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Clinton gusta una classica pizza durante una sosta In un caratteristico locale del centro storico Luka Frazza/Ansa-Epa 

Clinton conquista Napoli 
I Sette alle prese con dollaro e terrorismo 
• NAPOLI Clinton, festeggiato da migliaia di napoletani, ieri ha scelto 
una piccola terrazza sul mare, quella del nstorante Zt Teresa per insi
stere sul respiro che vorrebbe da questo supervertice G7 Un respiro 
quasi da governo mondiale e non solo da summit economico Atten'o 
ai grandi temi, le Bosnie passate e quelle che verranno, come l'Algcna 
Ma quando ha cercato di affrontare nello stesso modo la questione del 
dollaro, mal glie n'è incolto. Pochi minuti dopo le sue dichiarazioni la 
moneta Usa ha ncommciato a precipitare su tutti i mercati «Il modo mi
gliore di mandare un segnale ai mercati», non è preannunciare inter

venti e nfanovre aveva detto, ma itfar sapere che stfamo lavorando sulle 
cose di fondo dell economia», sull'agganciamento delle locomotive eu
ropee a quella amencana, sul Giappone, sulla Russia sull'Est La pnma 
giornata del summit di Clinton era iniziata con gli incontn con e con il 
premier socialista giapponese Murayama Tregua sui cambi A Mitter
rand la laurea honoris causa dell'Università Orientale Incidenti causati 
da una sessantina di autonomi fentounvicequestore Giornata di emo
zioni per Hillary Clinton a Santa Chiara e sulla costiera amalfitana che 
fu teatro di una memorabile visita di JacquelinelOnnedv 
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G I N Z B E R C S E R O I 

Saltano le nomine Rai 
Berlusconi pone veti 
Confìndustria e sindacati rivelano 
«Un bluff i lOOmila nuovi posti» 
• ROMA Esplode la -Babele nel 
Governo Dopo l'impasse sui prov
vedimenti economici e sulla giusti
zia dell altro len, la maggioranza 
ha subito altri due colpi Slittano le 
nomine Rai per contrasti interni e 
si e rivelato un bluff I annuncio di 
Berlusconi sui lOOmila nuovi posti 
di lavoro Le nomine per il eda del
la Rai sono state improvvisamente 
nmandate ieri dopo che i presi
denti delle Camere si erano recaU 
da Scalfaio per nsolvere i contrasti 
tra di loro sulle candidature II ca
po dello Stato avrebbe sconsigliato 

P . C A S C E L L A G . L A C C A B Ò M . L U O N G O 
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alcuni dei nomi presentatigli Ma a 
Napol' Scognamiglio ha incassato, 
soprattutto il no assoluto di Berlu
sconi che ha rimandato le nomine 
alle consultazioni del vertice di 
maggioranza E la Pivelli se ne va 
sbattendo la porta E i centomila 
nuovi posti di lavoro annunciati al
la vigilia del G77 Sindacati e Con
fìndustria smentiscono il capo del 
governo Cofferati e D Antoni «Noi 
non li abbiamo proprio visti> E il 
direttore di Confìndustria, Cipollet
ta sono dati Istat, ma si nfenscono 
agli ultimi mesi di Ciampi, Berlu
sconi non esisteva 
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Norberto Bobbio 
«Chi finanzia i club 

di Forza Italia?» 
• t «Trovo poco seno dire non che cosa è Forza 
Italia ma che cosa non è Berlusconi ha fornito 
informazioni interessanti, ma non ha spiegato 
come sono finanziati i suoi club» Bobbio con
troreplica al presidente del Consiglio, che aveva 
nsposto alle sue critiche sulla «Stampa», insiste 
sulla funzione dei partiti e parla anche di Oc-
chetto «HafattolafinediGorbaciov io avrei re
spinto le sue dimissioni» 

G I A N C A R L O B O S E T T I 
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Addio 
promesse 
di efficienza 

A N D R E A B A R B A T O 

N 
ESSUNO che 
sia in buona fe
de neppure il 
più fiero degli 
oppositori può 

• n a n a augurarsi una 
rissa da «cortile» (cosi la chia
ma Berlusconi) ali interno 
della maggioranza una para
lisi delle decisioni una perdi
ta di prestigio del ceto diri
gente italiano con riflessi sulla 
lira e sulla stabilita interna 
una corsa dissennata e vendi
cativa ad elezioni anticipate 
né infine la scoperta che le 
gesta del governo siano se
gnate da un deleterio dilettan
tismo Nessuno insomma 
può permettersi il lusso del 
tanto peggio-tanto -meglio di 
i imp ian t i* . , i | I 
blica o di veder consumare 
un ulteriore lancinante delu
sione nei confronti della poli
tica Chi e contro il governo 
Berlusconi - come siamo noi 
- non se ne augura i1 fallimen
to ma il superamento L ulti
mo giudizio a cui vorremmo 
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Scalfaro accoglie le salme del «Lucina». Agghiacciante racconto dell'ambasciatore a Algeri 

«li hanno legati prima di trucidarli» 
I marinai italiani senza protezione 
• Sono morti dissanguati e immobilizzati 
non li hanno accoltellati nel sonno Ieri sera so
no rientrate in patria le sette salme dei mandimi 
assassinati da terroristi islamici in Algcna due a 
Trapani e cinque a Capodichino Qui era pre
sente il presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro, accompagnato dal ministro degli Este-
n Antonio Martino Dal racconto dell'ambascia
tore italiano ad Algeri, Patrizio Schmidlin, emer
gono particolari agghiaccianti sull'agguato «Gli 
hanno legato le mani dietro la schiena e le cavi
glie li hanno imbavagliati pnma di ucciderli 
con un taglio netto alla gola» Tutti i materassi 
delle cabine del «Lucina» erano intnsi di san
gue il mercantile italiano era senza protezione 
L'intero paese di Monte di Precida ha atteso 
nella piazza pnncipale il ntorno dei propn con-

Intervista -
all'ex presidente 

Ben Bella 
«integralismo 

figlio 
della povertà» 

A . P O L L I O 
S A L I M B E N I 

A PAGINA 1 3 

cittadini cosi barbaramente uccisi Questa mat
tina si terranno i funerali La Procura di Roma 
awierà un procedimento penale contro ignoti 
per omicidio plunmo «Abbiamo il dintto di co
noscere al più presto tutti i particolan di questa 
drammatica vicenda - aveva detto in mattinata 
al suo arrivo a Napoli il capo dello Stato - Sul 
piano umano provo una grande desolazione 
per le vite che sono state spente in un modo co
si brutale» Il «Lucina» rischia di restare a lungo 
nel porto di Djendjen la società armatrice non 
nesce a costituire I equipaggio per farla nentra-
re nessuno vuole andare in Algeria •• 
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Corruzione e concussione in IO anni di appalti concessi dalla Curia 

«Avvisato» per tangenti 
l'arcivescovo di Monreale 

Deciso dalla 
Corte dei conti 

«Poggiolini 
e De Lorenzo 
restituiscano 

15mila miliardi» 

V I T O 
F A E N Z A 

A PAGINA I O 

• PALERMO Giro di vite nell'inchiesta su 
monsignor Cassisa, potentissimo vescovo 
di Monreale Viene raggiunto da un avvi
so di garanzia per corruzione concussio
ne e abuso in atti d ufficio Perquisita la 
diocesi Una decina le persone coinvolte 
in tutt'ltalia Sott inchiesta anche un alto 
prelato di Catania e un alto funzionano 
romano che lavora alla Sip Perquisizioni 
in diverse parti della Sicilia e d Italia Co
sa succede7 Succede che la cattedrale 
arabo normanna più bella del mondo è 
diventata lo scenano tnste di una storiac

ela di appalti e tangenti che andrebbe 
avanti almeno da un decennio L avviso 
di garanzia a mons Cassisa ha anche 
naperto in seno alla Chiesa siciliana ed 
alla Cei un 'Case che si trascinava da 
tempo La Congregazione vaticana per i 
vescovi è preoccupata «dell'impatto ne
gativo che questa notizia può avere sul-
I opinione pubblica> tenuto conto che «il 
vescoco diocesano consapevole di esse
re tenuto ad offnre un esempio di santità 
nella carità noli umiltà e nel'a semplicità 
di vita deve promuovere la santità dei fe
deli» 

S A V E R I O L O D A T O A L C E S T E S A N T I N I 
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Ministro si fa pubblicità 
coi bimbi del Rwanda 

G I U S E P P E C A L D A R O L A 

C
I SIAMO dimenticati dei bambini del Rwanda' Si 
moltiplicano nel mondo i luoghi della sofferen
za. Negli ultimi mesi le immagini di Sarajevo e 

dei massacri in Somalia ci hanno inseguito e spesso si 
sono imposte nella nostra vita quotidiana Vista dalla 
parte di chi perde sempre, la storia dell umanità ci 
consegna quotidianamente orrori e tragedie di mondi 
lontani o vicinissimi, che si sovrappongono fino a 
scavalcarsi in una gara che non finisce n6, temiamo 
finirà Persino le parole sembrano aver perso la capa-
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Gianni il poeta 
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G
IANNI PILO colpisce ancora II Jim Mornson dei 
sondaggi di usa a scopo psichedelico ogni dato è 
un funghetto o una pasticca per vedere il mondo 

trasfigurato in una fiammeggiante visione di gloria) ha in-
viato ai deputati di Lega e \n un fascicolerò zeppo di nu
meri e calcoli, fruito si presume di una delle sue più in
tense e deliranti veglie notturne «Attenzione - e il senso 
della ricerca di Pilo - perche la maggior parte di voi sen
za i voti di Forza Italia non sarebbe in Parlamento» Gra
zie al cavolo la maggior parte dei deputati di Forza Italia 
sen^a i voti di Lega e An starebbe ancora a lavare la Ran
go Rover nel giardinetto di casa Ma questo, a Pilo non è 
venuto in mente Ne sappiamo se rivelarglielo cosi a bru
ciapelo sia giusto dispiace in fondo, spegnere con la ba
nale mortificante realta le accensioni fantastiche del 
poeta dei tabulati primo ed ultimo in grado di trasforma
re in febbrile creazione persino una disciplina arida come 
la statistica [MICHELE SERRA] 

T cfilfM IMI 
CON LA 
STAMPA / 
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Interviste&Commenti Sabato 9 luglio 1994 
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Norberto Bobbio 
filosofo 

«Insisto, chi finanzia Forza Italia?» 
• «Berlusconi sbaglia: i miei non 
sono pregiudizi, ma giudizi. Anzi, 
per essere più precisi, sono do
mande. E, a quanto pare, non ven
gono in mente soltanto a me». Nor
berto Bobbio commenta con la 
consueta serenità la replica del 
presidente del Consiglio al suo edi
toriale per In «Stampa» di domeni
ca scorsa. Il «professore» aveva 
chiesto: che cos'è il «partito che t 
non c'è», il «non-partito» che espri
me la guida del governo? che rego
le lo governano? e come si finan
zia?. Berlusconi aveva risposto con -
alcune informazioni: tutto regola
re, abbiamo depositato gli statuti, * 
chi vuole controlli. Quelli di Bob
bio sono «pregiudizi sfavorevoli». 
Perchè prendersela con Forza Ita-, 
Ha e dimenticare che questo «parti
to-fantasma» ha «salvato» l'Italia 
«da un destino senza libertà»? - ' 

Come mal, Bobbio, questa di
scussione sulla natura di Forza ' 
Italia? È II partito che ha vinto le 
elezioni. Che cosa sono queste 
critiche? dubbi sulla legittimità ' 
del potere di Berlusconi? . 

Niente affatto, ma la democrazia 
esige trasparenza, rifiuta il potere 
che si nasconde. La mia era sem
plicemente una richiesta, rivolta al 
partito di maggioranza relativa, di ' 
chiarire meglio quale sia la sua or
ganizzazione. In effetti le cose det
te nella replica del presidente del 
Consiglio sono interessanti pro
prio perchè sconosciute. Credo di 
aver fatto bene a provocare una ri
sposta sul pioblema, ma la mia ri
chiesta non è nata da un pregiudi
zio, come si è insinuato. È nata 
piuttosto da un giudizio di fatto . 
sull'insufficienza delle Informazio-

cOidiiponibili.j.. \, ' „u ./- t.r, 
-• E come mal1 queste domande 

proprio ora? 
-Perchè su vari, giornali »j è affron- " 
tata la questione dei partiti in un 
modo che non mi convince. Si è 
scritto, per esempio, che lo stesso • 
uso della parola «partito» sarebbe ; 

da evitare. Oppure si è affermato • 
che il pregio de! raggruppamento 
di Berlusconi » sarebbe proprio 
quello di essere un «non-partito». 
Ora, una definizione del genere, * 
soltanto negativa - tutti lo capiscono benissi
mo - si può attribuire alle cose più diverse. Se 
dico «non bianco» comprendo in queste paro
le tutti i colori possibili e immaginabili. Trovo 
poco serio dire non che cosa <? Forza Italia ma 
che cosa non è. ->."«*•.•" > 

Immagino che non si tratti solo di scrupoli 
scientifici o linguistici. <• 

È evidente che se di una cosa si sa cosi poco 
che ne circola soltanto una definizione negati
va è legittima la domanda - non voglio neppu
re usare la parola «sospetto», perchè poi mi 
rimproverano di essere sospettoso - che ho 
avanzato come amante della chiarezza e della 
precisione. Diciamo pure che io sono uno spe
cialista dell'analisi del linguaggio e che non si 
può lasciar correre una formula come quella 
di «non-partito». Non si può permettere che 
dietro di essa si nasconda qualcosa che non è 
negativo ma sostanzioso e positivo. • 

Amore di chiarezza dunque, magari mania 
della precisione. Ma lo ho la sensazione, o 
perfino II sospetto, che II caso non sia finito 
qui. 0 la risposta di Berlusconi è risolutiva? 

Mi pare che manchi dalle informazioni del 
presidente del Consiglio una indicazione mol
to importante: come sono finanziati i club di 
Forza Italia? Mi rendo perfettamente conto che 

«Trovo poco serio dire non che cosa è Forza Italia ma 
che cosa non è. Berlusconi ha fornito informazioni inte
ressanti, ma non ha spiegato come sono finanziati i 
suoi club». Norberto Bobbio in questa intervista contro
replica al presidente del Consiglio, che aveva risposto 
alle sue critiche sulla «Stampa», insiste sulla funzione 
dei partiti e parla anche di Occhetto: «Ha fatto la fine di 
Gorbaciov, io avrei respinto le sue dimissioni». 

GIANCARLO BOSETTI 

Non mi piace come il Pds 
ha affrontato il cambiamento 

Occhetto come Gorbaciov 
Avrei respinto le sue dimissioni 

è una domanda molto delicata soprattutto do
po che per tanto tempo abbiamo chiuso non 
solo un occhio ma tutti e due sul finanziamen
to dei vecchi partiti. Ma non si è detto e ripetu
to che stiamo entrando in una nuova fase? 
Non possiamo dimenticare che il problema 
non chiarito né mai risolto del finanziamento 
dei partiti è stato all'origine della fine indeco
rosa della prima Repubblica. 

La discussione sul partito, di massa, pesan
te, leggero, Ideologico, presidenziale, eletto
rale e cosi via è importante non soltanto a 
proposito di Forza Italia e di Berlusconi ma 
anche per la sinistra, per il centro, per tutti. 

Si capisce che lo è, anche se io penso che non 
si debba avere nessuna paura di continuare a 
chiamarsi partito. 1 partiti ci sono dappertutto. 
Una buona parte della discussione che si sta 

facendo è perfettamente gratuita. Il Pds o il 
Partito popolare, per favore, continuino a chia
marsi cosi. In Spagna, in Francia, in Germania 
e anche negli Stati Uniti, che sono la prima e la 
più solida delle democrazie, i partiti si chiama
no «partiti». Uà democrazia è impossibile senza 
partiti, cioè senza quelle associazioni che - di
cono i politologi - «aggregano le domande» o, 
se preferite, riuniscono gruppi di persone in
torno a ideali e a interessi per indirizzare il vo
to in una certa direzione. 

Il fastidio per la parola «partito» ha delle spie
gazioni nella storia recente: c'è stata prima 
una Indigestione di partiti Ideologici di mas
sa, con la De e il Pel, e poi di partiti «occupa-
tori» della società e dell'economia, lottizza-
tori, corrotti. Indubbiamente chi chiede parti
ti meno ingombranti e più leggeri coglie una 

esigenza diffusa. 
Intanto i partiti saranno sicura
mente più leggeri perchè avranno 
meno soldi. I partiti pesanti costa
vano in funzionari, sedi, grandi 
manifestazioni. La mancanza di fi
nanziamenti è quindi in un certo 
senso benefica. Ma una organiz
zazione sarà sempre necessaria 
perchè un partito esista e funzioni. 
Ci saranno iscritti e quote di iscri
zione? Tutte cose da discutere e 
non da considerare già risolte. 

L'interrogativo sul futuro dei 
partiti, per la sinistra, riguarda 
forse più che la forma dell'orga
nizzazione Il suo contenuto: or
ganizzazione unitaria tipo «Parti
to democratico» o alleanza di 
partiti diversi? „ „ .. 

A dire la verità, la costellazione di • 
partiti che sta intorno al Pds, se si 
esclude Rifondazione comunista, 
ha dato cattiva prova. E soprattut
to il fallimento di Alleanza demo
cratica è per me il segno della dif
ficoltà della sinistra italiana, della 
sua incapacità di aggregare e di 
allargare i consensi. 

Per quanto difficile, da qualche 
parte si riuscirà prima o poi a 
trasformare l'Italia In un paese 
normale, con una sinistra o un 
centro-sinistra capace di vince
re. 

La verità è che adesso c'è da col
mare un divano di voti molto lar
go. Non è mai slato cosi elevato il 
distacco tra la destra e la sinistra. 
E anche il centro non è detto che 
si aggreghi alla sinistra. Si sa bene 
che i vincitori attirano molto più 
dei vinti: è da vedere da che parte 
finiranno i popolari. 

Ma allora, per una sinistra che 
sappia vincere. Il Pds, l'erede del 
Pel, è, in fin dei conti, un ostaco- ' 
lo o un punto di partenza? . t 

Dal momento che a sinistra non 
vedo altre forze determinanti che 
non siano i! Pds, non resta che in
coraggiare il Pds. È possibile che 
dal Pds nasca un grande «Partito 
democratico»? A parte l'uso un po' 
perverso e strumentale che del 
termine «democratico» faceva in 
Italia il Pei, mi pare molto difficile. 
Per quanto sia cambiato e rinno

vato rispetto al Pei, rimane sempre troppo faci
le ricattarlo a causa del suo passato.•• 

Nonostante l'ultimo cambiamento al verti
ce? 

Dirò francamente che non mi è piaciuto 
molto il modo in cui è avvenuto questo cam
biamento. A Occhetto è successa la stessa co
sa di Gorbaciov: lui è quello che ha avuto dav
vero il coraggio di cambiare; lui ha scelto di • 
dare vita al Partito democratico della sinistra. 
Se io fossi stato membro del Pds, quando Oc
chetto ha presentato le dimissioni, le avrei ri
fiutate, come si deve fare in questi casi. Il fatto 
che le sue dimissioni, appena date, siano state 
accolte, e che lui sia stato sconfessato per una 
sconfitta elettorale avvenuta in condizioni diffi-
cilissmc, mi ha fatto capire che il Pds aveva ' 
una crisi interna più grave di quello che si po
teva immaginare da fuori. Il risultato è che si è 
discusso più delle candidature alla successio
ne che di progetti politici e che gli avversari 
della sinistra, temo, potranno continuare a 
presentarsi come quelli che salvano l'Italia dal 
precipizio, dal rischio di una vittoria di quelli 
che erano i comunisti. 

Enrico De Luigi 
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Addio promesse 
consentire è quello del direttore di «Italia settima
nale», portavoce della destra, che parlando di 
nuovi legislatori sostiene che «abbiamo sostituito 
i ladri con i cretini». Eppure, le cronache di con
trasti cosi aspri da sfiorare la zuffa fisica, le conti
nue minacce di dimissioni poi in qualche modo 
rientrate, l'evidenza di opinioni molto diverse e 
addirittura opposte fra chi dovrebbe prendere 
decisioni, lo «scollamento» - come lo hanno 
chiamato oggi sia Casini che Taradash che navi
gano su quella barca... tutto questo induce a 
pensare che Berlusconi, bravissimo a curare la 
propria immagine personale, non riesca a tenere 
insieme la squadra. E non per furenti contrasti di 
personalità: ma, anzi, per mancanza di decisio
ne, per resa dinanzi alle contraddizioni, per im
provvisazione e approccio amatoriale. Forse a 
causa della vittoria-lampo di pnmavera, si ha 
l'impressione che sia stata messa insieme una 
formazione estemporanea e raffazzonata, senza 
una linea concorde, un cartello di ambizioni da 
premiare senza averne verificato prima la coe
sione. • 

Le cronache dell'assemblea del gruppo parla
mentare di Forza Italia, gli echi che ne sono se
guiti, gli scontri e i giudizi personali, vanno molto 
oltre l'inevitabile minimizzazione successiva o il 
rabbuffo del leader unico. La sensazione è che 
ciascuno suoni la propria musica, oppure si ras
segni a un obbediente silenzio. Dunque, gli al-

, leati erano incollati con lo sputo: o conservano 
le loro personalità, oppure si conformano a 
un'ubbidienza quale non si vedeva neppure nei 
mitici «parchi buoi» o negli apparati di partito. Un 
presidente del Consiglio che, pur di non andare 
a sedare controversie a palazzo Chigi con il suo 
governo, va ad accendere le luci al vertice di Na
poli, e perciò non si fa nulla, non dà un buon se
gno. Anche perché intanto il mondo degli affari e 
dell'impresa è in allarme, e la lira vacilla sotto la 
speculazione. E qualche club dì Forza Italia do
manda ufficialmente «perché il programma di 
governo non va avanti». Sarà anche qui colpa dei 
giornali? Sarà l'opposizione che mette ostacoli? 
È già non era apparso rassicurante che il gover
no avesse dovuto scegliere un tonante portavoce 
per canalizzare gli estri ccntnfughi di tanti mini
stri amatoriali; ma poi talvolta persino il portavo
ce 6 costretto a tacere. 

Sono passati due mesi circa dal giuramento 
del governo, l'il maggio. Quasi due terzi dei 
cento giorni della luna di miele. Se si prende un 
foglio per scrivervi su l'elenco di quel che ha fat
to il governo, ci si ferma alla prima riga, dove c'è 
scritto «Rai». E anche 11, per reiterare un decreto 

,. i-deltcpoca Ciampi/odaro UDO scossone aiungià< 
traballante consiglio d'amministrazione. Ma che 
piglio, che vigore oratorio...! Peccato che pure su 
questo la maggioranza sia tutt'altro che concor
de, tanto che le designazioni, che si dovevano 
conoscere oggi, sono slittate probabilmente per 
altri contrasti. Stiamo passando, insomma, al-
r«indccisionismo», e lo si dice dall'interno. Si 
chiede un vertice di maggioranza, come ai bei 
tempi del quadnpartito. Non è più solo Bossi a 
scalpitare, questa è una squadra senza guida. 0 
forse, una guida senza squadra. 

Non siamo così impazienti da chiedere ora il 
riscontro di quelle sfavillanti promesse elettorali 
che garantivano tutto a tutti, posti di lavoro e al-

' leggenmenti fiscali, imposte dirette e risanamen
to del bilancio pubblico, grandi opere e piccole 
imprese, casalinghe e commercianti... È già nella 
routine politica quotidiana, che ci si inceppa, fi
guriamoci. Non c'è accordo sui tagli, sulle nomi
ne, sulla legge elettorale, sui buoni per le scuole, 
sulla sanità, sul decreto per Tangentopoli, sul 
turno doppio o unico, sull'antitrust, su Bankita-
lia... «Cambiare qualche vite», «dare una bella re
gistrata»: sono le parole d'ordine di un governo 
che ha meno di due mesi di vita e già ansima. 
Che aveva promesso almeno un grande attivi
smo, e per ora va solo a caccia di nomi da piaz
zare sulle poltrone rimaste libere. 

Persino Agnelli non si è risparmiato qualche 
signorile ironia, a proposito di mancate promes
se... 

Il fatto è che i governi basati sul culto del lea
der, consumano successi e bruciano risultati. I 
governi fondati sull'immagine rischiano sempre 
di non riuscire ad alimentare le illusioni. Berlu
sconi probabilmente avverte c h e - s e il fallimen
to sarà suo - non potrà neppure invocare le ele
zioni anticipate. E sa anche che la pazienza delle 
platee non è senza limiti. [Andrea Barbato] 
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Il ministro si fa pubblicità 
cita di trasmettere la drammaticità 
di questi eventi se messe a con
fronto con una foto o con la se
quenza di un filmato. -

Stare fermi non si può, ma se 
dobbiamo fare qualcosa qual è l'i
niziativa più utile? Ieri è stata an
nunciata la nascita di un comitato 
ministeriale intitolato ai «Bambini 
del Rwanda» Se ne è occupato at
tivamente un ministro, Domenico 
Cornino, titolare del dicastero per 
il Coordinamento delle politiche 
comunitarie. Ha assicurato il pie
no sostegno il sottosegretario agli 
Esteri Franco Rocchetta. L'annun
cio è venuto da Cornino che ha 
anche elencato obiettivi e promo
tori del comitato. Lo scopo è nobi
le: portare farmaci, imopegnarsi 
per la costruzione di un ospedale 
nel paese africano. È stato anche 
nominato un presidente incarica
to di sovrintendere all'attività di 
questo gruppo di generosi concit
tadini. E non a caso la scelta è ca

duta su una entusiasta signora, Fe
derica Rossi Gasparrini, presiden
te di quella Federcasalinghe che 
tributò al cavalier Berlusconi, in 
una memorabile assemblea ro
mana, un vero e proprio tripudio. 

A questo punto alla domanda 
iniziale - ci siamo dimenticati dei 
bambini del Rwanda? - potrem
mo rispondere serenamente di 
no. Se qualcuno di noi ha rimos
so, per fortuna c'è chi non ha 
mandato in vacanza sentimenti e 
valori alti. Ma il sospetto che vi sia
no professionisti della solidarietà 
- altra genia rispetto alle tante as
sociazioni di volontariato che si 
ingegnano faticosamente e ri
schiosamente su tutti i fronti della 
sofferenza - si intrufola come un 
cattivo pensiero a mano a mano 
che il comunicato ministeriale 
elenca benemeriti, beni e benefi
cati. 

Noi sappiamo altre cose su 
questo comitato per i bambini del 

Rwanda. Sappiamo, per esempio, 
che contemporaneamente alla 
raccolta di fondi e medicinali è 
partita una campagna promozio
nale con l'obiettivo di valorizzare 
l'immagine del ministro e del sot
tosegretario. Sono stati contattati 
tv e giornali, una troupe televisiva 
ha già trovato posto sul C130 che 
trasporterà i primi medicinali. La 
parte più dinamica del comitato è 
assillata dall'obiettivo di dare «il 
massimo risalto all'iniziativa del 
sottosegretario e del ministro». So
lerti funzionari ministeriali si stan
no preoccupando non già di dare 
conto di quanto 6 stato raccolto e 
di come verrà utilizzato - cioè 
quei dettagli che distinguono una 
iniziativa sena da una propagan
distica - ma di assicurare ministro 
e sottosegretario che «presto si 
spera di poterLc presentare perso
nalmente il piano di coinvolgi
mento degli organi nazionali di in
formazione, a favore dell'immagi
ne Sua». Fidatevi, non li stiamo de
nigrando, è tutto vero. Abbiamo le 
prove. 

E allora la domanda iniziale - ci 
stiamo dimenticando dei bambini 
del Rwanda? - trova un altra rispo

sta. SI, ce ne stiamo dimenticando 
se quelle immagini di dolore non 
sono servite a sensibilizzare l'opi
nione pubblica, ma hanno indica
to a politici «nuovi» la strada breve 
per cercare voti nel modo più anti
co che ci sia. Si potrebbe dire a 
questo punto al ministro e al sot
tosegretario di farla finita: ormai il 
gioco è scoperto, richiamate la 
troupe e lasciate la signora Federi
ca Bossi Gasparrini ai tripudi ber-
lusconiani. Oppure potremmo 
suggerire di partire comunque ma 
di chiamare il comitato invece che 
«Bambini del Rwanda», «Grazie 
Rwanda» Solo che non viene vo
glia di scherzare su cose così se
ne Non viene neppure voglia di 
perdere tempo per indignarsi. An
che per descrivere queste misene 
quotidiane le parole hanno perso 
forza Possiamo solo suggerire, in 
primo luogo a noi stessi, di anno
tare il rincorrersi, dopo tante pro
messe altisonanti, di episodi co
me questi, in cui la sofferenza tor
na ad essere un affare, un'occa-
sio.ie propagandistica, una prova 
di ordinaria inciviltà. Annotare e 
raccontare. Qualcosa resterà. 

[Giuseppe Caldarola] 

•Forza Urbani» 

Giuliano Urbani 

Redazionale 
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Lutto per i marinai 
Cancellati 
i fuochi d'artificio 
Il G7 ha reso omaggio al sette 
marinai italiani uccisi in Algeria. Il 
tragico eccidio ha pesato sul 
vertice del sette Grandi. Silvio 
Berlusconi per sottolineare che di 
fronte a tali eventi non esistono • 
cerimoniali o programmi che •. 
tengano Ieri sera ha dato -• 
disposizioni precise annullando lo 
spettacolo pirotecnico di fuochi 
d'artificio che doveva fare da < 
cornice al vertice dei sette grandi. 
La ragione dell'annullamento è •• 
legata al contemporaneo arrivo 
all'aeroporto di Capodlchino delle 
salme del sette marinai Italiani 
uccisi nella loro imbarcazione nel 
portJcclolo di DJendJen, a trecento 
chilometri da Algeri. Il gioco di : , 
fuochi e colori sotto II cielo di ', 
Napoli avrebbe concluso la -••' -
giornata Inaugurale del vertice 
dopo la sontuosa cena offerta dal 
presidente del Consiglio a Castel • 
dell'Ovo, regale palazzo normanno. 

Clinton non ha rinunciato ai tradizionale jogging mattutino, correndo accompagnato da una nutrita scorta sul lungomare Caracciolo Gianni Batesio'Ansa 

Clinton dice che contano le scelte di fondo, non le pic
cole manovre su tutti i temi che si affollano al vertice di 
Napoli,.'dalla-minaccia,nucleare 4n Corea alla Bosnia,, 
all'Algeria, alle sorti dell'economia. Ma quando, sul 
dollaro, si azzarda a dire che non vuole dal G-7 «strate
gie di corto respiro che rischino di soffocare la crescita»;' 
gli speculatori se ne infischiano dei buoni propositi e la 
moneta Usa riprende a crollare su tutti i mercati.. 

SIEQMUND OINZBERQ 

•a NAPOLI. Clinton ieri ha scelto una piccola 
terrazza sul mare, quella del ristorante ZI Teresa 
sul porticciolo di Castel dell'Ovo, per insistere ' 
sul respiro che vorrebbe da questo super-verti
ce. Un respiro che guardi oltre l'angolo, oltre la 
fine del secolo, un respiro quasi da governo 
mondiale e non solo da summit economico, 
con i leaders delle massime potenze mondiali. 
che affrontano tutti i temi più scottanti, strategi
ci. Dalla minaccia nucleare in Corea, che è sta
to, forse più ancora che la diatriba commercia
le, il tema di fondo del suo incontro di affiata
mento con il nuovo premier giapponese, all'Al
geria che in un batter d'occhio potrebbe diven
tare la prossima Bosnia del Mediterraneo. 

Ma quando ha cercato di affrontare con un 
respiro di questo tipo uno dei temi più delicati, 
la questione del dollaro, mal glien'e incolto. Po
chi minuti dopo le sue dichiarazioni, la moneta 
Usa, che precedentemente si era ripresa sul
l'onda dei segnali di allentamento della tensio
ne tra Usa e Giappone, ha ricominciato a preci
pitare su tutti i mercati, a Tokyo ha chiuso a , 
nuovi minimi storici. Nelle intenzioni, ic dichia
razioni di Clinton dovevano essere probabil
mente rassicuranti per i mercati, lanciare il se-

li ©7. La cena a Castel dell'Ovo apre il vertice. Disgelo fra Usa e Giappone. Incontro con Berlusconi 

E Bill si regala 
pizza margherita 
e Coca Cola 
sa NAPOLI. Non rinuncia al jogging mattutino il presiden
te Bill Clinton. Ieri alle 7.15 è partito dalla sua suite all'ho
tel Vesuvio per un corsa di sei chilometri sul lungomare 
napoletano, accompagnato da mezza dozzina di mari-
nes e guardato a vista da tre motovedette della polizia. 
Poi è iniziata la lunga trafila di colloqui con i capi di Stato, 
ma il presidente americano ha trovato tempo anche per 
gustare le specilità napoletane Dopo il difficile colloquio 
con il primo ministro giapponese Murayama. Clinton è 
andato a passeggio a piedi accompagnalo dall'amba
sciatore Reginald Bartholomew, e si è diretto verso il bar 
«Giusto» e ha ordinato un gelato al pistacchio. A un suo 
cenno, uno degli agenti del servizio segreto americano 
ha messo mano al portafoglio «Ci mancherebbe, offro 
io», ha esclamato il proprietario del bar. Ma l'agente vole
va eseguire a ogni costo l'ordine del presidente e ha la
sciato il denaro sul bancone, senza prendere la ricevuta 
fiscale. Intanto Clinton, col gelato in mano, e uscito a ri
spondere al saluto dei napoletani che scandiva il suo no
me come se incoraggiasse un campione allo stadio. «Ave
vo letto molto su Napoli - ha poi spiegato Clinton -ed ero 
molto cunoso di vedere una città così antica dove ci sono 
monumenti greci e romani; avevo un'ora e mezza a di
sposizione e non volevo chiudermi in albergo». Dopo il 
gelato il presidente ha voluto provare anche la pizza, ed 
in via Tribunale è entrato in piccolo locale dal nome pro
mettente: «Vera pizza napoletana». Ha chiesto una fetta 
di margherita e un sorso di Coca Cola. In piazza san Gae

tano si è fermato a leggere i titoli 
dei giornali di una edicola prima 
di entrare nella Basilica di san 
Lorenzo Maggiore dove un car
tello prometteva ai turisti visite 
guidate gratis. Lo hanno accolto 
due sacerdoti e una signora che 
parlavano soltanto italiano, ma 
l'ambasciatore Bartholomey è 
stato pronto ha tradurre. «È stra
no incontravi qui», gli ha detto 
l'inviata di una agenzia america
na». Clinton ha riso ed ha rispo
sto: «Mi avete messo con le spalle 
al muro, un muro antico di 2000 
anni. Ma questo è forse il posto 
più fresco di Napoli». A questo 
punto uno denli accompagnatori 
ila domandato se gli sarebbe 

"piaciuto visitare Pompei, «tascia-
U.UU . t u L l ^ - . . . i u , ' . ,' > • . ( i s . i 

riuscirò a combinare Mi piace
rebbe molto». 

Silvio Berlusconi, invece, ha 
preferito il calcio all'arte. La citta 
partenopea, infatti, non vive solo 
l'atmosfera del G7, ma anche la 
vigilia di Italia-Spagna, l'incontro 
dei campionati mondiali di cal
cio in programma domani. E il 
presidente del Consiglio, tifosissi
mo di calcio e presidente del Mi-
lan, ieri mattina ha ceduto per 
qualche minuto alla passione 
sportiva- durante una passeggia
ta improvvisata, dopo il colloquio 
con il presidente americano Bill 
Clinton all'Hotel Vesuvio, tra il 
lungomare e la nviera di Chiaia è 
stato riconosciuto e salutato da 
alcuni ragazzini che giocavano a 
pallone. Il presidente del Consi
glio non si è fatto pregare a lungo 
e si è esibito in un paio di calci al 
pallone. Napoli intanto e divisa 
tra il «ilio» per il G7 e per la nazio
nale di calcio. «Viva il G7» è scrit
to su molti striscioni azzurri, il co
lore della nazionale di calcio, ap
pesi ai balconi e alle finestre, in
sieme a tricolori e altre scritte in
neggianti alla squadra di Arrigo 
Sacchi. 

Il dollaro spina dì Clinton 
Moneta a picco, dal summit allarme Algeria 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

gnale che non è il ca
so di farsi prendere 
dai nervosisimi su 
quel che, a proposito, 

'verrà ò fip'ri'vc'rrà'Jnei 
'comunicati del G-7 
Nei fatti hanno avuto, 
almeno ieru'l'esito'Op-
posto. Quando ha 
riattraversato il lungo
mare per tornare dal
l'Hotel Vesuvio alla 
grande cena a Castel 
dell'Ovo che apre for
malmente i lavori del 

summit, gli avevamo già comunicato la brutta 
notizia. 

Clinton, che da ZI Teresa parlava con alle 
spalle una delle più fascinose inquadrature di 
Napoli che le telecamere potessero portare nel
le case degli americani, quasi protetto da una 
statua della Vergine alla sua sinistra, aveva ini
ziato dando buone notizie, 380.000 posti di la
voro creati nell'economia Usa solo nell'ultimo 
mese. Poi, ad una specifica domanda sul dolla
ro, aveva cercato di spiegare che «il modo mi
gliore di mandare un segnale ai mercati», non è 
preannunciare interventi e manovre, ma «farsa-
pere che stiamo lavorando sulle cose di fondo 
dell'economia», sull'agganciamento delle loco
motive europee a quella americana, sul Giap
pone, sulla Russia, sull'Est. «Tutte queste cose, 
mi sembra, aveva osservato, offrono la promes
sa di un rafforzamento del dollaro a lungo ter
mine». Quindi «quel che io voglio è che i nostri 
partners commerciali considerinoche non vo
gliamo affatto adottare una strategia esclusiva
mente a breve termine e che potrebbe soffoca
re la crescita negli altri paesi del G-7 e nel resto 
del mondo» È bastato perché venisse interpre

tato come mancanza di volontà di fare alcun
ché a Napoli sul dollaro perché si nscatenasse 
la speculazione al ribasso, Malgrado il presi-

-deate.Usa^vesse voluto contemporaneamente.. 
.reiterare: «Voglio un dollaro quotato ragionevol-, ' 
niente Non sono J favore di un dollaro più bas
so. Non l'abbiamo fatto abbassare apposta. • 
Nessuno sta cercando di abbassarlo'."Wn gli 
hanno creduto, cosi come semplicemente non 
gli avevano creduto quando faceva la voce 
grossa sulla Bosnia. 

La prima giornata del summit di Clinton era 
iniziata con gli incontri con l'ospite italiano Ber
lusconi e con il più nuovo degli intorlocutori, il 
premier socialista giapponese Murayama. Più 
di cortesia che d'altro il primo, venti minuti ap
pena di tempo utile di discussione, portali in 
buona parte via, stando alla testimonianza del
l'ambasciatore Usa a Roma, Bartholomew. da 
convenevoli su quanto e bella Napoli, «con en
trambi che hanno passato in rassegna il lavoro 
fatto per la città» e Clinton che «ha fatto riferi
menti a qua'nto aveva letto della storia di Napoli 
e alla sua capacità di superare tante difficili pro
ve». Più tardi, alla conferenza stampa da ZI Te
resa, Clinton aveva tenuto ancora una volta a n-
cordare che era stato Ciampi a proporre questa 
sede. 

Molto più atteso e di sostanza l'incontro con 
Murayama, durato quasi due ore. Che ha avuto 
un esito assai più sostanziale, quello di dissipa
re almeno parte delle nubi che incombevano 
sui rapporti Usa-Giappone. «Credo che possia
mo costruire sul rapporto che abbiamo iniziato 
oggi, che abbiamo cominciato a fare progressi 
reali su tutti gli aspetti, di sicurezza, politici ed 
economici, ha detto Clinton alla stampa dopo , 
l'incontro, insistendo in particolare nel dirsi 
«particolarmente compiaciuto delle rassicura

zioni che ho avuto sulla continuità della politica 
estera giapponese». Ed in particolare per la con
ferma che Tokyo non tradirà Washington sulla 
Corea del nord, continuando ad esercitare prqs;, _.,. 
ŝioni suKinxll^ùng perché non,syanci nell'ego, •• 
ventura mif Irw1 • • • - - - "- _ . 
- Sui grossi temi strategici, da governo collegia- . raUrayama 
le delle polveriere derpianeta: non'strun pugnc^-^éllt tb •" " 
di dollari in più o in meno, saranno incentrati, si 
insiste, anche i colloqui con Eltsin. Il summit si 
dovrà pronunciare su un piano per la Bosnia. Si 
discuterà, ha confermato Clinton, anche di 
quella che potrebbe essere la prossima Bosnia 
del Mediterraneo, l'Algeria, potenziale miccia 
di una conflagrazione che si potrebbe far senti
re nell'intero mondo islamico. 

«Sì, siamo molto preoccupati sugli sviluppi in 
Algeria Quando sono stato in Francia (il mese 
scorso) la discussione sull'Algeria ha occupato 
buona parte dei miei colloqui con Balladur e 
con Mitterrand. Voglio discuterne in questi gior
ni con gli altri leaders del G-7. Noi speravamo di 
sostenere il governo nei suoi sforzi per contene
re il terrorismo e, al tempo stesso, speriamo di 
trovare un modo per accomodare le legittime 
forze del dissenso, in modo che con la demo
crazia si possa ridurre violenza e distruzione», 
ha detto, annunciando in sostanza che non lo 
convince più cosi tanto la tesi di Parigi, che bi
sogna sostenere ad ogni costo i moderati per
ché altrimenti la Francia si troverebbe invasa da 
un'ondata di profughi. Se si vuole é anche un 
invito ad avere un arco più ampio di interlocu
tori, non solo l'ex paese colonizzatore. Apre un 
ruolo anche per la politica estera italiana. Pec
cato che in realtà, come ci hanno spiegato i 
portavoce di Palazzo Chigi, ieri con Berlusconi 
non abbia avuto il tempo nemmeno di affronta
re l'argomento «per mancanza di tempo». 

da malore 
Il premier giapponese 

' Tomlichi Murayama 6 
stato colto da malore, 
ieri sera, durante la 
cena dei leader dei 
Sette, a Castel 
Dell'Ovo. Il leader 
nipponico ha avuto un 
leggero attacco di . 
enterite con diarrea e 
I medici della cllnica 
«Mediterranea», dove 
Marayamaèstato 
ricoverato, gli hanno 
praticato una terapia • 
antispastica 
somministrandogli 
medicinali per 
idratarlo. Le 
condizioni fisiche del , 
premier giapponese 
vengono definite 
•compossiva mente 
buone». Verrà 
dimesso stamattina. 
Murayama, primo 
socialista al governo 
dal secondo 
dopoguerra, ha 70 
anni, è sposato e ha 
due figlie. 

Scontri tra polizia e autonomi all'Università. Ferito il vicequestore. Timore per la partita Italia-Spagna 

Tafferugli e petardi nella Napoli blindata 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Sono arrivati a Napoli, 
Cv>n ogni mezzo a da ogni parte 
d'Italia per partecipare a convegni 
e dibattiti nel quadro delle iniziati
ve del coordinamento intemazio
nale contro il G7, «rovesciare il 
mondo». «Estremisti», li definisce 
qualcuno, «cani sciolti» qualche al
tro, len hanno avuto il loro mo
mento di notorietà. Dopo aver sfi
lato (in 200 dicono gli organizzato
ri, sessanta-settanta afferma la po
lizia) per le strade del centro stori
co nell'indifferenza generale e fra 
qualche insulto della gente, i parte
cipanti al «coordinamento» sono 
arrivati all'università, dove doveva
no tenere un'assemblea regolar
mente autorizzata nell'aula «M12». 
E' filato via tutto tranquillo, con vo
lantinaggio e strillonaggio anti G7. 
lino a quando non è arrivato Mitte-
rand nella sede dell'Orientale per 
ricevere la laura honoris causa. Ra
gazzi troppo vocianti, voglia di far 
apparire tutto tranquillo, o cos'al
tro, ha spinto i poliziotti che (ino ad 
allora controllavano la manifesta

zione, a «spingere» i dimostranti 
«un po' più in là». Spinte, reazioni, 
qualche spintone più deciso e poi 
verso la polizia è volato un pezzo 
di ferro e della vernice. Il viceque-

' store Franco Malvano ò stato rag
giunto alla testa, il questore, Ciro 
Lomastro, è stato sfiorato dalla ver
nice bianca. " - • 

Quattro punti per il primo, un ve
stito da buttar via per il secondo, 
ma questo ha trasformato la «pres
sione» in una carica, con tre perso
ne in mano agli agenti ed il resto ri-
fuggiati dentro l'universiatà. Grandi 
proclami da una parte e dall'altra 
per un episodio tuttosommato 
marginale, insignificante. Oggi 

.' conferenza stampa del coordina
melo contro il G7, che fornirà un vi
deo dell'«aggressione della polizia» 
e fornirà i nomi dei giornalisti pre
senti agli «scontri». La polizia dal 
canto suo ha rilasciato i tre fermati 
(uno a quanto pare non c'entra 
nulla, proprio nulla) quando i gio
vani asserragliati nell'università 

hanno aperto le porte. Forse una 
decina di partecipanti alla manife
stazioni saranno denunciati per 
reati non ancora precisati. 

I poliziotti napoletani, quelli 
svezzati da tante manifestazioni, 
da una criminalità aggressiva, da 
un terrorismo ancora vivo nel ricor
do sorridono, tant'è vero che quan
do si sono visti portare nove giova
ni fermati al Vomero mentre attac
cavano manifesti contro il vertice 
del gruppo dei sette, hanno pensa
to di non «scontentare» i colleghi e 
li hanno trattenuti fino alle 14. Poi li 
hanno mandati tutti a casa. Erano 
«elementi ben conosciuti», spiega
no con una risatina che di denun
ce per «attacchinaggio abusivo» ne 
hanno collezionate tante. 

Un botto clamoroso è risuonato 
nei pressi della tomba di Virgilio. 
Un petardo, sistemato in una botti
glia, ò stato fatto esplodere da al
cuni vandali. Il G7 non c'entra. Al
cuni vandali mesi fa avevano preso 
di mira il colombario romano dove 
si vuole sia sepolto l'autore dell'E
neide e questo petardo potrebbe 
essere l'ennesimo episodio della 

serie. Ma lo scoppio e bastato a far 
scattare l'allarme e numerose ville 
della zona sono stnte perquisite. 
Poi 6 stato lo stesso questore a ridi
mensionare l'episodio. 

Vera o falsa che sia la notìzia ha 
fatto il giro della città. Nelle radio 
delle auto di scorta del presidente 
Clinton sarebbero nsuonatc paro
lacce in napoletano. Nessuna con-
terma dell'episodio, nessuna indi
screzione sulle parolacce pronun
ciate dalla voce, inequivocabil
mente partenopea, se non una 
corsa a ricercare chi possa, con 
uno «scanner» essersi immesso sul
le radio di servizio. Potrebbe essere 
una notizia falsa, ma fa tanto colo
re e cosi la si prende tutti per buo
na, con una risatina, un po' di folk
lore patenopeo proprio non guasta 
in una città diventata quasi «svizze
ra». 

Città presidiata da migliaia di 
poliziotti (mai visti tanti in città, 
nemmeno quando ammazzarono 
il capo della mobile Antonio Am-
maturo) eppure un cambiavalute, 
che ha la sede in calata S Marco, a 

due passi dalla cosidetta «zona 
gialla», s'è trovato con la cassaforte 
vuota. 300 milioni il bottino. Un 
colpo dei soliti ignoti, di un «Diabo-
lik» nostrano che non ha resistito 
alla tentazione di sfidare i tanti 
«Ginko» che girano in città? Nean
che per sogno, il «giallo» e la bella 
storia di un furto a pochi passi dal
la «città blindata», dura lo spazio di 
qualche minuto. L'autore del col
po potrebbe essere l'attuale com
pagna del titolare, che ieri era uffi
cialmente in «ferie». 

Qualche preoccupazione, e se
ria, invece c'ò per stasera, quando 
giocherà l'Italia. A Caserta e Napoli 
i prefetti hanno inviatato a non fare 
cortei ed ad evitare festeggiamenti. 
Ma riuscirà il popolo del calcio a 
reprimere la gioia per garantire la 
sicurezza del G7? Difficile, molto 
difficile, ammettono nelle due que
sture. Ed hanno ragione visto che 
ieri mattina Berlusconi s'è messo a 
giocare a calcio con alcuni ragaz
zini in Villa comunale. Il calcio, e 
sempre il calcio e non c'ò vertice 
che tenga, 

L'altro 
mondo 
ovvero 
Stati 
e imperi 
della Luna 
di Cyrano de Bergerac 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 13 luglio 
in edicola 
con l'Unità 



IL G7. Il presidente russo scrive a Berlusconi chiedendo continuità. Domani incontrerà Clinton 

I delegati russi 
scelgono abiti 
firmati Trussardi 
Russi olla moda per questo G7, 
vestiti con abiti Armati Trussardi. 
Le creazioni per la delegazione 
guidata da Eltsln sono state 
consegnate ieri da Tino Fontana, Il 
titolare di una catena di boutique 
che distribuiscono a Mosca I capi 
del più celebri stilisti italiani. Boris 
Eltsln riceverà direttamente a 
Napoli II suo smoking: la sua 
taglia, la 58, non c'era nelle •: 
boutique moscovite di Trussardi. 
Ieri Kozyrev, ministro degli Esteri, e 
Il resto della delegazione, si sono 
riuniti in una stanza al ministero 
per le ultime prove. Silvia Angelini, 
sarta, direttrice della boutique -
Trussardi nell'hotel Slavlanskaia, 
ha detto che I diplomatici sono 
rimasti soddisfatti. «Non capita ' 
tutt i i giorni di vedere In mutande I 
ministri di un grande paese-ha -
aggiunto la signora-. MI ha colpito 
soprattutto Kozyrev che anche In 
mutande non perde un grammo -
della sua innata eleganza». Boris Eltsln 

Eltsin a Napoli 
«Non sono venuto 
per mendicare» Ultimi rotocchl a Palazzo Reale, sede degli Incontri del vertice G7 

Arriva Eltsin invitato a cena già da stasera alla Reggia di 
Caserta. «Ci sarà anche il presidente russo», titola il pro
gramma mettendo tra parentesi l'annuncio del nuovo 
ospite che ha scritto a Berlusconi. «La Russia non starà 
in anticamera», dicono i portavoce del Cremlino. Il mi
nistro dell'economia Shokhin in avanscoperta a Napoli 
per sottolineare la non estraneità del Cremlino ai pro
blemi finanziari. Domani faccia a faccia con Clinton. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO SERGI 

•1 NAPOLI. Il programma ufficiale 
recita così: «Al pranzo partecipa 
anche il presidente della Federa
zione russa». Il pranzo è quello che 
stasera alle 9.15 Scalfaro offrirà alla 
Reggia di Caserta e l'annotazione • 
tra parentesi, quell'aggiunta di un • 
posto a tavola in più sottolineata 
da quell'indubbiamcnte fastidioso 
anche, non deve essere stata molto 
gradita dalla delegazione di Mo
sca. Il capo dell'ufficio stampa del 
Cremlino, Anatolij Krasikov, ha vo
lutamente ricordato che la Russia 
non sbarca a Napoli da «mendi
cante». E la Russia non «sta in anti
camera». Lo si dovrebbe ricavare 
dagli ultimi «successi» sul piano in
temazionale: la firma della «part

nership» con la Nato e l'accordo 
con l'unione europea a Corfù. E il 
consigliere per le questioni intema
zionali, Dmitrij Riurikov, con gran
de tatto, ha fatto sapere che i Sette, 
che ospitano l'Ottavo in arrivo oggi 
in Italia, devono fare uno sforzo 
per «capire le preoccupazioni della 
Russia, per immaginare il suo volto 
politico». 

Tappeti rossi 
Insomma: per farsi un'idea del 

partner che ancora non c'è ma che 
comincia ad esserci. Lo sforzo dei 
russi per accreditarsi, ben oltre i 
tappeti rossi che un oltremodo di
sponibile Berlusconi ha steso alla 
nutrita delegazione, e rappresenta

to anche dalla mossa ad effetto 
compiuta ieri, in avanscoperta, dal 
ministro dell'economia, Aleksandr 
Shokhin, giunto a Napoli con largo 
anticipo per incontrare i suoi colle
ghi occidentali. Se la Russia non è 
stata ammessa alla parte economi
ca del «summit» e Eltsin partecipe
rà soltanto alla discussione politica 
che avverrà domani, la missione di 
Shokhin 6 stata presentata come 
una sorta di «anticipo» offerto al 
Cremlino per le future adesioni. 
Per quel tanto declamato «G8» di 
cui si parla ma che non sarà, anco
ra per qualche tempo, un fatto 
compiuto. 

Anche la stampa russa, in un 
certo qual modo, ha presentato la 
partecipazione di Eltsin all'incon
tro di Napoli, come un passo in 
avanti importante e tuttavia ancora 
lontano dalla meta finale. Un suc
cesso, prima che cominci, ma al 
tempo stesso gli opinionisti russi si 
sono mostrati prudenti, hanno usa
to anch'essi espressioni tipo «semi
partecipante» «semiospitc», oppure 
«status sfumato di Eltsin» e cosi via 
dimezzando. 

Partner a metà 
Ma Eltsin, c'è da scommetterci, 

arriverà questo pomeriggio alle 16 

a Capodicnino vispo e trionfante 
per aver strappato, dopo anni di 
anticamera dell'Urss e della Rus
sia, un posto accanto ai Sette. A 
cominciare dalla cena. E, poi, dal 
posto al tavolo di domani, nella se
duta plenaria al Palazzo reale, do
ve Mosca intende, principalmente, 
insistere sulle questioni dei conflitti 
regionali, come la Bosnia, sugli al
tri punti «caldi» compresi quelli al
l'interno delle ex repubbliche so
vietiche, sull'ecologia dove pri
meggia la questione della centrale 
nucleare di Cemobyl, e sull'effica
cia delle strutture internazionali di 
sicurezza. Lo stesso consigliere 
Riurikov ha confermato che il tema 
bosniaco, del piano di pace nel
l'ultima versione, sarà al centro 
della discussione cosi come la vi
cenda nucleare della Corea. Sul 
problema di Cernobyl, in particola
re, Eltsin ha rassicurato, nel corso 
di una significativa conversazione 
telefonica, il presidente ucraino 
Leonid Kravciuk, che farà di tutto 
perche il «summit» prenda una de
cisione concreta per «risolvere il 
problema energetico» del paese 
una volta definitivamente chiusa la 
centrale maledetta e costruito un 
nuovo sarcofago in tempo per evi
tare che le crepe del vecchio ceda
no del tutto provocando un altro 

disastro dalle conseguenze facil
mente immaginabili 

A colloquio con Clinton 
Il fatto che Eltsin si sia dichiarato 

«disponibile» a sostenere le richie
ste dell'Ucraina al tavolo dei Sette 
la dice lunga sulle alleanze che, in 
certe fasi politiche, possono ri
crearsi anche dopo attriti rilevanti. 
È noto che Kravciuk ha alzato il 
prezzo dell'assistenza all'Occiden
te dichiarando di non avere fondi 
sufficienti per affrontare la totale li
quidazione di Chernobyl. Eltsin ha 
promesso un aiuto al «cugino» pro
prio alla vigilia dello scontro decisi
vo per la presidenza della repub
blica mettendo, come dire?, un 
piede dentro la campagna eletto
rale. 

Il presidente russo, che allogge
rà all'hotel Parker's. una sistema
zione lontana da quella dei Sette 
che abitano gli alberghi del lungo
mare, e sul cui significato si e di
scusso anche a lungo, avrà già oggi 
alcuni incontri bilaterali. Vedrà, 
per primo, il premier britannico 
John Major, poi Silvio Berlusconi 
(«Ma quest'ordine non ha un valo
re politico - ha precisato subito 
Krasikov - il fatto è che il presiden
te italiano ha degli impegni del 

Cento pagine di promesse non mantenute: gli ambientalisti scrivono ai Grandi elencando le priorità 

Primo comandamento seppellire Cemobyl 
DA UNA DEI NOSTRI INVIATI 

RITANNA ARMENI 
m NAPOLI Anche i Grandi non 
mantengono le promesse. E sul
l'ambiente non ne hanno mante
nute parecchie. Tante da riempire ' 
cento pagine fittamente dattilo
scritte, un intero libro, diligente
mente compilato da James N. Bar
nes degli Amici della terra, che le 
organizzazioni ambientaliste mon
diali hanno portato al vertice di Na
poli. Cento pagine di promesse 
che i sette grandi hanno fatto e non 
hanno mai mantenuto, quindi, a 
cui le organizzazioni per l'ambien
te hanno risposto con una lettera 
aperta che contiene ben SO richie
ste necessarie per salvare il mon
do. • : • • -

Ma nel timore che queste siano 
accettate e poi, ancora una volta, 
vadano ad allungare la lista delle 
promesse inevase gli Amici della 
terra. Greenpeace intemationaUI 
WWf, l'Environmental . Dcfcnsc 
Fund, e la Lcgambicnte, insieme 
ad altre decine di organizzazioni 

non governative di tutto il mondo, 
vogliono ora misure organizzative 
precise. A cominciare da un «se
gretariato» ad hoc che - ha detto 
Jim Barnes - comprenda i ministri 
economici e ambientali di ciascun 
paese, per agevolare l'attuazione 
degli impegni presi sulle questioni 
dell'ambiente dello sviluppo e del 
debito. Anche perche - insistono 
gli ambientalisti - e ormai chiarissi
mo che le questioni ecologiche e 
quelle economiche non possono 
più essere disgiunte, Lo avevano 
stabilito solennemente i 120 capi 
di Stato e rappresentanti dei gover
ni che si erano riuniti nel 1992 a 
Rio per la conferenza sullo svilup
po. In quell'occasione affermaro
no che «gli attuali modelli di produ
zione, particolarmente nei paesi 
industrializzati, sono la causa prin
cipale del deterioramento dell'am
biente del paese...» E poi? Poi an
che la promessa di discutere e de
cidere sull'economia non prescin
dendo dalla salute del pianeta e 

stata disattesa. 
Ma le organizzazioni mondiali 

per l'ambiente non demordono. 
Ed ecco la lettera ai sette «fedifra
ghi» con tutti i suggerimenti neces
sari per una «economia compatibi
le». Questione principale, proba-
biblmente quella demografica che 
sarà compiutamente affrontata a 
settembre nella conferenza del 
Cairo. I Grandi devono impegnarsi 
- hanno chiesto gli ambientalisti -
a consistenti finanziamenti per un 
progetto di pianificazione familia
re. Si tratta di 4,4 miliardi di dollan 
all'anno fino al 2000 in dollari co
stanti '89. E se è chiaro che per sal
vare il pianeta i paesi in via dei svi
luppo devono prolificare di meno 
è altrettanto chiaro che i paesi in
dustrializzati devono consumare di 
meno perché proprio « gli sprechi 
e gli eccessivi consumi di energia -
scrivono le organizzazioni per 
l'ambiente - stanno causando il 
degrado del pianeta. «Chiedere al
le nazioni con alto tasso di natalità 
di migliorare la condizione femmi

nile e di attuare programmi di pia
nificazione familiare sarà possibile 
- è stato detto - se i paesi industria
lizzati riconosceranno le proprie 
responsabilità negli eccessivi con
sumi ed invertiranno la tendenza». 
E si insiste particolarmente sulla 
questione Cemobyl. L'energia nu
cleare in Ucraina va sostituita con 
quelle alternative. I sette grandi do
vrebbero opporsi al completamen
to di centrali nucleari in Ucraina 
dove gli standard di sicurezza sono 
scarsi e la preparazione del perso
nale bassa E fornire, invece risorse 
per investimenti energetici alterna
tivi. Per ora sulla pesante questione 
degli aiuti all'Ucraina dai sette nes
suna risposta ufficiale. Se non la 
proposta di Clinton di stanziare 
cinque miliardi di dollari per aiuta
re l'economia del paese. Ma nessu
no è sceso del merito della cifra 
davvero enorme - da cinque a 
quattordici miliardi di dollan -che 
la stessa Ucraina ha richiesto per 
chiudere le centrali nucleari. 

Infine una terza richiesta che le 
organizzazioni per l'ambiente fan

no ai 7 Grandi. Che intervengano 
direttamente sulla Banca mondiale 
e sulle banche regionali per otte
nere che i loro investimenti energe
tici siano orientati al risparmio e al
l'efficienza. Finora non e stato così, 
le banche hanno preferito investi
menti per dighe o impianti a car
bone. Il tutto a scapito di quei pae
si in via di sviluppo che non sono 
riusciti a migliorare la propria effi
cienza energetica, a ridurre l'im
portazione di energia e quindi a 
migliorare la propria economia. 

In conclusione gli ambientalisti, 
con infinita pazienza, mandano a 
dire ai 7 Grandi che non e propno 
più possibile fare dei calcoli eco
nomici di crescita senza tenere 
conto dello sviluppo ambientale. 
«Sarebbe - hanno scritto nella loro 
lettera - come se un'impresa mine
raria calcolasse il propio utile netto 
includendo fra le entrate la dimi
nuzione del materiale e il deprez
zamento del capitale senza inseri
re tra i costi le spese di manuten
zione». 

Epa-Ansa 

L'Europa senza rete 
costruisce la stabilità 

RENZO FOA 

I NIZIA DA QUESTO incontro di Napoli il commiato di 
Francois Mitterrand. Del G7 e certamente il decano. Vi 
partecipa ormai dal 1981. da quando fu eletto per la 

pnma volta all'Eliseo (si può ricordare che allora in America 
era presidente Reagan e a Mosca si stava consumando la fi
ne del regno di Breznev). Ma non parteciperà al prossimo 
vertice; visto che il suo mandato presidenziale scade fra me
no di un anno. 

L'altro «grande vecchio» - non tanto per l'età, quanto per 
anzianità di servizio - e Helmut Kohl, cancelliere tedesco 
dal 1982 (ed e appena il caso di ricordare che c'era ancora 
il muro di Berlino e che la rigidità di Yalta era considerata la 
condizione della pace). 

È strano che tocchi a due leader dell'instabile Europa 
rappresentare - nella loro azione politica più ancora che 
nell'immagine - la continuità tra il mondo diviso in due, la
sciato in eredità dalla seconda guerra mondiale, e gli equili- • 
bri che devono garantire il superamento del dopo-1989. È 
strano se si guarda all'Europa come all'area politica e socia
le dello sviluppo e della ricchezza dove negli ultimi anni si 
sono accumulati i fenomeni più inquietanti: guerre tanto più 
devastanti quanto più moderne, come quella nella ex Jugo
slavia, lacerazioni del tessuto democratico provocate, come 
in Italia e in Spagna, dalla degenerazione della corruzione, 
spinte irrazionali e xenofobe... 

È meno strano se, invece, si riscopre nei vecchi paesi eu
ropei una capacità di reazione alla crisi ed innovazione che 
il mondo non conosceva da anni. Mitterrand e Kohl. per 
aspetti diversi, sono stati e in parte sono ancora i due princi
pali interpreti di questa capacità di reazione. Che (orse è 
scattata tardi, come nel caso della Bosnia, che si espresse in 
modo contraddittorio, come nelle diverse scelte dell'eletto
rato, che certamente fatica a individuare delle prospettive li
neari per il futuro. Ma che, in ogni modo, ha evitato almeno 
finora la degenerazione dei mali che la rigidità dei vecchi as
setti aveva solo congelato e non sanato. 

Il presidente francese e il cancelliere tedesco nei rispetti
vi ruoli e nelle lodo diverse identità-vecchio socialista il pri
mo, democristiano e conservatore il secondo - sono il tan
dem che ha evitato un avvitamento delle cnsi. Possono esse
re entrambi caricati di responsabilità e colpe, tanto per la di
sgregazione della ex Jugoslavia quanto per l'errore di aver 
puntato troppo a lungo su una unione europea sorretta solo 
dal potere delle banche centrali e meno dallo stimolo delle 
idee e della politica. Ma e impossibile non riconoscere loro 
il merito di essere riusciti a ricostruire una prospettiva di sta
bilità, grazie alla riunificazionc tedesca voluta da Kohl e al
l'intelligenza di Mitterrand di fare da contrappeso alle spinte 
più pericolose e, in certi casi come quello della Bosnia, an
che di correggere gli sbagli commessi. 

Ed e anche un bel messaggio di speranza quello che 
hanno lanciato insieme, pnma al vertice europeo di Corfù e 
ora a quello di Napoli, per la chiusura di Cernobyl, che con 
la strage di Sarajevo e gli eccidi del Rvvanda e uno dei grandi 
simboli negativi di questa epoca. 

summit e potrà vedere Eltsin solo 
dopo il collega britannico»), e an
cora il giapponese Tomiichi Mu-
rayama Saranno incontri brevi, 
non più di trenta minuti per ciascu
no. Si sa già in anticipo, per esem
pio, che Murayama dirà ad Eltsin il 
no di Tokio a conferire alle truppe 
russe lo status di «caschi blu» del-
l'Onu nelle zone di conflitto all'in
terno della Osi. Sembra che il Giap
pone ne faccia un problema di sol
di che dovrebbero uscire dal Palaz
zo di Vetro ma sostenendo anche 
che i russi non «sarebbero adatti» a 
quel ruolo di pacificatori. Domani, 
al termine del «summit» ci sarà un 
fuori programma d'eccezione. Elt
sin vedrà Clinton. I due si parleran

no per un'ora e mezza dentro il Pa
lazzo Reale e poi faranno un «in
contro con la stampa». Non una 
«conferenza» per non offendere gli 
altri ospiti. Di sicuro Eltsin chiederà 
al presidente americano di porre fi
ne alla discriminazione dei com
merci russi negli Usa. Sulla scia di 
quanto ha fatto l'Europa non più di 
due settimane fa. Mosca pretende 
di essere considerato uno «stato 
con un'economia in fase di transi
zione». Non va più a caccia di so
stegni finanziari ma chiede rispetto 
per uno sforzo di prim'ordinc. De! 
resto i finanziamenti sono stati più 
volte annunciati. «Basta che si n-
speftino quelle promesse», diranno 
qui a Napoli. 
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Una recente veduta di Chemobll. Sullo sfondo la centrale Etrem Lukatsky/Ap 

Il piano dei Sette 
Sono pronte le offerte che i l «Gruppo dei Sette» farà all 'Ucraina 
perché accet t i di chiudere la centrale di Cemobyl, che nell 'apri le 
del 1986 ha provocato la più grave catastrofe nota dell 'Industria 
nucleare. I leader del vertice di Napoli offriranno all 'Ucraina 1.5 
miliardi di dollari di aiuti da spendere direttamente sulle central i , 
più finanziamenti Indirizzati In modo più generale a ridurre i l defi
c i t energetico strutturale che penalizza la sua economia. In que
sta seconda categoria di f inanziamenti, Il presidente americano 
Bil l Clinton ha proposto di offrire a Kiev 5 miliardi di dollari (essen
zialmente prestit i dal Fmi e dalla Banca mondiale) da spendere 
nei prossimi due-tre anni. SI t rat ta ora per I Sette di decidere come 
vincolare quest'offerta agl i Impegni ucraini. Le offerte del G7 - in
feriori al le richieste di Kiev - vengono a coincidere con l'elezione, 
domani, del presidente della repubblica ucraino. La lot ta è tra 
Leonid Kravciuk e Leonid Kuchma. I Sette non sanno con chi do
vranno negoziare. L'Ucraina, secondo gl i esperti, non vorrebbe 
chiudere Cernobyl. 



IL G7. Fuga dal protocollo. La first lady con la figlia in visita sulla costiera amalfitana 

Hlllary Clinton assieme a Antonio Sassolino durante la visita al chiostro della basilica di Santa Chiara. A destra Veronica Lario 

Un giorno dì vacanza per Hillary 
In sandali a Ravello inseguendo il mito di Jackie 

Ciro Fusco/Ansa 

Pace fatta 
attorno 
alla Pizza G7 

Pace fatta tra gli ideatori della pizza 
G" e l'ambasciata canadese in Ita
lia. A causa di uno degli ingredienti 
della pizza (in rappresentanza di 
ogni Paese partecipante al verti
ce), realizzata nel locale di via Fo
na, nel Centro Antico, si e sfiorato 
un «incidente diplomatico». Motivo 
dell'equivoco le patate novelle, at
tribuite simbolicamente alla ga
stronomia di Stati Uniti e Canada. 
La scelta di un solo ingrediente per 
rappresentare due Paesi è stata ac
colta con rammarico dall'amba
sciata canadese, che ha contattato 
gli ideatori per suggerire loro un in
grediente tipico canadese: il sal
mone. Invito accolto. 

E partita 
l'operazione 
sfogliatella 

«Venga a prendere... una sfogliatel
la da noi». Con questo invito, i 
commercianti delle «Botteghe dei 
mille» la zona «in» di Napoli, inten
dono ricevere migliaia di stranieri 
giunti a Napoli per i lavori del G7. 
La degustazione delle sfoglictalle e 
possibile in due gazebo installati in 
piazza Santa Caterina e in via Fi
lai igeri e nel gran bar Riviera di via 
dei Mille i cui laboratori hanno 
sfornato ieri diecimila dolci. 

«È stata una delle giornate più belle della mia vita». Breve 
vacanza italiana per Hillary sulle orme di .lacqueline, 
comp'ice'Utia deviàzidrre"d'àl programma ufficiale. Insie
me alla figlia, la first.lady ha visitato Positano, Amalfi e Ra-
vello.jC.he le. ha conferito ja.cittadinan^a onoraria. Lo desi
derava Chelsea ma anche lei che voleva vedere i luoghi 
cui Jacqueline Kennedy era tanto legata. Poi di nuovo a 
Napoli, per rientrare nei binari - più rigidi - del vertice. 

DA UNOOEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 
B RAVELLO. Arrivò con un vestiti
no rosa insieme alla figlia Carolina, 
che aveva allora cinque anni, ed 
un seguito fatto di familiari e tante 
guardie del corpo. Esile, slanciata, 
non beila ma con il fascino irripeti
bile delle donne di classe, i bei ca
pelli neri spesso nascosti da un faz
zoletto per ripararsi dal sole, Jac
queline Kennedy amò subito Ra
vello e Ravello si innamorò subito 
di lei. Era l'agosto del 1962. Ieri sul
le tracce di un mito, alla ricerca 
delle stesse sensazioni che Jackie 
visse in questi posti in quel caldo 
agosto di 32 anni fa, Hillary Clin
ton, insieme alla giovane Chelsea. 
ha voluto visitare i luoghi in cui il ri
cordo di Jackie e- ancora straordi
nariamente vivo. È arrivata nella 
piazza principale di Ravello pro
prio dove ci sono i tavolini del bar 
«Santo Domingo». LI Jacqueline 
accompagnava Carolina a prende
re il gelato «di limone e fragola» ri- ' 
corda il propietano, Ferdinando 
Schiavo, che oggi ha G2 anni e che 

non ha dimenticato «la dolce si
gnora americana» per cui sua mo
glie confezionava dolci da manda
re a «Villa Episcopio» dove la first 
lady aveva preso alloggio con il 
suo seguito. Fu un rapporto stretto, 
anche" se filtralo dall'inesorabile 
solerzia delle guardie del corpo, 
quello che si stabili tra gli Schiavo e 
la signora Kennedy. Un rapporto 
fattoci dolci che, prima di essere 
serviti venivano praticamente di
strutti e poi ricomposti dalla «sicu
rezza», di bottiglie di rum offerte 
dal bar e por le quali arrivò una let
tera di ringraziamento su carta in
testata «Casa Bianca» con firma di 
Jacqueline. Lo stesso autografo 
che c'ò sotto la foto che ritrae la 
first lady e il presidente (che purea 
Ravello' non c'era) messa in mo
stra dietro la cassa del bar. La dedi
ca alla madre dell'attuale proprie-
taro è perfetta, nonostante gli errori 
di ortografia: «Per Emilia Palumbo, 
con tanti ringraziamento per gli 
dolci il più delizioso del mondo». 

La data è il 28 agosto a tre giorni 
. dalla fine delle vacanze che erano 
cominciate l'8 dello stesso mese. I 
ricordi si affollano nella mente di" 
Ferdinando Schiavo. Ne aggiunge 
.litri Secondo Amalfitano, eunsi-
glierc comunale che nel 'G2 aveva 
dieci anni e faceva" parte dV'un' 
gruppo che ballò la tarantella la se
ra in cui a Jacqueline furono date 
la cittadinanza onoraria e le chiavi 
della città. Si materializza l'imma
gine di una donna infastidita dalla 
barriera di sicurezza che la divide
va dalla gente, che rifiutava le pol
trone messe apposta per lei in 
chiesa per la messa domenicale e 
che preferiva sedersi su un banco, 
come tutti gli altri, che andava al 
mare tutte te mattine a Conca dei 
Marini, nella villa dei D'Urso, a bor
do di una seicento familiare, con i 
sedili di paglia e il tendalino a ri
ghe, fatta arrivare apposta per lei 
dall'avvocato Agnelli. Poi al ritoi-
no, una sosta al bar, per rinfrescar
si. «Prendeva una spremuta di 
agrumi» ricorda Schiavo. «Poi, a 
meta agosto, dovette rinunciare 
anche a queste uscite. C'era troppa 
gente in giro e la sicurezza le vietò 
qualunque spostamento. Mi ricor
do ancora il suo sguardo. Soffriva 
perche aveva voglia di libertà e gli 
altri la costringevano a vivere sotto 
una campana di vetro. A volte riu
sciva a farsi una passeggiata alle 
tre di notte. Se ne andò prometten
do che sarebbe tornata. Voleva an
che comprarsi una villa da queste 
parti. Dallas era ancora lontana 
Non sapeva che l'anno successivo 
la sua vita sarebbe profondamente 
cambiata, Qui non l'abbiamo vista 

più. Quando e morta abbiamo 
mandato un telegramma. Nei no
stri cuori era rimasta una di noi». . 

Ieri nella stessa piazza è arrivata 
Hillary, che ha voluto chiudere 
propiio a Ravello. un breve giro in 
Costiera cominciato conrirnmaiv 
cabile shopping à Positano! 'Lei e' 
Chelsea hanno comprato sandali, 
vestiti a fiori, cappelli. Poi sono ri
salite sul pulmino bianco su cui la 
lirst ladv era salita a Napoli, esclu
dendo l'uso di lussuose auto. «Vo
glio fare la turista» ha detto, e così 
ha fatto. Dopo lo shopping una so
sta nstoralrice all'hotel «Santa Ca
terina» di Amalfi, un bell'albergo 
nato nel 1904, dove per le ospiti 
americane era stata preparata la 
suite «Follia amalfitana» tutta sui to
ni dell'azzurro, letto tondo e pisci
na privata con idromassaggio. Pri
ma del riposino su una sdraio, 
complici un paio di bicchierini di 
limoncello, mentre Chelsea non si 
lasciava sfuggire la possibilità di un 
bagno a mare, era stata servita una 
robusta colazione che andava dal
l'aragosta al pesce, dalla pasta ai 
tranci di pizza con la rughetta per 
arrivare alla frutta fresca a fette ed 
una serie di dolci tradizionali che 
Hillary e Chelsea hanno particolar
mente gradito. La first lady, all'arri
vo, indossava un completo panta
lone beige con paglia in tinta. La 
giovane Chelsea un abitino lon-
guctlc blu a fiori bianchi ed un 
cappello simile a quello della ma
dre. 

Prima di raggiungere Ravello per 
icndcr visita allo scrittore Gore Vi-
dal (un altro americano innamo

rato del luogo che qui vive otto me
si l'anno; e ricevere, nel corso di 
un concerto a Villa Rùtolo, la citta
dinanza onoraria che già era stata 
confeuta a Jacqueline e a Vidal 
v'Ilu Ila Lullil l lcll lal ' i u n bui ll.u 
democratico»., Hillary ha, voluto 
parlare di questa'sùà visita in Italia' 
ed, in particolare, dello strappo al 
programma ufficiale che le ha con
sentito di vivere insieme alla figlia 
«una (.Ielle giornate più belle della 
nostra vita». 

«Voglio esprimere la mia grande 
felicita per un sogno che si è final
mente avverato. Sapevo che l'Italia 
era un bel Paese, ma non immagi
navo lo fosse tanto. Questo rafforza 
li legame affettivo che mio manto 
ed io abbiamo con gli italiani. Es
sere in questi luoghi che Jacqueli
ne Kennedy tanto amava mi pro
cura una grande emozione. Sono 
orgogliosa" di esserle stata amica 
ed è una donna di cui ho tanta no
stalgia e rimpianto. Non dimenti
cherò mai il sostegno che ha dato 
a me e a Bill. Capisco peichè gli 
italiani anivano tanto quella donna 
eccezionale. Porterò nel cuore non 
solo il ricordo di un solo posto, ma 
un intero film che scorrerà nella 
mia mente ogni volta che rivivrò 
con la memoria questi giorni Var
ici dire agli italiani - ha"proseguito 
Hillarv Clinton - di non essere 
preoccupati per la loro squadra 
che ni questi giorni sta disputando 
i Mondiali nel"mio Paese. L'Italia è 
un buon team ed ora che gli Stati 
Uniti sono stati eliminati, in fami
glia tifiamo Italia. Quando Roberto 
Baggio ha segnato contro la Nige-

Denunciato r«inaccettabile disinteresse» verso i paesi poveri. Omaggio alla Napoli della Resistenza 

Mitterrand condanna l'egoismo dei potenti 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO OARDUMI 

• NAPOLI. A Berlusconi piace 
perchè in questi giorni sembra • 
una «piccola Svizzera», a Mittcr-.. 
rand invece perche anche nella 
sua storia recente sono scritto pa- , 
ginc gloriose. 1 due capi di Stato a • 
questa Napoli rinnovata e gioiosa 
che accoglie i Grandi della terra 
guardano da punti di vista del tut
to differenti. Ed e difficile non co
gliere, nel saluto che le rivolge il 
presidente francese, anche un'e
co delle polemiche recenti che a 
Parigi e in Europa hanno accolto * 
la nascita del nuovo governo ita
liano. Ha un bel dire Berlusconi 
che tutto e chiarito e superato, 
che le riserve internazionali sul 
suo conto sono lantasie dei soliti 
malevoli. Ogni occasione ò buo
na per smentirlo, in un modo o in 
un altro. '.•• »• • • 

Mitterrand e stato ieri mattina 
solennemente accolto negli 
splendidi locali barocchi dell'Isti

tuto universitario orientale. Il cor
po accademico al completo, or
nato dei . tradizionali ermellini, 
era riunito per conferirgli la lau
rea honoris causa in filosofia. 
C'erano il sindaco Bassolino e il 
presidente del Se nato Scogna-
miglio, l'ex presidente della Ca
mera Nopolitano. Poteva essere 
una delle tante cerimonie archi
tettate per fare da cornice al 
grande summit, è risultato invece 
un avvenimento straordinaria
mente piacevole che l'ospite illu
stre ha vissuto con una parteci
pazione inattesa. In risposta all'e
lencazione dei meriti che gli so
no stati attribuiti a giustificazione 
dell'alloro accademico (il pro
fessor De Giovanni ha parlato di 
lui come di un «politico tra i gran
di del secolo» e un esempio di 
«umanesimo civile e politico»), il 
presidente francese ha voluto tri
butare un omaggio alla città e al

la sua storia che ha avuto il tono 
di un vero atto d'amore, ben al di 
là degli obblighi protocollari del
la circostanza. Ha passato in ras
segna i secolari rapporti tra Na
poli e la Francia, ha ricostruito i 
loro sempre intensi legami cultu
rali, arrivando a dire che e proba
bilmente «più quello che noi ab
biamo avuto di quello che abbia
mo dato». 

Il presidente ha però preso le 
mosse, nella sua lode della città, 
da fatti non lontani. Ha ricordato 
che dopo l'anniversario dello 
sbarco in Normandia fra qualche 
settimana celebrerà ufficialmen
te la ricorrenza della liberazione 
di Parigi. «E noi francesi - ha ag
giunto -non dimentichiamo che 
allora era in corso anche una du
ra battaglia sul suolo italiano, che 
un'altra resistenza lottava accan
to alla nostra, che le quattro gior
nate di insurrezione di Napoli fu
rono da sole sufficienti a cacciare 
i tedeschi prima dell'arrivo degli 

alleati». Tutte ragioni che hanno 
reso, secondo Mitterrand, se pos
sibile ancora più cari i napoletani 
alla Francia, ma la cui rievoca
zione forse non suonerà del tutto 
gradita alle orecchie di un Berlu
sconi che di tutto questo si e fino
ra ben guardato dal parlare. • 

Non è certo del resto dal suo 
aspetto «svizzero» che il presiden
te trancese si sente attratto guar
dando a Napoli ma alla «meravi
glia di una città che è anche un 
modo di vivere e di fare cultura-. 
Facendosi interprete dell'espe
rienza del suo popolo Mitterrand 
ha così rievocato, nel suo discor
so, l'ammirato stupore di Slhen-
dal, l'amore di Alessandro Du
mas e il suo sodalizio con G ari-
baldi, la «brillante capitale» colti
vata dagli Angioini e i sogni di 
crociate che fiorirono dopo la di
scesa di Carlo Vili. Ha parlato di 
Mazariuo, tiglio di questa terra e 
«uno dei più grandi politici fran
cesi», di Marino alla corte di Luigi 

XIII, di come Perrault tradusse da 
un lavoro del Pasini la favola di 
Cenerentola, della lezione di Vi
co il «fondatore delle scienze 
umane» Ed è questa Napoli, che 
intende come storica tessitrice di 
culture diverse e maestra di vita, 
che il presidente francese collega 
alla sua tenace idea di un'Europa 
che sappia anche in questi anni 
difficili essere all'altezza dei suoi 
vaìon migliori 

Di politica in senso proprio 
Mitterrand non ha parlato che al
la line della sua allocuzione E 
appunto per condannare l'egoi
smo che sembra atlanagliare i 
Paesi potenti, qui lappresentati 
dalle loro più forti avanguardie. 
Da questo vertice, come già ave
va anticipato, si attende un supe-
lamento deH'«inac\ ettubile disin
teresse» che i! quarto ricco dell'u
manità riserva ai tre quarti poveri. 
Un disinteresse che giudica mo
ralmente condannabile ma an
che politicamente suicida. 

Jacqueline Kennedy durante il suo soggiorno ad Amalfi nel 1962 Master Photo 

ria a un minuto dalla fine della par
tita io e Chelsea abbiamo urlato di 
gioia». 

La,lunga giornata di Hillary. co
minciata ìa mattina con la visita al 
Monastero di Santa Chiara, uno dei 
monumenti di Napoli adottati da 
una scuola ai cui scolari la first lady 
ha fatto pervenire un biglietto auto
grafo con tanto di complimenti, si 
è conclusa con il ritorno a Napoli a 
tarda sera, dopo una cena a «Villa 
Ciinbrone». Il vestito azzurro indos
sato per la serata un po' stropiccia
to come quello a fiorellini di Chel
sea. Nella capitale del G7 le altre si
gi iole, ospiti di Veronica Berlusco
ni e di Anna Maria Sassolino, ave
vano invece seguito il programma 
pieparato per loro. Ricevimento in 
Pretettuia, al teatro San Carlo per 
un'esibizione del corpo di ballo 
nel «Lago dei cigni» e, per conclu
dere, cena riservata al circolo 'Ita
lia». Da oggi anche Hillary sarà del 
gruppo. Il «giorno più bello» sarà 
già un ricordo. 

Francois Mitterrand 

Due operai 
intossicati 
a Palazzo Reale 

Due operai di un'impresa di pulizie 
sono rimasti intossicati da ammo
niaca che sì è rovesciata in un ba
gno di palazzo Reale a Napoli, ac
canto al teatrino di corte. Uno dei 
due operai era intento a pulire 
quando, aprendo un bidone con
tenente ammoniaca liquida, ne ha 
inalato i vapori ed è svenuto. Ca
dendo ha rovesciato il bidone: di 
conseguenza l'ammonìaca si ò ri
versata sul pavimento del bagno, 
del corridoio ed in un vano dell'a
scensore. Un altro operaio che sta
va soccorrendo il collega è svenu
to. Sono allora intervenuti m soc
corso i vigili del fuoco, che stazio
nano notte e giorno a palazzo Rea
le. 

I piatti 
per la cena 
dei Grandi 

Per la cena del Sette Grandi ci 
sarà un servizio di piatti decorato 
con motivi ispirati alle antiche ve
stiture popolari del regno delle 
Due Sicilie. La serie, realizzata con 
la consulenza della storica Angela 
Carola Perrotti, vuole rispondere 
«da un lato alle moderne esigenze 
della raffinata ma allo stesso tem
po disinvolta maniera di presenta
re le pietanze e, dall'altro, vuole 
rievocare i passati splendori del-

I 1 arte della porcellana napoletana 
, che dalla manifattura di Capodi-

inonte si sono protratti per più dì 
I un secolo, fino all'unità d'Italia». 

Le avventure' .sotterranee di un f-iovane napoletano 
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LA BABELE NEL GOVERNO. Cipolletta: «Dati bla* relativi al governo Ciampi» 
Cofferati e D'Antoni critici e scettici 

Un operalo della Ansaldo di Genova 

Un bluff 1 lOOmila posti dì lavora 
Sindacati e Confìndustria smentiscono il Cavaliere 
Dove sono i centomila nuovi posti di lavoro annunciati da 
Berlusconi alla vigilia del G7? Accolto dai sindacati con 
scetticismo, il «mistero» è stato sciòlto ieri sera dal diretto
re di Confìndustria Innocenzo Cipolletta: sono dati Istat, 
ma si riferiscono ai primi mesi del '94, quando il governo 
Berlusconi non esisteva.'E non è ancora certo se il saldo' 
dell'occupazione sia positivo o no. Angius, Pds: «Solo pro
paganda. Purtroppo, la disoccupazione è in crescita». 

.. . ... . .•.: GIOVANNI LACCABÒ 
• i MILANO. Centomila nuovi posti ' 
in pochi mesi? «Non mi risultano». " 
commenta sorpreso il leader Cisl, ' 
Sergio D'Antoni parlando a Firen-, 
zc. Gli fa eco da Milano Sergio Cof
ferati: «Francamente non vedo do
ve si siano creati questi nuovi cen
tomila posti». Berlusconi ne ha da- ;, 
to notizia da Napoli, alla vigilia del 
G7. Una boutade per farsi bello da
vanti ai leader che non condivido- i' 
no la linea della deregulation? Il -, 
«giallo» dei centomila nuovi posti ;j 
ha destato forte curiosità e pruden
ti attese, sopraHutto perché né Ber
lusconi, né i suoi portavoce, si era
no premurati di citare la fonte dei 
dati. «Aspettiamo le statistiche uffi- •.' 
ciali-. è stata la replica di D'Antoni. 
«L'Istat è l'unico che può dire qual
cosa di concreto A quanto ci con-
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sta, le aziende sono ferme perchè 
aspettano l'approvazione del bo
nus fiscale». 

La sfida del sindacato 
invece Cofferati ha azzardato 

un'ipotesi: «Soprattutto nella pic
cola e media impresa, nei mesi 
scorsi si è avuta una ripresina, Che 
potrebbe essere fonte di nuova oc
cupazione. Tuttavia occorre verifi
care se il saldo è positivo o negati
vo, ossia sapere se i nuovi occupati 
superano o meno le uscite». Coffe
rati ha inoltre precisato la linea di 
condotta che il sindacato intende 
assumere nell'imminente confron
to «sulle politiche economiche del 
governo» sottese alla finanziaria: 
«Al sindacato tocca un compito ; 
mai svolto da altri prima d'ora: fare 

i conti con gli orientamenti di un 
governo democraticamente eletto 
con un consenso ampio, ma com
posto da partiti che si richiamano a 
valori di destra e che hanno gene
rato aspettative spesso in antitesi 
con i nostri obiettivi.. Per questo - . 
dichiara il leader Cgil - il sindacato 
dovrà scendere in campo non solo 
sulla politica economica, ma an
che contro le scelte istituzionali e 
sociali che il governo dovesse in
traprendere contro i lavoratori. Per 
giudicare il governo, il sindacato 
propone da subito tre banchi di 
prova: il rispetto dell'accordo del 
luglio '93, a cominciare dai con
tratti del pubblico impiego. La leg
ge finanziaria e le politiche sociali. 
Per Cofferati occorre «incalzare l'e
secutivo perchè costruisca una po
litica economica in grado di dare 

. certezze a milioni di famiglie, di
fendere il lavoro, i diritti acquisiti 
dai lavoratori e la solidarietà». Se il 
governo applicasse concretamen
te l'accordo di luglio '93 - ha detto 
Cofferati - si creerebbero le condì- ; 
zioni per attivare un numero di 
gran lunga superiore ai centomila 
pos t i . . . . 

Quel dati sono di Ciampi 
Quanto al «mistero dei centomi

la», ieri sera si è sciolto (ma la solu
zione a sua volta ha gettato grandi 

ombre sulla attendibilità del meto
do usato dal presidente), quando 
il direttore di Confìndustria, Inno
cenzo Cipolletta, ha finalmente ri
velato la fonte: si tratta di dati Istat, ' 
dunque attendibili. L'occupazione • 
aumenta di 47,mila unità nell'indu
stria e di 57mila nei servizi. Rileva
zione da gennaio ad aprile 1994. 
Quando il governo Berlusconi non 
era ancora nato. Neanche Cipollet
ta svela però il valore del saldo oc
cupazionale. Ma almeno la sua è 
una «lettura» rigorosa: «I dati Istat 
utilizzati dal centro studi della Con-
findustria dimostrano che quando 
c'è ripresa economica, se da un la
to aumenta il numero degli occu
pati, dall'altro cresce anche la di
soccupazione perché ritorna la fi
ducia e le persone si rimettono in ; 

cerca di lavoro». E il numero delle 
persone attivamente in cerca di la
voro è uno dei parametri principali 
per rilevare il tasso di disoccupa
zione. In questo senso, • inoltre, 
quella di Cipolletta è una lettura sc
ria ma incompleta, perché tiene 
conto solo degli iscritti alle liste di 
collocamento, non dei posti di la
voro saltati. . - . . . , 

Angius: «Propaganda pura» 
Dalle sinistre e dai sindacati, an

che di categoria, le reazioni alla 
sortita di Berlusconi non si sono 

fatte attendere. 11 responsabile del 
settore lavoro del Pds, Gavino An
gius. tuona: «Un'affermazione che 
nell'euforia del vertice G7 appare 
chiaramente e puramente propa
gandistica». Angius, tra l'altro, non 
nasconde la sorpresa di fronte alla 
«rivelazione»: «Ancora ieri - spiega 
- il ministro del Lavoro, intervenen
do alla Camera, non ha fatto riferi
mento ad un simile risultato». Non 
per colpa del ministro, poiché solo 
ieri Tajani ha rivelato che quei dati 
erano «in possesso della Confìndu
stria e della Presidenza del Consi
glio». Dunque non erano stati tra
smessi a Mastella, che qualche 
pretesa in materia potrebbe pur 
sempre accampare. Conclude An
gius: «Non saremo noi a lamentarci 
se si riuscisse a bloccare una disoc
cupazione che invece continua a 
crescere, ed a creare nuova occu
pazione. Ma siamo noi a denun
ciare - conclude - le manovre pu
ramente propagandistiche». Un or
dine del giorno «contro l'uso pro
pagandistico dei temi del lavoro» 
da parte del governo ò stato appro
vato ieri mattina a Milano dall'as
semblea dei 600 delegati del turi
smo, commercio e servizi della 
Lombardia. Megale. leader dei tes
sili Cgil: «Dei centomila posti, tra i 
9C0mila tessili, neanche l'ombra». 

Parlano Morese (Cisl), Riello (giovani industriali), Veneziani e l'avvocato Flick 

La delusione cresce: «Rinvìi e pochi fatti» 
LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA. Cento giorni non sono 
ancora arrivati ma il cincischia- . 
mento berlusconiano pare ben in
dirizzato a andare oltre le colonne : 
d'Ercole di quella data annunciata. 
Eppure si erano raccolie scom
messe sui miracoli del liberismo; e 
invocata la mano santa del mone
tarismo, ribattezzato per l'occasio
ne «moneta forte»: eppure aveva ri
suonato, con una sua forza, l'inno : 
al profitto - il «sangue dei poveri» di 
Leon Bloy.'<••••• '-?•.•<• •*.-...;. 

«Sul governo Berlusconi gravano 
molte incognite e zone d'ombra» 
ammette Raffaele Morese, segreta-
no aggiunto Cisl che, pragmatica-
mente, subito dopo il successo 
elettorale di Forza Italia, aveva invi
tato il sindacato a mettere da parte 
i pregiudizi, a aspettare prima di 
dare un giudizio. Adesso il numero 
due della Cisl dice che si, il gover
no «farebbe bene a ricercare l'inte
sa con il sindacato». Invece, il sin
dacato viene tenuto all'oscuro del
la manovra. «Non ne sappiamo 
nulla. Sarebbe bene conoscerla e 
non giocare a mosca cieca sui nu-
mcn della finanza pubblica». 

Per solito pacata persona. More-

se arriva addirittura a prevedere 
che «se si toccano alcuni punti ne
vralgici del sistema pensionistico e 
del sistema sanitario, il governo si 
ritroverà le piazze piene». E quel 
passaggio forte di fase che avrebbe 
dovuto riguardare la creazione di 
migliaia di posti di lavoro, il risana
mento dei conti pubblici, la coper
tura del disavanzo si sgonfia come 
la vela di una barca senza vento. 

Anzi. C'è maretta. Caos nei mer
cati, titoli di Stato traballanti. Sem
pre Morese: «Mastella fa il misterio
so e sui provvedimenti per l'occu
pazione è calata una vera e pro
pria eclisse di sole». '•-•••. 

Dell'accordo del 23 luglio 1993, 
che ha condotto alla firma (in que
sti giorni) del contratto dei metal
meccanici, il governo si serve. Ma 
«funziona per le parti che riguarda
no le relazioni industriali e i rap
porti diretti con gli imprenditori 
mentre per le parti che impongono 
una sede concertativa e chiamano 
in causa il governo, stenta a decol
lare. Siamo alla politica del rinvio 
come pratica». . 

Le cose non stanno andando 
bene? La saggezza sta nel mezzo 

per Alessandro Riello, presidente 
dei Giovani industriali: «Se da una 
parte Berlusconi dice che si vede 
molto e dall'altra l'opposizione di
ce che non si vede niente, io dico 
che si vede poco. Manca la defini
zione di una strategia di lungo pe
riodo». Continua Riello spiegando 
che una qualche ripresa c'è per le 
piccole e medie imprese (con vo
cazione all'esportazione), ma «a 

• macchia di leopardo». Intanto, so
no in sofferenza le grandi imprese 
legate ai lavori pubblici e alle infra
strutture. «Gli imprenditori in que
sto momento attendono che ven
gano rese attuali e attuate le posi
zioni sulla flessibilità». Quanto ai 
centomila posti nella Pubblica Am-. 
ministrazione «sinceramente non li 
vedo. Anche 11 dobbiamo avere're
cuperi di efficienza. Noi, nelle im-, 
prese, diamo sei mesi di prova ai 
nostri dirìgenti». •• -. • 

Prematuro dare un giudizio an
che per Marcello Veneziani, diret
tore del settimanale L'Italia, che 
prova a mettere un qualche pathos 
nella nuova destra. «Esprimo con
senso per il tentativo di creare un 
rinnovamento all'interno della Rai. 
Dissenso per le nomine nei grandi 
Enti. Pasquarelli, Agncs, saranno 

magari meritevoli ma qui stiamo 
passando dalla lottizzazione alla • 
Icttizzazione. Abbiamo un movi
mento extraparlamentare di Letta 
continua». 

Veneziani, "; insomma, • non ha 
sufficienti elementi per denunciar
lo, ma quello che teme «di più è la 
continuità con il vecchio regime». 
Analisi in linea con quella di Fini e 
di An. Analisi che, pure sulla giusti
zia, illumina l'impotenza . della 
maggioranza di governo. Nella 
quale maggioranza, Biondi propo
ne e Berlusconi placca con «un rin
vìo tecnico». . . - : • • • " • • - . -. 

Sulla giustìzia, per l'avvocato 
Giovanni Maria Flick (difensore di 
molti rimasti invischiati in Tangen
topoli, e poi di De Benedetti ma 
anche di Claudio Burlando) «tema 
dominante oggi é che le idee sono 
poche ma, per fortuna, molto con
fuse». Cosi chi è pensoso per le sor
ti del diritto penale, se ha delle esi
genze, verifica che «queste esigen
ze è difficile tradurle in aspettative». 
Cita, l'avvocato, il numero stermi
nato di processi di Mani Pulite che 
«ha creato problemi di una loro de
finizione per via ordinaria». Insiste 
nel sottolineare un suo pallino: 
«Mani Pulite è stata, essenzialmen

te, un processo al sistema attraver
so processi ai singoli». 

Processi dai tempi eterni. Come 
quelli Cusani o Enimont. Eppure, 
una soluzione tecnica «ci deve es
sere». Sopratutto, su quel problema 
fondamentale «il più urgente e im
mediato» che riguarda la custodia 
preventiva. «Custodia preventiva 
che, da strumento eccezionale è 
diventato regola nelle indagini». 
Secondo un iter ormai classico che 
comprende indagini - preliminari, 
arresto, sanzione sociale, confes
sione. La pena diventa un elemen
to secondario. . . . 

In questa nuova scena proces
suale, si attenua il principio di lega
lità formale e passa, invece, quello 
della giustizia sostanziale. «Come 
per la lampada di Aladino, il genio 
dei magistrati è uscito dalla lampa
da e ora è difficile farcelo rientra
re». La necessità che il potere poli
tico riassuma le sue responsabilità, 
si scontra con una opposizione 
«che non è di sinistra o di destra 
ma, più specificamente, di tipo po
litico». Il potere politico ha paura 
che il Paese reagisca al cosidetto 
colpo di spugna; sa che le soluzio
ni tecniche «vengono impallinate il 
giorno dopo. ; • • 

Flavia e Waller Veltroni si stringono con 
«rande alleno a Giorgio per la scomparsi! 

ANGELA TOCCO MACaOTTA 
Roma, 9 luglio 1994 ' 

Antonio Zollo si unisce commosso al do
lore di Giorgio per la perdita di 

ANGELA TOCCO MACaOTTA 
Roma, 9 luglio 1994 .- '• .• , . » • , . 

Giovanna e Nanni sono vicini a Giorgio 
con profondo rimpianto per la perdila del-
lacarissima . . . -.-.-*, . . 

ANGELA TOCCO MACCIOTTA 
Cagliari, 9 luglio 1994 .-.-•• 

Esprimiamo cordoglio per le vittime italia
ne in Algeria. Siamo a fianco di lutti gli uo
mini, le donne e i giovani che in tutti i pae
si del Mediterraneo si battono contro ogni 
fonna di violenza e di integralismo, in dife
sa dei valori della democrazia e della con
vivenza interculturale. . . , L. .., .-. 
Associazione Nero e non solo - Arci Soli
darietà. 
Roma, 9 luglio 1994 - ,' • • ' . • 

9-7-1993' - 9-7-1994 
Nel 1" anniversario dalla scomparsa, i 
compagni della Soms La Fratellanza di 
Ponledecimo ricordano 

ALBERTO ALGERI 
Genova, 9 luglio 1994 '•-.'... 

La moglie, i figli, le nuore, i generi e i nipoti 
annunciano la scomparsa di , 

^ ENEA LAZZARI 
1 funerali si svolgeranno oggi 9 luglio alle 
ore 9 partendo dall'abitazione di via Per
colo, 5. -,., ,...,... 
Roma.9luglio 1994 .4 --'.'. 

Nel 6U anniversario dalla scomparsa dt*| 
compagno 

ANDREA GAGGIO 
combattente aniilascista condannato dal 
rosimee deportato in Germania. Al ritorno 
continuò la sua battaglia per la pace in 
campo nazionale e intemazionale. In sua 
memoria i parenti lo ricordano e sottoscri
vono per l'Unito. 
Genova. 9 luglio 139-1 

A un anno dalla morte del caro 

MARIO ORTOLANI 
la sorella Licia lo ricorda con immutato af
fetto. . 
Firenze. 9 luglio 1994 

Il Pds di Buccinasco e vicino ai compagni 
Fausto e Ivan in questo doloroso momen
to per la scomparsa della cara 

ELVIRA FERRAZZI 
e sono fieri di avere avuto la compagna 
sempre vicino nel condividere e stimolare 
la nostra e la sua passione nella politica 
nei valori della democrazia e nelle lotte 
pei l'emancipazione dei lavoratori. 
Buccinasco. 9 luglio 1994 

Nel 7" anniversario della morte dì 
UGO MARASCHI 

la moglie, i figli e i parenti tutti lo ricorda
no. 
Milano. 9 luglio 1994 

Le compagne e i compagni della sezione 
del Pds «Calosci Leon i-Ai icata- abbraccia- ' 
no forte Di Pietro e la figlia Monica per la 
scomparsa della lorocara 

MARIUCC1A 
Esprimono sentite condoglianze ai fami
liari. In suo ricordo sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Milano, 9 luglio 1994 

COMUNE DI CORNAREDO 
Provincia di Milano 

Esito di gara di appalto mediante licitazione privata 
del 22 febbraio 1994 (Al sensi dell'art. 20 della legge 19/3/1990, N. SS) 

Il Sindaco Rende Noto 
• che In data 22 febbraio 1994 è stata esperita la licitazione privata per l'aggiudi

cazione del lavori di realizzazione del 10° lotto fognatura urbana per l'importo a 
base d'asta di L. 875.465.370; 

• che i lavori sono slati aggiudicati all'impresa Giavazzl srl di Comaredo con ribas
so del 41 ,52% sul prezzo a base d'asta: 

- che copia integralo del presente avviso, recante le ulteriori informazioni sull'an
damento dell'appalto, e pubblicato sul B.U.R.L, F A L e Albo Pretorio. 

Dalla residenza comunale, 29 giugno 1994. 

IL SINDACO Don. Mario Berlocchi 

' ' ' ' • ' / ' ' • ' : 

GIOVANI 
W 4 ? V4^ 
FRONTIERE • . . . . . . . . - . 

GIOVANI SENZA FRONTIERE 
Campeggio nazionale della Sinistra Giovanile 

(sul mare) 
Rimini 20-24 luglio 1994 

Musica, concerti, feste, discoteche, dibattiti, sport, 
«varie ed eventuali» 

Per Informazioni rivolgersi a: 
Guido Rossi presso SINISTRA GIOVANILE REGIONALE 

via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 

Tel. 051/291.273-291.260 

Mercoledì 13 luglio 1994 ore 16,30 
presso la Sala del Cenacolo, Vicolo Valdina 3/a . 

si terrà la presentazione del libro di Victoria de Grazia 

«Le donne nel regime fascista» 
«MARSILIO '93» 

Saranno presenti: 
Victoria de Grazia, Miriam Mafai, Anna Rossi Boria, 

Paola Gaiotti De Biase e Marida Bolognesi 

Hanno inoltre garantito il loro intervento: 
TAnselmì, I. Barbarossa, R. Bindi, G. Buffo, 

E. Cordoni, A. De Clementi, E. Deiana, I. Dominjannì, 
A. Fìnocchiaro, F. Fossati, R. Gagliardi, C. Ingrao 

N. lotti, E. Montecchi, M. Michetti, R. Morelli, 
I. Perrettl, G. Pistone, E. Salvato, A. Serafini, 

V. Tota, L. Turco, A. Buttafuoro, P. Napoletano 

Promotori: ' 
Comitato Roma città aperta/Casa delle Culture. 

Elette progressiste 

Walter Veltroni 

L A SFIDA I N T E R R O T T A 
Le idee di Enrico Berlinguer 

&ù 

Dieci anni dopo, 
" \ ' le anticipazioni il coraggio 

e il pensiero 
di un uomo politico . , 
che l'Italia 
non ha dimenticato. 

Pagine 2I6. Lire 22.000 

Baldini&Castoldi 
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LA BABELE NEL GOVERNO. Saltano le nomine per il cda dell'azienda televisiva 
:™;^x?xrr*.tr":TT';:. .. . * .. I contrasti con An che preme per avere sue candidature 

B ROMA. Le nomine del prossimo 
cordiglio di amministrazione della ; 
Rai sono state congelate, bloccate, * 
contese. Ieri, a sorpresa, dopo un :'' 
iniziale calendario che annunciava 
per il primo pomeriggio la comuni
cazione delle nomine, Carlo Sco-
griamiglio e Irene Pivetti hanno n-
mandato all'inizio della prossima -
settimana la decisioni. Un colpo di 
scena dietro cui si celano una sene ? 
di veti e il disegno ormai palese del • 
governo di entrare direttamente 
nella formazione del cda di viale 
Mazzini. ,.,;.-•••.-•..•... ..:•..;;.;,-" 

La giornata per i due presidenti 
delle Camere è iniziata ieri mattina 
al Quirinale, dove Oscar Luigi Seal-
faro li ha ricevuti prima che fosse , 
resa pubblica la rosa ristretta di no
mi. Scognamiglio e Pivetti si erano 
rivolti a lui per dirimere il conten
zioso istituzionale che si era aperto 
tra loro. Il presidente del Senato 
nei giorni passati era stato più at
tento a salvaguardare gli equilibn 
intemi alla maggioranza, mentre 
quella della Camera aveva ferma
mente ripetuto anche in alcune in
terviste che sarebbe itata attenta a 
rispettare l'autonomia sulla scelta 
dei nomi, cosi come prevede la T 
legge del cda di viale Mazzini. Scal-
faro ha rammentato i consigli già • 
offerti anche a Berlusconi ai tempi 
della formazione del Governo a 
detta del presidente della Repub
blica vanno escluse le figure ecces
sivamente di parte riconoscibili in 
quantotali. ;« ... *:s. '.-„...;.< 

I nomi della «discordia» sarebbe
ro due, ed entrambi riguardereb
bero intellettuali fortemente con
notati per le loro simpatie di destra 
11 professor Gentile e Franco Cardi
ni, il medioevalista esperto di feno
meni religiosi, collaboratore de // 
Sabato e di Italia settimanale. Sco
gnamiglio è volato a Napoli dove 
in occasione del G7 è stata conse
gnata una laurea honoris causa al 
presidente francese Francois Mitte-
rand. Irene Pivetti è rimasta a Ro- ., , , ., ^ . . . 
ma per incontrare i membri desi- Le n o m i n e p e r il c d a del la Rai s o n o state ì m p r o w i s a m e n -
gnati, stendere il comunicato uffi-̂  te r imandate, ier i , d o p o c h e Carlo Scognamigl io e Irene Pi-

SU™:"S^SeSì^"1 Seft*° ,ecati da Scal,aro Pofrt***» àtoiifSxK: 

È scontro sul decreto 
La maggioranza: 
«À noi la revoca del cda» 

Carlo Scognamiglio con Irene Pivetti, presidenti del Senato e della Camera Brambatti/Ansa 

Paissan 

«Chiedo :"••' 
l'eliminazione 
del potere. 
di licenziare 
da parte 
del governo» 

Berlusconi congela la Rai 
«Voglio decidere ». È scontro con la Pivetti 

per dare insieme il comunicato^ 
ficiale. •'. .<•..'.:'.,-. .'•.•'•••" 
• Nulla di tutto ciò è accaduto. 

Scognamiglio è tornato a Roma, si 
è rinchiuso per un colloquio con 
Irene Pivetti, da cui lei è uscita sbat
tendo la porta. E cosa mai era ac
caduto? Che a Napoli c'era il presi
dente del Consiglio, a cui Scogna
miglio ha sottoposto la lista di no
mi, e che ha dato il suo no. L'elen
co era quasi certamente composto 
di sette nomi, da cui ne andavano 
presi cinque. Si cominciava con la 
presidenza, che poteva essere affi
data al filogoverantivo Ennio Pre-
sutti, presidente dell'Assolombar-
da, ex Ibm Europa. Poi c'era Leti
zia Moratti, un marito petroliere ex 
presidente dell'Inter,, lei nel ramo 
assicurazioni. Il terzo è Spagnol, a 
capo della casa editnee milanese 

sulle candidature. Scalfaro avrebbe indicato criteri di che 
escludancrscelte di parte. Ma a Napoli'Scognamiglio'ha* 
incassato il no assoluto di Berlusconi che ha rimandato le : 
nomine alle consultazioni del vertice di maggioranza. Ma 
Pivetti non ci sta e se ne va sbattendo la porta. • ( •"'•"•' 

MONICA LUONOO 

Longanesi, di simpatie leghiste. Ol
tre a Gentile e Cardini figuravano 

/anche due nomi già apparsi nel 
. borsino dei giorni scorsi: il cattoli-
• co Gianmario Roveraro, presidente 
dell'Akros e Alfio Marchini, il co
struttore, vicino all'area progressi
sta. È su quest'ultimo che Berlusco-

•-. ni avrebbe dato il suo no più sec-
. co, soprattutto dopo che si era vi- , 
.sto elminare il suo candidato più ' 

forte, il presidente dell'Upa Giulia

no Malgara. E Berlusconi (che ave-. 
va anche avuto un breve colloquio ' 
con il direttore generale della Rai 
Locatelli) rimanda la formazione • 
del cda alle consultazioni del verti
ce di maggioranza che si terrà lu
nedi: quella dovrebbe diventare la ; 
sede deputata alla scelta dei consi
glieri Rai.•'"-. •';"?.:':'•'•":':-. .••'•• >.': 

Parigi vai bene una messa, ovve
ro una forzatura governativa cosi ; 
prevaricante vai bene la testa di 

due presidenti delle Camere. Ma se 
Scognamiglio ha chinato il capo, 
lo stesso.non è stato per Pivetti, che 
non vuol pagare nessun prezzo, • 
che rivendica il suo ruolo e che ha. 
più voltejspiegato che «per firmare, 
un decreto di nomina bisogna es
sere in due, per farlo saltare basta 
uno solo». La stessa Pivetti ha dato ; 
ragione al presidente Scalfaro per. 
quanto riguarda il decreto salva- ' 
rai, «perché la Costituzione preve
de che un decreto possa essere 
emanato ir. caso di necessità e di,: 

urgenza». -.-.-•• ,_. ••••..,.., .... 
Una maggioranza, dunque, che , 

ancora una volta si ritrova nel caos 
decisionale, in cui hanno fatto la 
loro parte anche gli uomini di Al
leanza nazionale, che si sono visti 
depennare il loro uomo di fiducia, 
il caporedattore del Tempo Gino •' 
Agnese. Storace ieri ha auspicato 
una «Norimberga per la Rai», e poi 
ha dato la colpa delle mancate no
mine al veto del Quirinale, ad «una . 

Q maiuscola, anche questa volta»; 
ribadendo che se le decisoni fosse
ro state prese all'interno,della mag-, 
gìoranza non ci sarebbero state -
spaccature». Anche il fordista Fa
brizio Del Noce ha parlato di «in
toppi esterni» alla volontà di Pivetti 
e Scognamiglio, cercando di sca
gionare Berlusconi da qualunque 
interferenza nella vicenda. ••,. 

Le nomine probabilmente av
verranno lunedi, ma potrebbero 
invece protrarsi nel tempo e chissà , 
se il vertice di maggioranza troverà 
tutti d'accordo. Il ministro della Sa
nità Raffaele Costa si è infatti oppo- : 
sto «al perpetuarsi dei riti della vec- ; 
chia poltica» e ha auspicato che 
decisoni importanti vadano prese 
solo in sede di consiglio dei mini
stri. Ma soprattutto lo aveva previ- ;• 
sto già giovedì sera Irene Pivetti, 
confidando ai suoi collaboratori: i 
«Per queste nomine potrebbe esse
re necessaria un'ora come cento 
giorni». ;'.' ; ". 

Storace 
«Il problema 
per noi--" 
è il Quirinale 
Per la Rai;; 
ci vuole una 
Norimberga» 

« 

Missione umanità per Cornino e Rocchetta; purché ci sia la televisione 

Facciamoci pubblicità ori bimbi dèi Rwanda» 

• ROMA «La maggioranza si ricordi ogni tanto 
che è maggioranza e che essere maggioranza 
dispensa dall'arroganza gratuita, dalla pretesa 
dell'uso monocolore e militare delle istituzioni».. 
Con questo richiamo ad una correttezza, quan
to meno etica se non politica. Mauro Paissan ha 
avviato ieri la sua relazione sul decreto salva-
Rai alla Commisione cultura della Camera. -
Chiedendo, come già aveva annunciato nei 

• giorni scorsi, di eliminare la parte del primo arti
colo del decreto che riguarda il potere di revoca 
degli amministratori della Rai, in caso che non 
venga approvato il bilancio del piano triennale. . 
Una «novità pesante», a detta del relatore dei 
decreto, «perché si introduce un potere di revo
ca paragonabile a quello di nomina». E poi la 
modifica, anche se il decreto non è stato anco
ra approvato, ha raggiunto l'effetto desiderato, 
e cioè le dimissioni del consiglio di amministra
zione; «a obiettivo raggiunto, lasciarla sopravvi
vere equivale a mantenere un potere di ricatto 
anche sul nuovo consiglio». A questa richiesta 
Paissan ha aggiunto l'invito a una parificazione 
dei canoni di concessione per la Rai e le tv pri
vate, che attualmente è di 40 miliardi per le tre 
reti di Stato e di un miliardo e 200 milioni per 
quelle Fininvest. E ha concluso sottolineando la ' 
necessità della manovra indispensabile per sal
vare la Rai, mentre si attende una riforma com
plessiva del sistema radiotelevisivo, anche se «il 
nostro parere deve esprimersi al buio perché 
non si sa a quale assetto finanziario e industria
le farà riferimento la nuova gestione». .... - . 

È solo il presidente della commissione Vitto
rio Sgarbi a dare un giudizio positivo sulla rela
zione («relazione ottima, sottile, ben argomen
tata») . Ma il governo ha bocciato subito la pro
posta del relatore Paissan. «11 decreto passi cosi 
com'è - ha dichiarato il sottosegretario alle Po
ste Antonio Marano». In pratica, ha spiegato al
la fine della riunione, se il governo deve interve
nire economicamente, deve scegliere anche air 
amministratori1 adatti, che'nbn'b'urtino via tìètìa-''' 
ro! Mararwvhn parlato ànchó» di'ti'na «fase inter-'" 
media»i'in attesa dell'autunno, quando giunge- , 
ra, «a firma del governo o comunque delle forze -
di governo», un provvedimento di riordino'del 
sistema che potrebbe prevedere anche una ri
definizione dei canoni di concessione per pub
blico e privato. • i • ••-.- ., 
A calcare la mano è stato Francesco Storace 
che ha denunciato la proposta di Paissan come 
«una smaccata speculazione antigovernativa», 
annunciando la presentazione di una «relazio-

. ne di minoranza», un emendamento che preve
da che le nomine del cda della Rai passino al 
vaglio della commisione di vigilanza. Un sem
plice parere, a detta di Storace, che lascerebbe 
intatta l'autonomia dei due presidenti, anche se 
la commissione di vigilanza è quasi interamen
te composta da esponenti della maggioranza. 
Cinque deputati delle opposizioni hanno chie
sto al presidente di commissione di predisporre 
l'audizione del presidente del consiglio Berlu
sconi. La Fininvest ha invece pronto da tempo il 
suo «contropiano» per la Rai, che oggi pubblica 
L'Espressoe di cui IVnilùha giàdatoconto. • 

In commissione è stato anche ascoltato il di
rettore di Raitre Angelo Guglielmi, che ha chie
sto tra l'altro il ripristino dei programmi che so
no stati cancellati dal palinsesto della prossima 
stagione, tra cui il discusso Milano. Italie. 

• • • , - • - OMo.Lu. 

FABIO INWIMKL, 

• ROMA, «...e spero di poterLe 
presentare personalmente il piano ; 
di coinvolgimento degli organi na-
zionali di informazione, a favore 
dell'immagine Sua e di Cornino». 
Cosi conclude una missiva intema ', 
agli uffici ministeriali Marco Civre, 
capo ufficio stampa del ministro 
per il Coordinamento delle politi- -
che comunitarie, che è appunto il . 
leghista Domenico Cornino. Desti- • 
natario il sottosegretario agli Esteri, . 

• Franco Rocchetta, anche lui espo
nente della Lega. Ma cos'è che de- ; 
ve favorire l'immagine dei due uo
mini di governo? Il loro sostegno 
ad una raccolta di fondi per la co- ; 
struzionc di un ospedale mobile 
per i bambini del Rwanda. A que- : 
sto scopo c'è già un comitato, che 
si chiama appunto «Bambini del 
Rwanda», ed è presieduto da Fede
rica Rossi Gasparrini, la presidente ; 
della Federcasalinghe che è stata 
candidata di Forza Italia nelle re- : 
centi elezioni al Parlamento euro
peo. Ne fanno parte missionari, 
docenti universitari, alti funzionari 
ministeriali. Hanno aderito al pro
getto, tra gli altri, il ministro degli 
Esteri Antonio Martino e Gianfran
co Funari. Il primo lo ha citato nel
la sua conferenza stampa a Napoli, . 
alla vigilia del G7; il secondo dà 
una mano attraverso la sua fortu
nata trasmissione televisiva. 

Rifugiati 
tute! 
In un : 

campo 
francese. 
In alto 
Rocchetta, 
a fianco, 
Cornino 
Ansa 

Nella lettera si fa sapere a Roc
chetta che due deputati leghisti, 
Luigi Zocchi e ; Roberto Ceresa, 
hanno già ottenuto un carico di 
medicinali ed una farmacia mobile 
attrezzata, • messi a disposizione 
dall'Associazione Farmacisti (Zoc
chi, per inciso, è tesoriere dell'Or
dine dei Farmacisti). Ora si tratta 
di trasportarli nel travagliato paese . 
africano ed ecco che il portavoce 
di Cornino chiede a Rocchetta un 

aereo C130, assicurando (pare 
proprio una fissazione...) che non 
mancherà nel volo «una troupe te
levisiva affinchè sia dato massimo 
risalto all'iniziativa Sua e del mini
stro Cornino». In realtà i due mem
bri del governo Berlusconi si sono 
già incontrati pervalutare gli aspet
ti logistici e l'invio di una missione 
preparatoria. Si tratta ora di attivare 
tutta una serie di contatti e iniziati
ve di supporto. Autorizzazioni di

plomatiche per i primi operatori 
del progetto, rapporti istituzionali 
con le autorità francesi (visto che 
ora c'è un contingente militare di 
questo paese in quel territorio), 
impegno in prima persona del
l'ambasciatore italiano in Tanza
nia. Val la pena, a questo punto, di 
citare le associazioni incaricate di 
curare l'organizzazione tecnico-lo
gistica della missione «Bambini del 

Ruanda». La prima è l'Afmal, ovve
ro l'«Associazione con i Fatebene-
fratelli per i malati lontani» di Ro- . 
ma. Poi c'è l'Aps, «Associazione , 
per la partecipazione allo svilup- , 
pò» di Torino. Di Torino? Sì, e la co- , 
sa si dovrebbe spiegare col fatto 
che Cornino è deputato del capo
luogo piemontese, dopo aver per
so la corsa alla carica di sindaco. 
Infine, la Cins, «Cooperazione ita
liana Nord Sud» di Roma. -•••>;•:.:;•';..,; 

Come si vede, le derelitte popo
lazioni ruandesi possono contare 
su un articolato fronte di solidarie
tà. E per di più su un adeguato e 
puntuale «rilancio» televisivo e in
formativo 'alle , loro tribolazioni.' 
Tornano in mente taluni episodi . 
non lontani della politica italiana 
nel campo della cooperazione a 
favore dei paesi del terzo mondo. 
In Somalia e altrove. Con tutti i loro 
risvolti, non proprio umanitari, che i 
appartengono ormai alle • carte 
d'archivio, o giudiziarie, della pri
ma repubblica. Gli «innovatori» -
Rocchetta, ad esempio, ricopre 
l'incarico che fu del socialista Fran
cesco Forte - dovrebbero aver fatto 
tesoro di quei precedenti poco edi
ficanti, che hanno scosso il presti
gio e la credibilità del nostro paese 
in campo internazionale. Certo, a 
leggere la lettera di Marco Civre, ; 
non si esce molto incoraggiati. Ma, 
forse, è solo una questione di stile. 

La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedili luglio l'album Panini. 

(LIALÌÀÌ 

J ' ^ U X I N t IT""*» 
PANINI ' ' 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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LA BABELE NEL GOVERNO. Il senatur: non creda di poter andare a nuove elezioni 
Pivetti con Scalfaro: ora è il momento di governare» 

Bossi: «Il Cavaliere 
se vuole può andare 
all'opposizione 
«Se vuole, Berlusconi può dimettersi e andare all'opposi
zione. Ma non creda di approdare alle elezioni». Bossi lan
cia l'avvertimento, mentre la vicenda Rai provoca un altro 
conflitto istituzionale. Ma la presidente della Camera si 
schiera con Scalfaro. E ricorda al presidente del Consiglio 
che «è il momento di governare». Intanto, Casini sale nella 
Babele di palazzo Chigi a proporre un vertice dei segretari 
di maggioranza. Come nei bei tempi andati... '. ' 

» 

PASQUALE 
• ROMA. «Scusa, ma al Senato c'è 
stata qualche votazione in cui la 
maggioranza e stata battuta dal
l'opposizione?». Irene Pivetti l'ha 
chiesto direttamente a Carlo Sco-
gnamìglio, in uno dei tanti incontri ' 
di questi giorni sulla Rai. Chissà se • 
la presidente della Camera abbia 
voluto schernire il suo collega del ' 
Senato, che qualche tempo fa si 
era speso a favore della tesi di uno 
scioglimento anticipato del Parla
mento, o anticipargli la mossa cla
morosa di ieri: quella di ricordare a -
Berlusconi che «è il momento di 
governare». :.' . ' . ' " ' " 

Già, perchè nemmeno al Sena
to, dove pure conta su una mag-, 
gioranza risicata, Berlusconi finora '. 
è andato, come si suo! dire, sotto. 
Può governare, ma non governa. , 
Non cresce , per i contrasti interni,, 
alla maggioranza e «I suo stesso 
paiuto-a/ienda.o iion,vuole gover
nare prima di aver valutato la con
venienza di ricorrere nuovamente 
alle urne? La prima tesi 6 fa'ta pro
pria da Pierferdinando Casini che . 
ieri, a nome del fiancheggiatore 
Centro cristiano democratico, è 
andato a palazzo Chigi per chiede
re «formalmente» un vertice della ' 
maggioranza. L'altra tesi tiene sulle 
spine il leader della Lega, Umberto • 
Bossi, che nella stessa giornata ha ; 
lanciato un roboante avvertimento: • 
-Il presidente del Consiglio può di- ' 
mettersi e andare all'opposizione 
se vuole, ma non creda di appro
dare alle elezioni. Penso che, allo
ra, si formerebbe un governo istitu
zionale, con dietro tutti quelli che 
ci vogliono stare». ; . ' _' ' ' ' 

È da tempo che tra Berlusconi e 
Bossi non corre buon sangue. I 
due, del resto, si contendono lo 
stesso elettorale del Nord, come 

CASCELLA 
hanno rivelato le ultime elezioni 
europee (a favore di «Forza Italia») • 
ed amministrative (a vantaggio 
della «Lega»), La competizione, 
inevitabilmente, è scivolata sul ter
reno politico e di potere. Ora il 
conflitto esplode sulla legge eletto
rale. Quelle eleganti cartelline che 
Gianni Pilo ha fatto recapitare nelle 
caselle dei singoli parlamentari 
della maggioranza, proprio mentre 
«Forza Italia» si apprestava a lan
ciare la campagna pubblicitaria 
sull'uninominale secco a un turno, 
sono state raccolte dai leghisti co
me un vero e proprio autaut. Si so
no sentiti dire, insomma, che se 
non si allineano, possono essere 
mandati a casa, tanto senza i voti ' 
di «Forza Italia» nessuno di loro sa
rebbe stato più eletto. Alla Lega 
hanno anche immaginato lo sce
nario- l'esigenza di definire nuove 
norme per le prossime elezioni re
gionali potrebbe essere utilizzata 
dal resto della maggioranza per 
provocare strumentalmente una 
rottura; in pratica costringere la Le
ga, contraria al turno unico, a 
schierarsi con l'opposizione e, a 
questo punto, invocare il ricorso al
le urne in nome della volontà degli 
elettori, tradita ovviamente da Bos
si. Il ministro per le riforme istitu
zionali, il leghista Francesco Spe
roni, ha cercato di gettare acqua 
sul fuoco, definendo la polemica 
sulle riforme elettorali un «ballon 
d'essai»: «La questione è prematu
ra, visto che occorre innanzittutto 
riformare lo Stato». Ma, ad ogni 
buon conto, il capo del Carroccio 
ha prontamente avvertito che, se 
l'amaro calice gli fosse presentato, 
è disposto a contrastare la sfida del 
ricorso alle urne passando, prima, 

• • • 

Salvi: «Record 
mondiale 
di Inefficienza» 
Il governo accumula 
brutte figure. E 
l'opposizione (al 
plurale) gliele 
rlnfacclatutte.il 
progressista Cesare 
Salvi, estratti 
parlamentari alla 
mano, dimostra che II 
governo non ha • 
prodotto nemmeno un 
disegno di legge: «Il 
suo bilancio eoi 74 . 
decreti-legge, del 
quali 62 sono 
reiterazioni di 
provvedimenti del 
precedenti governi, 
un record mondiale di 
Inefficienza». Incalza . 
Il popolare Mancino: 
•Una maggioranza più 
chiacchierona che 
operativa». E Rosy ' 
Efindi, Irritata perla 
lettera di Berlusconi a 
D'Alema («Un atto di 
ulteriore scorrettezza 
e violenza. Il 

gresidente del 
onslgllodeve ' 

mettersi In testa che 
Il Centro non duna 
sua appendice»): 
•Hanno fatto 
un'ammucchiata e 
adesso fanno molto 
Beautyfull».AIIa 
prossima puntata. Il leader della Lega Umberto Bossi 

nello schieramento parlamentare 
del doppio turno, per sostenere, 
poi, una soluzione di governo isti
tuzionale: «Tanto ad elezioni il 
paese non ci va». 

Ha detto anche di più, Bossi: che 
la «tregua» tra palazzo Chigi e il 
Quirinale è messa a dura prova 
proprio dalle forzature elettoralisti
che: «A noi risulta che, dopo le eu
ropee, il presidente del Consiglio ' 
sia andato da Scalfaro lasciando 
trapelare anche una possibilità di 
tornare a votare. Scalfaro sta svol
gendo abbastanza positivamente il 
ruolo di garante contro avventuri
smi e impazienze che riportereb
bero la situazione indietro». Deve 
costare a Bossi passare dalla ri
chiesta di dimissioni al sostegno al 
capo dello Stato, ma lo fa: «Scalfa
ro oggi - dice - non è alleato nostro, 
ma della democrazia in questo 
paese». • 

E proprio mentre viene messo * 

nuovamente sotto tiro anche dai 
post-fascisti di Alleanza nazionale, 
sempre per la Rai. Scalfaro trova 
un alleato al vertice istituzionale 
del paese: la presidente della Ca
mera. Irene Pivetti taglia corto: 
«Credo sia perlomeno irresponsa
bile mettere in discussione la presi
denza in questa fase». E presenta ' 
come «nocivo per la democrazia» 
l'«eccesso» del principio di maggio
ranza spinto fino ad «occupare a 
tappeto tutti i posti di responsabili
tà nelle istituzioni». . • 

' Se al braccio di ferro sulle istitu
zioni, si aggiunge l'«irrcsponsabili-
tà» dei -troppi linguaggi diversi, le 
troppe improvvisazioni, le troppe 
parole in libertà, i troppi ritardi nel
l'attuazione degli impegni elettora
li», lamentata da Casini ieri a palaz
zo Chigi, si comprende perchè l'i
dea di un «vertice» sia stata raccolta 
con la «massima attenzione» da 
Gianni Letta, il curiale sottosegreta

rio alla presidenza del Consiglio. In 
fin dei conti, offre a Berlusconi una 
via d'uscita dal pantano in cui si ri-

. trova. Peraltro, con la possibilità di 
riaffermare quel ruolo di leader 
della coalizione pesantemente 
messo in discussione dalla Babele 
di questi giorni. La Lega non vuole 
riconoscerglielo. Di qui l'immedia
ta stroncatura di Speroni che vede 
nel tentativo di «mettere il cappello 
delle segreterie di partito» sul Con
siglio dei ministri un «brutto e peri
coloso passo all'indictro», che «ri
porterebbe in vita vecchie tradizio
ni e strumenti inventati dalla De».' 
«Profonde riserve» sul ritomo ai «riti 
della vecchia politica» esprime an
che il ministro Raffaele Costa, "lea
der" della frazione di «Forza Italia» 
denominata -Unione di centro». 
Possibilista, guarda caso, è Allean
za nazionale, la più interessata alle 
«trattative mediatone e lottizzatrici» 
di cui Costa teme il gran ritomo, 

1S Z"™J^1'T£V:Z Urbani: «Le riforme si fanno dialogando, a Berlusconi sto tirando la volata... » 

«Pubblicità al turno unico? Paghi Pannella» 
WALTER DONDI 

m BOLOGNA. Giuliano Urbani, ov
vero l'-ala dialogante» del governo ' 
Berlusconi. Arriva a Bologna per 
partecipare a un convegno sul fe
deralismo organizzato dalla Regio
ne Emilia Romagna e davanti al 
presidente della Giunta, il pidiessi-
no Pier Luigi Bcrsani, e agli altri 
amministratori progressisti sfodera 
il massimo di far play. «In materia 
elettorale non possiamo permet
terci lussi dogmatici» dice. Quindi il 
governo sulle riforme istituzionali , 
farà le proprie proposte ma saran
no «aperte» perchè «spetta al parla
mento decidere». Infatti, spiega dal . 
palco, «le grandi regole del gioco 
devono essere scritte da tutti i gio
catori». È irritato, si capisce, con i 
riformatori di Pannella e con quelli 
di Forza Italia che hanno cercato 
di far passare un impegno genera
le a favore del turno unico. Come 
mai l'appello fatto pubblicare a tut
ta pagina sui giornali porta anche il 
simbolo di Forza Italia? «C'è la no
stra sigla, ma quell'annuncio pese
rà molto sul bilancio dei riformato
ri perchè la fattura la pagheranno 
loro» ironizza, ma poi non tanto, il 
ministro degli Affari regionali e del
la Funzione pubblica. • .-*>> " " J,--

Slgnor ministro, tutti parlano di 
dimissioni, sembra un governo 

• alla viglila delle dimissioni. Lei 
che ne dice? -

Forse la parola dimissioni è un po' 
esagerata... 

Lei non ha minacciato le dimis
sioni? 

Io ho detto semplicemente che mi 
sarebbe sembrato molto strano 
escludere dal novero dei possibili 
meccanismi elettorali delle regio
ni proprio il meccanismo elettora
le che esse ci chiedevano. Certo, ' 
se il mio gruppo parlamentare si 
fosse dichiarato in materia di leg
ge elettorale regionale contro il 
doppio turno, sarebbe stato per ' 
me impossibile fare il ministro del
le regioni. Questo però non è av
venuto, l'ordine del giorno è stato 
ritirato e sulla materia Forza Italia 
non si è pronunciata. 

Però si è pronunciato Berlusconi 
e a Napoli ha detto di essere fa
vorevole al turno unico. 

Le espressioni usate da Berlusconi 
sono molto problematiche, quindi 
molto vicine alle mie. E poi io ri
tengo che il Berlusconi che stringe 
la mano a Napolitano e che sciive 
lettere a D'Alema prima o poi ha 
bisogno del doppio turno... Forse 
gli sto tirando la volata, la mia im
pressione è questa. 

Perchè preferisce II doppio tur
no? 

Giuliano Urbani Giardi/Etligie 

Il turno unico è diverso dal doppio 
turno per sfumature, non sono si
stemi elettorali diametralmente 
opposti. Certo, dietro le spalle ci 
sono due concezioni diverse della 
democrazia. Un paese che viene 
da conflitti storici e politici quali i 
nostri ha bisogno di un sistema 
elettorale che faciliti il confronto e' 
non lo scontro. Peraltro devo dire 
che ho trovato molto prematuro 
tutta questa discussione sulla rifor
ma elettorale. • • 

Però c'è II referendum di Panella 
che potrebbe scattare nel '95. 

Appunto, c'è un po' di tempo per 

parlarne. Questo paese ha a che 
fare con problemi molto più ur
genti e importanti. Ho difeso il fat
to che non venisse abbandonato 
dai gruppi parlamentari di Forza 
Italia il doppio turno, che non si 
appoggiasse in maniera acritica la 
posizione dei riformatori, perchè 
in questo momento noi dobbiamo 
esaminare tutte le possibilità, spe
cialmente per la legge elettorale 
regionale. Sulla quale ci dovrà es
sere un confronto tra governo e re
gioni, fra governo e opposizione 
in parlamento. Per ragioni di ca
rattere formale e costituzionale 
ma anche per ragioni di conve
nienza politica perchè quando 
non si dispone di maggioranza 
certa in tutti e due i rami del parla
mento questo lo si deve fare. E poi 
bisogna fare in fretta per consenti
re alla regioni di votare a maggio, 
battendo il partito traversale, inter
no un po' a tutti i gruppi, delia 
proporzionale. 

SI spieghi meglio allora: in que
ste aperture alle opposizioni, nel 
riferimento a Napolitano e a D'a-
lema c'è solo tattica oppure c'è 
una scelta politica di fondo? 

No, sulle riforme istituzionali la via 
maestra è quella del confronto e 
corrisponde all'intendimento del 
programma di governo. Con l'op
posizione ci si confronta anche 
durissimamente su tutti i temi, ma 

le regole del gioco devono essere 
di ragionevole condivisione. 

Anche Berlusconi è su questa li
nea? 

La lettera a D'Alema l'ha scritta 
lui, mica io. Lui certamente farà di 
tutto per muoversi in questa dire
zione. Naturalmente poi bisogna 
essere in due... ' 

Ma Forza Italia non ha più la 
stessa posizione, quella del dop
pio turno, che aveva In campa
gna elettorale? 

Come avete capito se ne sta discu
tendo. E in maniera pubblica, sui 
giornali. 

Ma la vostra discussione avvie
ne in maniera molto concitata, 
non trova? 

Questo dipende da vane cose. Io 
personalmente non accetto le 
scorrettezze. Quando mi trovo di 
fronte a qualche comportamento 
che ai mici occhi è scorretto per
do la pazienza. 

Ed è quello che è avvenuto nel 
gruppo di Forza Italia? 

Ho avuto questa sensazione 
Soddisfatto delle dimissione del 
vlcecapogruppo DI Mucclo? 

Non conosco le motivazioni di 
quelle dimissioni, che non credo 
siano attinenti il merito della vi
cenda. Probabilmente riguardano 
rapporti all'interno del direttivo 
del gruppo. 

Casini chiede un vertice di maggioranza 

«Qui ormai ognuno 
va per conto suo» 
• ROMA. Questa maggioranza 
sembra una babele: «Troppi lin
guaggi diversi, troppe improvvisa- ' 
zioni, troppe parole in libertà». E 
mentre ognuno se ne va per conto 
proprio, le scelte necessarie anche 
se - -dolorose» vengono rinviate. 
Con questa analisi ieri mattina Pier •• 
Ferdinando Casini, coordinatore • 
del Ccd, si è presentato al sottose-, 
gretario Letta per chiedere un verti
ce di maggioranza. Dall'opposizio
ne ma anche dall'interno della 
maggioranza gli sono piovute ad
dosso critiche per la nostalgia del > 
tempo che fu. Quando i diverbi si ' 
appianavano, appunto, nei vertici 
di maggioranza che precedevano 
o seguivano, a seconda dei casi, le ,, 
riunioni dei Consigli dei ministri 
più difficili. «La sede per la discus
sione è una sola: il Consiglio dei 
ministri» ha replicato il ministro 
Francesco Speroni. Sullo stesso to
no il capogruppo di An alla Came
ra Valensise: «1 confroni sono sem
pre utili», ma per questo c'è il go
verno e al livello parlamentare ci 
sono le consultazioni tra i capi
gruppo della maggioranza. -

La sua proposta non sembra 
aver suscitato molti entusia
smi? • • •• 

Ci sono state critiche e consensi, 
lo ho semplicemente avanzato 
una proposta utile e responsabile. 
La gente ci ha chiesto di governa
re, e se vi sono sfasature è neces
sario non far finta di non vedere. • 
Se poi qualcuno è così prigioniero 
della prima Repubblica, da ritene
re che queste siano pratiche del 
passato è un problema che non 
mi riguarda. , s. 

, A cosa deve servire questo verti
ce? .• , 

A rendere chiare le priorità legisla-. 
tive su cui il governo e maggioran
za parlamentare debbono indiriz
zarsi. Ci attendono scelte impopo
lari, serve una manovra strutturale 
e non congiunturale. É solo una 
delle priorità sulle quali, una volta 
decise, non ci devono essere né 
sbavature né scollature. Non può 

Pierferdinando Casini 

succedere che nelle commissioni 
parlamentari il governo venga 
contraddetto da esponenti della 
maggioranza. Non deve nemme
no accadere che il governo agisca 
come se non ci fosse il potere che 
gli deriva dall'avere una maggio
ranza parlamentare. 

Dice che II governo non usa la 
sua forza? 

Dico che è necessario un raccor
do funzionale. Non può. né deve 
accadere che un ministro vada 
avanti per conto suo. Ecco perché 
non ha senso dire al Ccd di solle
vare i problemi, attraverso i sui mi
nistri, all'interno del Consiglio dei 
ministri. 1 problemi esistono tra 
governo e Parlamento. 

La polemica di Di Mucclo con 
' D'Onofrio sul buono scuola, non 
mostra che le divergenze sono 

< sul contenuti? 
A maggior ragione la mia richiesta ' 
non è stato un colpo di testa esti
vo. Ma più esattamente la conse
guenza delle dichiarazioni di scol
lamento che a decine ho letto in 
questi giorni. . • L.D.M. 

Taradash: bloccati per paura di dissensi 

«Ci azzuffiamo 
su cose secondarie» 
• ROMA. Marco Taradash, presi
dente della commissione di Vigi
lanza, è stato il primo a partire al
l'assalto dell Rai. Una denuncia 
giudiziaria che il Ministro Ferrara 
trovò «geniale» e che commentò 
così: «Alla Rai ci vuole una rivolu
zione». Ora che la «rivoluzione» è 
partita, il Cda è stato costretto alle 
dimissioni anche a costo di sfiorare 
il conflitto istituzionale; i presidenti 
delle Camere non riescono a met
tersi d'accordo sui nomi dei mem
bri del nuovo Consiglio d'ammini
strazione. 11 tutto è stato rinviato, se 
ne parlerà di nuovo la prossima 
settimana. ' • • . . . • ' • • 

On. Taradash cosa sta succe
dendo? 

Non ne ho la minima idea. Spetta 
ai presidenti delle Camere decide
re. Poi possono usare una certa di
screzionalità nel sollecitare consi
gli. Nei miei confronti non l'hanno 
sollecitata e quindi non so niente. 

Il clima all'interno della maggio
ranza non si può dire dei più 
tranquillo, tant'è che Casini del 
Ccd ha chiesto un vertice. È 
d'accordo? -

Sì sono d'accordo. Questa mag
gioranza rischia di non avere una 
coesione interna... senza riuscire 
così a selezionare le priorità, Il ri
schiodi secondo grado è quello di 
non scegliere le priorità per paura 
che ogni scelta possa provocare 
dissensi. C'è infine il rischio di ter
zo grado e cioè che i dissensi cre
scono, si gonfiano, ed esplodono 
su questioni del tutto marginali. 

Per esemplo? 
Le battute di D'Onofrio. Mentre il 
turno unico è una cosa diversa. 
Noi l'abbiamo riproposto con ' 
l'appello fatto insieme a Forza Ita
lia. È una proposta pesante, im
pelante che dà dinamismo alla 
maggioranza o quanto meno ad 

Marco Taradash Garuti/Lucky Star 

una componente della maggio
ranza. A livello di governo dovreb
bero essere fatte scelte dello stes
so peso. Sulla giustizia, invece, 
vorrei che non ci si azzuffasse su 
questioni secondarie, come la 
modifica di alcune norme riguar
danti la custodia cautelare. Si do
vrebbe prendere di petto il proble
ma affrontando la questione della 
separazione della carriera dei giu
dici e dei magistrati. Sulla scuola 
poi c'è il rischio di un mini neo
compromesso storico tra D'Ono
frio e D'Alema sulla difesa della 
scuola privata • (leggi clericale); 
mentre sembra che sia stato mes
so nel cassetto il buono scuola, 
che rappresenta una vera grande 
riforma liberale. 

La maggioranza si è ammalata, 
qual è la ricetta che potrebbe 
venire dal vertice? 

Calendarizzare il programma di ri
forme. Questo non è un governo • 
conservatore, e se lo diventa per
de ileonsenso. ULD.M. 

http://rlnfacclatutte.il
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LA BABELE NEL GOVERNO. Il segretario del Pds a Bologna: «L'incontro con Berlusconi? 
Prima di rispondere ho sentito tutti i leader d'opposizione» 

D'Alema: «Solo lìti 
Dove è finito 
lo stile manageriale?» 
«Ho l'impressione che ci sia molta confusione. Una confu
sione che rende incerta la situazione del Paese». I nomi 
dei consiglieri Rai slittano? Non si stupisce Massimo D'A-
lema, ma da'Bologna manda a dire: «Mi auguro che i pre
sidenti della Camera e del Senato non si facciano condi
zionare». Un applauso, il bacio di una signora e una cena 
bolognese doc hanno accolto ieri sera il leader della 
Quercia alla sua prima festa dell'Unità da segretario. ' 

" • • ''DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • 

RAFFAELLA PEZZI 

• BOLOGNA. «Chi si aspettava • 
una gestione moderna, imprendi
toriale e la (ine dei litigi tra i vecchi -
partiti, forse, dico io, e deluso». 
Non è stupito, Massimo D'Alema. 
Ha appena registrato un'intervista ' 
a Radio Vaticana. Un'intervista 
ampia, che prende le mosse dal 
caso del giorno: la Rai. I nomi non . 
ci sono, il Consiglio slitta. E appena ' 
arriva alla festa dell'Unita di Sala 
Bolognese, la prima da segretario • 
della Quctcia, ricomincia da 11, dal- " 
la Rai. Sono le 20 quando D'Alema 
mette piede nel vasto parco di villa •• 
Terracini, un casone molto bello e 
un po' decaduto, proprietà di Giu
lio, settatore di Forza Italia e nipote . 
di Umberto, il Terracini che fondò ' 
il Pei. «Hanno rinviato la nomina 
del consiglio della Rai? Evidente
mente la maggioranza è ancora al
la ricerca di un punto di equilibrio». ' • 
attacca D'Alema circondato da 
una folla che lo. ha atteso a lungo 
per offrirgli una cena lauta e velo
ce'.' Antipasto?'tortellini, tortelloni,, 
carne, verdurai trutta e dolce. C'è ' 
soltanto un'ora di tempo'prima del • 
dibattito a tre, un paese più in là. . 
D'Alema, Sergio Cofferati e Valdo 
Spini discuteranno di lavoro e dirit
ti, ospiti di un'altra festa, quella d i L 

Tempi moderni. La compagna To-
nina stringe la mano a D'Alema,'"' 
poi lo bacia. «Sei tutti noi», lo inco
raggiano gli altri. L'ex sindaco Va
lerio Armaroli dà gli ultimi ritocchi " 
alla tavola imbadita a nozze, rose 
rosse e margherite in bella mostra. 
Se lo contendono da molte parti, ' 
D'Alema va dritto al tema Rai:, 
«Spero che i presidenti della Carne- " 
ra e del Senato non si facciano 
condizionare, perche la legge di ri
forma non prevede l'appropriazio
ne della Rai da parte del governo». < • 

Cammina scortato dalla piccola ' 
folla, distribuisce tanti «buonase- . 
ra», cerca Cofferati e, quando lo 
trova, lo presenta ai compagni del
la Quercia: «Ecco qui il segretario 
di un'organizzazione che ha molti 
più soldi e più iscritti di noi». Lo sa ' 
che qualche ora prima, proprio a ; 
Bologna, il ministro Giuliano Urba- ' 
ni ha detto che il governo Bertuscc- ' 
ni ha bisogno del doppio turno? * 
«Sono cose che riguardano Urbani, 
Berlusconi e Forza Italia. L'impres

sione è che anche in questo caso 
ci sia una grande confusione e che 
questa confusione renda molto in
corta la situazione del Paese». SI, 
ma il ministro della funzione pub
blica ha anche aggiunto che, per 
poter giocare bene, le regole del 
gioco devono essere scritte da tutti 
i giocatori. «Un'affermazione che 
apprezzo, perche la riforma eletto
rale non è materia della maggio
ranza». E l'aborto? Che risponde al
le critiche di molte donne progres
siste? «Mi rendo conto di aver solle
vato una questione delicata. Ne di
scuteremo». La cena preme, «deve 
far presto» lo difendono i camerieri 
della festa a villa Terracini. E lo 
scambio epistolare con Berlusco
ni? «Ho già detto quel penso di 
un'iniziativa che potrebbe essere 
utile. Fermo restando che, soprat
tutto sulle riforme istituzionali, il 
confronto non può essere tra il pre
sidente del Consiglio e il maggior 
partito d'opposizione, ma tra tutte 
le forze parlamentari». Dunque, 
Rosy Binclì • non ha ragione di 
preoccuparsi? «Guardate, Berlu
sconi ha chiesto un incontro al se
gretario del Pds, che si chiama 
Massimo D'Alema e non Rosy Bin-
di. Quando il Ppi eleggerà il suo se
gretario, arriverà un invito anche 

• per lui». E per rassicurare i sospet
tosi, D'Alema rivela: «Prima di ri
spondere a Berlusconi, ho contat-

, tato tutti i leader dell'opposizione, 
per informarli dei contenuti della 
mia lettera. Arrivederci, ora vado a 
mangiare». Brindisi con Cofferati 

• («non credo di ledere la vostra au
tonomia»), il primo boccone im
mortalato dai flash dei fotografi, la 
stretta di mano a Valdo Spini. Non 
c'è molto tempo per le chiacchie
re. Se potesse, Orianna Vecchi, 
giovane segretaria di sezione, gli 
chiederebbe una sola cosa: «Di 

• portarci al governo. Quello è il 
compito di un partito». La serata fi-

' niscc a venti chilometri di distanza, 
' sempre in mezzo alla campagna 

emiliana. Si parlerà di lavoro. «Se 
gestito da coop di giovani e solo 
per certe mansioni, il lavoro in affit
to 6 accettabile. 11 salario di ingres
so, invece, no», aveva dichiarato a 
Radio Vaticana poche ore prima di 
partire per Bologna. 

D'Alema e Cofferati 
oggi a Bologna 
«avversari» in campo 
Programma intenso con epilogo 
sportivo per la «due giorni» 
bolognese del segretario del Pds. 
Massimo D'Alema è giunto Ieri 
sera nel capoluogo emiliano per 
partecipare ad un dibattito con 
Sergio Cofferati e Valdo Spini alla 
Festa di «Tempi moderni», • -. 
l'associazione giovanile della Cgll. 
I «numeri uno» della Quercia e del 
maggiore sindacato non si ' 
fronteggeranno però solo sul palco 
della sala dibattiti. Stamattina di • 
buon'ora, più o meno alle nove per 
evitare II caldo torrido, • 
scenderanno in campo e non 
metaforicamente, nel senso che 
indosseranno calzoncini e • 
scarpette e daranno vita a quello 
che si annuncia come un Inedito e 
combattivo incontro di calcio. 
Cofferati giocherà, pare come 
centrocampista, nella squadra 
della Cgll, D'Alema sarà Invece 
ospite «fuori quota» della , 
compagine giovanile di «Tempi 
moderni». La partita si terrà nello 
stadio di Ponte Ronca di Zola 
Predosa, a pochi chilometri da 
Bologna e a due passi dalla Festa. 

Il segretario del Pds Massimo D'Alema Pan'o "igN/Vf ridiala Imfaqtrv 

Veltroni: «Stringere i tempi 
per la coalizione dei democratici» 
• FIRENZE. «Oggi (ieri, ndr.) ci dovevano dare i nomi 
della rai e non sono stati dati. Ho visto che vengono 
convocati vertici della maggioranza e che persino 
esponenti della maggioranza stessa parlano di indeci
sionismo. Mi pare che questo debba spingere a strin
gere i tempi per fare questa coalizione dei democratici 
che possa creare il ricambio». Lo ha detto Walter Vel
troni, in margine ad un dibattito svoltosi ieri pomerig
gio a Firenze. • 

A giudizio del direttore de «l'Unità », da quello che 
succede tutti i giorni «mi pare che si debba far discen
dere una valutazione su questo governo, da un certo -
punto di vista, molto preoccupata per il paese, ma an
che un po' stupita per la debolezza di questa coalizio
ne, per le sue divisioni, per le sue contraddizioni che 
ogni giorno si ripetono». • 

Veltroni, rispondendo ad una domanda sul pro
spettato incontro tra Berlusconi e il segretario del Pds, 
ha rilevato che «mi sembra che la risixxsta di D'Alema 
sia giusta». «Ho letto anche-- ha aggiunto - una giusta 

sottolineatura di Rosy Bindi: l'opposizione in Italia non 
è solo il Pds, ma i progressisti e l'opposizione di centro 
e dunque, se Berlusconi ha intenzione di discutere 
con l'opposizione, aedo sia giusto - sia opportuno 
persino per lui, che sia cioè anche suo interesse cono
scere le opposizioni - che le ascolti tutte e che le con-
sidentuttecon pari dignità». -• ' ' -

Veltroni ha poi cosi proseguito: «credo che almeno 
da parte nostra questa sui la sottolineatura che deve 
essere fatta. Siccome noi siamo interessati a creare - io 
mi auguro anche con tempi necessariamente stretti -
una convergenza, un incontro tra tutte le opposizioni 
per cercare appunto di creare le condizioni di questa 
coalizione dei democratici della quale abbiamo par
lato, alla richiesta di Berlusconi - ha concluso il diret
tore dell'Unità - noi rispondiamo cosi : va benissimo 
incontrarsi, ma crediamo che sarebbe opportuno che 
il presidente del consiglio si incontrasse con tutte le 
opposizioni». ' • ' . • 

Berlinguer a Palermo: 
«I sindaci si difendono 
arrestando i mafiosi» 
Una delegazione di deputati progressisti, ha visitato ieri 
alcuni Comuni palermitani nel mirino della mafia. «Qui 
sembra essere tornati al '47», ha detto il vecchio comu
nista Pino Italiano. Due giorni fa gli operai di un cantie
re sono stati cacciati dal posto di lavoro a colpi di pisto
la. I sindaci: «Tentiamo solo di tornare alla legalità». Ber
linguer: «Qualcosa non va nella politica nazionale. 
L'Ars va sciolta: dentro ormai ci sono fantasmi». 

Bordon apre i lavori di Arezzo. Ayala: «Finalmente tramonta l'idea del partitino». Contestato Pannella 

Ad a congresso: torniamo a unire la sinistra 
DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIOOLI 

m AREZZO. Vista da questo primo 
congresso nazionale di Alleanza 
democratica, in corso ad Arezzo, 
la convenzione nazionale di Firen
ze appare lontana. È trascorso solo 
uno anno e sembra un secolo. Per" 
Willcr Bordon, coordinatore nazio
nale dimissionario dopo la sconfit
ta elettorale, quel progetto che rap
presentava il punto più avanzato 
del rinnovamento della politica, ri
schia di diventare un incubo. Bor
don non si illude. «So bene - ha 
detto nella relazione - che molti 
dei nostri fondatori e dirigenti non 
credono più in questo soggetto, 
tanto da chiedersi se in queste con
dizioni sia ancora possibile andare 
avanti». A testimonianza di quanto 
siano legittimi questi dubbi, è ap
parso Ferdinando Adomato la cui • 
presenza al congresso, anche se 
delegato, era tutt'attro che sconta
ta. «Sono venuto qui per affetto e ri
spetto verso coloro con cui ho per
corso un anno e mezzo di lavoro» -

ha detto l'ex esponente di Ad che 
ha costituito una sua «area». E pre
cisa: «Sono venuto qui solo per 
ascoltare. Ci sono ancora idee co
muni ma i percorsi sono diversi». 

Ritorno alle origini 
Qual è il succo della proposta di 

Bordon al congresso? La «creazio
ne di un nuovo soggetto politico 
che raggruppi le forze democrati
che e riformiste sparse in un'arca 
vasta tra le due parti di quello che 
definisce un «bipolarismo imper
fetto», rappresentato dal Pds e da 
Forza Italia, autonomo dal Pds e 
conflittuale con la vecchia cultura 
di sinistra. Un passaggio obbligato 
verso una sorta di centro sinistra, 
fermo restando l'obiettivo a lungo 
termine della costituzione di un 
partito democratico. L'appello è ri
volto ai Verdi, ai pattisti di Segni, ai 
laici, ai socialisti di Spini, ai popo
lari. E Spini raccoglie l'appello. «La 
sinistra ha tutto da guadagnare ad 
articolarsi in tre poli di cui uno ri

formista completamente rinnova
to». Ma gli umori del congresso 
non sembrano tutti favorevoli. C'è 
già chi avanza preoccupazioni col
legate anche ad un possibile sna
turamento della sfida referendaria, 
in particolare per quel che riguar
da la riforma elettorale che Bordon 
ha lasciato aperta, dichiarandosi 
personalmente favorevole al turno 
secco, anche se poi si dichiara di
sponibile ad accettare anche il 
doppio turno. 

Contestato Pannella 
E Marco Pannella e venuto al 

congresso per sostenere il turno 
unico e la sua tesi del partito fede
rato dei riformatori, che oggi è as
sieme a Berlusconi. Ma durante il 
suo intervento Pannella e stato più 
volte contestato da diversi delegati. 

Giuseppe Ayala è chiarissimo: 
«Col Pds il rapporto e di confronto. 
Non e ipotizzabile un grande 
schieramento della sinistra senza il 
Pds. Certo - precisa - è importante 
che anche il Pds faccia i suoi passi 

avanti e i punii sognali di D'Alema 
sembrano positivi. Ma c'è tutta una 
realtà della sinistra e dell'elettorato 
moderato di contro che mostra 
chiaramente di incolta ad avvici
narsi al Pds è ha bisogno di un 
nuovo soggetto. Finalmente siamo 
tornati ad un piogeno che la di Ad 
non un partitino, ma una sttuttura 
di servizio aperta allo altre forze so
prattutto a livello territoriale 1 verti
ci romani sono spesso fatti da ge
nerali senza eserciti, escluso il Pds 
che per fortuna un esercito ancora 
ce l'ha e mi auguro che si arricchi
sca». Ma sulla nuova legge elettora
le? -Il progetto funziona con le duo 
ipotosi - dice Ayala - . Personal
mente sono por il turno unico per
ché, guardando per tempi lunghi, 
costringe all'aggregazione con
trapposta alla destra che ha vinto. 
Sul doppio turno si può discutere. 
Dipende se e quello che ha portato 
all'elezione dei sindaci, con duo 
candidati al ballottaggio e questo 
va bene, ma se fissa una soglia ol
tre la quale tutti vanno al ballottag
gio, si riaprirebbe il mercato delle 

vacche selvaggio». 
«Condividiamo e guardiamo con 

grandissimo interesse ad ogni sfor
zo teso a contrastare le tendenze 
alla disgregazione a sinistra, - ha 
detto Umberto Ranieri del Pds - e 
quindi apprezziamo il processo av
viato da Ad». Commetterebbe un 

• grave errore chi pensasse ad una 
sorta di divisione di ruoli a sinistra: 
un Pds che dovrebbe risolversi alla 
funzione di collettore elettorale tra
dizionale della sinistra ed altri cui 
spetterebbe il compito di garantire 
il governo dello schieramento pro
gressista. «No - ha dotto Ranieri - e 
io schieramento nel suo comples
so che deve avere intenti e capaci-

. tà di uoverno in tutte le sue compo
nenti. Il Pds e una forza che si ispi
ra ai valori del socialismo della li
berta ed è impegnato a intcrloqui-

• re con i valori propri dell'etica cri
stiana. Nessuno sollevi spauracchi 
di ritorni a compromessi storici». 
Domani le conclusioni di Bordon e 
l'elezione del coordinatore e del 
gruppo dirigente nazionale. 

RUGGERO 
•a PALERMO. Per scacciare i con
correnti hanno organizzato un 
raid. Si sono presentati in quattro 
davanti agli operai ; del cantiere 
«Spina», impresa di servizi, che rac
coglievano la spazzatura in contra
da Pezzingoli, vicino Monreale, li 
hanno , minacciati dicendogli di 
non farsi più vedere da quelle parti 
e poi hanno cominciato a sparare 
con le pistole, mirando davanti alla 
punta delle scarpe e in aria. Come 
in una scena della filmografia we
stern, dove il pistolero più bravo 
mira al cappello o al tacco del riva
le. Questo due giorni fa. E prima 
ancora a Pioppo i soliti ignoti han
no cacciato operai che lavoravano 
per conto dell'Enel, e in piazzetta 
Vaglica. a Monreale, altri edili ru
bandogli le chiavi dal cruscotto ' 
dell'auto. «Siamo tornati al '47, alla 
strage di Portella della Ginestra, al
l'intimidazione mafiosa ' all'aria 
aperta, alle sparatorie nelle piaz
ze», diceva ieri a San Cipirello, Pep-
pino Italiano, il vecchio comunista, 
in testa a tante battaglie contadine 
e sindacali, davanti ai deputati con 
gli occhi sgranati. La delegazione 

Hi p;irtarnontari progrossisti n.nidnti 
dai presidente del gruppo alla Ca
mera, Luigi Berlinguer, è stata a t 

San Giuseppe Jato, Corleone, San . 
Cipirello, Carini, nei Comuni colpiti 
dagli attentati mafiosi e stretti nella 
morsa della burocrazia regionale o 
nazionale. Antonella Rizza, Ottavio 
Navarra, Tano Grasso, Giuseppe 
Lumia, Giuseppe Scozzari, Dome
nico Luca, sono venuti in Sicilia 
per ascoltare gli • amministratori, ' 
sentire i racconti di sindaci e cordi
glieri. . • 

Somme tirate e promesse da 
mantenere a Roma per smuovere 
un governo che parla molto ma fi
nora ha agito poco. C'è lo stemma 
di San Cipirello, una torre e un 
grappolo d'uva nera, appeso alla • 
parete dietro il presidente dei prò- . 
grossisti alla Camera che ascolta : 
braccianti e contadini mentre at- ' 
taccano la Cee, e ncordanochc lo
ro comprano il seme di grano a 
800 lire al chilo e sono costretti a 
«endere il prodotto massimo a 230 
lire, che invogliati dai quindici mi- , 
Ijoni ad ettaro, estirpano i propri vi
gneti, perchè il vino non si vende e 
ì'uva non trova mercato. Berlin- ' 
guer: «Il guasto è nella politica ge-

FARKAS 
nerale. Troppe parole in libertà 
nella maggioranza governativa: 
cambiare la legge sui pentiti, urna- • 
nizzare le carceri, colpo di spugna 
su tangentopoli... Ci sono cose po
sitive che vanno discusse, ma il ri
sultato è stato che la mafia ha rial
zato il capo. Se aumentano i reati 
qualcosa non va nel governo, non 
sarà dolo ma sicuramente colpa. 
Tutti mi hanno parlato male della 
Regione, dei.bastoni messi tra le 
ruote dai burocrati, dai Coreco. 
Abbiamo proposto un disegno di 
legge per lo scioglimento del Parla
mento siciliano, che è composto 
da uomini di partiti che non esisto
no più. Anime morte, fantasmi che 
non rappresentano nessuno e non 
rispondono a nessuno delle loro 
azioni. Chi li controlla? È un peri
colo per la democrazia». 

Il gruppo pds all'Ars, propno un 
paio di giorni fa ha presentato una 
mozione di sfiducia al governo re
gionale. Sarà discussa la prossima 
settimana. Uno dei punti della mo
zione riguarda proprio la «man
canza di attenzione, allarme e di 
qualsiasi iniziativa della giunta» 
rontrr» h mnfirì r» pli attnntati inti
midatori • agli amministratori dei 
Comuni. 1 sindaci progressisti in ' 
pratica dicono: «Non stiamo facen
do nulla di straordinario, cerchia
mo solo di tornare alla legalità che 
era scomparsa». Un esempio: la 
settimana scorsa a Carini hanno 
incendiato l'auto di Nino Costan
zo, assessore ai Servizi a rete. I ca
rabinieri avevano scoperto che 
qualcuno rubava l'acqua dalle tu
bazioni. Il Comune evidentemente 
non rimane zitto, ora. E subito arri
va la risposta di chi non sta alle re
gole. ' - . 

«Va garantita la sicurezza - dice 
il presidente dei deputati progressi
sti - Chiederemo conto dell'attività 
di indagine e di repressione della 
delinquenza. Occorrono risultati: 
bisogna arrestare chi compie gli at
tentati agli amministratori, se vo
gliamo scoraggiare i mafiosi. Que
sti non sono scherzi, le intimidazio
ni sono contro chi non si piega al
l'illegalità, contro chi vuol far pro
gredire l'Isola. Scoraggiare questi 
amministratori è un crimine. Solo 
arrestando i colpevoli cambierà 
qualcosa: staro fermi significa dar 
forza ai criminali». 

Appello dalle università 

«Difendiamo con forza 
le garanzie costituzionali» 
Firmano settanta docenti 
• i ROMA. «La discussione sulle ri
forme e sulle stesse ipotesi di revi
sione della Costituzione è tuttora 
immatura e superficiale. Segnali 
contraddittori vengono poi dagli 
schieramenti in cui si riconoscono 
le forze politiche, che non hanno 
ancora chiarito forme, contenuti e 
portata delle loro proposte». Inizia 
cosi l'appello a difesa della Costitu
zione sottoscritto da settanta costi
tuzionalisti, docenti di diritto pres
so nelle università italiane. «Quali ' 
professori universitari di discipline 
costituzionalistiche - scrivono i do
centi - riteniamo nostro dovere ri
badire: 1) la piena validità della 
Costituzione repubblicana e la vi
talità dei principi fondamentali che 
ne caratterizzano la specifica iden
tità, i quali vanno salvaguardati 
quindi da qualunque surrettizio 

svuotamento; 2) l'indispensabilità 
- non da tutti ancora compresa -
del rigoroso rispetto dell'art. 138 e 
delle altre disposizioni procedurali 
della Costituzione, per qualunque 
ipotesi di revisione; 3) la necessità 
del rispetto delle attuali garanzie 
costituzionali, che devono anzi es
sere applicate con forza e. in pro
spettiva, potenziate on una forma 
di governo trasformatasi in senso 
maggioritario, se si vogliono salva-
guardarei tratti essenziali della de
mocrazia pluralistica». I prof con
cludono: «Il nostre impegno di stu
diosi non verrà meno in questa de
licata fase della stona politica e isti
tuzionale del Paese. Assumeremo 
tutte le iniziative che ci competono 
perché il patrimonio del cosUtuzio-
nalismo non sia disperso». Seguo
no le settanta firme dei maggiori 
costituzionalisti italiani. 
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Francesco 01 Lorenzo con II suo avvocato durante un'udienza In tribunale a Napoli M. La Porta/Coitroluce 

Dovranno restituire il bottino 
De Lorenzo e soci, «multa» di 15.177 miliardi 
Patrimoni sotto sequestro conservativo per De Lo
renzo, Poggiolini ed altri sei ex componenti del Cip 
farmaci. La decisione è della Corte dei conti, che ha 
stabilito che sono 15; 177-i miliardi che gli otto 
«imputati» devono versare alle casse dello Stato. 

•AL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. 15.177 miliardi. Questo ' 
il danno provocato alle casse dello 
Stato, secondo la Corte dei Conti ' 
della regione Lazio, da Duilio Pog
giolini, Francesco De Lorenzo ed 
altri sei personaggi coinvolti nello 
scandalo dell'aumento dei prezzi 
dei farmaci. L'ex ministro della Sa
nità ed ex sottosegretario allo stes
so ministero, De Lorenzo, l'ex di
rettore generale del ministero, Dui
lio Poggiolini, cinque ex compo
nenti del Cip (armaci, Francesco ' 
Antonio Manzoli, Antonio Brenna, 
Antonio Boccia, Francesco Balsa
mo ed Elio Guido Rondanelli ed 
l'ex segretario del ministro, Rober
to Marone, avrebbero procurato al- . 
l'erario 770 miliardi di danno 
nell'83, 834-nell'84,-1.077 nell'85, • 
1.139 nell'86, 1.392 nell'87, 1.585' 
nell'88,1.762 ncll'89,2.109 nel '90, 
2.259 nel '91 e, infine, 2,250 nel : 
'92. 

De Lorenzo, Poggiolini e gli altri 
sei «imputati» hanno ricevuto nei 
giorni scorsi un «invito a dedurre», 
che nel gergo della giustizia ammi
nistrativa equivale ad un «avviso di 
garanzia» e contemporaneamente 
si sta provvedendo a notificare il 
sequestro conservativo di stipendi, 
liquidazioni, pensioni e beni im
mobili intestati agli otto personaggi 
coinvolti nella indagine. L'udienza 
di convalida dei sequestro conser
vativi 6 stata già fissata per il dieci 
agosto, mentre il giudizio vero e 
proprio nel quale dovrà essere sta
tuita la responsabilità amministrati
va comincerà entro la fine di au
tunno. . ' - • 

Il pool di magistrati della Corte 
dei Conti del Lazio (competente 
per territorio, in quanto la sede del 
ministero 6 a Roma, mentre l'in
chiesta penale si svolge a Napoli) 
composta da tre vice procuratori 

generali, sostiene che Poggiolini, 
De Lorenzo e gli altri, favonrono il
lecitamente l'aumento dei prezzi 
dei farmaci, invece di contenerlo, 
com'eraToro preciso dovere; i ma-" 

' gistrati fanno rilevare che lo stesso 
De Lorenzo ha ammesso di aver ri
cevuto contnbuti dalle aziende far
maceutiche, mentre Poggiolini si è 
spinto più in là affermando che nel 
decennio 83-92, sarebbero stati di
stribuiti dalle aziende 15.000 mi
liardi di tangenti, cifra divisa a metà 
dalla classe politica e da quella 
medica. «E poiché il costo della 
tangente non resta a carico di chi 
la da, ma ricade su chi compra 
prodotti a prezzi che grazie alla 
tangente stessa vengono maggio
rati, ne consegue che i 15 mila 177 
miliardi di danno erariale - affer
mano i tre magistrati - non sono • 
che una parte dell'enorme danno 
arrecato complessivamente alla fi
nanza pubblica». 

Il calcolo è stato fatto usando sia 
le cifre fornite dallo stesso Poggioli
ni, che i dati contenuti nella rela
zione sulla spesa sanitaria presen
tata al parlamento dal Ministro del
la Sanità e da quello del Tesoro, 
nel gennaio scorso. 1 dati forniti 
dall'ex direttore generale del mini
stero coincidono perfettamente 
con quello dei responsabili dei due 
dicasteri. La spesa pubblica per 
l'acquisto dei farmaci, 101.179 mi
liardi, corrisponde ad oltre il 50"' 
dell'intero badget del settore far

maceutico. I magistrati, bacandosi 
sul «realistico» rapporto di uno a 
due tra la misura della tangente e 
l'effettivo aumento del prezzo di 

'tiri prodótto,' hanno concluso che 
• l'incidenza dello tangenti sui prezzi 

dei medicinali, »non può essere 
slata inferiore a 30.000 miliardi, pa
ri al 15"', del volume di affari com-

' plcssivo» che e di circa 200.000 mi
liardi. Applicando la stessa identi
ca percentuale alla cifra contenuta 
nella relazione inviata ad inizio an
no al parlamento si arriva ai 15.177 
miliardi, che guarda caso e all'in-
circa la somma indicata da Duilio 
Poggiolini per le mazzette pagate 
nell'ultimo decennio a vari prota
gonisti della sanità nazionale. 

Il procedimento della Corte dei 
Conti e un procedimento che vuo
le far recuperare alle casse dello 
Stato le cifre indebitamente, o ille-
gamente elargite, mentre per quel
le pagate dai singoli cittadini, che 
stando ai calcoli dei tre giudici è di 
dimensione quasi uguale, il tribù-

' naie che controlla la spesa pubbli
ca non può fare nulla. Un eventua-. 
le «risarcimento» potrà essere deci
so, eventualcmcntc sono in fase ' 
pensale e solo ed esclusivamente 

• se cittadini (o associazioni degli 
stessi) otterranno di potersi costi-
tulle parte civile. E alcuni movi
menti politici ed alcune associa
zioni di cittadini hanno già avanza-

. to una richiesta in tal senso. -

Abuso d'ufficio 
Prosciolto dal pm 
l'ex ministro 
Alberto Ronchey 
Con la richiesta di proscioglimento 
dell'ex ministro del beni culturali 
Alberto Ronchey e di sei rinvìi a 
giudizio per coloro che, ai vertici 
del beni culturali e capitolini, non 
pretesero dal Teatro dell'Opera, 
per 19 anni, il canone di affitto 
delle Terme di Caracalla 
trasformate in sede estiva dello 
stesso Teatro, si è conclusa 
l'Inchiesta del pm Pietro Giordano. 
Il reato contestato è quello di 
abuso d'ufficio e, secondo le 
richieste del magistrato, 
dovrebbero essere chiamati a -
risponderne l'ex sindaco di Roma 
Franco Carrara, l'ex commissario 
straordinario capitolino Alessandro 
Voci, il direttore generale de! beni 
culturali Francesco Sislnnl, l'ex 
sovrintendente al beni 
archeologici Adriano la Regina, 
nonché l'ex sovrintendente al 
Teatro dell'Opera Giampaolo -
Cresci e l'ex assessore capitolino 
alla cultura Lucio Barbera. 
Dall'indagine del pm Giordano 
emerse che sin dal 1973 l'Erario 
non riceveva da parte dell'Ente 
Urico romano il canone di affitto 
regolarmente concordato. -

Il giudice Costa crìtica Cordova 

Il neo-procuratore di Palmi: 
«Ho ereditato una situazione 
caotica e assai confusa» 
• Attacco frontale per Agostino 
Cordova e il modo in cui Indiretto 
la procura di Palmi. Nessuna accu
sa esplicita e nessun i'accusc, ma i 
fatti messi in fila da Elio Costa, pro
curatore di Palmi da ventuno gior
ni, non consentono alternative di 
giudizio ai giornalisti che lo ascol
tano. «Mi trovo a ereditare - ha 
esordito Costa - cose iniziate e mai 
portate a termine. Ho ereditato in
dagini di ampio respiro per le quali 
sono scaduti i termini. Ce una si
tuazione che non mi consente 
l'entusiasmo iniziale». E ancora: «1 
processi pendenti che si sono ac
cumulati dall'87 al 93 ammontano 
a I8mila. In 13mila casi sono già 
scaduti irrimediabilmente i termini. • 
In gran parte si tratta di reati prcto-
nli. Ma 270 casi sonu importanti, 
perfino omicidio con indagati no
ti». Costa e stato attentissimo a non 
nominare mai Cordova. Ma e stato 
difficile non pensare a lui quando 
ha scandito: «Abbiamo trovato fa
scicoli che non sono registrati da 

nessuna parte e ci sono fascicoli 
regolarmente registrati che nessu
no sa dove siano finiti». Esclusi pe
ricolo di scomparsa o insabbia
mento. Potrebbe essere capitato 
che i fascicoli siano giunti da altre 
autorità o siano stati inviati fuori 
Palmi senza venire registrati in en
trata o uscita. Insomma, caos e 
sciatteria. Costa ha tentato di atte
nuare la polemica sostenendo che 
la confusione e figlia della carenza 
di organico (su 70 posti 23 sono 
vacanti). 

Le cose, ha promesso Costa, 
cambieranno. Secondo il nuovo 
capo della procura, spesso ci si 
concentra sui processi che fanno 
clamore sui giornali conquistando 
la prima pagina invece di mettere 
in campo una strategia che assicuri 
la giustizia quotidiana. 1 riferimenti 
alle indagini sulla maxiccntrale a 
carbone e, soprattutto, sulla mas
soneria, non sono mai stati espliciti 
ma del tutto evidenti. ÙAV. 

Scandalo alla Finanza, il comando generale apre un'inchiesta 

Il generale ancora latitante 
Rischia l'accusa di diserzione 
• MILANO. Nel vocabolario di 
Tangentopoli potrebbe entrare an
che la parola «diserzione», un reato 
da codice militare. Il generale Giu
seppe Cerciello, l'ufficiale di grado 
più alto coinvolto nell'inchiesta mi
lanese sulla Guardia di finanza, ri
schia di diventare un disertore se 
non si rifarà vedere in Italia entro 
domenica. Almeno, in teoria... Lo 
ha fatto sapere l'avvocato Carlo 
Taormina, il suo difensore, che ieri 
mattina ha incontrato a palazzo di 
giustizia il pm Antonio Di Pietro. Il 
generale e l'unico ad aver fatto 
perdere le tracce tra i sei ufficiali 
pei i quali martedì scorso la magi
stratura ha emesso PI'KI anti ordi
ni di cattura. Dov'è? »0.a il genera
le Cerciello è all'estero, dove si sta 
curando - ha spiegato l'avvocato 
Taormina - però 6 chiaro che deve 
costituirsi... Anche perché, dopo 
cinque giorni dalla notifica dell'or
dine di custodia cautelare, scatte
rebbero problemi di carattere mili
tare. Il generale potrebbe infatti es
sere accusato di diserzione». 

Una scappatoia in realtà c'è: al-. 
l'ex comandate della polizia tribu
taria milanese, per ovvie ragioni, 
non e stato ancora notificato Cordi
ne di custodia cautelare, quindi 
egli non ne è ancora al coirente in 
modo ufficiale, perché avrebbe ap
preso-la notizia indirettamente dal 
difensore. Comunque, secondo il 
professor Taormina, il generale si • 
costituirà molto presto. Frattanto 
questi ha fatto sapere di rivendica
re la sua innocenza e di volere un 
confronto con i suoi accusatori 
(alcuni finanzieri «pentiti») e in 
particolare col tenente Emilio Stol-
fo. Quest'ultimo sostiene di avergli 
passato alcune centinaia di milioni 
ottenuti da imprenditori che vole
vano evitare venfiche fiscali. Per la 
cronaca, l'agenzia Agi sostiene che 
il generale sarebbe stato messo 
con le spalle al muro dal fatto che 
il pm Di Pietro gli aveva posto sotto 
sequestro i conti bancari ancor pn-
ma dell'emissione dell'ordine di 
cattura. L'ufficiale, che sarebbe in 

un paese senza trattati di estradi
zione con l'Italia, si troverebbe «al 
verdp». Nell'attesa del suo ritorno, 
oggi il pm Di Pietro tornerà nel car
cere militare di Peschiera per inter
rogare di nuovo gli ufficiali e i sot
tufficiali arrestati. Alcuni di questi 
starebbero collaborando e nelle 
prossime ore potrebbero scattare 
nuovi provvedimenti di custodia 
cautelare. Già ieri e finito in manet
te il maresciallo Giuseppe Capone, 
accusato anche lui di corruzione e 
concussione. 1 pm di Mani Pulite 
per dopodomani hanno in calen
dario anche un altro appuntamen
to: l'incontro a Milano con i mem
bri della commissione d'inchiesta 
interna istituita dal comando gene
rale della Guardia di finanza. Lo ha 
reso noto il generale Paolo Mecca-
nello, vicecomandante del Corpo. 
«La commissione - ha detto il ge
nerale - vuole, in particolare, ac
certare se vi sono state delle disfun
zioni organizzative che possono 
aver agevolato i casi di corruzio
ne». OM.B. 

Processo Pacciani, in aula Natalino Mele 

Ascoltato il figlio 
della prima vittima 
«Non mi ricordo se suonai o urlai. So che mi aprirono la 
porta e dissi che avevano ammazzato la mia mamma». 
Natalino Mele, figlio di Barbara Locci, uccisa insieme al
l'amante il 22 agosto del '68 a Signa, oggi ha 33 anni ed è 
l'unico testimone oculare di un delitto del «mostro». Ieri 
Natalino ha raccontato solo pochi brandelli di verità fra 
tanti «non ricordo». Intanto la difesa di Pacciani chiede il 
sequestro del libro del vicequestore Ruggero Perugini. 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

m FIRENZE. «Apnmi la porta che 
ho sonno. Ed ho il babbo ammala
to a letto. Dopo mi accompagni a • 
casa perché c'è la mi' mamma e lo 
zio che sono morti in macchina», 
dice allo sbigottito Francesco De • 
Felice, un bambino di sette anni in 
calzini. Sono le due di notte del 22 ' 
agosto 1968. Quel bambino è Na
talino Mele, figlio di Barbara Locci, 
uccisa pochi minuti prima insieme • 
all'amante di turno Antonio Lo 
Bianco vicino al cimitero di Castel
letti a Signa, distante da quel caso
lare tre chilometri di strada in co
struzione. Natalino era e resta l'u
nico testimone oculare di uno dei 
delitti del «mostro» di Firenze. Ma 
non è mai riuscito a dare una ma
no agli investigaton. Troppi furono, 
fin dall'inizio, gli inquinamenti del 
racconto del bambino arrivato 
chissà come scalzo e con i calzini 
puliti a quella casa. > 

Anche ieri, a 33 anni suonati, 
non è stato di grande aiuto. A chia
marlo non è stato il pm Paolo Ca
nossa (poco interessato a riaprire 
la «pista sarda») ma l'avvocato Lu
ca Santoni Franchetti, legale di 
parte civile. Natalino è arrivato in 
jeans, scarpe da ginnastica, cami
cia sportiva e una faccia da Pierino 
incorniciata fra i capelli lunghi e 
scuri, per raccontare di quella not
te. Ma ha poco da dire: «Mi ricordo 
che ero in macchina e, non so per
ché o perche cosa, mi svegliai. Co
minciai a chiamare la mamma. Ma 
non mi rispondeva.'E allora ho ca
pito che era morta. Uscii, mi sem
bra dal finestrino, e cominciai a 
scappare. Perché in fondovidi una 
lucina. Io mi ricordo che corsi ver
so questa lucina». ' - • ' . . , . . , . . . 

Per il resto è tutto non «non Io 
so» e «non ricordo». Natalino non 
ricorda chi lo ha portato e come (a 
cavalluccio o in braccio) fin vicino 
alla casa di De Felice. «Non mi ri
cordo nemmeno se suonai o urlai. 
So che mi aprirono la porta e dissi 
che avevano ammazzato la mi' 
mamma». E il babbo? «Non me lo 
ricordo, avevo sei anni, penso che ' 
il trauma sia stato tremendo. Ricor
do solo che uscii dalla macchina e 
cominciai a correre». A tutte le do
mande sulla notte del delitto, sugli 
amici della madre, sulle confiden- . 
ze del padre o sulle accuse incro
ciate fra i suoi parenti e ai Vinci, la 
risposta è «non ricordo». Natalino • 
stringe le spalle: «Ormai è vent'anni 
che me lo chiedono. A quest'ora, 
se m'ero ricordato qualcosa l'ave
vo detto prima». . • - . . . 

Natalino non si ricorda né del 
babbo né della mamma. «Loro 
non c'erano mai. lo ero sempre 
dalla signora di sotto, a giocare. 
Mio padre l'ho visto in carcere per 
la prima volta». Natalino non sa 
nulla, né il padre gli ha mai detto 
niente, del famoso biglietto che fa
rà andare in carcere i suoi zìi Gio
vanni Mele e Piero Mucciarini. Si 
tratta di un appunto scritto il 25 
agosto 1982 da Giovanni al fratello 
Stefano. Tre frasi sgrammaticate 
che faranno sobbalzare gli investi
gatori dell'epoca: «Rifcnmento di 
Natale riguardo lo zio Pieto. Che 
avesti fato il nome doppo la pena. 
Come risulta da esame ballistico 
dei colpi sparati». In sostanza Gio
vanni chiede a Stefano di confer
mare la versione dei fatti di Natali
no (Natale). Di quel promemoria 
il giovane Mele dice di non sapere 
niente: «Mi dissero soltanto che era 
un biglietto "compromettente"». E 
basta. Ma le sue risposte non han
no convinto il presidente Enrico 
Ognibene: «Non è ben chiaro se lei 
dice di non ricordare o se non ri
corda davvero. Glielo devo dire: ha 
una memoria molto settoriale. La 
sensazione è che non tutto sia li
scio». E un legale di parte civile gli 
lancia la proposta balzana della 
giornata: una perizia ipnotica, per 
nuscire a ricordare. «Posso anche 
provare...», risponde Natalino. 

Intanto continua la polemica sul 
libro-diario dell'inchiesta dell'ex 
capo della Sam Ruggero Perugini, 
«Un uomo abbastanza normale». 
La difesa annuncia la richiesta di 
sequestro del libro. Pacciani, pao
nazzo come sempre e con lo stec
chino in bocca, è furibondo contro 
Perugini: «Quello gli è Caino che 
ammazza Abele. Veniva lassù e mi 
diceva "lo sappiamo che lei non 
c'entra". E io gli offrivo un bicchie
rino di vin santo. Quello gli è paz
zo, non capisce chi è che fa davve
ro male alla gente. Che vada all'in
ferno». Chi? «Non lui, il libro». 

In apetura d'udienza un perito 
porta acqua al mulino di Pacciani: 
il «proiettilino» trovato il 27 aprile 
'92 non può essere stato nel suo or
to per più di cinque anni. Sicura
mente meno di cinque, ma non si 
può dire se un giorno di meno o 
due anni. Se il processo di ossida
zione del rame fosse lineare, so
stiene il perito Giancarlo Mei, «po
trei dire sei mesi, ma essere preciso 
non è possibile». Pacciani dalla fi
ne di maggio dell'87 era in carcere 
per le violènze sulle figlie. 

Il Parco del Delta del Po: 
un patto per l'ambiente 

Mensola, venerdì 15 luglio - ore 9.30 
CASTELLO DEGLI ESTENSI 

Saluto: di VITO TURATTI - sindaco di Mesola 

Introduzione: di DORIANA GIUDICI - consigliere CNEL 
Interventi: ' delle Regioni: Renato Cocchi, assessore all'Ambien

te Emilia Romagna - Renzo Marangon, assessore 
all'Ambiene Veneto - del ministero dell'Ambiente: 
Bruno Agricola, direttore generale Parchi - Costan
za Pera, direttore generale VIA. - Fausto Spaziani, 
presidente comm.ne Tecnico-Scientifica - delle Pro
vince: Francesco Ruvinetti, presidente Provincia 
di Ferrara - Gabriele Albonetti, • presidente Provin
cia di Ravenna - Alberto Brigo, presidente Provincia 
di Rovigo. 

Conclusioni: Armando Sarti, presidente comm.ne Autonomie 
locali e Regioni Cnel • 

Partecipano: Cesare Sassano e Roberto Confalonieri (Cnel) -
Carlo Borgomeo (Comitato L. 44/86) - Baroncini 
(Magistrato del Po). I sindaci di: Argenta, Codigoro, 
Cornacchie Coro, Ostellato, Alfonsine, Conselice, 
Ravenna, Chìoggia, Rosolina, Portotene, Donada, 
Occhiobello, Taglio di Po. Rappresentanti di Cgil, 
Cisl, Uil, Confindustria, Federemilia, Federindustria 
del Veneto, Enel, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, 
Lega delle Cooperative, Confcooperative, Agci, Arci, 
Adi, Associazione Nazionale delle Bonifiche, Feder-
caccia, Cna, Enelcaccia, Confapi, Confartigianato, 
Llpu, Arcipesca, Confesercenti, Legambiente, Amici 
della Terra, WWF, Anci, Upi, Lega delle Autonomie 
locali. 
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MANI PULITE. Agenti e carabinieri nell'Arcivescovado di Monreale 
L'alto prelato indagato per concussione e corruzione 

Tangenti, «avvisato» 
monsignor Cassisa 
Perquisita la diocesi 
Giro di vite nell' inchiesta su monsignor Cassisa, poten
tissimo vescovo di Monreale. Viene perquisito il suo stu
dio, vengono perquisiti i suoi uffici. Viene raggiunto da 
avviso di garanzia per corruzione, concussione e abuso 
in atti d'ufficio. Una decina le persone coinvolte in tut-
t'Italia. Sott'inchiesta anche un alto prelato di Catania e 
un alto funzionario romano che lavora alla Sip sospet
tato di gestire «in proprio» alcuni cellulari. . 

OAL NOSTRO INVIATO 
S A V E R I O L O D A T O 

a PALERMO. Lo chiamano l'Aro- semplice: Cassisa -sin'ora-appa-
nenza miliardaria. Il vescovo più „ re come l'unico punto di riferimen-
ricco, più potente, più temuto, più ; ' to di un vasto sistema di relazioni 
chiacchierato d'Italia, da ieri con
quista un nuovo scomodo primato: 
e uno dei pochissimi vescovi italia
ni (non raggiungono le dita di una 
mano) a ricevere avviso di garan
zia per corruzione e concussione. 
Scattano le perquisizioni in Arcive
scovado. Negli uffici della diocesi 
probità, nei saloni più inviolabili af
frescati e decorati da quadri cin
que e seicenteschi di inestimabile 
valore, entrano gli uomini armati 
del Servizio centrale operativo del
la Criminalpol e del Raggruppa-. 
mento operativo speciale dei cara
binieri. Mai lo scandalo era stato 
cosi difficilmente occultabile. Cas
se di documenti vengono prelevate 
nel tentativo di ricostruire, un labi; 
tinto di finanziamenti che a.prima 
vista e tutto tranne che adamanti
no. Tremano1 in-tanti, adesseve 
Monreale. Ma non solo a Monrea- • 
le: le perquisizioni, infatti, si sono 
verificate in diverse parti della Sici
lia e d'Italia. Sono una decina le 
persone coinvolte. Anche a Cala-
naia un alto prelato (il suo nome è 
top secret) si e ritrovato la polizia 
in casa. Cosa succede? Succede 
che la cattedrale arabo normanna 
più bella del mondo é diventata lo 
scenario triste di una storiacela di 
appalti e tangenti che andrebbe 
avanti almeno da un decennio. 
Questo, ormai, e praticamente as
sodato. • ^ / « ,,.'<•, 

Cifre da capogiro 
• Al centro c'è lui: monsignor Sal
vatore Cassisa, 73 anni, alla vigilia 
della pensione, sospettato di avere 
gestito sin troppo allegramente ci
fre da capogiro. Spiegare i retro
scena di questa vicenda non e 

(politiche, imprenditoriali, religio
se; mafiose?) che, pur nella diver
sità di interessi sui quali si indaga, 
appaiono satelliti rispetto all'im
menso potere dell' alto prelato. 
Diamo qualche idea per capire 
l'entità dell' inchiesta: e accertato, 
a esempio, che Cassisa é titolare di 
una infinita serie di conti correnti 
sparsi in tantissime banche per ci
fre miliardarie. L'indagine patrimo
niale ha infatti riservato sorprese 
sconcertanti ai sostituti Roberto 
Scarpinato e Luigi Patronaggio, ti
tolari dell' inchiesta. Salta fuori an
che una finanziaria di Bologna visi-

. tata ieri mattina da uomini dello 
Sco. Come fa un vescovo a dispor
re di una simile liquidità? Mistero. 
Resta il fatto che la diocesi di Mon
reale è quella che abbraccia il terri
torio più'esteso di tuttala Sicilia, li 
Seminario, la Diocesi, il Duomo di 
Monreale, dispongono di ricchez
ze che si sono accumulate nei se
coli. Verissimo. Ma una cosa é la 
proprietà immobiliare della Chie
sa, altro conto - invece - 6 la ric-

' chezza personale di un suo vesco-
- vo. Le indagini patrimoniali su Cas

sisa. comunque, costituiscono solo 
• un capitoletto di quest'inchiesta. Il 
- bubbone autentico è la fabbriceria 
di Monreale. 

Cos'è una fabbriceria? Il «Dizio
nario italiano ragionato» di Giaco
mo D'Anna la definisce così: «Ente 
ecclesiastico, pubblicamente rico
nosciuto e sottoposto alla vigilanza 
dello Stato, preposto all' ammini
strazione del patrimonio legato a 
un luogo di culto e destinato alla 
conservazione degli edifici, alle 
spese per migliorie e per funzioni 
liturgiche, alle opere di beneficien-

za che si compiono nel nome del 
santuario». Dicono gli investigatori: 
«la fabbriceria di Monreale è stata 
una stazione appaltante gestita 
con criteri familiari». Cassisa sino a 
qualche mese fa ne è stato il presi
dente indiscusso. Si è dimesso 
quando l'inchiesta assunse contor
ni sconcertanti (ne parleremo). A 
parte lui, le due persone di spicco 
sono i sue due nipoti acquisiti: Da
niela Lima, architetto, e suo fratel
lo, Fulvio, commercialista. Per la 
cronaca: anche i Lima ieri hanno 
ricevuto avviso di garanzia e subito 
perquisizioni negli studi professio
nali e nelle abitazioni. Daniela Li
ma, fra l'altro, era la direttice dei la
vori che riguardavano tutta la dio
cesi, Fulvio, invece, gestiva i conti. 
SI: i due sono cugini di Salvo Lima, 
l'ex padrone della De siciliana as
sassinato dalla mafia. ' ' 

Afflatatlsslmo terzetto 
Qui occorre conoscere questa 

cifra di perse emblematica: i giudi
ci indagano su duecento appalti 
pilotati tutti dall' affiatatissimo ter
zetto. A quale rosa di imprese con
ducono i 200 appalti? Gli investiga
tori preferiscono non dirlo. Si san
no due cose. La prima: alcuni im
prenditori avrebbero ammesso d 
avere ricevuto richieste di-mazzette 
per potere entrare nella diocesi 

, proibita. La seconda: Cassisa, nella 
sua qualità di presidente della fab
briceria, è stato il terminale dei fi
nanziamenti cospicui destinati a 
Monreale dal ministero e dall' as
sessorato regionale ai beni cultura
li (si indaga anche in questo sen
so) . Cassisa «acchiappava tutto» e 
smistava, tramite i nipoti, alle ditte 

. fortunate. In questo scenario, dun
que, il reato ipotizzato è - lo ripe
tiamo - la corruzione e la concus
sione. Ma sarebbe pura ipocrisia 
fingere di non sapere che altre sto
rie, ben più colpose, stanno matu
rando all'ombra del Duomo di 
Monreale. .-.• 

Mario Campisi, segretario perso
nale di Cassisa, 6 sotto inchiesta 
per favoreggiamento di latitanti 
mafiosi: dal suo telefono cellulare 
parlava il superboss Leoluca Baga-
rella. Si presta attenzione a movi
menti di danaro con lo lor, la ban
ca del Vaticano. Persino Antonio 
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Di Pietro, si occupa da tempo di un 
appalto per la ristrutturazione del 
Duomo di Monreale. E ancora. Da 
un'intercettazione del 15 gennaio 
del '90 risulta che l'imprenditore 
Giuseppe Li Pera (poi si é pentito) 
parlando con un suo dipendente 
dice di «avere in mano l'appalto da 
25 miliardi per la ristrutturazione 
del Duomo di Monreale». -

Tonaca e zucchet to 
E al processo per i Grandi Appal

ti si 6 appreso di una riunione a 
Caltanissetta fra Li Pera, il trapane
se Rosario Cascio e Angelo Siino, 
soprannominato il «ministro dei la
vori pubblici» di Totò Riina. Ogget
to, an cora una volta, il Duomo di 
Monreale. È bene precisare che 
sulla pistd squisitamente mafiosa a 
Monreale indagano altri magistrati. 
Ieri, in via Arcivescovado numero 

1, e stato Mario Campisi (sotto in
chiesta per Bagarella) ad aprire gli 
uffici della fabbriceria che si trova a 
pian terreno. Conclusa quella pri
ma parte della perquisizione, é sta
to necessario trovare Cassisa che 
d'estate, alloggia al Convento di 
poggio San Francesco, a una deci
na di minuti da Monreale. La sua 
presenza era necessaria per per
quisire il suo studio personale. È 
stato chiamato un avvocato d'uffi
cio, l'attuale sindaco di Monreale, 
Salvino Caputo, eletto nelle liste di 
Alleanza nazionale. Cassisa, con 
tonaca e zucchetto, ha assistito gli 
agenti. durante la spinosissima 
ispezione. Appariva imbambolato, 
ripeteva solo: «è un complotto, 6 
un complotto di gente che mi vuo
le male...». (Dal libro Primo dei Sal
mi: «E se le colonne rovinano i cre
denti che cosa faranno?», versetto 
terzo.) 

Veduta 
di 
Monreale, 
ki 
provincia 
iti Palermo, 
con 
l'Imponente 
mole del 
Duomo 

Gianovlc 

Da quindi anni guida a suo modo la diocesi più estesa e ricca di tutta la Sicilia 

Arcivescovo arrogante amico dei potenti 
Chi é Cassisa? Pubblichiamo il ritratto del nostro Saverio 
Lodato nel suo recentissimo libro: «Quindici anni di mafia. 
La guerra che lo Stato può ancora vincere» (Rizzoli). Il li
bro, uscito per la prima volta nel '90 col titolo «Dieci anni 
di mafia», giunge oggi alla sua terza edizione. Giovanni 
Falcone lo recensì: «È un libro che ripropone, con fedeltà 
documentale e lucidità d'analisi, i tanti insuccessi registra
ti dallo Stato sul fronte antimafia». 

• L'arcivescovo di Monreale, 
monsignor Salvatore Cassisa, è di
ventato l'emblema della Chiesa di 
ieri. Da quindici anni ò inamovibi
le. Governa, a modo suo, la diocesi , 
più estesa e più importante di tutta 
la Sicilia, ostenta l'arroganza che 
dovrebbe essere più congeniale a 
un capobastone che a un prelato. 
Rappresenta ormai uno scandalo 
permanente, una macchia profon
da sull'immagine di un clero che 
tenta di rinnovarsi, e - l o supponia
mo con estrema facilità - un'au
tentica spina nel fianco per il capo 
della Chiesa convinto di avere gira
to persempre la pagina delle com
promissioni e delle complicità. È 
sufficiente alzare la voce contro 
Cosa Nostra? È sufficiente invitare i 
boss al pentimento? È sufficiente 
stigmatizare con parole definitive 

un fenomeno criminale con pro
fondissime radici? Molto probabil
mente no. Soprattutto quando le 
parole rischiano di essere smentite 
dai fatti, contraddette dai compor
tamenti di chi, a quelle parole, do
vrebbe immediatamente unifor
marsi. Non ci sarà liberazione as
soluta della Chiesa dalla mafia sin 
quando un arcivescovo potrà si
multaneamente sfidare le inchieste 
della magistratura, il grave turba
mento dei fedeli, le scelte delle alte 
gerarchie ecclesiastiche. 

Chi è monsignor Cassisa? Uno 
degli ultimi nipotini del cardinal 
Ruffini, il prototipo dell'alto prelato 
ammanicato con I novanta onore-
voti della regione siciliana sempre 
pronti a inginocchiarsi di fronte a 
lui, attentissimi a non disertare fe
stini e celebrazioni religiose, ricor

renze di santi patroni e scadenze li
turgiche di ogni tipo, prodighi di fi
nanziamenti e assetati di voti. E 
Cassisa, per anni, fu gran maestro 
di quella bizzarra congrega dei Ca
valieri del Santo Sepolcro, che ve
deva fianco a fianco uomini di tutte 
le nomcnklature: magistrati e ge
nerali, questori e banchieri, im
prenditori, prefetti • e ministri. 
Chiacchierato, Cassisa, lo è sem
pre stato. Orlando, quando fu sin
daco di Palermo per la prima volta, 
tanto per dirne una, raccontò che 
Cassisa lo aveva pesantemente sol
lecitato per il pagamento di una 
parcella di un centinaio di miliardi 
al conte Arturo Cassina, ras degli 
appalti e delle manutenzioni pub
bliche. Per la gestione scandalosa 
di quegli appalti, Cassina fini sotto 
processo. Ma Cassisa, subentrato 
proprio all'imprenditore nella gui
da dell'ordine equestre del Santo 
Sepolcro, trovò naturalissima que
st'intercessione a favore di un ami
co. Orlando si sottrasse e Cassisa ci 
restò assai male, Ma non era facile 
poter dimostrare che il Santo Se
polcro, fondato nel 1209 dopo la 
caduta di Gerusalemme, era diven
tato ricettacolo di personaggi equi
voci, tutti uniti appassionatamente 
dal culto della segretezza, degli af
fari, delle congiure. E che fra quei 

personaggi equivoci ci fossero an
che mafiosi è stata sempre più che 
una voce. Ma è nel 1993 che l'astro 
di Cassisa precipita in caduta libe
ra. 

Questa volta non sono gli avver
sari politici, o i giornalisti, o Leolu
ca Orlando, a sollevare pesanti in
terrogativi. La protesta viene infatti 
dall'interno, dalla denuncia di Giu
seppe Governanti, ex presidente 
del tribunale ecclesiastico, e parro
co della chiesa del Carmine. Il sa
cerdote scrive a Roma, in Vatica
no, per «segnalare» ai superiori che 
la situazione a Monreale sta diven
tando insostenibile, che i fedeli 
chiedono spiegazioni del compor
tamento di Cassisa. È accaduto in
fatti che il pentito Li Pera, raccon
tando ai giudici fatti e misfatti degli 
appalti, ha svelato anche che a 
Cassisa sarebbe andata una tan
gente di 600 milioni, tangente pa
gata dall'impresa «Rizzani De Ec-
cher» per aggiudicarsi l'appalto 
(nove miliardi) per la ristruttura
zione del Duomo arabo-norman
no di Monreale. Cassisa oggi è sot
to inchiesta della Procura di Milano 
e di quella di Palermo. Ma non è 
tutto. Mentre infuriava la polemica, 
mentre Governanti e Cassisa erano 
ai ferri corti, mentre l'intero paese 
di Monreale insorgeva contro il 
rappresentante di «Chiesa Nostra», 

un avviso di garanzia, pesante co
me un macigno, raggiungeva il se
gretario particolare di Cassisa, 
«don» Mario Campisi. Si ipotizza il 
reato di favoreggiamento di un lati
tante che risponde al nome di Leo
luca Bagarella. Il boss corleonese, 
che avrebbe preso il posto di Riina, 
dopo il suo arresto, ai vertici di Co
sa Nostra, teneva i contatti con i 
suoi fiancheggiatori attraverso il te
lefono cellulare di «don» Campisi. 
Ancora oggi, Cassisa e il suo segre
tario, ovviamente amici per la pel
le, restano al loro posto. Cassisa è 
persino passato al contrattacco 
pronunciando un'omelia a metà 
fra l'autodifesa e l'avvertimento di 
chiaro stampo mafioso. 

Nel «suo» Duomo di Monreale, il 
15 gennaio, ha convocato la dioce
si per spiegare di essere vittima di 
una «campagna denigratoria le cui 
origini sono abbastanza chiare e le 
finalità ben troppo evidenti», per ri
condurre la sua scandalosa vicen
da personale all'esistenza di un 
«attacco, ora palese, ora ambiguo, 
alla Chiesa in quanto tale», per di
fendere il suo segretario: «Per Don 
Mario Campisi, tomo a garantire 
l'assoluta fiducia sulla sua persona 
e sul suo magistero...». In prima fi
la, ad annuire, ad applaudire con
tenti, decine e decine di picciotti 

La Cei ora dice 
«Se è vero 
dovrà pagare» 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. L'avviso di garanzia notificato ieri 
per le ipotesi di abuso di ufficio e corruzione al vescovo di 
Monreale, mons. Salvatore Cassisa, ha riaperto in seno alla 
Chiesa siciliana ed alla Conferenza episcopale italiana un 
«caso» che si trascinava da tempo e che è riesploso con im
prevedibili sviluppi. Del problema si sente investita la stessa 
Congregazione vaticana per i vescovi preoccupata, secondo 
quanto abbiamo appreso, «dell'impatto negativo che questa 
notizia può avere sull'opinione pubblica» tenuto conto che, 
in base al canone 387 del Codice di diritto canonico, «il ve-
scoco diocesano, consapevole di essere tenuto ad offnre un 
esempio si santità nella carità, nell'umiltà e nella semplicità 
di vita, deve promuovere la santità dei fedeli». Perciò, ci si 
augura che lo stesso vescovo possa dimostrare la sua «estra
neità» ai fatti gravi addebitatigli. > 

La stessa presidenza della Cei, sebbene sollecitata a 
commentare il fatto diffuso ieri dalle agenzia di stampa, si è 
limitata a far notare che «un giudizio» può essere dato solo 
dopo che i fatti ora denunciati saranno stati accertati e giudi
cati dalla magistratura che sta ancora indagando. Abbiamo 
chiesto anche a mons. Antonio Riboldi, vescovo di Acerra e 
profondo conoscitore della realtà siciliana, di commentare il 
fatto, ed ha osservato che, «fermo restando che alla magi
stratura spetta il compito di fare chiarezza fino in fondo su 
una vicenda che può presentare ombre, non possiamo con
siderare l'awiso di garanzia già una condanna come, pur
troppo, si è cercato di fare in Italia sull'onda di tantentopoli». 
Ha, però, precisato che «se saranno accertate responsabilità 
anche del vescovo, ebbene quest'ultimo sarà tenuto a n-
spondere alla giustizia civile come tutti gli altri cittadini, sen
za alcuna eccezione». 

Ha, inoltre, ricordato di aver incontrato mons. Cassisa in 
occasione dell'ultima assemblea episcopale in Vaticano nel 
maggio scorso e di «averlo trovato sereno». Ha colto, poi, 
l'occasione per ricordare «a quanti hanno avuto modo di vi
sitare Monreale e di ammirare il Duomo che ogni millimetro 
è un mosaico di riflettere sul fatto che solo per la sua manu- • 
tenzionc occorrono capitali enormi e trovarli non è sempre 
facile». In sostanza, mons. Riboldi ha voluto sottolineare che 
«finché c'è un avviso di garanzia nessuno può dire nulla per: 
che è in corso l'indagine della magistratura. Naturalmente, 
spulta al vescovo UimusUaii. ìa sua *»„iw^,i..a LL! IO ,I,I ,u. 
guroche lo possa fare il più rapidamente possibile». ' ', >; 

Intanto, nel quadro di un'inchiesta su dieci anni di ap
palti concessi dalla Curia vescovile locale, i carabinien han
no perquisito ieri, presente il sostituto procuratore della Re
pubblica Luigi Patronaggio, gli uffici della Fabbriceria del 
Duomo di Monreale, che funge da stazione appaltante per 
conto di Stato e Regione. Alla perquisizione è stato presente 
pure l'avvocato del vescovo, Salvino Caputo, che è anche 
sindaco di Monreale. Ed a tale proposito va precisato che gli 
atti relativi agli appalti furono aperti dalla magistratura sici
liana lo scorso anno, su segnalazione di presunte irregolari
tà rilevate dai giudici milanesi di «mani pulite» nel quadro di 
una loro più ampia inchiesta, rivolgendo l'attenzione sui 
modi con i quali erano stati condotti i lavori riguardanti la ri
strutturazione del Duomo. •••••' 

Cassisa, che è vescovo di Monreale dal I978efinoad al
cuni mesi fa era presidente del Consiglio di amministrazione 
della frabbriceria, continua a manifestare la sua innocenza, 
rilevando che non è facile sostenere le spese di manutenzio
ne e di restauro di un monumento come il Duomo, che è un 
capolavoro architettonico dell'età normanna nel quale 
espressioni della cultura islamica, bizantina e romanica 
concorrono a realizzare una delle più alte creazioni del Me
dioevo italiano. Ragioni valide, ma i sospetti riguardano i 
modi con cui sono stati assegnati e gestiti gli appalti. 

L'arcivescovo Salvatore Cassisa 

scesi in massa dal quadrilatero ma
fioso Monreale, Roccamena, Cor-
leone, San Giuseppe Jato, insieme 
a tanti ex sindaci e consiglieri co
munali di quei paesi inquisiti per 
mafia. Ai cronisti sembrò di assiste
re a una spettacolare sequenza del 
«Padrino». 

Ancora una volta, un gruppo di 
sacerdoti palermitani scrisse al Pa
pa lamentando l'assenza di «smen
tite e chiarimenti ufficiali» rispetto a 

Naccan/Ansa 

ciò che stava succedendo. L'invito 
era rivolto anche a Cassisa: «Senza 
volerci engere a giudici sommari, 
riteniamo auspicabile che l'arcive
scovo, pubblicamente e secondo 
la coerenza evangelica, renda con
to della sua totale estraneità ai 
contenuti delle accuse e delle dice-
ne e sospenda, almeno tempora
neamente, l'esercizio del suo mini
stero sinché non sarà fatta luce su 
tutte le vicende». Parole al vento. 
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Nove milioni di veicoli in movimento nel week-end 

Un po' di fresco 
sulle auto in coda 
Nuvole, qualche pioggia, aria un po' più fresca. E nove mi
lioni di auto in movimento. È un fine settimana all'insegna 
dell'incertezza meteorologica e della certezza circa la pe
santezza del traffico su strade e autostrade quello che è 
cominciato ieri all'insegna del «secondo turno» delle par
tenze per le vacanze. Fra i tratti più a rischio, l'intera Auto
sole, la A14 tra Bologna e Pesaro, la Firenze-Mare e tutte le 
autostrade liguri. Per tutti, un solo consiglio: prudenza. 

PIKTROSTR4 

• i ROMA. Secondo turno, • tutti 
pronti a partire. Tutti anche questa 
volta probabilmente in coda - le 
previsioni della Società Autostrade 
parlano di nove milioni di auto in 
movimento tra ieri e domani per la ' 
seconda tronche del cosiddetto 
esodo di luglio - , ma almeno con il • 
conforto dì temperature meno ro
venti di quelle dì una settimana fa, 
quando chi si è messo in viaggio 
per le vacanze o per una gita «mor
di e fuggi» fuori città ha dovuto af
frontare oltre ai consueti ingorghi 
anche l'ormai famosa «onda lunga • 
di calore» che per diversi giorni ha 
soffocato l'Italia e una buona fetta 
d'Europa uccidendo alcune perso
ne e provocando malori a ripetizio
ne. E dando luogo anche a com
portamenti bizzarri, come quello 
del misterioso individuo che - a 
detta di diversi testimoni - appari
rebbe all'improvviso, intento a cor
rere completamente nudo, duran
te la notte sulla corsia d'emergen
za dell'autostrada del Brennero. 
Nudo e inafferrabile, visto che mal

grado le segnalazioni che si sono 
susseguite nelle ultime notti nessu
no è riuscito a trovarne le tracce, 
né tanto meno a identificarlo. Né è 
detto che ci si riesca in futuro: con 
l'abbassamento della temperatura 
è possibile che cessino anche le 
curiose apparizioni. 

È del resto proprio il clima la ve
ra novità - attesa, invocata, sperata 
da chi è stato fino a ieri costretto a 
boccheggiare e a cercare il poco 
salutare conforto dell'aria condi
zionata-di questi giorni: le corren
ti fresche atlantiche che sono riu
scite a superare la robusta barriera 
dell'alta pressione stanno pian pia
no riportando le temperature, so
prattutto quelle notturne, a valori 
più normali per questa prima fase 
dell'estate e soprattutto più sop
portabili, spazzando via anche 
gran parte dell'umidità, principale 
responsabile della sgradevolissima 
sensazione di afa che ci ha costan
temente accompagnato negli ulti
mi giorni. Qua e là è anche arrivata 
qualche pioggia, che in alcune zo

ne - per esempio nel Bolognese -
si è però trasformata in violentissi
mi temporali e in forti grandinate 
che hanno provocato notevoli 
danni. 

Sarà comunque un tempo deci
samente variabile quello che ac
compagnerà non solo il week end, 
ma anche i primi giorni della pros
sima settimana, con temperature 
miti quanto possono esserlo quelle 
di metà luglio. Condizioni che co
munque dovrebbero rendere me
no faticosi i viaggi, anche se sarà 
bene raddoppiare la prudenza e 
diminuire in proporzione la veloci
tà in caso di pioggia. Cost come -
ricorda la Società Autostrade, che 
invita anche a tenere conto, prima 
di decidere il momento della par
tenza, del calendario delle «parten
ze intelligenti», che segnala sema
foro rosso per oggi e quanto meno 
giallo per domani - bisogna asso
lutamente evitare di farsi prendere 
dalla curiosità per quel che succe
de sulle altre corsie: fermarsi o an
che solo rallentare per osservare la 
scena di un incidente magari lieve 
può avere conseguenze disastrose. 

Gli spostamenti in auto verso il 
mare e la montagna saranno favo-
nti dal consueto divieto di circola
zione per i mezzi pesanti dalle 16 
alle 24 di oggi e dalle 7 alle 24 di 
domani. Ma si prevedono comun
que difficoltà su alcuni percorsi, 
come l'Autosole tra Milano e Na
poli (e in particolare intomo a Bo
logna e sul tratto appenninico), 
sulla Al4 in direzione mare oggi e 
verso Bologna domani, sulla Firen
ze-Mare, sulle autostrade della Li-

Auto In coda al casello «Roma nord» 

guria, sulla Torino-Milano-Vene
zia, sulle autostrade da Milano ai 
laghi, sulla A26 verso Voltri, sulla 
A12 Roma-Civitavecchia. In ogni 
caso, il consiglio è: far mettere a 
punto l'auto prima di partire, velo
cità moderata, attenzione agli im
provvisi rallentamenti di chi ci pre
cede, rigoroso rispetto della distan
za di sicurezza, non guidare per 

Smantellata ad Abbiategrasso un'agenzia ben avviata 

Squillo da tre milioni 
per calciatori e industriali 
• MILANO. Ufficialmente l'agen
zia offriva hostess per manifesta
zioni, traduttrici e traduttori, ac
compagnatori o accompagnatrici 
per una cena di lavoro o un week 
end. In realtà forniva sesso a paga
mento, squillo d'alto bordo con un 
ventaglio di offerta tale'da coprire 
tutte le nicchie del mercato. Tutto 
per una clientela selezionata, un 
centinaio tra industriali, finanzieri e 
personaggi dell'ambiente sportivo 
e in particolare famosi assi del pal
lone. Tutti accomunati da requisito 
essenziale: un portafogli ben forni
to, in grado di sostenere tariffe va
rianti dalle 500 mila lire ai tre milio
ni in base al tipo di prestazione. E 
certo gli «utenti» dei servizio non 
badavano a spese: uno degli afi-
cionados, ad esempio, era solito 
fornirsi di donne (due o più alla 
volta) che venivano mandate di
rettamente sul suo yacht ancorato 
sulle coste pugliesi. -, „. • , - -

Al giro di squillo per calciatori e 

industriali, i carabinieri di Abbiate
grasso sono arrivati con un'opera
zione - nome in codice «Incontri» -
che ha portato all'arresto dei titola
ri di due agenzie-paravento a Mila
no (Maria Antonietta Paratici, no-, 
me di battaglia Erika, di 37 anni, 
della «Eva International Escori Vo-
gue Agency», invia Ripamonti 190, 
e Silvio Pulin, 52 annr, che gestiva , 
la «Skill Service» in via Bislen 16) e 
nella denuncia a piede libero di al
tre otto persone. Le «fotomodelle» • 
identificate durante le indagini so
no una settantina, tutte tra i 18 e i 
30 anni, che alla bellezza uniscono 
anche una buona cultura, e la co
noscenza delle lingue, tanto più ' 
che tra esse si contano numerose 
ragazze straniere. Tra le italiane fi
gura un vasto assortimento di stu
dentesse e casalinghe. 

L'episodio che ha dato il via alle 
indagini è accaduto in un motel vi
cino ad Abbiategrasso, al termine 
di un incontro a luci rosse tra un 
imprenditore di Vigevano e una ra

gazza sudamericana. Dopo la pre
stazione, la ragazza ha presentato 
un conto da due milioni e mezzo, 
ma l'uomo aveva già pagato il 
mezzo milione pattuito con l'agen
zia e non intendeva sborsare una 
lira di più. I due sono venuti alle 
mani e hanno chiamato i carabi
nieri. Cost sono scattate le indagini 
che hanno svelato un'organizza
zione con ramificazioni in tutta Ita
lia. È stato quindi matenale pomo-
grafico, insieme alle foto di tutte le 
•fotomodelle» disponibili. 

I carabinieri hanno anche accer
tato un tentativo di estorsione da 
parte di una giovane studentessa ai 
danni di un industriale, al quale 
erano stati chiesti 10 milioni di lire. 
Ma è chiaro che le vittime del siste
ma sono state di più. Il metodo era 
semplice: se il cliente era un uomo 
sposato o con un'immagine pub
blica da tutelare bastava alterare 
l'importo dell'assegno regolar
mente firmato. La vittima di di cer
to non fiatava. 

troppe ore di seguito, ma anzi fare 
frequenti soste per riposare e rifo
cillarsi con cibi leggen e bevande 
non alcooliche. Prudenza, insom
ma, è la parola d'ordine per chi -
parte per le vacanze. Ma deve es
serlo anche una volta arrivati a de
stinazione. Anche ieri si sono verifi
cati due gravissimi incidenti: uno al . 
mare - un giovane sub grossetano 

Mimmo Frassineti 

fulminato da una sincope durante 
un'immersione in apnea a Strom
boli - e uno in montagna, in Valle 
Snluga, dove un escursionista col
pito da infarto ò morto precipitan
do tra le rocce insieme a un volon
tario del Soccorso alpino, proba
bilmente a causa della rottura del 
verricello che li stava issando su 
un'eliambulanza. 

La scorta si rifiuta di portare in tribunale Teresa Managò 

.9 j^wj.j.V'Vrj.vrdlJ 

in aula ramante del boss 
m PALMI. C'ò un «rischio-Calabna» 
per detenuti e pentiti? È successo 
qualcosa di misterioso che consi
glia agli 007 impegnati nella lotta 
contro le cosche di tenere lontano 
da qui imputati importanti e colla
boratori di giustizia? Dopo l'insolita 
vicenda di Nitto Santapaola (i ca
rabinieri non l'hanno trasportato 
da Palermo a Reggio preoccupati 
di un pericolo di fuga) ieri c'è stato 
un nuovo clamoroso episodio: Te
resa Managò. vedova di un boss di 
Palmi e amante del boss che le 
aveva fatto uccidere il marito, non 
si è presentata in tribunale. Tecni
camente, essendo grande accusa-
trice ma anche imputata, ha rifiuta
to di partecipare al processo. La 
polizia, però, ha aggiunto una mo
tivazione che ha fatto saltare dalla 
sedia il presidente del tribunale: la 
presenza della Managò a Palmi ' 
non è possibile perché non esisto

no condizioni di sicurezza per la 
sua incolumità. 

In meno di dieci giorni, prima i 
carabinieri poi la polizia, di fatto 
hanno rifiutato di eseguire quello 
che si configura come un vero e 
proprio ordine dei tribunali. Sol
tanto una combinazione? La pre
senza della Managò al processo , 
contro i Gallico (un mucchio di 
omicidi nell'ambito di una feroce : 
lotta per la supremazia sugli affari • 
della zona) non era facoltativa ma 
obbligatoria. Ien mattina, infatti, 
era fissato il confronto decisivo: da 
un lato, la donna che sostiene di 
essere stata costretta a diventare 
l'amante del capo del clan dei Gal
lico perchè preoccupata che dopo 
il marito (il capo della cosca Con-
dello) le potessero ammazzare i 
quattro figlioletti; dall'altro, la tesi 
che la donna fosse l'amante del 
capo dei nemici del marito prima ' 
di diventar vedova e, addirittura, 

l'accusa di aver dato ai killer del 
marito indicazioni via radio perchè 
potessero ucciderlo. 

Il presidente del tribunale di Pal
mi, Elio Risicato, con un'ordinanza 
ha «stigmatizzato il comportamen
to obiettivamente ostruzionistico 
del Servizio centrale di protezione 
che ha dato comunicazione del
l'asserito impedimento soltanto il 
giorno dell'udienza». Gli atti sono, 
inoltre, stati trasmessi alla procura 
della repubblica perchè valuti «il 
comportamento posto in essere 
dallo Sco e verificare se emergono 
reati». Insomma, è stata sollecitata 
l'apertura di una vera e propria in
dagine contro i poliziotti dello Sco. 

Il confronto tra il Gallico e la Ma
nagò (che ha confessato di aver 
partecipato ad alcuni omicidi for
nendo indicazioni via radio) è sta
to fissato per il 20 luglio. Il tribunale 
ha ordinato la presenza coatta del
la imputata-teste. • DA.V. 
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Di Maggio 
si dimette? 
Smentita 

Francesco Di Maggio lascia la vice-
direzione delle carceri? Le voci si 
sono inseguite per tutta la giornata 
di ieri. Poi, nel tardo pomenggio, la 
smentita del ministero di Grazia e 
giustizia che però non chiude il 
giallo. A largo Arenula «non è giun
ta nessuna ufficiale espressione di 
volontà. Né il ministero l'ha, sinora, 
assunta», recitava una nota diffusa 
poche ore dopo le dichiarazioni di 
parte sindacale che davano per già 
decisa la «rimozione» del magistra
to che da un anno si occupa dei 
drammi dei penitenzian italiani. 
Contro di lui, nei giorni scorsi, ave
va tuonato la sempre loquace neo-
presidente della commissione giu
stizia della Camera, Tiziana Maio-
Io. Sembra che a Di Maggio, che 
aveva più volte minacciato di an
darsene, le parole della Maiolo sia
no andate propno di traverso. Di II 
le voci altalenanti di dimissioni o di 
nmozione che si sono susseguite, 
ieri, per ore. 

Sequestrati 
per un'ora 
da tre rapinatori 

Brutta avventura per fortuna a lieto 
fine per clienti e impiegati della 
Cassa rurale di S.Vito e S.Giustina, 
sequestrati per un ora nel bagno 
della banca da tre banditi. Tra di 
loro c'era anche un bambino di sei 
anni. I rapinatori, Antonio Mirabel-
li, Antonino Adamo e Giovanbatti
sta Maone, si sono arresi solo dopo 
una lunga trattattiva con polizia e 
carabinieri e con il procuratore 
della Repubblica di Rimini, giunti 
sul posto dopo che era scattato il 
sistema d'allarme. J tre sono stati 
arrestati. Un quarto complice, che 
li attendeva all'esterno, è nuscito a 
fuggire. 

Dopo ir caldo 
a Milane arriva 
il temporale 

Dopo il gran caldo dei giorni scorsi 
che ha invaso l'Italia, le temperatu
re hannocominciatoa rinfrancarsi. 
A Milano è arnvata la pioggia: un 
violento temporale con pioggia, 
grandine e raffiche di vento a 60 
chilometri orari ha accompagnato 
l'esodo dei milanesi diretti ai luo
ghi di villeggiatura. Il temporale, 
durato circa mezz'ora, ha rallenta
to il traffico autostradale e cittadino 
causando anche alcuni tampona
menti senza gravi conseguenze. In 
città a causa del forte vento sono 
caduti alcuni grossi rami, scoper
chiati tetti mentre la pioggia ha 
causato l'allagamento di alcune 
cantine e seminterrati. 11 violento e 
improvviso temporale ha anche 
movimentato la serata della tre 
giorni di musica «Sonoria», in svol
gimento a Milano, «nnfrescando» i 
circa 3000 spettatori presenti e fa
cendo slittare di circa un'ora il con
certo di Bob Dylan. Unico effetto 
positivo quello di concedere la pn-
ma notte fresca ai milanesi che re
stano in città: la temperatura è in
fatti passata da 28 a 19 gradi. 

L'odissea di 139 cingalesi truffati dal capitano di una nave russa che li ha sbarcati in Calabria 

Credevano fosse la Germania, era la Locride 
Credevano di essere stati sbarcati al largo delle coste tede
sche, invece erano arrivati davanti alla Locride. L'odissea 
di 139 cingalesi, presi in giro dal capitano di una nave rus
sa che aveva preteso da ciascuno 7mila dollari, si conclu
derà adesso con il rimpatrio nello Sri Lanka. Per il mirag
gio dell'Europa e per sfuggire alla fame avevano venduto 
ogni cosa cadendo nella trappola tesa da truffatori senza 
scrupoli. La solidarietà della gente di Bianco. 

'_ DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDO VARANO 

REGGIO CALABRIA 11 pirata che gli avevano assicurato che il Ben-
godi-tedesco era proprio quello là 
che avevano davanti: alcuni si so
no caricati e stretti su vecchi gom
moni, qualche altro s'è buttato in 
mare per raggiungere la riva di un 
mondo immaginato come la fine 
della disperazione della fame. 

comandava la nave quand'è arri 
vato al largo di Locri deve aver 
chiamato il loro capo e gli ha det
to: «Quella è la Germania. Per rag
giungerla dovete arrangiarvi ma se 
non vi sbrigate c'è il rischio che le 
guardie tedesche vi scoprano e vi 
rispediscano nello Sri Lanka». È ini
ziata cosi l'ultima fase del dramma 
di 139 cingalesi sbarcati in fretta e 
furia al largo della Locride, di fron
te al paesino di Bianco. I trafficanti 

Dalla Russia alla Calabria 
Carabinieri e finanza di servizio 

a Bianco hanno visto l'insolita folla 
di gruppetti di extracomunitan. 

hanno fermato qualcuno e s'è ca
pito subito che i trafficanti avevano 
arraffato un altro grosso bottino. 
Tutti sprovvisti di documenti, parla
no solo i dialetti delle zone da cui 
provengono. Il loro viaggio, questa 
la ricostruzione fatta, sarebbe ini
ziato quattro giorni fa in una citta
dina imprecisata della Russia. 

Il miraggio dell'Europa 
Hanno venduto tutto Prezzo del 

biglietto per il viaggio verso la Ger
mania, 7mila dollari. Molti di loro 
hanno dovuto lavorare e accumu
lare risparmi per anni, hanno ven
duto tutto pur di raggiungere l'Eu
ropa. La rotta dalla Russia fino alla 
Germania è considerata pericolo
sissima. I pirati hanno paura di ve
nire intercettati. Per questo, preferi
scono arrivare di notte di fronte al
le coste calabresi per sbarazzarsi 
del loro carico di uomini e speran
ze. Guadagno netto dei banditi: ol

tre un miliardo in meno di una set
timana. 

La solidarietà della gente 
A Bianco è scattata la sol idarietà. 

I cittadini hanno raccolto cibo e in
dumenti. Parecchi clandestini ave
vano fame anche perchè le condi
zioni in cui si svolge il viaggio sono 
proibitive: ammassati nella stiva in 
cui manca lo spazio per muoversi, 
niente bagagli, niente cibo, solo 
acqua. Per bagaglio al massimo 
qualche sacchetto semivuoto di 
plastica di quelli per la spesa. Il pe
so viene ridotto all'indispensabile 
per poter caricare il maggior nu
mero possibile di passeggeri. Uno 
degli extracomunitari è stato rico
verato presso l'ospedale di Locri 
per un malore. 

U attende II rimpatrio 
Appaiono tutti denutriti, confusi, 

disperati. Ien sera sono stati trasfe

riti a Reggio, nei prossimi giorni 
l'ufficio stranien della questura li 
farà nmpatriare nel proprio paese. 
La caccia alla nave russa è scattata 
subito anche con elicotteri e moto
vedette della finanza. Tutto inutile. 
Lo sbarco è stato verso le tre del 
mattino di venerdì, quando c'è sta
to l'allarme i trafficanti avevano già 
parecchie ore di vantaggio, il tem
po per abbandonare le acque terri
toriali del nostro paese. 

Sempre la stessa nave 
Non è la pnma volta che accade. 

La polizia sospetta che si tratti sem
pre dello stesso capitano e della 
stessa nave che avrebbe trovato il 
modo per guadagnare miliardi sul
la disperazione di persone bracca
te dalla fame. C'è anche il sospetto 
che quando i proprietari della nave 
decidono di liberarsi del carico lo 
facciano minacciando i passeggeri 
truffati con le armi in pugno. 

COMUNE DI PRATO 
Sott. Ili U.O. Notariato (Tel. 0574/452032 - Fax 452055) 

Estratto Avviso dì gara n. 269 
Il Sindaco rende noto che l'Amministrazione Comunale intende appaltare me
diante esperimento di licitazione pnvala i lavori per la manutenzione delle rete 
di fognature nel territorio comunale per la durata di un anno, eventual
mente rinnovabile tino ad un massimo di anni tre (n. 269) b.a. annua L 
820.000.000 • cai ANC 10 a) per L 7S0.000.000 - Finanziamento Fondi di 
Bilancio. 

L'istanza di partecipazione, redatta in conformità di quanto prescritto dall'Avviso 
integrale affisso all'Albo Pretono, dovrà pervenire entro il 30 luglio 1994 al Pro
tocollo Generale del Comune di Prato - Via dell'Accademia n. 32 - 50047 Prato. 
Le nchleste d'invito non vincolano l'Ammiinstrazione Comunale. 
Prato 25 luglio 1994. 

IL SINDACO 

COMUNE DI BAGNOLI IRPINO 
(Provincia di Avellino) 

Avviso di gara 
Il Comune di Bagnoli Irpino (Av) dovrà indire licitazione pnvata per l'affidamento in 
-concessione- del servizio di distribuzione del gas metano 
Le imprese devono far pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla pubblicazione del
l'avviso all'Albo Pretono, domanda In carta leoale con la quale si chiede di essere 
invitata alla gara. 
Per poter chiedere l'ammissione alla gara l'impresa dovrà essere iscritta all'A N C. 
per la cat. 10/c da almeno 10 anm e deve aver eseguito per pubbliche Amministra
zioni r.ogli ultimi cinque anni I lavori di costruzione di reti di distribuzioni del gas 
metano e di svolgere attualmente la gestione del servizio anche in regime di con
cessione. 
Alla domanda dovranno allegarsi: copia certificato Iscrizione A N.C ; copia certifi
cato Iscrizione C.C.I.A.A., elenco dei lavon eseguiti e delle reti in gestione in regi
me di concessione. 
Bagnoli Irpino, 30 giugno 1994 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Or. Sergio Fenlzla - Prof. Lucia Scotto di Clemente 
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LA STRAGE IN ALGERIA. Nuovi agghiaccianti particolari sull'omicidio dei marinai 
; ^ ^ r z ^ s s ^ x s z ^ z : La nave scelse quel porto per risparmiare le tasse di sbarco 

La nave Lucina sulla quale sono stati uccisi I sette marinai italiani 

«Legati, imbavagliati 
Scalfaro accoglie le sette salme, 

e poi uccisi» 
stamattina i funerali 

La Procura di Roma 
aprirà un'inchiesta 
sull'eccidio 
• ROMA. «Abbiamo il diritto di conoscere al più presto tutti i particolari 
di questa drammatica vicenda». Il comune sentire delle famiglie dei mari
nai trucidati in Algeria, e quello di tutto il paese, nelle parole pronunciate 
ieri pomeriggio all'aeroporto di Capodichino dal presidente della repub
blica Oscar Luigi Scalfaro. 

L'Italia sull'eccidio dei sette marinai awierà un procedimento penale 
contro ignoti per omicidio plurimo. Se ne occuperà la procura romana. 
L'azione dell'autorità giudiziaria si basa sulla disposizione dell'articolo 10 
del codice penale sul delitto comune dello straniero all'estero o sul delit
to politico commesso all'estero (articolo 8), nel caso il reato venga rite
nuto di natura politica. Un dovere d'ufficio, certo, anche perché in casi 
analoghi è sempre stato difficile riuscire ad identificare i responsabili. A 
questo si accompagna il dovere morale «per delle vite che sono state 
spente in un modo cosi brutale», sempre dalle parole di Scalfaro. •• 

All'orrore per l'eccidio si aggiunge la desolazione per il destino della 
«Lucina». L'imbarcazione su cui sono stati uccisi i sette marinai difficil
mente potrà tornare in Italia in tempi brevi. «Abbiamo enormi problemi a 
formare l'equipaggio per riportare in patria la "Lucina". Nessuno vuole 
andare laggiù, di questo ho già avvertito i ministn degli Esteri e della Mari
na Mercantile e l'ambasciata italiana in Algeria». Giovanni Romeo, diri
gente della società armatrice «Sagittano» e genero dell'amministratnce, 
Salverina Varriale, sta tentando, per ora senza successo, di reclutare gli 
uomini che dovranno condurre il mercantile in Italia. «Abbiamo altre due 
navi in Algena - spiega - nei porti di Annaba e Orano, e questa è una tra
gedia nella tragedia». Un'altra nave, la «Samietta» è ferma con un canco di 
farina nel porto di Oristano: avrebbe dovuto scaricare ad Annaba, ma è 

stata bloccata appena in tempo 
perché non c'erano le adeguare 

) 0 garanzie. Garanzie e protezione, 
che, a quanto pare, non sono state 
chieste in via ufficiale per l'equi
paggio della «Lucina». L'imbarca
zione era nella rada del porto di 
Djendjen all'insaputa dell'amba
sciata italiana. 

Rientrate in patria le sette salme dei marittimi trucidati 
in Algeria. Raccapricciante racconto fatto dall'ambasci-
tore italiano, Patrizio Schmidlin: «Gli hanno legato le 
mani'dietro la schiena prima di sgqzzajli». rv^cpri l;'ar-; 
matore scoppia la polemica: «Nessuno ci ha mai détto 
che quel porto fosse pericoloso». Straziante riconosci
mento da parte dei familiari nella camera ardente di Al
geri. Oggi alle 11, i funerali delle vittime. 

^ '• ' DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 

sa MONTE DI PROCIDAErano in, 
quel porto da quasi quattro setti- * 
mane e con la gente del posto 
sembravano ormai in ottimi rap
porti. Qualcuno era anche salito a ' 
bordo, per un caffè o una spaghet
tata, e la notte non pensavano, 
nemmeno a tirar su la passerella ' 
che univa la «Lucina» al molo. Si fi- " ' 
davano. Ma fra i visitatori della sera -
non c'erano soltanto degli amici. •' 
Un gruppetto, mosso da ideologie ' 
fanatiche e intolleranti, non amava ' 

quegli stranieri, ai loro occhi forse 
troppo moderni. Preparava l'ag
guato e nella notte fra mercoledì e 
giovedì la trappola è scattata. Le 
prime risultanze dell'inchiesta sul 
massacro del piccolo cargo italia
no mettono in evidenza particolari 
sconcertanti. L'ambasciatore Patri
zio Schmidlin, che si è recato a 
Djendien subito dopo la scoperta 
dell'eccidio, è rimasto particolar
mente colpito da una serie di cir
costanze che vanno tutte nello 

' stesso senso: «le cabine del co
mandante e dell'ufficiale di mac
chine erano situate in un dedalo di 
comdoi, tttó gli assassini non han-

' no fatto fatica a ntrovarle - spiega 
- è come se abbiano agito. a.colpo, 

~ sicuro, E poi non c'è stata traccia di 
lotta: come se la sera precedente, 
all'equipaggio della nave, fosse 
stata somministrata qualche so
stanza soporifera. Lo stesso co
mandante in seconda, che era in 
coperta e doveva assicurare il tur
no di guardia, non sembra essersi 
nbellato». • 

Non e però vero che i sette uo
mini del «Lucina» siano stati uccisi 
nel sonno. L'inchiesta, ha accerta
to che erano stati legati alle cavi-

' glie ai polsi, ed anche imbavagliati. 
L'ambasciatore ha visto un solo ca
davere ma gli è stato assicurato 
che tutti e sette i corpi presentava
no la stessa ferita: un taglio netto 

• alla gola, che ha provocato la mor
te per dissanguamento. Tutti i ma
terassi erano intrisi di sangue. La 
cabine erano in disordine, come se 
il commando degli assassini aves

se cercato qualcosa, forse delle ar
mi (ma a bordo non ce n'erano) o 
dei soldi (ma non si sa se la cassa 

" della nave sia stala ritrovata intat
ta). Subito dopo la'scoperta del 
massacro*! corpi delle vittime sono 
stati trasportati alla morgue dell'o
spedale di Jijel. Da 11, racchiusi in 
sacchi pieni di formalina chiusi a • 
loro volta in bare improvvisate co
struite con legno da imballaggio, 
hanno raggiunto la camera arden
te allestita nel salone d'onore del
l'aeroporto di Algeri. Il G-222 del
l'aeronautica militare venuto a pre
levare la salme è atterrato poco do
po le 18:00 fora italiana). A bordo, 
c'erano anche alcuni familian del
le vittime, un rappresentante della 
compagnia armatrice e il sindaco 
di Monte di Precida. 

Straziante il momento in cui i fa
miliari sono entrati nel salone del
l'aeroporto. Il fratello di Antonio 
Scotto Cavina, Biagio, ha abbrac
ciato la bara piangendo. Il fratello 
del comandante della «Lucina», Ci
ro Scotto di Perta, ha avuto una ve
ra crisi di nervi: «Aprite la cassa. 

apntela subito, voglio vederlo, vo
glio essere sicuro che sia lui», gri
dava. Stessa nchiesta a Trapani da, 
parte dei parenti di Schillaci e Mal- *" 
tesi. Solo oggi, pero, il riconosci
mento ufficiale delle vittime., ,.- . ; 

Ufficialmente, non ci sono state" 
indicazioni sulla matrice del delit
to. Ma ad Algeri tutti si dicono sicu
ri: sono stati gli estremisti islamici. 
Non si pensa, però, che l'aggres
sione sia stata «mirata»; «non credo 
che si sia voluta colpire in modo 
particolare l'Italia - dice l'amba
sciatore italiano - Gli assassini vo
levano degli stranieri e i nostri, pur
troppo erano II, a portata dei loro 
coltelli». • 

Il giorno dopo la tragedia gli uo
mini di mare di Monte di Precida 
aspettano nella piazza principale 
del paese l'amvo a notte fonda, 
(poco dopo le 23 all'arnvo all'ac- *" 
roporto di Capodichino c'erano ad 
accogliere le vittime anche il capo ' 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, il ' 
ministro degli Esteri, Antonio Marti
no e il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassolino) delle salme dei loro " 

concittadini. Tutti vogliono parteci
pare alla veglia (le bare hanno la
sciato Capodichino scortate „da 
avieri), che terminerà questa mat
tina alle 11, quando dallo chiesa di 
Maria Santissijna dell'Assunta;paj;-
tirà il corteo funebre. Il sindaco di 
Monte di Procida ha proclamato il 
lutto cittadino: per l'intera giornata 
si fermerà ogni attività. Questa gen
te, che in qualche modo è prepara
ta alle tragedie del mare, è sempre 
più convinta che «quei criminali 
dei fondamentalisti islamici» han
no voluto sferrare un attacco «poli
tico» contro una nave, la "Lucina", 
«targata» Napoli, alla vigilia del G7.. 
Niente di tutto questo, ha detto 
l'ambasciatore algerino in Italia; è 
«solamente un gesto orribile e inu
mano». Sarà fatto di tutto per trova
re i colpevoli dell'eccidio. Poi ha 
aggiunto che i marinai non erano 
stati segnalati all'ambasciata e che 
«stavano lavorando in un porto do
ve di notte non ci dovevano essere 
navi», r. , ,>, . .•,-. 

In Algeria sono ancora attraccati 

I^S**^W««^«***>.£W - ^^^g^- f . * 

due mercantili della società arma
trice «Sagittano», propnetana della 
«Lucina», Sono la «Annab» e l'«Ora-
na», che hanno a bordo altri marit
timi Ui Monte di Procidd, compreso 
il capitano Domenico Scotto Di 
Perta (fratello del comandate ucci
so) , la moglie e i due figli. Intanto è 
scoppiata la polemica tra l'amba
sciatore italiano e il rappresentante 
della compagnia di navigazione di 
Monte di Procida, Giovanni Ro
meo, Secondo il diplomatico, la 
società avrebbe scelto il porto di 
Djendien, nel cuore di una regione 

• in cui il fondamentalismo si è im
posto e detta legge, per risparmia
re sulle tasse di sbarco. Romeo, in
vece, ha sostenuto che il carico era 

. destinato ad un'azienda statale, la 
quale avrebbe chiesto esplicita
mente di sbarcare la semola pro
prio in quella zona. Inoltre, il re
sponsabile della «Lucina» ha affer
mato che «nessuna autorità, italia
na o algerina, ci ha avvisati che in 
quel porto, a circa 300 chilometn 
da Algeri, ci fosse pericolo». 

inslght 

Il settantottenne Amehd Ben Bella 
è stato molte cose nella sua 
movimentata vita: protagonista 
della guerra di liberazione contro la 
Francia, primo presidente della 
nuova Repubblica all'atto ' -
dell'Indipendenza (3 luglio 1962). 
Ed ancora: deposto e Incarcerato, 
nella notte tra il 18 e II 13 giugno 
1965, con un colpo di Stato 
guidato dal suo grande rivale ' 
Boumedlenne. Dal carcere usci nel 
luglio del 1979, poco dopo la 
morte dello stesso Boumedlenne. 
Per 14 anni è stato un «sepolto 
vivo» In Patria, altri 8 anni II aveva 
passati nelle carceri francesi: ma II 
•leone di Algeri» non ha mal 
smesso di «ruggire», prima . 
dall'esilio e In seguito dal suo 
Paese, dove ha fatto ritomo dopo II 
•golpe bianco» dell'esercito per 
tentare una difficile opera di 
mediazione tra II regime al potere e 
l'opposizione Islamica. '• 

?3£rSìlZZIS^:, Ben Bella, primo presidente dell'Algeria libera, parla della drammatica situazione del suo paese 

«L'integralismo è figlio della miseria dell'Africa» 
«Evitiamo la guerra civile, non c'è alternativa ad un ne
goziato tra il governo e il Fis con l'obiettivo di nuove ele
zioni. La via è un governo di emergenza nazionale». 
Amehd Ben Bella, capo della rivoluzione antifrancese e 
primo presidente liberamente eletto del paese, a Napoli 
per il «controvertice del G7», lancia un appello per l'Al
geria. L'assassinio degli italiani «è l'atto terminale di 
una tremenda escalation della violenza». 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Carta d'Identità -
ANTONIO ROLLIO SALIMBKNt 

NAPOLI. Amehd Ben Bella, il 
padre della rivoluzione anticolo
niale, primo presidente eletto nel 
1962, è un uomo pacioso di 78 an
ni. Ha un guizzo negli occhi e dice 
subito di non essere un «reperto 
della storia algerina». Ben Bella è 
oggi un mediatore tra il potere po
litico e i movimenti fondamentalisti -
islamici, principalmente il Fronte 
integralista, Fis. E annuncia che la 
prossima settimana sarà ad Algen 
per tentare l'impossibile: far sedere 
tutti ad un tavolo di negoziato. «C'è 
una crisi grave tra il potere politico 
e un movimento religioso molto 
potente. Né l'uno né l'altro sono in 
grado di trovare una soluzione ac
cettabile e se il sistema politico si 
dovesse appoggiare sulla forza del
le armi sarebbe un vero disastro. 
L'assassinio degli italiani è stata 
una mossa suicida per chi l'ha 
compiuta: nel mio paese ci sono 
tanti lavoratori europei, gente che 
la maggioranza della popolazione 
non considera nemici. Un atto di 
barbarie che non credo sia attribui

bile al Hs quando ad alcuni gruppi 
islamici estremi, le spinte alla pun
tazione islamica sono parallele 
all'affermarsi in Europa della de
stra e della xenofobia in Europa. 

In Europa alcune cancelliere so
no convinte che l'Algeria è arri
vata ad un punto di non ritomo. 
Ne parleranno anche qui a Napo
li al G7... . 

Quelle dei grandi paesi industria
lizzati sono lacrime di coccodrillo. 
Si comportano sempre come se i 
problemi del Terzo o del Quarto 
Mondo fossero soltanto una con
seguenza degli errori del Terzo e 
del Quarto Mondo e loro non 
c'entrassero per nulla. Ciò che 
non si capisce dell'Africa oggi è 
che si sono ristretti i margini di vi
vibilità. Vede, nel mio paese si so
no accumulati tali e tanti problemi 
sociali ed errori politici da impres
sionare anche uno come me che 
ne ha viste tante. Lo sviluppo di 
cui tanto si è parlato dalla fine del 
colonialismo si è trasformato in 
un vero disastro. Abbiamo presen

te che cosa sta succedendo in 
Africa? 1 giornali e le televisioni so
no piene di immagini sul Medio 
Oriente sul Sudafna e sul Ruanda. 
Sono fatti storici, ma più si turano 
le falle una parte più se ne creano 
da altre parti. Parliamo della So
malia, della Liberia, dell'Angola, e 
del Mozambico? È facile criticare, 
accusare quando non ci si trova 
direttamente a decidere e io sono , 
stato al vertice del potere trent'an-
ni fa. Ma su queste valutazioni or
mai concordano in tanti in Africa. 
Prendiamo l'agricoltura: in Algeria 
è stata stroncata quale produzio
ne trainante dell'economia. Se i 
prezzi delle materie prime sccn- . 
dono dove prendiamo i soldi per 
pagare le importazioni di primaria 
necessità? Sa quanti soldi dobbia
mo pagare alle banche private in
ternazionali e ai governi occiden
tali? 26 miliardi di dollari e oggi 
l'Algeria non ò in grado di pagare 
un «cent». La misena da noi è dila
gante, interi pezzi di gioventù sen
za prospettive... 

Già le mille rivolte del pane, I for
ni presi d'assalto... 

Questa del pane è una visione 
molto limitata che voi amate trop
po in Europa. Certo che c'è il pro
blema del pane, del lavoro. Ma c'è 
innanzitutto un problema di digni
tà, Il pane è una cosa, basilare fin
ché si vuole, ma una cosa soltan- ' 
to. La dignità è un insieme di cose 
che riguardano l'identità di un po
polo, le forme delle relazioni so
ciali, il modo in cui un paese sta 
insieme con altri paesi nella stessa 
regione. Diritto dell'individuo, giu
stizia, vecchie cose, no? 

Vediamoli questi errori del go
verno, lei è stato presidente del
l'Algeria liberata ne dovrebbe > 
saper qualcosa di più di tanti al
tri... 

Il governo è una minoranza oggi e 
non gli si può rimproverare più . 
tanti errori specifici, di gestione. -
Sa quanti errori ho fatto io nei pri
mi anni '60? Tantissimi. Il vero 
problema del potere politico alge- • 
rino è che si è costituito come ca
sta, una casta burocratiaa i privile
gi della quale sono uno schiaffo 
alla gente comune. Si tratta di una 
ristretta nomenklatura che non è 
più in grado di rappresentare poli
ticamente il paese. L'algerino non , 
è paziente e, come insegna la sua 
storia, è capace di rivoltarsi molto • 
facilmente. È satto cosi contro i 
francesi, avviene oggi contro colo
ro che vengono considerati nemi
ci interni. Chi sono7 Quelli che 
fanno parte di q uella casta politi
ca. Il governo in quanto responsa
bile di una condizione sociale in
sopportabile. 11 fondamentalismo 
islamico cresce laddove c'è pover
tà non nasce solo nelle moschee. 
Poi ci sono i nemici esterni e noi " 
gli dobbiamo dare un nome e un 
cognome: chi accetta l'attuale si-, 
stema di formazione dei prezzi 
delle materie prime, per esempio, 
non è nostro amico. Guardi che . 
cosa succede con il petrolio: le 
grandi compagnie intemazionali 
ci dicevanao una volta «vi aiutia
mo noi a estrarre il petrolio, fidate
vi»; e alla fine ci ritroviamo a paga
re debiti colossali agli stessi che ci -
aiutarono a estrarre il petrolio. Do
ve sta lo scambio tra uguali? 

Parliamo dei rischi del fonda
mentalismo.. 

Ci sono molte differenze tra i mo
vimenti islamici. Direi che le mag
giori possibilità di dialogo ci siano 
con il Fronte integralista islamico. 
Diversamente, i raggruppamenti 
che si richiamano al fondamenta
lismo più radicale che noi chia-
miano «afgano», sostengono una 
linea molto più intollerante, vo-
rebbero realizzare immediata
mente una repubblica-islamica 
chiusa in se stessa dove sia bandi
to il pluralismo politico e dei parti
ti e sia limitata la libertà di stampa. -
Anche loro sono armati, ma faccia 
attenzione: nel mio paese tutti so
no armati, la prima cosa che com-. 
pra un uomo adulto, e per noi • 
adulto è anche un ventenne, è un 
cavallo e un fucile. La soluzione , 
islamica intransigente sarebbe un ' 
vero dramma per l'Algeria, lo dico 
una cosa precisa: applichiamo né 
più né meno la costituzione. Que
sta è l'unica base per cominciare 
un negoziato: io penso che il Fis ci 
possa stare perchè i suoi dirigenti , 
più illuminati, esponenti come 
Abassi Madani e Ali Belhadj che 
stanno attualmente in carcere, o 
Kebir e Haddam che sono invece 
all'estero, sono in grado di spinge
re il movimento verso una strate
gia non irrigidita. So che il Fis im
magina tempi molto lunghi per la 
costituzione di una Repubblica 
islamica. Chi non ci starà sono 
quei raggruppamenti «afgani»: 
non credo cederanno nulla. Per 
fortuna sono una minoranza, an
che se una minoranza piuttosto 
forte anche militarmente ma, npe-

to, non c'è alternativa al negoziato 
se non si vuole avere il sangue per 
le strade. La prossima settimana 
sarò ad Algeri e mi incontrerò con 
i capi del Fis, con gli altri movi
menti islamici e anche adesso so
no in contatto permanente con il 
governo di Algeri. 

È la zampata del vecchio leone 
della rivoluzione antlcolonlale? 

Tutto quello che posso fare per ri
conciliazione nazionale lo farò. 
Non sono un mediatore ufficial
mente incancato da qualcuno, 
non c'è bisogno di autorizzazioni 
in questo momento, c'è bisogno 
di qualcuno che faccia circolare 
delle ipotesi di soluzione. 

L'Occidente deve avere paura 
dell'Algeria? 

Guardi che la tensione si è scate
nata negli ultimi tre mesi, nelle 
strade di Algeri gli occidentali non 
sono quasi mai stati attaccati, 
neppure le donne che vestono al
l'occidentale. E i francesi, non 
hanno continuato in questi tren-
t'anni a vivere e lavorare ad Alge
ri? Tre mesi fa è saltato il coper
chio perchè la miseria è cresciuta, 
l'Algeria haa scoperto di non ave
re più margini e il calo del prezzo 
del petrolio ha avuto la sua parte. 
Lo sa lei che l'Algeria restituisce ai 
paesi occidentali sottoforma di 
pagamenti 46 miliardi di più di 
quanto gli stessi paesi vi trasferi
scano? Un vero furto, peggio della 
camorra.E non sta qui la ragione 
di una crescita esponenziale della 
povertà? Perchè il G7 non parla di 
questo? Il G7 continua a dimenti
care che l'Africa è una bomba a 
tempo per l'Occidente... 
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Panama 
si rifiuta 
di accogliere 
gli haitiani 
La decisione a sorpresa del 
governo panamense di negare 
"ospitalità al profughi ha messo di 
nuovo In crisi fa politica americana 
su Hard, che ora sembra puntare 
sempre di più sulla soluzione 

""' e. Alla hlla doccia fredda sulle 
speranze nordamericane di 
sistemare a Panama I profughi che 
ogni giorno fuggono a migliala da 
Haiti, gli Stati Uniti hanno risposto 
cercando nuove vie per alloggiare I 
profughi ed accelerando II 
dlsplegamento di una forza > 
militare In grado di invadere l'isola 
caraibica. .. 

Ieri II capo degli Stati maggiori 
condurrò John Shallkashvtìlè 
parato alllmprowlso per la base 
navale Usa nella baia di 
Ouantanamo, a Cuba. Intanto si sta 
dirigendo verso Hard una forza di 
pronto Intervento del Marine, • 
dotata di armi, munizioni, • 
attrezzature per un assalto anfibio 
e mezzi d'attacco aereo sufficienti 
per intervenire qualora •>-
l'amministrazione Clinton ì • 
decidesse l'Invasione. '•••-". 

Un'eventualità mal esclusa da 
Washington e ribadita ancora ieri a 
Napoli dal presidente Clinton. 
•Stiamo lavorando all'attuazione 
delle sanzioni e non abbiamo - > 
escluso alcuna opzione»-ha detto 
Clinton, Insistendo che I generali 
•illegalmente» al potere a Port-Au-
Prlnce se ne devono andare. 

Attualmente sono ospitati nella 
base di Ouantanamo, a Cuba, oltre 
10.000 haitiani. Con una • 
ristrutturazione, la base potrà . 
accoglierne20.000. ,,-. 

LETTERE 

Fiamme e barricate: è la protesta del coloni ebrei per l'uccisione di due Israeliani Ap 

Coloni scatenati a Hebron 
Scontri e barricate per l'uccisione di due israeliani 
I coloni ebrei assediano Hebron dopo l'uccisio
ne, nel giro'di 24 ore, di due israeliani da parte 
dèi terroristi di «Hamas». Gerusalemme s'appel
la all'Olp: «Occorre un maggiore impegno nel 
combattere i nemici della pace». 

UMBKRTO DB OIOVANN ANQKLI 

ai La festa per il ritomo di Yasser ' 
Arafat è solo un ricordo, la tregua , 
concessa da «Hamas» è finita: gli 
integralisti palestinesi sono tornati 
a colpire, uccidendo nel giro di ' 
ventiquattr'ore due israeliani, un . 
soldato nei pressi di Ramallah e 
una giovane coIona ebrea nelle vi- • 
cinanze dì Hebron. È il primo pò- • 
meriggio di ieri, quando nel villag
gio di Akeb (vicino a Ramallah) -
viene ritrovato il cadavere marto
riato di un soldato di leva ucciso al
cune ore prima. In serata, raffiche 
di mitra sono state esplose da 
un'auto in corsa presso Hebron 
contro una vettura di coloni: una -
ragazza di 17 anni, colpita alla te- ' 
sta, e morta sul colpo. Il padre e il , 
fratello sono rimasti feriti. . -

Ufficialmente gli attentati npn , 
sono stati rivendicati, ma sia fonti . 
israeliane che palestinesi conver- , 
gono nell'evidenziare che la mec
canica dei due attentati ricorda le ' 

operazioni condotte in passato da 
«Éz Aldin Al-Qassam», il braccio ar-

< mato di «Hamas». Non ha dubbi in 
proposito Mordechai Gur, vice mi-

, nistro israeliano della Difesa, che 
. in serata ha lanciato un appello ai 

palestinesi favorevoli al processo 
di pace: «L'Olp - ha affermato Gur 
in un'intervista alla radio militare -
deve sforzarsi di impedire questi 
attentati ed agire contro "Hamas" 
perchè i terroristi non vogliono so
lo assassinare israeliani, ma lo stes-

' so processo di pace». E da Gaza i 
dirigenti dell'Olp non nascondono 

' la loro ' preoccupazione: «Arafat 
aveva rivolto un invito all'unita ai 
militanti di Hamas - rileva uno dei 
più stretti collaboratori del leader 
palestinese - quei morti sono la ri
sposta. Sapremo regolarci di con
seguenza». • - • 

La Cisgiordania torna a infiam
marsi, e al terrorismo dei «guerrieri 
di Allah» ha fatto seguito la rabbio

sa reazione dei coloni oltranzisti. 
Episodi di violenza contro proprie
tà arabe sono stati segnalati a He
bron (vetri infranti e un'auto data 
alle fiamme, mentre la città era sot
to coprifuoco) e a Ramallah, dove 
decine di pneumatici sono stati fo
rati. L'ira dei coloni (stavolta solo 
vernale) si è rivolta anche contro il 
comandante militare della Cisgior
dania, generale Shaul Mofaz, accu
sato di limitarsi a pensare all'inco
lumità dei suoi soldati e di non fare 
abbastanza per proteggere i circa 
120 mila coloni ebrei della Cisgior
dania. Notando che - non per la 
prima volta - l'uccisione della gio
vane coIona è avvenuta durante un • 
sorpasso, il sindaco dell'insedia- . 
mento di Kiryat Arba, Zvi Katzover,l 
ha proposto che l'esercito vieti ai ' 
palestinesi di sorpassare d'ora in 
poi le automobili israeliane. *Un 
ordine del genere esiste già per i 
mezzi militari - ha notato - e ora 
deve essere esteso alle nostre vet
ture». Si dichiarano indifesi, i colo
ni della West Bank, accusano i ver
tici militari di averli abbandonati 
alla mercè dei terroristi palestinesi, 
e, soprattutto, tornano a denuncia
re i «colpevoli cedimenti di Yitzhak 
Rabin». «Allo spargimento di san
gue non ci si abitua mai», sostiene 
Miriam Lapid, una dirigente del 
movimento degli insediamenti che 
un mese fa ha perso il marito e un 
figlio in un agguato «targato» Ha
mas. «Prima - aggiunge - il gover
no ci diceva che gli attentati awe- ' 
nivano perchè non c'era pace con 

i palestinesi, e oggi, invece, ci spie
ga che gli attentati sono una con
seguenza inevitabile degli accordi 
con l'Olp». Loro, gli imducibili di 
«Eretz. Israel», di abbandonare il 
campo non ne hanno nessuna in-

• tenzione. E cosi, tanto per ribadire ' 
le loro intenzioni, decine di coloni 
hanno ien occupato illegalmente 
diversi appartamenti in un nuovo 
quartiere dell'insediamento di Ki
ryat Arba, una delle roccaforti del-
1 estrema destra ebraica. Centinaia 
di soldati e poliziotti israeliani han
no formato una catena umana at
torno al quartiere per impedire l'ar
rivo di altri coloni. - . 

Mentre «Hamas» toma a colpire, 
una nuova minaccia incombe sui 
coloni: l'evacuazione da parte del
l'esercito dei centri urbani della Ci
sgiordania in occasione delle ele
zioni generali palestinesi che, stan
do a quanto annunciato da Arafat 
il giorno del suo arrivo a Gaza, do
vrebbero tenersi agli inizi di otto
bre. I coloni che si avventurassero 
nelle strade della Cisgiordania do
vrebbero allora vedersela con 
agenti palestinesi armati, ai quali, 
giurano gli oltranzisti , israeliani, 
«non obbediremo mai». Per non 
trovarsi domani in trappola, i colo
ni stanno già approntando piste al
ternative che aggirino le città e i 
campi profughi palestinesi. «Una 
cosa è certa - avverte il rabbino 
Benny Elon, uno dei leader del mo
vimento dei coloni -, noi non sia
mo disposti a lasciarci "asfissiare" 
nei nostri insediamenti». 

D premier cinese cambia programma e si dedica solo agli incontri economici 

Li Peng contestato in Germania 
Annullate tutte le visite pubbliche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D C N I 

BERLINO. Stavolta lo aspettava- saltati due appuntamenti a Berlino 
no con una «statua della libertà» di 
cartone, proprio uguale a quella 
che cinque anni fa avevano innal
zato gli studenti sulla Piazza della 
Pace Celeste. E Li Peng, al terzo 
giorno di contestazione dura, ha 
mollato: ha fatto disdire tutti gli ap
puntamenti e s'è dedicato soltanto 
ai colloqui con i dirigenti delle ' 
aziende che vogliono fare affari 
con la Cina. A un certo punto del 
pomeriggio s'era diffusa la voce 
che il capo del governo cinese 
avesse addirittura interrotto la sua 
visita ufficiale e se ne fosse ripartito 
per Pechino. Era solo una voce, 
identica a quella che si era diffusa 
peraltro il giorno precedente, dopo 
che a causa delle proteste erano 

e a Weimar, e che aveva già fatto 
sudare freddo i massimi dirigenti 
tedeschi. Chiacchiere, forse messe 
in giro proprio da ambienti della 
delegazione cinese: Li Peng non 
aveva alcuna intenzione di manda
re a monte gli affari e perciò ha 
chiesto che venissero annullati tutti 
gli appuntamenti in programma 
eccetto quelli previsti a Monaco 
con il presidente della Siemens 
Heinrich von Pieper (è in ballo un 
contratto da 6 miliardi di marchi, 
cioè quasi 6 mila miliardi di lire) e 
con i dirigenti della Deutsche Aero-
space. Niente gita in barca sul Te-
gemsee, invece, perché è qui che i 
manifestanti lo aspettavano con la 
«statua della libertà», niente visita 

alla solita tipica fattoria bavarese e 
soprattutto, per carità, niente bagni 
di folla all'uscita dall'albergo, il lus
suosissimo Vier Jahreszeiten per
ché davanti alla porta non mollava 
la scorta di protestatari che ha ac
colto Li Peng, in questo suo viaggio 
in Germania, dovunque si sia reca
to. . 

E c'è da dire che l'opinione pub
blica della Germania, e anche il 
suo establishment con qualche de
plorevole eccezione, ha offerto 
una bella prova di coerenza nei 
confronti dell'ospite scomodo. In 
fin dei conti, quel che è accaduto 
nella Repubblica federale, fino alla 
forzata modifica del programma 
per sfuggire alla protesta popolare, 
non si era verificato in nessun altro 
dei paesi in cui il leader cinese si è 
recato finora. Cosi, a fronte del ci

nismo del presidente della Confin-
dustria che aveva definito «esage
rate» le contestazioni di Berlino e 
Weimar e allo scontato opportuni
smo del capo del governo bavare
se Edmund Stoiber secondo il qua
le solo se si fanno più affan può 
migliorare la situazione dei diritti 
umani in Cina (è quello che i suoi 
compagni di partito sostennero a 
suo tempo con il Cile di Pinochet, e 
poi con il Sudafrica dc\Vapar
theid) , c'è stata una bella presa di 
posizione del presidente della Re
pubblica Roman Herzog. 11 quale, 
parlando un po'a nome di tutti, ha 
ricordato che «senza dubbio era 
buon diritto dei cittadini» esprime
re la propna protesta contro il rap
presentante di un regime che viola 
i diritti dell'uomo. 

O.J. Simpson 
sarà 
processato 
per omicidio 
OJ. Simpson, 47 anni compiuti feri, 
ex campione di football americano 
sarà processato quale presunto 
assassino della moglie Nicole e , • 
dell'uomo che era con lei, Ronald 
Goldman. Lo ha deciso II giudice di 
Los Angeles ha conclusione di sei 
giorni di udienze preliminari, -
respingendo la richiesta del • 
difensori di riaprire l'inchiesta. Il ' 
colpo di grazia all'ox campione è 
venuto dall'analisi del sangue. • 
Quello di Simpson è risultato del 
medesimo tipo di quello rinvenuto 
sul luogo dove sono stati travati 1 -
cadaveri della ex moglie dell'uomo 
e di un amico della donna. I , -• 
campioni delle tracce di sangue . -
rinvenuti sul luogo del delitto, ha 
spiegato l'Investigatore Matheson, 
prosentano coincidenze con tre 
elementi caratteristici genetici '• 
riscontrati nel sangue di simpson: 
tali elementi si riscontrano solo 
nello 0,43 per cento della > -- • • 
popolazione. SI tratta di una prova 
decisiva anche se, forse, l'esame 
del sangue non sarà ammesso 
come prova al processo perché i 
campioni sono stati prelevati • 
senza II mandato di perquisizione. 

Losanna 

Un incendio 
distrugge 
la stazione 
s> GINEVRA. Un incendio di pro
porzioni notevoli è scoppiato ieri " 
nella stazione ferroviaria di Losan
na, nel cantone svizzero del Vaud. 
Le fiamme sono divampate verso 
le 16, per ragioni ancora da accer
tare, sulle coperture della stazione, 
paralizzando parzialmente il traffi
co ferroviario. Viaggiatori e perso
ne in attesa sono stati fatti sgombe
rare dalla stazione ed e stato anche. 
bloccato il transito di tutti i veicoli 
nella zona circostante. I vigili del. 
fuoco, oltre cento, sono riusciti a 
domare l'incendio solo dopo più 
di due ore di lotta contro le fiam
me. Gran parte della copertura del
la stazione, rifatta recentemente, è 
andata distrutta. 11 traffico ferrovia
rio ha subito considerevoli ntardi 
ed alcuni collegamenti sono stati 
interrotti o annullati, mentre non si 
registrano feriti. 
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Il cuore del processo 
deve essera il 
pubblico dibattimento 

Caro direttore, 
l'occasione per scrivere a l l e 

nita» mi è data da un articolo ap
parso sul giornale da lei diretto, il 
17 giugno scorso, a firma di Gio
vanni Palombarini, valente magi
strato e attualmente componen
te del Consiglio superiore della 
magistratura (CSM). Nel suo ar
ticolo egli, tra l'altro, sostiene che • 
«...la soluzione prospettata (l'al
largamento de! patteggiamento 
a 3 anni e 8 mesi) presenta l'in
conveniente di essere destinata a 
funzionare da ultenore elemento 
di alterazione di un processo 
che, nato come tendenzialmente • 
accusatorio e garantista, in questi • 
cinque anni di funzionamento 
ha visto crescere l'importanza 
della fase delle indagini prelimi
nari (e del pm) e diminuire il ri
lievo del pubblico contradditto
rio fra accusa e difesa davanti al 
giudice terzo». Ciò che stupisce è 
che a moltissimi autorevoli com
mentatori e giuristi, tra i quali ap
punto anche Palombarini, sia 
sfuggita (o, meglio, sia stata scar
samente valutata), la circostanza 
che i primi tempi di operatività 
del nuovo processo penale siano 
casualmente coincisi con le vi
cende di Tangentopoli e che, 
quindi, in presenza di un feno
meno patologico quale si è di
mostrato il livello di corruzione in 
Italia, sia quanto meno azzarda
to stilare un bilancio sulla bontà 
o meno dell'impianto accusato
rio cosi com'è stato concepito e 
attuato. La fase delle indagini 
preliminan e l'operato del pub
blico ministero hanno assunto 
un rilievo preminente, perché, 
come Palombarini ben sa, gli in
dizi e le prove (di carattere sia 
documentale che testimoniale) 
nelle indagini sin qui condotte 
sono stati talmente schiaccianti 
che il dibattimento è servito solo 
come riscontro formale e inelimi
nabile di quanto emerso in mo
do palmare e incontrovertibile 
(vedi processo Cusani) nella fa
se anteriore. In conclusione pen
so che, con maggiore prudenza, 
per un giudizio sereno e il più 
possibile obiettivo sul nuovo si
stema processuale, si dovrebbe 
attendere ancora qualche tempo 
per poi apportare i miglioramenti 
e le modificazioni indispensabili. 

Dott Giovanni Tortoreto 
Bologna 

Premetto che sono stato fra colo
ro che negli anni Ottanta hanno 
voluto il nuovo codice e die non 
ho nessun rimpianto per il rito in
quisitorio. Aggiungo di essere 
convinto che proprio il codice del 
1988 ha garantito al pubblico mi
nistero una forte e produttiva ca
pacità d'intervento sui vari fronti 
delle diverse forme dì criminalità, < 
da quella politico-amministrativa 
a quella di stampo mafioso. Cre
do, infine, che per molte delle in
chieste dì Tangentopoli gli ele
menti raccolti dagli inquirenti sia
no stati di rilevanza decisiva, tali 
cioè da non lasciare dubbi in or
dine alla colpevolezza degli im
putati. Tutto ciò tuttavia non deve 
far chiudere gli occhi di fronte a 
un dato di fatto che, in generale 
(a! di là, cioè, dei processi per le 
tangenti), riguarda il nuovo pro
cesso. Si tratta, in sintesi, di que
sto. Il cuore del processo accusa
torio dev'essere dì regola il pub
blico dibattimento: qui si scontra
no accusa e difesa, qui si raccol
gono le prove per convincere il 
giudice in un senso o nell'altro, 
qui la collettività - grazie alla 
pubblicità - conosce i fatti penal
mente rilevanti e le relative re
sponsabilità, e verifica impegno e 
correttezza dei soggetti proces
suali. Ciò deve valere per i colletti 
bianchi e per gli extracomunitari, 
per i mafiosi e per ì rapinatori co
muni. Ebbene, la tendenza com
plessiva in questi cinque anni è 
stata di segno diverso; e sarà ine
vitabilmente accentuata dall'am
pliamento del patteggiamento. 
Tutto qui. Sottolineare dò non si
gnifica svalutare il processo accu
satorio ma, al contrario, ricordare 
che si dovrà lavorare per ripristi
narne pienamente i caratteri. (G. 
Palombanni) 

«I "grandi patrioti" 
hanno sbeffegglato 
Roberto Baggio» 

Vi siete mai chiesti quanto sia dif
ficile in certi momenti spegnere 
la tv? lo la mia risposta l'ho avuta 
in questi giorni «mondiali», dove 
da appassionato seguo le partite 
e qualche programma di com
mento. La mia impossibilità a 
spegnere la tv viene dalla rabbia 
nell ascoltare le opinioni dei più 
noti addetti ai lavori circa ì pro
blemi della nazionale di calcio 
italiana. La truppa azzurra è arri
vata in Amenca con il giocatore 
più premiato ed invidiato nel 

mondo per il suo modo di far ro
tolare con grande raffinatezza la , 
palla, fonte"di tante discussioni e 
polemiche in questo nostro con
torto paese. L'Italia gioca male, 
perde, rischia l'eliminazione, alla 
line con fortuna viene ripescata 
Di chi le colpe? I «grandi patrioti» 
sentenziano: di Roberto 3aggio. 
D'altronde con l'ex allenatore 
del Milan - voluto in nazionale 
dal suo ex presidente -, con il 
preparatore atletico del Milan, 
con l'ex preparatore dei portieri 
del Milan, con il blocco di gioca
tori del Milan e con una prepara
zione pre-mondiale svolta nel 
quartier generale del Milan, le 
colpe devono essere per forza 
del... «codino magico». Pensate 
ai titoli del tipo «Saggio, guarda 
Diego», e poi amva lo scorno del 
Maradona trovato positivo all'an
tidoping. Senza retorica le gioca
te ai Maradona resteranno uni
che, ma appartengono ormai al 
passato remoto. Ai giovani italia
ni che sognano guardando i loro 
eroi, viene detto di non tifare per 
Baggio perché campione senza 
personalità. Qualcuno si chiede 
il perché. Risposta: perché si alle
na regolarmente; perché non 
ama drogarsi né per debolezza 
(forse vizio), né per correre più 
forte; perché non ama fare un fi
glio senza poi nconoscerlo; per
ché non si picchia con i fotografi; 
perché non decide le campagne 
acquisti e le formazioni, e poi 
perché è italiano. Guai poi difen
dere e sostenere nel momento di 
difficoltà il giocatore italiano più 
bravo. Vergogna, tre volte vergo
gna, ma poi Baggio è determi
nante contro la Nigeria, e i suoi 
due gol permettono all'Italia di 
andare ai quarti. E allora di nuo
vo sull'altare... Certamente, se 
ogni tanto si nuscisse più facil
mente a spegnere la tv, ed essere 
meno appassionati, si riuscireb
be meglio a pensare da soli, ri
sparmiandoci tante bugie e vol-
gantà. La cosa certa è che se poi i 
nostri campioni della pedata -
Baggio in testa - dovessero per
dere, pensate che è soltanto una 
delle due soluzioni possibili in 
una partita di calcio dei mondia
li. L'altra è vincere. Però per enj 

trambe ci vuole dignità. 

e- , FabrizioBertaronl 
, Piacenza 

«La stampa deve 
formare le menti 
non corromperle» 

Cara Unità, 
sono l'imprenditore pugliese 

• Michele Masselli - per intenderci 
quello di «Scalfaro salvami»: cosi • 
è stato titolato da «l'Unità» il mio • 
appello al capo dello Stato, : 
Oscar Maria Scalfaro. Anzitutto, 
mi lusinga, e pertanto nnarazio, il 
fatto che la mia vicenda abbia 
trovato spazio anche su «l'Unità», 
spazio negatomi da altri quoti
diani, pur essendone stati diretta
mente interessati. Restano, però, 
da chiarire due passaggi dell'arti
colo pubblicato su «l'Unità»: 
quello di «Scalfaro salvami» e 
quello di «Con Biondi ministro 
della Giustizia, chissà che (lim-
prenditore apricenese) non ne-
sca ad ottenere soddisfazione». 
Comincio da quest'ultimo. La let
tura di questa considerazione 
istintiva, facilmente suscita fanta
sie dtrottatrici, a danno di chi - il 
sottoscntto - in Italia cerca solo 
di far chiarezza su una atipica vi
cenda che si trascina da più di 
quattro anni e di scongiurare ' 
I impunità dei suoi colpevoli ma-
tenali. Perdi più leggendo questa 
considerazione si può pensare 
questo: il potere giudiziario non 
è autonomo, non è libero di sen
tenziare, ma è nel suo esercizio 
costretto dal potere esecutivo. 
Continuando su questa interpre-

• tazione, oso espnmere una per
plessità: se cosi è, allora la possi
bile ragione dello sbarramento, 
in prima istanza, delle mie de
nunce, operato dalla Procura di 
Lucerà (Foggia) è da ricercare 
nel colore politico o, fatto più in
quietante, nel vento politico che 
trascina tutto e tutti? Dagli organi 
di giustizia non cerco «soddisfa
zione», riferendomi alla osserva
zione de «l'Unità», ma soltanto 
giustizia. Questo è chiedere trop
po ad uno Stato che si dice esse
re democratico? Per quanto n-
auarda l'esposto fatto al presi
dente della Repubblica, non ho 
chiesto a! capo dello Stato di es
sere il mio «salvatore», ma solo il 
suo parere scritto, che si è tradot
to nella trasmissione degli atti al 
CSM, sull'atteggiamento arbitra
rio del tnbunale e della procura 
di Lucerà. Sembra strano, ma è 
tutto qua. Per concludere, Nor
berto Bobbio dice che «La censu
ra è un male, perché abitua le 
menti a portare il cane dove dice 
il padrone». Ma la stampa deve 
formare le mentì, non corrom
perle. Mi sembra che questo non 
sia il caso de «l'Unità», giornale al 
quale va nconosciuto questo me
nto. 

Michele Masselli 
Apncena (Foggia) ; 

J 
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MESTIERI. Dall'anno Mille la bottega artigiana dell'Alto Molise rifornisce tutto il mondo 

| g «Da sempre faccio 
p i campane. E sono 
s j | nato, si può dire, in 

fonderia, accanto a mio padre 
che faceva campane insieme a 
mio nonno, e alla fonderia - alla 
bottega, come la chiamo, la mia 
bottega qui ad Agnone, sulle 

, montagne dell'Alto Molise - mi ; 
sono sempre sentito legato nelle 
fasi alterne della mia vita, il mio 
cuore era qua pure all'Università, 
la laurea;in giusrisprudenza, an
che se la mia inclimazione era per 

- l'ingegneria. Chiamato alle armi 
; nel Quaranta, sono della classe 

1921, ho combattuto in Montcnc-
1 grò, poi fui disperso e rifugiato do

po mille traversie in Alta Italia, hit-
] to bloccato: non si poteva tornare 

a casa. E allora il sottoscritto, dot-
; tor Pasquale Marinelli, figlio nipo

te e fratello di gente che fabbnea 
•' campane dall'anno Mille, dovette 

penare a guadagnarsi la vita: tro
vai rifugio alle ferriere Fiat di Tori
no, dove guadagnavo il pane quo
tidiano, operaio con gli operai. Di 
tutte le scuole che ho frequentato, 
compresa l'Università, la vera for
mazione,,^ vera università della 
mia vita è stata la fabbrica. Impa-

• rai in quegli anni duri dagli operai 
ad' assaporare la soddisfazione 
del guadagno, i sacrifici della vita 
in comune. Mi iniziarono alla vita 
reale, senza altro aiuto che la pro
pria mente, le proprie energie, le 
proprie braccia». , . • v,,,;. ,. . 

Slamo rimasti In tre -
• «E cosi continuiamo a ragiona

re, ora che siamo rimasti in tre: ol
tre a me questi due ragazzi grandi 
e grossi, i miei nipoti, Armando e 
Pasqualino, che sono i figli di mio 
fratello, Ettore, che a 57 anni se 
n'è andato via, poveretto: era una 
grande firma nel mondo dell'arte 

. campanaria, lo ho 73 anni, Pa
squalino 23, Armando 33, ed è 
sposato, ed ha il suo Ettore, che 
ha due anni ed è pronto a conti
nuare la stirpe. La fonderia Mari
nelli ha un atto di nascita che si 

; perde nella notte dei tempi. Tutti 
' parlano dell'anno Mille. Il dato più 
(Certo, documentato, : però, è il 
11339, quando Nicodemo Marinel-
• li, nostro antenato, forgiò la nostra 

j' prima campana, destinata a una 
• '• chiesa del Frusinate, non abbia-
' mo altri particolari». ....••.• ••> •"'.•••••' ' 
•; ''•DteèVamo^tfcllBrguerra. La Li-
• berazione mi sorprese in fabbrica, 
| ' e quando i tedeschi lasciarono il 
(. nostro territorio, fui libero di sce-
i gliere la carriera alla Fiat dove mi 
: ' offrivano un posto da dirigente, o 
I tornare a casa. Mi trovai a un bi-
; vio. Scelsi Agnone. Al posto della 
: casa trovai macerie. Qui c'erano 
; * le retrovie di Montecassino, non n-
I maneva nulla neanche della fab

brica ritenni mio dovere rimanere 
insieme a mio padre e mio fratello 
e ricostruire ciò che era stato di
strutto, sia dai tedeschi, sia dagli 
inglesi: i primi avevano acceso il 
fuoco delle stufe con tutto il nostro 
archivio millenario, e gli inglesi 
completarono l'opera, distrussero 
le campane per fare cannoni. La 
più bella che andò perduta era 
una del nostro capostipite, Nico-

: demo Marinelli. Ma è un ciclo che 
• ritoma, dalla guerra alla pace, dai 

cannoni alle campane: la campa-
> na di Redipuglia è fatta, o no?, con 
' icannoni». --. •-•• ,..••-..-.._-.' 

«Avevamo rimesso a posto ogni 
. cosa quando, il 12 marzo 1950, un 

incendio le cui cause non furono 
mai accertate, polverizzò di nuovo 
tutto quanto. Andò tutto per aria. 

' Lo dico per i giovani di oggi: non è 
detto che la vita sia fatta solo di ri
poso, oggi che si ò cambiato il va-

Fondltorl di Agnone. In basso: Pasquale Marinelli Archivio della Fonderia Mannelli 

«Le mie campane, 
Marinelli, la dinastia dei 

una magia» 
i di Agnone 

Parla Pasquale Marinelli, direttore e proprietario dell'uni
ca fonderia di campane in Italia, ad Agnone, nell'Alto Mo
lise. Discende da una antichissima dinastia di fonditori. La 
fabbrica.una vera bottega artigiana le cui origini risalgono 
'all'anno''Milieurifornisce tutto il mondo. Le note «create» 
nella colata di' bronzo fuso dai Marinelli squillano in Cina, 
come in Africa, in Europa. «La colata è sempre un attimo 
magico, creativo, esaltante. Da sempre faccio campane». 

DAL NOSTRO INVIATO " 

VINCENZO VASILE 
lore dell'anno lavorativo, e biso-

" gnerebbe chiamarlo anno festivo 
, con qualche rara eccezione lavo
rativa... Mentre sembrava essersi ' 
avverato il progetto di ridare lavo
ro in larga scala alla fonderia, ec-
co che quell'incendio ha avvolse e 
distrusse ogni cosa, non rispar
miando l'abitazione da dove lutti 
noi siamo usciti quasi per miraco
lo. Quel fuoco, quelle fiamme che 
avevamo sempre visto imprigio
nate nei forni, quasi per rivincita o 
per insaziabile desiderio di liberta. 

, le abbiamo visto lambire, brucia
re, distruggere le nostre cose più 
Cc.re il lavoro paziente e artistico 
dei nostri avi, tutte le nostre attrez- , 
zature, sagome ed altro, non eslu-
so lo studio con tutti i nostri pre
ziosi ricordi. La fonderia dopo il 

•disastro ci appariva un'altra volta • 
• come un cumulo di macerie, un 
groviglio di rottami e i muri schele
trici neri e calcinati avevano un 

aspetto pauroso. Nello slancio 
eroico di un'abnegazione che 
non ha confronto mentre cercava 
di spegnere il fuoco, rimase ucci
so colpito da un masso il nostro 
operaio più devoto, Salvatore 
Gambatese». ' . . ' ;-'•.. 

E cominciò una nuova vita 
«Non un giorno era passato che 

tutti, nessuno escluso, si era impe
gnati nella impresa di rimettere or
dine in tanto caos. Trasportammo 
la fonderia in un sito più idoneo, 
qua. dov'è oggi: tutti i forni venne
ro ricostruiti con una tecnica più 
razionale, già in venti giorni erano 
in prova e al quarantasettesimo 
giorno la prima colata ci dette il . 
segno di una nuova vita che ri
prendeva il suo corso. Sono espe- , 
rienze che rimangono scolpite nel 
cuore •-•"-

«Poi ci siamo sempre dedicati al 
lavoio, con semplicità e umiltà, i 

nostri clienti ci stimano, in tutto il 
mondo. I committenti sono so
prattutto le autorità scolastiche, le 
sovrintendenze, ma ci chiedono " 
campane i clienti più diversi, club.-' 
sportivi, come un golf club di Sap-
poro in Giappone, i Rotarv, i 
Lions È un lavoro così singolare 

la fonderia non va da . 
sola, certe volte biso
gna inventarlo il lavo- ; 
ro Stiamo con gli oc- ; 
chi.tapcrtLdappertUt. \ 
lo dovo si fa un nuo
vo .campanile,, dove :; 
viene eretta-una chic- • 
sa : nuova. .Oppure: ,' 
proponiamo la ristrut- '•• 
turazione, o la rifusio- ;'. 
ne di campane rotte, 
le accordature e le ag
giunto di campane 
per creare nuove con
certazioni. E, poi, la •' 
clientela nostra passa . 
la notizia. Però, già da 
molti anni ho diversi- ' 
ficato la produzione, •. 
- questo e il segreto 
della mia battala - ; 
estendendola alia fu- ; 
sione dei bronzi arti
stici, portali, : busti, 
bassorilievi». -

«L'altra mia iniziati
va è ampliare il nostro ;' 
Museo intemazionale .-; 

• della campana, ho gi- ; 
rato un po' dappertut- ' 

to in Europa, ma non c'è un mu
seo che dia un excursus completo 
alla storia della campana, ma non ' 
voglio una rassegna statica di ci
meli, il mio sforzo continuo è con- . 
servare e innovare con un occhio 
.il passato e uno al futuro è per 
questo che ne abbiamo due In

tanto, costruiamo campane pic
cole e grandi per tutti i continenti. 
Le nostre campane sono dovun
que: alla basilica, di San Paolo, a : 

Roma, (ce le commissionò persp-:, 
nalmuiUe papa'Giovanni), a Tln-
dari in Sicilia,in_Germania, in Sviz
zera, in Africa. Una delle ultime è 
la campana per l'amicizia con la ':: 
Cina, inaugurata in una cerimonia : 

ufficiale a Pechino, con una antica 
scritta cinese che -, suggerisce il 
comportamento da tenere nelle 
situazioni importanti della vita. E', 
avvenuto il dodici aprile». . ..* 

Esperienza e tecnica 
«L'arte delle campane è difficile, 

arte fatta di esperienze, più che di ' 
tecniche. E l'esperienza di oggi ; 
migliora il lavoro di domani. Ogni ' 
volta nelle fusioni si impara anco- , 
ra. Può accadere di sbagliare, fa-. 
cendo scongiuri. Abbiamo un'e
quipe di dieci, dodici operai: noi, 
oppure uno di loro, possiamo di
menticare per un attimo un mille
simo di qualcosa , ed ecco che tut
to va a monte. E in quel momento 
l'uomo non può dominare più la 
materia: la lava, il bronzo liquido 
trova la sua strada, e se è sbaglia
ta, non la possiamo fermare, non 
possiamo correggere il tragitto. 11 
bronzo fuso può rompere tutto, 
non trova la sua strada, una strada 
che dev'essere ben delincata. An

cor oggi tutto si svolge come fu de
scritto da Federico Schiller, nel 
1780 nella sua mirabile Canzone 
della campana. Come ci ha narra
to Cellini nel 1550 a proposito del
la fusione del Perseo, come ci ha 
raccontato Andrei Rubliov, artista 
russo: a casa ho la cassetta di quel 
bellissimo film che narra la sua 
storia. SI, sono un po' malato di 
queste cose, e ogni tanto me lo ri
vedo». : . ••."••• 

«La colata è un attimo pieno di 
fascino, esaltante, emozionante, 
addirittura commovente. E nono
stante i secoli trascorsi ci racconta 
ancor oggi con vibrante realismo 
una storia attuale. Noi ripetiamo 
quel che è successo tanti secoli fa. 
L'ultima fusione l'abbiamo fatta 
qualche giorno fa, quella delle • 
campane per Maracaibo. Ora so
no in corso i preparativi per un'al
tra colata, possono durare parec
chi mesi, per il completamento 
del modello di una campana oc
corrono circa 90 giorni: prima di
cevamo 90 giorni lavorativi, ma 
adesso siccome sono festivi...» 

L'anima e II mantello " 
«Innanzitutto si costruisce una 

sagoma di legno e una struttura di 
mattoni che corrisponde esatta
mente all'interno della campana. 
l'anima. Su di essa si sovrappon
gono strati di argilla fino a formare 
lo spessore voluto, L'argilla usata 
è di una qualità speciale in quanto 
deve resistere all'azione erosiva 
del metallo liquido. Vi si applica
no tutti i fregi, le iscrizioni, gli 
stemmi e le figure che decorano la 
falsa campana. L'ultima fase di 
formatura consiste nel preparare il 

"'• mantello che si ottiene sovrappo-
. nendo strati successivi di argilla. 
con il pendio, lasciandola essic
care con carboni accesi sistemati : 
all'inteno deW'anima. Lo strato di 
cera si scioglie lentamente e viene 
assorbito completamente dall'ar
gilla, terminata la •formatura il 
mantello si solleva e la falsa cam
pana viene distrutta. Nel mantello 

; sono rimaste impresse le iscrizio-
:- ni, i fregi e le immagini in negati-
,..vq. Si collocsupoi,. il. .mante//o suj,-

1 ultima lasciando libeiu lo spazio 
prima occupato .dalla falsa cam
pana e che verrà riempito con il 
metallo liquido durante la colata. 
Si riempe la fossa di terra per tene
re tutto ben fermo. Ed ecco che : 
cola dalla bocca del forno il bron
zo fuso a 1150 gradi. Noi, a diffe
renza dei costruttori del Nord Eu
ropa, in colata andiamo in nota, 
che significa che ogni campana 
ha subilo la sua voce, la sua nota 
musicale: ho deciso che quello sia 
un «do» e un «do» dev'essere. Nelle ' 
altre fonderia si lavora, invece, di 
tornio sugli spessori con le mac
chine per ottenere le note. Noi 
facciamo tutto a mano, dall'a alla 
zeta». •••:••. . . - • . . . . 

«Cosi la colata rimane sempre 
un attimo creativo, magico. Mia fi
glia. Gioconda, l'ha descritta in un 
libro. È l'artista di famiglia, queste 
sono sue sculture: tutti un po', noi 
Marinelli, abbiamo qualche gram
mo di bronzo fuso che ci scorre 
nelle vene, lo dico che la vita per 
tutti dovrebbe significare lavoro, 
fatica, e quindi sofferenza. Ma io 
lo ripeto sempre, che ho scelto di 
dedicarmi alla mia sofferenza 
amata». • 

I' 
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Ignacio Ikomkoff era un gior
nalista dell'-lnterpress', miti-

' tante m un movimento chn-
•.destinosocialista, quando nel : 

, giugno 1977 fu preso da agen
ti della Giunta militare del ge
nerale Videla, insieme con la 
moglie. Prima di essere lortu- . 
rati marito e moglie si uccise
ro con una pastiglia di cianu
ro. Dopo il "golpe-, Ignacio • 

•,''. aveva scritto e spedito dande-
• ^linamente una lunga serie di 
'lettere ad un amico che sono '-

"' .conservate come un Diario 
[•• • nell'Archivio di Pieve S. Stela

no curato da Saverio Tutina. 
: Questa è una di quelle lettere. 

•)Mi'WSì\'\Ì® All'inizio''- del 
' " ' ' ** mese ho ricevu-

to la tua lettera. 
con;il tuo permesso perché io pos
sa continuare ad «abusare» di que
sta via. 1 problemi di fine ottobre 
avevano a che fare con la commis
sione dei diritti umani in quanto i 
compagni " Montoneros collegati 
con essa sono caduti uno dopo 
l'altro, in una sequenza durata 15 
giorni. • ;._....•.:,.-• v ";,':-•' 

L'anello debole •••'•• 
Appartenevano alla «Colonna 

Ovest» della loro organizzazione, 
responsabile di una buona parte 

Una pastiglia di cianuro contro i generali 
dell'apparato stampa, e l'efficacia 
della repressione ha potuto giovar
si prima della debolezza di una mi
litante e poi - come sempre - delle 
più selvagge' torture su tutti gli altri 
per ottenere informazioni. L'ultimo 
della serie è stato il responsabile 
per i Montoneros nella segreteria 
di stampa della Cadhu, che è riu
scito a ingoiare una pastiglia di cia
nuro nel momento in cui lo hanno 
preso. ' .'.-' •••• .••••. -

Poi, all'inizio di novembre i mici 
ritardi sono stati dovuti a precau
zioni personali collegate con le av
venture della una coppia di cui ti 
parlo. Questo caso si è iniziato con ; 
la caduta di un ex militante del Fai, 
che ha fatto i loro nomi e quelli di 
alcuni altri (fra i quali il mio) co
me direzione dell'organizzazione, 
ha dato l'indirizzo del più giovane 
dei Morales (Luis) che è stato se
questrato insieme con la moglie il 
31 ottobre o il 1° novembre . Luis 
Morales avrebbe confessato sotto 
la tortura l'indirizzo dove lavorava 
José Ramon Morales (padre) e at
traverso questo gli agenti della Su-
perintendenza della Sicurezza fe

derale sono arrivati alla casa dove . 
viveva con suo figlio José Ramon 
Morales, la nuora Gracida, le nipo-
tine e la moglie Elsa. Questo de- . 
v'essere avvenuto il 1 ° o il 2 novem- , 
bre. A partire da 11 hai la storia 
completa, • con l'evasione della 
coppia dalla sede della Ssf, nudi e 
con due mitra che hanno sottratto 
alle guardie. Gracida è grave (ha 
una pallottola in un polmone e 
non si è ancora potuto operarla) e 
José può muoversi con difficoltà • 
nonostante la pallottola che ha 
nella gamba. 

La velocità con cui può apparire 
questa denuncia nella stampa eu
ropea potrebbe (orse salvare la vita 
ai familiari rimasti nella sede della 
Ssf. o almeno evitare che gli agenti . 
inizino la ricerca di altri arrestando 
(e torturando) i familiari. Per . 
quanto riguarda i miei genitori e 
fratelli la situazione mi mette allo 
scoperto senza che io possa trova
re una via d'uscita al problema. 

È davvero impossibile abituarsi a 
convivere con addosso il «terrore 
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bianco». E dire che la repressione 
di massa non ha ancora un anno 
di vita e ne avremo per un pezzo, 
di insicurezza e morte davanti a 
noi. , -. . •; , 

La rivoluzionaria Julletta 
Ora veniamo ai documenti che ' 

si staranno accumulando a casa 
tua finché Eddy non si farà vivo. In 
primo luogo abbiamo fatto perve-. 
nire un messaggio chiedendogli di • 
visitarti urgentemente e fra poco 
verrà in Italia, per vederti. Inoltre 
c'ò una giornalista (o ex) amica 
che si occuperà d'ora in avanti di 
riprodurre il materiale che ti man
do e spedirlo poi ad altri indirizzi in 
Europa e in America. Per motivi 
che capirai quando la vedrai non 
voglio aggiungere altri dati su di lei 
in questa lettera. Ti chiederà il ma
teriale che arriva per Julietta, e in 
seguito stabilirà le connessioni pe
riodiche necessarie. Credo che 
non sia necessario che lei sappia 
in che modo tu ricevi questi mate
riali, dato che la possibilità di con

tinuare a utilizzare questa via è 
strettamente legata alla discrezio
ne che sapremo mantenere sulla 
sua esistenza. Nel caso in cui mi • 
capitasse qualcosa, un'altra perso
na prenderà la fiaccola e gli invìi 
potranno continuare con una certa 
periodicità. ••.':•-••••<.:.••-.'.,*.;•: •-'••. . 

Rispetto alla situazione globale 
in Argentina c'è un dato che risulta 
già evidente: l'attività della classe 
operaia provoca incertezze e ten
tennamenti da parte del potere mi
litare. I comunicati ufficiali conti
nuano a rivolgersi agli operai degli 
impianti di energia elettrica per ri
cordare loro che possono prende
re anche 10 anni di prigione per 
uno sciopero: ma il fatto stesso che 
debbano seguitare a ripeterlo tutti i 
giorni, una o due volte l'ora, per ra- ' 
dio e televisione, indica che non ' 
hanno ancora ottenuto successo 
con le loro esortazioni. E intanto, 
un po' all'ombra di questo conflit
to, ò venuta crescendo l'agitazione 
fra i portuali (i quali pure hanno 
respinto come un'elemosina un 

aumento offerto come compensa
tivo dal governo), fra i bancari 

. (che hanno dato inizio a movi
menti di protesta perché si voleva
no aumentare gli orari di apertura 

. delle banche e modificare tutti gli 
orari di lavoro) : e in questo caso si 

.' ottiene il primo «negoziato» col go
verno, una trattativa nascosta, ma 
che termina con la decisione di 
compensare le modificazioni sul 
lavoro con un aumento di 9.500 
pesos nuovi sotto forma di buoni 
peripasti. •••. - •• v 

Esitazioni della dittatura 
' Per un governo essenzialmente 
repressivo, queste esitazioni nel re
primere comportano anche un al
tissimo costo politico, che si potrà 
misurare in realtà nei prossimi tre o 

. quattro mesi. Di fatto si è verificata 
una relativa svolta quanto al com-

• portamento della classe operaia, 
che ora appare più decisa a batter
si ogni volta che vengono abolite 
delle conquiste precedenti. - .•-•-. 

Sul piano della «lotta antisower-
siva», le forze del governo hanno 
ottenuto più successi nelle ultime 
settimane e vi sono decine di mili

tanti morti o sequestrati. 1 comuni
cati ufficiali annunciano circa 50 
«estremisti» uccisi in pretesi scontri, 
che nella maggior parte dei casi 
non sono mai avvenuti poiché si 

. tratta semplicamente di fudiazioni 
di prigionieri, come sempre. Ma 

. anche qui non sono tutte rose 
: quelle che ricevono i militari; ci so-
. no state diverse azioni importanti 

contro sedi della polizia e attacchi 
limitati a pattuglie dell'esercito, la 
maggior parte "dei quali realizzati ' 
dai Montoneros. mentre un gruppo 

;' dell'Erp ha occupato la sede del 
Canale 2 della televisione, ha tra
smesso un proclama per 15 minuti 

. e si è ritirato senza perdite, prima 
; che arrivassero i militari. 

Scrivo queste ultime righe all'al
ba del 9, quando già devo conse
gnare questa lettera perché ti pos
sa arrivare. Non so se riuscirò a 
spedire il racconto della fuga dei 
miei amici, perché devono danne-
lo per strada, mentre mi recherò al
la «posta». Gracida è stata operata 
ieri in una clinica clandestina e an
che se si è trattato di un'operazio
ne complessa (bisognava estrarre 
una pallottola dal polmone) mi 
hanno detto che si prevede un'e
voluzione favorevole, credo che 
non sia stata necessaria l'ablazio
ne del polmone. In ogni modo, e 
se il clima lo consente, farò un al
tro invio entro questa settimana. 
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FINANZA E IMPRESA 

• ANTITRUST. In tre anni l'Antitrust ha 
ricevuto 1300 comunicazioni obbligato
rie di concentrazioni e su 15 sono state 
aperte le istruitone Sono state poi, inse
guito a denunce, esaminate 50 intese e 
50 abusi di concorrenza, soprattutto nei 
settori di pubblica utilità 
• CONSOB. Si è chiuso con un «avan
zo» di oltre tre miliardi di lire il bilancio 
1993 della Consob la Commissione ha 
speso complessivamente l'anno scorso 
circa 52 miliardi di lire (il 76,8% per >> 
personale) mentre gli impegni hanno 
superatogli 88 miliardi 
• MONTEDISON. E stato completato 
in questi giorni l'acquisto da parte di Ja-
mes River del 50% di Jamont Questo ha 
consentito alla stessa Ravne il pagamen
to anticipato del proprio debito verso ' 
Montedison per un ammontare di oltre 
575 milioni di dollari 
• ANCPL-LEGA. Riconfermati i vertici 
dell'Associazione delle imprese di co
struzioni aderenti alla Lega delle coope
rative A conclusione del decimo con
gresso nazionale dell'AncpI, infatti, sono 

stati confermati alla presidenza Franco 
Buzzi e alla vice presidenza Romano Ga-
lossi L'assemblea ha infine, approvato 
un documento in cui si sottolinea il nuo
vo ruolo dell associazione che «si carat-
tenzza come sindacato di imprese coo
perative» 
• RISO GALLO. Lucio Rondelli presi
dente del Credito Italiano è entrato a far 
parte del consiglio di ammimstraz'one 

Presieduto da Mario Preve 
I CIR. Si è concluso con sottoscrizioni 

pan al 93% dell offerta il collocamento 
del prestito convertibile Cir 6% 1994-99 
Al termine del periodo di offerta sono 
stati sottoscntti 199 18 milioni di titoli a 
2 750 lire I uno (e con una cedola del 
6% annuo) Un «pieno successo», fa no
tare la Cir, «nonostante le avverse condi
zioni dei mercati finanziari» 
• PIAGGIO. I conti '94 della Piaggio se
gnano un passo avanti rispetto ali obiet
tivo fissato del pareggio A dare indica
zioni sullo stato di salute del Gruppo è il 
presidente Giovanni Alberto Agnelli in 
un intervista a Panorama 

la Borsa JiiHldlx Ut sono HUPJdl Rjdioc)rTUt,i\Jti 
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La Borsa attende il G7 e la manovra 
Prezzi in ripiegamento, scambi ai minimi 
m MILANO Ancora una giornata di 
attesa per il mercato azionano mila
nese Il naturale rallentamento del
l'attività legato alla vigilia del fine 
settimana, Te aspettative per le deci
sioni del G7, gli interrogativi sulle 
prossime mosse del governo in ter
mini di politica economica e la de
bolezza della lira contro il marco 
hanno consigliato agli investitori un 
atteggiamento più che prudente co
me testimoniato dal livello degli 
scambi scesi a circa 410 miliardi di 
controvalore Solo nel finale si è vi
sta qualche moderata corrente in 
acquisto Alla fine l'indice Mibtel ha 
lasciato sul terreno lo 0.78%, mentre 
il Mib ha registrato una flessione del
lo 0.63 a quota 1109 Ma il nbasso 
secondo gli operaton si deve più al-

1 assenza quasi totale di compratori 
che a una vera pressione dei vendi-
ton Restano abbastanza ben into
nati ì valon industnali su cui si ap
puntano le speranze più concrete di 
una ripresa dei prezzi, mentre è con
tinuata 1 offerta su assicurativi e ban
cari questi ultimi sempre penalizzati 
da un eccessiva presenza di azioni 
Ina nei portafogli degli invcstiton 
Anche len i titoli della società neo 
pnvatizzata, scambiati per 26 7 mi
liardi, hanno oscillato intorno alle 
2 400 lire del collocamento poi fis
sate come prezzo ufficiale della 
giornata 

Le Alleanza hanno lascuto sul 
terreno 11 21%, le Generali lo 057 
le Fondiana 11 72 le Sai 11 99 e le 

Ras 11 31 Quanto ai valori guida, le 
Fiat hanno registrato un certo risve
glio nel finale (6 605 I ultimo prez
zo) purse il bilancio medio ufficiale 
vede per il titolo di corso Marconi 
una flessione dello 0 63 Bilancio ne
gativo anche per le Montedison 
(-0 80) le Mediobanca (-1 63) e 
soprattutto per le Olivetti (-1 75̂  
accompagnate dalle Cir (-1 44^ 
Continua I idillio del mercato con 
valon telefonici le Stet si sono ap
prezzate dell'I 16 e le Sip dello 0 24 
Pesanti quasi tutti i bancan, con le 
Comit che hanno lasciato sul terre
no lo 0 77 e le Credit 11 12 Le Ciga 
(-027) hanno avuto un risveglio 
nel finale per un grosso órdine in ac
quisto 
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19273 

17 793 

22506 

22143 

31131 

19487 

9279 

15622 

16595 

15690 

27655 

17538 

10662 

11641 

45646 

14 614 

23950 

23678 

28733 

16158 

12575 

14165 

16442 

13041 

12654 

192)5 

32367 

16336 

24011 

18 781 

15710 

136)8 

126)4 

2(981 

21620 

15320 

15397 

10049 

10156 

16363 

28 780 

19055 

55242 

18 356 

9241 

26695 

23923 

13(54 

14750 

16123 

17218 

14103 

2(668 

OBBLIGAZIONARI 

ADRIATICBONDF 

> AG0SB0N0 

AGRIFUTURA 

ARCA 80ND 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

' AUREO BONO 

AUREORENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUTGLOBRED 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BN CASH FONDO 

8NRENDIF0NCO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAFTTALGESTREND 

CARIFONOOALA 

CARIFONOOBONO 

CARIFONOOCARCAL 

CARIFONOOCARIGE 

CARIFONOOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM0B8LIGEST 

COOPREND 

CTRENOITA 

EPTA92 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOB BONO F 

'" EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

, FIDEURAM SECURITY 

FONOERSEL CASH 

FONDERSELINT 

17898 

10824 

18426 

13134 

15426 

12858 

18427 

10639 

19233 

14 820 

15561 

10090 

10926 

14 077 

11458 

9732 

11638 

12863 

13053 

11563 

10194 

12169 

18624 

11618 

1633' 

20733 

9543 

10235 

13653 

10015 

10*14 

12041 

14290 

21769 

16 709 

13043 

11396 

13866 

12726 

14 557 

11889 

17 590 

11351 

10172 

13)96 

17895 

ICS» 

18421 

13136 

15424 

12851 

16414 

10649 

19259 

1.620 

•5541 

10056 

10924 

14076 

114-0 

9738 

11636 

'2855 

13037 

11569 

10190 

12161 

16618 

11617 

16342 

20721 

9582 

10235 

13946 

10019 

10 709 

12039 

14304 

21761 

16710 

13045 

11393 

13867 

12724 

14550 

11871 

175)9 

11345 

10171 

•3886 

FONDERSELREOD 

FONOICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITRENO 

GEPORENO 

GESFIMi PIANETA 

CESFIMIPREVIDEN 

GESTICRtDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBONO 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INGSVI BONO 

INGSVI EMER MARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDA0B8 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TI ME 

NAGRAREND 

N0RDF0ND0 

NORDFONDOAREADL 

NORDFONDOAREAMA 

NORDFONDOCASH 

NORTHAMERICBOND 

NORTH EUROPE BOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNDOUE 

PITAGORA 

PRIMAHYBONDECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIME MONE-ARIO 

PROFESREDINT 

PROFESREOIT 

OUADRIFOGUOOBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVALIRE 

RISP ITALIA COR 

RISPITALIARED 

ROLOGEST 

ROL0M0NEY 

SPAOLOCASH 

SPAOLOHBONOSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGES'ITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VEROE 

ZETABOND 

FINAVALORCATT 

FINAVALUTAEST 

SAIOUOTA 

13694 

16569 

11343 

19937 

12251 

12693 

5522 

8655 

497 

9240 

14 502 

11370 

1092) 

9107 

13535 

15511 

12499 

14663 

1093) 

11260 

9395 

31139 

13292 

12993 

11345 

16334 

20742 

15000 

17063 

9675 

10 026 

18909 

25113 

12268 

10681 

11489 

22954 

11990 

13931 

19756 

10081 

10034 

10324 

9872 

17594 

15061 

14578 

13014 

17360 

9941 

9674 

10208 

10000 

10000 

13617 

10000 

10000 

11684 

11569 

10384 

11316 

10244 

16406 

17403 

12888 

6433 

12205 

16673 

12068 

19088 

18270 

9215 

13900 

16403 

11290 

12571 

19127 

10465 

15798 

23403 

18729 

12456 

10453 

9098 

16593 

9822 

12143 

10407 

13953 

18005 

14707 

14 290 

16818 

11220 

16319 

13663 

16561 

11332 

19)82 

12246 

12592 

5,511 

8658 

4*54 

9249 

14505 

11370 

10917 

9114 

13534 

15511 

12506 

'4659 

10925 

11259 

9395 

31122 

1328) 

12)66 

13335 

16370 

20733 

14985 

17 o r 
9646 

10025 

18899 

25108 

127"0 

10706 

11487 

22945 

119)0 

13889 

19-48 

10058 

10036 

10330 

98(9 

17541 

15059 

14702 

13014 

17355 

9932 

9647 

10207 

10000 

10000 

13621 

10000 

10000 

'1664 

11567 

10362 

11311 

10232 

16404 

17367 

12962 

6,407 

12207 

16713 

12001 

19072 

19260 

9217 

13 796 

18476 

11279 

1256) 

16126 

10466 

1S782 

23374 

18725 

12456 

10449 

9101 

16675 

9 (20 

12143 

10434 

13955 

17997 

14695 

14298 

16810 

11216 

18276 

3(59924 3659,685 

1468135 1469767 

NP 95(0,(8 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA DLR |B| 

FONOITALIADLRIA) 

INTERFUN00LRIB) 

INTSECURITIESECUI8) 

ITALFORTUNEALIT(A| 

ITALFORTUNEBOLRIA) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNFDECU(O) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEF0LRI8I 

EURORASFBONDECU(A 

ROMITALBONDSECUIO 

4381 

95,01 

4150 

3099 

805(9 

11,67 

1109 

1091 

10426 

9,07 

3034 

103,85 

ROMSHORTTERMECUIM) 16481 

R0MUNIVERSALECUI8I 

DMBPORTFOLIO0MK(O 

DM SHORT TERMDMK(O) 

GERMANINOEXDMK{A| 

FRENCH INDEX FFR {Al 

FRENCHBONDSFFRIO) 

FR SHORT TEAM FFRIOI 

29,39 

198,16 

29939 

49242 

18)499 

494,29 

98174 

EURORASFEOUITYECUIBI 2483 

4381 

6501 

4146 

3094 

80569 

11,87 

1109 

10,91 

10426 

907 

30,30 

10336 

164 42 

26,34 

196,10 

299,37 

49155 

185320 

49548 

99213 

2469 

MERCATO AZIONARIO 1 [ 

ABEILLE 

A CO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACQ POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

AUTALIA 

ALITALIAP 

ALITALI* RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSJTAUA 

ATIVITAIMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTOJUI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

P i e n o 

739)2 

249 5 

230 

10400 

8600 

14450 

6165 

9823 

734 

785,9 

15(61 

14715 

4233 

2(04 

6683 

12667 

2705 

«OSP 

SOSP 

9437 

11500 

1976 

9000 

Ver 

•0,02 

044 

1,46 

0,00 

000 

3,40 

5,29 

023 

3,60 

139 

1,21 

123 

•137 

273 

0,24 

•413 

•0,33 

— 
— 

096 

2,54 

•0,45 

1,23 

B 

8AGRICMIL 

R FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

BNAPOLIRNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCOCHIAVAR 

6ENETT0N 

BENI STABILI 

BERTOLAME! 

BNA 

BNAPflIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

9000 

1760 

7878 

9300 

1957 

1374 

2031 

15903 

2961 

9397 

166,2 

349000 

3905 

22645 

283 

9550 

2972 

1408 

8918 

13154 

9900 

18153 

23900 

5073 

574 

8800 

9800 

10780 

6400 

000 

•062 

150 

1,66 

107 

0,37 

188 

00 

1,58 

•0,71 

•036 

235 

•4,64 

180 

~ 
_ 3 J 0 5 

•0,87 

2,92 

•086 

0,40 

000 

-053 

000 

•059 

•0,17 

',63 

000 

009 

000 

c 
CBO 

CASO! BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CAL'AGIRONERNC 

CAMFIN 

CAN-ONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMbRONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CICA 

CIGA RNC 

CIR 

CIR RNC 

CMI 

COFIOE 

COFICERNC 

COGEFAA 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTACR 

COSTA Cfl RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

1039 

260,3 

2200 

2720 

10500 

4850 

2237 

2135 

2785 

2900 

2650 

2500 

5690 

3310 

7056 

4450 

2013 

1700 

5525 

2003 

198 

1113 

1130 

2606 

1545 

3600 

1547 

1165 

224' 

2190 

1442 

1314 

2689 

4503 

4940 

321944 

4265 

2278 

1»8-8 

642) 

010 

•177 

135 

000 

•0,94 

-0,82 

-3,20 

•4,26 

0,00 

0,00 

•3,39 

0,00 

087 

0,15 

_ P j 6 4 

5,95 

•030 

2,66 

0,54 

2,01 

1,54 

•027 

140 

144 

1,34 

000 

0,06 

034 

•044 

1,18 

1,17 

2,8) 

175 

•077 

136 

3,85 

281 

•013 

•099 

000 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

4667 

13212 

15671 

3170 

2039 

2053 

1249 

•0,38 

•098 

007 

109 

1,12 

148 

00) 

D 

CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

429,6 

11595 

5943 

SOSP 

5700 

2100 

692.2 

•0,21 

3,47 

0,35 

— 
0,00 

1,45 

— 
• 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7-05 

7577 

1010 

2996 

31255 

242609 

4219 

939,5 

3270 

316 

•019 

•076 

185 

161 

•087 

541 

•050 

0,66 

•603 

315 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

'IDIS 

FIM»«H 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINAN2AFUT 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4950 

5016 

•010 

19400 

2009 

1274 

7450 

6585 

4126 

3945 

5628 

325 7 

2262 

7672 

7300 

6101 

1350 

1484 

567 

5409 

1374 

1917 

2000 

70 

93 

2160 

1900 

1170 

990 

6502 

12419 

119,2 

104 5 

0,00 

1,07 

0,03 

000 

1,02 
ICS 

570 

•063 
•072 

1,28 

•058 

— 
— 

792 

000 

016 

630 

•0,40 

224 

165 

•0,29 

•093 

363 

— 
— 

000 

0,00 

1,30 

000 

4,25 

172 

— 
— 

Q 

GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2810 

9352 

957 

2650 

1558 

1250 

40479 

23000 

1040 

4193 

2900 

3633 

1985 

2471 

2057 

000 

•4,34 

1,14 

558 

•0,76 

•0,40 

•057 

1,29 

348 

•0,64 

0,00 

1,28 

5B3 

— 
•019 

1 

IFIPRIV 

IHL 

IFILRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 

INA 

INDSECCO 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARC 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

27084 

6629 

3510 

1500 

10617 

2400 

2466 

239 

SOSP 

25000 

2800 

9670 

670 

27000 

3600 

1,29 

•064 

132 

228 

0,36 

123 

— 
-
— 

-093 

1,89 

7,33 

•0,15 

000 

000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCABRIANTEAAXO 

BCAPROV NAPOLI 

SROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CI8IEMMEAXA2WD 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITYIEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

Criiuj 

114200 

11(00 

1 

4830 

1390 

411 

62 

40 

33 

8359 

8200 

1470 

NR 

4105 

1050 

16660 

SOSP 

SOSP 

Vsr 

009 

•043 

50,00 

063 

142 

214 

333 

•698 

0,00 

060 

0,00 

200 

_ 
0,88 

0,00 

0,00 

_ 
-

NEDIFIC1TRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POPCOMINDAXOD 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPINTRAAXOD 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POPNOVARA 

POPNOVARAAXAD 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

2690 

SOSP 

100 

16770 

52900 

10600 

98200 

rooo 
135 

16990 

11600 

16810 

9200 

700 

14250 

59800 

1400 

220 

5900 

000 

_ 
2308 

042 

•094 

•047 

000 

135 

000 

286 

2 51 

000 

222 

•874 

000 

0*4 

000 

756 

167 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

7994 

1794 

6531 

•380 

5214 

1514 

41590 

23120 

OSO 

154 

•0,74 

•0 57 

•015 

007 

142 

003 

J 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7200 

11200 

000 

000 

L 
LAFONOASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIORNC 

L L O Y D A D R 

LLOYDADRRNC 

7598 

3733 

5665 

3884 

1501 

1080 

13996 

11300 

004 

000 

209 

180 

000 

000 

•035 

•044 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELU 

MANIFROTONDI 

MARANGONI 

MARZOnO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 
MtDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDAD^Ci 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEOISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4105 

1390 

1370 

4010 

SOSP 

650 

5000 

10440 

10000 

6200 

1448-

5800 

2412 

7832 

4210 

1550 

15005 

15410 

12300 

1480 

1525 

1196 

1422 

933 

0,00 

•0,64 

0,29 

000 

— 
000 

•020 

029 

000 

000 

1,63 

0,00 

029 

1,68 

• o r 

12-

•029 

2,00 

0,00 

•0,60 

1,61 

•058 

173 

106 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

443 

1150 

1572 

7092 

1,42 

000 

ooo 
0,25 

0 

OLCEOE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2421 

2600 

1980 

— 
1,75 

050 

0.20 

P 

PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFAR1NA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POPMILANO 

POZZI GINORI 

PRtMAFIh 

PREMUOA 

PREMUOARNC 

PREVIDENTE 

2094 

1990 

1075 

2186 

547 5 

18221 

18700 

2533 

2055 

4934 

2558 

4040 

19-2 

9026 

5236 

SOSP 

2337 

1530 

1410 

15124 

•443 

1,14 

1,01 

0,23 

0,00 

0,48 

000 

006 

005 

037 

465 

2,42 

120 

007 

1,13 

— 
2,09 

7,27 

0,00 

•0,57 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECOROATIRNC 

RtJNA 

RtJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

747 

742,5 

24237 

14495 

3810 

3640 

8305 

4062 

8900 

41800 

3311 

9729 

5604 

•040 

1,00 

131 

1,83 

•008 

0,00 

•0,54 

1,30 

000 

Or» 

262 

182 

•041 
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8 Ó A S PAOLO BS 
B S G E M I N S P R O 
CS RISP BOLOGNA 
ÒSf i lSPISA 

CSRlSPISAÉtlSP 
ELECTAOLUX 
NORDITALIA 

OB BINDA 94/97 
OBCIR94J99 
OBPARMAL 94/00 
O B R I N A S C 4 . 5 ' . 
Ò B S t E F A N E L è 1 . 
REALE COMPITAL 
W 8 NAPOLI 
WBURGO 

WFEWlN 
w FIAT BRUX 
W FRANCO TOSI 
W NUOVO PIGN BX 
W OLIVETTI 94/95 

WRINASCORD 
WRINASCRISP 
W SAI RISP 

WSTEPANÉL 
WTRIPCOVICHA 
V»TRIPCO;ICHB 

3000 
132600 

24900 
13150 
12100 

tóóoo 
420 

68/170 

1ÓÓ,S 
99,30(99.40 

73/73,76 
77,75/77.90 

16000000 
400/416 

50/400 
976(1010 

200 
675 

33/136 
38 

1650/1900 
660/680 

1600(1650 
22ÓÒ 

11.5 
29 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

HISANAMENTORNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

5670 

28450 

14000 

5860 

SOSP 

•028 

104 

000 

000 

-
s 
SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILOANC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRP1 

SASI6 

SASIBRNC 

SCHIAPPARE LLI 

SCI 

SCOTTI 

SERF1 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIMETALL RNC 

SNIABPD 

SNIABPD R I " 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEF 

SONDtL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

%14 

12353 

5995 

5730 

3335 

6492 

6435 

20241 

10403 

3250 

1772 

3853 

2715 

8037 

456 8 

7848 

4450 

285 

936 

SOSP 

6577 

17500 

5583 

4026 

4105 

3358 

11962 

1132 

3984 

9596 

7915 

2399 

2442 

1256 

1141 

4374 

2904 

3495 

2165 

5151 

36250 

13686 

5590 

5'56 

4299 

1*9 

-3 76 

152 

000 

•012 

-060 

000 

199 

240 

•091 

ooo 
005 

000 

•016 

•017 

168 

•0 51 

172 

149 

-
•027 

000 

-
-

024 

•015 

•024 

000 

•025 

158 

1-4 

232 

391 

448 

•076 

153 

-024 

141 

028 

027 

268 

000 

•057 

116 

163 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERMEACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3436 

8267 

519 

9779 

5650 

1699 

790 

1200 

26907 

13870 

11794 

19853 

2840 

370 

3324 

-087 

280 

004 

391 

-009 

000 

000 

000 

159 

158 

161 

143 

-3 0-

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNICEM RNC PR 

UNIONE oUBALP 

JNIPOL 

LNIPOLP 

11508 

6393 

6/65 

11500 

12044 

8739 

1,64 

•Oli 

ooo 
•086 

166 

-093 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINIUW 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4813 

1140 

4796 

7508 

475000 

002 

500 

002 

206 

000 

w 
WESTINGHOUSE 6100 OOO 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7170 

9500 

5480 

129 

000 

0 8 

1 ORO E MONETE 1 

Oenaro/ lel lera 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO IPER KG 1 

STERLINA V C 

STERLINANC (A 74) 

S T E R L I N A N C I P 7 3 ) 

KRUGERRAND 

SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI ( S T G A U O ! 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19340/19400 

263090(264070 

141000/151000 

143000/153000 

142000/152000 

615000/670000 

735000/815000 

650000(760000 

114000(127000 

115000(128000 

113000/122000 

113000(123000 

113000(124000 

680000(800000 

320000/400000 

410000/560000 

140000/165000 

270000/300000 

595000(670000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30(06/94 

CCT ECU 26/10(94 

CCT ECU 22.11/94 

CCTECU 24/01(95 

CCT ECU 27(03/95 

CCTECU 24/05r95 

CCT ECU 29/05795 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU2&10I95 

CCT ECU 22(02(96 

CCTECU16/07/96 

CCTECU 22/11(96 

CCTECU 23(03/97 

CCT ECU 26/05(97 

CCT ECU 25(05(98 

CCT ECU 26(07(98 

CCT ECU 28/09(98 

CCTECU 26/10/98 

CCT IND 01/09/94 

•CCT IND 01/10/94 

CCTIND01/1K94 

CCT INO 01 (01(95 

CCT INO 01 (02/95 

CCT INO 01/03/95 

CCTIND01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCTIN001Z05/95 

C C IND 01/05/95 

CCT IND 01(06(95 

C C T I N D O I r t r a 

CCT IND 01(07195 

CCTINO0'(08/95 

CCTIND 01/09/95 

CCT INO 01 (09/95 

CCTIN001/10/95 

CCT IND 01110(95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INC 01/12(95 

CCT IND 01(12795 

CCTIND0K5K96 

CCTIND01(01(96 

CCT IND 01(01(96 

CCT INO 01(02/96 

CCT INO 01(02(96 

CCT INO 01/03799 

CCT INO 01/04/96 

CCTIND01/05/96 

CCT INO 01106(96 

CCT INO 01 07/96 

CCT IND 01 (08(96 

CCT INO 01/09/96 

CCT IND 01/10(96 

CCTIND 01/11(96 

CCT INDO!(12/96 

CCT INC 01 (01/97 

CCT IND 01 (02(97 

CCTIND 16/02/97 

CCT INO 01(03(97 

CCT IND 01(04/97 

CCT IND 01(05)97 

CCT IND 01(06(97 

CCT INI) 01/07/97 

CCT INO 01/06/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT INO 01/03/96 

CCT INO 01/04/98 

CCT INO 01/05(98 

CCTIND 01(06/98 

CCTIND01/07/9B 

CCT IND 01/08/98 

CCT IND 01/09(98 

CCT IND 01 (10(98 

CCT IND01 (11/98 

CCT IND 01 (12(98 

CCTIND 01/01(99 

CCT IND 01/02/99 

Prei70 

9900 

9830 

10000 

99 90 

10030 

10230 

10180 

102 00 

0205 

10270 

10125 

104 30 

105*0 

104 40 

10690 

10510 

10'10 

9990 

10200 

99,90 

10010 

10010 

100,10 

100 35 

10000 

10010 

10000 

100 ' 0 

'00 20 

10030 

10020 

100 30 

100 25 

100,45 

100 50 

10045 

10050 

100,55 

100 50 

100,40 

10045 

10065 

10200 

10060 

10045 

100,40 

100,10 

10010 

10015 

10045 

10040 

0025 

10040 

100 55 

10065 

10045 

10035 

10040 

10025 

10005 

10005 

100,25 

10055 

10040 

100,35 

10035 

10045 

10040 

100 55 

100 60 

100 50 

10030 

10045 

10045 

10040 

100 J5 

10020 

100 TX) 

DB 

000 

1,15 

030 

0 5 

•OSO 

000 

•0,10 

170 

065 

000 

0,75 

030 

005 

010 

000 

250 

110 

•060 

300 

00' 

•025 

000 

005 

405 

000 

000 

000 

•010 

•0 20 

000 

-015 

000 

0,10 

000 

01D 

-005 

005 

010 

•0 05 

-0,05 

-020 

•010 

eoo 
•005 

•005 

•010 

•015 

•015 

005 

J110 

•0,15 

000 

•010 

003 

010 

O'O 

•035 

000 

•005 

•0,05 

•0 20 

•0,15 

-015 

-010 

003 

010 

005 

000 

005 

•005 

•005 

005 

•010 

000 

010 

•020 

•010 

•0 05 

CCTIND0K04/99 

CniNDOKOiTO 

CCTIND01/06/99 

C C IND 01/08/99 

CCTIND01/1K99 

CC* IND 01(01/00 

CCT IND 01/02/00 

CCTIND 01 (03/00 

CCTIND 01/05/00 

CCT IND 01 (06/00 

CCTINDOl/08/00 

CCT IND 01/10(00 

BTP 01(09(94 

BTP01/11/94 

BTP 01/10/95 

BTP 01 (01/96 

BTP 01/01/96 

BTPO1/0V96 

BTP 01 (03/96 

BTP "1 (05/96 

B-P 01(06/96 

BTP 01 (06(96 

BTPOK06/96 

BTPO/09/9C 

BTP01/10/9C 

BTP01/1K96 

BTP 01/01/9* 

BTP 01 05797 

BTP 01/06/97 

BTP 16(06(97 

STP01 09(97 

BTP01 11(97 

BTP 01 01 98 

BTP 01 (01(98 

BTP 01 (03/98 

BTP 19/03/98 

BTP 01 05(96 

BTP 01(06(98 

BTP 20(06(98 

BTP 01108(98 

BTP 18(09(98 

BTP 01(10 98 

BTP1-(01(99 

BTP 18/05/99 

BTP 01 03/01 

BTP 01/06(01 

BTP 01/09(01 

BTP 01(01 02 

BTP 01/05/02 

BTP 01 (09(02 

BTP 01/01/03 

BTP 01/03 03 

BTP 01(06(03 

BTP 01 (08/03 

BTP 01/10(03 

BTP 01/V 23 

CTO 01 (06(95 

CTO 19(0t>(95 

CT018707(95 

CT016/08/95 

CTO 20(09/95 

CT019/10/95 

CTO2011/95 

CT018/12/95 

CT017/01/96 

CT019/02(96 

CTO 16/05(96 

C T 0 1 5 W 9 6 

CT019(09(96 

CTO 20(11(96 

CTO 18(01/97 

CTO 01/12/96 

CTO1'(0W7 

CT019(06(97 

CTO19 0«(97 

CTO 20(01(96 

CT019(05(98 

1D030 

10325 

100 40 

TOM 

10030 

10015 

10010 

10030 

7O05O 

100 50 

10024 

9960 

10015 

100 0 

10240 

103 00 

10225 

10' 75 

103 05 

102 05 

102*0 

10135 

100 00 

10280 

98 05 

10280 

10280 

10275 

105*0 

104 60 

102*0 

104*0 

10415 

10295 

10170 

104 30 

10100 

10375 

10330 

9795 

'0320 

9525 

10300 

1(1300 

10600 

10300 

10340 

10320 

10305 

103*0 

'03 50 

10100 

9970 

9580 

9150 

6370 

10240 

102*0 

10270 

104 00 

10300 

10320 

10320 

10350 

104 60 

10340 

10500 

10330 

10310 

10365 

10390 

10445 

10415 

103 05 

10345 

10320 

104 00 

000 

•O10 

•010 

•020 

010 

•0*5 

005 

ODO 

000 

0DS 

•005 

•020 

ooo 
005 

005 

•030 

•015 

•010 

•010 

•030 

000 

•015 

000 

300 

•01D 

-PIO 

•0 05 

-025 

-020 

015 

•040 

•025 

04-, 

020 

J15 

J30 

'*5 

20 

•140 

•ISO 

425 

•05 

-05 

410 

•CO 

Jli 

•m 

•ai 

•m 

4 0 

410 

410 

4 0 

4 2 

4 t 

4 3 

OB 

01 

4 1 

•» 
Od 

011 

41( 

001 

120 

065 

1,65 

420 

4,40 

405 

405 

445 

4,10 

0*0 

035 

0*0 

010 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS9041 

ENTEFS9444 

ENTE FS 9444 

ENTEFS9240 

ENTEFSB9-99 

ENTE FS 68-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS26W5 

ENTEFS38540 

ENTEFSOP90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL1EM9341 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-96 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 8- 94 

CNEL2EM 69-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 6540 

ENEL3EM 88-96 

Oooi 

10110 

9245 

10045 

0050 

10175 

10165 

1O020 

10930 

10890 

'06 70 

10065 

10975 

108 80 

10245 

10530 

10545 

103,75 

10310 

10870 

10760 

106 00 

9830 

10330 

10«,15 

10640 

D I 

4"0 

415 

405 

425 

000 

015 

000 

420 

405 

020 

425 

000 

410 

405 

000 

415 

000 

010 

420 

010 

410 

120 

410 

470 

420 

ENEL 3 EM 89-97 

IRI IND 8540 

IBI IND 85-99 

IRI INO B6-B6 

IRIIND88-95 

IRI IND 9 4 1 

IRI IND 2 68-95 

IRIIND29141 

IRIIND3o7 94 

IRIIND388 95 

IRIIND39141 

IMI 91 97391 9 ' 

EFIM 86-95 86-95 

EFIM87 94B-94 

ENITV9195 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92 97 

CIR EXW 89-95 

MEDIOBB9-99 89-99 

MOLIV-T EXW 89-95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVÉIMER11167-94 

BEI 86-95 

BEI 66-95 

10600 

100 50 

10240 

100 40 

10120 

99 85 

9930 

9915 

99 85 

10000 

9910 

10020 

10000 

10060 

99 90 

10085 

103 50 

10000 

10640 

9955 

10000 

100*0 

99*0 

10D70 

10100 

000 

405 

410 

410 

090 

405 

150 

405 

425 

0*5 

4 75 

410 

420 

OW 

OX 

005 

270 

000 

040 

030 

000 

000 

010 

460 

420 
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^Disordine sui mercati, il ministro del Tesoro getta 
^acqua sul fuoco. Incertezze sui tempi del risanamento 

Marco a quota mille 

nessun problema 
;,Tutti i ministri economici sono d'accordo con Berlusco
ni. A Napoli Palazzo Chigi cerca di tamponare gli effetti 
;-della tattica da saltimbanchi adottata sul risanamento. 
Mentre Clinton e Murayama si danno colpi di fioretto 
*sul dollaro e la lira va a quota mille sul marco, Lamber
t o Dini annuncia: «Noi non siamo preoccupati per rull
ala». Piroette sul rinvio degli annunci sulla manovra. Pro
babile una stangatina di cinquemila miliardi. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
: A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

; , • NAPOU Che brutto far la parte 
,jdi quelli che devono dire: tutto va 
^bcne, tutti gli aitri esagerano per-
;ché non amano i! governo. Gli altri 
.sono principalmente la stampa, la 
,TV. i commentatori economici, i 
Jsindacàti... Peccato che anche 
'̂Clinton, il premier giapponese e 

^Mitterrand la - pensino come la 
stampa italiana: il dollaro decli

nante è un vero guaio perchè dis-
sestala stabilita dei mercati, delle 

Jimprese, delle famiglie. Tutto nor-
>mal«, ha dichiarato invece il mini
stro del Tesoro Lamberto Dini. «Ci 
.sonò fattori di incertezza in vari 
jpacsi tracùigliStatrOniti: i mercati 
aperti e integrati sono soggetti a 

<flutiiazioni e non è ia prima volta 
cene si. assiste "a fluttuazioni che' 
evengono amplificate sulla base di 
un dato economico interpretato in 

«modo da modificare le aspettative 
idi brevissimo periodo». La lira va 
igiù? SI, ritoma a quota mille sul 
'. mjrco proprio mentre sta parlan
d o il ministro del Tesoro. Ma non. 
•bisogna preoccuparsi Ora i Grandi 
cene contano hanno deciso addirit
tura di cambiare linea e cosi per 
deviare la figuraccia di perdere di 
'.nuovo la faccia su: mercati nel co-
omunicato finale del vertice di Na-
cpcli comparirebbe una presa di 
'posizione sui cambi. Gli italiani 
< non se ne sono accorti. 

• I dubbi sul risanamento 
•: ; A Dini è toccato rettificare quan
to Berlusconi aveva detto il giorno 
prima sul dollaro («È alle nostre 

^spalle la stagione degli interventi 
.Jui mercati dei cambi»): «Gli inter-
.ìenti concordati possono essere ri-
-chiesti e possono essere utili in cir-
'costanze eccezionali e particolari 
che non sono all'ordine del giorno 
•e non sono previste». Come dire: 
^meglio che Berlusconi si morda la 

lingua quando ci sono di mezzo i 
Jnercati Lamberto Dini è stato, co
irne al solito molto secco nelle n-

• sposte.'Irritato, probabilmente, di 
h dover rispondere come poteva ai ; 
ì dubbi, ai sospetti sul rinvio della 
£'presentazione della strategia di ri- •: 
"; sanamento finanziario. Fosse stato 
;, per lui, sembra, avrebbe evitato la 
j trappola del rinvio. Berlusconi è 
)', stato-ancora una volta-più forte. 
.''"•Eppure Palazzo Chigi aveva ali-
' mentalo l'aspettativa che inizio del ' 
": G7 e piano finanziario sarebbero '-' 

coincisi per far vedere che il gover-
'; no italiano è forte, autorevole. Gli: 

' obiettivi di risanamento con la re-
," lativa manovra di aggiustamento • 
;; dei conti, cioè la base per il bilan- ; 
-: ciò dello Stato, sono il primo atto 
^.. politico di governo dell'economia. • 
; I mercati sono 11 in attesa che Pa
lazzo Chigi faccia presto, la Confin-

; dustria e i sindacati pure. Tutto rin-
., viato di qualche giorno. Non è un 
_ dramma, ma se il rinvio dipende 
V; dai contrasti nella compagine go-
-, vemativa almeno solleva un prò-
• blema di credibilità. «Non faccia-
: mo dietrologie, il rinvio ha solo 
" una ragione tecnica: Berlusconi è 

partito improvvisamente perNapo-
: li. Noi siamo tutti pronti e poi non ; 
•'-avremmo comunicato cifre visto 
; che avremmo dovuto definire solo 
"•• i paletti dell'azione di risanamento 

compresa la correzione in corso 
d'anno, la copertura del buco ri
spetto agli impegni assunti dal go
verno precedente». Peccato che 
giovedì Berlusconi avesse detto 
che era meglio prendersi un po' di 
tempo per migliorare le strategie. 

Aria di dimissioni dei ministri 
'economici? Dini è al Tesoro più 

che mai. Il portavoce Tajani ha , 
;; cercato di mettere il freno sulle di- • 
1 vergenze tra i ministri sui tagli della . 
• spesa pubblica (Maroni contro l'a-
,'.-. la dura rappresentata dal ministro ;. 
'•:• del Tesoro, Pagliarini schierato a 
. difesa della Banca d'Italia): «Tutti i 
':* ministri economici la pensano co

me Berlusconi». Non ci sono né di
visione né baruffe ha assicurato 
Dim 

Sulla manovra non ci sono gran
di novità: dalle parole del ministro 
del Tesoro si è capito che potrebbe 
essere dot:isa per il'199') una mini
stangata di cinquemila miliardi, ri
sultato per sottrazione dal fabbiso
gno pubblico di 159mila miliardi 
contro un obiettivo di 144mila. La 
differenza è di 15mila, ma in dieci
mila miliardi è calcolato l'effetto 
della recessione. 11 documento di 
programmazione ; economico-fi
nanziaria sarà presentato entro il 
20 luglio. «Percorreggere il fabbiso
gno '94 - ha detto Dini - la finanzia
ria '95 inciderà la spesa pubblica 
clic rappresenta il 90Só delle uscite 
totali complessive: siipendi pubbli
ci, sanità, pensioni». •••.-. ;••.! 

. «Bankltalia, accordo presto» 
Due parole, infine, per le banche 

e la banca delle banche, Bankita-
lia. «Non ci sono ragioni perchè gli 
istituti di credito ritocchino verso 
l'alto i tassi di interesse, non sareb
be giustificato né dall'inflazione 
reale né da quella attesa». Bankita-
lia: Dini è uno dei quattro (gli altri 
sono Fazio, Scalfaro e Berlusconi) 
che decide sulla nomina del diret
tore generale, cioè del suo succes
sore. Prima se l'è cavatacon un in
comprensibile «non dipende da 
me» (vogliamo scherzare?). Poi ha 
aggiunto: «Sarà discusso presto e si 
troverà un accordo». 

indagine Istat sul '92: pagati 215mila miliardi in un anno 

Pensioni, oltre 20 milioni 
E la spesa cresce ancora 
m ROMA. Cresce il numero delle 
^nsioni, che non necessariamen
te coincide con quello dei pensio
nati perché v'è chi di assegni previ
denziali ne prende più d'uno. Fatto 
ŝta che stiamo di fronte a cifre ; 

«normi, il che spiega i rilevanti ef- -
• 'tetti finanziari ad ogni intervento ;, 

sulla previdenza. In ogni caso, sia- ' 
'mo a quota 20 milioni e mezzo di ?.. 

. pensioni, secondo uno studio del- ' 
TIstat sui dati definitivi del '92, fra 
vecchiaia e anzianità,-invalidità, . 
'pensioni sociali e quant'altro - pa- ; 
gate dal sistema previdenziale per 
il lavoro pubblico e privato - con '[' 
wn aumento del 2,4% rispetto al v 

,:91. : • - , . . ^ , , , ^ > : , . . • ; , ; • • • • . , ? 
:• E si spende tanto, per i tratta
menti pensionistici: 215 mila mi--, 
liardi, con una crescita più soste- ; 
nula che non nel numero delle i. 
pensioni, ovvero del 9,4% in un an- ; 
no. Mediamente le pensioni hanno 

superato l'importo di 10,5 milioni • 
l'anno, 671 mila lire in più (6,8%). 
Il maggior numero di trattamenti ri
guarda il settore privato (17,6 mi- ' 
lioni, per un totale di quasi 1.165 
mila miliardi), mentre sono indi
rizzate ad ex dipendenti pubblici • 
oltre 2,8 milioni di pensioni, con * 
una spesa di oltre 50 mila miliardi. ' 
Il primato dei trattamenti spetta al- ' 
le regioni settentrionali (48,7% del 
totale), contro il 20,3 nel Centro e • 
il 31% nel Sud. Ma rispetto alla po
polazione, il divario tra Nord e Sud : 
si riduce e alle 38,8 pensioni per 
cento abitanti del Settentrione, fan- ; 
no riscontro le 30,5 del Mezzogior
no. Da sottolineare infine la co
stante diminuzione delle pensioni 
di invalidità, che in poco più di un 
decennio, e cioè tra il 1980 e il ; 
1992, si sono ridotte da quasi 5,4 
milioni a poco meno di 4,2 milioni. 
Occorre però osservare che questo 

fenomeno interessa l'invalidità am-
• ministrata dall'Inps (e non anche 
quella del ministero degli Interni), 
dopo l'energica ripulitura esercita
ta dall'istituto negli ultimi anni. Tut
tavia il taglio di oltre 1,2 milioni di 
pensioni di invalidità «non si è tra
dotto in un risparmio, consideran
do che l'importo complessivo è sa
lito nello stesso arco di tempo da 
12.486 miliardi a 35.694 miliardi». 
Al Sud le pensioni di invalidità so
no state un milione e 859 mila, 
contro il milione e 377 mila del 
Nord e le 926 mila del Centro. Infi
ne, sempre a partire dal 1980, nel
l'arco dei 12 anni (fino al 1992) il 
numero delle pensioni di tutti i tipi 
è aumentato del 21%, mentre l'im
porto medio per pensione è cre
sciuto del 315,7% grazie ai mecca
nismi di indicizzazione al costo 
della vita e, in certi casi, alle evolu
zioni del monte salariale. 

Agnelli: «Prima 
si fa la manovra 
e meglio è» 

Gianni Agnelli. A sinistra Umberto Dini 

S» 

•Prima viene meglio è». Questo II 
commente del presidente della 
Rat Giovanni Agnelli sui tempi 
della manovra economica che II 
governo si appresta a varare. 
L'altroierl II presidente della ,-
Conflndustrla, Abete, aveva 
esortato II governo a stringerei 
tempi. Agnelli Insiste: «Quando uno 
ha del debiti c'è sempre la 
necessità di intervenire v•-<•• 
rapidamente, certo sarebbe 
meglio che la manovra contenesse 
degli interventi strutturai), che 
diano del gettiti certi e prolungati 
nel tempo. Ma questa scelta non 
può allungare troppo i tempi del 
varo». Ma che tipo di manovra • 
sarà? «Credo che non si potrà che 
agire sia sul lato dei tagli alla : -
spesa che su quello delle entrato. 
Purtroppo uno non esclude l'altro». 
Agnelli 6 poi tornato sulla vicenda 
degli Incentivi per l'acquisto <fl 
automobili nuove, che la • 
maggioranza aveva promesso in 
campagna elettorale. «La 
questione ò archiviata - ha ribadito 
il presidente Fiat-noi non 
abbiamo mal chiesto nessun 
incentivo, se fossero venuti •' 
sarebbe stato un bene per . 

Master Photo l'occupazione e per l'economia». 

Palazzo Chigi: niente nuove tasse. E per rastrellare soldi si battono vecchie strade 

La Finanziaria? Per metà condoni 
Dal «concordato» 15mila miliardi 
Come trovare 35-40.000 miliardi (tra 1994 e 1995) per 
tappare la voragine dei.conti pubblici senza aumentare le 
tasse o tagliare troppo la spesa? Berlusconi ha chiesto ai 
suoi ministri «innovazione e fantasia». Una risposta ̂ saran
no le entrate «consensuali», ovvero condoni e sanatorie. " 
Scontato il condono degli abusi edilizi, si punta a trovare 
,15.000 miliardi allargando le maglie dell'«accertamento 
con adesione» sul contenzioso tributario. ' 

R O B E R T O O I O V A N N I N I 

• i ROMA. La manovra della «fanta
sia» annunciata da Berlusconi già • 
comincia a creare problemi a lira e 
Borsa. È fin troppo evidente che la 
ritrosia del governo di destra a co- . 
municare cifre e contenuti in tema 
di finanza pubblica nasconde pie- • 
tosamente lo scontro in atto nell'E- • 
secutivo. Da una parte, chi si rende ,'. 
conto della necessità di tenere in 
carreggiata i conti pubblici; dall'al
tra - in prima linea Silvio Berlusco
ni - chi ha nel mirino soprattutto il ' 
consenso elettorale. Per adesso, ne ,; 
fa le spese il ministro del Tesoro < 
Dini, che periodicamente annun- •} 
eia «importanti comunicazioni» sul • 
risanamento che vengono sistema
ticamente rinviate e cancellate. Ieri '•'•: 
il ministro delie Finanze Tremonti, -;. 
presente a un convegno della Cisl * 
per rilanciare il suo disegno di fé- ;. 
deralismo fiscale, ha detto che il 
documento di, programmazione : 

economica sarà reso noto in gran-. 
di linee mercoledì 13. Speriamo. 

Condoni a pioggia 
..Tagliare la spesa disturba, au
mentare le tasse è imbarazzante. 
Una soluzione per quadrare il cer
chio con «fantasia», a quanto pare, " 
ci sarebbe, e a suo tempo l'ha prò- • 
posta l'onnipresente ministro dei ; 
Trasporti di An, Publio Fiori: con
donare tutto il condonabile, e fare 
affluire entrate «consensuali». Evi
dentemente è stato preso in paro
la, perchè la strada scelta dal go
verno è proprio quella delle sana
torie. Sul complesso della manovra ; 

; (35-40.000 miliardi tra '94 e '95), 
le nuove entrate legate a sanatorie 
cresce a dismisura col passare dei ; 
giorni. Si comincia con il condono 
degli abusi edilizi, che viene stu
diato in due versioni: quella soft, 
che riguarderebbe soltanto le pic

cole irregolarità commesse dai cit
tadini (e non dalle società) ma 

; con" scarsi- risultati economici,, e;? 
quella più consistènte ed estesa al- ' 

, la grande maggioranza degli abusi. '„ 
Il danno moràIé7"ambientale" e~ 
paesistico sarebbe notevole; nella d 

migliore delle ipotesi, affluirebbero ?< 
soltanto 1.500-2:000 miliardi di lire • 
nelle casse dello Stato; l'effetto po
litico e il consenso conquistato, pe
rò, non mancherebbe. •-

E anche il ministro delle Finanze 
Giulio Tremonti ; sta preparando j-
qualcosa. Nel suo progetto iniziale H 
il cosiddetto «accertamento con 
adesione» sarebbe servito a por fi- ; 
ne (con un minimo vantaggio eco
nomico per lo Stato) a buona par-. 
te delle tre milioni di liti del conten- : 
zioso tributario tra Erario e contri
buenti. Adesso che l'emergenza è ' 
reperire risorse a tutti i costi, sta tra
sformandosi in qualcosa di ben di
verso: invece di procurare in un • 
paio d'anni 6-7.000 miliardi, si spe
ra di ottenerne quasi 15.000. Tan
tissimi, ; troppi, ', affermano ; molti $ 
esperti. E dunque per «pescare» -
(almeno sulla carta) più danari : 
possibile si allargano le maglie del
la rete. , 

Il «maxiconcordato» 
Quella del «maxiconcordato» è 

una vecchia idea di Tremonti, che < 
contesta radicalmente sia il vec
chio sistema del contenzioso tribu

tario che quello riformato da For
mica. Il professore - il cui cavallo 

'di battaglia è che iffiscòattualee il 
peggiore possibile - accusa il mec
canismo di generare ingiustizia e li
ti invece che entrate fiscali e lotta 

. all'evasione. In ballo ci sono ben 
85.000 miliardi (a fine '93), e Tre
monti punta ad evitare il ricorso al
la lentissima giustizia fiscale attra
verso un «accordo» tra l'ammini
strazione e il contribuente per 
chiudere le controversie e incassa
re in tempi brevi. Ecco come do
vrebbe funzionare il meccanismo 
del concordato. In base ad alcune 
criteri (in pratica gli «studi di setto
re», con i quali prevedere credibil
mente gli introiti cii settori e contri
buenti) gli uffici finanziari stabili
scono la somma che il contribuen
te che vuole mettersi in regola deve 
pagare; lo contattano, e lo invitano 
a «concordare», condonando le 
sanzioni. Ovviamente, - l'ammini
strazione tributaria va dotata di 
maggiori poteri, tra cui la facoltà di 
«trattare» autonomamente con i cit
tadini la somma da pagare. E per
ché la faccenda non si trasformi in 
un vero e proprio festival di Tan
gentopoli, scatenando una corru
zione di massa, occorre che gli stu
di di settore siano efficaci, precisi, 
e che le regole siano chiare. Altri
menti, ben presto l'«accertamento 
con adesione» diventa un'altra co
sa. > ?..:. . • - . • • 

Avviso di garanzia al candidato del ministro. Paralisi operativa 

Ice: «salta » Gazzoni Frascara 
Confusione sul commissario 
• ROMA. La fretta è stata proprio 
una cattiva consigliera. Con un de- . 
creto a sorpresa, più rivolto alle ri- ;,: 
cadute d'immagine che ad una va
lutazione reale delle urgenze, il mi- ; 
nistro del Commercio estero Gior- : 
gio Bernini ha ottenuto il primo lu- : 
glio commissariamento dell'Ice, l'i- -
stituto per la • premozione sui • 
mercati stranieri del made in Italy. 
Il risultato immediato è stata la de- : 
capitazione dei vertici: via il presi-
dente, via il consiglio di ammini- .'•': 
strazione, via il comitato esecutivo, 
via il direttore generale. Sono or- -
mai passati 10 giorni e l'Ice è anco
ra senza testa. Il consiglio dei mini- ;; 
stri, infatti, non è riuscito a nomina- , 
re né il commissario straordinario , 
né i due direttori generali chiamati, : 
ad affiancarlo. «Lo faremo la pros- ; 
sima settimana», promette un im- ','• 
barazzatissimo Bernini. Nel frat
tempo l'attività dell'Ice, già di per 
sé non entusiasmante, è di fatto .' 
paralizzata creando non pochi ' 

problemi alle imprese che hanno 
necessità di rivolgersi sui mercati ''• 
esteri. Non è male per un governo ;: 
che afferma di voler avere un oc
chio di riguardo per gli interessi 
delleaziende. •-. -v 

Bernini si è trovato impastoiato 
nel più classico dei problemi della • 
prima repubblica: quello delle no- : 
mine. La Lega, infatti, intendeva 
piazzare un proprio uomo al verti
ce dell'istituto. Ma anche Forza Ita
lia, appoggiata dal ministro, aveva 
ambizioni analoghe. Alla fine Ber- • 
nini sembrava essere riuscito a ca
lare la carta giusta, quella di Giu
seppe Gazzoni Frascara, imprendi
tore dolciario («Pasticca del re so
le» e «Dietorelle»), capo degli indù- • 
striali alimentari e presidente del 
Bologna calcio. Ma proprio l'altro 
giorno Gazzoni Frascara è scivola
to sulla più classica delle bucce di • 
banana: un avviso di garanzia per 
finanziamento illecito al Pli. In pre

cedenza ne aveva avuto un altro 
per soldi dati al Psi. Lui nega le ac
cuse, ma intanto è diventato im
presentabile per l'Ice. Al punto che 
anche Bernini prende le distanze: 
«Quella preferenza l'hanno inven
tata i giornali. Sto decidendo su 
una rosa di sei-sette nomi». Scarta
to Gazzoni, sembra però che torni 
d'attualità l'antico candidato della 
Lega, Carlo Pambianco, titolare di 
una società di consulenza di im
port-export. Sullo sfondo vi è la ri
forma dell'Ice. Bernini, in realtà, 
pensa ad una controriforma che ri
porterebbe al ministero, ancor più 
scalcagnato dell'Ice, le funzioni di 
promozione del made in italy all'e
stero. Una scelta duramente conte
stata dai dirigenti dell'istituto. E 
mentre Bernini annuncia un'altra 
marcia indietro pssicurando di vo
ler discutere coi sindacati, in Parla
mento si annuncia battaglia sulla 
costituzionalità del decreto. 

MERCATI, 
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BANCHE. Annuncio a sorpresa TRASPORTI. Il ministro minaccia la precettazione. I sindacati: «Azienda troppo rigida» 

La Cariplo rinvia 
il collocamento 
«Sui mercati 
troppa turbolenza» 
Cariplo come Mediobanca: il collocamento che doveva 
scattare lunedì e portare in Borsa oltre il 20% della pri
ma cassa di risparmio italiana è «congelato». L'offerta al 
pubblico è stata infatti rinviata a data da destinarsi a 
causa delle turbolenze del mercato.'Al termine di una 
sofferta riunione del consiglio d'amministrazione della 
banca, una nota della Salomon Brothers, la società che 
curava il collocamento, ha reso nota la decisione. 

MARCO TKDKSCHI 
m ROMA. Mediobanca ha sospeso 
l'aumento di capitale di fronte al
l'andamento ribassista delle borse; 
la Coiide ha scelto la fascia bassa, •' 
rispetto al «range» stabilito, per l'of
ferta pubblica di vendita di Rnan-
za&Futuro: la quotazione dell'Ina è . 
bloccata da due giorni al prezzo di 
collocamento. E ora tocca alla Ca- • '. 
riplo. Tutto rinviato: il collocamen- • 
to di azioni della super-cassa mila
nese, che avrebbe dovuto portare 
in Borsa il 22% del capitale aziona
rio entro la fine del '95, non si fa. 

La notizia è stata ufficializzata 
da una nota della Salomon Brc- ; 
thers al termine di una giornata. 
che aveva visto infittirsi le voci circa 
una possibile rinuncia all'opera
zione. .. * , , . - . • 

«A causa delle turbolente condi
zioni del mercato • si legge nel co
municato della finanziaria • e delle 
ripercussioni che queste potrebbe-,-'. 
ro avere sul collocamento del tito
lo, il consiglio di amministrazione ' 
della Cariplo, in accordo con i l . ' 
"co-global coordinator", Salomon 
Brothers, ha deciso di posporre la ' 

N prevista offetta, internazionale di • 
acquisto». Commentando questa , 
decisione, il presidente della Cari- " 
pio, Sandro Molinari. ha detto: «vi- ' 
sti i recenti avvenimenti sul merca
to, il consiglio di amministrazione 
ha deciso di rinviare l'offerta per -
salvaguardare i clienti al dettaglio e -
quelli istituzionali. L'interesse di- ; 
mostrato dagli investitori in Italia e 
all'estero durante il "roadshow" è • 
stato incoraggiante. Siamo fiducio- • 
si che gli investitori rinnoveranno il ' 
loro sostegno quando la Cariplo ri
lancerà l'offerta in un momento 
più propizio», 'i v- - • ••.,-

Un fulmine a ciel sereno? Non 
proprio: già nei giorni scorsi si era- • 
no infatti infittite te voci circa un 
possibile rinvio del collocamento. ' 
Mentre ieri mattinata era stato il -
sindaco di Milano Formentóni a 
parlare della questione esprimen
do «perplessità» sui tempi del collo
camento. «Ho l'irnptessione che . 
per il momento l'operazione alme- • 
no per il momento non si farà - ha .. 
affermato - . Ho come la sensazio
ne che la Cariplo decìderà di so
prassedere. Avremo cosi il tempo 
anche per rivedere un po' la so
stanza dell'operazione». È questo , 
infatti l'obiettivo di Formentini e 
della Lega: mettere i bastoni nelle 
ruote alla Cariplo, «rea» forse di 

una eccessiva indipendenza nelle 
decisioni. 

Il primo cittadino di Milano pic
chia duro sulla banca: il colloca
mento sul mercato, afferma, com
porta «di fatto un depauperamento 
degli interessi della fondazione. Al
la base dell'operazione infatti - ag
giunge Formentini - c'è il fatto che 
la Fondazione dovrebbe rinuncia
re a percepire gli interessi allocan
doli in un fondo per un futuro au
mento di capitale. Obbligo questo 
che la discrimina, in un certo sen
so, rispetto agli altri sottoscrittori». 
E ora che tutto è rinviato Formenti
ni se la ride, mentre la banca deve 
rinunciare a 1.500 miliardi. • •• 

Minervini presiede 
la Fondazione 
Banco di Napoli 
Gustavo Minervini è II nuovo 
presidente della fondazione del 
. Banco di Napoli. La nomina ò stata 
approvata giovedì dal Comitato 
Interministeriale del credito e del 
risparmio su designazione del 
ministro del Tesoro Dlnl. Minervini 
è titolare della prima cattedra di 
Diritto commerciale alla facoltà di 
giurisprudenza dell'Università la 
Sapienza di Roma. Autore di • 
numerose pubblicazioni di natura 
economica e finanziaria, In -
particolare sul diritto societario, 
Minervini è stato eletto deputato 
nella ottava e nona legislatura 
nelle liste della Sinistra ' -
Indipendente ed ò stato 
vicepresidente della Commissione 
finanze di Montecitorio. Minervini 
arriva alla fondazione In un 
momento particolarmente 
Importante per II Banco di Napoli. 
In occasione dell'ultima ' 
assemblea è stato infatti 
prospettata la privatizzazione 
graduale e completa dell'istituto 
nell'arco di 3-5 anni. La •. • 
Fondazione, che In seguito 
all'ultimo aumento di capitale 
detiene II 71,62% della spa 
bancaria, potrebbe scendere fino 
al 51% e, in una seconda fase, 
sotto la maggioranza In vista della 
totale dismissione della propria -
quota, anche attraverso aumenti di 
capitale riservati al mercato. 

Accordo tra Enel e Snam 

Centrali termoelettriche 
Contratto da 1 Ornila miliardi 
per la fornitura di metano 
•a ROMA. Un contratto per un va
lore di 10 mila miliardi di lire è sta
to firmato tra l'Enel e la Snam per 
la fornitura di 60 miliardi di metri • 
cubi l'anno di gas naturale destina- -
to alle centrali termoelettriche. Lo 
ha reso noto la società elettrica sot
tolineando che il contratto, di du
rata decennale, prevede la possibi- • 
!ità di aumentare le erogazioni an-
nue di altri 4 miliardi. L'introduzio
ne di un impegno di fornitura per 
dieci anni sottoscritto da un unico 
consumatore - precisa l'Enel - , 
rappresenta «una notevole innova
zione contrattuale non solo in Ita-. 
lia ma anche a livello europeo». La 
Snam si è infatti impegnata ad und 
consegna superiore a quanto ora 
l'Italia assorbe in un anno (50 mi- * 
liardi di metri cubi nel '93). L'am
pliamento del contratto di fornitura 
da tre a dieci anni - prosegue - si è , 
reso opportuno «per le necessità di ' 
programmazione a lungo termine 
degli investimenti e degli approvvi

gionamenti, tipiche sia del sistema 
elettrico che di quello del gas». 

L'accordo Enel-Snam - prose
gue la nota - costituisce quindi un 
ulteriore consolidamento del ruolo 
del gas naturale sia nel sistema 
eneregetico italiano che nel settore 
specifico della produzione di elet
tricità dove questa fonte, che at
tualmente copre il 20% del fabbiso
gno energetico, «assume particola
re rilevanza in termini di sviluppo»: 
il consumo italiano per la produ
zione elettrica dovrebbe aumenta
re infatti entro il 2000 del 180%. 
L'accordo sottoscritto dall'ammini
stratore delegato dell'Enel, Alfonso 
Limbruno e dal presidente della 
Snam, Vittorio Meazzini rappre
senta - conclude l'Enel - un «esem
pio di equilibrio tra ripartizione del 
rischio e risultati economici, tra 
obiettivi di breve (tipici del consu
matore finale) e di lungo periodo 
(tipici dell'investitore) ». 

INTERCONTINENTALI 3. 
Roma/Buenos Ai res 23.35 
Roma/New York 12.00 
Tokyo/Ma lpensa/Roma (tratta MXP/FCO) 18.20 
Roma/Dakar 17.55 
Roma/Bangkok/Sydney 14.20 
INTERNAZIONALI ORE 
Roma/Par ig i 9.10-16.55-20.10 
Mi lano/Par ig i 9.25-15 55-17.45 
Roma/Bruxe l les 9,20-15.55 
Mi lano/Bruxe l les 8 55-19.15 
Roma/Francotor te 10.25-16.35 
Ml lano/Francotor te 8 05-17 05 
VOLI ROMA/MILANO/ROMA ORE 
Roma/Mi lano 7 20-8.25-9 00-13.30-16 10-18.00-21.00 
Mi lano /Roma 6.40-7.35-7.55-11.10-15.40-18.35-20.15-22.00 
VOLI DIRETTRICE NORD/SUD/NORD ORE 
Milano/Napoli 7.10-9.40-17.05-19.25 
Napol i /Mi lano 9.25-18.10-19.10-21.30 
Mi lano/Roggio 19.55 
Mi lano/Lamez ia Te rme 11.00 
Mi lano/Bar i 16.20-21.20 
Bar i /M i lano 7 45-18.35 
Reggio/Milano 7.50 
Lamezia TermefMHano 13.30 
Bologna/Napol i 7.20 
Napol i /Bo logna 9.00 
Venezia/Napol i 7.25 
Napo l i /Venez ia ' 20.25 

La torre di controllo dell'aeroporto di Fiumicino, a Roma Dario Coletti/Daytight 

Sono garantiti tutti i collegamenti con le isole nelle lasco orane 7-11 
VOLI MONOGIORNALIERI CON LE ISOLE 
Napol i /Roma/Cagl ia r i 
Cag l ia r i /Roma/Napol i 
A lghero /Bo logna 
Bo logna/A lghero 
Napol i /Pa lermo 
Palermo/Napol i 
A lghero /Tor ino 
Tor ino /A lghero 
Cag l ia r i /Genova 
Genova/Cagl iar i > 
Tor ino /8ar i /Catan la 
Catan ia /Bar i /Tor ino 
Genova/Napol i /Catan ia 
Catan la /Napol i /Genova 
Bologna/Palermo 
Palermo/Bologna 
Tor ino /Cag l ia r i /Pa le rmo '. 
Pa lermo/Cagl ia r i /Tor ino 
Pa le rmo/Lampedusa 
Lampedusa/Pa le rmo 
Mi lano/P isa /Pa lermo 
Pa lermo/P isa /Mi lano 

e 17-21 
ORE 
8.45 

20.30 
13.00 
15.00 
9.25 

18.40 
11.05 
14.55 
11 55 
16.50 
20.45 

7.05 
20.45 
18.35 
19.05 
9.00 ' 

10.55 
15.25 
13.15-
14.50 
15.00 
13.35 

Alitalia, parola allo sciopero 
Trattativa interrotta, lunedì aerei a terra 
Rottura tra Alitalia e sindacati. 1 confederali conferma
no lo sciopero di lunedì, gli autonomi del Sulta decido
no oggi. Fiori si offre come mediatore, ma minaccia la 
precettazione. L'interruzione delle trattative è avvenuta 
sul nodo degli assistenti di volo. Azienda e sindacati si 
dicono comunque pronti a riprendere il confronto. In 
caso di mancato accordo, l'Alitalia farà partire comun
que i nuovi, contestati, turni di hostess e steward. 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA. Un'intera notte di tratta
tive frenetiche e poi la rottura, alle 
sei del mattino, quando ormai i lu-
con dell'alba avevano lasciato il 
posto al prorompente sole estivo. 
Di solito, quando i confronti sinda
cali fanno le ore piccole portano 
con se qualche intesa. Ma per l'Ali-
talia non 6 stato cost. Sindacati ed 
azienda hanno dovuto prendere 
atto che sui sacrifici cui sono chia
mati gli assistenti di volo le posizio
ni rimangono inconciliabili. Imme
diate le conseguenze: Cgil, Cisl, Uil 
e Anpav hanno confermato lo 
sciopero generale dell'Alitata per 

l'intera giornata di lunedi. Anche il 
Sulta, il sindacato autonomo pro
motore delle agitazioni che marte
dì e mercoledì scorsi hanno scaval
cato i confederali, pare intenziona
to a serrare le braccia anche se la 
decisione definitiva sarà presa sol
tanto oggi. In ogni caso, il risultato 
sarà la paralisi dei voli Alitalia, 
tranne quei servizi minimi che la 
legge impone ad azienda e lavora-
ton di garantire (vedere tabella in 
alto). • 

Nel tentativo di scongiurare lo 
sciopero, il ministro dei Trasporti 
Publio Fiori ha inviato una lettera a 

, sindacati ed Alitalia invitandoli a ri
prendere la trattativa e sospendere 
l'agitazione. Se serve - scrive il mi
nistro - sono pronto a fare il me
diatore. In caso contrario, Fiori agi
ta lo spettro della precettazione. 
Una prospettiva che non piace af
fatto ai sindacati: «Il ministro non 
ha detto nulla contro lo sciopero 
del Sulta, perchè vuole ora impedi
re quello dei confederali, ligio a 
tutte le regole del codice di autore
golamentazione?», accusa Paolo 
Brutti, segretario della Hit Cgil. Se
condo il sindacalista, l'agitazione è 
«necessaria» propno perconsentire ' 
al confronto di imboccare la via ' 
della soluzione. La rottura è avve
nuta sui sacrifici chiesti ai control-
lon di volo, Il sindacato era dispo-

, rubile ad «offrire» risparmi sul centi-
: naio di milioni; l'azienda puntava 

molto più in alto, attorno ai 150 Lo 
sciopero di lunedi dovrebbe con
sentire al sindacato di tornare più 
forte al tavolo del confronto. E a 
quel tavolo, secondo Brutti stavolta 
dovrebbe trovare posto anche il 
Sulta: «1 monopoli, anche sindaca
li, sono finiti. Tutti i lavoraton sono 

uguali, a qualunque sindacato ap
partengano». Ma secondo il re
sponsabile delle politiche sindaca
li dell'azienda. Claudio Carli, il Sul
ta non è sufficientemente rappre
sentativo per essere chiamato a 
trattare, né possono servire le pres
sioni in questo senso di Fiori: «La 
decisione spetta all'azienda». E il 
ministro che si autopropone quale ' 
mediatore? «Stiamo discutendo di 
questioni che riguardano l'organiz
zazione - dell'azienda,. che cosa ' 
può dire il ministro dei Trasporti su ' 
questo argomento? Nulla. Piutto
sto, eviti di parlare di precettazioni: 
certe misure servirebbero soltanto 
a far degenerare la vertenza», ribat
te Brutti. Sandro Degni, segretario 
generale della Uiltrasporti, accusa 
invece Alitalia di - «irrigidimento 
mmcomptensibile, ai limiti dello 
scontro ideologico che ha com
promesso la conclusione di un ac
cordo per cui c'erano tutte le con
dizioni. Quanto a Fiori, con le sue 
uscite non ha fatto altro che com
plicare la situazione». » 

Dall'altra parte del tavolo, c'è da 
segnalara una lettera che il presi
dente di Alitalia Renato Riverso ha 

inviato al ministro dei Trasporti ci-
cendosi disponibile alla ripresa d:l 
confronto. L'azienda vi nbadisce 
però «l'indispensabilità del proces
so di risanamento economico che 
deve avvenire attraverso una drasti
ca nduzione dei costi operativi ed 
un rapido recupero di efficienza>. 
Ma Fion non ha certo ricucito il suo 
rapporto col vertice della compa
gnia. In serata ha spedito ad Alita
lia un polemico fax per sapere se 1 
piano di emergenza in occasione 
dello sciopero di lunedi prossimo 
«sia stato adeguatamente pubbli
cizzato per evitare i disservizi venti-
catisi in occasione dello sciopero 
del 6 luglio». Ma all'Alitata sono 
decisi ad andare avanti. All'invito a 
riprendere a trattare «anche subito 
dopo lo sciopero», Carli aggiunge 
l'avvertimento che se non si arrive
rà ad un'intesa, i nuovi turni di la
voro per hostess e steward, scatte
ranno fin dal 12 luglio. «Cerchiamo 
il consenso ma non possiamo la
sciar morire l'azienda - spiega -
Comunque, non vogliamo fare il 
muro contro muro ma trovare 
un'intesa coi sindacati». 

Turismo e terziario in lotta 

Confcommercio rifiuta 
il confronto decentrato 
Scioperi a raffica in agosto? 
m MILANO. Non solo il pubblico 
impiego è senza contratto, ma an
che la stragrande magioranza dei 
settori privati, tra i quali il tunsmo-
commercio-servizi con tre milioni 
di addetti. Ieri a Milano, con Sergio 
Cofferati, circa 600 delegati della 
Lombardia hanno tenuto un'as
semblea unitaria per denunciare il 
grave comportamento della Conf
commercio che, di fatto, sta bloc
cando il rinnovo dei contratti di 
molte categorie: una posizione ri
gida di rifiuto della contrattazione 
decentrata, di azienda o di territo
rio, e la pretesa di assumere la pie
na gestione delle flessibilità, l'arbi
trio sull'organizzazione del lavoro 
e sugli orari, come ha spiegato il 
leader della Fisascat-Cisl, Gianni 
Baratta, introducendo i lavori. Un 
atteggiamento che - nbadisce il • 
sindacato - non ha nemmeno legit
timità poiché anche la Confcom

mercio ha firmato l'accordo del lu
glio '93. Per smuovere le contro
parti, i lavoratori del turismo (circa 
un milione, di cui però 200 mila di 
aziende aderenti alla Confesercen-
ti che tratta con disponibilità) non 
escludono sciopen durante l'esta
te, anche in agosto. Il loro contrat
to è scaduto dal giugno 1993 ed 
hanno già effettuato 16 ore di scio
pero. 

Lo scorso marzo è scaduto il 
contratto del commercio, circa un 
milione e 200 mila addetti, oltre ai 
200 mila delle cooperative di distn-
buzione. A giugno, infine, è scadu
to il contratto dei servizi, vigilanza 
privata e portierato, con 160 mila 
addetti. Da settembre la lotta ri
prende e si inasprisce. In calenda
rio anche una manifestazione na
zionale. -

• C. Lac. 

ISTITUTO PER LA COMUNICAZIONE SCIENTIFICA 

SALA ICOS - Via Sirtori, 33 - Milano - Tel. 02/29522979 

CONVEGNO - LUNEDÌ, 11 LUGLIO 1S94 - ORE 10.00 

Nuove vie dello sviluppo e del lavoro 
in Lombardia e in Italia: 

Scelte istituzionali e politiche industriali 
per la piccola impresa 

Presiede: SERGIO VACCA 

Introduzioni.-ENZO RULLANI - GUSTAVO GHIDINI 
ANDREA MARGHERI 

GIANNI COZZI -

Partecipano: Vito Gnutti, Sergio Cazzaniga, Fiorenzo Carpi, Gianfranco 
Borghini, Ernesto Gismondi, Gabriele Lanfredini, Andrea 
Lepidi, Franco Morganti, Giorgio Lunghini, Giancarlo 
Sangalli, Giancarlo Pasquini, Carlo Ghezzi, Rodolfo 
Anghileri, Giulio Aguiari, Roberto Speciale, Carlo Stelluti, 
Guido Galardi, Silvano Ambrosetti. 
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Teatro dell'Opera: non pagò 742 milioni d'affìtto 
per le Terme. Il pm assolve Ronchey e chiede 6 rinvìi 

Caracalla morosa 
Il giudice vuole 
processare Canaio 
Ronchey non c'entra, il danno alle terme di Caracalla, 
chiuse da mesi facendo saltare la stagione lirica estiva, 
non è quello archeologico ma quello economico: il teatro 
dell'Opera infatti non pagava il canone d'affitto, per altro 
non richiesto ma dovuto. Queste le conclusioni del pub
blico ministero Pietro Giordano, che ha chiesto l'archivia
zione per l'ex ministro dei Beni culturali e il rinvio a giudi
zio per Carraro, Sisinni, Cresci, Voci, La Regina, Barbera. 

QIULIANO CKSARATTO 
• Anche l'inchiesta su Caracalla, 
come le terme e come la stagione 
lirica che dal 1937 aveva trovato 11 
ospitalità e cornice celebrate nel : 

mondo, è a pezzi. Va avanti l'a
spetto economico della faccenda," 
ma si perde nelle carte quello ar
cheologico, quello che ha costret
to, sull'onda della minaccia vanda-
listica sui resti degli antichi bagni 
romani, alla chiusura di tutte le atti
vità musicali del tetaro dell'Opera. 
Avanza con la richiesta del pm Pie
tro Giordano di rinviare a giudizio il 
gruppo di notabili della capitale 
che, con l'esclusione dell'ex mini
stro dei Beni culturali Alberto Ron
chey di cui si chiede invece il pro
scioglimento, vengono ntenuti re
sponsabili della mancata richiesta 
all'ente lirico di 742 milioni di ca
none, dal 1973 all'anno scorso. . 

In realtà l'indagine sul monu-
meiit'» era partita proprio per valu

tare i danni di più di mezzo secolo 
di attività canoro-spettacolare. 11 
catidarium e il frigidarium irrime
diabilmente compromessi, la diffi
coltà a rimuovere il grande palco e 
le strutture di amplificazione, l'i
nerzia della grande platea, l'incen
dere delle folle turistiche che tanto 
amano la lirica (260mila spettatori 
negli ultimi tre anni), tutti elementi 
che fanno a pugni con i vincoli, lo 
spirito di conservazione che anima 
i soprintendenti e i cultori della sto
ria. I danni, molti irreparabili, ci so-

" no e sono dovuti non soltanto al 
correre del tempo, ma, sentenzia
rono i periti, proprio dagli spetta
coli operistici. , 

• Per questo si chiuse d'urgenza, 
" per questo andarono all'aria pro

grammi e contratti pronti. E per 
questo si cercarono invano solu
zioni alternative che i personaggi 
oggi imputati di morosità dal giudi-

Le terme di Caracalla; a sinistra Carraro 

ce Giordano avevano trovato pro
gettando di spostare, senza rinun
ciare al fascino delle Terme, tribu
ne, palco, attrezzature. Operazio
ne anche questa finita nelle maglie 
della giustizia che ravvisò ultenon 
illegittimità nel procedimento scel
to per salvaguardare sia le antiche 
pietre che il nuovo cartellone esti
vo. " ; ; , i 

Ma oggi il problema e un altro: 
l'affitto non pagato all'erario stata
le da un ente di stato che campa 
soprattutto con 1 contributi dello 

Staio e del Comune. Insomma una 
partita di giro non assolta dal teatro 
dell'Opera di Roma e non rilevata 
dai suoi controllori. Degli accusati 
per il dolo ecco la replica di Giam
paolo Cresci, dimissionato dall'O
pera per 45 miliardi di debiti accu
mulati nella più complessiva attivi
tà del teatro: -Nei tre anni che ho n-
coperto la carica di sovrintendente 
al teatro dell'Opera nessuno mi ha ' 
mai chiesto o sollecitato il paga
mento di un canone anche simbo
lico per quanto riguarda le terme di 

Caracalla. Se per consentire il pnvi-
legio di ascoltare buona musica e 
fare cultura era utile pagare un ca
none nessuno si sarebbe sottratto, 
bastava chiederlo». • « - . < , 

E, a difesa del direttore generale 
per i Beni culturali, Francesco Si-
sinni, e del soprintendente archeo
logico di Roma, Adriano La Regi
na, è sceso in campo il ministero ' 
dei Beni culturali che precisa con 
una nota: "L'esazione del canone 
di affitto per l'uso delle terme di 
Caracalla da parte del teatro dei-

Nuova Cronaca 

l'Opera rientrava nell'esclusiva 
competenza del ministero delle Fi
nanze, direzione generale del de
manio, e per essa dell'Intendenza 
di Finanza». Inutile dire che anche 
gli altri accusati di «abuso d'uffi
cio», l'ex sindaco Franco Carraro, 
l'ex commissario capitolino Ales
sandro Voci, l'ex assessore alla 
Cultura Lucio Barbera, non avran
no difficoltà a mostrare la loro «ir
responsabilità» in questa lite su chi 
dovesse -pretendere l'affitto, chi 
controllare, chi pagare. 

Il commerciante di Fondi raggirato dal noto critico d'arte. La figlia di Argan: «Non era consulente di mio padre» 

«Benincasa un ladro? Mi fidavo ciecamente dì lui» 
A N N * POZZI 

Carmine Benincasa Angelo Palma/Effige 

•a LATINA «Sono esterrefatto, mi 
fidavo ciecamente di lui». Franco 
Peppe, il ricco commerciante del 
mercato ortofrutticolo di Fondi, vit
tima, lo scorso anno, del furto mi
liardario di tele d'autore, non riu
sciva a credere a quanto ieri legge
va sui giornali. Non aveva mai du
bitato delle buone intenzioni di 
Carmine Benincasa, il critico d'ar
te, docente alla facoltà di architet
tura della Sapienza di Roma, accu
sato dagli inquirenti di concorso in 
rapina aggravata, len pomeriggio 
Benincasa, arrestato dalla polizia 
di Fondi nelle prime ore di giovedì 
nella sua casa romana della Bufa-
lotta, è stato interrogato per più di 
due ore dal pubblico ministero del 
Tribunale di Latina, Francesco 
Lazzaro, e dal gip Mario Gentile. 
Sempre ieri, la figlia di Argan ha 
smentito la notizia diffusa da alcu
ni telegiornali e giornali che Benin
casa sarebbe stato consulente arti
stico del padre quando era sinda

co di Roma. Difficile immaginare, 
peraltro, come uno dei più grandi 
critici d'arte italiani potesse avere 
bisogno di consulenze artistiche. 

A Benincasa i magistrati hanno 
contestato l'accusa per la quale il 
cntico si trova da 48 ore rinchiuso 
nel carcere di Latina: concorso in 
rapina aggravata. Per gli inquirenti, 
Benincasa sarebbe stato il man
dante del furto di opere d'arte, tra 
cui una tela del Canaletto, un Ti
ziano e un Toulouse-Loutrec, avve
nuto lo scorso 22 settembre nell'a
bitazione pontina di Franco Pep
pe. In quell'occasione, tre persone, 
mascherate da postini, erano riu
scite ad entrare nella casa di Peppe 
con la scusa di dover consegnare 
un pacco, ma una volta dentro im
mobilizzarono il commerciante e 
la moglie e portarono via le prezio
se tele, acquistate qualche tempio 
prima propno su suggerimento del 
critico d'arte arrestato. Il furto av
venne in coincidenza con la deci

sione di Peppe di vendere i quadri, 
per i quali non era stata rinnovata 
l'assicurazione. Ma una svista al 
momento della rapina ha portato 
gli inquirenti all'eccellente arresto. , 
Uno degli esecutori materiali del 
furto, Libero Giuglioli, arrestato 
dieci giorni fa dalla polizia di Fon- , 
di, aveva inavvertitamente lasciato 
un'impronta digitale sul pacco ser
vito da esca. Inoltre, l'auto usata 
dai tre - una Reanult Clio Williams • 
- non era passata inosservata. Una 
volta giunti al Giuglioli, gli inqui
renti non hanno avuto più dubbi e 
si sono recati dall'illustre docente 
universitario esperto di perizie 
d'arte. Ieri, nel corso dell'interroga-
tono, i due magistrati del Tribunale 
di Latina hanno contestato l'accu
sa e spiegato alcuni particolan che 
hanno portato all'arresto di Benin
casa. Gli inquirenti avrebbero uti
lizzato delle intercettazzioni telefo
niche tra il professore e Libero Giu
glioli. In casa di quest'ultimo, inol
tre, sarebbero state trovate delle 
opere provenienti - dall'agenzia 

d'arte che Benincasa gestiva a Ro
ma con la moglie. 

Vige il massimo riserbo sui con
tenuti dell'interrogatono. ma sem
bra che il cntico romano, accom
pagnato dai suoi due legali, gli av
vocati Franco Coppi e Antonio Pel
legrino, abbia dichiarato la sua to
tale estraneità alla vicenda. Intanto 
il pm ha disposto il sequestro di tut
te le opere d'arte che sono nell'abi
tazione del commerciante. Nessu
na conferma invece al sospetto di 
una truffa in grande stile. Tre delle 
tele rubate, che Franco Peppe ave
va acquistato dopo la perizia del 
critico d'arte, erano infatti risultate 
false. L'arresto di Carmine Benin
casa ha destato grande scalpore 
negli ambienti romani da lui fre
quentati. Anche a Fondi, ien non si 
parlava d'altro. Alcuni non sospet
tavano nemmeno che Franco Pep
pe, che possiede un magazzino di 
due piani nel mercato ortofruttico
lo di Fondi, fosse un uomo cosi ric
co. 

Contro l'usura 
poster con lista 
di «antidoti» 

Usura come l'aids. «Se la conosci la 
eviti», recita un manifesto che ve
dremo presto nei negozi, sugli au
tobus e nelle banche, li messaggio 
6 nvolto a tutte le vittime dell'usura 
e le invita a rivolgersi a chi può aiu
tarle. E l'elenco di chi può fornire 
questo aiuto è chiaramente esplici
tato con tanto di numero di telefo
no: Lega consumatori Acli, Adu-
sbef, Federconsumatori, Casa dei 
diritti . sociali, Confartigianato, 
Confcommercio, Confesercenti, 
Cna, Adiconsum, che vanno a coa
diuvare Magistratura, forze dell'or
dine e associazioni sindacali. Il 
manifesto visualizza una collabo
razione che si è finalmente concre
tizzata su un fenomeno difficile da 
reprimere per l'assenza di denun
ce. Il Comune di Roma si propone 
come coordinatore di questa bat
taglia. 

Ostia 
Immigrato pestato 
sul lungomare 

Aggressione razzista ad Ostia sul 
lungomare Toscanelli. Rcinali Mu-
stafà, un marocchino di 31 anni, 
passeggiava verso le dieci di giove
dì sera quando all'altezza dello sta
bilimento Elmi ù stato picchiato da 
un ragazzo sceso da un motorino 
guidato da un amico. Un pugno in 
laccia, poi la fuga. Reinah Mustafà, 
soccorso poi da due volanti della 
polizia, se l'è cavata con un occhio 
nero. Nessuna traccia dell'aggres
sore. 

Rapina in banca 
con la minaccia 
di una finta bomba 

Momenti di tensione ieri pomeng-
gio in una filiale della Banca nazio
nale dell'agricoltura di viale Soma
lia, quando due rapinatori hanno 
fatto irruzione minacciando gli im
piegati e i clienti con un oggetto 
che sembrava una bomba a mano 
e sono fuggiti dopo aver rubato al
cune centinaia di banconote. Piut
tosto modesto però il bottino della -
rapina: sette milioni. L'oggetto che 
e stato ritrovato dai carabinieri si è 
rivelato una bomba fasulla. 1 due 
banditi avevano sui 25 anni e sono 
entrati nella banca a viso scoperto. 
Uno teneva in mano la finta bom
ba e l'altro un taglienno. Sono fug
giti in motorino. 

A Santa Maria 
del popolo 
iniziano ì restauri 

Comincia il restauro della nnasci-
mentale cappella Della Rovere nel
la chiesa di Santa Mana del popo
lo. La cappella, a pianta pentago
nale, è la pnma a destra della chie
sa, famosa per essere tra i miglion 
esempi dell'architettura del primo 
Rinascimento a Roma. Il cardinale 
Domenico Della Rovere, nipote di 
Sisto IV, dedicò la cappella alla 
Vergine e a San Girolamo, affidan
done la decorazione al Pinturic-
chio, che vi dipinse un'imponente 
pala della Natività. 1 problemi di in
filtrazioni, iniziati fin dal '600, no
nostante van restauri non sono mai 
stati risolti. Adesso ci nprova la 
Fondazione San paolo di Torino. 

Caso Buontempo, Rutelli accetta il tavolo dì Storace 
Il sindaco ha convocato per martedì tutti gli eletti nella Capitale 

RACHELE QONNELLI 

• Tutti intomo a un tavolo, parla-
mentan romani e amministrazione 
comunale, per discutere delle 
grandi scelte per la capitale: dal 
trasporto, all'occupazione, a Roma 
capitale. La proposta viene niente
meno che dal portavoce di Fini, 
Francesco Storace. <È contenuta 
nella risposta di ien ad una lettera 
aperta inviata giorni fa del capo
gruppo pds Goffredo Bettini al se
gretario di Alleanza Nazionale sul
la politica del Msi a Roma e ospita
ta da Repubblica. ••• • • 

A Rutelli la proposta è piaciuta 
anche se condita di una difesa 
d'ufficio del consigliere anziano. E 

l'ha fatta subito sua, convocando 
per martedì prossimo a mezzogior
no tutti gli eletti nella capitale per 
dar vita a quella che Storace chia
ma «una trasparente e potentissi
ma lobby per Roma». «Come a Pa
rigi, Stato centrale e amministra
zione cittadina possono e debbo
no collaborare nell'interesse della 
capitale», dice il sindaco, evidente
mente intravedendo nel tavolo un 
modo persuperare l'attuale impas
se data dal braccio di ferro sulla 
presidenza dell'aula. 

C'è da dire per altro che quella 
di Storace suona più come una 
presa di distanza che come una 

nuova barricata intomo alla sedia 
di presidente. Niente a che vedere 
con le dichiarazioni di un'altro par
lamentare romano, Alamanno, 
che invitava ad una «mobilitazione 
missina» per sostenere la lotta in
gaggiata da Buontempo. Si sa, il 
gioco è di squadra. Cosi la destra in 
doppiopetto di Storace tira le orec
chie al sindaco su una sottile que
stione di rispetto del consenso 
espresso dagli elettori romani per i 
rappresentanti della destra, Buon
tempo incluso. «Si sgombri il cam
po dallo scontro personale, - scri
ve però ti portavoce di Fini - se 
scontro deve esercì che sia politi
co, fortemente, unicamente politi
co... 

il capogruppo della Quercia Bot

tini si dice soddisfatto. Ritiene im
portante che An abbia scelto il dia
logo sulle questioni concrete e che 
Storace abbia «accolto l'imposta
zione della mia lettera a Fini tesa a 
distinguere il terreno della batta
glia politica, doverosa e legittima, 
tra maggioranza e opposizione, e 
quello del buon funzionamento 
delle istituzioni per il bene di Ro
ma». Bettini giudica quindi «straor
dinariamente importante» l'imme
diata apertura di Rutelli all'idea di 
una più stretta collaborazione tra 
amministrazione capitolina e go
verno nazionale sui problemi più 
urgenti. 

Chi invece storce la bocca è pro
prio Teodoro Buontempo. «Prendo 
atto che solo su suggerimento di • 

un deputato di An il sindaco ha ca
pito di non essere l'ottavo re di Ro
ma e si degna di invitare gli eletti», 
dice. Ma non accenna però a dimi
nuire la virulenza verbale contro il 
sindaco, che continua a definire 
«un fazioso, insofferente di fronte 
alle cntiche. una soubrette che 
vuol piacere a tutti e che non di
sprezza di salire su yacht di Forza 
Italia, che guarderebbe con piace
re ad una destra servile mentre non 
accetta la destra sociale, di borga
ta, che rivendica il diritto alla diver
sità». Si può essere più chiari? «Ru
telli - dice Buontempo - non può 
pretendere che mentre propone lo 
stralcio alla discussione dello statu
to sul presidente io vada al suo 
cocktail con i deputati». 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meticcio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Pedalando con la guida 
per uri tour archeologico 
• Appuntamento alle 9, in via del Marc 8 alla sede della Pro-loco. Parte 
domani l'iniziativa curata dal Gruppo Aarcheologico romano, che propo
ne una' passeggiata in bicicletta alla ricerca degli antichi resti dell'epoca 
romana nel territorio di Ladispoli. Non occorrono biciclette da scalata e 
neppure mountain-bike. Va bene anche la classica bicicletta da passeg
gio per una pedalata senza troppo impegno, con l'attenzione rivolta alle 
proposte del Gar. «È l'occasione per trascorrere una domenica mattina 
diversa - dice il presidente della Pro-loco Claudio Nardocci -, Si paga la 
quota d'iscrizione di Smila lire e ci si trova direttamente alla partenza. Il 
percorso non è affatto impegnativo, non supereremo i quattro-cinque 

chilometri su strada asfaltata». L'itinerario proposto per domani prevede 
una prima sosta alla villa imperiale di epoca romana che viene ricollega
ta alla figura di Pompeo. Poi la piccola carovana a due ruote si sposterà 
da Marina di San Nicola per una visita ai resti della villa della famiglia Ru
fo in piazza della Rugiada, a Ladispoli. Terza tappa è il monumento fune
bre, sempre di epoca romana, i cui resti sono ancora visibili sul lungoma
re dei Delfini. Una breve sosta per rifocillarsi per poi ripartire, verso il tra
guardo. L'escursione in bicicletta terminerà infatti alla Grottaccia, in via 
Rapallo, dove gli archeologi del Gar illustreranno le caratteristiche della 
fattoria romana di cui sono ancora in luce alcune strutture. «Con questa 
iniziativa vogliamo dare un'idea diversa della nostra cittadina - dice an
cora il presidente della pro-loco-. Il nostro cartellone delle manifestazio
ni estive, accanto agli spettacoli di intrattenimento, propone scelte di 
qualità. Pedalando nel passato vuole richiamare l'attenzione sulla pre
senza di importanti testimonianze romane nel nostro territorio, che i no
stri turisti ignorano perché non vengono presentate nel modo giusto. Noi 
ci proviamo salendo in sella e pedalando». OSiSer. 

SS 

SPIAGGE & CRISI. Località balneari trasformate in città-dormitorio e coste «affollate» di batteri 

Mare pontino off-limits 
Chi si tuffa rischia 
epatite virale e tifo 

ANNA POZZI 

m LATINA. Mare off-limits sul lito
rale pontino. • Eppure decine di 
bambini ed adulti continuano, in
disturbati, a nuotare e giocare in
consapevoli delle insidie dell'ac
qua all'apparenza trasparente. Nel 
solo comune di Latina sono più di 
duemila i metri di mare inquinato 
da scarichi fognari, ma un solo ed 
unico cartello, per giunto semina-
scosto, avverte i bagnanti del peri
colo ed esplicita il divieto di fare il 
bagno. ••^•..:.nrr„'rì-.'-"---^----> •• 

La denuncia viene dalla Cisl e 
dall'Associazione consumatori di 
Latina, che nei giorni scorsi hanno 
effettuato un accurato sopralluogo 
lungo la costa pontina. Numerose 
persone si tuffano tranquillamente 
nelle vicinanze del canale delle 
Acque Alte, che raccoglie gli scari
chi di buona parte di Comuni a sud 
di Latina. Altrettanto tranquilla
mente, bambini gettano il loro 
amo nelle putride acque davanti al 
camping di Foce Verde «Malgrado 
siaTtatoappurato^hcdiversi-punti' 
(JelSffcosta sono àtòrnime-inqul--*' 
nati da scarichi di fogna - dicono .. 
alla Cisl di Latina - nessuno inter
viene. : La questione è ' davvero 
preoccupante, visto che il rischio • 
di contrarre malattie come l'epatite ; 
virale e il tifo, è molto alto». Lungo : 
il lido di Latina sono molti, infatti, i, 
canali maleodoranti che sfociano . 
in mare carichi di rifiuti. Tra questi • 
ricordiamo l'Astura - dove la bai-r: 
neazione è vietata per circa 250 
metri dal suo ingresso in mare - e 
la foce di Rio Martino. Qui la bai- " 
neazione è vietata per circa un chi- ' 
lometro. ...-,••,. .«..ri. ;:..-•-,-..«....-• ;>-. 
' Non sono solo queste le zone in-• 

terdette alla balneazione non se
gnalate. Casi analoghi si registrano.' 
a San Felice Circeo ed in particola- •• 
re in prossimità della foce del ca
nale Rio Torto. A Sabbaudia è an
cora una volta,il canale Rio Marti- ; 
no a rendere non balneabile quasi 
un chilometro di mare. Fossi che fi
niscono direttamente nell'acqua 
salata, con un conseguente au
mento dell'inquinamento, sono 
presenti anche sulla costa di Terra-. 
cina, dove la balneazione è vietata ' 
per 1.350 metri dalla foce del Fos
so Portatore e per 200 metri dalla 
foce del fiume Sisto. 

Alberto Pals 

Questo non vuol dire che tutto il 
litorale pontino sia interdetto alla 
balneazione. Ci sono posti che 
sembrano ancora incontaminati, 
dove, sotto la sabbia, è di nuovo 
possibile trovare telline ed altri 
molluschi. È sufficiente allontanar
si dalle foci dei canali e preferire 
quelle zone lontane dalle costru
zioni e dai campeggi. Buone noti
zie vengono per esempio dalla go
letta verde di Lcgambiente, che da 
tre giorni sosta nelle acque di Gae
ta e che ha effettuato prelievi an
che a Formia e a Scauri. Mentre il 
mare di Formia è risultato altamen
te inquinato, invitante e quasi com
pletamente privo di pericoli per la 
salute è l'acqua di Gaeta e Scauri. 
Ieri sera, gli ambientalisti della go
letta verde hanno comunicato i da
ti raccolti ai sindaci dei tre Comuni 
e tra qualche giorno li renderanno 
pubblici per indicare ai bagnanti le 
zone da preferire per salutari bagni 
di mare. 

Una veduta della spiaggia e della città di Ladispoli Alberto Pais 

Vuoto r^eare-Ladispoli 
Sofo bagnanti «mordi e fuggi » 

SILVIO SERANOELI 

• LADISPOLI. Una distesa mono- ' 
tona di ombrelloni chiusi, solo 
qualche fungo multicolore che on
deggia nel mezzogiorno scirocco-
so. Tanti vacanzieri che mancano 
all'appello. Verranno sabato e do-. 
menica per un rito frettoloso, con 
panini e bevande portate con pre
mura da casa. Troppo presto per 
fare bilanci: al «Roma», ai «Tirreno», ' 
al «Florida», al «Columbia», nei 
troppi stabilimenti balneari, spera
no in un miracolo, ad agosto. Ma 
nelle agenzie immobiliari:molte 
schede di prenotazione sono rima
ste in bianco. L'alveare di apparta
menti, di camera-cucina-bagno, 
anche quest'anno rischia di rima
nere inutilizzato. E la cittadina del
le vacanze popolari per i romani, 
da tutto esaurito negli anni 70, as
sume i connotati di periferia-dor
mitorio della capitale. Soltanto i 
nostalgici, la minoranza di ladispo-
lani veraci, ricordano i 250mila tu
risti che prendevano d'assalto gli 
stanzoni e si riversavano in massa 

sulle spiagge per i 15 giorni di vil
leggiatura. Non ci sono più nean
che le colonie di profughi russi, gli 
esuli polacchi a giustificare le as
senze, a creare l'alibi per i com
mercianti più esasperati. «Per luglio 
siamo ad un calo del 50% secco 
delle prenotazioni, anche rispetto 
allo scorso anno - ammette Fausto 
Ruscito, titolare di una delle agen
zie immobiliari più importanti, e 
sindaco democristiano per lunghi 
anni - . Eppure offriamo dei prezzi 
eccezionali: 2 camere a 1 milione 
e 600mila ad agosto, 1 milione e 
400mila lire a luglio per quindici 
giorni, 3 camere a 2 milioni ad 
agosto. Non sappiamo imporci per 
far conoscere i nostri listini ai clien
ti». Ma non è solo una questione di 
promozione, è il vecchio modello 
che non funziona più. «Da anni -
dice ancora l'ex sindaco - cerco 
consensi per arrivare ad un accor
do di tutte le categorie turistiche 
per offrire un pacchetto che com

prenda appartamento, buono pa- >. 
sto in trattoria, ingresso e servizi in 
spiaggia con animazioni. È il solo '•• 
modo per mettere insieme il mo
dello di pensione che ha tanto sue- . 
cesso lungo la riviera romagnola. ; 
Ma non c'è accordo. Rimaniamo .' 
fermi all'offerta delle stanze. E i vil
leggianti scelgono altre località 
con il risulato che, su 25-27mila ; ; 
appartamenti disponibili, più di un _•: 
quarto rimane chiuso». Poco più di '; 
7mila abitanti nel 1970, nell'anno! 
della costituzione del Comune au
tonomo dalla vicina Cerveteri, La- : 
dispoli ha visto triplicato il numero '•' 

'dei residenti: 18.700nell'80,21.500 : 
nel '93, con un boom di immigra
zione da Roma pari al 160% e 
1.200 nuovi residenti ogni anno. «I 
veri ladispolani siamo rimasti in 
pochi, siamo una minoranza - di
cono al Columbia - . Non serve a 
niente ricordare con nostalgia le 
calate in massa di 15-20 anni fa. 
Soltanto nei fine settimana ci avvi
ciniamo a livelli accettabili, ma bi- . 
sogna accontentarci. Molti dei vec- ; 
chi turisti si sono ormai trasferiti nei •'. 

condomini costruiti a ritmo freneti
co vent'anni fa. Con mezz'ora si 
trovano alla stazione della metro
politana. E la macchina delle va
canze non parte più. «Il nostro è 
sempre stato un turismo popolare 
- dice Renzo Rossi, presidente del
l'Associazione commercianti, con 
negozio di alimentari lungo il cen
tralissimo Viale Italia -, Le attività 
commerciali sono diventate la vo
ce più consistente della nostra eco
nomia per il gran numero di turisti, 
fino a 250mila, più che per una 
grande disponibilità di spesa. Oggi 
paghiamo la crisi generale. Le fa
miglie a reddito medio-basso con
tinuano a comportarsi come in cit
tà. Non fanno follie. Si tolgono 
qualche sfizio solo la domenica. 
Settori come quello dell'abbiglia
mento e del tempo libero pagano 
più di tutti, anche perché abbiamo 
un tipo di commercio costituito da 
tanti piccoli negozi e botteghe. E 
qui i romani arrivano carichi di 
provviste già fatte nei grandi ma
gazzini. Si portano perfino l'acqua 
minerale».. ...: 

GRANELLI 

Sermoneta 

Musica classica 
al Castello 

Ancora un grande appuntamento 
con la musica classica nel castello 
di Sermoneta. Questa sera, alle 21, 
Andras Schiff, pianista di fama in
temazionale . nato . proprio alla 
scuola del Festival Pontino di musi
ca, eseguirà al pianoforte alcune 
suonate di Schubert. .'Domani, 
sempre nello splendido scenario 
del Castello Caetani, alle 21. sarà la 
volta di un concerto per pianoforte 
e oboe con musiche di Beetho-
wen, Bach e Schubert eseguite dai 
maestri Heinz Hollige, da Bruno 
Canino e dallo stesso Schiff. Il co
sto del biglietto d'ingresso è di 
15mila lire. , 

Sperlonga 

Cultura e libri 
in piazzetta 
Per tutta l'estate, nella piazzetta ' 
centrale di Sperlonga. sarà possibi- , 
le acquistare e visionare libri di • 
ogni genere. 11 comune e la Prolo
co, in collaborazione con alcuni li-
.brai.pqntini, hanno infatti dato vita 
a «Cultura in piazzetta», una mani
festazione che si protrarrà per tutto 
il periodo estivo. Una stimolante, 
iniziativa viene dalla casa editrice 
Einaudi che per ogni libro venduto 
nel mese di luglio regalerà un volu
me alla biblioteca comunale di 
Sermoneta. " . 

9.!yj!*ay!?.?.5!i?.!a. 
Commerciante 
denunciata 
per usura 
Proseguono le indagini dei carabi
nieri su un presunto giro di usurai 
che opererebbero a Civitavecchia 
con tassi di interessi dal 15 al 25-30 
per cento al mese sulle somme 
prestate. 1 militi hanno denunciato 
in stato di libertà per usura una si
gnora di 40 anni, di cui non sono 
state rese note le generalità , titola
re di un avviata attività commercia
le nel centro della località balnea
re. 

Festa de l'Unità di Rocca Priora 
Piazzale dei Padri Pallottini 

& * * *10XÌ8CHUC0 1804 
PROGRAMMA . 

SABATO 9 . 
18.00 Proiezione maxi-schermo Italia-Spagna. Seguirà serata danzante 
DOMENICA i n - . - - . - • ..-
9.00 Diffusione de l'Unità • 10.00 Corsa podistica per le vie del paese • 
21.00 Iniziativa politica con l'on. Giglla TEDESCO, presidente Consiglio 
nazionale del Pds • 22.00 Proiezione su maxi-schermo dei quarti di fina
le del Campionati del Mondo di calcio • 23.00 Estrazione biglietti sotto
scrizione Festa Unita . , ' , , . , . . . . j . . . . . . ..,, j. . . .,. ,... 
Airinterno della Festa funzioneranno: stands gastronomia con la cucina tipica dei Castelli 
Romani, pesca, tombola e mairi-schermo per tutte le partite del Campionato del Mondo di 
Calcio USA 1994. 

COMITATO GIOVANI PROGRESSISTI 
"CASTELLI ROMANI" 

per i diritti.,. 
per la solidarietà 

contro tutti i razzismi 
dal Palladium di Roma 

D.J. MARCO LATTANZIO 
DISCOTECA SOTTO LE STELLE 

reggae, afro, rock, underground, salsa, hlp-hop 
Oggi, sabato 9 luglio ore 22 

Villa Novella - Via Appia Nuova km. 22 - Frattocchie 

IL PDS INFORMA 

Sez. Pds Portuense Vi l l in i , v ia Pietro Venturi n. 33 - Te l . 
55264347. Mercoledì 13 luglio 1994, ore 18.30 assemblea pub
blica sul tema PER LA DIFESA DEL PLURALISMO NEL SETTO
RE RADIOTELEVISIVO. IL REFERENDUM CONTRO LA LEG
GE MAMMÌ. Intervenite tutti. 

I gruppi di lavoro su ORIENTAMENTI E CONDIZIONE GIOVANI
LE, SVILUPPO ECONOMICO, PERIFERIA sono convocati nel 
seguente modo: ORIENTAMENTI E CONDIZIONE GIOVANILE: 
lunedì 11 luglio ore 17, c/o Saletta Stampa direzione Pds; SVI
LUPPO ECONOMICO: martedì 12 luglio ore 17, c/o sez. Enti lo
cali, via Sant'Angelo in Pescheria, 35/b; PERIFERIA: mercoledì 
13 luglio ore 17, c/o sez. Enti locali, via Sant'Angelo in Pescheria, 
35/b. Tutte le compagne ed i compagni che volessero aderire e 
partecipare possono rivolgersi alla compagna Marilena Tria, in 
Federazione, al seguenti numeri: 6711325/326. 

Martedì 12 luglio ore 18.30, c/o Sala della Facoltà Valdese, via P. 
Cossa, 40 - P.zza Cavour, riunione cittadina del Coordinamento 
dei Circoli progressisti.. 

Giovedì 14 luglio ore 15.30, c/o IV piano direzione, via delle Bot
teghe Oscure, 4, riunione della Direzione federale. Odg: «GLI IM
PEGNI DELLA FEDERAZIONE ROMANA IN VISTA DEL CON
GRESSO - FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ». Relazione: Carlo 
Leoni, segretario della Federazione romana del Pds. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI TELEFONIA 

V.ìe Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 i; 
Via Elio Donato, 12;; 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

ma 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Ripiano disavanzi storici, penalizzati 
Roma e il Lazio: buco di 880 miliardi 

Il governo 
affonda 
Atac e Cotral 
Una nuova voragine si apre nei bilanci di Atac e Cotral. Al 
momento della conversione in legge del decreto di ripiano 
dei deficit storici delle aziende di trasporto, spariscono 880 
miliardi per Roma e il Lazio. Allarme del vicesindaco Toc
ci: «Un colpo alla schiena mentre stiamo risanando i disa
vanzi creati dalle passate gestioni: E leghista: perdono fon
di solo Roma e un poco Napoli». Martedì sindaco e parla
mentari faranno pressione per una correzione dei conti. 

RACHKLB 
m Si è aperta una voragine di 880 
miliardi nei conti di Atac e Cotral. 
Un crollo spaventoso che rischia di 
dare il colpo di grazia alle aziende 
che faticosamente avevano intra
preso con la nuova gestione la via 
del risanamento. Il buco nero e sta
to provocato dalla volontà gover
nativa di operare una modifica al 
momento della conversione in leg
ge del decreto sul ripiano dei disa
vanzi storici delle aziende di tra
sporto pubbliche. Secondo i conti 
fatti e rifatti fino a ieri sera dall'as
sessorato alla mobilità urbana del 
Campidoglio il passaggio ad nuo
vo metodo di calcolo nel testo ap
provato alla Camera per la riparti
zione dei fondi sottrae finanzia
menti soltanto a Roma e Lazio, ri
partendoli tra le altre regioni. «Non 
vorrei che si trattasse del primo col
po di vento leghista contro la capi-

OONNKLLI 
tale - dice allarmatissimo il vicesin-

- daco Walter Tocci - Comunque e 
una coltellata alla schiena. Proprio 

' nel corso della prossima settimana 
avevamo già programmato la pre
sentazione del piano di risana
mento alle organizzazioni sindaca
li con cui avevamo concordato un 
percorso che doveva concludersi 
entro il prossimo 10 settembre. 
Adesso cosa presentiamo? Il piano 
si basa sui conti della precedente 
versione del decreto, ma propno 
mentre stiamo facendo uno sforzo 
per ripianare il deficit che abbiamo 
ereditato dalla gestione 87-93, ci 
cambiano le carte in tavola». 

Nella prima versione del testo 
del decreto infatti lo Stato assicura
va una copertura del 60 per cento 
circa dei disavanzi, in proporzione 
alla loro entità. E dato che il disa
vanzo storico delle aziende roma-

. ne e laziali e il più monumentale. 

Passeggeri sulla metro «A» 

Atac e Cotral si aspettavano dalle 
casse statali l'arrivo di una cifra at
torno ai 2313 miliardi. Il nuovo te
sto del decreto invece viene modi
ficato sostanzialmente quanto al 
metodo per ripartire i fondi centra
li. Il cnteno non sarebbe più quello 
del deficit più consistente, ma in 
baso alle aliquote del Fondo nazio
nale trasporti, per calcolare le quali 
viene considerata tutta una sene di 
parametri incrociati tra cui abitanti 
e chilometraggio delle reti. In sol-
doni, Roma passerebbe cosi da 
2 313 miliardi a 1.434, con una per
dita di circa 880 miliardi, un aggra

vio che lascerebbe sulle spalle del 
Comune un onere di 1.510 miliar
di. Come fare per trovare questi 
soldi? «Non ci voglio neppure pen
sare - risponde Tocci - sarebbe il 
collasso, la paralisi, una catastrofe. 
La nuova impostazione può anche 
essere più corretta e condivisibile, 
ma non se penalizza così forte
mente Roma e il cuore dei suoi 
problemi, il governo non può ad
dossare a noi tutto il disavanzo del
l'epoca di tangentopoli. Speriamo 
in una correzione al momento del 
passaggio del provvedimento al 
Senato, che dovrebbe essere la 

Alberto Pais 

prossima settimana». Intanto Tocci 
ha inviato una lunga lettera piena 
di cifre e percentuali al ministro dei 
Trasporti Publio Fiori e per cono
scenza al presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. E l'incontro tra 
parlamentari romani di maggio
ranza e opposizione e amministra
zione capitolina convocato da Ru
telli per martedì prossimo vedrà al 
centro proprio questa voragine di 
Atac e Cotral. «Per evitare la cata
strofe - dice Tocci • c'è bisogno del 
contributo e della mobilitazione di 
tutti, dai parlamentari alle forze so
ciali». 

Il provvedimento entrerà in vigore dal 10 settembre prossimo < 

Via Veneto riapre alle auto 
Isola pedonale nei week-end 

Dal prossimo 10 settembre co
mincia per via Veneto un'altra vita: 
si riapre al traffico per 5 giorni la 
settimana, dal lunedi al venerdì. 
Solo il sabato e la domenica la 
strada si trasformerà in isola pedo
nale. Questo il succo dell'accordo 
sottoscritto dall' Amministrazione 
comunale e da tutte le associazioni ' 
dei residenti e dei commercianti. 
«Abbiamo firmato un protocollo di 
intesa - ha spiegato il sindaco Ru
telli - per avviare un'esperienza pi
lota di nuova gestione territoriale 
che ci consenta di valorizzare una 
via conosciuta e amata nel mondo . 
ma eccessivamente avvilita negli 
ultimi anni». Il bilancio complessi
vo della chiusura al traffico della 
strada, secondo Rutelli, è negativo: 
intasamento delle strade circostan
ti, caos e degrado del quartiere. Si 
cambia registro dunque. L'assesso
re alle attività produttive. Claudio 
Minelli, spiega che da settembre 
via Veneto non sarà gettata di nuo
vo nelle fauci del traffico selvaggio 

e asfissiante di prima della chiusu
ra. Sottolinea che «l'accordo preve
de un piano della viabilità e delle 
soste predisposto per tutto il qua
drilatero racchiuso dalle mura au-
reliane (via di Porta Pinciana, via 
della Purificazione, via di SBasilio, 
via Sallustiana, via Lucullo, via To
scana)». Ci saranno regimi di sosta 
differenziati, per residenti e non, 
soste libere e a pagamento. Ci sa
ranno anche: una corsia preferen
ziale per i mezzi pubblici, aree per 
la sosta dei pullman turistici a tem
po determinato, un regime specia
le per il carico e lo scarico delle 
merci e una nuova segnaletica. E il 
sabato e la domenica l'isola pedo
nale. Che sarà molto più estesa di 
quella attuale, comprenderà molto 
probabilmente tutta via Veneto e 
assorbirà anche parte di via Lazio, 
via Lombardia, via Sardegna, via 
Sicilia. Una cosa è certa, ospiterà 
manifestazioni culturali seleziona
te. 

Molto ancora deve essere deci
so: il progetto dettagliato verrà fuo
ri dal lavoro e dal confronto di al
cuni organismi istituiti allo scopo. 
In primo luogo il 'Consorzio di ge
stione via Veneto» che raccoglie le 
associazioni dei residenti e degli 
operatori economici con il compi
to di promuovere via Veneto come 
«marchio internazionale». Altro or
ganismo: un gruppo di lavoro per
manente che comprende gli asses
sorati alla mobilità, al commercio, 
alla cultura, alle politiche del terri
torio, più il presidente della I Circo
scrizione. Renzi, e il delegato del 
sindaco per l'ambiente De Petris. 
Fra i suoi compiti quello di definire 
un (ondo di gestione per l'attuazio
ne del progetto (con il concorso di 
risorse private). Consorzio di ge
stione e gruppo interasscssorile 
potranno contare su un «comitato 
dei garanti della qualità del proget
to culturale» nominato di comune 
accordo. OLu.B. 

Nomine per le Usi alla Regione 

Delibera approvata per 
i direttori generali 
Contrari Pds, Verdi e An 
• Il Consiglio della Regione La
zio ha approvato la delibera della 
Giunta che nomina i direttori gene
rali delle dodici Usi e delle tre 
aziende ospedaliere del Lazio. A 
favore del provvedimento, che 
contrasta con gli indirizzi in discus
sione alla commissione affari so
ciali della Camera, hanno votato 
27 dei 51 consiglieri presenti, con
tro 20, mentre 4 si sono astenuti. I 
contari sono Pds, Verdi federalisti e 
An. 

Il presidente della Giunta, Carlo 
Proietti, aveva chiesto l'approva
zione della delibera sottolineando 
che avrebbe avuto la verifica della 
tenuta della maggioranza L'asses
sore alla sanità, Fernando D'Ama
ta, ha detto che con il voto «abbia
mo rivendicato il nostro ruolo e la 
nostra autonomia». Rispetto all'e
ventualità che il governo si oppon
ga alla applicazione della delibera 

Proietti ha espresso la volontà, se 
necessario, di ricorrere alla Corte 
Costituzionale. " 

11 Pds ha votato contro la delibe
ra perché, ha detto il capogruppo 
Lionello Cosentino, «la giudichia
mo condizionata da troppi nomi 
lottizzati e riciclati». Cosentino ha 
aggiunto che «la nostra contrarietà 
è confermata dalle astensioni nel 
voto segreto di almeno quattro ' 
esponenti della maggioranza e da 
numerose assenze non casuali». 
Contro hanno votato anche Al
leanza Nazionale - ed Alessandro 
Foglietta spiega che per loro la de
libera è «un basso escamotage per 
nominare comunque, nonostante 
l'opposizione del governo, i diret-
ton» - e ì Verdi federalisti poiché, 
come dice Laura Scalabrini, «non è 

' possibile riproporre gli stessi perso
naggi che hanno portato allo sfa
scio la sanità ». 

Piazza Navona, guerra dei pittori 

Riesplode la contesa 
per Tassegnazione dei posti 
e uno finisce all'ospedale 

Piazza Navona vista dall'atto Alberto Pais 

• Rissa tra «pittori», l'altra sera, in 
piazza Navona in mezzo a turisti 
stranieri costernati. La contesa tra i 
ntrattisti delle caricature e i vendi
tori di quadri con regolare permes
so in effetti va avanti da anni. Fino
ra soprattutto sul piano legale. Re
centemente però è stata pubblica
ta la graduatona circoscrizionale 
per i 59 banchetti autorizzati, gli 
unici ammessi nella piazza. E l'al
tra sera una pattuglia di vigili urba
ni ha fatto un giro intorno alle Tre 
fontane dei Fiumi per controllare 
le licenze e cacciare gli abusivi. 
«Non ci muoviamo di qua, conte
stiamo la graduatona», è stata la ri
sposta di Salvatore Cosso, presi

dente dell'associazione Navonarte 
che ha presentato una denuncia 
per l'invalidamento del bando. «I 
vigili a quel punto ci hanno lasciati 
stare, procedendo solo ad una 
identificazione - racconta - È stato 
quando ho detto ai vigili che tanti lì 
vendevano quadn altrui, presi da 
grossisti di Napoli e Roma, pur 
avendo il permesso come pittori 
che uno di loro, Piero Pugnalini, mi 
è venuto addosso insultandomi e 
prendendomi a pugni». Cosso, me
dicato al pronto soccorso dell'o
spedale San Giacomo con una 
prognosi di 7 giorni, ha sporto de
nuncia contro il nvale. 

Civitavecchia 

Crisi e lavoro 
La città ferma 
per quattro ore 
• Più di mille lavoratori in corteo 
len lungo le strade del centro di Ci
vitavecchia per lo sciopero genera
le di quattro ore, proclamato da 
Cgil Cisl Uil. Negozi chiusi, mercato 
deserto, fermi gli uffici pubblici e i 
servizi. La città ha nsposto in ma
niera compatta, con i metalmecca
nici in prima fila, a denunciare la 
grave crisi del settore e il nschio di 
centinaia di lincenziamenti. Un 
quadro grave, di crisi nera, con 
quindicimila iscritti al collocamen
to, una forte disoccupazione fra i 
giovani e le donne, i segnali più 
preoccupanti vengono dal porto e 
dalle centrali Enel, i due polmoni 
produttivi su cui, per anni, ha vissu
to l'economia locale. Il vecchio 
scalo marittimo vive soprattutto 
delle impennate del traffico pas
seggeri per la Sardegna nei mesi 
estivi, con la Compagnia dei lavo
ratori portuali, con il personale ri
dotto a meno di trecento e nuovi 
tagli in arrivo, se non ci sarà una ri
presa nei traffici mercantili. Perso 
lo scarico delle banane provenien
ti dall'Equador, in forte calo l'im
portazione del cemento per la crisi 
del settore edile, il porto sopravvive 
e punta tutte le sue carte nell'entra
ta in funzione del terminale per i 
containers. Difficile anche la situa
zione delle centrali Enel. Chiuso 
ormai il vecchio impianto di Fiu-
maretta, con i lavoratori in attesa di 
collocazione, negli impianti diTorr 
Nord e Sud la crisi si tocca con ma
no nel settore delle manutenzioni. 
A risentire della crisi è tutto il setto
re del commercio, mentre non ci 
sono segnali incoraggianti per il ri
lancio turistico di Civitavecchia. E 
lo sciopero di len ha voluto richia
mare la città a riflettere sui suoi 
mali, in un momento ancora più 
difficile per lo scioglimento del 
consiglio comunale e l'insedia
mento del commissario prefetti
zio. * - GS.Ser. 

Sciopero 

Mille addetti 
alle pulizie 
contro l'Inps 
«a Quattro ore di sciopero e una 
manifestazione organizzata davan
ti al ministero del Lavoro dove una 
delegazione è stata ricevuta nella 
tarda mattinata. A protestare sono i 
mille addetti alle pulizie che chie
dono all'lnps di rivedere la gara 
con la quale, una ditta di pulizie, la 
Gamba service. si è aggiudicata 
l'appalto dei lavori. In gioco ci so
no 329 posti di lavoro. Secondo i 
sindacati Filcams, Fite Uil trasporti, 
la procedura seguita dalla ditta per 
aggiudicarsi i lavori è irregolare e 
mette a rischio il futuro di molti di
pendenti delle pulizie che operano 
all'interno dell'Inps. Proprio di re
cente, il 30 giugno scorso, l'istituto 
di previdenza sociale ha rinnovato 
l'appalto per le pulizie delle sedi 
laziali. La società Gamba service 
s.r.l. si è aggiudicata la gara pre
sentando un'offerta bassissima. 
Appena diciotto miliardi, contro i 
54 spesi nel precedente contratto. 
Il servizio prestato deve essere, se
condo le clausole dell'appalto, pa
ri a quello prestato dal precedente 
appaltatore. Ma la Gamba service 
ha fatto la sua offerta basandosi 
sulla nduzione del 60 percento de
gli attuali addetti ai servizi. Nella 
sostanza, su 329 persone, più della 
metà perderebbe il posto di lavoro. 
1 sindacati sostengono che l'offerta 
della Gamba service è «in spregio 
delle direttive Cee in materia e dei 
costi minimi codificati dal ministe
ro del Lavoro». «La situazione ro
mana - dicono ancora i sindacati -
rientra in una vasta casistica nazio
nale di "mercato opaco". 11 settore 
è investito oramai da tempo da 
continui tentativi di rimessa in di
scussione delle conquiste realizza
te e da un pesante attacco ai livelli 
di occupazione». 

S P E C I A L I T À P E S C E 

CaCaverna 
dei f irati / 

RISTORANTE 
PIZZERIA • BIRRERIA 

forno a legna 
- LITORANEA Km u.aoo VuE««.i4id.9W1J»TORS.LOreNZO] 

YOGA RICREATIVO ED EVOLUTIVO 

LUGLIO 1994-dal 7 al 29 
Presso la palestra del 

Circolo Sportivo Tennis Bold 
Via Pineta Sacchetti, 201 (di fronte alla stazione FFSS) 

L'attività si svolgerà dalle ore 16 alle ore 19 dal lunedì al 
venerdì, un secondo turno dalle 9.30 alle 12.30 potrà 
essere istituito in base alle richieste ed adesioni. 

Vi aspetto in questa fresca oasi, di pace e serenità 
immersa nel verde, non mancate a questo appuntamen
to per una esperienza vitale e indimenticabile che vi darà 
nuove energie e benessere; venite anche se avete 
un'età di poco inferiore ai 100 a riscoprire insieme la 
stessa serena oggettività dei bambini.-

Per informazioni: 
tei. 30.11.927 

CORIP ROMA 
COMITATO ROMANO 

REFERENDUM 
PER UN'INFORMAZIONE PULITA 

Mancano ancora ventimila firme per raggiungere 
l'obiettivo che ci eravamo prefissati 

per l'abrogazione della legge Mammì. È necessario 
un ulteriore sforzo di tutti per vincere questa 

battaglia di civiltà e di democrazia. 
Invitiamo tutti i cittadini, le associazioni e le forze 
politiche ad una mobilitazione straordinaria per 

allestire altri cento tavoli per la fine della campagna 
referendaria al 24 luglio 1994. 

Per informazioni ed adesioni telefonare al CORIP 
ai numeri 4 1 8 0 3 6 9 • 4 1 8 0 3 7 0 
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MAjriccia 

Musica e fi/m 
Hip/azza 
Ad Anccia. questa sera e domani. 
a Piazza Sabatini secondo appun
tamento con «La piazza collettiva», 
un'iniziativa de «Il barco Rlmclub» 
e della librena «Le baruffe» di Alba
no Alle 1830 racconti, voci e im
magini sull'Argentina fotografie di 
Daniel Rizzom, spettacolo di tango 
e alle 21.30 «Tangos». un film di So-
lanas possono essere un'alternati
va per tutti coloro che non seguo
no le partite dei mondiali Domeni
ca sempre a partire dalle 18 30 
l'appuntamento è con l'autore 
Franco Ragusa presenta il suo ulti
mo libro «Echi dalla galassia Ber-
lusc-lnvaders», edito dalla Rgf Alle 
21 inizia invece il viaggio nel film 
comico, un collage che racchiude 
il meglio «da Chaplin a Benigni» 
Subito dopo, magari un break ga
stronomico è in programma «Hol
lywood party» di Edwards L'in
gresso è gratuito , 

Ijrwito alla lettura 

La musica del • 
Brasil Acoustic Trio ' 
Ai Giardini di Castel S Angelo pro
segue la rassegna «Invito alla lettu
ra» Alle 18 di oggi, saletta multime
diale «Incontro con il giocologo» a 
cura di Ennio Peres «Il gioco dei 
numeri» 18 30 «Tè in musica» con 
il maestro Knstian Koev 21 30 «Era 
ora» cabaret con Antonello Liegi 
23, area spettacolo, concerto di 
musica brasiliana con il Brasil 
Acoustic Tno 

" r 

Vacanze .Romane 

Alla stazione Termini 
'lattattirò» 
Un appuntamento che i vostn 
bambini non devono assoluta
mente perdere quello di lunedì 
prossimo alla stazione Termini nel 
giardino delle Mura Semane dove 
è allestito un caffè concerto che 
ogn sera offre spettacoli diversi 
Questa volta tocca al gruppo degli 
«lattattirò» con una performance 
divertentissima non solo pe' i bim
bi canzoni, disegni su lavagne lu
minose, filastrocche, giochi musi
cali Alle21 -_ - , -

y^.r.!..f.n..c.a.n?.p.?. 
Faccia a faccia 
con il «Diavolo» 
Sempre a Campo de' Fion, dove 
prosegue la manifestazione ma 
questa volta con una trovata a dir 
poco singolare «Biografia del Dia
volo» con la straordinaria parteci
pazione - avvertono gli organizza
tori - del Diavolo in persona L'edi
tore Castelvecchi presenta il libro 
di Alberto Coustè in un faccia a 
faccia dissacrante con il pubblico 
Il Diavolo interviene per raccontare 
la sua venta, per leggere nella 
mente degli spettatori e giocare sul 
filo dell'imprevisto Alle 21 

Concerto de 
Le Tetes De Bois 
Ancora un appuntamento nell am
bito della Va edizione di Invito alla 
lettura Domf ">. alle 23 nei giardini 
di Castel S angelo, ì bravissimi 
componenti de «Le Tetes De Bois» 
Il gruppo rivisita e propone colori e 
immagini della canzone francese 
d'autore, cercando quella emozio
ne che accomuna nell'ispirazione 
Brel a Becaud o Brasscns a Ferrè 

T E A T R I 

ABACO {Lungotevere Meltlnl 33/A -Tol 
3204705) 
SALAA Riposo 
SALA 8 Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Pomtenza 33 Tel 
687416'! 
Riposo 

AL PARCO (Via R a m a r m i 31) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI AMENE (Via Meuccio 
Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg 
gialadolGianicolo Tol 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
Una prosenta Mllet glorloiut di Plauto 
con S Ammirata P Parisi C Paiamosi 
G Pallavicino L Guzzardl K Nani F Gi
gli C Spatola A Bortolotti N Perruccl 
G Palma RegladISorgloAmmirata 

ANFITRIONE (VlaS Saba ?4-Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E -Te l 

Riposo 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar

gentina 52-Tel 68804601 2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel ootteghlno88804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tol 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 
(Comprensorio S Maria deila Pietà • Piaz 
z a S Maria della Pietà 5 • Tel 35103530-
3226197) 
Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceli 
1/3-Tol 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tol 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 5?-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) \ 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000-TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
078587S) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Duilio Cambel-
lotti 11) 
Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazza dei Re di Roma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -Tel 
70049321 
Alle 21 00 Teatro del Tradimento presen
ta Nlgredo Albedo Rubedo scritto e di
retto da Fabio Monchini in collaborazione 
con Gaetano Lembo con Luca Drosda 
Carlo Do Ruggieri Fabio Collepiccolo 
Maria Teresa Co Carolis Rudnlckl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tol 7004932) 
Sala A riposo r-
SalaB nooso 

DEI COCCI (ViaGolvani.69-Tol 57S3502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
6677068) 
Riposo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnla 19-
Tol 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grolla 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlcianl 2-Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
E in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orario botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10 13e15-18 

DELLACOMETASALAFOYF.R (ViaTeatro Mar
cello 4 - Tol 6784360 • Prenotazioni carte 
di credilo 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMorlaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamene Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio u 
dal 1« al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (ViaS Stelano del Cacco 15 Tel 
6796496) Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan 

rSx-

®B& 
Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel. 4743263 
Coupon valido per una riduzione 

sul prezzo del biglietto 
per i lettori de rUhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

Una sfida a singoiar tenzone: il palio a Castel S. Angelo 
Una grande festa storico-rinascimentale 
per far rivivere a Roma I fasti del'500, 
quando la città era la capitale dello Stato 
Pontificio. E cosi, un poco in sordina, e 
iniziato il Palio dei rioni, con pacate di 
gonfaloni, cortei In costume, il tiro alia 
fune, Il palio degli arcieri. La 

manifestazione è cominciata Ieri e ancora 
oggi riserva diversi appuntamenti: a 
sfidarsi a singolar tenzone saranno gli 
arcieri del palio della Campanella, 14 • 
professionisti di tiro con l'arco armati di 
balestre fedelmente ricostruite secondo II 
modello originale (alle 15 a Castel S. 
Angelo). 

ni 20 Tol 7008691) 
Riposo 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994 5 
Per inlormazionilol 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 5810\>1 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Turo 14 Tol 
8416057-6548950) 
Alle 21 30 La compagnia Scultarch prò 
senta Spenacolarcanlando ridendo e 
poi scherzandoli! con alla'astiera Carlo 
Conte D Granata Manna Ruta Salvatore 
Mortelliti Fausto Lombardi Blndo Tosca 
ni Chiara Di Slotano Antonio Fabbri Re-
g iad BlndoToscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montovoccio 5 Tol 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra R poso 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Alle 21 OC Contrasti 25 minuti d smoro di 
Leonardo Giustinian con M Faraoni M 
Adoribio Regia di A Duso (Durata spella 
colo 30 minuti) 

L ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 
Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown mirr 
giocoliorf acrobati Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tol 
485498) 
Campagna abbonamenti 199<i/95 Al botto 
ghino orano 10/13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tol 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206%0) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fi l ipp i i l " a Tol 
68308735) 

SAIA GRANDI! Riposo 
SALACAFFC Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (i-orgo dei Librari 82/a Tel 
68804171) 
RipobO 

PAIAN0NE5 (Piazza Gonca D Oro Tel 
88642286) , 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194 Tol 4885405 
R poso 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 6083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 78669531 
Morcolndl alle 21 45 Pulcinella Interpre 
tato dall attoro napoletano Andrea Ro 
scia Testo e regia di Alberto Macuhi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
48850951 
Riposo 

POUTECNICO (Via G B Tiopolo 13/A Tol 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMIngherl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802-70) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
R poso 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macoli 75-
Tel 6"91439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (VidSstina 129 Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune 
di al venerdì oro 10 10 'Gassman La Ran 
eia DeS ic i Lagena Bramien Jannuzzo 
D Angolo Massimin Casale Pagan n ) 

SPAZIO FLAMINIO Via Flam ma 80 Tel 
J223555) 
Riposo 

SPAZIO TCATRALC BOOMERANG (L go N 
Cannella 4 Sp nacoto Tel 50730-4) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vcolo dei Panieri 3 Tel 
58969741 
Riposo 

SPAZIOZERO (VaGalvani 65-Tel 57*3089) 
Ripuso 

SPERONI (VidL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311JJ5 10311078) 
Alle 21 30 L ospite Inatteso di A Chnstie 
con B -inca Galvan Stefano Abbati Gian-
la Pdola Scafi di Sandro Romagnoli Turi 

Calan-aro Nino D Agata Todenco Pelle
grini Giancarlo Sisti Reg a di Solia Scan-
durra 

STANZEfSE9REYE' I v W d l l f S ^ c a l a 25 Tol 
r89678-| 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 129 Ostia 
i. co Tel 509B531I 
Riposo 

TEATRO IN POETICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tol 51408051 
Ripuso 

TEATRO S GENESIO IVia Pogdora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimiglla 6 -
Til 0535467) 
Saia Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5801637) 
Riposo 

TENOASTRISCE (V a C Colombo Tel 
5415521) 
R poso 

TORDINONA (Vi,, degli Acquaspar'a 16 Tel 
68805890) 
R poso 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 7880985) 
R poso 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (V a dol Teatro Vaile 23/a Tel 
68B03794) 
Riposo 

VASCELLO (V 0 Giacinto Conn 72/73 Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Te 78/-01) 
R poso 

VITTORIA (Piazza S Mar a Liberatrice 8 Tel 
5-40590 5740170) 
Alle ?1 15 Presso il Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 {due) della compa
gnia «A'ton e tecnici» Con Nico Fidenco 
Jimmy Fontana Riccardo Dol Turco Gian 
n Mecc a 
A le 23 30 Equipe 84 in concer-o 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Ol impco PiriZ7a G da Fabriano 
1- Tel 3234690) 
Presso la segreteria dell Ar cademia - Via 
f i a m m a 113 tei 3?0l752 ore 9 13 /16-19 
escluso il sabato - è possibile rinnovare 
l abbonamento alla stagione 1994/95 l po
sti si possono conlermare anche per 
i icnt to t no a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerali liberi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(V<*Tagliamento25 Tel 85300789) 
Aper to lo scriz oni per tutti gì strumenti 
classici Da lunedi o venerdì ore l a 3 0 
19 00 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte senz om cors pianoforte l'auto 
violino chitarre, percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laborator o 
musicale per l Infanzia Segreteria marte 
di 15 J0 17 00-venerdì 17 00 19 JO 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Em l o Macco 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora
torio teatrale corsi strumentai e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
-Ricord Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 66801350) 
Iscrizioni i l cofsi di chitarra pianoforte 
vol ino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
In zia I attivila di s'udio e co«cortls1 ca 
1993/94 e r cerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE F.M SARACENI (Viale dol VI 
gnola 12 Tel 3301150) 
Alle 20 30 Orto Botanico di Roma - Largo 
Cristina di Svezia Hortu i m u t i c i » vii*»-
scensarmon e del cuore Prima parte En
semble Arte Mi.ncJollnit.lca musiche dal 
Barocco al Novecento Seconda parte La 
Cantala d'ammore con la Compagnia La 
Paranza 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA {Via A Barbosi 6 Tel 

23267135) 
Corsi di can o corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basti ca S Clomen 
le piazza San Clemente (angolo v a Labi-
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetta 
coli di concorti sinfonici bai Ieri musica 
da camera opere liriche e prosa Per n 
formazionioro930 12tei 5611519 
Allo 20 45 Rome Festival Orchestra dirot 
la da F Maraffl Solisti Betti Bryngalaon 
(flauto) Mattew Hlngsley (chitarra) Musi
che di Mozar' Gershwm Gounod Giulia
ni 

Domani al le 20 30 Rome Festival Opera e 
Orchestra Opera completa L'«ll»ìr d'amo
re di Donlzetti Direttore F Maraffl Inter
preti T Sparit i (tenore) F Baccar. (bari
tono) A Buratti (baritono) K Latorraca 
(soprano) N Gurt (soprano) 

COURTIAL INTERNATIONAL CHIESA S IGNA
ZIO (Piazza Sani Ignazio) 
Alle 21 00 Coro Hlbernian Fatt iva! Sin-
gera Musiche di Beethoven Mozart G P 
dd Palest ina Gounod .lendelssohn Di
rige Jamet Hopkins 

(CONCERTI NEL PARCO 
(Informazioni tei 5816989» 
Mercoledì alle 21 00 Presso Istituto Sacro 
CuOre P za Trinità dol Mon'i 3 - Musiche o 
lettere di PSchumann Lettore Piccando 
Cuccici la ti Trio d i Milano Teresa Azze
ro Franco Maggio Ormezowakl 

IL TEMPIETTO 
(V a del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zion telefoniche 4614800) 
Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel 
io» 
Alle 21 00 Scherzo Per Invocare Pan Dio 
del v*nlo d «alate Maria Bergamini-Cor
rado 01 Pietrangelo (pianoforte a quattro 
mani) Mus che di Poulenc fiachmamnov 
Debussy 
In caso di maltempo il concerto si effettuo 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcero (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza dello Repubblica • Ariccia) 
Domani alle 18 30 Oa Chopln a Joplln 
(Raglimas) Al pianoforte Alessandra Cel
iati) Musiche di B Galuppi F Chopm E 
Satio M Ravel S Jopltn 

TEATRO DELL'OPERA 
piazza B Gigli Tel 4817003*481607) 
Domani alle 21 00 Balletto La strada Mu 
sica di Nino Rota coreografia di Mano Pi
stoni Solisti e corpo di ballo dol Teatro 
deli Opera 
Biglietti In vendita tutti i giorni dalle 10 allo 
17 ^lunedi riposo) presso II Botteghino del 
Teatrodoll Opera PzzaB Gigli) 
Prezzi T dell Opera (balletti) 

L 30 000/15 000 Riduzioni porgruppi 
Parco dei Daini (concerti) L 30 000/15 000 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Tel 

Summer Jazz Villa CelimDntana Piazza 
della Navicella tutti i giorn dalle 1800 
Ingresso L ' 0 000 con consuma?ione 
Rlchla Cole e Cinzia Glzzl 

ALPHEUS 
Via del Commercio 36 Tel 5^4-B26) 

Sala Miss ssipp alle 22 00 JhoJhenklns 
and Jammers più d scoteca 
Sala Momotomoo Alle 22 00 Charancja 
Mamay più disco salsa 
baia Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Ouart' d. 1 ndle 
su grande scherno 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a R pa 18 Tel 
5812511) 
Non pervenjto 

CAFFÉ LATINO 
(V adi MonleTestacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacc o 3b Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(VddiPortaCas1ello44) 
Dalle 21 00 Mundialissimo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e mus ca suda 
morlcana con i Los Caclasortos 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 Tol 7" 6196) 
Riposo 

CLASSICO 
(Via Liberta 7 Tel 5744955) 
Riposo 

ELCHARANCO 
(Via di Sani Onofrio 28 Tel 6879906) 
Nor pervenuto 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 
Domani alle 21 00 Spettacolo di flamenco 
e karaoke con I arore Darlo Cassini a To-
verexpo 

ESTATE TUSCO LAN A 
tFrascatl Villa Torlonid Tel 9417575) 
Alla21 30 Calcio Quarti divinalo 
Al le 22 30 Be t ta * 

FAMOTARDt 
(Via Liberta 13 Tol 5759120) 
Dalle 21 00 alle 05 00 Musica Uva - Maxi 
schermo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Non pervenuto 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(ViaA daSanGiuiiano) 
Venerdì 15 Le sonor ta mediterraneo di 
Mauro di Domenico 

MAMBO 
(VladeiFienaroli30/A Tel 589**19o) 
Al le 22 00 Soul do Brasil con Zè Galla 

MEDITERRANEO 
(Via di V Ila Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
iLargo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

STELLARIUM 
(Via Lidia 44 Tel 7909B85-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tol 5415521) 
XV Festival internazionale di Roma Pla
tea Estale 

C a r a v a g g i o 
V iaPais ie l lo 24/B Tel 8564210 

Riposo 
L 5 000 

Delle Province 
Viale del le Province 41 Tel 44236021 

Riposo 
L 7 000 

Dei Piccoli 
Via Cella Pineta 15 Tel 8«5>W5 

I l g iorna l ino «Il C l a n b u r r a s e a 
(animazion» mia1990i 
(17 30) L 7 000 

D e l P i c c o l i S e r a 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

T h e b a b y of M a c o n 
(vers ioneor ig ina le sott italiano) 
(21 30) L 8 000 

P a s q u i n o 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

A l a d d l n 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni 94 Tel 7012719 

Chiusura est iva 

T l b u r 

Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 

Riposo 

T i z i a n o 
Via Reni 2 Tel 3236588 

C o p p i a d ' a z i o n e 
M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t 
t a n 
(20 45-22 45) C8-20 30-22 30) L 6 000 

*** "Diritto allo spazio" 
en plein air 

musica, arte, 
cultura 

TOR SAN LORENZO - "Porte del Sole' 
Sabato 9 luglio 1994 (ore 17-23) 

Col lo R o m i t o - Via de l la C o r o n a Austra le 1W 

FESTA DELL'UNITA 
della sez. PDS di PRIMAVALLE 

presso Parco di Via Ascalesi (gii \ u Lorenzo Campeggi) 

d a l 7 - 7 - 9 4 a l 1 0 - 7 - 9 4 

Venerdì 8-7-94 - Ore 20 
Incontro pubblico con Wal ter Tocci (vice-sindaco 
di Roma). Su. Trajfico, metropolitana, mobilità, 
piano delle certezze tra solidarietà e sviluppo 

1 SEZ. PDS PftIMAVALLE 

*i*SS« 

TEATRO ROMANO di' O S T I A A . N T | C A 

COMUNE DI ROMA 
TKATMO DI TOMA 

Ar«lMaloflUa4iOM« 

16/19 luglio o i . 19 0 0 
Coop. KAOS 
Mario 8emealm I» 

GALANTUOMO PER TRANSAZIONE 
di Ctovannl Cltaud 

• • ngi« 41 Mario Sflaool* 

21/34 lugl io o n 19 00 
A M Cu l tu ra l Isola 
28* Faitlval di Borilo V a n n i 

IL CAVALIERE E LA DAMA 
ai Cario Coldonl r«al« Mauro Avogaoro 

3<W9 luglio ora 19 00 
Aroa Azzurra Taatro 
JjUtuto dal Dramma Popolar* di S Miniato 
MataUnoOafranorMoha OaudloBIgaglI. 
IL CRISTO PROIBITO 
A Curalo Malaparto >«jla Maarima Limoni 

«dlUgoChlda MaMKnto Lueonl 
• a. Lucilla MorUeeM 

4/7 agoilo oro 19.00 
CJ> T Nuoro Polltaonloo/1 N DJ. 
LA DONNA DI SAMO 
ai Monandro 
DWwfcMM,»**uMMiio*naui Mario ProjfMri 

10/14 agoaio oro 19 00 
I Dioaourl/ 28* Fatdval di Borglo Veroni 
Cluaappo Pambiari, U a T a n a l , 
Mlool Pamblari la 
MOLTO RUMORE PER NULLA 
di William Shakoapoaro 
twoiMwnai • «^IHIMHO di Luigi Lunari 
raju Antonio Irjrily 

16719 agoalo ora 19.00 
Atlantide Produzioni 
AULULARIA 
al Tito Mando Plauto 
eeeuaBMate • reale di Renalo Clordano 
eoo Arnoldo Koa, Orio Maria Cuerrlnl 

30/31 lugl io ore 19 00 31 agoato oro 30.00 
Aea, Culturale Canale 7ero/Speclo Zero NoMra SignoraaxL 
FESTIVAL DEI POETI CARMELO BENE u, 

.ou.dlSIrnonoCarella. Franco Cordelll Centi orfici dì Dlrve Campane 

3egOatOorel9.00 • ^ • ^ « ^ - ^ M B M M e e e e a 
EAO/FoulW Inamerjonei dalle Ard Benxri» 
LO SPEZIALE 
di K. J.Hajrdn r . lunaedi Carlo Caldani 
fasta Anna L a u l 
enioewredoo—«odo II Cll ippo di Roma 
duwefe Stefano Maetrangalo 

lnJormer.lone e vendltaj 
Teatro Argentlnej 
ore 10 /14-IS/1» teL 6880 4601 /2 
Taatro d. Carla Antkai 
ore 18/19 tei 5o57340 

Teatro Argentina campagna abbonamenti elagione 1994/95 
D dir i t to d i prelazione, per gli abbonati della panata stagione, Kade ti 3 1 luglio 

http://Mi.ncJollnit.lca
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Academy Hall 
v. Slamlra. 5 
Tel. 441.377 78 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 6.000 

M a n i a c i — n t l m a n t a l l 
diS. Izzo, confi. Tognazzt, B De fiossi (Haliti 94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle allo preso con 
l'alchimia oel sentimenti N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * 

Admlral 
p. Verbano. 5 
Tel. 854 1195 
Or. 17.45 

20.20-22,30 
L.6.000 

D n a I r res is t ib i l i b r o n t o l o n i 
di D.Petrie.coiiJJjeriimon. W.Matthau • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qut nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia # 

Adriano 

?. Cavour, 22 
ol. 321.189» 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L.6.000 

I l f u g g i t i v o 
di A Davis. conH. Ford. T. La Jone, (Usa V3) • 
Accusato Ingiustamente di aver ucciso la moglie, il dotto
re scappa dal carcero. Sarà braccato per lutti gli Stati Uni
ti Da un serial tv degli anni Settanta. N.V. 2h 10' 

D rammat i co * H < r G G 

Alcazar • 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588 0099 , 
Or. 18 30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

F i l m r o s s o 
di K. Kieslowski. coni L Trinlignanl, I. Jacob (F-Pol "94) -
Atto linaio dolla trilogia sul colori di Kieslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico * * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tol. 540.8901 
Or. 

America 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6188 
Or, . 

C h i u s u r a e s t i v a 

Ariston • 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 18.00 

20.20-22.30 
L.6.000 

I l mistero di StoryviHe 

Astra • 
v.le Jonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 

Chiusura estiva 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or, 17.30-19.10 

20.50-22.30 
L. 8.000 

Augusti» 2 • 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or, 17.00-18.50 i 

20.40-22.30 ' , 
L.B.000 
Barberini 1 -, 

?, Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 16.45-18.40 
20.35-22.30 

U. 6,000 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 
Tel, 482.7707 
Oi -«00-18.15 

2 0 , ^ • ?>.3o • 
!_6.M0 

Barberino 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 '• 

Or. 17.15-19.00 
20.45-22.30 ' 

L.6.000 

Le mil le bol le blu 
di L Pompucà. con £ Catania. (Italia "93). 
• Storia corale, fra il grottesco e il nostalgico, di un condo

minio romano nell'estate del '61 In coincidenza con l'e
clisse totale. Amori, rlplcche, odil familiari. N V. 1 h 30' 

..SQnwmdjart*. 
L'Inferno 
di C Chabrol, con £ Bearl. F. Citata (Fmnaa '94) • 

' Oa una vecchia sceneggiatura, mal realizzata, di Clouzot. 
L'Interno e quello del giovane Paul, sposato a una donna 
troppo bolla e, oltrettutlo, assolutamente innocente. N.V. 

prammatico,*1* 
C a r o d i a r i o 
diN Moretti, conN Moretti, R Carpentieri (Italia "93) • - *• 
- In vespa-: viaggio ira le strade di Roma. -Isole»; risate e 
solitudine sulle Eolle. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Belloelroportante, Moretti, Insomma. N.V. 1h40' 

C o m m e d i a - * * * i><r 

di A /Iran, con M. Leonardi, L Cavazos (Messico VI) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa
ga familiare che Intreccia amore, sesso e cucina. Da un 
romanzodlL.Esqulvel.N.V.1h50' , , - . . • 

..S.enllmwtf»lfl**.&iMt 
I M m l r o d e l l ' a r c o b a l e n o 
diAJodonxptkv, con P.OToote, OSianf • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredita. I h e 30'. 

Grot tesco * 
Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393580 
Or. 

Capranlca 

?. Capranica, 101 
el. 6792465 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L.6.000 

N e l 
dij Shcridan. conD. Day Lewis, £ Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Shorldan. Che ricostruisce li caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico * * * 

Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.6.000 

P h l l e d e l p h i a ~ 
dij. Demme, con T. Hanks. O. Washington (Usa, D3) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * -irti 

C l a k l -
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 ' 
Or. 16.50-18.40 

20.30-22.30 
L.6.000 

C u o v a n l , c a r i n i e d t s o o o u p a t l 
diB.Stiller.conW.Ryder,HHawke(Usa'93) 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una comniediola. ma il lu
minala dalla presenza di Winona Ryder. N.V 1 h 30' 

Commed ia * 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.30-19.10 

20.45-22.30 
IR.B.000,,-; 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 

Or. 

diKvonGamier,conK.Riemnnn(Ger, 1993) • 
La dltiegnatrlce di fumetti è In crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é In crisi. Il problema sa
rà risoltocon l'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 

Commed ia * * 

Chlus i i • estiva 

-Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 I di A. D'Alain, con A Calma. M. Chini (Italia '94) • 
rt01' « v ? * « in Strane lettere d'amore llrmate da uno sconosciuto turba-

in an" v? vi n 0 " ' r a n q u ' " ° ménage di una coppia. Immersione In un 

L. 10.000 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico * * 
Embassy • 
v. Stoppani. 7 ' 
Tol. 8070245 
Or. 

Chiusura «stiva 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 ' 

O t e v a n l , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 
diB.Sliller,conW.Ryder,E.Hawke(Usa'93) • -
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas), Una commediola, ma Illu
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1h 30' 

Commed ia * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tol. 5010652 . 
Or. , 

Chiusura estiva 

Esperia 

?. Sonnlno. 37 
el. 5812884 

Or. 17.30 
20.10-22.30 

L. 6.000 

L'età den'lrmooenxa 
di M. Scortese, con D. Day Lewa, M. Pici/ter (Usa 93) • 
Nella New York di l ine '800, l'America d'alio bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco (osse l'Euro
pa. Dall'eleganto romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

D rammat i co * * <r-ù 

<*J 

mediocre 
buono 
o t t i m o 

CRIT ICA 

* 
PUBBLICO 
ir 
irir • 
•ùirit 

Etolle 

? in Lucina. 41 
el. 6876125 

Or. 17.30-19,10 
20 45-22.30 

L.6.000 

Eurclne 
v Llszt,32 
Tol 5910986 
Or. 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
di K. von Carnier (Germania '93) • 
Incassi record, in Germania, por questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventisotenne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

C h i u s u r a e s t i v a 

Europa 
e. Italia, 107 
Tol. 8555736 
Or 16 30-18.40 

20 40-22,30 
L. 10.000 

S e n z a p o l l e 
di A. D'Alain, con A Caliena. M. Ghim (Italia '94} • 
Strane lettore d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammat ico** 

Excelslor 
8. Vergine Carmelo, 2 
Tol, 5292296 
Or 17.00-18.50 

20.40 • 22.30 
L. 6.000 

C a r o d i a r i o 
di N. Moretti, con N. Morelli. R. Corpenlien (Italia '93) • 
-In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Modic i - : parabola sulla malattia. 
Bello e importanlo. Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * it-Cr 

Farnese 
Campo de' f ior i , 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
diA. Lee, con W. Cheto, M Lichtcnsletn (Tatitxin "93) • 
«Vlzletto- alla cinese, coppia di gay deve -recitare» quan
do i genitori vengono in visite Un insolito film talwaneso. 
Orsod'oroa Berlino'93. N.V. I h 42' 

Commed ia * * -ti-tr 

Fiamma Uno 
v. Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 

Chiusura «stiva 

Fiamma Due 
v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.10.000 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or. 17.00 

20.» -22.30 
L.6.000 
Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 
Giulio Cesare 3 
v.le G. Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

M r . W o n d e r f u l 
diAMinghella.conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operalo Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la gelosia é in agguato. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * 

Q u e l o h e r e s t a d e l g i o r n o 
dij. Ivory. con A Hopkins. £ Thompson (Cr Brel. D3) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente Inglese, che serve por vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat ico * * -ù-ù 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L..6.0p0 

Hollday 
l.go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 17.30 

20.05-22.30 
L.6.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
diS Izzo. con fi Towazzt, ri. De Rossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Sos
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h 40' 

Commed ia * 

V i v e r e 
dlZ Yimou (Taiwan 1994)-
Una famiglia cinese tra le molto vicissitudini sociali e poli
tici del suo paeso dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo-e nvoluzloneculturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 6417926 
Or. 16.30-18.30 

. 20.30-2230 
L.6.000 

C r o n i s t i d ' a s s a l t o 
di R. Howard, con M Kealon. C Close (Usa '94) • 
Ancora un film sui giornalismo, che per definizione é 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove lo soddisfazioni arr Ivano col contagocce. 

Commed ia * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17 00-16.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 'A 
dlP.Segal,conLNielsen,P.Preslcy(U'a'94)- ' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Br i l lan te** 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30 -22.30 
L.6.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e ' -
diALee.conW.Choo.M.Ltctitenstein(Taiwan'93) • 
-Vlzletto- alla cinese, coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42' 

Commedia * * irCr 

di K Kieslowski. con). L Tnntignanl. I. Jacob (F-Pol. WJ • 
Atto tinaie della trilogia sui colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatjco * * * 

' ' i a r S ^ H u i a H o o p ' " 
dij. Coen, con T. Robbtns. Paul Netuman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Sr.1!!?.".1.0.*.*.*. 
M r V w o r r d e r f u l 
diA.Minghella,conM.Dillon(Usa'93) • 
Commedia romantica In quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito, Ma la gelosia é in agguato N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * 
Golden 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 

C h i u s u r a « s t i v a 

Greenwlch 1 
v. Bodoni. 59 • 
Tel. 5745825 ' 
Or. 17.15-19.00 

20.45-22.30 
L. 10.000 

T r e n t a d u e p i c c o l i f i l m s u O l o n n O o u l d 
di F. Girard, con C. Fcore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali
smo, Insolito e curioso -, 

B log ra l j eo * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 -
Or. 17.30-19,00 

20.45 • 22.30 
L.10.000 v 

diK.vonGamier.conK.Ricmann(Ger,l993} • 
La dlsegnatrice di fumetti é in crisi. Percho la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è in crisi II problema sa
rà risoltocon l'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 

Commed ia * * 

Greenwlch 3 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 ' 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 
diS. Cabrerà, con F. Ramirez, F Cabrerà (Columbia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo.sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta é esportabile. Vedere p i r credere. 

Commed ia * * -tr-iz 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-18.50 • 

20.40-22.30 
L.6.000 
Maestoso 1 
v, Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or. 17.30 ' 

20.00 • 22.30 
L.10.000 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or 17,30 

20.00-22.30 
L.10.000 

F i l m B i a n c o •>• •• -
diK.Kiesloijski,conJ.Delpy,ZZamachowski(Fr.94) • ' 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren
dersi una vendetta sulla ex moglie. - " 

Dramma t ico * * * 

A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o ,, 
di A Norris, con C Noms, C. Neamc. (Usa '94) 
• Da Riccardo Cuor di Leone tino a oggi il salto ò breve se 

ci si mene di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla 
morte di un rabbino e scopre... N.V. Ih 20' , 

. .HQRB.QR* 
M r . W o n d e r f u l 
di A. Minghella, con IH. Dillon ( Usa '93) -
Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex, l'operaio Gus cerca di trovar
le un marito. Ma la golosla é in agguato. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

M B u t t e r f l y 
dìD Cronenberg.conJ lrons.J.Lone(Uso-Canada^) • •' 
Diplomatico francese vivo per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei ò In realtà un -lui». Si, avete 
capito bene: proprio mai. Mah' N.V. Ih 40' 

Drammatico * ir 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 786066 . 
Or. 17.30 

20.00- 22.30 ', 
L. 10.000 

F e a r l e s s . S e n z a p a u r a 
di P Weir, conj. Bndges, I. Rossellmi (Usa. '94) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del-
l'-Attimo fuggente-, ci spiega come, N.V. 

Drammatico** 

Majestlc ' 
v. S. Apostoli, 20 -
Tel 6794908 . . 
Or. 17.30 

20.00-22.30 
L.6.000 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

M y l M o • • 
di B.Rubm, con M. Kealon (Usa '94) • ' •'•• • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un fllm-lostamento per l'erede, ^ 

Drammat ico *r 

C h i u s u r a e s t i v a . 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 , 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 " 

B a d B o y B u b b y 
dlR.deHeer.conN Hope (Aw.lr.-lla '93) • 
Bubby é cresciuto In uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcerlera, Improvvisamente, una notte, scopre 
che tuorl dalla porta c'è II mondo... N.V. 2h 

Grot tesco * * 

MulttplexSavoyl All ' I 
v. Bergamo. 17r25 
Tol. 8&1498 
Or. 20.40-22.30 

L. 10.000 ' 

I n f e r n o « r i t o r n o 

Multlplex Savoy 2 U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 V, 
diP Sopì, conL Nielxn, P hesln (l\a'94ì-
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dro-
bin impegnato nella lotta anti terroristi N V. 

Br i l lan to** 

Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 20 40-22.30 

L. ,10000. 
Multlplex Savoy 3 
v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541496 
Or. 20.40-22.30 

L. 10.000 

B u g i e r o s s e 
di P Campanella, con T Arano (Italia '94j 
Ingarbugliate vicende sessual-sontimentali di un giornali
sta tv. Diviso tra varie donne, capila per lavoro nel giro 
dei gay. Un giusto contrappasso' N.V 1 h 40* 

Thri l ler* 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Nuovo Sacher 
l.go Ascianghi, 1 
Tol. 5818116 
Or. 

Vedi Areno 

Paris 
v. M Grocio. 112 
Tel. 7596568 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 6.000 

Q l c v a n l , e i i r ln l e dlsvoccup 
di B Stilici. conW Ryder. F. Hawkc ( Usa V3) • 
Canzonelle, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma il lu
minata dalla presenza di Winona Ryder N V 1h30' 

- J Commed ia * 

Quirinale • 
v. Nazionale, 190 
Tel. 48B2653 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.6.000 

' ' C ' h ì n e ^ f c a r n a s u * r a 
di C.H LeeSun. con G. Emerald • 
Posizioni semplice e articolate Ovvero, l'amore sotto il 
cielo d'Oriente Come a dire sotto 11 sole niente di nuovo. 
VM18 

Erotico* 

Qulrinetta -
v. Minghetti,4 
Tel, 6790012 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 

L.6.000 
Reale . 

?. Sonnlno, 7 
el. 5810234 • 

Or. 17.30-21.00 

U n a p t t ra fówmal l t - i 
di G Tomatore con G Depardieu, R Polanskt (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V 1 h 50' 

Drammat ico** 
"Scnind'ler*i'lLast 
diS Spielberg. conL Neeson. R Fienncs (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura noi lager. Emozionante. N V. 3h 15' 

Drammatico * * * -tr&ti 

"s-l im B i a n c o 
di K. Kieslowski, conj Delpv, Z. Zamuchounki (Fr 94) -
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisco e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V 1h31* 

Drammat ico* * * 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16.30-18.30 

20.30-22 30 
L, 6.000 

R«z"% 
v.le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or. 18.30 

. 20.30-22.30 
L. 10.000 

C h i u s u r a « s t i v a 

H l m 
diK Kieslowski. conj. L Trmligiianl. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colon di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I pcisonaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico * * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 ' 
Or. 1730-19 00 

20.40-22 30 
L. 6.000 

Royal -
v E. Filiberto. 175 
Tol 70474549 
Or. 17.30-19.10 ' 

20.50-22.30 • 
L..6.0p0 

Sala Umberto -
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17.15-1900 

20.45-22.30 
L. 10.000 

Aleodln 
diJ MuskereR Clementi, prod Walt Oline)' (Usa '93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Dlsnoy. N. V. 1 fi 40' 

. . C a r t o o n * * * * * 

I n c u b i 

"Veleno' 
di B. Bigom. con E. De Capuani. C. Colnaghi (Ita 1993) • 
Fratelli di questo pianeta, gli Strano si odiano. Uno dei 
due, addirittura finge di essere stato ucciso E manda l'al
tro In galera. Finirà a tarallucci. 1 h30 

Grottesco * * 

Unlversal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or, 17.15-19.00 

20 40-22.30 
L.6.000 

' ' B t o n ' c a ' n e v e e i ' s - m e n a n i ' ^ 
di W Disney. Cartoni ammali (Usa '37) -
Torna 11 famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanettl. Un classico immortale. N V. 1h 23' 

Cartoni animati * * * 

F U O R I 

^ - ^ ^ « i f M w ^ * ^ 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel . 9321339 
Riposo 

SISsIÉliil 

L.6.000 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Neorett i , M, Te l . 9987996 L. 6.M0 
Fjlmraiio .. i1?A9W.°:̂ .̂ :.'?Vh?f;-.?.Pl 
Campagnano 
SPLENDOR 
Per amore, solo p«ramore. . , .(17-19.15-21.45! 

C o l l o f e t r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588. 

L.6.000 
Sala Corbucci: chiusura estiva 
Sa a De Sica: chiusura estiva 
Sa a Fellim: chiusura estiva 
Sa a Leone; chiusura estiva 
Sa a Rossellìnl: chiusura estiva 
Sa a Tognazzl: chiusura estiva 
SaayisMntitcNysyraestlya 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Quo: chiusura estiva 
SalaTre^chlusura.estlva. 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L. 6.01 
Sala Uno: Donne senza trucco ( 16.00-2g.>K 
Sala Due: Vivere 17.00-22.31 
Sa!aTre:MedamaBifflertlx (16.30-22.3! 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura mtlva 

G e m a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Tel , 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 „ „ 
L.10.000 

Chiusura estiva 

O s t i a 
SISTO Via del Romagnol i . Te l . 5610750 L. 6.000 
Giovani carini e disoccupat i (16.45:18:40-2014t)-22) 

SUPERGA V.le del la Mar ina. 44, Tel. 5672528 L. 6.000 
Chiuso.perrestau.ro. 

T i v o l i 
GIUSEPPETTt P.zza Nicodemi. 5, Tel . 0774/20087 

L.6.000 
My.jjla t??.-.?:?! 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 
Doyaste.te?.l.oionp.c|u| i??.:?.?! 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Tel. 9590523 
Nestore ' ( 18-20-22) 

•nVMlUUailllMHMM^^ 

Arena Esedra 
Via dal Viminale 9, tei . 4743263 
Fi lm bianco di Kieslowski (21.00) 
Ablsslnla di F. Mart lnott i (22.40) ' 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon.(12spett . ) ] L:.30.000 

Azzurro Sc lp lon l * 
Via degli Sclplonl 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: • 
Medea di Pasolini (20.00) 
La signora di Shangal di Welles (22.00) 
SalaChaplln: 
IL giardino di cemento di Blrkin (20.30) . 
Il glard'no di cemento di Blrkin (22.30) 

Qrauco ' 
Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 
Iti nerar- dell'eros. 
Fuochi d'arimelo di Anger (21.00) 
Chant d'amour di J. Genet (21.15) 
Fiamme di passione di Kwletniowskl 
(21.45) 
Looklnc lo r Langstone Hughes di I. Jul ien 
(22.00) 

Politecnico 
Via G.B. Tiepolo 13/a, tol. 3227559 
Il sogno del la farfal la di Bel locchio (13.30-
20.30-22.30) 

; L . 7 . 0 0 0 

Arena Kaos 
Via Passino. 26. tei . 5136557 
Siati d i a l lucinazione di Russel 

Tessera e ingresso L. 5.000 

A R E N E 

Enea 
Lavlnlo 
My lite (21.00-23.00) 

Nuova Arena 
Ladlspol i 
Un mondo per iodo (21.45) 

Nuovo S a c h e r 
L g o A s c i a n g h i , 1, tei. 5818116 
Decalogo 5(21.30) 
Decalogo 6 (22.40) 
Decalogo 7 (23.50) 

LINEE 1*3. 
ANZIO - PONZA DURATA 3tt PERCORSO: 70 MINUTI 

DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 
Da Anzio 07,40' 08,05 11,30" 13.45' 17.15 
Da Ponza 09,40 11,20; !5,3Cr_. 18,30\_ 19t00. 
' Bduso Martedì e Giovedì 
" solo Sabato e Domenica 

DAL1 AL 18 SETTEMBRE 
Da Anzio 07,40' 08,05 JJSO" 
DaPonza 0 9 , 4 0 _ _ ì 1,20'. 15_,op_': . 
' Escano Martedì QGJovotlI 
" sotoSaboloeDomomoa 

13,45' 
'ì>,30~ 

16,30 
18,10. 

DAL 1, LUGLIO AL 31 AGOSTO 
Da Anzio 07,40- 06,05 11,30 13,45' 17,15 
Da Ponza 09j40 . 11.20' 15,30 18,30' J9,00_ 
' Eackmo Martedì o Giovodi ' ' 

"^ 

PA119 AU 30 SETTEMBRE 
Da Anzio 07,4Cr 08,05_ 
Do.Ponza_. .Ó9U40_ . 1 1 j » ; _ 
* EaOuao Martedì « Giovedì 

13,30' 16,00 
17,00' 17,30 

Escluso 
Martedì » Olovadl ANZIO '*" PONZA - VENTOTENE 

DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p. 07,40 13,45 V.tene p. 10,00_ 17,25 
Ponza a, ___08,50_ 14,55 PonznV,' To,40 ^18,05 
Z SÌ 09,05 15,10 p. 11,20 _ 18,30 
V.tono a. 09,45 15,50 Anzjo_a. 12,30 _ .10,40 

DAL 19 AL 30 SETTEMBRE 
Anzio p, 07,40 13,30 V.'ono_p_._ 10.00_ _16,00 
Ponza a, 08,50 14,40~ Ponzo a r \ 0 j ! 0 _ _16,40 

Ci. 09,05 14,55_f *_ _J>, 11,20 " ' 17,00" 
V.tono a . " 09,45 15,35 Anzio a.*12,30 18.1CT 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Anz|p_JJ. 07,40 13,45 V.tene p. 10,00 _ 16,25 
Ponza a. 08,50 _14,55 _ Ponza a. 10,40 17,05_ 

__ p._l 09,05 15,10 p. 11.20 17,30_ 
V.tonea. OSj^^JSjSO Anzlo^n.^^o __ l"3,40. 

PERCORSI 

ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

Eeclusp, Martedì FORMIA - VENTOTENE (0UMTADiLPKC0rS0:55MINUlT] i 

DAL1GIUGNC 
Da Formla 08,30 17,10 
Da V.tene 09,45 19,00 

D&ULf tk 
Da Formla 08.30 
Da V.tono ._ 09,45 

J6,30_ 
.J8|39_ 

L S E L T E M B R E 
_08,30 _16,15 

09,45 17,30 

EacJmo Martedì 
FORMIA - PONZA DURATA DEL PreCORSO: 70 MINIAI 

DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Do Formla 13,30 DaPonza 15,20 

DAL 1 AL 
Da Formla 13.15 DaPonza 14,40 

INFOOUZIONI • BieumtitiA - ntHOTUiom 

WGOIETUIKMO i 

Vìa Porlo tnmenDom, Ì8 - 00042ANZIO lltmì 

LINEE: ANZIO - PONZA 
ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

ANZIO' Tot. Oli /9fMS085-9048320 
Fax 06 / 9845097. TolOK e 13086 

PONZA: Tel. 0771/8OM8 
VENTOTCNt.Tol 0?71rt»1S>5f6-B52W 

LINEE: FORMIA - PONZA 
FORMIA-VENTOTENE 

FORMIA. Tol 0771 /700710 .Fax 0771/700711 
Banchina Azzurra • Tol. 0771 /?6709« 

PONZA: Tel. 0771/80549 
VCNTOTLNE BlrjllOtlona Tel 0771/80IB5/0-8K53 

http://Aw.lr.-lla
http://Chiuso.perrestau.ro
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OGGI «VOGLIA MATTA». Musica 
anni Sessanta al Parco San Se
bastiano stasera si balla con la 
splendida Equipe 84 Alle 
24 00 ali area cinema «Far 
West» regia di Delmer Davos 

DOMANI MIKE FRANCIS. Parte il 
primo festival internazionale 
della birra che si svolgerà nel-
1 area del parcheggio di Saxa 
Rubra con un fitto cartellone di 
concerti Stasera Mike Francis 
Biglietto lire 20 000 « , 

LUNEDÌ CINEMA. Si chiama 

Shots from Jugoslavia» la ras
segna cinematografica che 
prende il via oggi al Palazzo 
delle esposizioni con film dalle 
14 30 alle 18 30 Alle 19 tavola 
rotonda con i registi delle ope
re presentate Ingresso gratui
to 

MARTEDÌ AD ANZIO. Dalle 20 00 
al Km 34 della nettuncnse 
apre i battenti la prima edizio
ne del Cocco Village con spet
tacoli e mostre fino al 5 settem
bre 

MERCOLEDÌ ANCORA CINEMA. 
Prende il via oggi al Palaexpò 
una rassegna cinematografica 
dedicata al regista Suzuki Sei-
lun con quindici opere da -Let
tere d amore del 59 a Yume-
JI del 91 

GIOVEDÌ A TESTACCIO. Un inte
ro villaggio dedicato alla musi
ca e a'I arte fino al 10 agosto 
Inaugura stasera (alle 21) Ja 
mes Senese accompagnato da 
suo storico gruppo Napoli Cen
trale Al Villaggio Globale Lun

gotevere Testacelo telefono 
57300329 

VENERDÌ BOBBY SOLO. Prose 
guonc le spcttacolazioni del 
la «Voglia matt \ scritta da Ar 
naldo Bagnasco \ttiho Corsi
ni Pietro Favan bandro Merli 
con i «quattro moschettieri 
Jimmv Fontana Nico Fidenco 
Gianni Vleccia e Riccardo del 
Turco Sempri" al parco San 
Sebastiano stasera si balla con 
la musica anni Sessanta prò 
posta da Bobbv Solo 

Jacob Philipp Hacker*. Palazzo 
delle Esposizioni via Nazionale 
194 Orano 10-21 , no marte
dì Da mercoledì inaugurazio
ne ore 19 e fino al 30 settem
bre Catalogo realizzato dal-
1 Artemide Edizioni Ingresso L 
12ooo ridotto L 6000 Abbo
namento a quattro ingressi 94 
1. 20 000 Nata dalla collabora
zione del Gabinetto Comunale 
delle Stampe, Istituto Naziona
le per la Grafica Soprintenden
za di Caserta e i musei di Dus
seldorf, Weimar e di San Pie
troburgo esposizione che rac
coglie in antologica anche se 
non esaustiva, le opere di uno 
dei pm^elebn paesaggisti del
la seconda metà del Settecen
to Jacob Philipp Hackert 
(1737- 1807) pittore tedesco 
formatosi inizialmente alla lu
ce de: dettami del paesaggi
smo di spinto neoclassico ap
prodò a Roma a poco più di 
trentanni e nel nostro paese 
che percorse in lungo e in lar
go concluse I intero arco della 
sua esistenza Ricoperse per 
più di dieci anni fino al 1799 
I incarico di pittore di corte di 
Ferdinando IV di Napoli <. 

Maria Sorlcaro. Galleria 11 Cano
vaccio via delle Colonnette 27 
Orano 16 30-20 Da mercole
dì inaugurazione ore 17 e fino 
al 27 luglio Figurativismo stra
lunato di una pittrice che ama 
la realtà figurale più di ogni al
tra cosa al mondo la realtà 
della natura circostante filtrata 
dall lo pittorico 

Stati del bianco. Chiesa di San 
Francesco Bolscna Orano 11 
- 1 3 17-20 Da oggi inaugu
razione ore 18 e fino al 16 ago
sto Studio Bocchi tei 6832537 
c/o «Il labirinto del Pellegrino», 
via Arco di SMarghenta 12 
Orano 17 -20 Da mercoledì 
inaugurazione ore 18 30 e fino 
al 26 luglio In esposizione fra i 
tanti artisti le opere di Robert 
Rvman Fabio Mauri Piero 
Manzoni Vitaldo Conte Enri
co Castellani Sol Le Witt Ro
berto Pietrosanti patrizia Moli-
nari 

Comunità. Civitctla d Agliano Vi
terbo Da oggi e fino al 23 luglio 
e dall 8 al 27 agosto Artisti ed 
esperti di tutto il mondo si con
frontano sul tema della «Comu
nità» Diverse opere di diversi 
artisti per costruire vie di colle
gamento tra le diverse arti per 
un progetto che solleciti 1 ìnte-
disciplinanetà fra le diverse di
scipline artistiche 

Raffaello Sallmbeni. Museo di 
Scultura Contemporanea inter
nazionale via ladispoli 50/a 
Fregene Da mercoledì inau
gurazione ore 19 In esposizio
ne bronzetti e disegni dell arti
sta presentati in catalogo da 
Mano Verdone E inoltre in oc
casione della Sesta edizione 
del Premio Pianeta Azzurro 
che riconosce e premia impor
tanti personaggi dei più svanati 
campi della cultura e dello 
spettacolo mostra di scultura 
internazionale ali aperto che 
indaga volumetricamente sullo 
stato attuale delle vicissitudini 
della materia scolpita Fra i 
tanti artisti opere di Alba Gon-
/ales Paolo Mavol FredPcrnn. 
Camilo Otero 

[Enrico Qalllan] 

C L A S S I C A 

Santa Cecilia. Viviamo di questi 
giorni come sulla cima di un 
vulcano arroventato di musica 
Santa Cecilia ha nel cratere 
ben sei concerti a Villa Giulia 
Steven Mercurio con la Spoleto 
Festival Orchestra (Santa Ceci
lia con i suoi complessi con
clude domenica il Festival 
con la «Nona» di Beethoven) 
dirige due concerti lunedi 
(Rachmaninov e Rimski-Kor-
sakov) e martedì (Gershwin -
anche la «Rhapsody in blue • -
Menotti e Ciaikovski) Di Me
notti sarà eseguito il poema 
sinfonico «Apocalypse» Mer
coledì arriva il celebre direttore 
Myung-Whun Chung con la 
Philarmonia Orchestra di Lon
dra Si incomincia con la ex 
quarta «Sinfonia» di Dvorak 
op 88 si continua con «PellCas 
et Mélisande di Faurc e si con
clude con I Oiscau de feu» di 
Stravinski Giovedì e è un pò di 
tregua dal sinfonico II Quintet
to a fiati di Santa Cecilia con il 
pianista Bruno Canino esegui
rà i Quintetti op 16 di Beetho
ven e K. 452 di Mozart in mez
zo figurano musiche di Ibert e 
Hindemith («Kammermusik> 
op 24 n 2) Venerdì e è I atte
sissima festa musicale in onore 
di Petrassi ormai vicino al no
vantesimo compleanno (16 lu
glio 1904) La festa si svolge 
d intesa con 1 Accademia filar
monica e I Istituzione Universi
taria Si dividono il podio Crm- -
stian TWelemann (è lui che di-
nge la «Nona», domenica a 
Spoleto) e Margello Panni 'n 
programma I Ottetto per otto
ni, la suite del balletto «Estn» il 
Frammento per orchestra e 'a 
Cantata «Noche oscura • 

RomaEuropa. Il vulcano di Ro-
maEuropa> già in attività non 
è meno ardente A Villa Medici 
suona martedì il «Duo di vio
loncello e pianoforte Anne Ga-
stinel e Roger Muraro (Rach-
maninov De Falla Schuman 
Debussy) Mercoledì il pianista 
Muraro si esibirà in un virtuosl
stico recital dedicato a Liszt al 
Liszt più demonicamente av
venturoso Vengono proposti i 
•Capricci poetici> gli «Studi tra
scendentali» e per finire la 
«tremenda» sgomentante «Ra
psodia spagnola» 

Casa Schumann. Mercoledì alle 
21 a Trinità dei Monti «Casa 
Schumann odi et amo» Ric
cardo Cucciolla legge lettere di 
Clara e Robert (il grande amo
re ebbe anche un interno 
aspro risentimento) alle quali 
si alternano le esecuzioni di 
particolare composizioni schu-
manmane 

[Erasmo Valente] 

D A N Z A 

«RomaEuropa» In balletti. «RomaEuropa 
è particolarmente accesa dal fuoco del
la danza Si avvicendano 1 una dopo 
I altra importanti compagnie Nel nuo
vo teatro presso il Museo degli strumen
ti domenica lunedi e martedì si scate
nerà la «Bill T Jones e Arnie Zane Dance 
Companv» È Jones che continua la dan
za anche provocatoria «Ji Amie Zane 
scomparsone! 1988 vittima dell Aids In 
piogramma figurano quattro balletti di 
cui tre in «prima» per I Italia Giovedì e 
venerdì ammireremo il Gruppo franco 
se «Jean Claude Gallotta ed Emilc Du-
bois» che ripropone il balletto «Ulvsse 
nella coreografia di Gallotta risalente al 
1981 e riclaborata lo scorso anno Al 
teatro del Vascello mercoledì la Com 
pagnia milanese «Corte Sconta» di Laura 
Bilis e Cinzia Romiti presenta il suo ulti
mo successo «Il guardiano del coccodril
lo» La coreografia su musica ongmale 
di Vincenzo Ciotola affida a otto danza
tori la rievocazione del piccolo uccello 
egiziano che mangia spizzicando tra i 
denti del coccodrillo Venerdì ancora al 
Vascello la Compagnia di Enrica Pal
mieri presenta il recentissimo «Attrito e 
moto - Esplosione e fuoco» Il rosso 6 il 
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Orquesta De La Luz: dal Giappone a suon di salsa 
Ve la immaginate un orchestrina di undici 
giapponesi, tutti di Tokyo, compresa la 
cantante, che si abbigliano come fossero stati 
arruolati dalla band di Tito Puente, e suonano 
•salsa» cantando in puro spagnolo? Allora 
eccola, l'Orquesta De La Luz: una band di 
amici nata nell'84, quando Nora e Gen Oglmi 
furono folgorati sulla via di Damasco dai ritmi 
afrocubani e latini decidendo cosi di Imitarne 
le gesta. Con loro si apre lunedi sera allo 

stadio del tennis, Foro Italico, la rassegna 
•Musiche dal mondo». Martedì sera i brasiliani 
Olodum con le loro percussioni e II radicato 
impegno sociale, mentre venerdì 15 è di scena 
l'acid jazz con II percussionista londinese 
Snowboy e la bellissima Carleen Anderson, ex 
vocalist del Young Dlsclples, accompagnata 
da un tastierista d'eccezione- l'ex Styie -* 
Council MIckTalbot Ingresso 20 mila lire, 
dalle 22. [Alba Solaro] 

Un'Immagine 
del balletto 
•Il guardiano 
del coccodrilli-
che la 
Compagnia 
milanese 
«Corte Sconta» 
presenta 
mercoledì 
al Teatro 
del Vascello 

colore predominante incombente su 
due musicisti che affiancano tre danza
trici La musica e di Luca Spagnoletti 

«La Strada» all'Opera. Per la verità il Tea
tro dell Opera ha una pò smarrito la 
strada del balletto Per ora va avanti al 
chiuso nella sua stessa sede senza la 
partecipazione dell orchestra eon «La 
Strada aperta alla danza su musiche di 
Nino Rot? Repliche stasera domani e 
lunedi alle 21 Poi arriverà Giselle 

Maguy Marln al Tendastrlsce. La Com
pagnia di Magu\ Mann ritorna a Roma 
martedì con il balletto Watcrzooi Cosi 
s ch.ama una zuppa di carne e pesce 
che non dispiace ai buongustai del Bel-
ciò (Erasmo Valente] 

Summer Jazz. Nei suggestivi e verdi spazi 
di \ illa Celimontana si continua eon co 
raggio e persevcran/a a fare jazz. Stase
ra domani e lunedì sarà ospite della 
manifestazione il sassofonista statuni
tense Richie Cole Nel suo ricco curricu
lum artistico compaiono importanti col
laborazioni al fianco di jazzisti di primis
simo piano Tra tanti ricordiamo Pini 
Woods Charlie Mariano SonnyStitt Mi-
rosla i Vitous e Art Pappcr 11 suo eccelso 
tecnicismo e la spiccata sensibilità poe
tica gli hanno consentito nel tempo di 
adempiere perfettamente a tutti quei 
contesti espressivi che ne hanno legitti
mato il talento (Pei ulteriori informazio
ni sul concerto chiamare al 65 74 13 33-
88 80 30 64) 

Martedì, \ppuntamento da non perdere 
eon la musica di Roberto Gatto alla bat
tona Nicola Stilo al flauto pianoforte e 
chitarra acustica e Furio Di Castri al con 
trabbasso Un trio nuovo ma al contem
po straordinario per gli uomini che lo 
compongono capace di affondare pen 
sieri e valori musicali su terreni di ampia 
valenza poetica o linea nel segno di un 
jazz agile e moderno Mercoledì perfor
mance del quintetto di Federico Laterza 

Ostia Antica. Confortato dal sue 
cesso della stagione 1993 che 
napnva al pubblico il Teatro 
Romano di Ostia Antica dopo 
cinque anni il Teatro di Roma 
ha più che raddoppiato il pe
riodo di programmazione e il 
numero delle compagnie nella 
stagione 1994 Inaugura (sa
bato prossimo 16 luglio) Mano 
Scaccia con II galantuomo per 
transazione di Giovanni Gi-
raud costruita alla maniera di 
Molière con al centro la figura 
di un ipocrita borghese e mo
derno Repliche fino a! 19 Dal 
21 al 24 luglio «Il cavaliere e la 
dama» di Carlo Goldoni regia 
di Mauro Avogadro Gli spetta
coli iniziano alle 19 prezzo del 
biglietto 25 e 15-mila Per infor
mazioni chiamare il 
68804601/2 

Anagnl Prosegue ad Anagm in 
piazza delle carceri il Festival 
del teatro medievale e rinasci
mentale con la Comedia de 
Amphitnon dello scnttore spa
gnolo del Cinquecento Joan 
Timoneda proposta stasera 
dagli studenti di teatro dell U-
niversità di Valencia Domeni
ca sempre ad Anagm alle ore 
21 in piazza Innocenzo IH oi 
svolgerà il «Combattimento di 
Tancredi e Cionnda» 

Oye Jullo. Al Teatro dell Orologio 
martedì in una serata dal titoio 
«Oye Julio» verrà ricordato da 
Gennaro Aceto, Mancia Bog-
gio Maria JatosU Mano Lunet
te e Gianni Vattimo con la ri-
proposizione di brani teatrali 
musiche e poesie del Perù il 
regista Julio Zuloeta nel trente
simo anniversano della sua 
scomparsa 4 

Tor Bella Monaca. Slittato per ri
tardi dovuti alla mancata deli
bera di avvio parte finalmente 
giovedì 14 luglio «Nuovi scenari 
italiani" una rassegna di tea
tro danza musica video e ci
nema che avrà luogo nell anfi
teatro e nel teatro di Torbella-
monaca via Duilio Cambellotti 
1 L inaugurazione e affidata a 
Mario Scaccia con un antepii-
ma «Il galantuomo per transa
zione» di Giraud Quindi il 15 e 
il 16 «Deus ex machina* di 
Wood> Alien regia di Patrizio 
Cigliano II 17 con replica il 18 
il gruppo de «La Grasta» pre
senta «Medea» di Euripide regia 
di Patrizia Camilli Tutti gli 
spettacoli iniziano alle 21 con 
ingresso libero Per gli under 
14 iCocomerolandia» ovvero 
animazione e teatro per bam
bini Dalle 20 30 nell arena 

[Marco Caporali] 

A Villa 
Cellmontana 
martedì sera 
Roberto Gatto 
(nella foto) 
alla batterla, 
Nicola Stilo 
al flauto, 
pianoforte e 
chitarra 
acustica 
e Furio DI Castri 
al contrabbasso 

Giovedì ospite la grande band diretta dal 
contrabbassista romano Carletto Loffre
do mentre venerdì sarà la volta del quar
tetto del sassofonista e compositore 
Maurizio Giammarco il musicista roma
no che già da diversi anni porta avanti 
un lavoro di ricerca assai raffinato e 
complesso 

Jazz festival. Al Teatro Melograno del Foro 
Italico mercoledì di scena «Black note 
+ Eso> ovvero suoni e vocalismi prò 
posti da Paolo Damiani al contrabbasso 
e violoncello Raffaella Siniscalchi al'a 
voce Gianluigi Trovesi ai sassofoni e 
clarino Danilo Rea al pianoforte Anto 
nio lasevoli alla chitarra e Roberto Gatto 
alla batteria Giovedì performance di Jo-
shua Redmari [Luca Gigli) 

Urban Dance Squad. Dal' Olan
da con furore tornano i paladi
ni dei moderno «crossoven 
dell hip hop suonato con stru 
menti elettrici del rock fatto a 
pezzi con inserti hardcore reg-
gae funk dell impossibilità di 
essere un solo stile e della vo
glia di provare tutti incrociarli 
tutti e vedere quel che succe
de Durissimi ahegri anarcoi
di gli Urban hanno purtroppo 
perso per strada il ioro dj Dna 
ma continuano a suonare cat
tivi e determinati «Persona non 
grata» e il titolo del nuovo al
bum che è la formula di nto 
per le persone che vengono 
espulse da un paese Una di
chiarazione di ribellione in 
un Europa che cerca di chiu
dere sempre più le sue frontie
re La band suona martedì al-
lAlphcus L ingresso costa 2^ -
mila lire Val la pena & tarsi 
una sauna per volerli in azio
ne 

Grant Lee Buffalo. Secondo il 
leader dei Rem Michael Stipe 
1 album d esordio di qaesta 
nuova band di Los Angeles - ti
tolo -Fuzzy era la cosa mi 
gliore che si fosse ascoltata in 
tutto il 93 Complimenti a par
te i Grant Lee Buffalo sono 
davvero da tenere d occhio 
Classificarli è complicato han
no la delicatezza del miglior 
folk rock nato nella mitica 
West Coast la grinta delle 
band alternative di questi anni 
I approccio visionano e curio
so di gruppi tipo i Violent Fem-
mes Non perdeteli saranno in 
concerto lunedi al Tendastn 
sce lngresso30 mila lire 

Az Tour. Ovvero Afa Disciplina 
tha Marlene Kuntz sérore 
Out Ustmamò e Yo Yo Mundi 
tutt insieme appassionata 
mente in questa specie di mini-
Lollapalooza nostrano una 
carovana con quasi tutto il me
glio che la scena rock italica 
offre in questi giorni Sono in 
concerto domani sera dalle 
21 al Villaggio Globale ex 
mattatoio di lestaccio 

«Rosso di sera». È il nome dell e-
tichetta discografica lanciata 
da Renato Venlunero che pre
senta le sue nuove produzioni 
con un concerto lunedi sera 
alle 21 30 al Gran Cafe Italia su 
vie delle Olimpiadi nell ambi
to di Estate al Foro I più cele 
bri sono senz altro i Baraonna 
gruppo vocale che unisce le 
raffinatezze alla Manhattan 
Transfer e il calore partono 
peo bocciati ali ultimo festival 
di Sanremo ma promossi da 
pubblico e critica Menta atten
zione anche il giovane pianista 
Passavanti il chitarrista Sicilia 
no Tom Smatri e i demcnzial 
pop Latte e i suoi derivati 

Una piazza per la musica. S 
apre venerdì 13 a Oriolo Ri> 
mano (V nerbo) la seconda 
edizione di queste» festival di 
musica e fumetti tutto gratuito 
ospitato dallo splendido Palaz 
zo Altieri D ille 18 in poi sfile 
ranno sul paleo band come 
Senzabenz i reduci da un tour 
con i Ramones i Dics Irae Ze 
nit f̂ elipsc Spoonsilver Mel-
strorn fino ili hardcore Pac 
ciani stvle dei terribili Latetto 
na 

[Alba Solaro] 
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Altro giro, altro ballo. Il menu di stasera, alle 18, prevede Conte e Tassotti. Restano fuori Signori e Mussi 

Contro la Spagna l'Italia n. 29 
Speriamo tornino 
un po' ragazzini 

VALERIA VIGANO 

f \ UANTI ITALIANI, da quando e incomincia-
m • lo il mondiale dell'Italia con una sconfitta, 
• • hanno pensato questa e l'ultima partita di 
\ ~w questa «missione mondiale» a cui assisto? 
V J f Tanti, vedendo giocare una squadra fatta 

_ _ \ i di undici giocatori pescati secondo leggi 
universali di un altro pianeta alle quali soltanto il no
stro commissario tecnico sa rispondere adeguata-, 
mente. Davanti ai sogni di partenza, con Matarrese 
che si professava certo della finale, e di tutta la gran
cassa che accompagna la nostra rappresentativa ogni 
volta che fa due metri, davanti all'amaro risveglio del
le partite iniziali dove il gioco promesso e rimasto una 
chimera, davanti agli alti e bassi di combinazioni 
astrali che evidentemente si accaniscono e si mesco
lano in maniera rocambolesca nei confronti degli az
zurri, occorre ritrovare una dose di realismo. 

Ci si aspettava molto da un lavoro svolto da Sacchi 
per due anni praticamente su quasi tutti i giocatori del 
nostro campionato. Prova che ti riprova il nostro com-, 
missario tecnico ha creduto possibile, noi suo delirio , 
di onnipotenza, stravolgere i connotati di quasi otto 
• undicesimi della sua squadra e obbligare i giocatori a 
prodursi, in un faraonico esperimento, in ruoli diversi 
da quelli che abitualmente coprono nelle rispettive 
compagini di campionato. Forse Sacchi voleva inven-
• tare per loro un futuro diverso, forse voleva mettere al
la prova l'umana ambizione, forse ciò che importava 
erano davvero i pezzi di zolla occupati dalle scarpe di 
ognuno AUI terreno di-gioco. Quel che e- certo e che 
soltanto il terrore di uscire da questi mondiali, facen
do-una figuraccia storica, ha'risvegliato l'orgoglio sin
golo e individuale di qualche uomo in campo. Grazie 
all'iniziatia dell'individuo, secondo i dettami capitali
stici più radicati, grazie alla qualità del #enio o al sa
crificio dell'Uno, la nostra nazionale e riuscita a rime
diare situazioni disperate. Che ci sia il precedente di 
un esordio patetico ai mondiali vinti in Spagna vuol 
dire poco. Sacchi aveva promesso un gioco che è im
praticabile e quindi non può esistere. Non si può fare 
pressing sotto il sole cocente, con partite ravvicinate e 
fisici provati da molti e più impegni annuali. Ciò che 
rimane dei dettami di questa benedetta zona ù un fuo
rigioco che ormai sanno fare tutti ai danni degli attac
canti avversari. Il resto è una rete di passaggi e appog
gi lenti e approssimativi, dove i giocatori sono rara
mente al posto giusto perche temono di farlo. E poi si 
sentono perseguitati se qualcuno giudica negativa
mente la loro prova. Come non pensare alle presta
zioni senza senso eli Berti, perche gli viene negata la 
sua dote migliore, l'avventura in velocita. E a quelle di 
Signori che corre come uno stralunato senza fare un 
tiro in porta, fiaccato, stremato da un campo troppo 
grande, da corridoi da seguire indefessamente, da 
luoghi da presidiare, da avversari da contenere. 

M A QUALCUNO si ricorda che è il capo
cannoniere del campionato? Perche fare 
scientificamente in modo che Baggio Ro
berto debba esprimere pubblicamente 
una bella parolaccia per caricarsi e darsi 

. _ _ _ _ fiducia da solo, esposto ai vituperati colpi 
dei difensori, costretto a storcere la faccia, a essere 
Giano Bifronte e osservare la porta con sguardo ambi
valente, davanti e dietro le spalle'.'Gli interrogativi si 
susseguono. Che succederà ora con la Spagna.' Il tifo
so italiano che dimentica in fretta il passato e guarda 
al tuturo con occhi ottimisti, fa convergere le mani. 
non sopra la testa come le femministe ai tempi dei 
cortei, ma in basso, nella zona predisposta alla fortu
na, con pollice e indice a formare un cerchio, non del 
pallone, ma del «deretano». Si tocca ferro, sperando 
che l'arbitro espella uno dei nostri, non importa qua- ' 
le. perdio nel rimescolio che ne consegue, gli altri fi
nalmente si mettono al loro posto, l'antico posto, oc
cupato fin dai tempi del calcio giovanile, quando era
no ragazzini. E improvvisamente Maldioi torna a fare il 
terzino e non gli strafalcioni, Albertini ha l'invenzione 
di un lancio utile, Baggio calcia una punizione noiset
te con palla beffarda" Donadoni invece del fumo fa 
l'arrosto. E qualcuno che sta al posto di un attaccante 
tira verso la rete come un attaccante. •. .• 

Ciòche questi mondiali hanno posto in evidenza è 
che più le tattiche sono semplici più funzionano. So
no anelate avanti squadre che tutto sommato sono 
pragmatiche, giocano terra a terra e hanno allenatori 
che sanno cambiare al momento giusto, Fuorno giu
sto. Vedi la Germania. Non si sa sé per carenze intel
lettive dei giocatori, o per difficolta logistiche ancora 
più dure del previsto, in America bisogna semplifica
re. Su Romania e Bulgaria non avrebbe scommesso 
nessuno. Invece noi italiani abbiamo il tormento di ot
tantotto minuti e l'estasi di due. La complicazione vie
ne dalla scelta di preferire gente ubbidiente a gente in 
forma. Ma questo lo si doveva sapere fin dal giorno 
che £ stato scelto Sacchi per ricoprire il ruolo di com
missario tecnico, con lo stuolo di preparatori, dise
gnatori, statistici che ha intorno. Tremendamente 
scientifici e preparati. Chissà come mai allora i nostri 
San Sebastiano finiscono come cristi deposti dopo 
ogni partita, si contotcono per i crampi, vanno a due 
all'ora su quell'erba che non ha nulla dell'erba del vi
cino, lo non sarei stata tanto felice della convocazione 
nella nazionale di un allenatore che usa questi meto
di, ma per tre, quattro miliardi l'anno se avessi i cram
pi mi vergognerei. Per stasera, dopo l'altra vergogna 
dei festeggiamenti della vittoria sulla Nigeria, vorrei ti
fare per la' squadra che giocherà meglio. Ma, anche se 
spero in una magia che va contro ogni schema, non 
sono tanto sicura che sarà l'Italia. Nello spreco di pre
visioni non resta ctie affidarsi alla battuta del barista: 
«Speriamo bene». • 

Un gesto affettuoso di Sacchi al capitano Maldlnl durante l'ultimo allenamento della Nazionale 

SI CAMBIA ANCORA. Contro la 
Spagna stasera (ore 17,50 Raiuno e 
Tmc) Sacchi schiera ancora una volta 
una formazione inedita: la 
ventinovesima in 29 partite! Eccola: 
Pagliuca, Tassotti, Costacurta, Maldini, 
Bcnarrivo. Conte, Dino Baggio, 
Albertini, Donadoni, Roberto Baggio, 
Massaro. Fuori dunque Signori, dentro 
il debuttante Conte che sulla fascia 
destra farà coppia con Tassotti che, a 
sua volta, sostituisce un Mussi in non 
perfette condizioni. Sulla sinistra 
Donadoni è stato preferito a Signori. 
Ma il et ha fatto capire che nel 
secondo tempo è possibile la staffetta. 

«SCELTA TATTICA». Non si 
nasconde dietro un dito 
l'imprevedibile Sacchi: «Signori in 
panchina non è solo una scelta dettata 
dalle condizioni fisiche, ma una 
valutazione tattica. Questo non 
esclude che Signori possa tornare utile 
nel corso della partita». Secca anche la 
spiegazione per Pagliuca: «È il titolare, 
dunque riprende il posto che è suo». 
Sulla partita il et non si sbilancia: 
«Partiamo alla pari, temo un ritmo 
lento. Farò di tutto per vincere, ma non 
dico cosa». Poi una confessione: «1 
sondaggi mi condannano? Preferirei 
essere più amato». 

«OBBEDISCO». È un momento 
difficile per Signori. 11 laziale è molto 
abbattuto per l'esclusione e confessa: 
«No, non sono contento». Ma recita 
alla perfezione la sua parte: «Penso 
che potrò comunque essere utile alla 
squadra. Non facciamo un dramma," 
se Sacchi ha deciso così avrà 
certamente fatto i suoi calcoli». 
Arrivano già le proteste da Roma e 
Beppe sorride: «Ma, si sa, a Roma mi 
amano». E conclude: «Certo, in cinque 
anni non mi è mai capitato di partire 
in panchina». Pagliuca è imbarazzato, 
ma contento: «Mi dispiace per 
Marchegiani, ma...». 

Bianchi-Onorati/Ansa 

UN DECRETO ANTI-CT? «E 
che devo fare un decreto per . 
licenziare Sacchi?». È la risposta di 
Berlusconi alle critiche contro il et 
della Nazionale dei giornalisti al 
vertice di Napoli. Ma sempre dal 
vertice arriva una dichiarazione 
inattesa. «Io e soprattutto mia figlia 
Chelsea che è un'appassionata 
calciatrice - ha dichiarato Hillary 
Clinton -dopo l'eliminazione degli 
Usa facciamo il tifo per l'Italia». E ha 
aggiunto: «Io personalmente sono una 
tifosa di Baggio». 

"SERVIZI ALLE PAGO 'Ì','3,'i','s,ii 

"CRIMINI..&MISFATT.! 
GINO & MICHELE 

Parola d'ordine: «Avete perso Pizzaballa?» 
I

L MESSAGGIO sulla segreteria telefonica è perentorio: 
«Cari compagni, siamo dei fuoriusciti, vorremmo in
contrarvi. Trovatevi tra *15 minuti più eventuale recupe

ro al Al di Thomson St. Ci riconoscerete perché siamo ve
stiti come le 2-1 squadre del mondiale. La parola d'ordine 
sarà Avete perso Pizzaballa?». Capiamo subito che si tratta 
di una cosa scria. Quando arriviamo sul luogo dell'incon
tro ci troviamo davanti a una affascinante fabbrica di birra 
trasformata in ristorante-pub. Si chiama Manhattan Bre-
wing Co. Presto ci accorgiamo che il ristorante e vuoto. C'è 
solo un tavolo enorme con 24 commensali. Il capotavola, 
vestito come il Camerun (cravatta nera, camicia gialla, 
giacca rossa, pantaloni verdi) ci fa intuire che siamo sulla 
pista giusta. Ci avviciniamo: Avete perso Pizzaballa? I 2'1 
commensali ci guardano come se fossimo deficienti. Os
servandoli meglio ci accorgiamo che tutti sono vestiti co
me il Camerun. Presto intuiamo che è proprio la squadra 
del Camerun. Siamo evidentemente imbarazzati, ma pre
staci si avvicina un signore molto distinto. Indossa la muta • 
di Campos, il portiere del Messico. Ci indica la porta della 

cucina. Lo seguiamo È li che finalmente troviamo i veri re
sponsabili del criptico messaggio telefonico. Sono un 
gruppo di fuoriusciti milanisti dei tempi della gestione Sac
chi. Uno di loro, con la divisa della Corea, ci mostra un vec
chio numero deW'Umtù in cui si asseriva che il modulo sac-
chiano era «di sinistra», mentre quello del Trap era decisa
mente «di destra». Gli spunta una lacrima. «Ma non ho mai 
lasciato il partito, né dopo i fatti d'Ungheria, né dopo Pra
ga, e nemmeno dopo lo scudetto 87-88, quello vinto dal 
Milan di Sacchi con i Colombo, i Filippo Galli, i Bortolazzi. 
Però a quel punto io e i miei amici non ce l'abbiamo fatta 
più e siamo espatriati, abbiamo cercato l'unico paese al 
mondo dove il calcio coniava zero Potete immaginarvi co
sa proviamo ora, che i mondiali sono sulla bocca di tutti gli 
americani. Ora che Sacchi, il folle, la rovina del più fanta
sioso sport di tutti i tempi, la fa da padrone anche qui». Li 
ascoltiamo per ore. Con grande rispetto per le loro idee. 
Poi ci avviamo mesti verso casa. Tra poche ore c'è Italia-
Spagna. 

La Lazio di Maestrelli 
campione d'Italia. 

La nazionale di Valcareggi 
trionfa a Wembley. 

Campionato di calcio 1973/74: 
lunedili luglio l'album Panini. 

'PANINI 

Calni^fnn; 
1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Oggi in tv 
FORMULA 1: prove Gp Inghilterra I tal ia 1. ore 13.50 
CICLISMO: Tour de France Raitre, ore 15.00 
ITALIA-SPAGNA: Raiuno e Trnc, ore 17.45 
OLANDA-BRASILE: Raiuno e Tmc, o re 21.30 
PROCESSO Al MONDIALI: Rai t re, ore 23.50 

i QUARTI. Le reazioni all'ennesimo ribaltone di Sacchi. Beccalossi «deluso e rassegnato» L'arbitro Baidas lascia il calcio 
Il campionato del mondo di calcio, ma anche la carriera di arbitro, per 
Fabio Baldas sono finiti contemporaneamente in America. Forse il 
fischietto intemazionale Italiano si aspettava dal designatele arbitrale 
del mondiali di poter dirigere due gare, ma la Fi fa ha deciso di mandarlo : 
casa. «Credo d i aver diretto bene la gara a me assegnata - dice ora il 
direttore di gara Italiano - e forse mi aspettavo di chiudere In bellezza II 
mondiale e la mia carriera, dirigendo un'altra gara. Evidentemente per 
motivi politici è stato deciso diversamente'. 

Sacchi fa le ultime raccomandazioni agli azzurri in vista della gara di oggi con la Spagna Onorati-Bianchini/Ansa 

«È un gioco d'azzardo» 

Ottavi 
Lea Angaln - 3/7 ore 22:30 

"'MiwMrT <*»«* 
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Signori e MaiocK&gianLfuQri, Pagliuca è, Conte 
in campo. Il-ribaltone di Sacchi suscita reazioni. 
Beccalossi è «deluso e rassegnato», Guidolin di
fende i! et,'Bagni e Boniek chiedono: «Ma per
ché Signori non deve giocare in attacco?». 

' ANDREA QAIARDONI 

• Arriva la Spagna e Arrigo Sac
chi tira fuori dal suo cilindro senza • 
fondo l'ennesimo prodigio: fuori 
Signori, Berti, Marchegiani e Mussi, 
dentro Dino Baggio, Conte, Pagliu
ca e Tassoni. E poco importa se l'I
talia intera, almeno quella che ha a 
cuore le sorti della nazionale, ri
marrà per l'ennesima volta a boc
ca aperta. Non tanto per l'esclusio
ne di Berti, che a dire il vero ha bal
bettato non poco nelle 'precedenti 
uscite da titolare, quanto per quel
la di Beppe Signori, • indiscusso 
bomber del campionato italiano 
sacrificato a centrocampo dalla lo
gica degli schemi sacchiani e infi
ne relegato in panchina: costretto 
a lasciare spazio sulla fascia sini
stra a Donadoni (che predilige, e 
molto, la corsia opposta). Il per
ché di questa decisione? Un miste

ro. 1 medici dello staff azzurro giu
rano che Beppe è stanco e affatica
to. Lui, invece, dice semplicemen
te che non è vero, che sta benissi
mo. Allora, una questione tecnica? 
Forse. A volersi cimentare nell'im
presa d'interpretare il pensiero del 
commissario tecnico, viene fuori il 
seguente ragionamento: in questo 
momento, e soprattutto dopo 
quanto speso finora, Signori a cen
trocampo non rende quanto un 
centrocampista di ruolo. Dunque, 
meglio Donadoni in campo e Si
gnori in panchina, che poi magan 
può tornare utile se le cose doves
sero mettersi male contro g'i spa
gnoli. 

Salvatore " Bagni è perplesso. 
•Che devo dire... Sacchi finora ci 
ha azzeccato sempre. Certo, la
sciare fuori Signori mi sembra una 

mossa davvero azzardata. Del re
sto Sacchfsa beifissTmo che sono ' 

, molti a criticarlo* Lui continua ad 
andare avanti sulla sua strada, 
sempre controcorrente. Perché ha 
deciso di lasciare fuori Signori? Se
condo " me perché Beppe, per 
quanto stia giocando bene, in 
quella posizione rende il 50 per 
cento rispetto alle sue potenzialità, 
che riesce ad esprimere al meglio 
quando gioca in attacco. Partendo 
da dietro, invece, si spegne pian 
piano. A dirla tutta, Signori a cen
trocampo non è determinante. La 
verità è che dovrebbe giocare in at
tacco. Sulle altre novità ho poco da 
dire, Berti ha dimostrato di essere 
fisicamente spento. Tutto sta a ve
dere se Conte riuscirà a garantire 
quel dinamismo necessario alla ' 
nostra squadra. Perché finora sia- • 
mo quelli che hanno faticato di 
più, i più statici di tutto il mondiale. 
E serve a poco aggrapparsi alla 
scusa del caldo, non l'abbiamo 
sofferto più dei bulgari o dei rume
ni. Però tutti hanno un gran rispetto 
per noi, ci considerano tra i più for
ti, anche se non l'abbiamo ancora 
dimostrato. Pagliuca in porta? In 
fondo il titolare è lui, anche se mi 
dispiace per Marchegiani: l'ho vi
sto molto sicuro». 

Su questa linea anche Zibi Bo

niek, che accoglie l'ennesimo ri
baltóne di Sacchicon filosofia: «Le 
scelte giuste sono quelle che porta
no alla vittoria della squadra. Se l'I
talia batterà la Spagna Sacchi avrà 
avuto ragione, se sarà eliminato 
dovrà pagare per queste sue scelte. 
Però in fondo non mi sorprende 
più di tanto l'esclusione di Signori. 
Dopo i supplementari con la Nige
ria, è normale che Sacchi voglia 
coprire la squadra con un centro
campista più fresco. 1! problema 
secondo me è un altro, ossia che 
Signori deve assolutamente gioca
re in attacco, ma il et della nazio
nale da questo orecchio non ci 
vuol sentire. Allora fa bene a man
darlo in panchina: voglio dire, al
meno è coerente. Sulla scelta di 
Pagliuca invece non sono assoluta
mente d'accordo. Marchegiani in 
questo momento è psicologica
mente più tranquillo, Pagliuca può 
essere preferito solo per quanto ri
guarda i calci di rigore. Berti? No, si 
vedeva fin troppo bene che non ' 
era in forma. Conte al contrario dà 
molte garanzia sul piano della 
quantità. Speriamo che basti-. 

A favore di Arrigo Sacchi si 
schiera Francesco Guidolin, da 
molti considerato il discepolo del 
et azzurro: «Bisognerebbe essere li 
per capire le sensazioni che guida

no le scelte dell'allenatore, intuirle 
qui, a ottomila chilometffdi distan
za, è impossibile.A mio avviso 
questi continui cambi sono il frutto 
del modo di pensare di Sacchi e 
del clima torrido che non tutti i gio-
caton riescono a smaltire nel mo
do migliore Se sono fiducioso? 
Mah, in realtà in queste prime 
quattro partite speravo di vedere 
prestazioni più vicine al modo di 
pensare di Sacchi. Ma se l'Italia 
avrà la fortuna di sbloccare subito 
il risultato, o almeno senza dover 
rimontare disgrazie come l'errore 
di Maldini contro la Nigeria, allora 
la squadra potrebbe sbloccarsi sul 
piano delle prestazioni. Con que
ste premesse, la nazionale italiana 
potrebbe arrivare fino in fondo». 

infine lo sfogo di Evarlsto Bec
calossi: "Sacchi ci ha abituati alle 
sorprese, e queste ultime non le 
condivido affatto. Signon si è sacn-
ficato per quattro partite, tappando 
tutti i buchi possibili, e ora va a fini
re in panchina. Marchegiani ha 
sbagliato una sola partita con la 
Svizzera, poi ha fatto la riserva. E 
ora che ha avuto la possibilità di di
mostrare il suo vero valore, Sacchi 
decide di non riconfermarlo. Sono 
deluso e rassegnato. Come tifoso 
mi auguro solo che l'Italia, in qual
che modo, riesca a andare avanti». 

I Mondiali irrompono nel G7 a Napoli e Hillary Clinton annuncia: «La mia passione? Roberto Baggio» 

Ora Berlusconi scarica il et «per decreto» 
• Napoli, vertice del G7. Al Circo
lo della Stampa il presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi, incon
tra casualmente il direttore genera
le della Rai, Gianni Locateli:. Sono 
presenti alcuni cronisti. E, puntuali, 
scattano le domande sulla Nazio
nale. E arriva la doccia fredda: «E 
che, devo fare un decreto per li
cenziare Sacchi?». L'Arrigo nazio
nale viene dunque scaricato dal 
suo principale sponsor? A tentare 
di fare cambiare idea al capo del 
Governo ò lo stesso Locatelli che 
gli ricorda la fortuna, sfacciata, del 
cittì azzurro: «Con la fortuna che 
ha, Sacchi ci porterà ancora avan
ti». Ma ormai la battuta di Berlusco
ni - si tratta infatti soltanto di una 
battuta- lascia intravedere un futu
ro non certo roseo per Arrigo Sac
chi, colui che ha fatto del Milan, 
grazie anche alla generosità del ' 
suo Presidente, una squadra im
battibile. Peraltro, vista la prolificità 
del Governo che in due mesi ha già • 
emanato ben 74 decreti, non è da 
escludere che possa arrivare an-

FRANCESCO REA 

che quello che riguarda il commis
sario tecnico della squadra azzur
ra, com promesso da Berluconi, 
appunto. 

E comunque un fulmine a ciel 
sereno se si pensa ai rapporti che 
sono intercorsi tra i due. Correva 
l'anno 1987 quando Arrigo Sacchi 
amvava al Milan. Appena l'anno 
prima, il padrone della televisione 
privata aveva acquisito la società 
della sua città. Con Sacchi, Berlu
sconi mette in moto un meccani
smo di rafforzamento della squa
dra che porterà i rossoneri ai vertici 
del calcio mondiale. Arrivano, in
fatti, gli olandesi. E inizia la marcia 
trionfale del Milan: lo stesso anno è 
la volta dello scudetto, nel succes
sivo Coppa Campioni, SuperCop-
pa europea e la Coppa Interconti
nentale e poi ancora successi su 
successi, tra campionati, Coppe 
Campioni e Intercontinentali. Ma 
Sacchi e il Milan lanceranno anche 
Berlusconi nel mondo dello sport, 
facendolo assurgere, ancor più 

che con le televisioni, a uomo 
amato dalle folle, quelle folle che 
accompagnano i successi della 
sua squadra. È storia recente, pe
raltro, e lo scrivevamo appena due 
giorni fa sul nostro giornale, di co
me lo sport si sia impadronito della 
politica o perlomeno di come que
sta «neopolitica» abbia saputo 
sfruttare appieno linguaggi e mes
saggi tipici della cultura sportiva. 
Linguaggio e messaggio, anche 
questa è storia recente, che hanno 
portato Berlusconi ai successi elet
torali del 27 e 28 marzo. 

Ma il Milan dei primi anni no
vanta porta al successo anche l'Ar
rigo. Sacchi gode ormai di un'au
rea di infallibilità. E Matarrese, il 
presidente della Figc, non nascon
de il suo intento di portarlo in na
zionale: il terzo posto di Vicini ai 
Mondiali italiani non lo soddisfa... 

Siamo all'apice di una carriera. 
Il gioco di Sacchi è ormai stimato 
oltre i limiti nazionali e lo stesso 

Capello, prese le redini del Milan, 
sembra dover reggere il peso di 
una pesante eredità. Ma soprattut
to il successo di Sacchi va di pan 
passo con il successo del Milan e 
del suo Presidente e viceversa. A 
ben ragione appare quindi notizia 
di rilievo il fatto che il presidente 
del Consiglio arrivi a dichiarare 
non inamovibile Sacchi. Possiamo 
appanre cattivi, ma corto lascia an
che perplessi che il capo dell'ese
cutivo, a Napoli per partecipare al 
G7, si lasci scappare una battuta 
del genere alla vigilia di un'impor
tante partita, come quella che ve
drà questa sera gli azzurri impe
gnati contro la Spagna nei quarti di 
finale. E chissà se penserà a Sacchi 
e alla partita mentre sarà impegna
to a discutere con i sei grandi sen
za potersi permettere neanche la 
sosta necessaria per vedere la pai-
tita. Pare peraltro che non tutti sia
no di buon umore per questo fatto. 
E comunque viene da domandarsi, 
se il cittì nazionale verrà o meno a 
sapere della «battuta» berlusconia-
na, come la prenderà, come giudi

cherà l'ipotesi di essere scaricato 
proprio dal suo principale sponsor. 
Peraltro, non è da escluderlo, que
sta «battuta» potrebbe preludere ad 
un altro avvicendamento Milan-
Nazionale, e cioè l'arrivo di Capel
lo alla panchina azzurra. 

Tornando al vertice, Berlusconi 
potrà comunque consolarsi di non 
poter vedere In partita. Sarà infatti 
in compagnia di due supporters 
d'eccezione: Hillary e Chelsea 
Clinton, moglie e figlia del Presi
dente degli Stati Uniti. Non sono 
segrete le passioni della signora 
Clinton e figlia per Roberto Baggio 
e l'Italia, che dopo l'eliminazione 
della Nazionale americana, hanno 
assurto a squadra del cuore: "Vi 
posso dare una prova - ha detto ie
ri la First Lady a Mapoli - . Sere fa 
quando Roberto Baggio ha segna
no il gol del meritato pareggio 
all'88' contro la Nigeria, io e mia fi
glia abbiamo fatto un urlo di gioia. 
Del resto - ha concluso Hillary 
Clinton - lo confesso, Roberto Ban
gio 6 il nostro campione preferito». 

Con le mani composte 
CLAUDIO FERRETTI 

HISSÀ PERCHÉ capita sempre alla La
zio? Vent'anni fa. giusti giusti, il mondia
le di Monaco e Stoccarda fu segnato dal 

caso-Chinaglia. Quello americano corre il ri
schio di essere ricordato per il caso-Signori. Nel 
'74 finì male; come finirà stavolta lo sapremo 
stasera. Allora la Lazio aveva appena vinto il 
suo primo e unico campionato, con un gioco 
che per l'Italia era rivoluzionario: quel gioco to
tale che l'Olanda già esprimeva da qualche sta

gione e che avrebbe portato Cruiff e compagni a un passo dal titolo mon
diale. Ma la nostra nazionale era nelle mani d'un signore vecchio stampo 
- Ferruccio Valcareggi - decorato al valore, quattro anni prima, sul cam
po di Italia-Germania. Cosi, il collettivo bianco-celeste di Maestrelli non 
trovò spazio in quello azzurro. Fu fatta eccezione per i suoi due uomini 
più rappresentativi - il capitano Wilson e il cannoniere Chinaglia - per
ché propno non se ne poteva fare a meno; ma facevano l'effetto dei cavo
li a merenda. Giorgione mandò a quel paese Valcareggi e Ferruccio ci 
andò, con tutta la sua nazionale. Qualche particolare della vicenda che 
stiamo vivendo adesso è diverso. Per esempio, è il gioco di Sacchi, in que
sta circostanza, quello totale. Almeno in teoria. E una volta sostituito, Si
gnori s'è limitato a sedersi in panchina, rimuginando. Gli occhi erano 
bassi come quelli di Chinaglia ma la mano non s'agitava verso il commis
sario tecnico nell'inequivocabile gesto di scherno. Sacchi non ha eviden
temente memoria storica; altrimenti non avrebbe rischiato la figuraccia 
televisiva da consegnare agli archivi. Quel gesto resta comunque in ag
guato. Se stasera la Spagna ci sbatte fuori, molte mani - c ' è da scommet
tere - non resteranno composte. 

Financial Times: 
«Roby Baggio? 
È come Maradona» 
m LONDRA. Anche il londinese Fi
nancial Times, il più autorevole fra i 
quotidiani economici, si inchina 
davanti a Roberto Baggio e, tra una 
pagina e l'altra dedicate a bilanci 
societan <• listini di borsa, dedica 
qualche considerazione al mun-
diale americano di calcio. 

«È più che logico abbinare Ro
berto Baggio, italiano, a Lothar 
Mattliacus, tedesco. Il loro stile di 
gioco non si assomiglia molto e 
nemmeno giocano in prevalenza 
sulla stessa parte del campo ma 
tutti e due sono arrivati alla Coppa 
del mondo esaltati come operaton 
di miracoli e con l'onere delle ri
spettiva nazionali sulle loro spalle», 
scrive il quotidiano della City. «Non 
desta sopresa, quindi, clic ambe
due abbiano nschiato di deludere. 
Baggio ha dovuto subire l'umilia
zione di essere sostituito nella par
tita con la Norvegia dopo soli 20 

minuti di gioco e il suo riscatto è ar
rivato pericolosamente tardi, con 
due gol all'88' e nei supplementari 
contro la Nigeria. Prima, come ha 
ammesso, soffnea di "crisi di reces
sione". Appariva preoccupato, con 
il codino abbassato e senza nem
meno uno scaramantico mantra 
buddista sulle labbra. Meno male 
che faceva lo stoico! Finché ita se
gnato, e allora è esploso in modo 
tale da fare invidia perfino a Mara
dona». 

Anche The Wall Street Journal, 
gemello americano del Financial 
Times, si sofferma sul codino più 
famoso d'Italia. «Se gli azzurri vo
gliono andare avanti, hanno biso
gno dell'abilità improvvisamente 
ntrovata di Roberto Baggio... Dopo 
283 minuti senza gol ha dimostrato 
perché sia stato designato giocato
re dell'anno della Fifa» 
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I QUARTI. Oggi (Raiuno e Tmc ore 18) ennesima formazione dell'Italia contro la Spagna 

Continua la guerra delle «figurine» 
I mondiali di calcio hanno aperto una «guerra- delle figurine tra la Panini di 
Modena (il cui controllo è stato acquisito nei giorni scorsi dalla 
statunitense Marvel) e la Upperdeck, società americana operante nel 
settore da tempo. Dopo una serrata battaglia legale, l'azienda 
statunitense ha ottenuto dal Tribunale di Modena un atto di Ingiunzione 
nei confronti della Panini In cui si sollecita l'azienda a sospendere la 
commercializzazione dell'album di figurine «Usa 94». Secondo 
l'Upperdeck la Panini avrebbe utilizzato l'Immagine di alcuni giocatori 
pur non avendo acquisito I relativi diritti. Dopo questa istanza di 
sospensione, il caso verrà discusso in una udienza fissata per II 12 luglio 
prossimo. Come si ricorderà, la contesa era Iniziata qualche mese fa 
quando la Panini lanciò sul mercato italiano le figurine dei mondiali: la 
Upperdeck, avendo acquistato I diritti di riproduzione delle immagini dei 
mondiali In tutto II mondo aveva chiamato In tribunale l'editore Italiano 
colpevole, a suo dire, di aver utilizzato le Immagini dei giocatori senza la 
necessaria approvazione da parte della Upperdeck. 

Roberto Bagglo e Giuseppe Signori: il campione e l'escluso Luca Bruno/Ap 

Senza Signori ma con un Conte 
• BOSTON Fuori Marchegiani, Si-
gnon e Mussi, dentro Pagliuca 
Tassodi e Conte Ombre rosse e 
non solo sulla Nazionale anti-Spa-
gna Arrigo Sacchi I uomo attual
mente meno popolare d Italia mal
grado la squadra che avanza ha 
latto le sue scelte e torna sul luogo 
del delitto Qui al Foxboro Sta-
dium, dove pugnalò la Nigena al
l'ultimo secondo fingendo d'esser 
morto trova come in un seguito 
del thnller un pencoloso cocktail 
basco-ispano-catalano si, e pro
prio lei, la Spagna di un vecchio 
nemico, Javier Clemente I uomo 
che il 21 ottobre 87 - Milan-Espa-
ftol di Coppa Uefa - fece vacillare 
la panchina del neofita Amgo eli
minando i rossoneri dall Europa 
«Ci lece un piacere - dice adesso 
Sacchi - perché quella sconfitta 
aiutò la squadra a capire gli erron e 
infilammo 34 nsultati utili consecu
tivi» Poca roba fanno notare ì cro
nisti milanesi abituati ai record di 
Capello e poi come la mettiamo 
con l'ennesimo confronto indiretto 
fra il vecchio e il nuovo allenatore 
del Milan? Perché questa Italia-
Spagna non può non far venire in 
mente a distanza di un mese e 
mezzo, la finale di Atene, Coppa 
Campioni, Milan-Barcellona Tas
sodi Maldmi, Costacurta Alberimi, 
Donadom e Massaro da una parte 
Zubizarreta, Fcrrer, Sergi, Nadal 
Guardiola Bakero, * Beguinstain 
dal! altra, sette a sei per gli azulgra-
na ma sul campo chissà 1. 

Il confronto, l ennesimo con 
Capello non fa piacere al et che 
infatti svicola «Non vedo analogie 
ogni partita ha la sua stona» Se 
avesse Boban e Desailly, magari 
accetterebbe più volentien corsi e 
ricorsi e una sfida a viso aperto, an
che se a quel 4 a 0 ateniese è me
glio non fare alcun nfenmento «lo 
so soltanto che noi e la Spagna ab
biamo SO possibilità su cento a te
sta di arrivare in semifinale Partia
mo alla pan Loro hanno avuto sei 
giorni per riposare, noi solo tre pe
rò abbiamo un Roberto Baggio in 
più» « -

Sta qui, forse, il nocciolo della 
questione che andiamo ad affron
tare in una Boston elegante ma 
estremamente accaldata Se Bag-
gio si è svegliato con il doppio gol 
ai nigenani se si 6 sfogato a suffi
cienza, se ha voglia di soffrire an
cora, si può andare avanti Altri
menti meglio preparare in antici
po le valigie per il «mesto ntomo» 
L'Italia toma cosi con sussiego ad 
affidarsi al suo numero IO che da 
qualche giorno - in contempora
nea con il morale ntrovato - è stato 
scoperto anche dagli amcncani i 
quali lo hanno definito «the best in 

ITALIA-SPAGNA 

ITALIA 1 Pagliuca 9 Tassoni 4 Costacurta 5 Maldini 3 Benarrivo 
15 Conte 13 Dino Saggio, 11 Alberimi 16Donadoni 10 Roberto Bag
glo, 19 Massaro (12 Marchegiani 2 Apollonl 6 Baresi 7 Minotti 8 
Mussi 14 Berti, 17 Evani, 18 Casiraghi 20Signori 22 Bucci) > 
SPAGNA-1 Zubizarreta 2 Ferror 5 Abelardo 18Alkorta 20 Nadal 
12 Sergi 7 Goicoechea 6 Hierro 21 Luis Enrique 15Caminero 19 
JulioSalinas 
ARBITRO: Puhl (Ungheria) 
TV RaiunoeTmcal leore18 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

the world» naturalmente pallone 
al piede «I due gol I hanno canca-
to - afferma Sacchi - ma da lui vo
gliamo solo una cosa giochi tran
quillo senza sentire troppo le re
sponsabilità» 

Il et ha fatto scelte che sono n-
sullate qua e la abbastanza cla
morose al posto di Signori sulla 
fascia sinistra andrà Donadom sul-
I altro fronte debutta al Mondiale 
lo juventino Antonio Conte (un<i 
sola presenza in azzurro fin qui a 
maggio contro la Finlandia in ami
chevole) in sostituzione di Berti in 
porta Pagliuca nprcnde il suo po
sto ora che ha scontato i due turni 

di squalifica mentre Marchegiani 
si siede in panchina confermati 
Costacurta-Mdldim difensori cen
trali esce invoco Mussi e al suo po
sto vien rispolverato Tassotti 34 
anni e mezzo un pò piantato sulle 
gambe ma giudicato «tatticamente 
importante» In realtà Sacchi ha gli 
uomini contati E allora spiega 
•Mussi non stava bene gli si è ria
ttizzato un dolore alla caviglia 
Apollonia È sotto antibiotici anche 
lui non mi garantiva di essere nel 
pieno delle forze» Di Minotti non si 
parla neanche più ormai E allora 
avanti con le due questioni del 
giorno Pagliuca e Signori «Mar- I due portieri azzurri Pagliuca e Marcheglani Luca Bruno'Ap 

chcgiani e stato bravo e ha fatto il 
suo dovere ma il titolare 6 Pagliu
ca Signon7 Lho escluso più per 
scelta tattica che per una questio
ne tisica Mi può venire utilissimo a 
partita in corso» Ma lui Signori 
come I ha presa' «Da ragazzo intel
ligente qual 6 E poi vedete, sulle 
fasce bisogna anche abbinare i 
giocaton Tassoni che è statico lo 
vedo più adatto di Mussi a far cop
pia sulla destra con Conte Cosi co
me Benarnvo e Donadom vanno 
bene sulla sinistra» Dall Italia fioc
cano già le proteste per l «ingiusta» 
esclusione di Signon «lo vedo i 
giocatori tutti i giorni e ho più ele
menti di chi parla dall estemo E a 
tre giorni dai 120 minuti con la Ni
gena avevo bisogno anche di forze 
fresche Con questo non nego un 
fatto che qui al momento non ho 
una situazione ottimale» Ma con 
Conte e Donadom per Berti e Si
gnori questa Italia che già segna 
pochissimo non vedrà più nemme
no la porta avversaria «Vedremo 
non è detto» Tra Baggio e Signon è 
finita la coesistenza sono soprav
venuti anche problemi personali7 

«No Ho fatto scelte in base allo sta
to di forma e alla partita In Signon 

Dalle battute alla messa quotidiana: qual è il ruolo della religione nella preparazione degli azzurri? 

Passa oarola: «Che Dio ce la mandi buona 
• BOSTON Pallone & preghiere se qualcu
no crede che questa Italia stia andando 
avanti a dispetto dei santi, si sbaglia di gros
so «Abbiamo vinto grazie a Dio» gridò il pre
sidente Matarresc stravolto completamente 
in balla degli eventi al 120esimo minuto del
la partita con la Nigeria E sembrava davvero 
un miracolato Anche in tribuna si era avuto 
il sospetto che I Italia del calcio avesse rice
vuto un aiuto esterno ma lo si era individua
to in basso, più che lassù Molto prosaica
mente dalle parti del fondoschiena del et 

Però di sicuro e scherzi a parte la Nazio
nale di Sacchi 6 la più religiosa di tutti i tem
pi almeno a parole beninteso che pm in la 
e proibito sapere L uomo di Fusignano non 
ha mai nascosto la sua fede in Dio «Lo vede
vo sempre alla funzione della domenica n-
corda spesso e volentieri il suo vecchio par
roco del paese don Vantancoli E se il et 
prega liberandosi almeno in quei momenti 
degli schemi anche molti azzurri pregano 
magari di nascosto ma pregano Nel ritiro di 
Sommerse! si dice sposso messa il sacerdo
te Don Marco Giordani italiano di Parma da 
20 anni trasferito nel New Jersey chiamato 

DAL NOSTRO INVIATO 

alla bisogna da Matarresc ha avuto la sor
presa di trovarsi a predicare di fronte a una 
vastissima platea C era tutto lo staff azzurro 
ad eccezione di Roberto Baggio che come 
noto òdi fede buddista 

Preghiere & pallone e il Mondiale dello 
spinto Stoickhov dichiara che «Dio e e ed e 
bulgaro» dopo la vittona sul Messico e sul-
1 arbitro Zola prima di uscire dal campo per 
I ingiusta espulsione si mette in ginocchio e 
si fa il segno della croce poi tiene a precisa
re che non I ha fatto per superstizione come 
accade a qualche suo collega Dall Italia 
Berlusconi nel giorno del saluto a Palazzo 
Chigi agli azzurri in partenza per gli Stati Uni
ti promise <farò pregare per voi le mie zie 
suore dagli Stati Uniti Matarresc ò stato sor
preso più volte al telefono con il fratello Giu
seppe vescovo di Frascati che già quattro 
anni fa si recò a trovare gli azzurri in ritiro a 
Manno per distnbuire la benedizione Che 
poi quella volta sia andata come ò andata è 
un altro discorso lf vie del Signore oltreché 
infinite sono certamente misteriose E poi 
naturalmente se Dio co non si vede perché 

debba aiutare propno Matarresc 
Sia qui che sia mai come stavolta però 11-

talcalcio prega e spera -inthe nell aiuto divi
no Sembra attrezzato per farlo Amgo Sac
chi non 6 solo un et Lanno scorso padre 
Sergio Mcrcanzm promotore del «Premio in
temazionale della testimonianza» individuo 
m quell allenatore visto in una vecchia foto 
coi rav-ban e sentito parlare in tivù il giusto 
destinatario dell annuale riconoscimento 

Tra i suoi fedeli il et può contare su parec
chi credenti Demetrio Albcitim un fratello 
sacerdote è cresciuto fiequentando I orato
rio e oggi ricorda come il calcio non sia tut
to e pregare per me più che un abitudine è 
una necessita' Anche Roberto Donadom 
bergamasco un passato a frequentare am
bienti ciellini di famiglia tutta casa e chiesa 
e cresciuto ali oratorio gli amici hanno cer
cato di coinvolgerlo nella politica ma lui si e 
tirato indietro pur non rinnegando la sua fe
de in Dio «ma politica e fede devono restare 
separate Sono molti gli izzurrichc diserà 
si raccolgono e si concentrano per chiedere 
un aiuto superorc Fra questi e è Beppe Si

gnori che ai tempi del Foggia quando Ze-
man a fine campionato portava la squadra 
al Santuario di San Giovanni Rotondo sco
pri Padre Pio E da allora va spesso a fare 
viaggi votivi in caso di bisogno Se volete un 
ragazzo credente poi ecco Luca Bucci il 
portiere del Panna «io e mia moglie siamo 
cresciuti frequentando la stessa parrocchia» 

Una vocazione tira I altra Matarrese, Sac
chi, Albertini Donadom Signori Bucci E 
poi e è Roby Baggio che scoprì Buddha ai 
tempi della Fiorentina «in un momento diffi
cile della mia vita» Unì fede che ha nschiato 
di rovinare il rapporto con la moglie Andrei
na «Ci vedevamo poco per mia del mio la
voro e in più spesso quando tornavo a casa 
mi rinchiudevo in camera a pregare Pregare 
mi ha aiutato moltissimo e se sono arrivato 
dove sono amvato è certo perché ho ricevu
to aiuti un pò speciali» 

Oggi e è la Spigna tutta la Nazionale pre
ga E la vera novità un pò la mossa segreta 
di questa spedizione americana Invece di 
entrare nello spirto del mondiale ci si ò tro
vati nel Mondiale dello Spinto ha detto qual
cuno Silenzio 1 Italcaleioèallavoro 

OFZ 

ho sempre la massima fiducia ma 
dopo la Norvegia 1 ho visto meno 
bnllante qui si gioca ogni 4 giorni 
e non è facile recuperare per chi 
non è abituato a farlo mentalmen
te e fisicamente in campionato» In 
sostanza aspetto alla Nigena co
me state stavolta7 «Molto meglio 
psicologicamente e sarà con la ca
nea psicologica che dovremo sup
plire alla minor freschezza rispetto 
agli spagnoli» Cosa teme della 
Spagna7 «Soprattutto il contropie
de ci sono poi giocaton forti come 
Guardiola Hierro Caminero Luis 
Ennque» 

Gli esclusi hanno reagito con un 
certo aplomb alle decisioni del et, 
anche se sono sembrati (specie Si
gnon e Marcheglani) molto molto 
dispiaciuti «In cinque anni nelle 
squadre di club non mi è mai capi
tato di andare in panchina pur 
stando bene Certo non sono con
tento ma accetto la decisione tan 
to più che entrerò a partita in cor
so Non credo di pagare il fatto che 
non segno se fossi venuto in Ame-
nca per fare i gol, probabilmente 
fin qui non avrei neppure giocato 
Mi é seccato soltanto vedere che 
fin da giovedì voi sapevate già che 
sarei restato fuon, mentre a me 
non passava neppure per la testa» 
Sacchi gli ha confermato ieri matti
na 1 esclusione «A Roma i miei tifo
si protestano7 Si vede che mi ama
no » Per Sacchi invece i sondaggi 
popolan non sono certo cosi posi
tivi anzi Dice ilcL «Mi dispiace che 
la gente non mi voglia bene» Uno 
felice è Pagliuca anche se la caba
la non é dalla sua due Imali di 
Coppa contro il Barcellona due 
sconfitte «Sono qui per la nvincita 
sapevo che avrei giocato Capisco 
la delusione di Marcheglani ci sa
lsi restato male anch io» Dice 
Mussi «Ho ammesso con Sacchi di 
non essere al meglio sono uscito a 
pezzi dalla gara con la Nigeria» Di
ce infine Dino Baggio «La Spagna 
è più riposata e dunque favonta 
ma io sento che farò qualcosa di 
importante» 

Forse fresche in azzurro per bat
tere una Spagna fin qui discussa 
ma imbattuta Clemente e Sacchi, 
idee opposte ma gioco (scaden
te) simile sono due et nella tor
menta per 1 opinione pubblica dei 
nspettivi paesi L ombra di Cruijff e 
Capello pesa parecchio, anche se 
entrambi i et hanno portato più di 
ITIPZZO Milan e mezzo Barcellona a 
Usa 94 II Barcellona è anzi la squa
dra più rappresentata al mondiale 
agli undici blaugrana della Spagna 
vanno aggiunti Romano (Brasile) 
Koeman (Olanda) e Stoichkov 
(Bulgana) L unico contento ò il 
Milan 



I QUARTI. Contro l'Italia una Spagna a due punte. Da battere anche l'indifferenza in patria 

Un momento di relax per lo spagnolo Hlerro In attesa dell'incontro di stasera con l'Italia JoeCavanerta/Ap 

Clemente punta al centro 
Il tecnico spagnolo è convinto che il punto de
bole dell'Italia sia Maldini. Per quésto ha prova
to schemi che-prevedono attacchi centrali, e do
vrebbe far rientrare Mio Salinas. Una specie di 
balia in una squadra di ragazzini. 

. LORENZO MIRACLE 

m • Alla Micldlesex School tutto si > 
direbbe tranne che la Spagna stia -
preparando un quarto di finale dei ' 
campionati del mondo di calcio. 
Javier Clemente negli ultimi due T 
giorni ha tenuto in campo i suoi -'. 
giocatori per non più di tre ore , 
complessive, provando soprattutto 
il pressing, arma secondo lui fon
damentale per battere l'Italia que
sto pomeriggio a Boston. A più ri- ' 
prese il tecnico spagnolo ha schie- ' 
rato i suoi uomini 10 contro 8 
(mentre i portieri si allenavano sui -
calci di rigore), concentrandoli su 
un'ipotetica tre-quarti italiana. ... J 

E visti gli uomini che ha schiera- ; 
to dalla parte «spagnola» si è capito , 
che oggi sarà tra i titolari anche Ju-, 
ho Salinas. «El torpe» era stato la
sciato in panchina contro la Sviz- < • 
zcra. partita nella quale la Spagna 

• aveva puntato tutto il suo gioco sul 
contropiede. Oggi invece Clemen
te schiererà quasi sicuramente due 

punte: a Salinas si affiancherà Luis 
Enrique, completamente recupe
rato dagli acciacchi del precedente 
incontro. Dietro di loro dovrebbero 
giocare tre centrali con forti pro
pensioni offensive: Caminero (al 
rientro dopo la squalifica), Hierro 
e Goicoechea. Dei 9 gol segnati sin 
qui dalla Spagna 5 portano la loro 
firma. In difesa, davanti a Zubizar-
reta, verranno schierati Sergi e Fer-
rer. i due rapidissimi terzini di fa
scia, le torri centrali Abelardo e Al-
korta, e Nadal libero. Dovrebbero 
quindi restare in panchina sia Ba
kero che Cuerrcro. Per la dispera
zione delie fans di questo giovane 
centrocampista • dell'Atletico Bil
bao, in onore del quale anche i set
timanali femminili spagnoli hanno 
pubblicato servizi sulla selecciòn. 

Dalle dichiarazioni della vigilia si 
capisce che secondo Clemente la 
chiave per battere l'Italia 0 la velo
cità. «Non li dobbiamo far respira
re» dice ad esempio Caminero. e 

Goicoechea conlcrma sostenendo 
che «la rapidità sarà la nostra arma 
migliore», Inoltre, dagli schemi pro
vati in allenamento, si direbbe che 
Clemente sia ..rimasto particolar-
mente impKJssionato doli jjjrore di 
Maldini in 'occasione dei gol delia 
Nigeria; e che W'.gcnérnlé-'ritcnga 
che il difensore del Milan non gra
disca il ruolo assegnatogli da Sac
chi. Cosi ha provato e riprovato 
schemi offensivi che prevedono 
sfondamenti • centrali, specialità 
nella quale ha dimostrato di farsi. 
valere brillantemente Caminero. . ,• 

E se questa sarà la tattica spa-
• gnola lascia ancora più perplessi la 

probabile esclusione di Bakero, 
che contro la Svizzera aveva guida
to in maniera eccellente il centro
campo spagnolo, e che nel corso ' 
dell'ultimo campionato è stato -
spesso decisivo per le sorti del Bar- •' 
ca eli Cruijff, proprio grazie al suo 
tempismo negli inserimenti offen
sivi. Ma quella contro i rossocrocia-
ti e stata la prima occasione in cui 
Clemente lo ha schierato da titola
re. Bakero tende a escludere che 
venga lasciato in disparte per via 
della nota antipatia tra l'allenatore 
del Barca e il selezionatore della 
nazionale spagnola. «Clemente fa 
valere in pieno le regole della con
correnza tra tutti i selezionati -dice 
il centrocampista blaugrana - cre
do che gli si debba dare fiducia e 
quindi io rispetto le sue decisioni. 
Comunque contro la Svizzera mi , 

sembrava di aver giocato bene e di 
aver meritato la conferma. Eviden
temente nono così». 

Quelle sulla formazione sono 
comurique solo ipotesijn quanto 

. gemen te ieri si ò^rifjutato^di an-
nuncieire quali uomini schiererà 

K contro l'Italia. «Voglio la&iare Sac-
' l chi nell'incertezza - ha detto - e 

comunque gli schemi sono più im
portanti degli uomini». È certo inve-

„ ce che se Clemente e convinto che 
Maldini sia il punto debole dell'lta-

. ' lia, è altrettanto certo che Roby 
Baggio sia il pericolo pubblico nu
mero uno, «Non abbiamo nessun 
giocatore del suo calibro», sostiene 
il tecnico spagnolo. Ma dopo gli 
apprezzamenti fa capire che lo ju
ventino non riceverà nessun tratta
mento particolare: «Non ci saranno 
marcature speciali, anche perche 
gli azzurri hanno diversi giocatori 
molto forti tecnicamente». E Cle
mente ha anche parole d'elogio 
per il suo rivale: «Sacchi è un gran
de allenatore, non capisco perché 
la stampa italiana lo critichi tanto». 

Come ormai è tradizione le «fu
rie rosse» hanno conquistato in ex
tremis la loro qualificazione per 
Usci 94. Non è andata come in oc
casione degli Europei del 1984, 
quando le «furie rosse» ottennero il 
biglietto per Parigi grazie a una cla
morosa, e un po' sospetta, vittoria 
per 12 a 1 contro Malta. Per essere 
qualificata la Spagna doveva ne
cessariamente vincere con 11 reti 

di scarto, e guarda caso andò pro
prio così. Stavolta e stata senz'altro 
più limpida, e forse più solferta: 
nell'incontro decisivo contro la Da-
nimarca2ubjzarreta costato cspul-

,„i&o tfopjjio^jjnjfljj'. C%oWta una 
"rete deNsolito» Hierro per dare agli 
spainoli1 l'insperata qualificazione. 

E negli Stati Uniti, dopo il delu
dente pareggio iniziale contro la 
Corea, sembrava che il cammino 
della squadra di Clemente non do-

, vesso essere poi così lungo. Invece 
sia il pareggio con la Germania che 
la vittoria contro la Bolivia sono ve
nuti al termine di due prove molto 
convincenti. Come molto buona è 
stata la prestazione della Spagna 
negli ottavi contro la Svizzera. E 
proprio l'ultima partita ha dato una 
grossa iniezione di fiducia a una 
squadra composta in stragrande 
maggioranza da semiesordienti, 
che stupiscono e si stupiscono per 
la loro tranquillità. 

È stato Clemente ieri a insistere 
sul tema della poca esperienza 
della sua squadra: «L'Italia schiera 
tutti uomini abituati da anni a gio
care a questi livelli. I miei calciato
ri, invece, sono tutti più giovani, 
r.a da quando sono arrivati qui 
hanno imparato molto e in fretta». 
E il tecnico spagnolo, evidente
mente su di giri, ha affermato: 
«Contro la Svizzera la squadra e 
stata praticamente perfetta; doma
ni (oggi, ndr) spero di poter toglie
re quel praticamente». 

Le «furie rosse» 
surclassate 
da incendi e tori 
Le fiamme che devastano Catalogna e Andalu
sia e le corride di Pamplona attirano più interes
se della nazionale.'Mentre le regioni autonomi-
ste guardano con scarsa attenzione le partite 
della «selecciòn». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Le «furie rosse» sono a un pas
so da un traguardo storico, ma in 
patria non è che all'argomento si 
dedichino molte attenzioni. Il pos
sibile approdo in semifinale sareb
be il miglior risultato mai ottenuto 
dalla nazionale spagnola ai Mon
diali di calcio, se si eccettua quel 
quarto posto ai campionati de! 
1950, ma la formula del torneo era -
diversa. Eppure i grandi quotidiani 
di informazione non dedicano al
l'argomento nessun richiamo nelle 
loro prime pagine. Altri sono i temi 
attorno ai quali si concentrano le 
attenzioni. - >-.,.-

A cominciare dai devastanti in
cendi che stanno colpendo l'An
dalusia e la Catalogna: le fiamme 
hanno già distrutto oltre 30mila et- • 
tari di boschi e causato 19 vittime. 
Inoltre la situazione politica, dopo 
le elezioni europee e il crollo del 
Psoe. si sta facendo sempre più 
complicata per Felipe Gonzalez 
che giovedì ha incontrato il leader 
dell'opposizione José Maria Aznar. 
Argomento del colloquio: trovare 
una via d'uscita alla condizione di 
stallo che si e creata. E poi, a Pam
plona, è intvpieop swolgiiTHarHo la ' 
Pena di San Hrrrarc^'avvwiiroeR'. 
to taurino per eccellenza, con ^mi
gliori toreri spagnoli d! scena per la 
gioia degli appassionati della corri
da. Una Feria che ha, come ogni 
anno, il suo corollario in incidenti 
a volte gravi in occasione degli en-
cierros, ossia il momento in cui i to
ri vengono lasciati liberi per le stra
de della città, attraverso le quali 
devono raggiungere l'arena. 

E sempre a proposito di corride, 
si sta aprendo una singolare ver
tenza intomo alle enormi sagome 
nere a forma di toro, tradizionale 
ornamento delle strade spagnole. 
Questi enormi tori servivano un 
tempo per la pubblicità di una 
marca di brandy, ma ora una legge 
vieta ogni forma di pubblicità di al
colici e sigarette lungo le strade. ' 
Quindi anche queste sagome an
drebbero rimosse, dopo 40 anni di • 
onorala presenza: e in loro difesa 
si stanno pronunciando un po' tut
ti, anche perché da qualche anno 
sui tori neri non compariva più il 
nome della marca dei brandy. -, 

Dal punto di vista strettamente 
calcistico si deve segnalare che la 
stampa è divisa in due fronti, uno 
schierato a favore del tecnico Cle
mente, l'altro che continuerà a 
sparargli contro qualsiasi cosa ac

cada. Capofila del primo schiera
mento ù il conservatore Abc, che 
ieri ha anche cnticato aspramente 
la stampa italiana, perché alcuni 
giornali di casa nostra hanno defi
nito Clemente «l'ultimo dittatore». 
Sul fronte opposto si distingue in
vece il più giovane e radicale El 
Mundo, che quotidianamente pub
blica una sorta di «blob» con le 
peggiori (e non sono poche) usci
te del tecnico basco. Ieri gli articoli
sti del giornale hanno pubblicato 
un «mea culpa». Ma non si tratta di 
un ripensamento: hanno affermato 
che forse era meglio stendere una 
cortina di silenzio sulle frasi di Cle
mente, piuttosto che dare spazio 
alla sua «diarrea dialettica». Come 
si vede non è una pace. 

Ed eccoci all'ultima chiave di 
lettura dell'attesa spagnola. Il sele
zionatore della nazionale viene dai 
Paesi Baschi, la maggior parte dei 
giocaton convocati sono baschi o 
sono in forza al Barcellona. Questo 
vuol dire che le regioni dichiarata
mente autonomiste, se non sepa
ratiste, guardano con un occhio di 
favore a questa squadra? Niente af-
fattOjLe^strade di Barcellona o di 
BJtbao^onJsonq rimaste bloccate 
diagli ingorghi dopo là'vittoria della 
Spagna» sulla Svizzera. E anche in 
Galizia, altra regione con velleità 
autonomiste, l'entusiasmo è molto 
ridotto.. 

Insomma, fatta eccezione per la 
Castiglia e l'Andalusia, le «furie ros
se» non fanno delirare gli appassio
nati di calcio spagnoli. Magari an
che i catalani e i baschi gioiscono 
per un gol di Luis Enrique (attac
cante del Real Madrid), ma non 
sono disposti a scendere per le 
strade con le bandiere spagnole.. 
Un trattamento del genere, e con . 
altre bandiere, lo mentano solo il , 
Barca o l'Atletico di Bilbao. E non 
c'è da stupirsi troppo: basti ricor 
dare che in occasione delle Olim
piadi del 1992, il comitato organiz
zatore di Barcellona vinse due ver
tenze durissime. Riuscì a fare in 
modo che Madrid non ospitasse 
nessuna competizione, come inve
ce la capitale chic..;:va; e ottenne 
che tutti gli annunci ufficiali venis
sero pronunciati prima in catalano 
e poi in castigliano. E non c'è da 
sperare che la situazione cambi in 
caso di un successo delle «furie 
rosse». In Spagna non esiste un 
sentimento nazionale, e non sarà 
un campionato del mondo di cal
cio a crearlo. iMo.M. 
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Servizio Feste : -

CITTÀ 

Alessandria (Novi Liqure) 
Savona 
Berqamo 
Verona 
Trento 
Modena 
Reggio Emilia 
Bologna 
Rimini 
Siena 
Firenze 
Empoli 
Roma • 
Brindisi 
Cosenza 
Catania 
Prato 
Policoro (Matera) 
Napoli 
Modena 

LUOGO 

Parco Aurora 
Prolunaamento a Mare 
Piazzale Fiera Celadina 
Palazzetto dello Sport 
Andato 
Bosco Albergati 
Gorganza 
Galliera 
Fiera 

Palazzetto dello Sport 
P.zza Guido Guerra 

Centro Storico 
Giardini via Roma 
Acireale 
Parco della Pace - Via Roma 
Piazza Dante 

Festa Nazionale 

DATA 

08-24 luqlio 
08-31 luallo 
06-18 luqlio 
25 aqosto - 05 settembre 
12-22 qennaio '95 
22 luqlio - 08 aqosto 
14-24 luglio -
03-07 oiuqno 
31 dicembre - 1 gennaio '95 
04-21 aqosto 
31 agosto -19 settembre 
03-26 giugno 
Settembre 
13-18 settembre 
13-19 giugno 
09-19 settembre 
01-24 luqlio 
04-07 aqosto 
Settembre 
26 agosto -19 settembre 
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i QUARTI. Stasera a Dallas, ore 21,30 (Raiuno e Tmc), in campo Brasile e Olanda 
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«Nessun perdono per Maradona!» 
Pelè se la prende con il «Pibe > 
Diego Armando Maradona non può essere perdonato. E lui 
stesso il principale artefice delle sue disgrazie ad Usa 94, e 
colui che ha -ucciso» prima del tempo delle speranze della 
nazionale argentina di vincere la sua terza coppa dei mondo. 
A «sparare- sull'ex capitano del Napoli, e non è certo la prima 
volta, ò II fuoriclasse al quale più volte l'argentino è stato 
paragonato, e che lotta con lui per il titolo di miglior 
giocatore nella storia del calcio: Pelè. «Maradona non ha 
scusanti per ciò che gli è successo - ha detto Pelè a Dallas, 
dove si trova per seguire la partita Brasile-Olanda - . Avrei 
potuto capire, e giustificarlo, se una cosa del genere fosse 
successa ad un ragazzino di 17 anni, ma non ad uno che ha 
giocato quattro coppe del mondo. È pazzesco che ora I 
giornali argentini per questa storia tirino in ballo Havelange, 
parlando di complotto della Fifa. È disgustoso: semmai 
l'unico pazzo è Maradona, se è vero che ha preso un cocktail 
con cinque derivati dell'efedrina. La legge deve essere ' 
uguale per tutti, e l'Argentina non fa eccezione. Avrebbero 
squalificato chiunque fosse risultato positivo al controllo 
anti-doping di una partita dei Mondiali-. Poi Pelè ha fatto 
un'osservazione già rivolta in passato a Maradona: «Non è 
mai è stato un esempio per I giovani: nessuno si è -
preoccupato di fornirgli le giuste basi morali per affrontare 
la vita. Un campione dovrebbe essere di esempio a tutti 
anche nella vita privata, ma non credo che sia II caso di • 
Maradona. Che tipo di educazione ha avuto? E quale , ' 
background religioso? Comunque gli auguro di superare 
questo momento: ormai è vecchio per il calcio, ma è ancora 
giovane per la vita. Deve farcela, anche se avrà questo peso 
sulle spalle, e quindi sarà dura. Certo, con una squalifica di 
13 mesi per cocaina, una cosa del genere proprio a lui non 
doveva accadere». A proposito del calcio negli Usa, infine, ' 
Pelè dice: «Non credo che, passati questi mondiali, riuscirà a 
farsi amare dagli statunitensi». -

Bebeto e Romario esultano: Il gol agli Stati Uniti II ha portati ai quarti di finale Eric Risberg/Ap 

Romano suona la carica 
«Questi olandesi non mettono paura a nessuno» 
BRASILE-OLANDA 

Brasile: 1 Tartarei; 6Branco; 15 MarcioSantos; 13Jorginho; 10 Rai: 5 
Mauro Silva; 17 Mazinho; 8 Dunga; 11 Romario; 7 Bebeto 
Olanda: 1 De Goeje; 18 Valckx; 4 Koeman: 2 F. De Boer; 3 Rljkaard; 
20 Winter; Jonk; 5 Wltschge; 7 Overmars; 10 Bergkamp; 19 Van Vos-
sen . . ' • - , • .->• • . . 
Arbitro: Rodrigo BadillaSequeira (Costa Rica) ; 
Tv: Rai UnoeTmcore21,30 

Bogotà: Asprilla 
insultato, 
le sue guardie 
sparano in aria 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L B E R T O C R E S P I 

• i LOS ANGELES. Comunque fini
sca il mondiale, i giocatori brasilia
ni hanno già conquistato un pri
mato. Sono i migliori papa. I più ', 
prolifici. Dopo il figlio di Leonardo, ' 
venuto alla luce nei primissimi 
giorni della World Cup, l'altro ieri è 
nato anche il terzo bimbo di Bebe
to (pesa più di 4 chili, è alto 52 ; 
centimetri, potrebbe scendere in ', 
campo nella finale: complimenti!). 
Nel ritiro del Brasile, dove abbon
dano i superstiziosi, sono stati mo- . 
bilitati gli aruspici. I quali, scrutato ' 
il volo degli uccelli e analizzati i 
fondi del caffè, hanno tratto auspi- r 
ci positivi: Mateo -cosi si chiama il 
pupo - è nato il 7 luglio, lo stesso 
giorno di Ringo Starr e di Pierre 
Cardin (e allora?, direte voi. Boh!, 
rispondiamo noi). Inoltre, il 7 è il 
numero di maglia del babbo. Che 
contro l'Olanda avrà un motivo di • 
più per segnare un altro gol «pe
sante» come quello, decisivo, rea
lizzato contro gli Usa. '•!• 

In realtà, la sacrosanta gioia di • 
Bebeto si ò mescolata, giovedì po
meriggio, con toni da saloon. Al 
Doublé Trec Hotel di Dallas, ritiro 
del Brasile, si e sfiorata la zuffa. • 
Due emittenti tv brasiliane (la po
tentissima Rete Globo, già proprie
taria di Tclcmontecarlo, e la meno 
potente ma altrettanto battagliera 
Sbt) si contendevano l'esclusiva 
per una clamorosa diretta: Bebeto 
che, in collegamento con la clinica 
di Rio, vede sul monitor il suo ter
zogenito. La scena era ai limiti del 
surreale: il collegamento era già at
tivato, Bebeto era adorante davanti 
allo schermo che gli rimandava 
l'immagine di sua moglie, a letto, 
con il bebé in braccio, e dietro di 
lui i due telecronisti si insultavano 
a sangue e si sfidavano a duello. 
Alla fine l'ha spuntata Rete Globo, 
e l'intervista con Bebeto. signora e 

infante 6 stata condotta da Roberto 
Cabrini: che non 6 un calciatore, 
nonostante quel nome, ma un 
giornalista assai noto in Brasile - è 
normalmente il corrispondente di 
Rete Globo da Londra - per aver 
intervistato, per primo, Paulo Cesar 
Faria, il tesoriere di Collor, facendo 
scoppiare uno dei tanti scandali 
che hanno recentemente sconvol
to la vita politica brasiliana. Ieri, 
più modestamente, Cabrini ha fat
to lo scoop della prima poppata. 

Inutile dire che Bebeto, di fronte 
a tanta tenerezza, si sdilinquiva. È ' 
un ragazzo adorabile, questo nu
mero 7 dai piedi buoni e dal cuore 
di panna: talmente adorabile che 
spesso non ha, in area di rigore, 
quel killer instincl che contraddi
stingue invece il suo compagno di 
prima linea Romario. Inutile dire 

. che la coesistenza fra i due e il te
ma costante e immancabile della 
vigilia brasiliana. Il dualismo Ro-
mario-Bcbeto, la loro diversità di 
carattere, la loro intesa in campo 
(che si realizza a sprazzi, ma 
quando si realizza e micidiale: la 

• difesa Usa ne sa qualcosa) non e 
più nemmeno una notizia. Le vere 
notizie da Dallas riguardano la for
mazione, che rispetto agli Usa pre
senterà due novità. Una obbligata: 
Leonardo si è beccato quattro gior
nate di squalifica e al suo posto, al 

, 90 per cento, giocherà Branco. 
L'altra, ampiamente prevista- rien-

' tra Rai, ma ancora non si sa se a 
fargli posto sarà Mazinho (l'ex lec
cese che l'aveva sostituito contro 
gli Usa), oppure se verrà sacrifica
to Zinho, piuttosto opaco nelle ulti
me partite, i -

Il caso di Leonardo ha tenuto 
banco, qui negli Usa. per giorni. 
Una fetta dell'opinione pubblica 
americana - quella, almeno, che 
segue il soccer-è arrivata a chie
dere pesanti provvedimenti penali 
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per il giocatore, e a definirlo «un 
animale»: cosa piuttosto singolare, 
nel paese del football. Dal canto 
suo Leonardo ha continuato a giu
rare che non intendeva ferire Ra-
mos m quel modo, e si è recato in 
ospedale a trovare il. giocatore 
americano, scoppiando a piange
re davanti a lui. Altra scena surrea
le: Ramos, con la faccia coperta di 
bende, che consolava Leonardo in 
lacrime, con frasi del tipo «Su, su! 
Non e mica morto nessuno!». Pec
cato davvero, comunque, perché 
Leonardo - anch'cgli neo-papà, 
come dicevamo, del piccolo Lucas 
- stava facendo un grande mon
diale. Non è detto, però, che la sua 
sostituzione con Branco sia una 
perdita per la squadra, soprattutto 
se l'ex genoano ha smaltito i pro
blemi alla schiena che l'avevano 
bloccato nella prima fase della , 
World Cup, Branco lo conosciamo 
bene: con lui il Brasile ridiventerà 
pericolosissimo sui calci piazzati, 
che finora, invece, non sono stati 
sfruttati da una squadra priva di 
grandi tiratori dalla lunga distanza. 
Sarà una variante d'attacco in più 
per una formazione che finora ha • 
avuto un solo problema: la difficol
tà nello sbloccare il risultato. 

E gli olandesi? Gli olandesi 
aspettano, e incassano le battutine 

. del solito Romario, l'unico brasilia
no la cui lingua taglia come un ma
chete. Ieri il numero 11 ha colpito 
due volte. Prima, richiesto da un 
cronista italiano sui poiché del suo 
«no» alla Juvc, che l'ha molto cer
cato, ha detto: «In Italia ci vengo 
solo per le vacanze». Poi, interroga
to sull'Olanda, ha detto che gli 
arancioni «non sono né competitivi 
né motivati come gli Usa». Apriti 
cielo! Tenete presente che Roma-
rio ha giocato in Olanda per anni 
(nel Psv Eindhoven) e se n'è an
dato senza troppe lacrime (sue, 

È ancora tensione tra I nazionali di calcio della Colombia e gli 
appassionati di calcio del paese sudamericano. Ieri l'attaccante del 
Parma, Faustino Asprilla ha reagito violentemente agli insulti profferiti 
contro di lui da un gruppetto di persone e le sue guardie del corpo sono 
state costrette a sparare In aria per disperdere gli esagitati. L'episodio, 
secondo quanto hanno fatto sapere oggi fonti della polizia colombiana, è 
avvenuto all'alba nella città d! Cali, a pochi chilometri dalla quale si trova 
Tulua, la cittadina dove risiede il calciatore. Asprilla si è reso per il < 
momento Irreperibile. È possibile comunque che la reazione delle guardie 
del corpo di Asprilla sia stata sproporzionata alla situazione, e che abbia 
influito sul loro comportamento l'Impressione suscitata dall'uccisione 
dell'altro nazionale Andrés Escobar, assassinato la settimana scorsa a 
Medellin. Bergkamp festeggiato dal compagni nella gara con l'EIre Kazuhmo/Ansa 

non del ?SJ). Ovviamente gli olan
desi, sentendosi definire «inferiori 
agli Usa» - anche solo sul piano 
delle «motivazioni» - hanno preso 
cappello, ma le reazioni sono piut
tosto diplomatiche. Advocaat, il di
scusso et arancione, ha detto: «Co
nosciamo bene Romario. Se ha 
detto quello che ha detto, avrà avu
to i suoi motivi». De Goey, il portie
re: «È una sua idea, lo ne ho una di
versa». Koeman, suo compagno 
nel Barcellona: «Piantiamola di 
parlare solo di Romario, il Brasile 
ha tanti ottimi giocatori». Rijkaard: 
«Può dire quello che vuole. Vedre
mo come andrà in campo». 
- Già, come andrà in campo? Il 

Brasile ò lievemente favorito (tra 
parentesi, i bookmakers inglesi 
continuano a pronosticarlo per la 
vittoria finale: ieri Ladbrokcs lo da
va 13-8, contro il 4-1 di Italia e Ger
mania) e il vero dilemma della 
partita sembra essere il seguente: 
riuscirà la difesa arancione, noto
riamente allegra te molto lenta in 
Ronald Koeman), ad arginare i 
due attaccanti brasiliani? La difesa 
sudamericana, invece, è apparsa 
finora piuttosto solida, grazie an
che al prezioso lavoro di tampona
mento di Dunga e Mauro Silva: l'al
tro tema tattico su cui si deciderà la 
gara, ò quanto i due sapranno 
bloccare sul nascere le progressio
ni di Dennis Bergkamp, che ama 
partire da dietro (l'interista sarà 
«atteso» in zona dai centrali Aldair 
e Marcio Santos, ma prima incon
trerà la diga dei due centrocampi
sti), e impedire a Jonk e a Koeman 
il tiro da lontano, un'arma che l'O
landa ha dimostrato di saper utiliz
zare spesso e bene. Il fraseggio del 
Brasile (capace di improw se 
fiammate) si scontrerà con il gioco 
aperto dell'Olanda, potrebbe venir 
fuori una bella partita. In fondo, è 
(quasi) già una finale. 

Ma vent'anni dopo Cruijff 
Bergkamp spera nel miracolo 

MAURIZIO COLANTONI 

• L'Olanda sta crescendo. Per lei il mondiale non 
era iniziato nel migliore dei modi, non tanto per i risul
tati (é tinita prima del girone F), ma per quello che 
aveva combinato in fase di costruzione del gioco: len
ta, senza idee; insomma. un'Olanda da dimenticare. ' 
Tutto questo nella prima fase, caratterizzata solamen
te da episodi isolati che, appunto, avevano permesso 
la qualificazione agli ottavi. Negli ottavi, invece, la 
squadra di Advocaat trasformata, quasi irriconoscibi
le, è riuscita ad imporre il suo gioco contro la modesta 
formazione irlandese. Probabilmente lo scontro diret
to e l'odore della finale di Los Angeles hanno galva
nizzato la squadra. 1 tulipani, dunque, ci provano oggi . 
con il Brasile al Cotton Bowl di Dallas alle 21.30 (ora 
italiana). Ci sarà molto caldo in campo, dunque, non 
solo per la temperatura che oscillerà fra i trenta e i 
quaranta gradi, ma anche perché l'incontro tra gli 
olandesi di Advocaat e i brasiliani di Pan-eira é molto 
atteso: da questa gara, infatti, è probabile venga fuori 
una delle due finaliste del mondiale americano. La 
squadra vincitrice di questo incontro, infatti, mercole
dì prossimo a Los Angeles (all'1.30 di notte, ora italia
na) affronterà in semifinale la vincente dell'altro quar
to di finale fra Romania e Svezia. 

Uno dei motivi più interessanti dell'incontro fra 
olandesi e brasiliani, comunque, 6 la sfida tra Koeman 
e Romario: i due, infatti, sono compagni di squadra 
nel Barcellona. A riguardo il difensore olandese dice: 
«È quasi impossibile marcare Romario per tutti i no
vanta minuti. In qualsiasi momento può eludere la 
marcatura; nei dicci metri è imprendibile. Bisogna so
lo sperare che, se e quando gli capiterà un'occasione 
da gol, si faccia trovare impreparato». I due sono mol
to amici, e Koeman ha qualcosa da dire anche a que
sto proposito: «Per tutti i novanta minuti metterò da 
parte l'amicizia e mi concentrerò sull'incontro. Roma
rio a volte si assenta dal gioco, ed ò proprio questo ciò 
che io spero capiti oggi». - • 

• Il tecnico Advocaat, invece, punta tutto sul recupe

ro dell'ala destra Overmars, dolorante a un polpaccio: 
la presenzi! dell'ala destra nell'incontro con il Brasile 
sarà determinante per dare vivacità e incisività alla li
nea d'attacco olandese. In dubbio anche Van Vossen 
alle prese con uno stiramento inguinale, mentre do
vrebbe ritornare in campo Woutcrs che ha ormai 
scontato il turno di squalifica. Guai di infermeria a par
te, la voglia di vincere ò tanta, soprattutto da parte dei 
due pezzi pregiati dell'Olanda. Bergkamp e Jonk. che. 
senza mezzi termini, mirano alla vittoria. Bergkamp 
soprattutto, spronato dalla sua buona prestazione, fin 
qui. spera di imporsi fra i migliori del mondiale ameri
cano. E poi.c'c un ricordo che scocca nel passato del
la nazionale carioca: quello di un Olanda-Brasile vin
to dagli arancioni per 2 a 0 nel mondiale '74 in Germa
nia (all'epoca non c'era ancora l'eliminazione diretta 
ma la seconda fase ruotava intomo a due gironi di se
mifinale), a tutt'oggi l'ultima slida mondiale tra le due 
formazioni. Il grande Cruijff e il poderoso Neeskens 
portarono i tulipani in finale (persa poi persa con la 
Germania 2 a 1 ) e relegarono il Brasile alla finalina 
terzo 'quarto posto (persa con la Polonia 1 a 0). Allo
ra, l'Olanda era la squadra rivelazione del calcio mon
diale e il loro gioco totale ed atletico divenne da quel 
momento in poi un modello per tutta l'Europa. • 

Advocaat, comunque, pur sapendo di doversi con-
fiontare con quel passato, sa di dover incontrare oggi 
un Brasile più forte di quello di vent'anni fa avendo a 
disposizione un'Olanda sicuramente meno «rivoluzio
naria» e geniale. 11 suo problema, insomma, è quello 
della giusta impostazione tattica della partita: Roma-
rio sarà affidato a Valcks oppure al laziale Winter; 
mentre Koeman. dovr.i sfruttare tutta la sua astuzia, la 
sua possanza atletica e il suo senso della posizione 
per garantire solidità al reparto difensivo. Senza con
tare che Koeman potrà sfruttare la sua bordata da fuo
ri area e i suoi pericolosi calci piazzati che fanno tre
mare qualsiasi difesa. 
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IL REPORTAGE. Il detective batte la pista rumena, poi svela i piani del sedicente russonero 

• LOS ANGELES. Cara Unità, 
non mi sono scordato di te. Non 

si dimentica una vecchia amica. 11 
vecchio Philip Marlowe ha la me
moria lunga. Quel tuo giornalista, 
qualche settimana fa a San Franci- : 
sco, mi aveva abbordato in un bar : 
e mi aveva strappato certi ricordi ' 
brucianti che volevo tenere per,'" 
me. So che è stata pubblicata •" 
un'intervista, e all'improvviso un -
pò di gente si è ricordata del vec
chio Marlowe. Sono tornato di mo
da, per cosi dire. Volevo ringraziar
ti. E, per sdebitarmi, volevo infor
marti di una cosuccia scoperta nel ':. 
corso di un'altra indagine. So che • 
in America, per questa ridicola sa
gra chiamata World Cup, avevi un • 
collaboratore. Un africano. Un cer
to Mbouh. So che Mbouh, a un cer
to punto, è scomparso, lo l'ho ritro- ' 
vato. E ora ti farò risparmiare un • 
bel po' di soldi, con un doppio col- ' 
pò. Non ti chiederò i soliti 25 dolla-,. 
ri al giorno più le spese (mi hanno 
già pagato, e motto! E sai le risate, 
quando ti dirò chi mi ha pagato). '. 
Inoltre, puoi evitare di spedire a ; 
Mbouh il compenso per gli articoli * 
che ha scritto. Non ne ha bisogno. 
E non se lo merita, direi. -:-... 

C'era una cappa di smog, quel 
giorno, su Los Angeles. Il cielo latti
ginoso mi pesava sulla collottola 

• mentre mi avviavo nella parte più "• 
vecchia e cadente di Hollywood. -
La mia Buick del '49 sputacchiava , 
come una caffettiera di seconda ' 
mano. Il motore non trovava aria, • 
non c'era un grammo di ossigeno » 
in tutto il fottuto Santa Monica Bou
levard. Andavo nella casa più anti- •' 
ca di Hollywood, un palazzotto li
berty che sembrava la reggia di 
Vincent Price in qualche scadente ' 
film di Dracula. Avevo un appunta
mento con un milione di dollari. • 

Una odia Inattiva •,' •? 
Si era presentato proprio cosi. 

- «lo guadagno un milione di dollari 
. l'anno, ma non bastano per tener

mi lontano dai guai». E OK per me. , 
Il palazzo era stato davvero una 
specie di reggia, ai tempi in cui gli, 
studios pagavano Francis Scott •" 
Fitzgerala per non far nulla, ma ora < 
era uno squallido condominio di " 
chicanos chiamato Harvey Apart- ' 
ments. Salii ansimando le scale. -' 
bussai alla stanza. Aveva il numero ; 
4-4-2. Strano. Mi apri lui. Era in tuta 
azzurra, con occhiali da sole. 
Quando se li tolse, desiderai con 

', angoscia che non l'avesse fatto. ; 
Aveva occhi spiritati e impressio

nanti. Non dormiva.da mesi. Non 
aveva'mai dormito invita sua. «Gra
zie di essere venuto - mi disse - . 
Scenda lungo la fascia e si acco
modi sulla poltrona. Mantenga la . 
posizione mentre le parlo. Dobbia- • 
mo seguire lo schema». Parlava co- . 
me un pazzo. Era un pazzo. E io ' 
ero 11, ad ascoltarlo, a tentare di ca- ' 
pire perché un milionedi dollari al
l'anno può portarti alla follia. • . 

«Ho un problema, signor Mario-:. 
we». . - . . . .„»...! „ 

«Chi non ne ha?». • > . •>. ' 
«I problemi esistono per essere 

risolti». Balle, pensai. Ma lo lasciai 
parlare, «lo sto sempre attento a 
non finire in off-side e a rispettare i 
rombi sul terreno di gioco, ma sta-, 
volta temo che lo schema sia salta- ; 
to. E successa una cosa stranissi
ma», -i » . 

«Mi racconti», gli dissi con un 
cenno d'intesa. Non capivo un'ac
ca di ciò che mi stava dicendo. . 

«L'altra sera, al 27' de! secondo . 
tempo, Benarrivo ha scalato la,: 
marcatura e ha operato perfetta- ;' 
mente il raddoppio, passando la 
palla inattiva nella zona dove ov
viamente doveva trovarsi Costacur
ta. Era tutto perfetto, eseguito con 
encomiabile scrupolo, e soprattut- • 
to imprevedibile. Ma Amokachi 
l'ha intuito. E questo non è conce
pibile. Mi segue?». , ,-. 

«Non molto». '•?-' ' ' •'-.-• •••« . 
«È semplicissimo. Amokachi sa- ' 

peua. Sapeva dove Costacurta do
veva ricevere la palla. Amokachi 
conosceva il nostro schema». -

«Accipicchia!». Finsi di capire. In * 
realtà mi stavo chiedendo se Co
stacurta era il nome di un passo 
dolomitico o di una ballerina tra
cagnotta che lavorava al Whisky a 
Co-Co negli anni 40. 

«Insomma, signor Marlowe, qui 
c'è stato un caso di spionaggio in
dustriale. Qualcuno ha rubato i no
stri schemi. Lei deve scoprire chi. 
Sarà pagato profumatamente». -
• «È ok per me. Ma chi potrebbe 

avere interesse a questi schemi? E 
di che schemi si tratta?». •< -,- - • 

«Schemi di gioco. Raddoppi, in
croci, difesa in linea, squadra cor
ta. Calcio, signor Marlowe, calcio. 
Conosce questa parola? La World 
Cup. Tutti vorrebbero conoscere i 
miracolosi, - mirabolanti schemi 
della nazionale italiana. Vada al 
Rose Bowl, signor Marlowe. Chieda 
nell'ambiente della coppa. C'è una 
spia al mondiale e lei deve trovarla. 
Mi chiami. Harvey Apartments, 
stanza 4-4-2, questo lo sa già. Chie
da di Arrigo. E mi raccomando: at
tento al fuorigioco». 

Questo Harry, o Arrigo che dir si 
voglia, era pazzo da legare. Ma pa
gava bene. E ok per me. Mi bastò 
qualche telefonata nel giro degli al
libratori di Santa Monica per sape
re che, se si trattava di spie, mi con
veniva battere la pista rumena. 
Chiamai il ritiro della Romania, 
spacciandomi per un giornalista di 
Tuttosporre chiesi di parlare con 
un certo Florin Raducioiu: sapeva 
l'italiano, giocava in una squadra -
ho dimenticato il nome - che quel 
tale Harry aveva allenato, pareva 

Gerard Julien/Afp 

Philip Marlowe scopre i segreti di Arrigo Sacchi 
un legame interessante. Non me lo 
passarono. 1 giocatori non parlano 
con la stampa. Era tardi, ormai. 

Il giorno dopo, li trovai già in uf
ficio, che mi aspettavano, e non 
seppi mai come erano entrati. Era
no tre, vestiti di grigio, perfettamen
te uguali. 1 replicanti sono sbarcati, 
pensai, ricordandomi di Biade 
Runner. ' Parlavano all'unisono. 
Uno iniziava la frase, il secondo la 
proseguiva, il terzo la completava, 
come Qui, Quo e Qua, i nipotini di • 
Paperino. Ma non erano fumetti. 
Erano i nipotini di Ceausescu. Era
no - o almeno cosi si presentarono ' 
- Prunea, Stelca e Cerea, i tre por
tieri della Romania. Il terzo - Ce
rea, appunto - parlava con uno » 
spiccato accento piemontese. Era 
Tunica cosa che lo distingueva da-

§li altri due. «Monsù Marlowe - mi • 
isse - noi siamo innocenti, neh! 

Sono finiti i tempi della Securitate e 
di tutte quelle brutte storie. Arrigo , 
Sacchi sospetta che qualcuno ab
bia rubato i documenti segreti del
l'Italia, ma non siamo stati noi». 
Decisi di fare il duro. «Se davvero 
non c'entrate, voi e la Romania tut
ta, spifferate quello che sapete. Tre 
ragazzi per bene non piombano 
nell'ufficio di un investigatore a di
scolparsi di un crimine che non 
hanno commesso. Chi vi ha detto 

DAL NOSTRO INVIATO 

che lavoro per Harry? Qual è il vo
stro ruolo in questa storia?». Cerea 
era davvero un bravo ragazzo e 
sgranò tanto d'occhi. Ma Prunea e 
Stelca erano due figli di buona 
donna e fecero quello che temevo. 
Si alzarono, e mentre Stelea mi 
bloccava braccia e gambe con una 
morsa d'acciaio, Prunea mi prese a 
pallonate nella pancia finché le 
mie urla si trasformarono in rantoli. 
Mentre Cerea esclamava «Oh basta 
là!», Stelea mi lasciò cadere, Pru
nea mi mollò un calcio sui denti e 
sibilò: «Lascia stare la Romania, 
stronzo. Mira più in alto. Vai dai 
nostri maestri». Quali maestri?, riu
scii a bofonchiare. «Quelli senza i 
quali la Securitate non sarebbe 
mai esistita. Vai da loro. E non 
romperci più le scatole». 

L'incontro con Bond 
Ci vollero tre giorni per rimetter

mi in sesto. Ma furono giorni profi
cui. Studiai la storia europea, e ca
pii. Ecco chi erano i maestri. Colo
ro che dello spionaggio avevano 
fatto un'arte. E appena fui in grado 
di trascinarmi giù dalla branda, an
dai a West Hollywood. Perché loro 
erano tutti là. • „• 

11 bar «Red Square»,,sul Sunset. 

ALBERTO CRESPI 

Dove occidente e oriente si incon
trano in un abbraccio languido e 
mortale. I russi. Il Kgb. I maestri. 
Entrai. LI avrei trovato quello che 
cercavo. Andai al bancone. Il bari
sta era un muzik alto due metri. Or
dinai una vodka allungata con 
ghiaccio e Coca-Cola. E fu allora 
che quell'omaccione al mio fianco 
mormorò «Oh my God! Questi 
americani». 

Lo guardai. Mi guardò. Mi sorri
se. Lo guardai storto. Parlò lui per 
primo: «La vodka si beve gelida, 
senza ghiaccio per non annac
quarla, e soprattutto senza Coca-
Cola, caro collega». 

«Che collega dei - miei stivali? 
Non mi sembra di conoscerla». 

Sfoderò un sorriso da fesso e al
lungò una mano nerboruta: «Il mio 
nome è Bond. James Bond. E tu sci 
Philip Marlowe». Lo guardai me
glio. Sembrava Sean Connery con 
H parrucchino. Mio Dio, 007 in per
sona, coglione come me l'ero sem
pre immaginato. «Mi vuoi rubare il 
mestiere, Marlowe? - prosegui -
Cosa sono queste storie di russi e di 
Kgb? Quella è roba mia. Siamo col
leghi, in qualche modo, ma lavo
riamo in campi diveisi, no? Co-

munqui io sono un esperto di russi 
e ti voglio aiutare. C'è una grande 
festa stasera, al dancing "Gla-
snost", qui a West Hollywood. Ci 
sarà tutta la comunità russa di Los 
Angeles. E ci sarà anche l'uomo 
che cerchi. Ci andiamo insieme, 
vuoi? Seguimi». 

In balera 
Ed eccomi qua. ad arrancare 

lungo il Sunset assieme ad un in
glese checca di nome James Bond! 
Come ti sei ridotto, vecchio Marlo
we! Bond mi portò a questa schifo
sissima balera e rimase 11. con gli 
occhi socchiusi in una smorfia di 
dolore a guardare i russi scatenati 
nel kasació. Poi mi disse: «Vedi, • 
Marlowe, fra questi russi ce n'è si
curamente uno che non è russo. 
Tutto sta a riconoscerlo», e conti
nuò a guardarsi attorno con aria 
assorta, lo abbracciai il locale con 
uno sguardo e mi convinsi che il 
mio «collega» era un perfetto imbe
cille. C'erano cento invitati, tutti al
ti, biondi, con il colbacco: tutti 
tranne uno che era basso, negro, 
vestito come uno stregone bantu. 

«Allora, Bond. Tu dici che fra 
questi russi ce n'è uno finto. E non 

è facile trovarlo, eh?». 
«I russi sono diabolici, Marlowe». 

In quel momento somigliava rutto 
a Roger Moore. Senza parrucchino. 

«Ah, lo immagino», gli dissi, e mi 
avviai verso la preda. Scrutai fisso 
negli occhi quell'africano che si 
agitava come un ossesso. Lui ri
cambiò il mio sguardo e • urlò: 
«Compagno Marlov! Tu venuto, da. 
lo molto, molto felice». Era il mio 
giorno fortunato. Tutti i mentecatti 
di Los Angeles mi conoscevano e 
mi facevano festa. «Tanto per co
minciare - lo apostrofai - io mi 
chiamo Marlowe, non Marlov. E tu 
come mi conosci?». 

«Ma tutti qui ? IJ3S Angeles cono
sce compaèno Marlov. Anche tu 
russo, da? Marlov è cognome tipico 
di regione di Volga». . - . - - • i 

«Ma certo! E anche tu sei russo, 
vero, compagno...» 

«Io chiamare me touarisc Stani-
slav Ivanovic Zombouvic, ma tu 
chiamare me Mbouh, dal». . 

«lo chiamare te tovarisc come 
cavolo ti pare, ma tu ora venire con 
tovarisc Marlowe a fare due chiac
chiere, ok?». . 

«Ma quale è problema,' tovarisc 
Marlov? Noi QUI ballare, cantare, 
buona vodka, belle dievuscke, fan
ciulle di Hollywood...» Non fece in 

Inviati, opinionisti e uomini di cultura assetati di parole attorno a questi mondiali un po' irreali 

Divagazioni notturne sui temi pallonari 
• Mondiali un po' irreali. Anche perché si 
gioca cosi lontano da noi, in una terra che -
sembrava refrattaria al «soccer» e che invece ' 
offre stadi cosi pieni da indurci al dubbio 
che forse tanti «americanologi» non ce l'han
no raccontata giusta. Vero è che come l'Afri- -
ca ognuno ha la «sua» America, però vederla 
in realtà cosi calcisticamente lontana dalle 
immagini datene alla vigilia fa una certa im
pressione. Che però conferma l'assoluta re
latività e dunque inattendibilità d'ogni di
scorso che abbia come oggetto vicino o lon
tano il pallone. 

Vien da chiedersi: ma il pubblico ha paga
to o è stato pagato? E l'entusiasmo da stadio 
cosi caldo e colorato ò orchestrato oppure è 
spontaneo? Interrogativo questo che ne in
troduce un altro più serio, per quanto sem
pre riferito alla dimensione tifosa, però na
zionale. Perché se fanno specie gli irlandesi 
che per la vittoria sull'Italia inscenano una 
festa sudamericana per Dublino, lasciano 
senza parole gli italiani che invece sono sce-
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si in piazza dopo la vittoria con la Norvegia. 
Certo eroica, ma d'importanza calcistica in
fima, visto che di eliminatorie si trattava. Che 
succederà se gli italiani dovessero andare 
avanti o, peggio ancora, perdere agli ottavi? 
Un sabba, un massacro, una tragedia? Stare
mo a vedere, registrando nell'attesa, come 
per il match con il Messico, l'abitudine che 
sino a pochi anni fa veniva definita napole
tana o terrona, di abrogare lavoro, affari e 
commerci per correre davanti al televisore 
sia diventata prerogativa dell'intera Italia. La 
Repubblica del Pallone è ormai una e indivi
sibile. • 

Un fatto questo che meriterebbe sofistica
te analisi filosofiche e politologiche, gravi
tanti sull'asse del politicaìly correa. Visto che 
questi mondiali americani un record lo han
no già battuto senza essere ancora finiti: 
quello del ridicolo giornalistico e massme-
diale. Mai visti tanti inviati speciali di nome, 
tanti opinionisti celebrati, tanti uomini di cul

tura e di ferree (perlomeno apparentemen
te) e serissime applicazioni intellettuali diva
gare (ma sarebbe più giusto dire capeggia
re) su temi pallonari. Perché lo fanno, quale 
insopprimibile pulsione li spinge ad acco
modarsi al Bar sport? Penso ad esempio a 
Giuliano Gramigna (uomo di lettere che sti
mo assai), ma mi sfuggono le ragioni che lo 
hanno indotto a far partecipi i lettori del 
«Corriere della Sera» del suo notturno calci
stico televisivo. 

Tralascio naturalmente i teatrini «culturali» 
di Biscardi: perché ormai il processatore per 
antonomasia è al di là del bene e del male, 
ma soprattutto perché i «processi ai mondia
li» si fanno dappertutto e a tutte le ore. E 
ovunque è processo sommario, ana fritta, 
vacuo chiacchiericcio, lieto sciocchezzaio. 
Ma questo è da tempo normale, per la preci
sione da quando il modulo biscardiano è 
stato benedetto dagli interventi telefonici 
dell'attuale presidente del Consiglio Berlu

sconi. Ciò che invece non mi pare lo sia (ma 
il mio è solo un dubbio) è che, ad esempio, 
due bravissimi e brillanti giornalisti e com
mentatori come Gianni Riotta e Curzio Mal
tese si siano messi a dar conto sul «Corriere» 
e sulla «Stampa» delle dichiarazioni e del 
pensiero quotidianamente espressi dal com
missario tecnico. 

Leggendo i loro resoconti delle conferen
ze stampa americane di Arrigo Sacchi, sono 
indotto a pensare che delle due l'una: o a di
spetto degli occhi un po' allucinati da profe
ta e dell'eloquio da Ferrini alias signora Co
riandoli il cittì è davvero un gigante del pen
siero pedatorio - il «filosofo di Fusignano» 
come già qualcuno azzarda -, un intellettua
le prestato al calcio; oppure - molto più pro
babile - il calcio è diventato una questione 
esorbitante, in cui il gioco, la realtà agonisti
ca sono frazioni minime. Quasi finzioni, puri 
espedienti letterari per alimentare un discor
so infinito, una Scienza nuova e di moda che 
si esercita su un oggetto lontano, vago e no
bile: un pallone. 

tempo a finire lo sproloquio. Pro
prio in quel momento all'ingresso 
si senti una gragnuola di colpi di 
mitra, James Bond tirò fuori la pi
stola (ma facendo la sua solita 
scena, con tanto di musichetta, per 
cui lo crivellarono di colpi prima 
che potesse dire «licenza di uccide
re»), alcuni russi imbracciarono il 
kalasnikov, un gruppo di giovani 
neri fece irruzione nel locale spa
rando all'impazzata. Il russo-negro 
lanciò un ondo di terrore, lo sentii 
un proiettile che mi mordeva una 
gamba e soffocai un urlo. 11 russo-
negro mi coprì con il corpo e mi 
spinse verso l'uscita. Sotto una 
grandinata di pallottole, riuscim
mo a salire sulla vecchia Buick e 
partimmo a razzo verso Beverly 
Hills. La notte losangelina ci in
ghiottì, mentre gli echi degli span 
salivano sulle colline di Holly
wood, risvegliando dal sonno eter
no i fantasmi di Humphrey Bogart 
ediJimmyCagney. 

Faida fra gangs 
L'aeroporto era gelido. L'aria 

condizionata mi uccìdeva. Sei una 
vecchia carcassa, Marlowe. Ma 
questo era il posto giusto per dare 
un appuntamento a quel pazzo di 
Harry. Eccolo che amva, con quei 
ridicoli occhiali da sole. Non sa 
quale bella sorpresa lo attende. 

«Allora l'ha trovato, Marlowe? Un 
ottimo schema». 

Vacci piano, Harry. «L'ho trova
to. È qui in aeroporto. Tra poco sa
lirà su un aereo e nessuno di noi lo 
rivedrà mai più». - • 

«Come sarebbe a dire?». 
«Sarebbe a dire che è finita, Har

ry. Nessuno ruberà più gli schemi 
alla sua nazionale. Il sedicente rus
so Stanislav Ivanovic Zombouvic, 
in realtà il cameruncnse Mbouh 
(ma ha anche documenti della Ni-

§eria, del Mali, del Dahomey e del 
urkina Faso, 6 un cittadino del 

mondo), se ne va. Lascia Los An
geles. Ha sentito di quella sparato-
na della notte scorsa al "Glasnost" 
di West Hollywood? La stampa l'ha 
liquidata come una faida fra gangs 
di South Central. In realtà erano i 
giocatori del Cametun, che voleva
no uccidere Mbouh. Ma lui si è Sdi
vate, e ha salvato me. Gli devo la 
vita. Per cui. ora. lo lascio andare. 
Lui abbandona l'America e salva la 
pelle, lei può fare i suoi allenamen
ti in tranquillità, io ho un proiettile 
in una gamba, ma sono vivo e sia
mo tutti contenti». ,, 

«Se lui è la spia, e se ne va Jci ha 
fatto il suoJavoro. Marlowe. Jì^stato 
una sovrapposizione brillante, un 
raddoppio di marcatura perfetta
mente eseguito. Baresi non avreb
be fatto meglio. Se vuole posso far
la operare dall'ortopedico di fidu
cia di Van Basten». 

«Per carità! Mi vuole veder mor
to? La saluto. Harry. Come ci rego
liamo per il pagamento?». . 

«Mi chiami. Harvev Apartments, 
camera 4-3-3. SI, rio cambiato 
stanza. Chieda di Arrigo. la smetta 
con questa pugnetta di "Harry", le 
dispiace? Arrivederci, Marlowe». 

Raggiunsi Mbouh al bancone 
delle linee aeree paraguaiane. An
dava ad Asunciòn. non in Africa. A 
imboscarsi un po', come un crimi
nale nazista. 

«Caro compagno Marlov, addio. 
do svìdanìa. E grande, grande spa
smo a te». 

«Grazie a te, Mbouh. Mi hai sal
vato la vita. Ne hai combinate di 
belle, in questi mondiali, eh?». 

«lo fatto niente di strano, tovarisc 
Marlov. lo seguito squadra di Ca
merun come giornalista, da? E tro
vato contratto con gazeta italiana 
Unità. Io approfittato per presen
tarmi a ritiro Russia come ex co
munista e loro accolto molto, mol
to bene. Promesso me tanti rubli 
per sapere come Camerun va a 
giocare partita contro Russia, lo 
detto loro. Loro pagato me. Russia 
battuto Camerun 6-1! Emiei tovan-
sc/di Camerun molto, molto incaz
zati e volere fare fuori me! Pazzi, 
pazzi furiosi». 

«E poi hai anche rubato gli sche
mi di Sacchi e li hai passati alla Ni
geria». 

«Io di quello innocente, tovarisc 
Marlov. Se io do schemi. Nigeria 
vince, altro che palle!». 

«Va' là, va' ià, Mbouh! Sei un 
gran paraculo. E ora che farai?». 

«lo sto Paraguay finché acque 
non si calmano. Poi tomo forse 
Africa, forse America, lo vengo te 
trovare. Io e te facciamo bella 
squadra, tovarisc Forse ai mondia
li 98 possiamo lavorare per Nige
ria, o per Ghana. Mondiali '98 in 
Francia, champagne, Champs-Ely-
sees. Tour Eiffel. Moulin Rouge, • 
Catherine Dencuve! Francia piace 
a te, Marlov. A tutti russi piace 
Francia». 

«Io non sono russo e mi chiamo 
Marlowe». 

«Ah, tutto mondo è russo! Addio, 
tovarisc Marlov. lo penso che que
sto è inizio di una bella amicizia! 
Mi è nmasto in valigia elefantino 
scolpito in avorio, tu vuoi compra
re?». 

«Va' a farti fotterc. Mbouh! Sbri
gati, che perdi l'aereo». 

Ho guardato Mbouh che saliva 
sull'aereo, tentando di vendere l'e
lefantino di plastica made in Tai
wan a una vecchia tunsta america
na. Me lo ritroverò a Los Angeles, 
prima o poi, che si spaccia di nuo
vo per russo e organizza un cam
pionato di calcio in America, sa
rebbero capaci anche di questo' SI, 
penso proprio che questo sia l'ini
zio di una bella amicizia. Ma dove 
ho già sentito questa frase? 
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Il Mantova 
non paga: 
retrocesso 
• Guai a chi non paga le tasse 
nel calcio. Lo sa bene la Nuova 
Mantova Calcio: la società lombar
da è stata esclusa dal campionato 
di serie CI per non aver pagato re
golarmente l'Irpef. La decisone è 
stata presa dalla Commissione di
sciplinare della lega professionisti, 
presieduta dall'avvocato Lorenzo 
Ferrigni, che ha anche deciso di 
accettare l'iscrizione del Mantova 
al campionato immediatamente 
inferiore, cioè quello di C2. Inoltre, 
al presidente della società Paolo 
Grigolo è stata inflitta l'inibizione 
per due anni. Ma che cosa ha fatto 
scattare un provvedimento cosi du
ro? Il Mantova ad un controllo ave
va esibilo una ricevuta del paga
mento dell'Irpef per 731 milioni, 
l'importo effettivamente, dovuto. 
Ma in effetti erano stati pagati solo 
31 milioni. La società ha provato a 
difendersi affermando che i 700 
milioni mancanti erano stati sot
tratti al momento del versamento 
da un collaboratore-truffatore. Evi
dentemente, però, la Commissio
ne disciplinare non ha creduto a 
questa versione. Intanto, questa 
mattina sono state presentate due 
denunce alle Procure e ai Tribunali 
di Modena e Ravenna, nelle quali 
si chiede di indagare sulla Feder-
Calcio e sulla Lega, che avrebbero 
erogato fino all'anno scorso contri-
' buti a società inadempienti nei 
confronti dello stato. La settimana 
scorsa il deputato di Alleanza Na
zionale on. Pasetto aveva già solle
vato la questione in Parlamento. 

SCHERMA MONDIALE 

Lltaliai 
stavolta S ; 2 
va male 
• ATENE. La giornata di chiusura 
dei Campionati Mondiali di scher
ma di Atene ita regalato all'Italia 
una delusione. Ieri era infatti in 
programma la finale della spada 
femminile a squadre. Le azzurre 
erano fra le favorite, potendo con
tare sulla vincitrice della gara indi
viduale Laura Chiesa. Ma ieri la 
neo-campionessa del mondo ave
va dei problemi fisici e l'Italia, sen
za le sue stoccate, è uscita presto 
di scena. Nell'ultima partita prima 
della semifinale, infatti, Chiesa e 
compagne sono state battute 5-2 
dalla Polonia. L'Italia, cosi, si e do
vuta accontentare del settimo po
sto nel torneo di consolazione. Alla 
squadra maschile della sciabola, 
invece, è andata meglio. Terenzi, 
Tarantino, Marin e Scalzo hanno 

' conquistato il quarto posto. Gli az
zurri hanno perso 5-1 in semifina
le con la Russia (che poi ha vinto il 
titolo con l'Ungheria) e nella finale 
per il terzo posto sono stati sconfitti 
dalla Germania. L'Italia esce dai 
Mondiali al primo posto nel meda
gliere due on, tre argenti e 2 bron
zi 

TOUR DE FRANCE. L'italiano primo a Sennes per un pelo non prende il posto di Vanzella 

Arrivo 
1) Gianluca Bortolami (Ita-Mapel) 

270,5 km In 6h58:47 alla media 
di 38,755 km/h 

2) DJamolIdlneAbdoujaparov 
(Uzb)a2' 

3) BeatZberg (Svi) st 
4) Guido Bontempi (Ita) st 
5) Jena Heppner (Ger) st 
6)SeanYates(GB)st 
7) FrankieAndreu(Usa)st 
8) Jan Svorada (Slo) a 46' 
9) Jaan Klrslpuu (Est) a 46' 
10) Angel Edo (Spa) a 46' 

Classifica 
i ) Sean Yeates (G-B - Motorola) 

28h 44:22' 
Gianluca Bortolami (Ita) a 1 ' 

3) Johan Museeuw ( Bel) a 4' 
4) Frankle Andreu (USA) a 5' 

Flavio vanzella (Ita) a 6' 
Miguel Indurain (Spa) a 20' 
DJamolIdlneAbdoujaparov 
(Uzb)a31' 
Lance Armstrong (Usa) a 32' 
Thierry Marie (Fra) a 37' 

10) ArmanddelasCuevas(Fra)a 
38' 

2) 

5) 
6) 
7) 

8) 
9) 

Gianni Bugno 
ancora in ombra 
altourdeFrance 

Nella tappa più lunga del Tour vince ancora un 
italiano che solo per uri secondo non conquista 
la maglia gialla. Da Vanzella la-leadership passa 
all'inglese Yeates; secondo corridore britannico 
dopò Boardman ad aver raggiunto il primato. 

" ~~ D A R I O C E C C A R E L L I ~ " ~~ 

• • Curioso: è un Tour anglo-italia
no. Nel giorno in cui la Grande 
Boucle sbarca in Normandia, cele
brando il cinquantesimo anniver
sario con una tappa che ripercorre 
il cammino delle truppe alleate, 
riusciamo ancora ad essere prota
gonisti con Gianluca Bortolami, l'u
nico italiano della squadra di Ro-
minger. Bortolami, prendendo in 
contropiede i suoi compagni di fu
ga, s'aggiudica il traguardo di Ren-
nes; ma il fatto ancor più stuzzican
te è che l'italiano non agguanta la 
maglia gialla, da due giorni in pos
sesso di Vanzella, solo per un se
condo. Quest'ultima infarti, dopo 
laboriosi calcoli, va • all'inglese 

Sean Yeates, corridore con l'orec
chino spesso in evidenza in questa 
prima partf ael l'our. 

lnsornnv>: in Francia, in attesa 
che uno spagnolo (Indurain) e 
uno eviscero (Rominger) prenda
no il bastone del comando, le trup
pe anglo-italiane fanno festa tutti i 
giorni. A parte gli exploit di Vanzel
la, per gli azzurri questa infatti è la 
seconda vittoria di tappa consecu
tiva (giovedì era stato il turno di Ni
cola Minali); ma anche gli inglesi, 
dopo storici digiuni, stanno recu
perando il tempo perduto con 
un'abbuffata memorabile. Due uo
mini (prima Boardman e poi Yea
tes) in maglia gialla nel giro di una 

settimana e un bel record per la 
perfida Albione, molto più a suo 
agio nel cricket che nel ciclismo. 

Per noi comunque è una festa a 
,' metà. Perché in fondo, pur vincen

do la tappa, perdiamo la leader-
schip della corsa. Ma non è un 
gran danno. Questa maglia gialla 
difatti, forse perche- questa era la 

• tappa più lunga del Tour (270 . 
km), era già stata persa prima an
cora di arrivare al traguardo di 
Rennes. : 11 belga Museeuw, , già 
scippato da Vanzella in Inghilterra, 
si riprendeva la maglia del primato : 
grazie all'abbuono di un traguardo 

. volante. Alla Gb-Mb stavano già 
brindando quando, a una trentina 
di chilometri dal traguardo, il grup
petto di Bortolami e Yeates andava 
in fuga. Il gruppo, colto di sorpresa, 
rimaneva interdetto quanto basta
va per dare ai sette audaci (oltre . 
all'italiano e all'inglese: Abdujapa
rov, . Zberg, Heppner, Bontempi, • 

,' Andreu) il tempo di accumulare 
più di un minuto di vantaggio. «A 
due chilometri, nell'ultimo strap-
petto, ho tagliato la corda» spiega ' 
Bortolami. «Io non sono un veloci
sta come Abdujaparov o Bontem
pi. Allora mi sono fatto coraggio e 

sono partito. La maglia gialla? Beh, 
perderla per un secondo è proprio 
una beffa. Però il mio obiettivo era 
quello di vincere la tappa. In questi 
giorni ero stato molto vicino a Ro
minger aiutandolo a rintuzzare gli 
attacchi. Stavo bene, avevo voglia 
di far qualcosa, e Tony mi ha dato 
via libera. Devo ringraziarlo, con il 
suo atteggiamento mi ha dato fidu
cia». Nato a Locate Triulzi il 28 ago
sto 1968, Bortolami ha già vinto 
una decina di corse. Professionista 
dal 1990, per tre anni ha corso per 
la Lampre. Quest'anno è passate 
alla Mapei di Rominger. ,. ..•• .. 

Flavio Vanzella, anche se ha 
perso il primato, non è triste. «Me 
l'aspettavo. Credevo anzi che an
dasse al mio compagno Museeuw. 
Dal nostro punto di vista sarebbe : 
stato meglio. Ma non voglio pen
sarci. Questi due giorni per me so
no stati fantastici. Ancora adesso 
mi sembra d'aver vissuto un so
gno». : - ••'..'-•• .-•.••• v- ..:;..,-•: -.: 

La maglia gialla, comunque, e 11 
a portata di mano. Ormai prender
la è diventato un giochetto. Un 
giorno a uno, un giorno all'altro. 
Una specie di catena di Sant'Anto

nio, che fa contenti tutti. Anche og
gi è facile che passi sulle spalle di 
qualcun altro. Yeates infatti ha solo 
un secondo di vantaggio su Borto
lami e quattro su Museeuw. Insom
ma, non stupitevi se oggi assistere
te a un nuovo ribaltone. ' 
Da registrare intanto il ritiro di Greg 
Lemond. L'americano, tre volte 
primo a Parigi, ieri ha deciso di fer
marsi. «Mi spiace ma proprio non 
vado. Credevo che a poco a poco 
sarei riuscito a ritrovar la forma. In
vece niente. Faccio proprio fatica. 
A questo punto vedrò cosa fare in 
futuro. Anche andare ai mondiali 
non mi sembra opportuno. In que
ste condizioni farei solo una figu
raccia. Mi dispiace perché avevo 
già trovato uno sponsor per co
struire una grande squadra nel 
1995. Ma in queste condizioni non 
posso programmare niente. È un 
brutto momento. Dopo l'incidente 
di caccia, ho sempre pensato di ri
cominciare. Ora credo che la mia 

. carriera stia per finire». -- : ;-- . . • 
Oggi da Rennes si va a Futurosco-
pe. Un altro tappone di 265 chilo
metri in attesa della cronometro di 
lunedi.-

Nuoto: Sacchi 
rinuncia 
a i Mondiali? 

Cinque nuotatori nella seconda 
giornata dei campionati italiani as
soluti a Riccione hanno ottenuto il 
minimo di partecipazione per i 
Mondiali in programma a Roma a 
settembre: si tratta di Lorenza Viga-
rani nei 100 dorso (l'03"76), Ma
nuela Dalla Valle nei 100 rana 
( l'I 1 "28), Luca Sacchi nei 400 mi
sti (4'22"08), Emanuele Merisi nei 
100 dorso (56"41) e Piermaria Si
ciliano nei 200 stile libero 
(l'50"38). Sacchi, in lotta con la 
Federazione per il modo in cui gli 
atleti vengono assistiti, ha annun
ciato per domenica sera una noti
zia «bomba»: rinuncia ai Mondiali 
di Roma? 

Tennis, Gaudcnzi 
semif inal ista 
in Svizzera 

Andrea Gaudenzi si è qualificato 
ieri per le semifianli degli Open 
svizzeri. L'italiano nei quarti ha 
battuto il cileno Marcelo Rios con il 
punteggio di 6-4, 3-6, 6-3. I risul
tati degli altri incontri: Bruguera-E. 
Sanchez 6-3: 6-0, Kafelnikov-Mu-
ster7-6:3-6; 7-6, Forget- Boetsch 6-
3; 7-6.. 

Calcio mercato 
La Fiorentina 
cerca Rui Costa 

La Fiorentina vuole il portoghese 
Rui Costa; l'operazione si può fare, 
anche se il Bcnfica chiede 11 mi
liardi, anche perché il Barcellona, 
pure lui interessato al nazionale lu
sitano, ultimamente pare essere 
stato incantato dalle prodezze 
mondiali del rumeno Hagi. Il presi
dente del Brescia Corioni valuta 
però 10 miliardi il suo asso e intan
to fa un pensierino all'altro nazio
nale rumeno, l'attaccante Dumitre-
scu. Marco Branca da ieri è della 
Roma: il club giallorosso ha rag
giunto raccordo con l'Udinese. 
Oggi Di Canio potrebbe passare al 
Genoa: la Juventus è disposta a fa
re uno sconto di due miliardi sul 
parametro dell'ala, in cambio di 
un'opzione per il difensore Galan
te. Capitolo allenatori: Delio Rossi 
rimane alla Salernitana e il Foggia 
per sostituire Zeman ha interpella
to Gigi Maifredi e Bruno Giorgi. 

VelaBreeze 
Optimist World 
Championship 

Ieri a Portorotondo si è svolto il 
«Vela Breeze Optimist World 
Championship 1994», a cui hanno 
preso parte 180 ragazzini. Delle 
quattro serie di regate previste, ne 
sono state disputate solo tre, l'ulit-
ma è stata annulata per un improv
viso salto di vento. La prima e la se
conda batteria della prima regata 
sono state vinte da due argentini, 
Martin Jenkins e Federico Perez, la 
terza dallo spagnolo Patino. Nella 
seconda serie Jenkins ha vinto la 
prima batteria, mentre le altre vitto
rie sono andate allo statunitense 
Potts e al francese Goussard. Nella 
terza serie il successo è andato a 
un altro argentino. Julio Alsogaray. 

^ ^ — H . t * 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima- • 
tologla aeronautica comunica le previsonl 
del tempo sull'Italia. •'• 
SITUAZIONE: In lieve diminuzione al nord; 
senza variazioni di r l l ievosullealtreregioni. 
VENTI: al centro ed al nord deboli o moderati ; 
settentrionali; a prevalente regime di brezza 
al sud con temporanei rinforzi da maestrale 
sulle isole maggiori. 
MARI: poco mossi, localmente mossi i bacini 
più settentrionali, il Canale di Sardegna e lo 
Stretto di Sicilia. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro-set
tentrionali e su quelle del basso versante 
adriatico cielo da parzialmente nuvoloso a 
nuvoloso con possibilità di Isolate precipita
zioni, anche temporalesche, più probabili 
al l ' interno In prossimità del rilievi e sulle re
gioni di levante. Sul resto d' Italia irregolar
mente nuvoloso con residui addensamenti e 
brevi rovesci sui rilievi e sempre più ampie 

' schiarite sul settore tirrenico. Nelle prime 
ore del mattino e dopo il tramonto visibilità 
ridotta per foschie dense e nebbie in banchi 
sulle zone pianeggianti del nord e localmen
te nelle valli e lungo i litorali. TEMPERATU
RA: senza variazioni di rilievo. 
VENTI: deboli variabili o a regime di brezza, 
con temporanei rinforzi da nord-est sulle re
gioni di levante e da maestrale sulle isole 
maggiori. . , . -
MARI: poco mossi, localmente mossi I' 
Adriatico, lo Jonioe loStrettodi Sicilia. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
24 
20 
21 
19 
22 
24 
21 
17 
16 
20 
20 
19 

25 
29 
29 
28 
29 
29 
29 
26 
29 
32 
19 
26 
30 
30 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagben 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
24 
13 
13 
10 
17 
9 

16 

22 
34 
25 
20 
21 
28 
22 
24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumìc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
22 
22 
19 
24 
24 
19 
24 
26 
26 
24 
19 
19 
18 

29 
28 
28 
29 
34 
32 
29 
30 
34 
31 
29 
32 
28 
30 

"STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
17 
10 
21 
14 
13 
12 
18 

21 
33 
11 
28 
23 
25 
26 
28 
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FORMULA 1. Troppi compromessi sulla sicurezza, la Csai sospende il Gran premio d'Italia 

«E io vieto 
Monza 
ai bolidi» 
m «È inquietante constatare co
me, dopo solo due mesi, il mondo 
della Formula 1 stia già dimcnti- • 
cando le buone intenzioni solen
nemente espresse all'indomani dei 
drammatici incidenti di Imola e 
Montecarlo. Ne e un ulteriore 
esempio l'innalzamento del 50% 
del limite di velocità nei box deciso 
in occasione del recente Gp di 
Francia». Per questo lui butta sul ta- . 
volo la decisione più clamorosa: 
Monza vietata alla Formulai . ••••• 

Insomma, il curiale Marco Picci
nini va all'attacco dell'establish
ment automobilistico. Con parole 
ferme ed accenti perentori, il presi
dente della Csai, la commissione 
per lo sport automobilistico d'Ita
lia, pone l'embargo sul Gran pre
mio d'Italia, (issato per l'I 1 settem
bre prossimo. Permesso sospeso fi
no al 31 dicembre dell 'anno in cor
so, e la formulazione ufficiale; fino, : 
cioè, al giorno precedente l'entrata ' 
in vigore delle ulteriori nuove rego
le sulla sicurezza. Non pago, il pre- r 
sidente della Csai ha annuciato le (•' 
proprie dimissioni: le presenterà la .. 
prossima settimana, quando si riu-
nira, per la consueta sessione esti- :'. 
va, il consiglio sportivo nazionale. ••,',-

Ed ecco la requisitoria dell'ex di
rettore sportivo della Ferrari, che ; 
non risparmia strali ai costruttori • 
stranieri, d a lui definiti miopi ed 
ostinati a dispetto degli sforzi del i 
presidente della Fia, Max Mosley, e ^ 
Clelia j foca (Ift.fede/aziopne cor ', 
struttori), Berhie Eccléstone. "In 
occasione della consultazione del ' 
30 giugno 1994 del consiglio mon- • 
diale dello sport- ricorda Piccini- ;. 
n i - h o votato contro la richiesta dei [ 
costruttori di Formula 1 tendente a ' 
sostituire la parte più qualificante 
delle misure di sicurezza 1994, an
nunciate a Monaco il 13 maggio : 
scorso e confermate il successivo , 
giorno 16 dallo stesso consiglio -
mondiale, con altre di efficacie ; 
nettamente inferiore. La soluzione •• 
proposta dai team appare, anche a 
detta di esperti del settore da me • 
consultati, inadeguata, in partico
lare sui circuiti veloci». WVJ * ' •; 

Ma la Fia, la federazione intema

zionale dell'automobile, ha tenuto 
in non cale il parere del rappresen
tante italiano. Oa qui la presa di 
posizione di Piccinini, preoccupa
to che si trascuri sempre più il (at
tore velocità. «Nella difficile equa
zione della sicurezza, la variabile \ 
veicolo resta determinante e se a 
settembre dovesse verificarsi ' un 
grave incidente, l'opinione pubbli
ca e le autorità del nostro paese 
non potrebbero comprendere co
me si sia corso il gran premio no
nostante che le misure di sicurezza 
per il 1994 annunciate dalla Fia a 
Monaco come indispensabili fos
sero state successivamente sostitui
te con altre di portata inferiore». 

Una levata di scudi che gli vale 
una tirata d'orecchi a distanza. Da 
Silverstone, infatti, mentre la Ferra
ri si limita ad uno scarno comuni
cato in cui evita ogni commento, 
Niki Lauda gli dà senza esitazione 
del «matto», sostenendo che «le mi
sure adottate per una maggiore si
curezza delle vetture sono buone». 
Per Lauda, a Monza il pericolo vie
ne dal circuito. «Ma a Monza si par
la molto e non si fa nulla», sostiene 
il consigliere del cavallino rampan
te, spalleggiato da Gerhard Berger, 
che lancia un ultimatum: «Noi pilo
ti non siamo più disposti a correre 
col solito paliativo delle chicane. A 
Monza ci sono già tre curve perico
lose, dove negli anni si e rimediato 
facendo delle chicane. Ora basta, ; 
ci vogliono lavori'di modifica più 
seri». ••• '• •• .'•'•••'••••-':. • 

Il gesto di Piccinini non chiude 
"definitivamente la pòrta. Uno spi
raglio per il gran premio resta aper-

,• to. «Non volendo tuttavia arrogarmi 
il monopolio di una decisione di 
fatto senza appello circa la più pre
stigiosa corsa automobilistica ita
liana, e poiché le funzioni di presi
dente della Csai non comportano 
prerogative ex cathedra, preannun
cio che la settimana prossima, in 
occasione della sessione estiva del 
consiglio sportivo nazionale, rasse
gnerò le dimissioni onde consenti
re ad altri di riesaminare ancora 
una volta una materia cosi com
plessa e delicata, alla luce inoltre 
dei diversi punti di vista che stanno 

Il ferrarlsta Alesi promette di dare battaglia nel gran premio di Silverstone Massimiliano Rossi/Master Photo 

emergendo anche nel nostro am
biente e di una eventuale consulta
zione formale dei piloti», v 

E nello spiraglio subito infila un 
piedino il presidente dell'Automo
bile club Italia, Rosario Alessi, che 
ha chiesto, prima di adottare una 
decisione definitiva circa lo svolgi
mento del Gp d'Italia, un incontro : 

urgente con il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Gianni ; 
Letta, «per poter esporre tutti gli 
elementi della complessa situazio
ne». •••••' . ' /: •,•••• • '."• ••''• •• 

E le Ferrari tallonano Schumacher 
È la Ferrari la novità di Silverstone, almeno nella prima giornata di prove. 
Se in testa c'è sempre Michael Schumacher, che la Benetton gira In 
l'26"333, le due vetture del cavallino rampante lo tallonano da vicino, 
dando corpo alle speranze di un ravvicinato ritomo alla vittoria. Gerhard 
Berger è secondo con l'26"738, Jean Alesi lo segue con l'26"891. La 
Williams di damon Hill deve accontantarsl del quarto posto con 
l'26"894, mentre stupisce la Sauber che si piazza quinta, con Heinz-
Harald Frentzen, ma a quasi un secondo da Schumacher. Primo del piloti 

: italiani è Gianni Morbidelli, undicesimo sulla Footwork con l '28" 159; al 
quattordicesimo posto la Minardi di Pierluigi Martini (l'28"517), al 
diciassettesimo Alessandro Zanardl sulla Lotus con l'29"240: ventesimo 
è Michele Alboreto (l'29"403 con la Minardi), ventiduesimo Andrea De 
Cesarla con l'altra Sauber (l'30"034). 
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VOLLEY. Peja in Lega: è polemica 

Pochi soldi e caos 
Diritti sportivi 
in vendita e fallimenti 

LORENZO BRI ANI 

• Pallavolo senza un filo logico, 
anzi si, ma assai particolare. Il mer
cato che sta movimentando l'esta
te delle schiacciate è povero di 
quattrini ma ricchissimo di scambi 
e tentativi di vendere in diritti spor
tivi. Una cosa è certa: Andrea Zor-
zl ha finalmente detto si alle pro
poste dei campioni d'Italia della Si-
sley di Treviso firmando un con
tratto pluriennale. E, questa, è la 
notizia più importante dell'estate. 
Poi, altri giocatori hanno trovato 
una nuova squadra: Fefè De Gior
gi e Samuele Papi da Falconara 
sono approdati in quel di Cuneo 
(che ha trovato anche un nuovo 
sponsor la Traco Tnt) , stessa de
stinazione di due giocatori della 
derelitta Milano (Andrea Luc-
chetta e Claudio Galli) che ha 
perso l'appoggio economico di 
Sua Emittenza Berlusconi ed ha 
trovato due miliardi di «buonausci-
ta» e un nuovo padrone: l'Alpl-
tour. Con questo «balletto», da Cu
neo approderanno sotto alla Ma-
dunina gli "scarti" della formazio- • 
ne di Prandi. Giocatori di buon li
vello, comunque: Hugo Conte e 
Oleg Shatunov. «Dobbiamo anco
ra rivedere una montagna di cose -
spiega Paolo Buongiorno, nuovo 
ds milanese - pensate che ci man
ca anche una sede...». -•* ••• • • - . • 

Oltre che alla vendita dei gioca
tori, questo mercato serve anche a 
vendere i diritti sportivi delle squa
dre. Cosi, alla lunga lista delle for
mazioni in difficoltà si è aggiunta 
anche la formazione di Firenze: 
Vittorio Cocchi Gorl ha rinuncia
to definitivamente all'ipotesi di 
metteresù una polisportiva c i diri
genti toscani venderanno i'diritti, 
sportivi al miglior offerente. Da 
Reggio Emilia, invece, arrivano 
notizie ancora più nere: la pallavo
lo era in crisi e i dirigenti emiliani 
non sono riusciti a trovare un rime
dio immediato. Cosi, i libri contabi
li sono stati portati in tribunale per 
iniziare tutti i passaggi che portano 
al fallimento. Da Parma, invece, ar
rivano dei segnali confortanti: i diri
genti emiliani, dopo aver perso 
Marco Bracci (Modena) e i due 
stranieri (Carlao e Blangé) hanno 
trovato uno sponsor, la Cassa di Ri
sparmio di Parma e Piacenza. Il 
club di Magri, però, perderà la sua 
star Andrea Giani andrà a Treviso 
o Modena. Altri movimenti: il club 

di Catania, cerca di vendere ogni 
cosa, mentre la derelitta Roma ri
marrà in serie Bl. A nulla sono ser
viti i contatti e i tentativi per riporta
la in serie A. 

Movimenti importanti anche in 
Lega: Pietro Peja è il nuovo nume
ro uno, Fabio Pagliara ha rasse
gnato, le dimissioni e ha preferito 
alzare i tacchi ed andarsene: «Im
possibile lavorare qui». Peja, fino a 
settembre non entrerà a lavorare a 
pieno ritmo riell'associazione dei 
club di serie A, dovrà mettere a po
sto diverse situazioni, soprattutto le 
procure di tutti quei giocatori che 
ha fra le mani. Praticamente, il diri
gente modenese, possiede i cartel
lini di tutta la Nazionale, da Giani, 
Bracci e Gardini per arrivare a 
quelli di Cantagalli e Tofoli. Fra gli 
altri ci sono anche quelli di Andrea 
Lucchetta e il tecnico della Nazio
nale italiana Julio Velasco. «Prima 
Peja gestiva tutti i giocatori della se
rie A, adesso anche tutte le socie
tà...», dicono i maligni. Dalla Lega 
ribattono: «Abbiamo scelto Pietro 
Peja perché è un dirigente affidabi
le e, entro settembre, ci ha assicu
rato che lascerà tutti i suoi assistiti a 
breve scadenza, non si può rischia
re di avere il personaggio di spicco 
con delle macchie indelebili». E 
Pietro Peja risponde alle accuse 
cosi: «Ho chiesto tempo per fare in 
modo di lasciare tutti i giocatori 
per i quali io lavoro. Da settembre 
in poi saranno liberi di scegliere il 
loro destino. Una cosa chiedo: giu
dicatemi dopo aver visto il mio la
voro» 
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NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 
SUPERACCESSÒRIATA. SUPERACCESSIBILE 

3/5 PORTE-1.400 erri' 

La gamma Seat Ibiza cresce anco
ra. È nata la nuova Ibiza 1400 
Freeway. Con la supersicurezza di ' 
tutta la gamma Ibiza: barre late
rali in acciaio ad alta resistenza ; 
nelle portiere, scocca con 6 anelli " 
di rinforzo. Ed in più, tanti acces
sori tutti di serie, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento. Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile. 

ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANTERIORI 

CHIUSURA CENTRALIZZATA 

ANTIFURTO 
CON COMANDO A DISTANZA 

RADIO MANGIANASTRI 
CON FRONTALINO ESTRAIBILE 

pa U 5.9 50.000* 
FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 

"^rmrti 
SERVIZIO GRATUITO 

DI ASSISTENZA 
SEAT SERVICE 24 ORE 

PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 
•chiavi in mano - esclusa a.r.i.e.t. ; 

Automobili 
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'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA II m i t o di «Bel l i ss ima» 
ANNA OLIVERIO FERRARIS Psicololla 

A Cinecittà per I provini di 
•Non è la Rai» si sono . 
presentate migliala di 
ragazzine, accompagnate 
dalle madri. Come è 
possibile che, negli anni, 
continui a ripetersi II 
fenomeno di «Bellissima?» 

S PIEGARE questo fenomeno non è diffi
cile: nonostante la sua vacuità - nono
stante sia asservito alla pubblicità, ripe

titivo e poco spiritoso - il programma piace a 
molti perché dà una idea idilliaca della vita e 

Cromette un successo facile, alla portata di tutti. 
e ragazze acquisiscono subito una grossa no

torietà e per un anno si sentono delle star, al 
centro del mondo, realizzate, e cosi si sentono, 
a volte, anche i loro genitori. E può anche esse
re piacevole-non dico di no-vivere per un an

no questa avventura, soprattutto se il valore 
principale e quello dell'immagine. Inoltre c'ò il 
denaro, che e un incentivo rilevante. 

C'ò una trappola però, e anche grossa, a cui 
i bisogna stare attente nel caso in cui si ncsca: ri-
• guarda // dopo. L'anno trascorso in Tv cambia 
1 la vita - fornisce una platea enorme, dei fans 
entusiasti, una eccitazione continua - e quando 
allo scadere del contratto tutto questo finisce, 
c'ò il rischio di non riuscire a rientrare nella nor
malità. La notorietà, infatti, se non si possiede la 

maturità per tenerla sotto controllo, può essere 
come la droga: crea dipendenza. Chi ha cono
sciutole ebrezze di una facile notorietà, può 
cercare di prolungare questa condizione affi
dandosi a dei press-agent per avere degli ingagj 
gì o magari finire nella rete dei falsi produttori. E 
quanto e accaduto, per esempio, ad una giova
ne che 6 in cura da una mia collega per uno sta
to ansioso-depressivo che la rende incapace di 
fare alcunché. Dopo aver partecipato a un noto 
spettacolo di intrattenimento, questa giovane 
molto carina (che aveva rinunciato ad un im
piego in una compagnia aerea) riuscì ad otte
nere qualche ingaggio estivo. In seguito però 
non ce ne furono altn. Ormai dipendente da 
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Il pentagramma 
sul lettino: 
dal rock a Verdi 
•Ascolto psIcoanalrUco e orecchio 
musicale» è II suggestivo titolo 
sotto II quale si ò aperto a Lavarono 
Il convegno della società 
PsIcoanalrUca italiana (Spi). Le 
relazioni saranno svolte da Alberto 
Schón II quale parlando del -
messaggi sonori preciserà quale 
tipo di uso possa fame l'analista 
per cogliere gli aspetti più profondi 
del mentale; da Mario Delll Ponti, 
pianista, che si soffermerà . 
sull'lnterpretazlne; dal musicologo 
Pierluigi Petrobelll che analizzerà 
•Il Trovatore» di Verdi; da Giovanna 
Giaconla che si soffermerà sulla 
musica rock; dall'etnomuslcologo 
Francesco Giannattaslo che -
tratterà del processi logico : 
emotivi; da Cristina Cano che 
Illustrerà la comprensione del •' 
suono organizzato; da Antonio DI 
Benedetto che spiegherà come 
•l'analista nel suo lavoro compia 
operazioni integrative di carattere 
musicale facendo. In un certo •-
senso, «sonare» gli fretti inconsci 
del paziente. Per gentile - ...• 
concessione dell'autore . 
pubblichiamo la prima parte delta 
relazione di DI Benedetto. 

•a • La musica, che fu considerata • 
«misteriosa» da Freud e addirittura 
«demoniaca' da Goethe, in quanto -
inesprimibile a parole, si colloca 
fra l'ordine dei linguaggi articolati e 
il disordine dell'asimbolico, fra la 
chiarezza dei contenuti di coscien
za e l'oscurità della dimensione in-. 
conscia, in una sfera intermedia, la •. 
stessa del sogno, in cui le attività 
organizzative pre-logiche prepara
no il pensiero e il linguaggio verba
le. Oftre un mezzo espressivo, più ' 
adatto delle parole, alle emozioni • 
«nebulose» dell'inconscio. A tal 
proposito G. Mahler afferma: «Io so 
che, se potessi dar forma con le 
parole ad un'esperienza interiore, 
non la scriverei in musica. Il biso
gno di un'espressione musicale 
nasce solo con quelle emozioni 
nebulose che aprono la strada al
l'altro mondo, in cui le cose non 
hanno tempo e spazio.» (da Liber-
man 1982. cit. da N.N. Gramajo 
Galimanyl993). - •.- .•..-

Nella musica si colgono alcune 
delle caratteristiche del mondo in
conscio, ad esempio lo «sposta
mento» e la «condensazione». La 
melodia può «spostarsi» su diffe
renti registri o su strumenti diversi e 
trasmettere così una gamma di 
emozioni. La condensazione d'al
tra parte è rintracciabile nell'armo
nia. Un accordo riunisce una certa 
quantità di note, esprimendo nella 
simultaneità dei suoni qualcosa 
che ciascuna nota di per sé non 
potrebbe suggerire. •;?. T. V ,,-

È presente in essa un singolare ' 
connubio di elementi, in parte le
gati ad uno svolgimento nel tempo 
(ritmo e melodia) e in parte legati 

«Ascolto psicoanalitico e orecchio musicale»: convegno 
a Lavarone sulle relazioni tra musica e inconscio 

Nei mondi sonori 
del nostro passato 

ANTONIO DI BENEDETTO 
ad una simultaneità (armonia), 
che rispecchiano la dialettica co
scienza / inconscio, temporalità / 
atemporalità. A livello esecutivo la 
lettura orizzontale della melodia 
(diacronica) procede insieme con . 
una lettura verticale dell'armonia 
(sincronica), e comporta da una 
parte il rispetto degli intervalli tem
porali (linea melodica e figurazio
ne ritmica) e dall'altra un tener 
conto della condensazione tempo
rale, cioè della coesistenza di più 
suoni nello stesso istante (fondo 
armonico). Se d'altra parte ci si 
pone sul versante del puro e sem
plice piacere di ascoltare, il ritmo, 
la melodia e l'armonia, per quanto 
differenziati e distinguibili ad un 
esame attento, vengono esperiti in
sieme e percepiti come un tutt'u-
no. Lo sviluppo diacronico di un 
brano musicale sembra allora 
smentito da una fruizione sincroni
ca. Questi aspetti della musica 
hanno indotto C. Lévi-Strauss 
(1964) ad affermare paradossai-

Carta d'identità 

mente che «la musica è una mac
china per sopprimere il tempo». 

La musica rinvia, al mondo in
conscio anche perché risvoglia aU-
cune nostre esperienze asimboli
che, depositate nella memòria del 
corpo. bssa è una forma di ricrea
zione del primitivo mondo sonoro 
esterno, che ha preceduto] l'acqui
sizione di simboli verbali,, mondo 
sonoro costituito sia dalle periodi
che vibrazioni e dai rumori del cor
po materno che dalle voci familia
ri. Va intesa pertanto come una ri
formazione, piuttosto sofisticata, 
dell'esperienza percettiva arcaica 
del corpo materno, quale primo 
ambiente sonoro, e di una lingua 
come puro suono, • _ ' 

È allo stesso tempo una forma di 
ricreazione del proprio mondo so
noro interno, dei vissuti corporei 
relativi al cuore, al respiro, ai tessu
ti. Le note musicali traformano i 
caotici messaggi provenienti dal
l'interno e dall esterno del corpo in 

Antonio di Benedetto, medico e psichiatra, è membro della Spi, la società 
pslcoanalidca italiana, docente di psichiatria all'università Cattolica di 
Roma. Appassionato di arte DI Benedetto coordina la sezione Psicoanallsl 
e arte della rivista «Psiche». La sua ricerca si è focalizzata sulle, affinità tra 
l'esperienza estetica, sopratutto quella musicale, ed esperienza • • 
pslcoanalltlca, con particolare riguardo ai fenomeni di comunicazione 
non verbale e alle funzioni ricettive dell'analista. • i 
Tra I numerosi scritti ricordiamo quelli dedicati a Pirandello, alla 
psicoanallsl e l'Infinito nell'arte, alla relazione tra Immagine, suono, 
parola, al meccanismi della comunicazione pre-verbale. 

una strutluia pre-linguìstica. Con 
esse si torna a cogliere stimoli non ' 
ancora elaborati in chiave simboli
ca, riformulati mediante l'invenzio
ne di una logica dei suoniidonea.a, 
confcrire un principio d'ordine alla^ 

' memoria del corpo. Le più antiche • 
' esperienze uditive vengono in 
qualche modo ritrovate attraverso 
una rielaborazionc del primitivo 
mondo sonoro, esterno ed intemo, 
analogamente a quanto avviene in 
psicoanalisi, dove tante altre anti
che e confuso impressioni vengo
no ritrovate e rielaborate in modo 
da essere rese integrabili col resto 
della propria storia (Di Benedetto 
1993b). 

E. Racker (1954) fa notare che 
nello sviluppo di un brano musica
le la «ripetizione» e la «variazione» 
offrono l'opportunità di sentire ma-
tenalizzarsi il «Nachtraglichkeit» 
Ogni ripetizione fornisce un nuovo 
significato a ciò che abbiamo già 
ascoltato. La ricorrenza di un tema 
riplasma l'ascolto precedente. La 
variazione da parte sua ci fa risco- , 
prire a più riprese il familiare in un 
nuovo contesto, dove si arricchisce 
di sfumature nuove. 

Molti autori, tra gli psicoanalisti, 
concordano nel ritenere la musica 
una modalità di recupero del no
stro passato corporeo. Un mezzo 
per tornare ad immergersi in quel ' 
«bagno di suoni» (Anzieu 1978), 
da cui germinaiono le prime paro
le. 

Secondo N.N. Gramajo Galima-
ny (1993) la musica comunica il 
«corpo vivente della madre», l'unio
ne gioiosa con esso. Le note musi
cali non sono simbolizzabili, ma 

continuano a trasmetterci le oscu
re vibrazioni del corpo materno. 
Immerso nel buio, incapace di ve
dere, il feto cerca informazioni sul
la madr,e.attraye^9^udito^La mu
sica riattiva té piacevo^sensazioni 
'fétalrcònnesse:al"c6ntatt6 uditivo 
col corpo materno'.*' •• " 

Per F. Fomari (1974) ci fa ntro-
vare attraverso i suoni qualcosa di 
familiare, conosciuto nella condi
zione intrauterina; stabilisce un 
ponte tra vita pre e post-natale; ri
cuce la cesura della nascita e recu
pera il paradiso perduto, vale a di
re l'unione simbiotica colla madre. 

L. Rrycc Boyer (1992) ha pre
sentato il caso di un uomo, per il 
quale l'esperienza musicale faceva 
rivivere il respiro e il nutrimento as
sicurati dal cordone ombelicale. 

Se dunque la musica non può 
essere considerata un vero e pro
prio linguaggio per la mancanza di 
un lessico, va tuttavia considerata 
la struttura logica di un'esperienza 
pre-verbale, fortemente legata al 
nostro passato corporeo. 

I suoni della musica, così come 
le voci udite nel periodo neonata
le, non hanno significalo, ma han
no un ordine. Essi veicolano perciò 
una possibilità di discorso, piutto
sto che un discorso, trasmettono la 
struttura di base del linguaggio ver
bale. - • , ' " • 

Per sintonizzarsi con un linguag
gio simile, occorre realizzare una 
sorta di gnosi' arcaica, che ci faccia 
retrocedere dal mentale al senso
riale e recuperare quella condizio
ne, tipica della prima infanzia, in 
cui la parola veniva percepita co
me puro suono. La parola torna 

così ad essere un significante svuo
tato di significato e a nacquistare 
un potenziale semantico illimitato 
(Di Benedetto 1989). 

Musica p,canto favoriscono una 
simile'reqrcs.sione, ricostituendo ;n 
un certo senso l'involucro primor
diale del SÉ con'stimolazioni pres-

• sorie e cutanee, che ci avvolgono 
come le braccia materne durante 
l'allattamento.. Risvegliando cosi 
quelle antiche esperienze che han
no contribuito alla forza coesiva 
del sé. Allo stesso tempo ci entrano 
nella pancia, stimolando i recetton 
visceiali (si pensi alla musica delle 
discoteche, dove l'intensità di certi 
suoni gravi fa letteralmente vibrare 
lo stomaco). Riproducono cioè 
l'intensa intimità fisica dell'allatta
mento, allorché oltre a star dentro 
la madre, se ne accoglie anche 
una parte (il latte) dentro di sé. 
L'organizzazione dei primi nuclei 
del sé, connessa a questa compo
nente mtroiettivadell'esperienza di 
allattamento, è in qualche modo 
riattivata dalla percezione viscerale 
della musica. - . 

Le stimolazioni sonore ci tocca
no dunque fuori e dentro. E ciò 
vuol dire che riattivano anche le 
prime percezioni spaziali e tempo
rali. Se siamo noi stessi a cantare, 
utilizziamo infatti la colonna di fia
to del nostro apparato respiratorio 
e acquistiamo cosi una percezione 
più precisa dei rapporto tra l'inter
no del nostro corpo e l'esterno. Se 
poi pensiamo ai «vocalizzi» del 
bambino, possiamo raffigurarceli 
come una prima «misura» del tem
po nella continuità dei vissuti pri
mordiali, i 

quel tipo di vita, accettò le proposte di sedicenti 
produttori che le promettevano improbabili 
parti in film o spettacoli in cambio di compa
gnia... Per fronteggiare l'ansia e dimenticare gli 
smacchi fece ricorso alla cocaina. Ora la psico
loga sta cercando di farle apprezzare un tipo di 
vita diverso da quello cui si era abituata in quel
l'anno di Tv: cerca di farla nentrare nella vita 
reale. 

Mi fermo qui. Non voglio guastare la festa a 
nessuno. Credo però che oggi, al di là delle sod
disfazioni e dello stato di esaltazione che può 
dare, il mondo dello spettacolo vada affrontato 
con una buona corazza psicologica e con gli 
occhi bene aperti. 

Dopo il pomodoro 
arriva 
la banana genetica 

Dopo il pomodoro genetico, amva 
la banana perfezionata dalla scien
za. Due società di biotecnologia 
della California hanno annunciato 
la decisione di sviluppare una ba
nana a maturazione rallentata. L' 
obiettivo e di creare una banana 
che produca una quantità inferiore 
della sostanza che produce la ma
turazione della frutta. In tal modo 
le banane dei tropici non dovran
no più essere colte ancora verdi 
per consentire 1' invio a mercati 
lontani. Rimanendo più a lungo 
sulle piante, dovrebbe migliorare il 
sapore, il valore nutritivo e, di con
seguenza, anche il valore commer
ciale dei frutti. La banana genetica 
sarà sviluppata dalla DNA Pìant Te
chnology e dalla Zeneca Plant 
Science di Oakland, in California. 
Era stata opera di un' altra società 
californiana, la Calgene, il pomo
doro genetico, ribattezzato dagli 
ambientalisti il «Frankenpomodo
ro», messo in vendita di recente ne
gli Stati Uniti. Nonostante l'opposi
zione dei «puristi» del cibo, il po
modoro modificato geneticamente 
sembra stia riscuotendo molto suc
cesso nei negozi. 

Prozac 
efficace 
per i cani 

Secondo qli esperti, il Prozac è in
dicato soprattutto per i cani. Per ra
gioni inseplicabili la «pillola della 
felicita» è risultata tossica nei gatti: 
per i felini nevrotici funziona inve
ce a meraviglia il Valium. «In molti 
casi è il farmaco è l'ultima chance 
per salvare l'amico a quattro zam
pe dal braccio della morte», sostie
ne Karen Overall. Se Fido si com
porta male, afferma la veterinaria -
i padroni tendono ad abbandonar
lo in strada: di lì all'iniezione letale 
per aver morse qualche malcapita
to passante il passo è breve. Effetti 
collaterali? Sono ancora allo stu
dio. «Attenzione», ha messo in 
guardia Bob Hillman, vice presi
dente dell'Animai Protection Insti-
tute, un gruppo ecologista di Sa
cramento: «dare il Prozac a un Do-
berman o a un Rottweiler potrebbe 
essere pericoloso per l'intero quar
tiere». Anche i veterinari pro-Pro-
zac concordano. Avvertono che la 
«pillola del miracolo» va usata con 
precauzione e solo su specifica ri
cetta medica. E suggenscono, in 
ogni caso, di affrontare alla radice 
il nodo del malessere di Fido: «se 
non si rimuovono le cause dello 
stress - affenna Bonnie Beaver, del 
dipartimento di medicina veterina
ria in un'università del Texas nes
suna cura nuscirà mai fino in fon
do». 

Le cause di morte sono diverse al Nord e al Sud del paese. I dati dell'Oms presentati ad un convegno 

L'Italia defla salute è già federalista 
ra «Federalismo sanitario». Non é 
una nuova trovata della Lega. È un 
concetto - un po' forzato, se si vuo
le • che però serve a dipinggerc lo 
stato di salute degli italiani degli ' 
anni Novanta. Ovvero: le principali 
cause di morte per chi vive al nord 
sono diverse da quelle di chi vive 
nel Mezzogiorno. Complici non so
lo le diverse abitudini di vita (ali
mentazione, attività fisica, variabili 
ambientali), ma anche le strategie 
di prevenzione, diagnosi e cura 
delle diverse regioni. «In Italia la 
mortalità per tutte le cause è più 
elevata al nord per i maschi e più 
alta al sud per le femmine», dice 
Roberto Bcrtollini, ' direttore del 
Centro Europeo Ambiente e Salute 
dell'Oms al convegno su «Stato di 
salute della popolazione: il ruolo 
del farmaco» organizzato ieri a Ro
ma da Farmindustria in collabora
zione con il Ceas. E se è vero che 
negli ultimi vent'anni lo stato di sa-

ELISA MANACORDA 
Iute degli italiani è notevolmente 
migliorato, è anche vero che ri
mangono ancora delle aree geo
grafiche - Napoli in testa, ma an
che la Sicilia e alcune zone della 
Lombardia - dove, per alcune rna-
lattie.il tempo sembra esseresi fer
mato. 

In cima alla classifica delle cau
se di morte ci sono, come sempre, 
le malattie cardiovascolaned i tu
mori. Ma la geografia dello Stivale 
mostra differenze nette. Al nord, la 
mortalità per tumore è più elevata 
della media, sia negli uomini che 
nelle donne. Più in particolare, 
«prendiamo il caso del tumore allo 
stomaco» suggerisce Bcrtollini: le 
statistiche dicono che negli ultimi 
vent'anni l'incidenza di questa pa
tologia ò in netta diminuzine, al 
nord come al sud. Ma un'occhiata 
alla cartina d'Italia ci mostra che al 
sud il tumore al polmone fa molte 

meno vittime che nelje regioni set
tentrionali. Le ragioni? «Marcate 
differenze nell'alimentazione». Ma 
non solo. Perché a fare la differen
za è spesso, oltre alle abitudini di 
vita, anche l'efficienza dei servizi 
sanitari e delle loro strategie di pre
venzione, che hanno un peso non 
indifferente nel «federalismo fisca
le», Un esempio: la mortalità per 
tumore all'utero - «un tìumore cu
rabile, se diagnosticato in tempo», 
fa notare Bcrtollini -é estremamen
te più elevata al sud ( e per motivi 
ancora non del tutto chian, nel Pie
monte occidentale). Là dove la 
prevenzioe 6 scarsa, il tumore al
l'utero fa più vittime. E ancora: l'in
cidenza di malattie respiratone co
me enfisema e bronchite - anche 
queste curabili con un'adeguata 
terapia - é elevata al sud e bassa al 
nord. Colpa, anche in questo caso, 
della mancanza, della mancanza 

di adeguate campagne di preven
zione. La cirrosi epatica - una ma
lattia provocata dal virus dell'epati
te B e da un'eccessiva abitudinbe 
all'alcol - un tempo prerogativa 
quasi esclusiva delle rgioni nordo
rientali, al punto di trasformarsi! in 
stereotipo, oggi prospera ed au
menta nel Mezzogiorno. Non solo: 
negli anni settanta i più colpiti era
no gli uomini, oggi la cirrosi si ò dif
fusa in modo preoccupante tra le 
donne, nelle classi di età avanzata. 

Accanto alla provenienza geo
grafica e le abitudini di vita, la terza 
variabile è dunque il sesso. Tra le 
donne - soprattutto tra quelle in 
«carriera», come si dice - ha preso 
piede l'abitudine al fumo: e questo 
non fa che aumentare l'incidenza 
del tumore al polmone. Per gli uo
mini la tendenza all'aumento sem
bra essersi arrestata. Ma non per 
coloro che vivono nelle grandi 
arce metropolitan, Roma e Napoli 
soprattutto, Per i maschi, la princi

pale causa di morte nella fascia di 
età intermedia (tra i 35 e i 45 anni) 
é rappresentata dagli incidenti, se
guita dalle malattie cardiocircola
torie. Per le femmine, nella stessa 
fascia d'età, il nschio maggiore è 
invece rappresentato dai tumori. 

11 «federalismo sanitario», però, 
non è un fenomeno tutto italiano. 
Anche la cartina dell'Europa ò divi
sa in zone più chiare e più scure a 
seconda dello stato di salute dei 
suoi abitanti. «Negli ultimi vent'an
ni, l'arttcsa di vita é aumentata in 
Europa occidentale - conferma 
Bcrtollini - mentre ò rimasta stabi-
lòe nei paesi dell'est europeo o 
dell'ex Unione sovietica Ma se ra
gioniamo in termini di sesso celas
si d'età ci accorgiamo che per i 
maschi di 45 anni l'attesa di vita é 
addirittura diminuita in paesi come 
l'Ungheria, la Cecoslovacchia e la 
Polonia». E che le donne russe 
stanno meglio di quelle che vivono 
nei Balcani. • -

Una ricerca pubblicata su «Lancet» 

I feti avvertono il dolore? 
E si riapre subito 
la polemica sull'aborto 
• In feti fra le 20 e le 34 settimane 
di gestazione sottoposti a tratta
menti medici nell'utero materno ò 
stata registrata una iperproduzione 
dell'ormone dello stress, quello 
cioè associato al dolore fisico. A 
sostenerlo, in un articolo pubblica
to nell'ultimo numero della rivista 
medica The Lancet, è il prof. Nicho
las Fisk della clinica londinese 
Qucen Charlott' s and Chelsea Ho
spital, sulla base di test compiuti 
durante trasfusioni di sangue a feti 
affetti da anemia. Finora si è sem
pre ritenuto che il feto non potesse 
avvertire dolore fino alla 28esima 
settimana di gestazione. 1 risultati 
della ricerca di Fisk hanno riacce
so le polemiche sull'aborto, so
prattutto perché in Gran Bretagna 
l'interruzione della gravidanza é 
consentita fino alla 24esima setti
mana. Secondo Fisk, quando l'ago 
é inserito nell'addome del feto si 

registra una crescita del livello del
l'ormone dello stress, cosa che 
non accade quando l'ago viene in
serito nella vena ombelicale alla fi
ne della placenta, dove non ci so
no nervi. In questo caso la risposta 
onnonalc c'è solo se l'ago resta in
serito per oltre dieci minuti, come 
nelle trasfusioni. Fisk sostiene che 
la risposta ormonale non può esse
re paragonata automaticamente 
alla percezione del dolore, ma ag
giunge che le nsposte ormonali dei 
feti sono simili a quelle di bambini 
ed adulti soggetti a stimolazioni 
dolorose. Lo studio è accompa
gnato su ijancet da un commento 
del ricercatore canadese David 
Clark del McMastcr Universal Medi
cai Centre, che invita alla prudenza 
ncordando che anche in pazienti 
in stato di incoscienza sottoposti a 
stimolazioni dolorose si possono 
rilevare reazioni riflesse sebbene in 
apparenza non avvertano il dolore. 

http://lattie.il
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FILOSOFIA 

Cardini 
Dove volano 
gli uccelli : 
Dice cose sagge Franco Cardini, 
brillante storico medioevale, nel 
suo articolo sul Giornale di Merco
ledì 6 Luglio («L'eretico dentro di 
noi») scritto a margine di un dibat
tito romano con Cacciari e Flores 
sul!'«eresia - perduta» (promosso 
dall'Assessorato alla Cultura). La 
vera eresia, scrive, è «dominio di se 
e capacità di autogiudizio», nell'era 
dei simulacri e della telecrazia. 
Non è spirito di (azione, quindi. O 
fondamentalismo all'ombra delle 
«appartenenze». Ma ciò, aggiungia
mo, esige fiducia nell'«uso pubbli
co della ragione». Contro gli «usi» 
privati, e la sfiducia nichilistica nel
l'intelletto critico. La filosofia che 
diffonde «questo» tipo di mentalità 
diventa allora un «additivo» della 
democrazia. Guarda al futuro. E 
non si limita affatto a fare come 
l'«uccello malinconico che si leva 
in volo solo al tramonto della gior
nata dell'Azione», quando un ciclo 
di eventi volge al termine. A propo
sito. Questa citazione, imprecisa, è 
mal utilizzata da Cardini: e fuori 
luogo in questo contesto. E non ri
sale né a Goethe, né a Spengler, né 
a Nietzsche. Risale a Hegel, che 
parlava della «Nottola di Minerva 
che leva il suo volo sul fare della 

• sera». Già, perchè per «il vecchio» 
la filosofia doveva riesporre circo
larmente la storia, «secondo il con
cetto». Possente fatica di Tantalo ri
volta all'indietro. v-,.„.•••. . • • • 

: . * - ' « . ; ^ - s # ' : . ' > ; > : . '•"••'' • -''-'• ' 

Putaam.^.! 
Una lottai 
su due fronti 
.Quale? Quella che il filosofo ameri
cano combatte contro il decostru
zionismo di Rorty e contro lo scien
tismo antifilosofico. Una buona 
puntata di questo lotta la troverete 

: su l'Unita d'i Lunedi 11 Luglio, nella 
consueta intervista settimanale sul
la storia del pensiero. Non possia
mo, dice Hilary Putnam, affidarci 
all'arbitrio del «segno», e nemme
no alle premonizioni heideggeria
ne sul destino dell'Essere che pri-

- ma o poi si svincolerà .dalle mani-
; Dotazioni della Tecnica, ^D'altra, 
.parte credere che la scienza proce
da dai semplici «fatti» e sbagliato. E 
allora? E allora, per Putnam, biso
gnerà «pensarle» le «cose». Frugan
do nelle loro possibili relazioni, E 
negli involucri di pensiero che sto
ricamente le avvolgono 

Husserl 
Lo aveva 
capito • 
Aveva capito che «l'ars inventiva 
dello scienziato specialista e la cri
tica della conoscenza del filosofo 
sono attività scientifiche che si im
plicano a vicenda». Inoltre, secon
do Edmund Husserl, laddove la 
scienza elabora teorie per la solu
zione dei suoi problemi concreti, 
la filosofia viceversa si chiede «che 
cosa renda possibile la teoria in ge
nerale». Il risultato? . Un lavorio 
estemo e intemo alla scienza (a 
tutte le scienze). Un'azione «pro
pedeutica». Storiografica e teoreti
ca. Per non parlare del discorso sui 
ridessi «etici» della scienza. E d'al
tra parte scienziati come Einstein 
erano già filosofi quando parlava
no di «universo in espansione», o di 
coappartenenza spazio-tempora
le. E Prigogine o Hawking non fan
no forse filosofia nelle loro arditis
sime cosmologie? Protesteranno 
tutti quelli che dicono: la scienza 
non pensa! Pensa eccome. Sono i 
filosofi, spesso, a non farlo. E Hus
serl? Credeva in una «critica della 
ragione» che mettesse «tra parente
si» l'evidenza. E lavorava tra «mon
do della vita» (intersoggettivo e sto
rico) e forme dell'intelletto. Scrisse 
nel 1911 su «Logos» un celebre sag
gio, oggi riproposto da Laterza con 
te annotazioni a mano originarie: 
La filosofia come scienza rigorosa 
(tr. di Corrado Sinigaglia, pref. di 
Giuseppe Semerari, pp, .-106, 
L15.000). Una tappa fondamenta
le dell'offensiva husserliana contro 
il relativismo storicista. Che annega 
l'etica. E l'autonomia logica del fi
losofare 

Hume 
Dov'è che 
non funziona . 
Micromega pubblica nel suo ulti
mo numero alcuni brani inediti in 
italiano tratti dalla Storia della Gran 
Bretagna, testo capitale per la na
scita della storiografia moderna 
(1754). Nella bella presentazione 
di Alessandra Attanasio viene evo
cata la critica humeana al contrat
tualismo. I Whigs, diceva Hume, 
non possono fare appello alle «an
tiche libertà» contro i Tories. La li
bertà è un fatto storico, e non na
sce nello «stato di natura». Aveva 
ragione. Ma non del tutto. Ipotizza
re «individui» liberi e sovrani è un 

' «costrutto» necessario a fondare di 
continuo la democrazia. Coerente 
con le sue premesse. Econ l'intera
zione dialogica tra soggetti liberi e 
con pari dignità. Altrimenti c'è solo 
il dominio del più forte. 

DIMORE. Gli scrittori di Francia, i loro ambienti, le loro manie in «Torri d'avorio» di Scaraffia 

* » * 2 ' 

Dall'alto Honoré de Balzac, 
Gustave Flaubert 
e Marcel Proust : 

• Adestra 
una vecchia Immagine di Parigi: 

la Rotonda del parco Monceau 

• Nell'appartamento di boule
vard Haussmann, gli arredi che ;'. 
senza nessuna armonia affolla
vano ìe stanze emanavano l'odo
re di rinchiuso dei locali disabita
ti. Per evitare al padrone di casa ; 
la temutissima polvere, le finestre 
rimanevano serrate. Non filtrava 
un filo di luce, un rumore. I pochi 
intimi venivano ammessi • alla 
presenza di Proust solo dopo le 
undici di sera. Lo scrittore era a 
letto, svegliatosi da poco. Attra
versato un salottino e una grande 
stanza zeppa di mobili e di pile di 
libri che si alzavano dal pavimen
to, l'ospite veniva guidato nella 
camera dello scrittore, l'unica ve
ramente • vissuta -. della . casa 
Proust aveva scelto con cura gli 
oggetti carichi di memorie che 
dovevano accudirlo in quella pe
nombra angosciante per com
piere il suo lungo e solitario viag
gio: un armadio di palissandro a 
specchio che custodiva fazzoletti 
e altri oggetti appartenuti alla 
madre, il pianoforte a coda -
sempre della madre - destinato 
alle visite di Reynaldo Hahn, l'im
ponente scrivania di quercia pie
na di libri, foto di famiglia, due li
brerie girevoli, un paravento e il 
mobiletto cinesi, il grande spec
chio che calava dal soffitto e ri
fletteva il comò sul quale spicca
vano i trentadue quaderni dalla 
copertina in finta pelle con le pri
me versioni della Recherche. Poi 
l'orrendo tavolino da lavoro e 
uno in finto bambù dove si accal
cavano libri e fazzoletti, la borsa 
dell'acqua calda; il comodino' 
con le penne, i calamai, i fogli e . 
altri infiniti piccoli oggetti di pes
simo gusto e di dubbia utilità. La 
luce veniva da un vabat-jpur verde .'. 
di stoffa pieghettata, clìe lasciava 
il volto di Proust in penombra. 
Una sola poltrona accoglieva gli 
ospiti. Lo scrittore, che amava i ; 
miti celtici, credeva che le anime . 
dei defunti rimanessero imprigio
nate in un oggetto. Così si circon
dava di ricordi di famiglia, di pic
coli e insignificanti memorie che 
nulla i aggiungevano,.; però, a , 
quelle stanze che, come scrisse V 
un visitatore, «erano un po' come 
delle necropoli e forse mantene
vano vive intomo a lui delle pre
senze». .•„•,:.•.'•.- •.•• -,. '.„•. 

Se Proust aveva riempito la sua . 
«torre d'avorio» di oggetti inutili 
ma carichi di memoria e che dis
simulavano la presenza e l'uso di 
quelli che potevano essere utili, 
altri scrittori si erano circondati 
degli oggetti più disparati: bric-à-
brac e cianfrusaglie, splendidi ar- . 
redi e preziosi ninnoli, catafalchi, 
pentole e rane, esasperando pic
cole manie che esaltavano la sa
cralità del luogo creativo e della 
scrittura. Un tentativo per sfuggi
re la realtà, per resistere al pre
sente e'sostituirlo ordinando tea
trini irreali con «silenziosi compli
ci». Ma anche per esorcizzare la 
pagina bianca, per ristabilire il 

Venezia 

Un comitato 
per il museo 
di San Marco 
• VENEZIA. Benvenuti, Carter 
Brown, Lasclotte, McGregor, Nepi 
Sciré, Romanelli: sono alcuni tra i 
direttori delle più importanti galle
rie del mondo chiamati a far parte 
del comitato per la riorganizzazio
ne del museo veneziano di piazza 
San Marco. Palazzo Ducale, il mu
seo Correr e la Torre dell'orologio 
sono destinati a diventare un unico 
grande museo della storia, della 
cultura e delle istituzioni veneziane 
ampliando, anche, la superficie 
espositiva esistente • da lO.OOOmq. 
a 30.000mq - grazie al recupero di 
spazi nelle Procuratie vecchie oggi 
occupati dal tribunale e dalla Assi
curazioni generali. Il progetto, ieri, 
è stato presentato alla stampa dal 
sindaco Massimo Cacciari e dal
l'assessore alla Cultura Gianfranco 
Mossetto.. 

Quelle case da libro 
di Proust e Balzac 
L'abat-jour verde che ombreggiava il viso di Marcel 
Proust nella sua casa-necropoli, la «cabina di capitano» 
di Victor Hugo, la cella monastica di Gustave Flaubert e 
il «nido» fastoso dell'ormai ricco Honoré de Balzac. Ma 
anche la collezione di pentole di Apollinare e quella di 
mummie di Pierre Loti. Un libro di Giuseppe Scaraffia 
esplora,' nella Francia tra '800 e '900, il rapporto - spes
so maniacale - tra alcuni scrittori e le loro stanze. 

valore del denaro e quello del
l'oggetto feticcio del collezioni
sta, contro l'elogio che William ' 
Morris fece della bellezza dell'og
getto utile. ;. 

«Dalla conchiglia si può capire 
il mollusco, dalla casa l'inquili- .• 
no», notava Victor Hugo, che so
leva scrivere in piedi, poggiando 
il foglio su un'antica Bibbia nella 
sua «cabina di capitano». La casa 
era stipata di bric-à-brac, di mo
bili ispirati a un Oriente fantasti
co che lui stesso aveva creato de-

«-<*• molendone : altri. E 
poi arazzi, porcella
ne, tappeti. j Un'os
sessione che . divise 

con tanti scrittori, come docu
menta Giuseppe Scaraffia nel 
suo Torri d'avorio (Sellerie pp. 
380, lire 25.000).-

Il primo ad arredare la propria 
casa con sfarzo era stato Eugòne 
Sue. dopo il successo dei Misteri 
di Parigi. Dissipando centomila 
franchi in mobili d'antiquariato, 
come ricorda Dumas, aveva 
riempito la casa di porcellane ci
nesi e di Saxe, di cofani rinasci
mentali e cassapanche gotiche, 
quadri: bibelots che tutti dappri-

CARLO CARLINO 
ma disprezzarono e poi si conte
sero. Ma proprio Dumas non fu 
da meno, lui che usava penne e 
carta di colori diversi per ogni 
opera. Per il suo Castello di Mon-
tecristo, che aveva persino un 
ponte levatoio in miniatura, spe
se duecentomila franchi. Quel : 

«monumento in versi» fu l'apice 
dell'ostentazione, con il salone 
che ospitava una preziosa colle
zione di armi esotiche e gli ogget-, 
ti raccolti nei suoi innumerevoli , 
viaggi, e la fantasmagoria della • 
camera moresca. «La bombonie
ra più regale che esista», senten
ziò l'invidioso Balzac. Il quale era 
capace di saltare un pasto piutto

sto che rinunciare al 
superfluo. E nei suoi 
miseri alloggi, avvol
to in un lungo cap
potto, -perseguitato 
dai creditori, si acca- • 
niva sui fogli con ac
canto la caffettiera di 
porcellana •'••-' bianca 
decorata in blu con 
le cifre dell'usurpata 
corona nobiliare, e 
fiero delle sue posate 
d'argento. Il succes

so giunse con La pelle di zigrino. 
E allora diede sfogo a tutti i suoi 
sogni, arredando il suo «nido» di 
bianco, rosso e oro, con tele attri
buite a Giorgione, a Palma il Vec
chio, tappeti persiani, cuscini va
riopinti, pendole, porcellane ci
nesi del XII secolo. Un rifugio in 
netto contrasto con la «cella mo
nastica» che era lo studio di Flau
bert e i gusti semplicissimi e l'or
dine meticoloso di • Mallarmé, 
che teneva soltanto ai quadri dei 
suoi amici: Monet, Manet, Rodin. 

Ma il viaggio di Scaraffia tra i •• 
trentaquattro intemi : di scrittori 
francesi del XIX secolo riserva al
tre •• sorprese. - Dall'inesauribile 

passione per i mobili antichi di 
France, alla strabiliante collezio
ne di oggetti giapponesi, di qua
dri, di porcellane, di insetti di Ed-
mond de Goncourt, all'«arreda-
mento da vera puttana» della ca
sa di Maupassant, al museo di 
Pierre Loti, che aveva ricreato tut
ti i luoghi delle sue avventure, 
dalla camera delle mummie, alla 
sala orientale, custodendo con 
cura due catafalchi tra un'infinità 
di oggetti e di arredi pittoreschi, 
alle rane di tutti i tipi e di ogni 
materiale di Lorrain, fino alle 
pentole di Apollinaire. Il quale 
amava cucinare, oltre che anda
re a caccia di oggetti insoliti al 
mercato delle pulci. E tra prezio
se rilegature settecentesche, mo
bili bretoni e cimeli d'ogni sorta 
serviva una squisita trippa e petit 
fours. 

Se il prototipo di questi inté-
rieurs era stato il capitano Nemo 
di Verne, la «resurrezione delle 
sue : giornate», come . scrisse 
Proust, lo scrittore l'aveva affidata 
a questi oggetti. Che con la sua 
opera altro non erano ch i i «ga
ranti della propria esistenza». 

• 

• ' 

• 
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L'INTERVISTA. Pierre André Taguieff esamina stile e tic di uno spettro che si aggira per l'Europa 

Il miliardario 
Bernard Tapi*, 

leader di 
•Energia Radicale» 

Jean-Pierre Multer/Epa 

Uno specialista 
della destra 
Pierre André Taguieff è nato a 
Parigi nel 1946. Nel 13841 suol 
•aggi su «La retorica del nazlonal-
populismo» lo Imposero • 

-all'attenzione di storici e .',•.• 
' ricercatori. Ha studiato In ; : 

particolare le culture della destra, 
' Il razzismo e l'arrtlrazzismo, la 
xenofobia. Il populismo. Per •. 

: l'attenzione meticolosa dedicata 
alla •nuova destra» è stato persino 
sospettato di subirne II fascino. 

Oggi, con la pubblicazione In 
Francia di un libro Intitolato «Sur la 
nouvelle drofte» (ed. Descartes et 
Cle), ha voluto togllei' di mezzo 
ogni equivoco. Taguieff ritiene che 
demonizzare l'avversano e : 
prestargli una coesione che non ha 

' non aluta a combatterlo, anzi. In 
questi giorni esce In Italia, per «Il 

' Mulino», la traduzione di «La Force 
du préjugé», uno studio storico e 
filosofico sulla molteplicità delle 
Ideologie razziste. E'In corso di 
preparazione, sempre per .11 • 
Mulino», anche la versione Italiana 
di «Sur la nouvelle drofte». Taguieff 
ha inoltre collaborato con la 
Commissione nazionale peri diritti 
dell'uomo e con II Ps. " • 

sa PARIGI. Le ultime elezioni euro
pee hanno prodotto in Francia co
me un'aria di svolta. Spira un vento 
che porta odori forti e nuovi. Philip
pe de Viiliers a destra con il suo 
12,5 percento, Bernard Tapie a si
nistra (?) conifin altro^2jxS§cnifò 
hanno segTYàTyià^erlsTà^h^ranB! ~ 
partiti. . Improvvisamente v l'Italia 
non appare più cosi lontana. Il lin- ? 
guaggio politico - dei protagonisti \ 
e dèi commentatori - è costretto :'' 
ad aggiornare il suo lessico: tele-
crazia, populismo, mondialismo 
sono.termini correnti. Che cosa ri
velano e che cosa nascondono? ' 
Ne abbiamo parlato con Pierre An- : -
dré Taguieff, direttore di ricerca al :'•. 
Cnrs e docente all'Institut d'Etudes 
Politiques di Parigi. •... . -/',••>-..>„.' 

Cominciamo dalla parola più fre-
,",'' quentemente usata: populismo. -
; Il successo di de VIIHers sarebbe ; 

I «populista», quello di Taple an
che, per non parlare di Le Pan. 

. : Non è un po' troppo per una pa- ' 
•-•• rolasola? •~-'r:nt • - -• ••,..;-... 
Certo che è troppo. Al populismo 
si collega una moltitudine di signi-.'" 
ficati. C'è stato il populismo russo, •; 
quello degli intellettuali che van
no verso il popolo, cost sano, sem- ' 
plice e generoso. E anche il popu
lismo •• americano : della line . 
dell'800, che era invece rivolto f 
contro gli stranieri, contro la gente -
•dicittà». ^, •:..:-,'.<•!•'.«.••• •• 
. Ma non sono populismi che han-

no assunto forma politica. • 
No. i populismi politici sono altri. ' 
II peronismo, con la sua forte con- , 
notazione nazionale e nazionali
sta e il suo capo carismatico. Ma 
anche il populismo svizzero, ovve
ro la democrazia diretta, referen- •• 
daria. Il populismo reazionario,. 
con elementi xenofobi e razzisti. -
Fu il caso di George Wallace negli 
Stati Uniti, è il caso di Le Pen in ;'.'-
Francia. Il primo si nutriva di razzi-

: smo biologico, il secondo di razzi
smo culturale. Citerei anche il po-

. pulismo interclassista, riunificato
re di Margaret Thatcher. . 

C'è qualcosa che accomuna tut- . 
te queste forme di populismo? .. 

, Direi che dappertutto c'è una co
stante: la teoria del complotto. Il • 
complotto era nordamericano per -

; Peròn. che spiegava cosi le disgra-, 
zie del paese. Il complotto è euro- ','•• 
cratico per de Viiliers. Per Le Pen è : 
invece opera degli stranieri, al fine ?• 
di distruggere la nazione francese. • 
Il complotto è delle.éMes per Ber- • 
nard Tapie: è miliardario ma rifiu
tato dalla grande borghesia fran
cese, è di sinistra ma il Ps lo snob
ba, è generoso ma i giudici lo per
seguitano. :.:>;..""• \ 

E Berlusconi, posto che sia an-
ch'egli un populista? 

Direi di si, anche lui fornito della 
sua teoria del complotto. Che co
s'era altrimenti tutta l'agitazione 
sul «pericolo comunista»? Berlu
sconi ha vissuto però di rendita, 

'• sfruttando la forza inerziale del
l'anticomunismo > democristiano 
del dopoguerra. Aveva un solo 
colpo in canna, e l'ha sparato. 
Non potrà rifarlo, altrimenti farà "" 

Un neruico, per vincere 
Il populismo sta diventando un protagonista della vita 
politica europea. De Viiliers e Tapie in Francia rompo
no gli schemi e cambiano lo stile della competizione 
democratica, mentre in Italia accadono cose analoghe. 
Pierre André Taguieff, studioso della destra e del razzi
smo, analizza la fisionomia del fenomeno e i suoi tic,, 
mentre finisce un equilibrio liberal-democratico che ha 
retto la politica europea nel dopoguerra. ; 

• ••••'- DAL NOSTRO CORRISPONOENTE • 

QIANNI MARSILLI 

cilecca. 
Che cos'hanno d'altro In comu
ne I populisti? 

La tendenza a rifiutare tutte le me- , 
diazioni politiche, le deliberazioni 
che ne nascono. Nella mediazio
ne vedono una corruzione ideolo
gica del loro ideale di trasparenza. 
Si considerano infatti l'uomo della 
provvidenza che sposa il popolo, 
il «loro» popolo. Personalizzano ai 
massimo la loro proposta. Entra
no in una dimensione mitica. Infi
ne lo stile populista implica un ap
pello alla rottura, un appello diret
tamente rivolto al popolo. È que
sto che seduce l'elettorato. >'.-. 

Anche a sinistra, a dire II vero. 
SI, perché il populista è contro lo : 
statu quo, si vuole portatore di una • 
frattura salvatrice, si muove in una 
dimensione non conservatrice. È 
questo, a mio avviso, che a sinistra • 
- parlo dell'Europa occidentale -
non si è ben capito. Non si è riflet
tuto abbastanza sul populismo 
autoritario di destra. Penso alla 
ThatchereàBerlusconi. 

E quando un populista si ritrova 
. •• a gestire uno Stato? Che ruolo 

gli attribuisce? * 
In genere è fautore di una critica 
feroce dello Stato sociale, consi
derato distruttore dell'economia. 
E naturalmente di ogni forma di 
socialdemocratizzazione nella 
misura in cui la socialdemocrazia 
premia il compromesso tra gli at
tori sociali, lo istituzionalizza. Il 
populista decide, non concerta. 

A proposito di Le Pen, In partico
lare, lei parlo a suo tempo di na-

. zlonal-popullsmo. È una formula 
sempre valida? •-. 

Dall'inizio degli anni Ottanta c'è 
una novità sul nostro orizzonte: la 
costruzione europea. Ed è di quel
l'epoca il tornante verso il prote
zionismo, verso forme di naziona
lismo economico, se cosi si può 
dire. L'altra novità è l'89, la scom
parsa del comunismo. ; Sparito 
quel nemico, bisognava inventare ' 
un altro Grande Satana. Il pensie
ro conservatore europeo lo trova 
in due direzioni: l'islamismo e il 
mondialismo. 
. il termine «mondialismo», più 

che del conservatori, è figlio del 
" gergo di Le Pen o del neofasci

sti. • •'••.'•'• 
Vero, però sta entrando' nell'uso 
comune di gente più moderata. Ai 
loro occhi il mondialismo è il 
caos, la perdita d'identità. I confi
ni vanno chiusi, bisogna proteg
gersi, altroché aprirsi. 

Il termine populista non è usato 
un po' disinvoltamente per qua
lificare cosi ogni protagonista 
nuovo sulla scena politica? : 

Direi che è un termine che ha con
servato una sua ambiguità. Com
prende il nazionalista-razzista il 
demagogo xenofobo, la democra
zia diretta, il protestatario anche 
di sinistra (penso a certo tribuni-
Sirio dai toni plebei, più che popo
lari), l'autoritario alla Thatcher 
Ogni volta bisogna valutare bene 
il nuovo attore politico nel suo 
contesto, non basta battezzarlo 
populista. Altrimenti non si saprà 
come combatterlo, si sbaglieran-
nolemosse. • 

Non crede che guardando Indie
tro nella storia si possa trarre 
qualche lezione? Non trova per 

'• esemplo una linea genealogica 
tra Boulanger, Pétaln e Le Pen? 

Non escludo che si possa costrui-
, re una genealogia. Si tratta in fon
do della schiatta dei bonapartisti. 
Ma a che ci serve - e a cosa serve 
alla sinistra - amalgamare Bou
langer, Fetain, lepenismo, pouja-
dismo, e magari le leghe dell'e
strema destra francese degli anni 
'30? Personalmente preferisco 
comparare. Trovo che sia più utile 
paragonare Le Pen a Peron o Ber
lusconi alla Thatcher piuttosto 
che cercarne i cromosomi alla fi
ne dell'800. 

Soffermiamoci un momento su 
un populista di sinistra, o pre
sunto tale: Bernard Taple. 

Può esser chiamato populista per 
due ragioni. Innanzitutto per la 
natura sociale dei suoi elettori: 
operai, emarginati, gente di peri
feria, in tutti i sensi. In secondo 
luogo per lo stile dell'uomo: si ap
pella ai deboli, agli sconfitti. 

Però non è mai un appello di or
dine nazionale. SI rivolge piutto
sto alle fasce sociali più deboli, 
come per scuoterle. ' 

E vero. Per lui infatti la Francia de-

t 

De Viiliers 
e Tapie, due 
guastatori 
della politica 

Amano ambedue le frasi assassine. Ma il primo, Bernard Taple, 
le maneggia con furore e gergo da popolano («banda di 
culattonl», è il suo ultimo apprezzamento sul socialisti). Il 
secondo, il visconte Philippe Le Jollsde Viiliers de Salntignon, le 
arrotonda con la sua aristocratica «ewe» moscia: «La 
maggioranza? Sono lo la maggioranza. E' Balladur II divisore». Il 
primo è In etema battaglia con una dozzina di giudici della 
Repubblica: gli Imputano frodi fiscali, Imbrogli finanziari, -
bancarotte fraudolente, calunnia e diffamazione. Il secondo ha 
fatto eleggere un piccolo 01 Pietro transalpino al Parlamento 
europeo. Il primo si comporta da perenne monellocclo da strada, 

. a volte da teppista: sequestra e butta . 
nelle acque della rada di Marsiglia -' -
preziose telecamere, Insulta I poliziotti 
che vengono ad arrestarlo, si fa 
cinicamente spazio tra te rovine del Ps. Il 
secondo è tutto ordine, patria e famiglia. Il 
suo gruppo politico, fondato net '91, si 
chiama «Combat pour lesvaleurs». Puzza 
di pétalnlsmo a un miglio di distanza, è 
imbottito di nazionalismo e . 
protezionismo. 
I due dinamitardi della vita politica 
francese non hanno ancora passato la 
cinquantina. Vivono ambedue, se cosi si 
può dire, affrancati dal bisogno. Taple si 
divide tra il suo yacht di 74 metri a 
Marsiglia e II suo palazzotto nel cuore di 
Parigi. De Viiliers non lascia che 
raramente il suo castello turrito In 
Vandea, terra di cui ha ereditato lo spirito 
controrivoluzionario. Hanno naso tutti e, 
due. Taple ha capito che la crisi del Ps è 
seria e profonda, e sotto lo sguardo 
benevolo di Francois Mitterrand recupera 
l'elettorato giovanile, operalo e quello 
delle banlieues. De Viiliers approfitta del 
ventre molle di Edouard Balladur, • 
dell'ondata antleuropelsta, delle divisioni 
nella maggioranza. Riassume cosi il suo 
giudizio sul governo: "La Thatcher ha : 
avuto II suo sciopero del minatori. Ha • 
tenuto per ventiquattro mesi, non ha -
ceduto. Balladur ha avuto II suo sciopero 

di Air Franco. Ha tenuto per un mese, poi ha ceduto». Taple si 
vuole a sinistra, più a sinistra del Ps. Rivendica di «saper parlare 
alla gente». Propone di rendere «incostituzionale» la 
disoccupazione. De Viiliers fa sue le bandiere antiabortiste, antl-
Maastricht, anti-Gatt Tutto ciò che unisce lo esaspera. La 
concertazione, nazionale o Internazionale, gli dà allergia. 
Resteranno In campo I due guastafeste? Hanno ambedue una ' 
certa dose di buonsenso. Dichiarano ambedue di non esser 
pronti per l'Eliseo. Ma sanno ambedue di esser diventati molto 
Importanti per chi vorrà correre il prossimo anno. <Z G M 

•,. Ci-^~"^"»iSWiX.»„'W, 

v'essere una squadra che funzio
na, un'impresa che guadagna po
sizioni. In questo assomiglia sen
z'altro a Berlusconi. Tapie però è 
un personaggio a parte. Non ha 
mai fatto parte dell'establishment, 
anzi ne è stato respinto. Ha sfon
dato sul piano personale, ma è ri
masto isolato. Il suo potere di se
duzione viene dagli attacchi conti
nui ai quali è sottoposto, con o 
senza ragione che sia. Si rifa alla 
tradizione del ribelle. •••• 

Un po'come Robin Hood? 
SI, è Robin Hood la sua figura di ri
ferimento. Anche per quell'idea di 

fraternità che è implicita nel con
cetto di squadra. Non per caso è il ; 

presidente dell'OM Marsiglia. . 
Sia lui che Berlusconi sono, per 
diverse ragioni, personaggi tele
visivi. Taple perchè vi appare 
dieci volte al giorno, l'altro per
chè ne possiede In quantità. Co
sa pensa della telecrazla? . 

Parlerei piuttosto di competenza o 
incompetenza televisiva. Ambe- '; 

. due. in modo diverso, sanno sfrut
tare il mezzo televisivo. Se voglia
mo: Tapie con la telegenla, Berlu
sconi con la telecrazla. È una for
ma di quell'intelligenza che i greci 

definivano métis, cioè pratica, non' 
speculativa. Quell'intelligenza, 
per intenderci, grazie alla quale si 
sopravvive da soli in una foresta 
popolata di nemici. SI, • questa 
«praticità» diventa videopolitica. E 
piaccia o no, è sempre più impor
tante. È senz'altro un punto che 
accomuna i due. benché sullo 
scacchiere uno stia a sinistra e l'al
tro a destra, i.:.-;- • • " .-•.' 

Non crede che la crisi del partiti 
tradizionali, In Italia come in 

' Francia, giochi un suo ruolo? .. 
Ma insomma, è finito il dopoguer
ra. È finita l'alleanza' tra antifasci
smo e anticomunismo, fondatrice 
del sistema liberal-democratico in 
Europa occidentale. Mi sembra 
che, dopo cinquantanni, una cer
ta stanchezza sia inevitabile. Le 
società si radicalizzano a destra: 
c'è un polo xenofobo, anti-immi-
grazione, e un polo tradizionali
sta, che guarda all'ordine morale. 
Nascono forme di neonazionali
smo: se una volta il francese era 
nazionalista contro il suo vicino 
tedesco, oggi lo è contro l'immi
grato maghrebino o africano. An
che per questo uno come Gian
franco Fini non ha difficoltà a col
locarsi tra gli europeisti. ,' .»• <--•• 

Non mi pare una visione ottimi
sta del futuro... 

Se vogliamo guardare in prospetti
va mi pare che si possano indivi
duare alcune tendenze forti. Quel
la dell'internazionalizzazione 
economica e sociale, innanzitut
to. È un processo che s'intensifica, 
e che produrrà necessariamente 
nuove reazioni di carattere identi-
tario: nazionalismo, perfino triba
lismo. Si manifesteranno resisten
ze contro il grande «mercato mon
diale» che ci attende, di cui anche 
la Cina farà parte, v : " 

È un percorso Inevitabile? '..•' 
lo credo che lo sarà se non appare 
una sinistra post-comunista, una 
sinistra capace di creare un mito 
mobilizzatore, ; un'alternativa al 
grande mercato. Altrimenti le pul
sioni identitarie avranno libero 
campo. Se la sinistra si limita a se
guire il corso delle cose, a restare 
nella scia, diventa pseudopolitica: 
un po' di umanitario, un po' di so
ciale. Forme sostitutive della poli
tica, che vivono grazie alla gene
rosità della gente di sinistra. Ma 
Sos-Racismc, in Francia, non può 
risolvere i problemi posti dall'im
migrazione. Cosi come Bernard 
Kouchner, il «padre» dell'interven
to umanitario, non può risolvere il 
conflitto • bosniaco o rwandese. 
Davanti al mercato mondiale il ri
schio è di una guerra civile gene
ralizzata, di una somma di guerre 
civili a sfondo etnico e religioso. In 
diretta tv, naturalmente. , 
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Tutto cominciò 
con Aristotele 
«In un'altra forma (della democra
zia, ndr) ci sono le stesse condizio
ni delle altre, ma autorità suprema 
è la massa e non la legge; ciò suc
cede ogni volta che hanno autorità 
i decreti (deliberati dall'assemblea 
in condizioni particolari) e non la 
legge. Questo avviene a causa dei 
demagoghi». • 

La distinzione aristotelica regge 
ancor oggi nelle dottrine politiche. 
Populisti sono di solito definiti quei 
capi che fanno ricorso, per supera
re le difficoltà di governo, a stru
menti legittimi. ma eccezionali, 
dando vita a regimi autoritari ma 
popolari e non conservatori. < 

!l plebiscito 
Napoleone III 
imperatore 
Il plebiscito, votazione popolare 
diretta su questione di rilevanza 
costituzionale, è, da questo punto 
di vista, lo strumento principe: esso 
mostra che la maggioranza schiac
ciante del popolo è con il capo e, 
con ciò stesso, intimidisce e sco
raggia le minoranze. Luigi Napo
leone fece sanzionare da un plebi
scito a suffragio universale nel di
cembre 1851 il colpo di stato che 
lo aveva portato al potere. Egli si 
sbarazzò con, la repressione, del
l'opposizione democratica ma an
che, con la nuova costituzione, 
della maggioranza clerico-mode-
rata della Camera. Un anno dopo 
un nuovo plebiscito lo proclamava 
imperatore. Luigi Napoleone assu
meva il nome di Napoleone III. 

Chetare? 
Cernicevskij 
e/7 popolo 
I primi .populisti, del nostro secolo 
furono dei:perdenti. Il movimento 
nacque in Russia e fu ispirato-da 
intellettuali corriè Herzen'é'Celrm'-
cevskij, il cui celebre romanzo, 
«Che fare?» raccontava l'emancipa
zione operaia attraverso l'educa
zione. L'ispirazione dei «Narodni-
ki» era infatti pedagogica, riteneva
no che la democrazia sarebbe sor
ta in Russia grazie al lavoro degli 
intellellettuali in mezzo al popolo, 
senza toccare le strutture economi
che tradizionali. La penetrazione 
del marxismo segnò il declino del 
movimento. :. 

.̂!!??..e..!?.!l,a.Pff....••• 
Psicologia ; 
e totalitarismi 
Nel '900, con la nascita dei regimi 
totalitari di massa, si pone un pro
blema nuovo, perché il consenso 
conquistato anche attraverso i mo
derni mezzi di comunicazione, 
non è più legato alla democrazia, 
sia pur nella sua forma demagogi-
co-populista. ',,.,. - '.-•. 

L'interrogativo sul consenso su
scitato da Hitler e Mussolini, è all'o
rigine di numerosi studi sulla psi
cologia delle masse. Wilhelm Rei-
ch scrive «Psicologia di massa del 
fascismo», che gli costa l'espulsio
ne dal partito comunista tedesco. 
Elias Canotti scrive «Masse e pote
re». Alle teorie di Reich si ispira lo 
scritto satirico di Carlo Emilio Gad
da, «Eros e Priapo». 

Sinistra e destra 
latino-americana 
La rivoluzione cubana di Fidel Ca
stro e dei «barbudos», nel 1959, 
non è, all'inizio, socialista, il suo 
programma si limitava alla riforma 
agraria e alla lotta al regime corrot
to di Batista. Anche dopo l'adesio
ne ai principi del marxismo-lenini
smo, indotta dall'alleato sovietico, 
mantiene in modo molto marcato i 
caratteri populistico-patemalisti 
del «castrismo». 11 nazionalismo su
damericano di Castro fa del «lider 
maxismo» il punto di riferimento 
naturale del terzomondismo an
timperialista. • •-."' 
- Anche Peròn comincia la sua 

carriera di populista guadagnan
dosi la fiducia dei proletari, i de-
scamisados. Le sue prime riforme 
furono il salario garantito e l'orga
nizzazione della previdenza socia
le. Al contrario di Castro puntò alla 
industrializzazione dell'Argentina 
attraverso dei piani quinquennali. 
Represse con la fotza le proteste 
dei contadini. La crisi economica 
fu la causa della caduta del suo re
gime e del declino del partito giu-
stizialista. 
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nULMOHTMIRtO 

700 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO SORPRESE E CARTONI 
SPECIALE DISNEY Contenitore Al 
I interno (8733373) 

9.05 L'ALBERO AZZURRO Varietà pe r i 
più piccini (5087557) 

1 0 0 0 TATINOETATONE. (4335) 
10.30 BATTAGLIONE SAN MARCO (2354) 
1100 SPECIALE Telecronaca dei lune-ali 

dei marmai UCCISI in Algeria (480248) 
1230 TG1 •FLASH. (86731) 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(5220335) 

P O M E R I G G I O 
1125 ESTRAZIONI DEL LOTTO (497C315) 
1130 TELEGIORNALE. (68248) 
13.55 TG1-TREMINUT1DI. (3096373) 
1400 SPECIALE USA'94. (20064) 
14.20 BACIAMI, KATE! Film commedia 

(USA 1954) (6655606) 
16.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

Attualità (9609064) 
1640 I FANELLI BOfS. TI (114083) 
17.15 PAROLEEVITA. (795441) 
1730 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (17441) 
1745 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Italia - Spagna Ali interno 
1 8 5 5 T G 1 (3663118) 

S E R A 
20 00 TELEGIORNALE. (335) 
20.30 TG1-SPORT. (16170) 
20.40 SERATA MONDIALE. Speciale Con

ducono Alba Panetti e Valeria Marmi 
AH interno (228354) 

21.25 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Quarti di finale (7547335) 

2220 TG1. (1215460) , 

N O T T E 
2X35 SPECIALETG1 Attualità (4430712) 
0.05 TG1-NOTTE. (4445687) 
0.15 UN ANGELO ALLA MIA TAVOLA 

Film drammatico (Nuova Zelanda 
1990) (85838010) 

2,50 TG1-NOTTE. (R) (25739045) 
255 CONCERTO SINFONICO Direttore 

Wolfgang Sawalliah (1682855) 
3.55 TG1-NOTTE. (R). (73603942) 
4.00 SENZA RETE. Varietà (Replica) 

(33988381) 

700 HO BISOGNO DI TE Speciale 
(81793) 

715 QUANTE STORIE' Contenitore Al-
I interno NEL REGNO DELLA NATU
RA (9850847) 

8.25 TG 2-SPECIALE G7 (2560712) 

9.20 REPLAY SHOW (7196793) 
10.35 NEBBIA SULLA MANICA. Film cot i -

media (USA 1953) Ali interno 
(1730002) 

1145 TG2-MATTINA (4727915) 
1115 SERENO VARIABILE Rubrica 

(2926016) 

6.50 SCHEGGE (9840793) 
8.00 SCARPE GROSSE Film commedia 

(Italia 1940 -Wn) (8761557) 

930 TGR-ITALIA AGRICOLTURA. Attua
lità (735539) 

1100 FESTA DELLA MUSICA Dalla scuola 
diMusicadlFiesole (2153828) 

1145 20 ANNI PRIMA Documenti d archi
vio (1231921) 

12.00 TG3-OREDODICI. (66422) 
12.15 LA LEGGE DEI FUORILEGGE Film 

western (USA 1964) (4109606) 

1300 TG2-GIORNO. (4793) 
1330 TGS-DRIBBLING. (7880) 
14.00 IL GORILLA TI (495170) 
15.30 ESTRAZIONI DELLOTTO (97712) 
1535 QUANTE STORIE-RAGAZZI' Conte

nitore (5632335) 
1705 DOOGIEHOWSER TI (704199) 
1720 HARRYEGLIKENOERSON Telefilm 

"Benvenuto al mondo" (4132489) 
1745 AMORI MIEI. Film commedia (Italia 

1978) (4706489) 
1945 TG2-SERA. (471625) 

2015 TG2-LOSPORT. (2400489) 
20.20 TG 2 - SPECIALE G7 Da Caserta 

(217354) 
2120 CHIMERA. Film commedia (Italia 

1968) Regia di Ettore M Flzzarotti 
(1584083) 

1400 TGR. Tg regionali (45373) 
1415 TG3-POMERIGGIO. (9866286) 
1430 SCHEGGE JAZZ (36625) 
1450 CICLISMO 81 ' Tour de Frances 

Rennes-Futuroscope (9879557) 
1645 EQUITAZIONE Gran Premio Italia 

4'prova (759170) 
1720 NUOTO Campionati italiani assoluti 

(913625) 
1810 TENNIS KraftTour (9570199) 
1900 TG 3 Telegiornale (847) 
1930 TGR Tg regionali (28977) 
1955 PROCESSO Al MONDIALI. (5711080) 

2135 HAREM Talk-show Ali interno 
22 20 TG 3 -VENTIDUE E TRENTA Te
legiornale (6724809) 

730 LOVE BOAT Telefilm (8751170) 
900 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conduce Patrizia Rossetti (69557) 
915 PANTANAL Tn (4629118) 
945 GUADALUPE Tn (1621625) 

1030 MADDALENA Tn (87731) 
1130 TG4 (2728170) 
1140 ANTONELLA Tn (6782248) 
12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH Gio

co Conducono I Trettrè eWendy W n-
dham ,6357625) 

2 3 1 5 TG2-NOTTE (9501538) 

2335 TGS - NOTTE SPORT Ali interno 
(4376002) 

2340 TENNIS KraltTour 
- - BASEBALL Camp italiano (9387712) 
110 LA BELLA E LA BESTIA Film fanta

stico (USA 1963) (2548584) 
225 VIDEOCOMIC (54799861) 
300 GLI UOMINI CHE MASCALZONI Film 

(Italia 1932-b'n) (1581519) 
400 GLI ULTIMI CINQUE MINUTI Com

media (33986923) 

2330 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 
"Ospite d onore" (95688) 

23.50 BLOBMUNDIAL (8599422) 
030 TG3-NUOVOGIORNO. (9365229) 
100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

presenta La durala del tempo" Al-
I interno 

- - ILLUDTEMPUS 
- - CIRCUITO DI MONZA. 
- - CINICO TV (40480958) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo AH interno 
1330TG4 (226002) 

1500 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele
film "Processo simulato" (7946002) 

1615 PRINCIPESSA. Telenovela 
(8971248) 

1700 SPECIALETG4 (1441) 
1730 TG4 (1828) 
1800 MAI DIRE SI' Telefilm (99538) 
1900 TG4 (489) 
1930 PERDONAMI Attualità Conduce Da

vide Mengacci (3625) 

2030 SCEGLI IL FILM COMPONENDO IN 
NUMERO 144(222.966 

- - HELLO, DOLLY' Film 
• • - IL GRANDE SENTIERO Film 
- - VIAGGIO AL CENTRO DELLA TERRA 

F'm 
- - I PECCATORI DI PEYTON Film 

(82931083) 

2345 TG4-NOTTE (4473460) 
23.55 I SEGRETI DI TWIN PEAKS Minise

ne (1812083) 
145 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(5554316) 
ZOO TOP SECRET Te.elilm Con Kate 

Jackson Brace Boxleitner (7l288bl) 
2.50 MARCUS-WELBY Telefilm Con Re-' 

bertvoung (6367229) » 
340 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(1661861) 
350 LOVE BOAT T' (89782756) 

630 CIAO CIAO MATTINA (37773354) 
930 HAZZARD Telefilm "Due bracci de

stri molto sinistri" Con Tom Wopat 
JchnSchneider (49083) 

1030 STARSKY&HUTCH Telefilm "45kg 
di guai (50199) 

1130 A-TEAM. Telefilm "Un inviato tutto 
speciale" Con George Peppard Dick 
Beredict (2665915) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 
(1654064) 

12.30 FATTI E MISFATTI Attualità (43538) 
1240 STUDIO SPORT (7373002) 

1330 BENNY HILL SHOW (49625) 
13 50 AUTOMOBILISMO Mondiale di Fc-

mula 1 Gran Premio di Gran Breta
gna Prove (6178828) 

1510 STUDIO APERTO. Notiziario 
(8503373) 

1535 WRESTLING SUPERSTARS 
(2699267) 

1630 3 "FUSTI", 2 "BAMBOLE" E1 "TE
SORO"'Film (USA 1967) (945625) 

1830 BABYSITTER Telefilr (9354) 
1900 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(3151) 
1930 STUDIO APERTO Notiziario 12422) 

2000 TARZAN. Telefilm "Il terribile signor 
Taf" ConWollLarson (9335) 

2030 HOWARD E IL DESTINO DEL MON
DO Film lantastico (USA 1986) Re
gia di Willard Huyck (28625) 

22.30 LADYKILLER • OMICIDIO IN ABITO 
DA SERA. Film-Tv (USA 1988) Regia 
di Robert Lewis (48489) 

030 STUDIO SPORT-USA'94 Notiziario 
sportivo (5073364) 

140 STARSKY&HUTCH Telefilm (Repli
ca' (6655519) 

2.30 A-TEAM Telefilm (Replica) 
(4387687) 

330 HAZZARD Telelilm (Replica) 
w381403) 

430 TARZAN., Telel'lm (Replicai 
(41164229) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
(4024915) 

900 NONSOLOMODA Attualità (Repli
ca) (3731) 

930 PEGGIO PER ME MEGLIO PER TE 
Film musicale (Italia 1968) Con Little 
Tony Katia Cristine Regia di Bruno 
Corbucci (2268151) 

1130 SPOSATI CON FIGLI Telefilm "Ma
trimonio a sorpresa" Con Ed 0 Neill 
Katey Segai (3354) 

12.00 SI' O NO Gioco Conduce Claudio 
Lippi (97606) 

1300 TG 5 Notiziario (7847) 
1330 IL SEGRETO DI MARY Telefilm 

(7606) 
1400 MODELLA PER UN GIORNO. Film-Tv 

(USA) Con Linda Carter Amanda Pe-
terson (prima visione tv) (22330335) 

1645 LA VILLA STREGATA. (8740915) 
1715 L'INCREDIBILE DEBBL (1798731) 
1800 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (73002) 
1900 CASA VIANELLO. Situation comedy 

"Lezione di francese" (2606) 

2000 TGS Notiziario (1793) 
2030 LA RUOTA MUNDIAL Gioco Condu

ce Mike Bongiorno (16793) 
2130 UNA POVERA BIMBA MILIONARIA. 

Film commedia (USA 1936) Con 
Shirley Tempie Regia di Irving Cum-
mings (88996) 

2300 TORNA A SETTEMBRE Film comme
dia (USA 1961) Con Rock Hudson 
Gina Lollobrigida Regia di Robert 
Mulligan Ali interno (35828) 

2400 TG5 Notiziario (887132) 
2.00 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior

namenti alle ore 300 4 00 500 600 
(2821403) ~ 

230 SPOSATI CON FIGLI Telefilm (fleplt-
ca) (67490671) 

700 EURONEWS (2272354) 
900 BATMAN Telefilm "Nella tana del 

ragno Con Adam West (35830) 
1000 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM

PUTER Telefilm (46996) 
1100 NATURA AMICA Documentano I 

profili della natura - Il Tutfolo dalla 
gola rossa (5335) 

1130 GRANDI SOLISTI IN CONCERTO 
"Larle del burlo" (9466373) 

1245 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri-
casportiva (Replica) (2158557) 

1330 TMC SPORT USA '94 Notiziario 
sportivo (35422) 

1345 CALCIO Campionato del Mondo 
USA 94 Italia - Norvegia (Replica) 
AH interno TELEGIORNALE-FLASH 
(1768118) 

1545 CICLISMO. Tour de France 
(7600557) 

1700 ITALIA, FORZA! (64354) 
1800 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Quarti di finale Italia-Spa
gna (391880) 

2000 TELEGIORNALE (51731) 
20.15 CICLISSIMO Rubrica sportiva Con

duce Davide De Za- (736064) 
2045 MONDOCALCIO USA '94 Rubrica 

sport va (137538) 
2130 CALCIO Campionato del Mondo 

USA 94 Quarti di finale Bruite -
Olanda (11335) 

2330 TELEGIORNALE (7996) 
2400 COSA AVETE FATTO A SOLANGE? 

Film poliziesco (Italia 1972) Con Fa
bio Testi Regia di Massimo Pallama
no (709300) 

200 CNN Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana 
(56609958) 

1330 ARRIVANO I NOSTRI 
Conduco Lorenzo Sco
to (870267) 

1430 VM GIORNALE FLASH 
(7703W) 

1435 THE MIX Video a rota
zione (28631151) 

1«J5 F-ASSENGER Rubrica 
(782873) 

1930 VM GIORNALE 1273170) 
20.00 MDCS Rubrica. Condu

co Attillo Gridoni 
(804199) 

ZI 00 THE MK. Video a rota 
zione 1261335) 

2130 CAOS LIVE. Attualità 
(Replicai (260606) 

22.00 ZZ TOP Special 
(290847) 

2130 MIX DANCE. 1427064) 
2330 VM GIORNALE. 

(98611712) 

1100 MOTO) (Replca) 
(862248) 

1400 INFORMAZIONI REGIO
NALI (612170) 

14,30 POMERIGGIO INSIEME. 
(4304606) 

1645 SPECIALE SPETTACO
LO (451847) 

1700 I COLORI DEL JAZZ 
(Replica) 1251118) 

16.00 MITICO WEEKEND 
(333660) 

1830 RACING TIME. (Repli 
ca) (783921) 

1900 INFORMAZIONI REGIO
NALI 1274809) 

1930 OOEON REGIONE 
(898538) 

20.30 TANOSHIMI - E'BELIO 
AMARE. Film commedia 
(US» 1960) (30*6083) 

Tv Italia 
1800 TELESPORT ROSSO 

Rubrica sportiva (Repli 
ca) (3338809) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI I2330809) 

1930 TELESPORT VERDE. 
Magazme sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana (2744731) 
GIRANDO INTORNO AL 

CESPUGLIO DI MORE, 
Film commedia (Gran 
Bretagna 1967) 

(8771828) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (2398828) 
2300 RUOTE IN PISTA Rubri 

ca sportiva (7878064) 
2330 L AMORE BREVE Film 

drammatico (Italia 1969) 
(83731880) 

2030 

2230 

Cinquestétte 
12.45 MAXIVETRINA. 

(6488624) 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (621828) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(368793) 
1600 FRANKENSTEIN Film 

horror (USA 1»31 Wn) 
(716441) 

1800 MOTORINONSTOP Ru 
b'ica sportiva (385533I 

1830 WORLD SPORT SPE
CIAL Da lutto il mondo 
gli sport più spettacolari 
(225793) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE. |8«0996) 

2030 CE POSTO PER TUTTI 
Fitm-Tv(USA) (497083) 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE (11813441) 

tele 4-V 
1330 FRATELLI E SORELLE 

Film drammatico (Italia 
1992) (637460) 

15.30 KGB - ULTIMO ATTO 
Film azione (USA 1992) 
(5604847) 

1635 +1NEWS (8342460) 
1700 2013 LA FORTEZZA. 

Film fantascienza (Au 
strada 1993) (546844') 

1835 ANALISI FINALE Film 
thriller (USA t992) 
(4455712) 

20.40 DONNE CON LE GONNE 
Film commedia (Italia 
1991) (600441) 

22.40 PRIMA PAGINA. Film 
commedia (USA 1974) 
(54158248) 

Tele+3 
1300 ADDIO GIOVINEZZA! 

Film commedia (llalia. 
1940 bm) (638199) 

1500 MUSICA URICA "Ber 
gonzi |R) (1352793) 

1706 ADDIO GIOVINEZZA! 
Film commedia 
(1049748281 

1900 AMERICAN PIE Musica 
le 'Brace Cockburn in 
concerto" (R) (981847) 

2100 RICERCANDO UN TEA
TRO 'Il grande raccon 
lo (754880| 

2300 ADDIO GIOVINEZZA! 
Film commedia (774644) 

100 ADDIO GIOVINEZZA! 
Film commedia (Repli 
ca) (11094749) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostrn 
programma Tv digitare 1 

. numeri ShowVfew slam 
pali accanto al program 
ma che volete registra 

I re sul programmatore 
I ShowVI«w Lanciate I uni 

ta ShowView sul Vostro 
vtdeo'ogistratoree 11 pro
gramma vorrà automati 
camonte registrato ali o 
ra ridicala Pe' Intornia 
zloni il Servizio dioriti 
ShowVtew al teletono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della G*m-
Star Devalopment Corpo
ration (C) 1994 -Gematar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 • Rai 
due 003 Raltre 004 Re
to 4 005 Canaio 5 006 -
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomusic 011 Cinque 
stello 01? Odeon 013 
Tele 1 015 ToloJ 3 
026 Tvltalia 

Radiouno 
Giornj.li radio 7 00 7 20 8 00 
12 00 13 00 20 00 22 18 24 00 
2 00 5 30 — Pomeridiana II 
pomeriggio di Radiouno 13 21 
Filtrazioni del Lotto 15 OO Cicli
smo 81' Tour do France Ren
nes-Futuroscope 7* tappa 
15 08 Grr - Speciale Formula 1 
Gran Premio di Gran B,etagna 
Prove di qualif cazione 17 05 
Speciale Formula 1 17 30 Grr -
Speciale Sport USA 94 17 50 
Calcio USA 94 Quarti di tinaie 
— Ogni sera - Un mondo di 
musica 20 21 Ascolta si fa stira 
21 20 Calcio USA 94 Quarti di 
tinaie — O g n i notte-La musi
ca di ogni notte 

Radiodue 
Giornali radio 7 30 8 30 12 10 
12 30 14 30 19 30 22 18 9 ' 4 
Magic Moments l più grandi 
successi a 78 e 45 giri 10 01 Grr 

• Speciale Estate 10 17 Note di 
servizio 11 OO Cetra days 12 52 
Chicche e sia 13 35 Papaveri e 
papere M 53 Aspettando la do
menica 1" parte 16 34 Noi co
me voi 17 05 Aspettando la do
menica 2" parte 17 33 Estrazio
ni del Lotto 17 38 I classici del-
I umorismo Tre uomini In bar
ca 18 OO Aspettando la domeni
ca 3« parto 18 30 Titoli 
anteprima Grr 18 32 La Parola 
19 04 Aspettando la domenica 
4- parte 20 00 Trucioli 20 05 
Serata In tre tempi Cavalleria 
leggera 21 30 Abbassa la Tv 
accendi la radio 24 OO Ramon» 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 9 OO Appunti di 
volo 12 01 Uomini e profeti 
12 45 Radiotre pomeriggio 
Sabato In musica 1" parte 
Concerti Doc 13 50 Omaggio al

la fantasia La fidanzata del ber
sagliere 15 OO Sabato musica 
2" parte 16 31 Storie di terra e 
di mare 17 40 Sabato musica 
3* parte 18 54 Rad otre sera - -
-La stanza della musica 19 45 
Radiotre sulte Il cartellone 
20 OO La vestale Tragedia lirica 
in tre atti di G Spontinl Ol
tre Il sipario 23 20 L inforno di 
Dante 6° canto 24 OO Radiotre 
notte classica 

ItallaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 IO 
Rassegna stampa 8 30 Ultime
rà 9 10 Voltapagina 1010 Filo 
diretto 12 30 Consumando 
13 10Radiobox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 10 Filo diretto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca
po 20 10 Saranno radiosi 

**<^v*$,ftr*r i*»» 

Cinque milioni per Bonolis 
«Beato tra le donne» 
VINCENTE: 

Beato tra le donne (Raiuno, ore 20 48) 5117.000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5 ore 13 42) 4.265 000 
Dribbling Usa '94 (Raidue ore 13 24) 4.168.000 
Super Karaoke (Canale 5 ore 20 33) 3.420.000 
Missing in action (Raidue ore 20 49) 3.298.000 
La signora in giallo (Raiuno ore 12 37) 3119 000 

Sarà contento il direttore di Ruiuno Nadio De-
\ \ M lai Soltanto I altro giorno infatti si e trovato an-

^ ^ H cora una volta a difendere gli scolti della sua re
te «minacciata» dal sorpasso di Canale 5 che 

Giorgio Gori ha sbandierato ai sette venti E invece stavol
ta è proprio Ramno a conquistare la postazione più ambita 
dell'Auditel quella dei vincenti Con oltre cinque milioni di 
fedelissimi il nuovo varietà condotto da Paolo Bonolis 
{Beato tra le donne) ha stravinto pure sui programmi Fimn-
vest Vi chiederete allora a cosa si deve tanto successo7 A 
una gara tra «maschioni» che stipati in una discoteca si 
trovano ad affrontare una serie di prove Ad eleggere il 
«beato tra le donne» è una giuria di duecento signore col 
compito di selezionare I uomo della serata C e da aggiun
gere che il programma in principio era stato adocchiato 
da Raitre (dietro suggpnmento di Donatella Raffai) ma poi 
la terza rete si è bloccata davanti ali acquisto del format vi
sto che la trasmissione è straniera Problemi che Raiuno 
invece sembra essere riuscita a risolvere alla grande Go
dendosi così almeno per una volta un primato di ascolti 

S C H E G G E J A Z Z RAITRE 14 30 
Da non perdere Miles Davis e il suo Quinte! d eccezione 
che vede riuniti Wayne Shorter al sax tenore Herbie Han
cock al piano Ron Carter al basso e Tony Williams alla 
batteria II brano scelto 6 Aulumn Leaues. 

SE IO FOSSI S H E R L O C K H O L M E S RAIDUE 20 20 
Giochino «giallo in compagnia di Jocclyn 1 telespettatori 
da casa devono risolvere dei «casi Ma attenzione al de
tective che cercherà di mettervi su false tracce 

S E R A T A M O N D I A L E RAIUNO 2040 
Anche questa per la coppia Panetti-Marini sarà una pun
tata milionaria visto che toma a giocare I Italia E in attesa 
dell'incontro accontentatevi delle chiacchiere e dei bal
letti delle soubrette 

C A T H E R I N E S P A A K IN DIRETTA D A L L ' H A R E M RAITRE 22 3 5 
Chi invece detesta il pallone o meglio non ne può più di 
sentir parlare solo di Mondiali può nfuggiarsi nell Harem 
in compagnia della Spaak e di Evcrardo Dalla Noce 
Chiacchiere al femminile con quattro ospiti 

NOTE D I SERVIZ IO RADIODUE 1017 
Al via da oggi il nuovo programma di Renato Rivetta in
terpretato dalla Banda Osiris Si tratta di una strana rubri 
ca dove si mescolano attualità e musica in una dimensio
ne sorridente e scanzonata Uno spazio di approfondi 
mento giornalistico dove rumori suoni parodie giochi di 
parole e associazioni linguistiche diventano il rigo musi
cale le cui note sono le notizie I prolesson-musicisti Ma-
cri Berti Cadono e Carlonc ir trascinati dalle suggestioni 
sonore e dagli intrecci musicali delle loro partiture scrivo
no sinfonie di parole e musica per scherzare non solo su
gli eventi ma anche sul modo di raccontarli 

C E T R A D A Y S RADIODUE 11 00 
Per i nostalgici ecco le riviste radiofon che interpretate dal 
Quartetto Cetra nel 50 Commenti e introduzione sono 
affidati a Lucia Mannucci e Virgilio Savona Si comincia 
con il piccolo teatro del Quartetto con Riccardo Billi e Ma 
rio Riva 

Biografia di Janet Frame 
un angelo in manicomio 
0 1 5 UN ANGELO ALLA MIA T A V O L A 

Regia ili Jane Campitili con Kerry Fox Aloxia Keogh Karen Ferpsson Nuova 
Zelanda/Australia (I990| 158 minuti 

RAIUNO 

V era stona ili Jaret Fraine, poetessa e senttnee neozelandese sempre 
sul filo dell, folliti repressa da famiglia e medie ina ufficiale rifiutata 
da tutti (ani he da sf siivi) uscita miracolosamente viva dalla fossa 
dei serpen'i dell ospedale psichiatrico solo grazie ali immaginazione 
I ulto come nsu'ta dai volumi della sua emozionante autobiogralia 
M t Jane Campion in più ci mette lo straordinario talento visivo già 
mostrato nel primo lungometraggio Suxetie Meno strampalato e più 
narrativo >tm digclo tlla mia tavola» hi regalato alla cineasta degli 
antipodi la prima consacra? one ufficiale a Venivia 90 Poi è arrivata 
la Palm \ d oro per / l'Ziom di piano [Cristiana Paterno] 

16 00 FRANKENSTEIN 
Regia di Janna Wlnw con Bori» Karlotl Colin Clivo Mae Clark Usa 
(1931) 71 minuti 
Horror in bianco e nero da rivedere prima che arrivi nel
le sale la versione di Kenneth Branagh Difficile comun
que superare il mostro-Boris Karloff perfetta incarcazio-
ne della creatura partorita dalla fantasia romantica di 
Mary Shelley 
CINQUESTELLE 

20.40 CHIMERA 
Regia di Entra M Ftaarottl con Gianni Moratdl Laura Etrlkian Nino Ta 
ranto Italia (19681 110 minuti 
Magari oggi Gianni Morandi si vergogna tn pochino di 
queste incursioni non del tutto autorizzate sul grande 
schermo Eppure questi «musicali» anni Sessanta cuciti 
addosso allo star del momento e girati in quattro e qtat-
trotto risultano quasi commoventi Almeno a rivederli 
colsennodlpoi Gli si perdona tutto anche la trama inesi
stente e le battute ingenue da far paura 
RAIDUE 

23.00 TORNA A SETTEMBRE 
Regia di Robert Mulllgan con Rock Hudson Gina Lollotiriglda Bnbby Garin 
Usa (19C1J 112 minuti 
Vacanze a Firenze per il miliardario americano Rock 
Hudson Che piomba ogni anno a settembre nella sua 
villa italiana dove lo aspetta la -fedele» Lollo Ma un bel 
giorno lui arriva in anticipo e scopre che 
CANALE5 

3 00 GLI UOMINI, CHE MASCALZONI! 
Regia di Mario Camerini con Vittorio De Sica Lia Franca Cesare Zappetti 
Italia |1932| 90 minuti 
••Parlami d amore Manu» cantava I Italia del 32 dopo aver 
affollato i cinema per sognare con Vittorio De Sica Che si 
finge ricco con la macchina del padrone e incanta una bel
la proletaria Ma siccome il papà di lei fa il tassista anche 
il fidanzato chauffer ha qualche speranza 
RAIDUE 

http://Giornj.li
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LA POLEMICA. L'attore reagisce alle stroncature di «Camper» e dà le pagelle ai recensori 
i^-^X-^&fcffi-TftX* 

Signori miei, 
ma perché 

non vi parlate? 

FURIO SCARPELLI 

• Conosciamo l'interesse, la passione, l'odio e l'a
more che lega sotto sotto l'autore ai critici, e che gli fa 
dire molto più spesso di quanto realmente vorrebbe: 
«Sono tutti una manica di st...». Un autore senza critico 
ù inimmaginabile, né egli stesso si saprebbe immagi
nare. Non dategli retta quando dice che egli non ba
ratterebbe un applauso con una colonna del critico. Si 
sono dati casi di autori cinematografici che hanno 
cambiato idea politica perchè il critico del giornale 
del partito del loro cuore aveva parlato male del loro 
film. Del resto, Pascal lo aveva previsto: «Il cuore ha le 
sue ragioni che la ragione non conosce». • • • 

La proposta di Gassman va accolta con la stessa 
lealtà con la quale egli la propone. Ma, si potrebbe 
pensare, Gassman possiede fulminea facilità ed entu
siasmante felicità di linguaggio (forse qualcuno lo 
preferisce quando si impone di essere sommesso ed 
anche mellifluo, ma egli se ne infischia di apparire più 
grande di quanto non sia), mentre al critico togliergli • 
carta e penna e metterlo in mutande è tutt'uno. Ebbe
ne si realizzino successive tornate sulle pagine del ' 
giornale, non tutti i registi di teatro sanno scrivere, ma ' 
qualcuno si e anche piuttosto bene. • , • 

A che punto e l'arte scenica e quanto narra ancora? 

Vittorio 
Gassman 
e suo Aglio 
Alessandro 
In -Camper-
Tommaso 

Lepera 

Studio t e Pera 

Ovvero anch'essa non sa più narrare un accidenti, 
precisamente come il cinema? E davvero chi fa cine-

• ma può permettersi di infischiarsene del teatro? Si 
: danno curiosi eventi: al sottoscritto, che ha occasione 

di sfogliare un'infinità di sceneggiature cinematografi
che, capitò recentemente di leggere tre o quattro com-

' medie teatrali di giovani autori e, con raccapriccio ed 
entusiasmo, constatò quanto più convincente, re-

• sponsabilc e felice fosse la scrittura dei copioni teatrali 
1 di quella di centinaia di copioni per il cinema. Che co
sa c'è dietro un misterioso evento come questo? È pro
babile che, dando un'occhiata all'angosciosa situa
zione del cinema attraverso la crisi del teatro, si riesca 
a capire qualcosa di più dell'una e dell'altra? È da 
considerarsi davvero una fortuita coincidenza che 
quando teatro e narrativa prosperano anche il cinema 
ce la fa? 

Non si vede perché critici, autori e attori dovrebbero 
evitare promiscui dibattiti su argomenti del genere. Per 
rispetto a regole comunque non nate da tradizioni al
te, bensì si direbbe, da disinteresse, forse pigrizia, o 
addirittura spocchia? La critica non deve limitarsi a cri
ticare, disse Savinio, e allora fa bene Gassman ad invi
tarla ad ascoltare, e a dire, qualcosa di più. • 

«Cari critici, oggi 
i voti li do io» 

m SPOLETO. I buoni di qua. I catti
vi di là. A quello un 4 in grafia e a 
quell'altra un 7 meno meno per
ché ha scritto coi piedi. Lavagna 
canta: i voti del professor Vittorio 
Gassman sono 11, scritti col gessetto 
e ampiamente motivati agli indiret
ti interessati. Oddio, c'è anche un 
9. Ma di questo «primo della clas
se» parleremo tra poco, f i-

Eh no, non ci sta, il vecchio mat
tatore, ad essere l'unico bersaglio ' 
fisso di quel gioco chiamato «re
censione». Lo spettacolo non è an- . 
dato troppo bene? La critica, per 
statuto, lo critica? Niente paura. ì 
Aspetta una settimana,, giusto il 
tempo di permettere l'uscita nelle 
edicole dell'Espresso e di Panora
ma, di cui giù individua giudizi e < 
umori, ed eccolo prendersi la sua 
bella rivincita. La conferenza stam
pa è convocata per le 17 al San Ni
colò, in questo stesso teatro dove il 
30 giugno ha debuttato Camper.s 

farsa edipico-autobiografica che è 
il suo primo appuntamento con il 
festival dei Due Mondi in oltre cin
quantanni di carriera. '•._ •'. • 

Recensioni sparse su un leggio, una lavagna, dei voti scrit
ti in punta di gesso. Vittorio Gassman ha convocato la 
stampa al teatro San Nicolò di Spoleto, lo stesso che aveva 
ospitato la «prima» del suo Camper. Il motivo? Divertirsi ad 
invertire i ruoli ruoli, ed essere lui, per una volta, a giudica
re i critici che hanno recensito lo spettacolo. Una «lezio
ne» con pagelle per tutti: promossi, bocciati e quasi un'ag
gressione al critico della Repubblica Franco Quadri. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 
Camicia a righe, barba curata,' 

un paio di sigarette e vetriolo misu
rato col contagocce, guardando o 
gni tanto T'avvocato» Aiello che 
siede a sinistra del palco, eccolo 
dunque mettere i puntini sulle «;• di 
quanto ò stato scritto dell'allesti
mento. . i ' . 

«Dico subito che questa è per 
me un'occasione di festa» è l'esor
dio pacato. «Di saluto, di ringrazia
mento e di festa. E che parlo solo 
ed esclusivamente a mio nome, né 
per bocca del festival, né per quel

la degli altri attori della mia com
pagnia (il figlio Alessandro e Sabri
na Knaflitz, ndr). Parlo per me e 
per quel certo Dérangerche ho lu-
dicamente indicato come mio 
nuovo nome. Anzi, Déranger è già 
qui, in questo cilindro bianco, che 
indosserò quando dovrò dire le co
se più pesanti, cosi sono affari 
suoi». 

Fine del prologo. Primo atto: 
«Registro l'esito misto dello spetta
colo. Da una parte il pubblico, 
ogni sera straesaurito e tante gente 

Vittorio Gassman 

che dobbiamo rimandare indietro, 
compresa (e indica il cartello 
«esaurito» del 5 luglio) la fatidica , 
serata di Italia-Nigeria. Pubblico 
plaudente e ridente, con reazioni 
che non sempre la critica ha ripor
tato col puntiglio di un tempo. Dal
l'altra, appunto, la critica, con giu
dizi alterni e discussi, ma tutto 
sommato rispettosi». 

Un bel 7 complessivo, dunque, è 
il voto della pagellina di Gassman 
e Déranger alla critica italiana. «Ho 
sentito affetto, persino rispetto, co
sa quest'ultima, di cui farei a me
no: non fatelo, ha un suono lugu
bre». Ma il lavoro di preparazione 
allo scrutinio è più accurato. Via 
dunque, alle pagclline individuali. 

• Con i buoni per primi, a tirar su la 
media. Bene, benissimo Rita Sala, 
cosi buona che si becca un bel 
non classificato, bene Ugo Ronfa
ni, bene anche Giovanni Raboni, 
anzi ecco un bel più al critico-lette-
rato-poeta che fa parte di quella 
schiera di civilissime e colte perso
ne che però Gassman individua 
come irrimediabilmente «esterne» 
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Diletta D'Andrea 

alla musica, alla carne del teatro. E 
poi, bene anche il nostro Aggeo 
Savioli (meno male) e benissimo, 
sulla fiducia, al capoclasse Garro-
ne-Bertani, mentre il Danzuso e la 
Benares (la Franti della situazio
ne) precipitano nella lista dei boc
ciati senz'appello. «Qualcuno dirà 
che sto facendo lezione (magari, 
professor Gassman, magari ci 
avesse chiamati tutti qui ad ascol
tarla dissertare di lingua, poesia, 
letteratura e arte, in una vera lezio
ne), ma non è così. Il fatto è che 
sono stato viziato dalla critica, ho 
conosciuto tre generazioni di criti
ci, da quella dei d'Amico e dei [fra
gaglia ai Ripellino-De Feo-Chiaro-
monte... Ma oggi, • l'orecchio s'è 
ammalato, il suono s'è ammalato e 
la critica sconfina con l'etica pro
fessionale». • . ... 

Terzo atto. Ci siamo: un altro 
paio di note sul registro ed eccoci a 
Franco Quadri, primo critico di la 
Repubblica, vero parafulmine di 
questa tristissima e un po' noiosa 
performance da leone ferito nel
l'orgoglio che malamente ingoia 

l'amaro del colpo non perfetta
mente a segno. I voti-pretesto non 
bastano più, e quel 9 scaraboc
chiato sulla lavagna sa più di sfre
gio che di trovata teatrale. «Sono 
anni che lo aspetto al varco e non 
gli permetto di essere educato con 
me, né tantomeno di ammantarsi 

' di moralità e finto cordoglio». Le 
accuse sono mirate e pesanti, con 
tanto di sgradevoli allusioni perso
nali a sfondo sessuale. «Un mano
vratore di fili, un macchinatore di 
ghenghe e scuderie. E parlo a no-

, me di metà del teatro italiano. Te
lefonerò a Scalfari». Conclusione 
con postilla: «Consiglio a tutta la 
stampa italiana il volumetto del cri
tico inglese William Hazylitt». Chi 
era? Il recensore si può dire privato 
di quell'immenso attore che fu Ed
mund Kean (da Gassman più volte 
portato in scena): lo seguiva per 
tutto il paese, vedendo sino a venti 
volte lo stesso spettacolo, capace 
di registrare la variazione di una 
vocale, l'abbassamento di un pol
so, lo struggimento di un'espres
sione. Capito l'antifona? 

IL CONCERTO. A Roma e Ferrara il compositore e contrabbassista britannico 

Bryars, il tempo sospeso della musica 
• ROMA. «Spesso mi sento com-, 
pletamcnte estraneo al tempo di 
oggi. • Estraneo alla Irenesia del 
tempo attuale, all'accelerazione 
dfi tempi, al tempo come dissipa
zione, consumo... Ci sono scaden
ze insopportabili,'c'è un tempo 
che batte non come tempo, ma se
condo la volontà di un ordine che 
si impossessa del tempo, che lo 
usa... Credo che questo ordine 
tempo sia da trasgredire». Cosi, 
Luigi Nono, nell'ultima intervista ri
lasciata quand'era in vita. 

Se c'è un tratto unificante, carat
teristico, • nelle opere di Gavin 
Bryars - compositore e contrab
bassista appartenente all'immagi
naria corrente del minimalismo in
glese - è proprio un'idea filosofica 
di «tempo sospeso»... L'atmosfera 
afosa e irreale del concerto che il 
suo formidabile Ensemble ha tenu
to all'Accademia Britannica, a con
clusione della rassegna Uk today 
(e ieri all'inaugurazione di Aterfo-
rum a Ferrara), rendeva questa 
sensazione ancor più esplicita, nel 

«CHI 

contrasto col clima nordico e ma
linconico della musica ascoltata, 

' Le composizioni di questo auto
re, figura-chiave di quella sorta di 
«illuminismo anni Sessanta» che si 
è nutrito di interessi molteplici per 
quanto possibile (ha collaborato 
con • personalità tanto diverse 
quanto Bob Wilson e Tony Oxley), 
sembrano quasi emergere motti 
proprio, hanno qualcosa di «inevi
tabile». Aspirano ad essere «imma
gini sonore», fondate sull'«immobi-
lità», ed è forse questo aspetto che 
ha indotto coreografi come Wil
liam Forsythe, Maguy Marin e Lu-
cinda Chilcs a riempirle di movi
mento. 

Ciò ò parzialmente vero per Alle-
grasco, tratto dalla sua Medea, che 
ha aperto il concerto in uno spirito 
vagamente impressionista e nove
centesco (è infatti opera riferita a 
Ferruccio Busoni), col clarinettista 
Roger Beaton in bella evidenza. Ma 
emerge più chiaramente nella re

cente Aus den Lazen Tage, sequen
za di quattro brani brevi tratti da un 
lavoro radiofonico (inizialmente, 
una lunga melodia all'unisono su 
un tempo molto diluito, poi trasfor
mata in frasi, su un tempo sempre 
più scandito), e in The Glo Tower 
of Lobenicht, ispirato agli Ultimi 
Giorni di Kant di Thomas De Quin-
ccy. Fascinoso, ma meno convin
cente, il pezzo dedicato a Bill Fri-
scll. Sub Rosa, e viene in mente 
l'assai più avventuroso Rìcketty 
Racketly Bridge, incentrato tanti 
anni fa su un altro chitarrista suo 
amico, Derck Bailey, ormai quasi 
dimenticato perfino dalle biblio
grafie. 

Ma ciò che ha reso Gavin Bryars 
un vero «oggetto di culto», in certi 
ambienti, è una composizione as
sai emozionante intitolata Jesus 
Blood Neuer Failed Me Ycl. che ha 
concluso degnamente questo ma
gnifico concerto, di fronte a una 
piccola folla estasiata e accaldata. 
Il nastro su cui è costruita, faceva 

parte dei materiali raccolti per un 
documentario televisivo di Alan 
Power sulla vita dei mendicanti 
nell'East End londinese. Nelle note 
di copertina del disco si rileva che. 
curiosamente, fra tutti i barboni in
tervistati che cantavano, quello in 
oggetto era l'unico non alcolizzato: 
parlava anzi con grande lucidità e 
con un senso mistico sorprenden
temente ispirato. Rispettando que
sto canto cosi profondo e toccante, 
Bryars si è limitato a sovrapporvi 
progressivamente un tessuto or
chestrale, un'armonizzazione non 
banale, producendo nel 1975 un 
disco, per la Obscurc di Brian Eno, 
che ha venduto poche centinaia di 
copie. Lo scorso anno, ne è stata 
pubblicata dall'etichetta di Philip 
Glass una versione aggiornata, con 
dur- modifiche rispetto all'origina
le: una maggiore brevità, e qualche 
greve ed efficace intervento vocale 
di Tom Waits. In questa versione il 
disco ha avuto un inaspettato e tar
divo successo, e fatto buoni incas
si. Non vai la pena notare, forse. 

Il compositore 
Gavin Bryars 

Roberto Masottl 

che l'unico a non averne tratto 
vantaggio è, ovviamente, il barbo
ne cui quel canto è dovuto. 

Il piccolo Ensemble, grazie a un 
uso sapiente dei sintetizzatori, rie
sce a rendere, sia pure parzialmen
te, la lenta progressione dell'origi
nale orchestra sinfonico. Nel finale, 
la presenza di Waits è evocata da 
un nastro, e il tutto si consuma con 

naturalezza, lasciando solo le im
magini del video di Tim Head che 
ruotano fra le colonne dell'Acca
demia. Così, sono trascorsi novan
ta minuti di un altro «ordine che si 
impossessa del tempo»: la musica 
di Gavin Bryars, che in fondo, co
me ogni altro musicista, altro non è 
che un aspirante organizzatore del 
tempo.., 

LATV 
PI.ÌN.RJ.CQVAIME 

Su Ambra 
non serve 
ironizzare 

P OSSIAMO non parlare del 
dopo-Ambra già annun
ciato con il raduno oceani

co di Cinecittà di mercoledì scor
so? Propendo per il mali. Credo sia 
ancora possibile evitare, se non 
l'argomento, almeno il tono di sde
gno moralistico di tropi» facile 
matrice. Già i risulati di un sondag
gio (arieccotelo: fatale come i gio
chi acquatici della tv estiva, il rile
vamento statistico sciué sciué, 
quello senza l'ombra di Pilo a incu
pirlo con le osservazioni pseudoat-
tuariali covate sotto la pelata. Sta
volta è il supplemento d'un giorna
le prestigioso a incoronare reginet
ta una reginetta: ! J Ambra, 2" Cur-
zi) avevano dato il via al festeggia
mento. Poi, in un pomeriggio 
canicolare, ecco l'adunata di pa
pere d'allevamento pronte ad en
trare in batteria (calma col tono: 
sono ragazzine spensierate e vitali. 
Perché infierire?): quindicimila, 
tutte dell'età giusta. E cioè colte 
nella transizione fra la Barbic e i 
primi disturbi della femminilità, 
con preferenza per la fase un po' 
più arretrata. 

Faranno in tempo a maturare 
nelle gabbie dorate di «Non è la 
Rai», sgambando alla «Farewcll to 
Heather» e muovendo la bocca su 
sound meno acerbi di quanto ci si 
potrebbe aspettare. Mani che li
sciano i fianchi e botte di capelli al
la «Libera e bella»: cucciole di Loli
ta con meno complessi. 

Si vogliono divertire, spiega Bon-
compagni. Tutti si vogliono diverti
re. Anche i'meno giovani. L'impor
tante è sapersi divertire, un eserci
zio che non ha bisogno di rigidi fi-
ferimenti anagrafici, ma di fre
schezza di fantasia. Ci si diverte 
imitando (i più grandi o i più pic
coli)? Ma i più giovani che imitano 
i grandi perdono la loro gioventù. 
Così come i vecchi che fanno il ver
so ai giovani diventano ridicoli. E il 
divertimento è per gli altri, allora. 
In giuria, oltre ai tecnici della mi
croseduzione, anche lei, la ragaz
zina che ha sconvolto l'Italia con le 
sue sconcertanti chiacchiere pilo
tate: Ambra ha parlato di politica e 
di cultura, ricordate? Ed è piaciuta 
(cosi va il mondo) perché non ca
pisce niente né dell'una né dell'al
tra e quindi si è trovata insieme a 
tanti che si riconoscono nelle sue 
condizioni mentali. 

I DISAGI (culturali o d'altro ge
nere) possono aggregare. Ma 
nulla come la faciloneria con

vince. Oggi s'è portati a dire: «Quel
lo almeno lo capisco quando par
la». Non: «Approvo quel che dice». 
Può dire delle idiozie. L'importante 
è che siano per me «chiare»: non è 
una strana sindrome della comuni
cazione distorta? Chiarisce, appun
to, ancora l'autore di Non i> la Rai 
che quelle migliaia di ragazzine 
che si sono sottoposte al provino 
per il ruolo di nuove Ambre «vo
gliono socializzare». Evitiamo la fa
cile ironia (anche la marcia su Ro
ma potrebbe essere avvenuta per 
lo stesso motivo) e prendiamo atto 
(da // Messaggero di giovedì; che 
«i giovani di oggi sono svegli così 
come quelli di una volta» («A 13 
anni già non credevo più in Dio», 
dice l'interrogato. Chissà quando è 
avvenuto il contrario). Sostituire 
Dio col playack può essere rivolu
zionario, chissà. 

Ma, lasciando perdere altre con
siderazioni, ammettiamo che i vir
gulti selezionati dalla Fininvest vo
gliano effettivamente comunicare 
Ma comunicare che? Anche Um
berto Eco, col quale la giovane 
Ambra ha a lungo polemizzato per 
la gioia dell'entourage semiologico 
(per i consumatori abituali del 
prodotto Italia 1, Eco o Ariosto o 
Musil si equivalgono), vuole co
municare. E lo fa con intelligenza 
ed ironia. E quindi è normale che 
abbia meno «penetrazione» presso 
certi fruitori. E, gira che ti rigira, si 
capisce anche perché: perché non 
canta e non balla. Se Umberto Eco 
si presentasse come il testimonial 
del Barattolino Sammontana, con 
10 stesso sottofondo di blues e la 
mossa swing, lutto sarebbe risolto. 
11 messaggio sarebbe recepito e il 
livello culturale salirebbe. Faccia
mo dei provini per un nuovo Eco7 
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Poche migliaia a Milano. La difesa degli organizzatori 

Somma fa cilecca 
«È colpa di Fiorello » 

. DIKOO PERUGINI 

• MILANO. Sconfitto, ma non rassegnato. E stanco, 
stressato, sull'orlo del collasso. Assediato da una tor
ma di giornalisti nella caldissima area «hospitalily». Il 
sogno lungo tre giorni di Claudio Trotta, organizzatore 
di Sonoria, non ha funzionato: e non per la qualità ar
tistica, più che dignitosa con vette d'eccellenza, ma 
per lo scarso richiamo di pubblico. Seimila spettatori 
la prima sera, tra il rock'n'roll stile fi/ftesdel professio
nale Huey Lewis; il trionfo degli assatanati e rumorosi 
Sepultura, dal Brasile con un'orgia di suoni durissimi e 
al limite dell'ascoltabile; e dei soliti, divertentissimi Ae-
rosmith, scatenati in un «set» a notte fonda. A stento 
quattromila la seconda, nonostante una bella scaletta 
con il arossooer degli Urban Dance Squad. le rudezze 
dei Therapy, le suggestioni metropolitane dei Tam-
bours du Bronx, il latin-rock del magnifico Willy De 
Ville e, dulcis in fundo, il grande Dylan. •- : ^ ,„ 

Mentre per oggi, quando sfileranno Keziah Jones, 
Ara Ketu, Remmy Ongala, Pitura Freska, Cheb Khaled,. 
Dwight Yoakam, Chris Rea e, finalissimo, Io spettacolo 
multimediale di Peter Gabriel, le previsioni non indu
cono certo all'ottimismo. «Quattro gatti» dice Claudio 
Trotta, organizzatore di Sonoria. «Ma lo rifarei, anzi lo 
rifarò. Del resto non ho mai fatto questo lavoro per di
ventare miliardario: sono caduto altre volte e mi sono 
sempre rialzato. Sarà cosi anche ora. Agli inizi di car
riera in Italia il metal non se lo filava nessuno e il mio 
primo Monsters of Rock era stato un disastro, lì io ve
nivo considerato un pazzo. Ma col tempo è diventato 
un appuntamento in grado di raccogliere anche qua
rantamila persone: per Sonoria sarà la stessa cosa.. 
Devo comunque ringraziare tutti i media che hanno 
sostenuto alla grande questa iniziativa, i discografici, 
invece, non mi hanno per nulla aiutato: il loro è stato 

un atteggiamento completamente negativo». Anacro
nistico, disorganizzato, troppo costoso per le tasche 
dei giovani d'oggi: queste le accuse piombate su So
noria. Trotta risponde punto per punto, mentre Jimmy 
Cliff sullo sfondo dà lezioni di magia reggae. 

«Se è anacronistico presentare le migliori band in 
circolazione e creare dal nulla uno spazio per i con
certi, allora io sono un marziano. E per l'organizzazio
ne tutto ha funzionato bene: è vero, è andata via l'ac
qua per un breve periodo di tempo, ma è un cronico 
problema di Milano. I ritardi non sono stati colpa no
stra: l'approvazione della commissione di vigilanza 
per il primo giorno è arrivata alle 9.30: chiaro che le 
cose sono andate per le lunghe. Quanto ai costi: beh. 
centomila lire per tre giorni di grande rock mi sembra
no proprio una cifra bassina». E allora, quali i motivi 
della debacle? «Ci sono tante ragioni: il pubblico italia
no non è ancora pronto per queste manifestazioni. 
Musicalmente è conservatore, non vuole andare al di 
là del proprio naso e, magari, preferisce stare in una 
piazza a vedere quattro deficienti che fingono di can
tare piuttosto che sbattersi in un prato e ascoltare un 
concerto vero. E poi il mese di luglio, tradizionalmente 
difficile: lo sapevo, certo, ma speravo nella gente. Non 
ho mai pensato di riempire l'arena tutte le sere e tro
varmi centomila persone, ma almeno ventimila spet
tatori con questo programma erano auspicabili. In più 
metteteci il caldo, i mondiali di calcio... Però, comun
que, mi chiedo: ma cosa sta succedendo in questo [ 
paese? È possibile che la gente privilegi il mondo pia-. 
stificato della tv e del playback? Una delusione è venu
ta anche dal popolo dei metallari, che solitamente ha • 
sempre risposto bene ai miei appelli: stavolta mi han
no tradito. Spero non si siano anche loro fatti fregare 
da Fiorello». . . . •'••., -.-•;• Dominique Mercy e Josephine Ann Endlcctt In «Orfeo e Euridice» di Pina Bausch 

IL BALLETTO. Un trionfo a Genova per «Orpheus und Eurydike», dalla celebre opera di Gluck 

Pina Bausch da brivido. Venti minuti d'applausi 
• GENOVA. Trionfale accoglienza 
per Pina Bausch al «Carlo Felice» di -
Genova, con un'ovazione in piedi -

"di vénti minuti che'premia la co-
reografa e il gruppo di Wuppertal ;:, 
ma soprattutto stringe attorno al 
suo Orpheus und Eurydike il pub
blico più ampio. Ai fans del teatro-
danza, ma questa volta anche ai 
sostenitori del balletto, Bausch of
fre un'opera confezionata nel 1975 ':• 
sulla celebre musica di Gluck: mol
to danzata nel codice alato del mo
dem americano, eppure già ricca • 
di quella fantasia teatrale, oltre le : 
convenzioni dei generi, che prelu- ;. 
de alle icastiche rotture narrative '!: 
delle opere successive, come il 
Blaubartdì BartOk del'76 o il capo
lavoro CalèMalleràeMèsu musica '•' 

MARINELLA QUATTERINI 
di Purcell, ormai privo di riconosci
bili riferimenti atestiÒ libretti d'o
pera. . • • - . . . - • 

Ma questo struggente Orpheus 
gluckiano, che resta nel teatro ge
novese sino a domani, alimenta al
tre considerazioni. Anzitutto ci ri
vela una maestria nella messa in 
scena di una pièce operistica che 
dovrebbe imporre Pina Bausch al
l'attenzione di altri enti lirici italia
ni. Basterà notare con quale inven
tiva la coreografa ha impostato le 
relazioni tra gli interpreti danzanti 
e vocali dei tre ruoli principali (Or
feo, Euridice e Amore sono danza
tori e cantanti che interagiscono 
continuamente) e con quale recu-

pero d'intensità espressiva si sia 
concessa la libertà di mutare il fi
nale positivo dell'opera gluckiana, 
tagliando, poco dopo la celebre 
aria «Che farò senza Euridice», l'in
tervento di Amore e il ritomo in vita _ 
di Euridice. Sicché Orfeo muore e ' 
lo spettacolo intero si ricongiunge 
all'arcana bellezza della favola mi
tologica delle Metamorfosi, priva di 
lietofine. : - • -, •• . -,-y , :.•..•. 

Bausch divide l'opera, comun
que seguita fedelmente sino al 
contraffatto finale, in quattro qua
dri intitolati «il lutto», «la violenza», 
«la pace» e «la morte». La scena lu- : 

minosa è disseminata di elementi 
semplici e naturali che saranno il 

leitmotiv terrestre dell'intera piece. • 
Rami d'albero coricati in orizzonta
le e foglie verdi per il rito funebre 

' del primo quadro. Pani.del morti,, 
tiisi'clie srotolano l'tili biànchYdl' 
Furie cieche, legati ad alti scranni •' 
lignei, per la magistrale scena degli 
Inferi (ovvero «la violenza»). Para
venti trasparenti che separano for
se solo nell'illusione gli uomini 
quasi ignudi e le donne in rosa nei 
bucolici Campi Elisi («la pace») e 
in fine, per la scioccante nudità 
dell'ultimo quadro, un muccliietto 
di foglie secche, a suffragare l'idea 
di una primavera definitivamente .'• 
morta, che non vedrà rinascere l'a
more di Orfeo e Euridice. - ; . ' . : * -;-.-; 

Forse Rolf Borzik, grande sceno- . 
grafo scomparso prematuramente, 
ha guardato con un certo interesse 

alle opere naturali di Joseph 
"Beuys; certo ha fornito ai disegni 
coreografici della Bausch l'impagi-

. nazione più adatta al loro risalto. 
Pina distribuisce al'centro il'coro, ,••' 
ai lati i protagonisti; l'estrema verità ' 
della sua favola di Orfeo e Euridice 
non sta nel commovente duetto 
centrale in cui la sposa querula e 
crudele, vestita di rosso, pretende • 
di essere guardata da Orfeo, ma : 

nella lontanza irrimediabile di lei, 
stesa sopra il corpo del suo doppio 
cantante, e di lui fermo e raggomi
tolato sul fondo, in silenzioso, ab
bacinante dolore. • •....•,•-.•;.-,• 

Pina Bausch non troverà un Or
feo più intenso, più concentrato di 
Dominique Mercy; sulle sue spalle -
lievemente ricuve, sulle braccia 
mosse da un soffio, ma occorre 

precisare, anche nella stufacente 
immobilità da Cristo deposto, Mer
cy è interprete inarrivabile. Gli è ac
canto Josephine Ann Endrcott,bal-
lerina storica del Wuppertaler 
Tanztheater e protagonista di tante 
sfuriate verbali, che qui tiene una 
Euridice grave ma soprattutto gra
vemente maligna nelle reiterate 
tentazioni ad Orfeo. Danzato con 
discontinua intensità, cantato da 
voci sicure che reggono la scena in 
aulico contegno (specie Annette 
Jahns e Franziska Hirzel), eseguito 
da un'orchestra appena dignitosa 
ma da un coro invece compatto, 
Orpheus und Eurydike supera il 
precedente gluckiano di Pina Bau
sch, tphigenie auf Tauris, e merita 
più visite a teatro, r , ,. ;; 

Il concerto 

Roman Vlad 
travolto 
dagli Haiku 
fa ROMA. Tra due versi di cinque 
sillabe, c'è un settenario. In tre 
quanti sono, i versi non devono su
perare le diciassette sillabe. È un 
«ingrediente» obbligato di una for
ma poetica, giapponese, ispirata 
alle stagioni: Haiku. In ogni Haiku 
dev'esserci in qualche modo un ri
ferimento a questa o a quella delle 
quattro stagioni. Non si ammetto
no, come da noi, «compensazioni» 
di parole tronche o sdrucciole. 
Non diversamente la tradizione 
teatrale dei N6 può sottrarsi alle 
sue antiche regole. • 

Roman Vlad, che è un musicista 
del mondo, è stato «travolto» da 
una forte passione per gli Haiku. 
rafforzata dalla passione per il pas
sato e i! futuro che abita in Mlciko 
Hiràyama, favolosa cantante giap
ponese, esperta del gregoriano co
me delle esperienze più nuove. 
C'era di mezzo un compleanno 
importante di Mlciko, e Vlad ha 
messo in musica ben settanta Hai
ku, per canto e pianoforte. Si tratta 
di un'impresa musicale, ricca di 
una straordinaria freschezza e di 
un profondo pathos. Gli Haiku si 
tramandano dall'antichità e anco
ra oggi i poeti riflettono, nelle loro 
invenzioni, quel che Ungaretti di
rebbe li sentimento del tempo. 

Al rigore delle regole poetiche, 
Vlad ha aggiunto un suo rigore, ri
cercando corrispondenze tra voca
li e note. Abbiamo di fronte ora, un 
opus maximum, da soppesare suo
no per suono. Questo processo, in
tanto, è stato avviato, e risolto, da 
Mlciko Hiràyama che a ciascun 
suono ha dato il senso del nascere 
Il per 11 e quello di un'eternità non 
però impassibilmente espressa. Si 
tratta, per Vlad, di un capolavoro 
della sua fantasia creativa e, per 
Mlciko, di un capolavoro di stile in
terpretativo. Avvolta nella solenne 
semplicità di un chiaro kimono, la 
cantante stupendamente ha realiz
zato" gli Haiku in una gamma di 
mille accenti musicali e gestuali. 

La «cosa» dura un cinquanta mi
nuti, ed è un vero dono culturale. 
Occorrerebbe averli a portata di 
mano, questi Haiku, ma contentia
moci di averli avuti, intanto, a por
tata di orecchio (cantava - in giap
ponese - Mlciko Hiràyama e lo 
stesso Vlad sedeva al pianoforte), 
l'altra sera a Villa Medici dove si è 
inaugurato - e con successo - il 
Festival RomaEuropa. È dedicato 
al Mediterraneo, ma c'è un Haiku 
che dice: «Corri Giappone/ nel Me
diterraneo/ vivrai benone». 

[Erasmo Valente] 

MILLE INNOCENTI L. 12.550.000 
H V Ni IVI N O 

Affidabile. Robusta. Ecologica. Conveniente. È la Mille: la scelta più giusta per chi anche da 

un'auto esige la razionalità. La dotazione di base non teme confronti nella sua categoria 

tergilavalunotto, portapacchi tipo America, fari alogeni e pneumatici maggiorati 165/70-13. 

E ancora, nella versione 5 porte," specchio retrovisore esterno destro, cristalli atermici 

e orologio digitale. Il motore ad iniezione elettronica Single Point Weber risponde già da oggi ' 

alle future norme europee che dal 1° gennaio 1997 impongono nuovi limiti di emissione 

dei gas di scarico. Ecologica e brillante allo stesso tempo, la Mille sviluppa la potenza di 48 CV-CEE a 

2600 giri/minuto, raggiungendo la velocità di circa 145 km/h. I consumi? A 90 km/h percorre 18,8 km 

con un litro; per un'autonomia di viaggio di oltre 900 km. Mille completa la gamma Innocenti insieme 

ad Elba, Porter4 e Porter6, offrendo soluzioni razionali per ogni esigenza di motorizzazione. 

Inoltre, fino al 31 agosto '94, su tutta la gamma Innocenti, L10.000.000dS finan

ziamento da restituire in 24 mesi a interessi zero o in 48 mesi al tasso del 5%. 

Esemplo al fini del TAEG, Art.20 Legge 142/92. Modello: Mille i.e. 3 porte. Prezzo chiavi in mano: L. 12.550.000. Imporlo . L 
da finanziare: L. 10.000.000. Durata del finanziamento: 24 mesi. TAN: 0% TAEG: 2.43%. Rat* mensile: L. 416.687 •K*r\lTr\ 
(scadenza 1* rata: 35 gg.) Spese apertura pratica L 250.000. Durata del finanziamento: 48 mesi. TAN: 5*4. TAEG: 6,46*. ' J Y I U L I \J 

INNOCENTI! 
DI PIÙ; NIENTE DI MENO. 

Rata mensile: L 230460 (scadenza prima rata: 35 giorni). Spese apertura pratica: L 250.000. L'offerta è valida salvo approvazione di 
SAVA per tutte le versioni Mille, Elba, Porterf e Porter6 disponibili in rete per pronta consegna e non e cumulabile con altre iniziative in 
corso. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 
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IL CASO. Vertenza doppiatori 

«Blocchiamo i film 
di successo» 
La guerra delle voci 
Vogliono far saitare i film della prossima stagione. E forse 
anche quelli di Natale. I doppiatori italiani non ne posso
no più. Minacciano lotte selvagge per arginare un settore 
che più selvaggio non si può. Attori presi per il collo, adat
tatori pagati due lire e costretti a tradurre un film in tre 
giorni. L'ultima: il contratto appena firmato dalla Warner 
Comunication per doppiare oltre 4000 ore di fiction. A 
meno del minimo sindacale. Ieri assemblea a Roma., 

ROBERTA CHITI 
m ROMA. Non 6 una barzelletta, 
però fa ridere lo stesso: Jurassic 
Park, best seller della storia del ci
nema, e costato (lira più lira me
no) , 150 miliardi di lire. E quanto ò 
costato il suo doppiaggio in italia
no? 35 milioni di lire (non una lira 
di più). Meno dell'unghia di un vc-
lociraptus. Non è una barzelletta, 
ma è una delle storie che circolano ' 
in questi giorni fra i doppiatori, e 
può fare da premessa per capire 

• quello che sta succedendo in que
sti giorni. > -, • - ', • „i •• 

Perché i doppiatori sono molto 
molto arrabbiati. E va bene: lo so
no da sempre. Sottopagati, disco
nosciuti, sottoposti a una concor
renza infame e a una quotidiana • 
guerra fra poveri. Stavolta, però, 
hanno deciso di provarci davvero, 
a ribellarsi. Do quattro giorni sono . 
sul piede di guerra. Picchetto duro , 
davanti alla Konoroma, antica coo
perativa dove si stanno realizzan
do i doppiaggi della fiction targata 
Warner. E, ieri sera, assemblea di 
quelle «infuocate*. Luogo d'incon- « 

. tro la Camera del Lavoro: c'erano 
tutti. 1 doppiatori dell'Adi, storica -
associazione dei «doppiatori liberi» 
("fra gli altri Massimo Giuliani, Ro
dolfo Bianchi, Paolo' Magfiozzì), 
della Cdc Ha cooperativa del 

' «boss»"elei doppiatori italiani,'Fer
ruccio Amendola), del Gruppo 30 ' 
(l'impero della famiglia Izzo: Ros- . 
sella, Simona, Renato), della Cvd, 
dellaSas..... •-- •.;,,» • ••; <•' 

Per una volta ancora, tutti riuniti 
a discutere dei problemi di una ca
tegoria fra le più bistrattate del 
mondo dello spettacolo. E sono 
venute fuori le prime proposte: fra 
le altre, regolamentazione da rive
dere, formazione di una federazio
ne, adeguamento alle leggi che vi
gono in Europa (in Spagna e stata 
approvata da poco), trasformazio
ne del doppiaggio in una possibile 
carta vincente da giocare all'inter
no delle politiche comunitarie per 

' l'audiovisivo. E le modalità? Lotta 
• dura. Anche a costo di picchettare * 

gli studi di registrazine nella capita-
1 le dove stanno doppiando i film 

della prossima stagione. • <• 
Non ne possono più. La lotta è 

difficile, resa ancora più ardua dal
le resistenze e dai conflitti intemi di 
una categoria che non è mai stata 
corporazione. Del resto non è faci- . 
le tenere insieme gli interessi di un 
esercito di lavoratori: più di settan
ta società di doppiaggio in Italia 
(concentrate per lo più a Roma), 
per un totale di 3500 «voci» al servi
zio degli attori stranieri. Un'offerta ' 

La scomparsa 

Mitchell 
da Broadway 
al western 
• LOS ANGELES. Cameron Mit
chell, solido caratterista con una 
novantina di film al suo attivo, è 
morto mercoledì notte nella sua < 
casa di Pacific Palisades, in Califor- • 
nia. Aveva 75 anni e da tempo era ; 
malato di cancro. Faccia da duro e ' 
buona preparazione tecnica (ini
ziò a Broadway nel '39 con una Bi- • 
sbetica domata), Mitchell, al seco
lo Mizell, era figlio di un pastore 
protestante della Pennsylvania. Al 
cinema esordi con con John Ford 
in / sacrificali di Baatan ( 1945). in 
seguito passò dalla commedia so
fisticata al dramma senza disde
gnare neppure il western all'italia
na. Ma forse la sua interpretazione 
più azzeccata risale al '52, con 
Morte di un commesso viaggiatore ' 
diretto da Laszlo Benedek. Recen
temente aveva detto: «Sono grato a 
Dio di aver avuto la possibilità di la
vorare con i più grandi attori ame
ricani». ' . • . - ? 

di lavoro assolutamente spropor
zionata alla richiesta. E la forbice è 
destinata ad allargarsi in un perio
do di crisi nera, catterizzata da una 
sempre minore quantità di fiction 
acquistata all'estero da parte della 
tv e da un aumento (almeno del 
15 per cento rispetto ai palinsesti) • 
dei programmi d'informazione: 
meno film (telefilm, cartoni ecce
tera), meno lavoro. 

Se una delle «bòtte» è arrivata 
con l'iniziativa dei Professori Rai di 
abbattere i costi del doppiaggio 
per contenere i tragici bilanci 
aziendali (dal 30 al 15 percento), 
la situazione è degenerata anche 
grazie a una tenace assenza di re
gole all'interno del settore. Chi la
vora per meno lavora di più e man
da fatalmente a farsi benedire (ol
tre alla qualità del lavoro) qualsiasi 
regola di mercato. Un sistema per
verso dai risvolti umani e professio
nali addirittura tragici. Si ripete 
spesso la scena della convocazio
ne di un attore per il doppiaggio di 
un film, la successiva telefonata 
per avvertire che «il film non tira 
abbastanza in Italia: non si fa», e in
fine l'ultima chiamata per informa
re che si, il film si distribuisce, ma 
non ci sono soldi per il doppiaggio. 
Preso per il collo, a quel punto l'at
tore; non può che accettare, a prez
zi stracciati. »..,».• - _,; •> 

Ma la classica goccia in un vaso 
già disastrato porta un doppio 
marchio: da un lato quello della 
Warner Comunication, che detie
ne un pacchetto di 4800 ore di fic
tion da doppiare. Dall'altro la 
Daps, società modenese finora at
tiva nel settore della raccolta pub
blicitaria, ora riciclata come grup
po in grado di offrire «chiavi in ma
no» doppiaggio e pubblicità. Si 
parla di un accordo, siglato fra le 
due società, che stabilisce per il 
doppiaggio un costo di 4 milioni 
"OOmila lire all'ora. Roba degna di 
Taiwan. Da qui la decisione, da 
parte delle vane società e coopera
tive, di picchettare gli studi dove 
vengono realizzati i doppiaggi del 
materiale Wamer. • 

Del resto, se e tragico il panora
ma sul fronte doppiatori, non mol
to diversa e la situazione di dialo
ghisti e adattatori. Dice Mario Pao-
lincili dcll'Aidac (adattatore dei 
film di Spike Lee e di Oliver Stone) : 
«Oltre a paghe sempre più basse, si 
pretendono turni di lavoro massa
cranti e impensabili per realizzare 
un buon lavoro. Spesso sono capa
ci di chiedere l'adattamento di un 
film in cinque giorni. E purtroppo, 
c'è chi è disposto a farlo...».. _ 

L'INTERVISTA. Il regista spara sui colleghi Usa e parla di Berlusconi 

Il regista cinematografico statunitense JonJost Vitopaolo Quinto/Ap 

Una Immagine di «Sure Flre> 

Il suo film su Tangentopoli 
Chissà che effetto fa Tangentopoli guardata dall'America? 
Speriamo di saperlo presto, vedendo la tragicommedia 
realizzata dall'irriducibile JonJost Lavorazione 
Ingarbugliata, sonoro inutilizzabile o «sparizione» del 
produttore Italiano Enzo Porcelli hanno fatto slittare I tempi 
Inesorabilmente a rischio di inattualità. Ma pare che «Uno a 
te, uno a me, uno a Raffaele» sarà finalmente pronto per 
Venezia. Immaginato proprio agli albori dell'inchiesta Mani 
Pulite, il film mette in scena, secondo lo stile caro all'autore 
di «Tutti I Vermeer di New York», una mezza dozzina di 
personaggi più o meno rappresentativi di un'-itallan way of 
llfe- politicamente corrotta più che corretta. Vizi pubblici e 
privati si scatenano Intorno a un appartamento subaffittato 
da una signora romana In vena di guadagni facili a 
un'inquillna straniera. Che non si fa fregare, anzi smette di 
pagare l'affitto al nero. Chiamare la polizia? Impossibile: 
meglio rivolgersi a un azzeccagarbugli compiacente, 
strenuo difensore della mlcro e macro truffa. Po) arriva 
l'amica fotografa che predilige come soggetto del suol 
scatti l'arredo urbano. Poi gli abitanti di certi palazzi del 
potere. E la commedia si tinge di tragedia, di attualità -
disumana: con un colpo di pistola risolutivo che fa pensare a 
Gardlni e un attentato al plastico che sa purtroppo di già 
visto. Laborioso anche il cast, con vari cambiamenti di attori: 
alla fine dovrebbero esserci Ellana Miglio, Victoria Arenlllas, 
Nicola Pistoia, Daniele Formica, e Pier Paolo Capponi. 

Jost, rabbia d'autarchico 
l ENRICO LIVRAQHI 

• BERGAMO. Il cinema di Robert 
Kramer non lo interessa, anche se 
si tratta di un amico. Ancora meno 
lo interessa quello di John Sayles. 
che considera un cineasta comple
tamente integrato. Hai Hartley gli 
sembra un semplice minimalista 
tardc-godardiano. Di Barbara Kop-
ple non ha visto neppure un foto
gramma. Idee discutibili, ma non 
certo prive di chiarezza. Jon Jost 
non ha peli sulla lingua: dice quel
lo che pensa dei cineasti indipen
denti americani, i primi che ci sono 
venuti in mente e che gli abbiamo 
buttato 11, tanto per vedere che aria 
tira. Il cinquantenne film-maker è 
al «Bergamo Film Meeting» in occa
sione della personale che gli viene 
dedicata, e qui lo abbiamo incon
trato per una breve chiacchierata. 

Certo il suo cinema non assomi
glia a nessun altro: cosi personale, 
atipico, sottratto a ogni convenzio
ne narrativa, sempre diverso da se 
stesso. Un cinema pieno di inven
zioni, a-sistematico e decisamente • 
antagonista, girato peraltro con • 
budget bassissimi, anzi, infimi, co
sa in cui Jost si è rivelato un mae
stro come pochi altri. Chiunque 
abbia visto Tutti i Veeermer a New 

York, del 1990, l'unico suo film 
passato (si fa per dire) nelle sale 
italiane, e finora il più costoso 
(250.000 dollari!), ma anche Anfiel 
City, del 77, o Chameleon. del 78, 
(da noi distribuiti avventurosa
mente) , può rendersi conto che il 
suo anticonformismo creativo e 
qualcosa di radicato, di congenito, 
un elemento costitutivo della sua 
personalità di film-maker «totale», 
autore della sceneggiatura, della 
regia, della fotografia e del mon
taggio di tutti i suoi film. 

E quindi evidente quale sia per 
lui il concetto di indipendenze': si 
tratta innanzitutto di indipendenza 
spirituale, politica, e certo anche 
economica, dalla macchina holly
woodiana del profitto. «Se non ac
cetti l'ideologia del denaro, in 
America (e non solo) sei comple
tamente tagliato fuori da qualsiasi 
gioco. La maggior parte dei registi 
americani che si dicono indipen
denti non lo sono: in realtà restano 
interni a questa macchina. Come 
Spike Lee, per fare un nome ormai 
celebre». , - - , • . 

Insomma, il modello di film-ma
ker americano cosi come si e pre
sentato negli anni Ottanta gli e 
completamente estraneo. Sembra, 

anzi, che gli anni Ottanta in genere 
non gli vadano proprio giù. Appare 
chiaro che individuare «modelli» e 
«antecedenti» in un cineasta cosi * 
orgoglioso della sua autonomia e 
del tutto superfluo. Ammesso e 
non concesso questo pigro sche
ma, ci viene da pensare agli indi
pendenti degli anni Sessanta. .Cer
to, il cinema underground e quello 
sperimentale di allora erano inte
ressanti, soprattutto per il loro ri
getto dei codici, la loro sensibilità e 
la loro tensione alla ricerca. Ma io 
ho guardato molto al cinema euro
peo». Gli chiediamo se è disposto a 
indicare qualche nome. Non si tira 
indietro: «Godard, naturalmente, 
ma soprattutto Bresson». E il cine
ma italiano? «Amo molto il neorea
lismo e il primo Visconti. Non mi 
piace Fcllini, non amo Rossellini». 
Ma il cinema degli anni Sessanta. 
Antonioni, per esempio? «Mi piace 
Antonioni. Vedendo film ; come 
L'Avventura o L'eclisse sono rima
sto colpito dai rumori e dalla quasi • 
assenza di suoni. Riviste oggi mi 
sembrano delle colte e raffinatissi
me soap-opera». Questa non l'ave
vamo ancora sentita. E del resto 
Jost sembra molto divertito della 
sua battuta. 

Il discorso comunque è scivola
to sull'Italia. È ormai noto che il re

gista ha girato un film nel.nostro 
paese, già quasi pronto'e non an
cora rifinito per dissidi con il pro
duttore Enzo Porcelli: «Sarebbe do
vuto costare 200mila dollan. ma è 
costato molto di più a causa della 
negligenza della produzione e del
l'incompetenza del personale tec
nico», si arrabbia. Si tratta di Uno a 
le. uno a me, uno a Raffaele, una 
storia che ruota intomo a certa vo
race fauna incanaglita portata allo 
scoperto da Tangentopoli. Jost 
(che non vuole più tornare negli 
Osa) ha vissuto un po' in Italia, ma 
nel periodo delle recenti elezioni 
era assente. Gli chiediamo cosa 
pensa della vittoria di Berlusconi. 
«Mi sembra clic la gente abbia vo
tato per non cambiare. Del resto lo 
yuppismo, che come al solito in 
Europa è arrivato in ritardo, oggi 
non è più in auge, ma i residui 
mentali e comportamentali che ha 
lasciato non sono per nulla scom
parsi. In fondo si percepisce un 
gran rimpianto per i comodi anni 
Ottanta, trascorsi brillantemente 
(da una minoranza.) al di sopra 
delle possibilità, cioù accumulan
do debiti. Il caso di Berlusconi mi 
sembra illuminante». . •• • 

Tornato in Italia da poco, Jost 
non si sente di dare altri giudizi, 
non mancando di far notare, co

munque, come r spesso qui da noi 
si'provi'uri "certo gusto nel vedere 
cadere i propri eroi- «Gli italiani, 
poi, in questo amano i colpi di tea
tro». Ma le persone che durante l'e
splosione di Tangentopoli sembra
va non si guardassero in faccia, gi
rando lo sguardo altrove quando si 
incrociavano - come ha dichiarato 
in altra occasione - oggi fanno lo 
stesso? «Oggi le persone parlano, 
ma parlano di nulla, cioè del vuo
to». 

Un quadro proprio esaltante, 
non c'e che dire. Meglio parlare 
dei progetti furun. Jost vuole finire 
innanzitutto Uno a te, uno a me, 
uno a Raffaele. È stato visionato per 
la Mostra di Venezia (non c'e an
cora una nsposta), ma andrebbe 
messo a punto tutto il missaggio. 
Ora clic Porcelli è tornato dall'Al
bania, dove ha seguito la lavora
zione di Lamerìca di Gianni Ame
lio, spera che i contrasti vengano 
appianati In autunno girerà un 
film a Vienna, con un po' di soldi 
in più rispetto ai suoi standard. 
«Racconta la stona di un fisico nu
cleare, ormai anziano, che si inter
roga sui problemi dell'arte come si 
trattasse di scienza. Alla fine sco
pre che non ci sono risposte, e 
muore felice come un buddista». 

informazioni utili 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1994 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relativa al 4 " 
bimestre 1994. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effet
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. . 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali con paga
mento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi banca con pagamen
to delle commissioni d'uso o, gratuitamente, mediante le macchine per l'incasso 
automatico "Bancobol". . v , r . 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bimestn pre
cedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnal iamo che I t i to lar i d i con to cor rente posta le possono Incaricare in via 
cont inuat iva le Poste d i ef fet tuare au tomat icamente il pagamento del le pro
pr ie bol le t te te le fon iche, mediante pre l ievo del con to a loro in testato. Per 
ques to serv iz io d i domic i l i az ione le Poste app l i cano una commiss i one d i 
1.000 l ire l 'anno (o 500 l ire per per iod i in fer ior i al semestre) . 
A l cun i Ist i tut i d i c red i to o f f rono , da t empo , ana logo serv iz io d i domic i l iaz io
ne del le bol le t te ai t i to lar i d i con to cor rente bancar io o gra tu i tamente o d ie
t r o addeb i to del le c o m m i s s i o n i prev is te da c iascun Is t i tu to. 

^ Una Cartina e un Manuale 
in regalo con "Il Salvagente 99 

Cartagui 
regionale 
dell'Emilia 

Molestie 
e stupri 

come 
Romagna difendersi 

m collaborazione 
con l'Automobile 

Club d'Italia 
asole 

1.800 lire 

Società Italiana per risaremo 
delle Tckcomunicniionip.il 

IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 7 LUGLIO 

http://Tckcomunicniionip.il


Fiat accelera 
la ripresa. 

20 FINO A 4 V MILIONI DI FINANZIAMENTO PER AH MESI A 24 ZERO INTERESSI 

Oppure anticipo del 15% e finanziamento per 48 mesi al tasso del 6% 
La ripresa economica è in arrivo? Fiat 

ne anticipa gli effetti positivi 

con una spettacolare iniziati

va finanziaria: partire con la 

Fiat che preferite senza 

preoccuparvi del pagamento. 

Potete infatti approfittare di 

un consistente finanziamento Sava da 

restituire in 24 me

si a interessi zero. 

ucofunìwaiuiiKcddwic I n t e r e s s i z e r o p e r ò 

P A T T O 
C H I A R O 

non è tutto: la prima rata infatti si paga 

dopo 4 mesi, cioè dopo aver 

trascorso con la vostra auto 

nuova un'estate piena di sod

disfazioni. Veniamo ai detta

gli: per Cinquecento e Panda 

il finanziamento Sava a inte

ressi zero è di 8 milioni di lire. 10 mi

lioni a tasso zero per Uno e Punto, 15 

per Tipo e Tempra e ben 20 milioni a 

tasso zero per Croma. Se preferite 

tempi di pagamento più lunghi non 

avete che da dirlo. Basta versare un an

ticipo del 15%. Il resto lo pagherete 

poi, in 48 mesi ad un tasso veramente 

amichevole: il 6%. Date un'occhiata 

agli esempi di questa pagina e scopri

rete che la ripresa è già cominciata. 

Buone vacanze con la vostra nuova Fiat. 

FIAT PUNTO 5SS3p 
FINANZIAMENTI RATEALI 

PREZZO CH1AVMN MANO L 11350000 
K1A1 r i P Q U S X S p 

PHE/JU CHIAVI IN MANO L 22150 000 

QUOTA CONTANTI 
IMPORTO DA FINANZIARE 

NUMERO RATE 
IMPORTO RAT* MENSILE 

SCADENZA 1' RATA 
SPESE PRATICA 

T A N ' 
T A b G " 

TASSO 0% 
L 5350000 

L 10000000 
21 

L 476 191 
120 GG 

L 250000 
0% 

221% 

TASSO 6% 
L 2302300 

L 13 047 500 
48 

L 306 582 
35 GC 

L 250 000 
6% 

7 2 1 * 

QUOTA CONI A M I 
IMPORTO DA P I S A N / I A R C 

NUMI KO RATI 
IMPORTO RATA MIAMI L 

SCADEN/A l 'KATA 
SPLSrPRAIICA 

T A N ' 
r A 1 G ** 

TASSO 0% 
L 7 350000 

L 15000000 
21 

L 7!» 286 
I20GG 

L 250 000 
0** 

146* 

TASSO 6% 
L 3 352 500 

L 18 997 500 
48 

L 446 537 
15 GG 

L 250000 
b<H 

6 88tf 

Escluse impoite ARIFT> IPA *Tj\ A * lawo Annuo Sommate **1 A 1 G Indicatine del costi/ totale del credito 

E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI F I.A T 
Offerte non cumulatili <.on olire iniziative m '•orso valide fino al ìli/11994 su tulle le versioni della ramina auto (escluse Fiat Punto tabno Coupé Fiat e Ulisse) disponibili in relè salvo approvazione Per ulteriori ttiformayoni sui tasu e sulle t imdtziont praticate da Atìiw consultare t fogli analitici pubblicali a termini di U %r 



Sped in abb. postale - 50% - Roma l'Unità Anno71-N.160 
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La città 
vuole correre 

***% 

FRANCO CUOMO 

I.MIKI i selle grandi Min unirei.inno .1 Napoli 

M io san) ad Alene io l i la lina spada e 1 miei i on i 
panni .1 dilendeie il lilolo mondiale iiinquistato 

lamio si oiso ad l'sscii Oliando penso a (pianici lui 
1 oinliallnlo p.iilendo (Lille (Ine pi dalie stiiininzilc del 
('iKolol'osi||i|>o in i ionvi i i io v'inpio pni( he i-mirato 
li li abbiamo inventati noi iniianiorali di (piesla ( Illa I 
due disi orsi possono apparile slegati ina non lo sono 
i|iieslo Ci7 ha tallo Ix'nc alla < Illa Me ne Mino ai nu lo 
sedendola tambur i ' vi l lo 1 miei i x i l n i i ' l ix eiiiente 
seinpie pili simile alla Napoli the sogliamo I". dello 
sport 1 soprallulto il.) (|iielh ( he si ostinano a 1 Inamarì' 
iiuni'ii et he imcie pollano medaglie d 010e prestilo 
inoiidialc' può .limare a \,i|x>li nuovo enliisiasino 
ninna rin lie//.i ed ani ora uiaggioic 111leres.se da parte 
('ci inetli.i impongo per in attimo la spada e |xnso al 
Miare 1 >|ii"^'o UH redibi'c inliteatro nalnrale t he e il 
Golfo 1 questo stadio del velilo- unno al inondo, t he 
Dotri'blx' essere a pieni 1 'itolo 'a capitale delle legate 

velli he Provale i vedere la i itlà dal re. il punto d'os 
.m.i/11 me . be preferisti) e t apin-le peri Ile un sono ri 
(rovaio ,; «tradire» ,1111 he l.i Mhenna e vini ere un ( ani 
pioli.ìtoilaliaiiodivela 

In molti dentro e Inori Naixili. ini hanno 1 lnesto se 
sento alit i le o una ventala nuova in ulta Kis|x>iido 
sempre 1 he non 1111 basta Vorrei 1 he fosse monsone e 
non ima hrtv/.i passeggera Vorrei, peri he 110. t he Ira 
volgesse olire elle il v i i 1 Ino imxlo di amministrare, le 
mberie e le tangenti. ani he miai erta maniera di essere 
napoletani, l'inciviltà e l.i Miatteria l'ercbè e inutile ri
pulire strade e palazzi |>cr poi imbrattarli subilo tlopo 
Insomma M iwn r i ' i ai miei i on i itladini di volersi un |x> 
più Ix'iie. in tulli 1 M'USI e di sostenere fili sforzi di una 
munti amministrazione inteiizioiiala a ridare 1 rctlihilit.ì 
aliai Illa 

ORNANDO alla rivoluzione ('i7.noinxiorrees.se-

T ie un esorto per notare la differenza Ira i|iiesti la-
\11ri. velixi. iiriliu.iti e puliti-, ns|X'lto a quello 

M'empio 1 he fu Italia "HI Se pelivi Millanto alla Linea 
Tranviaria rapida e al cantiere di l'uorigrotla Spesso. 
Io .immetto. Mino slato tentato ad andare via da Na|x>li 
Ormai sono I unito-sudista» della v|iiadra e allenarmi e 
M'inpre più diffnile tosi coinè ixirlare la nazionale a 
N,i|X)li Questo as|X'tlo mi preixcupa L i M henna do-
vreblx'esM're aiutala coni relameiite e non penalizzato 
con della autentiche .stancate. 1 urne è accaduto i l i re
cente l'atto dal ditto i be la tradizione napoletana è 
grandissima e .sia io che Dino Meglio ci onoriamo di 
rappri'M'iitarla Chi iimiiaginercblx' 1 he |x-r («iteri 1 al
lenare dobbiamo pacare il fitto dello stadio Collana ad 
ore'' A Na t i l i , infatti, l'unica struttura vera, con le sue 
nove ix'dane. è quella vonicrcse dove ha scile l'Acca
demia della M'Itcriiia \v nostre entrate, come ente mo
rale M'iiza (inalila i l i lui ri). Mino |xxhissime. Sembra un 
p'n colo problema. ma non Io è Anzi è inalidissimo, v i 
prattulto per le i enlinaia di giovani .illeli ii.i|x>lctaiiii he 
ciinbatlono 111 |X'dana l/> s|X)rt è un diritto di tulli, non 
di soli |xx In eletti Mai la precedente amministrazione 
ha avuto questa .sensibilità, mai ha f.illo un programma 
di sviluppi |X'r lo s|x>rt di l>.ise. mai ha lasciato uno spa 
zio jM-r un impianto sporluo |xilivaiite. l i e o , io sjx'ro 
che sotto as|K'l!o il nuovo governo 1 itladiuoi ambi rolla 
e Ira i nulle problemi 1 he l'assillano non diniciilk bino 
questa vix e I M'gnali si ÌIIIIIIM DUO e in ak uni casi già si 
v"J Kimixirtaiiteix'i la fiiovciiliì partenopea. s|x-s-

M I . M' non M'inpre. sacnfk'ata da interessati giochi i l i 

ixitere 

Veduta della città dal porto 1̂  insto Giaccone 

Il presidente Crasso parla della Regione 

«Ora il Laboratorio Campania 
deve cominciare a produrre» 

VITO FAENZA 

C>Miv.miii(ìrasv> e il presidente della giunta ri'gionalc della 
Campania e guida un governo locale definito Inaino rosso 
| xn In- vede le due formazioni di i>|>|x>sizione governativa 
unite nel formare il nuovo eviul ivo lina (inulta the si 
muove U H I nulle IIIKK olla e Ira nulle ostai oli 

La giunta regionale ha difronte compiti gravosi e non di fa
cile soluzione. La nuova esperienza politica in atto può 
agevolare il compito dell'esecutivo? 

Li nuova maggioranza |x)litx a 1 he Ila dei IMI I I I guidare la 
Regione fino alla scailen/.i elettorale non e finaliz/at.1 al 
ut i l |xro di un puro e M'iiiplR e livello di |x ilere Lslitiiziona 
'e. ma è ispirala alla ious,i|X'vole/za di Ix'n definite e fon
damentali opzioni di volizioni capai 1 di imprimere 'a svol
ta ucicssaria |X'r un atlrulà di legislatura pili attenta a una 
visione della Regione ionie istituzione aggregarne delle n-
Mirsedisjx nubili IJOMO|X; quindi è quellodi •amministrare 
la Refill me-, vale a dire far si 1 he il 'lalxiratono Campania" 
pnxlina alti fortementeMfiiufKatrvi |x'r la immillila e una 
più forte omogeneità |xiliiica. i l ic |x>ss,i tradursi in future 
prosixllrve K tulio questo puòloncoirere .1 spiegare |x'r-

I bè 1 i .siamo [Misti il pioblenia di trovare la formula della 
ci)lu|x>si/ioiie delle compatibili!.'. degli interessi |x)litki 
t he non IOSM1 una seuipln e M miniatori.). ma fosM' la risili 
tante delle forze dinaiiiK he. quelle che salmodie il futuro 
della Campania non si guadagna. certamente, investendo 
passivamente nell'eredità del passato 

È in corso un dibattito sul federalismo e sulla riforma del
l'istituto regionale: cosa intende fare per riformare l'isti
tuto e cosa, invece, scarterebbe? 

II federalismo non e un progetto, ma un pnx CSMII he si de
ve lonnareil.il IMSM>. a partire dalle autonomie kx ali Porti 
di questo t onv iiiciiiieiilo abbiamo ai 1 oltoi oli grande mtc-
lesM' le pro|xiste dell'oli S|X'roni 1 he vorreblx' assegnare 
alle Regioni il |x>tcre di .stabilire la propria legge elettorale 
A nostro . M I M I è questa la strada obbligala 1 he si |X>nc |x'r 
un progetto di federalismo 1 he valga ad alimentare la «s|X'-
cifKila- ih CI.IM una regione e la omogenei!.! di un tessuto 
r u m i l i nvirse. certamente non .nuora finalizzalo ad una 
strategia unitaria dello sviluppi e ilell ' ixi iipazione CH'I 
iU:t di federalismo ckx- clic contempli sani meccanismi ili 
redistribuzione delle r iv i rv fra 1 entro e |X'nferia Un prin-
1 ipio (|iiestn. 1 be assume ÌM.Ì valenza .strategici, M' è VITI) 
I he il llilurodel sud ili|x'iideda una terapia l>,ts,ila su auto 
nonne lucali forti e rcs|x>nsabili. sia nel prelievo Irscik-i he 
nella sjx'sa Diventerà, a questo punto, .mille più fatile 

parlare di unita nazionale. |X'n hi-questa unità deve essere 
il (mito del raccordo, del convergere di questo protagom 
sino delle Autonomie Itx/ali ili funzione di un'etica vil ltvi-
lata della partecipazione e 11 m punti cardine siano la SIIS 
sidarielà e la solidarietà 

La regione Campania ha una realtà estremamente diversi
ficata. Come pensa di intervenire per garantire uno svilup
po equilibrato? 

L'estrema diversilKazionedeveesM'recert.iineiile il punto 
di riferimento essenziale il i qualsivoglia apprixi 10 al prò 
bleiiia della nostra regione I" |X'iisiami> di aver |xisto a 
profitto questa vitaliziale previ di inscienza i|uaii(lon 
siamo trovati dinanzi agli indirizzi ed alle scelte da far va
lere ai fini del più appropriato utilizzo delle risorse fi
nanziare proveniente dalla UE. È in questa logica che 
abbiamo posto ad un punto chiave delle indicazioni al
lo studio per la definizione del POP il principio del -mo-
nitoraggio-,.che può rivelarsi un decisivo fattore di 
successo del Programma Operativo Plurìfondo, con
sentendo di azionare le leve strategiche sia del con
trollo di gestione, sia dell'analisi di efficacia. 

Gli investimenti. Come pensa la regione Campania di agi
re in questo settore per garantire lo sviluppo? 

I". un pmi'o 1 niciale questo della ripresa degli investimenti 

Abbiamo fallo vak're nei confronti del 1 vo ('•merini il 
M'uso tangibile del nostro intervento Diciamo pure che M-
i-stato |X)ssibile finanziare con a|i|x>silicapitoli di SIX'VI 111-
tcrvi'iili |x'r il "(i7" ciò è dovuto al risawiodi fondamentali 
uni cinismi linanziari 1 he hanno prKileggialo ixr la prima 
volta il recii|K'ro di zone urbane a prevalente patrimonio 
residenziale In più riteniamo che sia stato l'attivo nnix^no 
della regione Campania a rendere praticabile Iavvio del 
programma Irieiinaledella leggesti 

Qual è il ruolo che possono avere Napoli e la Campania nel 
bacino del Mediterraneo? 

l'ix be regioni come la Cainpim.! pnss»>n'> mendicare una 
ixisizioné rkca di lan'e implicazioiii fico cionomxhe. |x> 
ste al centro delle relazioni Ira la Comunità \'t OIIOIIIK a l i i 
lojx'a ( i l i paesi 1 be si affamano sul Mediterraneo Onesta 
|xisizione va sauramente vali iiizzata a dovere In questa vi
sione programmala dello s\ilup|xi. |X'ró. non basteranno 
le regole (Miramente commerciali IVnsarc .(I un dei olio 
dell economia della Campania vnza nivriila ili un quadro 
organuli di rap|x>rli internazionali, del resto «ifeblx' ilei 
tulio illiiMino e |xr queslo lutto 1 HI deve avM'iiire partendo 
dalle realtà che si affacciano proprio sul b.n ino del Medi
terraneo 

s 
eat&/i& oartyioswa' 

Positano 
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Quartieri spagnoli Giuseppe Moneti | 

Inteivisla al presidente Venditto 

«Al vertice chiediamo un aiuto 
contro la disoccupazione» 

VITO FAENZA 

lai Giuseppe Venililto.es|>oiiente del Tris. è da aprili* presi
dente del Consiglio Regionale della Campania. Allento co 
m.scitore dei problemi ilolla Regione. proinolore, in provin
cia di Caserta di iniziative culturali e |xilitkhe. sarà lui anco 
r;i|xr un anno a guidarci lavori ileiriixscnihtoa rincollalo. 

La Regione Campania affronta l'ultimo anno di vita impe
gnandosi nel G7. Qual è l'importanza di questo appunta
mento per una regione, come la Campania a cavallo tra 
nord e sud? 

I.'iui|x>rtaliza del vortice sta nel fatto che richiama all'alien 
/ione dell'opinione pubblica, delle (or/o della cultura e 
della |xilitica. la (un/ione dì cerniera elio la ('.impania e 
\.i|x>li |xissono assumere Ira I Kuropa ed i l'aesi del Medi 
terraneo e. in una eolia inisnra. tra il Mordi'il Sud del inon
do Questa consa|X'Volez/anon esisto ancora o dove esiste 
è ancora molto vaga e confusa: Invigila trasformarla in 
orientamenti e divisioni |x>lilkho. 

Ci sono due pensieri contrastanti in questo momento nel 
nostro Paese: da un lato l'idea di federalismo "spinto", 
dall'altro la volontà di arrivare ad una Unione Europea 
sempre più stretta. Il consiglio regionale, nel dibattito in 
corso, quale ruolo può avere? 

U'vicende |x>!iticlie di questi anni dimostrano elio lo Stato 
nazionale o contralist,) è in crisi profonda. Ritorna con 
grande (orza il bisogno di una identità locale. L i grande cri
si dei sistemi ideologici ha (atto emergere la editimi della 
differenza e del particolare. I.'acocntuazzione della identi
tà regionalistica non contrasta, ma è la baso necessaria |x>r 
la costruzione il i un'Kuropa politici con caratteristiche so-
vranazionali. Si traila di processi complessi suggelli a forti 
accelerazioni elio devono trovare nell'assemblea regionale 
un punto di riferimento obbligalo. Il consiglio dove essere 
protagonista di questo dibattito e muoversi in sintonia con 

i limino sentire dell'opinione pubblk a. Nollcni|xiclioci 
resta fino alla conclusione della legislatura è su questa tno-
dilka di collixazioi io del consiglio elio ci riproniolliatno di 
lavorare con detorininazkine. 

L'accusa rivolta di recente alle regioni meridionali è quel
la di avere poca capacità di spesa e nello stesso tempo 
una grande propensione al varo dì leggi e leggine talvolta 
contrastanti fra loro. Come presidente del Consiglio pen
sa che nel periodo che ha di fronte potrà invertire questa 
tendenza? 

L'accusa è fondata, soprattutto |X'r la Campania. Stiamo 
determinando. |X'rò. una svolta nella capacità di six'sa ac-
erosi ondo la capacità di divisone del consiglio, acceleran
do i tempi di approvazione dei conti consuntivi e di tulli gli 
slruiuenli contabili ulili a lilx'rare risorso. Al bando leggine 
di li|xicor|x>rali\o clientelare. Stiamo unix-gnando il Con
siglio sii ali uno grandi questioni elio alteiigi ino all'uso pro
grammato di risorse comunitarie, il riordino della s|x'sa sa
nitaria. la programma/ione di o|H-rc relative allo smalti 
mento dei rifiuti, la legislazione, la pianificazione di Intel.i 
paesislkhc e del territorio, l ' in questo contesto elio collo 
chiamo i problemi dello sviluppi ivonoinko sixiale. In 
questo piano la Regione pilo fare moltissimo garantendo 
all'imprenditoria sana punti di riferimento certi su gestii me 
del territorio, sulla erogazione dello risorse, sull'assetto del 
sistema ilei v.'rv i/i al cittadino e allo impreso 

C'è la proposta della divisione della nazione in macrore
gioni, si parla di -lander- di tipo tedesco. Quali le riforme, 
secondo lei da attuare? 

L i dimensione territoriale dello attuali regioni in in va niixli-
fkata IJO inacroregioni sono il risultato di uuaei.ilxirazio 
no che ha tenuto conto soltanto di parametri economki. 
l.'es'x'rioitza. ormai più che vontOnnalo dell'istituto dimo
stra elio l'assolto dello regioni va profondamente uiiKlifka-
lo. dalla legge elettorale, alla formazione tloH'osociilivo. al
lo snellimento dello procedure per l'approvazione dei 
provvedimenti logilsalivi e amministrativi Urgente e fonda
mentale ap-iaro la riforma dello (unzioni di controllo eser
citale sull'attività dello Regioni e da queste esercitate sul-
l'alt'ivilà dogi enti:subordinati. 

. Il G7 discuterà del problema dell'occupazione. Cosa si 
può aspettare il Consiglio regionale dalla riunione del 
•gruppo dei sette»? . . 

Il dramma della riisixciip.iz.iono è costantemente all'ordi
no del giorno della nostra attKità. Dal Ci7 non ci asol iamo 
ricetto miriKolislklio. Ci as|>olliuio qualche buona idea e 
quak'hc pro|xisilo pratkabik'. Sappiamo Ix'iie che il pro
blema ileU'ixciipazitine non può essere avviato a soluzio
ne il ìll'oggi al domani. Kra l'altro è un toma che si intreccia 
coi problemi |xisti dalla grande migrazione dei lavoratori 
provenienti dal terzo inondo verso i l'aesi euro|x'i e del 
Nord America. L i presenza sul nostro territori! di più di 
iiO.IKK) lavoratori immigrati ci |xme complessi problemi 
culturali, di accoglienza osolklarelà. Insomma nessun mi-
r.K'olo.iua (alticoiKreli. 

Il palcoscenico 
non ha confini 

ROBERTO DE SIMONE 

V
IHìLIO partite ria questa aflciuin/iouc: il te.itm è 
te. ilio, al di fuori di ogni corniola/ione etnica Sccs 
sere napoletano la di me un leali.iute uguale agli al 

In. mi sta Ivuo se invine mi rende .diverso* semplice 
monte penile napoletano allora non ci sto. 

Sbaglia ehi pelila a La galla coiicieutol.i ionie .ut 
un opera ili.licitale l.o spettacoli i ebbe un gì.inde sue 
i i'«ii peri lie rappresi •! nò irli ini miei ito di ioti i ira ns|« Ilo 
al teatro che si l.i.v,a alior.i, in parucolarc a \apoli Si 
trailo di ni r.i rea/uni-- al i ialina lisi no li.tdi/ion.ik- del <h i 
lei lo iui>o!ei.iiio di uso eoi ni ine e al n. il inalisi no e iinin 
inalisi! io quotidiano imitato Milla scena da l'i III, in lo La 
galla-, iliw-v e, espilllle\.H-nel 111 iglt. lesilo lei ter. ir io ita pò 
letaiio che la capo alla tiadi/ione b.Mocca •-. allo slesso 
leinpo. lonseliliva la \lstr.i!i//a/lonc deli iminagili.ilio 
collettivo di un ileteimmato luogo, comune. del reslo. ,r 
tutto il Meilitoirauoo 

Il te.itrodi allora si reggeva sulla paiola, il mio, univi ' . 
era puramente rituale, legato alla musica e ali,; compri 
licnteinimico gestuale 

Dopo -Li galla* ho continuato a lavorare sull'uso del 
dialetto nel teatro un tessuto di ninnatila 'inciterò in sce
na una rappresentazione del suono Sono così andato ol 
tre l i ' tematiche napoletane scegliendo rappresentazioni 
i l io non avessero un scuso compiuto, ma elio facessero 
c.i|M).ni un i furto presenza della musica e del canto Lui 
timi insultato è stato •L'Agamennone-di Insellilo di cui ho 
nmsk'ato completamento i cinque cori della tragedia. I lo 
scelto un !ì|xi di nvitazione che non iui|xmesse limine 
desiniaziono dei |x-rsonaggi. ina ne pro|x>uosso una let
tura cadenzala al di fuori dei personaggi Insomma, una 
narra/ione rituali-delia rappresentazione. 

N
ON Kl'ACILK spiegare che cos'è il .mio- teatro, ("ili 
stessi critici non sanno come definirmi ("orto, io dò 
molla iiii|Mirtan/aalla musica, anzi, ritengo che es

si i siii l'espressione più moderna del teatro Al leni|x> stes
so ritengo che ciò clic si vedo non devo ossero in riferi
mento a quello che accade sulla scena Onesto lo lascia
mo (aie alla televisione, la quale riduce sempre di più 
l'immaginario. Il palcoscenico. al contrario, deve liberare 
rimmagiuazione. l i e o che cos'è il teatro: è racconto, fin
zione al!,unente studiata e elalxirata lo non sono |x r lo 
s|xinliineisino. sono per la s|xin!aucità. In teatro è s|xni 
tnniviciòchoò massimamente studiato 11 mio è un teatro 
della elalxirazioue. della stilizzazione della parola con 
una attenzione particolare ai suoni della paiola, ai ritmi e 
all'uso della parola in rap|Mirto all'uso del coque 

In Italia, ina anche all'estero, si vuolecollix.ire il tea 
Irò u.i|K>le!aiio in una s|xviodi ghetto e lo grandi |xiten 
zialilà che la mia città olire rischiano di finire nel calricro 
no della diversità l'ima vita clic rifuggo il genero e non mi 
piace il dover |xr forza essere siinpatki dei iia|xilolam. 
Trovo questi lunghi comuiri'clio ci riguardano estrema
mente deleteri. Ciò dotto, io la una II,I|M>1C!.niella non la 
nego, tanto è vero che è una vita che me ne occupo. i 'u 
esempio.' I"resto ila l'inaurii uscirà una raccolta di fiabe 
napoletane. Ci sto lavorando ila venti anni, ma non per 
questo |xisso ossero spacciato |X'r uno scrittore di libri iu 
dia letto. L i stessa cosa vale |x'r il teatro. 

Supplemento al ninnolo 
ixlierniulo/'////;7r'/ 
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IL PORTO . Dopo un periodo di crisi, il molo partenopeo dà incoraggianti segni di ripresa 

Un bastimento 
carico 
di speranze 

VITO FAENZA 

• I pronto unni udì ri uni ini lodi N HX.II si as|xlt instili iti fui i 

mino inti nol'o il n iru disav\in hz/iti al ulinno dil siMnn i V I 

luti II iH.ito.il Nuxili iM.'nioli. l'»'H .ini sto ioni!" "to • «IIKUO 

p,opulM\o di II .1011011.11 .muli i l t h insultiti) .11111 imi ri 1)1 nuli 

„ , ,|„,..IIM|HIKKli>.llUNll>M II» Hit IN Sopilthlttol.lM.Mtl.ro 

I IIK , .ti. in I m i 1 li «fi* 1 ni iritli 111 « " uslK.. li Montimi ilo i<lt noi in 

1 lo svilupi-o .1. II. su, atltv.t. ., ' »"" ' '« '»"•' '"' '"" '' l " l k 

, , „ t . n < l l . | limslK.1 I in-li sMiu.i.to,o„r. .sol, I., hi'islr ito 

,„, „to 1.. « itao.l. i |M»t».li \ .ix>'. »» * 1 N | ; l h "K
l",".l.t.n"."t, ' "''" 

11. I l'i'H S|IKI>I IIIKÌ DAniilli 

'•&t * « J\* 

,^/l . . « " - A 

inniiii.istr.itiiri sti mulinano 1I1I 

( oiisor/10 VitiiiuMi oil. ! l'orto t 

ti it.imt liti iui|iinlr lille "i un 

.o l i t i sto 1 Olliplt SMVO ili Miti) .ili 1 

. 1 )ii!r.i/ii ini o .ili H liiiisiir.i ili ,ik il 

ni attuiti ionie i|ii 111 i.intii listi 

. 1 VI l'»1)! losi.i!op.irttiio|xi) 

li 1 rtijistr ito infatti una il.ininu 

/ione ili I (>t. |x r 11 n'oili I nunu ro 

ili uni 111 amvoe 111 p irti HAI ioli 

uni fotti nmlr.i/ioiii «li Ile tonni I 

liti ili un ri e immilli ntate ( '»'> 

|H r i l u t t i ) 

•Di fronte a i|iiesto |H rnxlo ne 

l'atrio lontinin li lue 11 Ann Ilo 

. e stata uni npresa lonsLstinte 

IIKre111ent.it 1 liti primi unsi ilil 

VYH il il tnifluo 1011 li isole 1 

iliiillo iroiiiristKo IJiinolu/io 

ne inltresMiite |x i il |x>rto ili Na 

jxili si uliva soprattutto IH II 1 univi 

nnnti/ione «In unitamir i le 

ini nto 1 In influì HAI |x>sitivainin 

te la COIII|Htttrvii 1 «Itilo sialo 11,1 

|x>li tano Dal prossimo primo ai*o 

sto tleiollira infitti li>| 

li miniai i inionsor/io|xr l i 151 

stione «Ielle attivi! 1 m I si tu ire «li 

1 olitamir e ili Ile nitrii vani ria 

ini ilitriflKiii tlifittui.it. 
l o n il nuovo pi ino r. pilliti'. 

(IK« IIIKO I) Ami Ilo «Militimi) 

punt irt a non. ut ut akiine (mi 

/mai lr.is.fi milione altri m II aria 

«li Inaliti 1 utilizzando in manina 

ptt n 1 e pnxliittiva li s.i|x IIK 1 l.lx-

rati tlillt raffini ni- Munii sto imi 

«lo s.ira |xissilii!« mvt rtire il tri ntl 

ueyativo 1 he si e avuto IH Ilo si) ir 

i o ili He unni ( I i |x r unto ) 

ampliando in I uniti ui|xi 11 m 1 tti 

vit nlen'.ispi/i intlin/Aitialtr I'IKO 

p ISMI^I ri Ai I nuovo prot;i Ito «li 

ixiitti Kintiiiu.i h IKI- |) Aiutilo 

punti uno amlie ad una rivaluta 

/Mini ililliuiin.iijine e ili 11 1 futi 

/ioni uiltur.ili tlt111 stniltura Li 

mia itlea e i Ile min ili vono pili es 

s« ni stimili Ira il |x>rto 1 li ntl.i 

u n i l ie Insogna 1;ìranl.nie uni 

Inn/.one stinpre illaiditile Aku 

ne inizi ìtne vino 151 mi atto 1 onu 

k manifesta/ioni tulturali 111II.1 

St i/urne Maritimi 1 V I futuro Ura 

/leall.isistiiiia/ioneilt Ik'.iree vi 

sii m ino p't natili lite e 1 tx n liti 

un liti- t|iitsl,i Milla- rn.illrvit.i 

fi librile 1 lie può avi ri un 1 o!|x> ili 

a n i II rotore «tali 1 kiyiedi riforma 

La Mostra riprende il largo 
I progetti del presidente Giulio Albano 

Inoyiiiiaso 1 lenipnli«lifiiii/it>ni 
lizzato «lai Muezzini Uinrali « ,|, iproi;etli vino.ibl>ast,in/a ravvi 

dalla Notilo • t ini la riforma ili l l l M n ,|j|iro 1 pruni niesnli I l'i*)-) 

tnxlotta dalla ki5i!iM '*' «lneKi MHKIIKIO laininiiiLstra'ore str.Hir 

nalilo Renisi ,iuiiiiinistral(«e<lik «Im.irio K l x e I) Ami Ilo lautonty 

ìjalo «In Magazzini U in rati .1 portuale dovrtblx' preMiilare il 

mai!i;io'e libratore privato tltl nuovo piano rttMatoie 0 lai^ior 

ixirto di N.i|xili sintrtxliKe uni naini nto di II attillile |xr la suste 

iHlladislin/ioni'ilinioli AH autori inazione «lilk- ani' tlal inoli) lieve 

tv ixirtuale vnne ,is.Mi;nal.i una rellofinoalk>spa/M> previsto!*ria 

funzKined indirizzo ,u>li itnprendi kx alrzzazione ili I |x>rtt) (ramo In 

lori I atlrvila o|x r.itrva In questo «|iiesloltK.i latlinzione uiasMina 

1 «intesto 1 lie 11 avv*ma ali Kuro- «leve CSM re prestata alle «mestioiii 

|M noi vogliamo fare la nostra par anibn'iitali non Milo |x r .IS.SK uraro 

le piintat,«k)siii|)rtK!iltiesuijliin il ns|x'lto «lei mare ma ani lie |xr 

vslitiicnti- Ma e «IIK lie doli .Htm tutelare Li salute ili 1 In lavora nel 

taliiastn.ieirtxK'rLslKaiheilpfir I ambito |x>rtuak-. 

• Intuitili (.11 viv«re li Mostia 

il ( )ltn 111 ire 045111 giorno dell anno 

ni ,»IK mari 1 M inpn pili ai 1 itt.i 

timi ali i a l i t e di Mainili- ll.pimio 

«olii imi imi liti)' tli tmiliti AH) ino 

lieo prt sitluile ili Ha Mostra dOI 

In mare ili N i|xili non ammetti' re 

pl*ln l>«>|x> 1111 ixrKxlo molto 

1 In KI limato il un ip.knjo In 

ixiitito ali arresto ili I suo virtKi 

la Mostra ilOltrimin m a i s o n 

sp.1/10 bt nstK 0 tlt Ila 1 itt.i bolle I ' 

strati 1 il' Ila nnxli rnita e ili Ha Ira 

spareii/a -Li (nnl)il.ta dei;li spazi 

ili II 1 Mostra tla parte ili tutta la 1H 

l.itlin.inza e MIÌ obli Uni) pnontaiio 

IIK alza Alluno ma |x r realiz 

zarb ixiorre sntll.ie la stnitliira 

burtxratK.iililllJile ani ora ioni 

|x>sto da Ix 11 1S iimsiijliin doni 

iniULstr.t/ionc e prt)|xirre latina 

ZM >ne ili un "protei I (inani ini*" 1.1 

pai e di .1s.sKur.1re un reale e 1011 

i n t o svihi|ipt> ili akiiue attivila 

della Mostra- Quattro soslaii/nl 

mi lite 1 filoni sui quali il presule 

lite Albano inti'inte puntare A11/1 

lutto un IIK miii'iilo delle atlrvita 

denstKlie siili eM'iup") di quilk) 

i l ie <«!}!• -"Mi ni" 111 ulta ionie Mi 

lauti o Kirenze •divoreremo |x-r 

annientare il numero delle liere 

s|x\ i.ili/Aite spiega Alluno 

puntando M>|>ratlutlo verMi M-lton 

in 1-span.sKMie e nuove IIKIIIK' «li 

nitri.itti. In «illesi<>MKa dtiisivo 
SOM la sint mia reali/yat n o n II' 
nione industriali e l i ('anitra tli 
limimi n iodi N.qxili jx r ini Iti rea 
ilis|xisi/ione tlii 1 In nti ili Ih M» 
st'.i ti < )ltn mari una vi r 1 e propria 
lumaliati e appro'oniliti vinili ili 
niarkil.iH! in modo ili proiionv 
una priMUAi sul menato MIIAI 
iixutizza •! quistouiipri«5ettoa 
meilio ti numi prnisa il presi 
tli lite ibi i.iiiiininira piralkli 
1111 ntt .ili 1 iiiixlirnizza/ioiie 1I1I 
lljite- Consitli rata stoni .imi lite 
Li qxirta il .H 1 esso- |x r 1 p iesi tlt I 
UH modi I Mediti iTaiieo la Mostra 
ti ( litri ni ire intende ora assumi re 
uni niliir.i Minpre più barnintri 
1 a un intanilo «IIK lie .11 paesi ili \U 
l e -I-I vtxazione mediterranea 
loutiniiira a rappreM nlare la no 
stra ispira/ione «li basi- ma e evi 
«li nle 1 Ile non |XISM imo lr.il.in 1.1 

re noli IIK enlivare la nostra altri ita 
fu rtstK a 1 paesi p 11 evoluti ili 11 hi 
ropa ioti 1 quali abbuimi) ila lem 
|x> rapixirti avM.iti e 1 ollauilati' t In 
Minutiti filone e qiielk) legato al 
lnisiiiessioinires.su.ile Un Mttore 
nel quale la Mostra ti Oltremare in 
lentie I;KX .ire un nMilo ila prol.HJ) 
insta min Milo ix'rk'stniltiiredu ni 
«lLs|xiiK-(«|iielk'del teatro Meililer 
ranco) ma ambe |*'r la sua |XM 
/Mine stratiiiK.i nsiielto alle direi 
Irei pnmipoli di IraffKO <aer«>|x>r 

to autostrade « miliari.nini) I n 
Ur/o Mttore e urtimi lite qui Ut) 
li Ulto alle attiviti s|xirtive 1 dil 
ti ni|X)lilx ronil li |>LM 111,1 risimi 
turata tlii ilovn offriri attività 
\|xirtria in un uniti stodi firn/11 un 
liti ed iffKKIi/a Infine las|X'llo 
1 ninnale e saltai olare mi nitrato 
sul binomio teatro Mediti rr.imi» 
ni Arma Ptijre.i -luti mio nd in
ai n.i|X)k (ani 11 fnii/iouetli qu« stt 
diieslnitture aus|)K.i ilpiisxlui 
li Albino aiK he |H rullare un 11 
tilizAi/Hine iinpropui di strutture 
ionie lo si nini San l'aolo o il pa 
la/Atto «liHo s|x>rl Quiiido vira 
pronto tutto qii sto' S|x ro ili 1 Imi 
ikre 1 1.min ri entro il l'I')") l'ir 
quella il ita offnri ino .11 li i|x)letani 
una Mostra il < litri mare nuova vi
ra stniltura |xilivak lite- In alti sa ili 
qui Ih data I111111A idini,vii/atkl 
I hite si sta muovendo 151,1 nell 1 di 
le/Mine di aumentare la fnnbilila 
«leijli spa/i I pmIni5j;i - u n o 
ri<XX)|x>stiaiitt> s,ir,inno Ira breve 
lOiiM^nati iti aix'rti aijli automo
bilisti ii.i|xilel,ini istituì lido IOSI 
un iiu|x)rt.inle e liin/ionale area 
diiiterM.iinbK) 1011 la zona «xn 
tlentak- «Si tratta ili un pnmo M-
filale - IOIK lutle (ìmlio AIIMIKI 

111 direzKine «liqiK'lla intnirazKiiie 
e nnxleniiz/azioiR' niM-ssina ad 
affnintan- ijli IIII|KI{III «lei Duomi 
la- ' V* 

ss e * ^„ * •* " 
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Robert Louis Stevenson 
Cyrano de Bergerac 
Honoré de Balzac 
Jack London 
Jane Austen 
Jerome K. Jerome 
E.TA Hoffmann 
Walter Scott 
Johann Wolfgang Goethe 
Horace Walpole 
John W. Polidori 
Edgar A. Poe 
Charles Dickens 
Friedrich Schiller 
William B. Yeats 
Henry James 

Illusioni 
& Fantasmi 
Da mercoledì 6 luglio 
una nuova collana 
in edicola 
con l'Unità 

SibiloI) luglio MHI iNdUOIl VJi lì mi.) panili 

GLI ITINERARI. Una città viva in un cocktail di bellezze artistiche e scorci suggestivi 

' g i f * ! - / - ' 1 '" 

K f 'r* 

Quei profu 
mediterrati 

baciati dal s 

•.-SWt*. %* rt 1 

Castel dell'Oro 

Sette anche le passeggiate 
TONI COSENZA 

Antk amento sette maguifnlic puliti i fondali < m reato I arenilo 
vie di .RIesso ion.vnliv,ino al 
viaggiatori I ingresso nella |K>|xiki 
VI i itta <li Na|x>li Ak une di esse 
ionie Li Grolla di l'osilli|x) SIISI ila 
vano grande suggestiono Altre io
nie uni Ila i lie londm iva alla IV>r 
la Capuana gxnelkinnasi inu nlalo 
ik'lk) vulture Kraixovo Lumina 
restano di notcvok- nii|x>ft«iii/«i 
stoni a vari ala da re e redine, .in 
torà la si annuirà IIKaslonala fr.i 
due tom ulindmlie aragonesi di I 
te «Onore e Virili- l erano |MII la 
pianeggiante pia/za del Cani|)i) l<i 
r.pida disi evi di Ca|xxlnliiuo l.i 
diffn ik' Ma i ollinare del Voniero e 
il l'onte della Maddalena |X'r ilu 
giungeva dal mare Disagi superali 
nel tt?n~i|XU on I avvento del moto 
re annullati oggi dalla tcn.xia e 
della efficienza organizzativa di 
una ulta rinnovata noi MIO kx>k 
Questo in txiasxnif del (ì7, ai SIKM 
ospiti (Jedn Inaino I itineranti sud 
diviso in 7 differenti luoghi storn i <i 
nevtxarc 7 diversi eventi k-gnti alla 
tradizione popolare napoletana 
Non a iaso il nuinem 7. magno 
per c u ellenza, è am he simboki di 
felli ita e perfezione. k-gato in <*ue-
sti gionii ai sogni itegli appassiona 
li del gioco del lotto 

Sistemato il IMiraglio in albergo 
e lauto in garage 1 ospite |x>lra i ir 
t olare agevolmente a piedi o in la 
xi. |ier meglio apprezzare k' lielkv 
ze art istii he della i ittà 

China lappa iteli itinerario è 
Morgellina. restrtuila all'antna di 
gnità di spiaggia i itladina. |x-r in 
Icrvcnto ilei snidato ({assolino (n 

ioli tonnellate di sabina) e dei 
(ominomanti the hanno fornito 
viralo e ombrelloni gestiti d.i una 
ioo|xratrva di |>esiatori I adia 
i ente i blesi tt.i di S Maria di I l'ar 
lo olirci! v|x>k rodi Sannazzaro 
iou.vrva I immagine di im S Mi 
ihek'MtlonosodeldeinoiiK)' quo 
si ultimo |XT meta femmina e tosi 
sensualmente dipinto ongiiK) il 
ditto -Sei Ix Ila ionie il diavolo di 
Mergellina* 

.Seiond.i vista C.istel dillOvo 
v>rto Milk* rovino della sontuosa 
villa di IJKIIIIO la k-gguida narra 
i he fu Virgilio mago a |x>rre un no 
vo di nlro un am|x>lla vis|x-vi |XII 
in una stanza (k'I i.istelki la un 
stabilita vireblx- diix-vi da quella 
(k'Iki stesso uovo 

Il terzo .ìppunt.imento e in puiz 
AI del (ìesii alla si o|x'rta di Sp,n 
iana|x)li. iniziando dal ilmislro e 
il,ilLi IKLMIX.I iliS Chiara (rovini 
Ireni(xk) famosi dalla lanzone di 
(viklien) usi iti dalla quali lonvx-
IH1 vistare ncllantna pizzen<i 
•lombardi- e gustare una fr.i k- mi 
glion przze na|x>kManc 

Si provgue |XT Sin Donienxo 
MaggKire (quarta tap|vi). ikivv si 
trovano il Cnx ifissoi IH- «|>arki* a .S 
'I ommav) d AC|IIIIK> e o|X're di I JI 
( ,i (ìiordano. .Solimen.i e l'ilo di 
Camaiuo nella vx restia, resti di 
|miKipi ar<igonesi Ira iin IS.IIK.ILI 
d Aragona e Kraix osi o Sforza, vm 
( itore della lìatlaglia di l'avia Una 
(k*vtazioiic. ed n i » Li Cap|x-ILi 
Sansoveni. (kive si apprezzi larte 
viiltorea ik'l SainniartiiKi (Casto 
velalo) e (M CoM-rano K«|IIÌIIK-

akggia lo spinto di I priix i|x- Raii 
mondo di Saligni aslionomo Illu
soli» aklumista invilitole di uii.i 
*lani|iada |X'nx'tua- e uomo il .ir 
ine (.lueblx- (alto ammazzare 7 
t animali rn avallilo dalla kmiosvi 
7 vggiole) si f,xèva ìnollre taglia 
rea |K'zzi e rKoni|X)rre tramite una 
sua magli a fonniiLi Li fine di don 
Raimondo virthlx- avvenuta 
quando il servo moro dimt nix o al 
i une parok'della lonnula Stuxra 
Li piazzetta Niki e il l o q x i di N.i 
|x>li- la siKiesstva vsta lap|>a e 
ni 11 orlilo di Palazzo Carafa o della 
•«. a|M di i avalli >• dal) <-nonni' lesta 
equina sultinbasamentoun<ivoi 
lasik'ggova «Davanti.uum-i mi In 
i e un tesoro* In molli suino v a 
varoiHi inulilmeule lux he uno 
val|X'lliiio vallenilo le pupilk' 
ili'liavallo vopndue nihinieiior 
un 

Si prixiite lungo Liffollata S 
lìiagni ai librai sfiorando le Ixiltc 
gin- degli or.ifi e il Monte di IV-la 
fino ,i S Gregorio Annoilo, regno 
di artigiani dediti alla pnxlu/KMx-
di vinti e angeli di iarla|x-sla e di 
tradizionali |>aston natali/1 

I.limolano |Xio loixIiKk-rsi al 
Ima del vespro mentre lorokx-K» 
dell Ari o di S FligKi batte magna 
melilo Li vtliiii.i ora sianxi in 
WWA Menato teatro di (ragni 
eventi ilio segnarono la fine di 
('(irradino di Svwia. di Masanielk) 
dei Martin ik-l ''O Kdovo, nella vi 
i ina i Illesa di S Maria del Canni 
no.ioli Li Madonn.i limila si veni • 
r.i il Cnx iltsv) ligneiii IK1. nel 11 VI. 
durante l'assedio |iodato alLi i ittà 
i\<\ Alfonso d Aragona iliniamki 
mir.xokiviiix-nlo il ia|x>. vhrvo 
un teml>ik'iol|x>di bombarda 

• I molili piolixo'la 
(|ii ulto lanlastosi lui i| 
I liauuii pit usta I pillili 
( linton e agli alili giani 
tona (OHM nuli a \ qx 
Ix IL' pizz. piai ( li lilil 
11101110 I) altra paltò ( \ i 
si li,illadi uni ihiip<i\( ii 
pir iioiupiK lo stoni,n 
|HXii s|K'.a ma i ani li 
ib i ' nel v i o l o v o i so m 
la um'iitata una vt isioni 
i.ila .1 iiiui ri gin i Se i i 
saranno i oslrolli a uni 
ad ima Maigla nl.i o a 
Marinara i pizzauioliiia| 
ni non si sono pi isi (I 
u t hanno inventato v 
ispirato propini al (ì7 \t 
I ululila pizza ovviamo 
dui' famose pizzerie dell 
I-imbardi e Bramii Me 
III.I sarà possibile .iss, 
una pizza ai v i l e sapori 
no lipii o dello nazioni p 
al verino la v i onda i 
pr(i|Kinc la pizza Man 
( i l i o nello suo u n me fi 

la) ((in il logli del (ì7 riprixloltoion il |X>IIKKIOII> od il li, 
l'i/za a parto sar.inuo molli i profumi e i sa|xin di Na|xi 
(iraiuli non |K)lr,iniiogustare Delloionouffniali u n i mi 
no top vxre i si sa v i k i i h o non viraimo servito piotali 
aglio ( i|Killa o dilli i l ioIk'rluvOHI min ama l l p o v o m\ 
differenza ili qu.inlo Ini qui dotto p.iro i l io al Cavaliere i 
spiai i la allatto Ma non 11 virando il ragli, quel sugo di (>. i 
ro e i . ime i ho dove i nix ore piano piano fino diventare 
(piasi marrone, i in il grande Kduardo ha rovi omaggio in 
lo. ( lomemia e lunedi-, timballi, minestro di verdura un 
quantità di ortaggi i ni mah noi pili svariati dei modi K |M 
|xivcrc m.i elalMirate iol i straordinaria maestria, jx'v i e 
v In trattati in mille mette v inpl i i i e allo stesso teni|xi mtr 
altrove i fritti ih «ze()|Milo» e «p.i.stei rev iute» il i in profumi 
da i vuoti in in i è .nuora |xissibilo trovare friggitorie i ho 
ixingono e. |x'i i Illudere, dok i di ogni li|x> babà pastior 
noli c i assale e lo milK he sfogliatelle 

l'or assaggiare tutto questo bisognerelilx' organizzan
doli.! gastronomia IKMI pm lungo di quello i he è slato \m 
malo Ma |X'r quanti meno |K ilei iti ma più lilxri. silrovas 
(|iiosti gii inii a Napoli è proprio i onsiglialiilo un giro gastn 
i o della i Illa Alternando visito ai u n i v i e agli «intubi pala. 
un dovuto ix'llegniiaggio verso ak uni dei migliori ristorali 
ulta A far nomi si nvl i ia sempre di diiiieiitK.ireqiiakin 
v i i v u i d i x i |x-r le prevedibili oiiiissioni i o n i e non rxon 
miriade di antipasti pro|x>sti da -Dante e IkMtrx e» in una ( 
la tale i l i o do|x>, U H I (kspiaiere. Invigila ai((intentarsi 
|xx o |x-r essere sazi K «Ciro a Mergelluia- re del |x'si e ma 
artelk e di una splendida pizz.i. do |x i i in va subito rxord, 
ro .i Siiuta I (rigida- indimentk. abile | x r una zuppa di |K-v 
non e è IUMIK he una spina insiemi- alla (|uak- viene pn 
una larga gamma dei prodotti lipxi della I I K ma palici 
dalla minestra maritala al virtù di riso fino agli giunti l i a 
ronlina Classico, ormai è ani he •Ainni miei*, kxa lmo 
dove è |X)vsibik? dinientKciti* gioie e dolon e in iin'a|x>teo< 
violi i o n la mol la , fusilli al ragù, pasta i-1 et i e pasta e pisi 

I osso di prosciutto 
Ter restare nel ix-nmelro del (17 i l i o lini- indna/ io 

Cantinella*, i ho propone antipasti di mare assai v.nati In 
all'aragosta o (X'v i al forno o ali ai qua pazza e il ristorali 
II lolel -Vesuvio" dove, a differenz.i di quanto ai l'ade in li 
sturanti il allx-rgo viene servita una n i n n a na|xik-lana «\ 
i ondila solo da un pizzuo di fantasia dello i liei Cedo nei 
del summit il ristorante del «Vesuvio» forse vira Melato ai p 
k- autorevoli presenze Ma è sempre Ix-ne tenerlo preseli 
i Illudere i o s i e e di meglio di una sfogli,ilella Da -l'ini,ni 
luralmenle i he. m i e o frolle i he siano le sforila i aldo a I 
ore 
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ERNO. Interista al sindaco, Vincenzo De Luca, sulle r 
Capitale 
come 
50 anni fa 

celebrazioni dello storico even-

MARIO RICCIO 

m A «.iiKiu ini anni il ili instili i 
mento <k I pnmo ijivt mo <lt II ll.i 
li.i IIIK M Sali ri») <• tornala i <i|>il i 
lo |xr (indirò UHM IJO storno 
m u t o si sii ukbrindo .n (|ii(sti 
lyomuOH mostre diluititi ittixir 
li e s|x natoli Alle prossimo in mi 
ksii/ioni ilio si mix link ranno a 
|>iiiiii di ottobre nit»i\( nano fri 
Uh ,i|i|i il |>i(suknle (Itili Kipub 
blu « <>%(.>r lani<i Stallarti (nullo 
di I V n ito ( .irlo SuKlii.itiiiijlio •' ' 
p irl nnt ut in (i>on<io N i|iolit ino ( 
IMIKISIO i)e Mirtino I IIKOII 

Alxlon Alinovi M.mn/io V.ikii/i 
Imi Ansi lini IVtro Imjr.io nior 
nilisli stomi tostitii/ion.ilLsIi 

•Li svo'ti di Salimi) e l x n e n 
to'd.irk) r.ipprt sento il primo si 
Un ile di rin.i* ita i mio ixililx ,I e 
i iil'nr.ilo di I nostro l'aosi- spiega 
il sind.KO pxliesMiio Vimin/o Ik 
IJK.I d \s i l te i i i ( s i , i ia |x>di i ini 

Umiltà priKjressLsta I propno in 
(Hiest.i fase nitri Danto stonili |xr 
il nostro l'aese solkt ilare una n 
flessioni' sin vaktn fondanti di Ila 
Coslitu/ione appare un fallo di 
estuino nlievo l'er il pninouttadi 
no k- lelebra/ioni di •Salimi» i<i 
pilnk'" rappresi n'alio la possibilità 
di pro|X>rsi al u litro di II alti n/K>-
ne i OH appuntami liti di nluvo In 
somma può essi re un ixiasiom-
|x-r naffennare la vaiolila di usi in
dille seti he di un degrado ( ultu 
rak- morak' e |x>!itno i he si e Ir.i 
si inati>|x r troppo teni|x i 

l nproiettoambi/ioso smd.xo 
t e la fanti ' -('irto F vi | x n h o ' 
I ,i \olonta (Il (I ire vita e i OILSISU n 
/a as|x>mle IV- l i xa ad una 
nuova •l'nmavira Sak-mitana- e 
reak- mix ri ti» Non i è il risiliKi 
di sii\olare mila solita ritorna' 
•Andari- alla nsio|x rt i di Ik- rad* i 
dilla nostra ikm(xra/ia prose 
i>ue il SIIKI.K o può essi re tarvol 
t.i mi estni/K» ritorno Mi mi 
momento m mi si pada di IVLSNU; 
I;IO dalla IVinii alla Seminìi K( 
pnbblna può essi re pili i l ie un 
i si ri i/io utili un est ri I/IO notes 
sino» 

\ d l'HI ijli cunti dilla tiutrra 
ixirtaroao li sfionda utl.i (Itila 
( imp im.1 a (liunlare ixr i m a 
(|uatlro IIUSI lapitak «III Retino 
di I Sud hra k boraio (|iiando III 
(IOI;IKI si tr,isf( ri da Hmidisi ,i Sik r 
no Nil ijivimo li |x>kmx.i mi 
|x rvi rviv i a ( ausa di 11 mitrasti Ira 
moli in In i e mi I.IM itii Ite r.ippre 
si iila\.iuo il ( (Miniato di I Ix razio
ni ti/Km ik II l'aitili» da/tono 
man imi uni IXISI/KHIC intransi 

ìy nte sulla nei essila i In il ri ilxli 
dissi ( Idilli (Ululasse al pili 
presto un ìKt pnbblna H27uiir/o 
armo a Na|x>li (I ili esilio l'aluiiro 
lutili itti (<i|xxl(l Partito(oiniim 
sti il (|iiile affilino (he II «I11» 
stoni Lslitii/ionik" noni i.i |»ni il 
lordine di li>H»nioi ilii la sui so 
III/KMK dova i esstn rinvilii ili i 
fini ddl i unirri II scantino dtl 
IV ipro|*>si 11 forma/ione di un si 
( ondo tSMniollidotilio sosti nulo 
diipirtitiantifisiisli (IXinotra/n 
insinua l'arti»> scialisi i di unii i 
proli t ini l'aitilo ((immusii l'arti 
lo da/ioni l'aitilo l'Ixrati e Ik 
mix ri/i i d d i min») Insinuili I k 
ilxliiiri/toni di loi>liitli sli'ixi.» 
reno 11 sito i/ioni di si ilio i In si 
(Min-alt Li loili/ionc si tonno il 
i lapnledil l 'MI 

( oiueaitolsi Sali mo Inlti qii( i 
iiiiiiLsIn' l'idro IIKIO>;1K> ion la 
presuli n/a di I ( oiwijlxie t»li luti i 
iiisisisttinoiiiMuiiKipio Ni' oui 
missione alleala u ime ospitala m I 
pala//jxkl Inlxinak- dow siinv 
dio amile il Mmistt ro di (>r.i/i i ( 
Ciiusli/ia II Mmisli ro (k II Indastna 
e Common H» S inslalk» ni Ik- si no 
le i k'iuenlari di VK In sul Mare 
(|in Ik» di Ile h rrovx- alido a N,i|xi 
li quello dell A(reonaulx a , i (a \a 
ik i lìm ni Viltono l-jnanui k- III i 
la sua lorte si stabilirono inveii 
in una villa di Rau-lki Dirxordin 
il ie .issKiiioallidoillxio Umlialli 
furono tra t;li alln nominati ministri 
ViiK(ii/o AMIUÌXI Km/ Adolfo 
OIIKXIOO Cado Sforza Allxrto 
lanliianielkiioddliitnxo 

('Duvetini iiii/ialrve editoriali 
mostre s|x It K oli e appuntami nti 
s|x>rlm i.irathn/A ranno itiiii(|u> 
I osiate e IIIII/K» di II autunno vi 
k nntaiio I ra uli im ontn i;ia li nuli 
molto mti rissante e stalo quilb 
sulla -Cavalli ri i ni 11 i tini rra di li 
Ixra/ioni e mila resisti n/a- ilio 
iiisii me ali ini/ialrva -Ci nlro stori 
(oa|X)rte.i|xrtchimiiiiirit<i lo 
v orso maialo I mt( roi K 'odi in ì 
nik sta/toni I- stat.i |x>i la volt i di 
-Storia (kllllilia Ki pubbli .ina-
ioli (iiulio I-mandi e 11 -Nottedi II i 
Ki pnbblna- ilio il lil!}iin;noesla 
la pros( nlala (I i Si rum /avuti l\ r 
il \> IIIHIKI O provisi > il ionwi>iio 
più iiii|x)rt.mle -Silt nio i apilalt • 
|xr il quak- e siali .IS.SK iirala li 
presi HAI (k I pn siili lite ili Ila He 
puNilxa Ostarljiiiii Stali irò (k-
i>li stoix i «.ialini lo Ik' Rovi e l'a 
vpiik- Villani ik I si nitori dio 
vaiiniSpadolini eifc llixpresxkn 
•e ik III Cairn ra (non>K> N i|x»til i 

l a prima riunione del governo Badoglio 

no Si |>arl.t am In- ili un intervi ilio 
di I presuli-ilio di I ( OIISII>IK> Silvio 
Ikrlusiiini Ninnimi si orsi ostato 
n,i|X rto il teatro Vi rdi II Massimo 
diiiiso dalli |xxa tlil l iminolo 
di UN) In ospitilo un i nix irto 
(tu Solisti Vi noti Infine |xr k> 
s|x>rt i l vira un lomeodiiak «il in 
Hirtiii|xranno (a fino alitalo) 
lonno LI/K> Fiori ntina e Sak mi 
Lini k-siiu.idroddk'iiltaiapil.ili 

Ntllambitodilli iikhra/iom i 
i iltadini hanno avuto I op|x>rtiiinla 
di nappropiarsi di II umili uso |ta 
Inumino slomo e artislRo netiato 
jxr inoltisMiiii anni tira/x- alla 
ixrtura ili i m a iiu(|iianli molili 
inditi sono rx nurse ini ravitilio 
sinuosi iute M SIIKIKO Vnxdi/o 
IX- IJR I ha pnt|x>slo ali assil l i 
/ioneiiilluralo.lrrc(|iiKli- ((heIla 
on<iui/Aiti>k .pisMisiiatovikmi 
Imo-) di ailotlin akiim molili 
uiiiili 

Ma i|ii mio (osti rullio k in un 
festa/ioni (Il -Saknioiapitik--'-ll 
l a w o di i ( ululala ili volontari ed 
apixni mi miliardo e si ileo nlo 
iiiilxini- prei LVIIOII IK ro/y.i il sui 
I I K O I V I I H . I Al inolili nlo m n 

un ne mia lira ( aim.ila da Koma I 
sokli IraniK l»\ intlllilxilo (Il HO 
IIIIIKHII ik Ila Keiixxie CinilMiua ( 
UHI dilli (ami ri di ( omini n io 
vikrintani sono listili lutti dalli 
i.isv ((Minutili 

Un album 
di figurine Panini 

ogni lunedì 
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P îna I4r in i l ; i JNdpOIl VJi Saltalo !) luglio I!)!)! 

CASERTA. Ricevimento nella Reggia: un giorno di notorietà per la città e la nuova giunta 

E i Grandi 
entrarono 
nella fiaba 

M A R I O 

m I d i MlU vo1! lu't t'i i V.inviti I 

Il II1 I 1 !M tlu V ( Il IMO ,llt tilt JH / 

/ n i l i I d 7 \ l , N ita intatti IH ! 

l ' i l a , / o r r . t ' r tir.tto a 'iHitit |x r 

l IH i as ion i ' S' s|xistt ranno i hi'ì 

I H Ma |»>lllK .1 IIMIIIlll l'i II» ll.i SI l.l 

I l i t i I ' ! lucili I ' i l i . i i x i ' uono v i l i 

r.i.i ' i ubali u ' r l l i I nm.-i l i r m t t • 

ii i, innati I itti» il pronrainuin I 

i , i [H I t i r i l o M.ilo ( > H . I I i inni .S .il 

faro ol lr i i . i I I I I . I i r l i . ) .n*li i l lnsli 

ospiti sovvinta ut tutto vjli umi l i t i 

t u l l i sunni stiva sSi l i i M l iono-

.ll l l ' i ; i l. lt. l l lH Mie ullesltla Ouin i l i I 

si-Iti- nrundi- stavolta i o l i tu l io il 

loro Moni to passeranno m i v m 

no len i rò «li Corti ile A I - assiste 

M imo .il -Maestro i l i ('ap|H'lla-. 

u n o | x r . i i lei ("un,novi d i lu i r . 

un invi l i i , i |>,ivvi;i;i.it.i | H r il viale 

m i t r a l o i l i ' l p a n o i l luminato i o l i 

un snfistnato i iu|».into i l i I m i 

mosso a punto in tutta frotta dal 

I Knol 

\ i ; l i ospiti v i ra i lat. i . U H IH* la 

possibilità ttivisitaro una ini istradi 

R I C C I O 

t fvsl l t l in si I i t i r i Si ||,S i i t lo p io 

dotti ni ti i v i ina i o'O!Ila Unb"!11 

t a i l i San 11 in io \ l tra i I IK I a 

i ninnali I s|>osviono i l i Ito M i 

tu s I,I lu t i , l i n a i oli i v i ono i l i sta 

tu r a ut K In l ink a al mo l l i l o o ora 

I l lst lxi l t. l IH 1 MlIsl-ol' ioVllK a'i i l 

( a p u a 

I impatto i o l i il - d i o stato 

uno t i r i p i l l i l i IJIOVSI uiijK-i'iM u n 

ha dovuto tar Irouto la n'ovant-

l ' iunta pionrrvsisla la prima d o | x i 

un luintt rTolto noverilo a l'unta 

i l i m ix iisttana II r>dkeml>re si or 

so ini itti o usi ita v i l tonovi dallo 

un i i la lista i l i -Alleanza |x-r ( a 

si-ria Nuova-. un i im l i - i l e rn / ione 

in i n i sono l on l l u i l i l'ds l'artito 

l ' r pubb lx ano una parto i lo l l'si 

CaltolK i o V'orili Una valaunn i l i 

voti h a i o l i v i ! rato p ru i i o i i l i ,ululo 

Al i lo IV i l /om d i x ol i lo i h (LSK.I i-il 

i - \ prosii lonti i l o l l /V io t to i atlol i 

va 

Sindaco. Caserta farà da appen

dice al -G7-. Che significato, e 

I giardini della Reggia di Caserta 

ripercussione, può avere per la 

città questo importante aweni 

mento? 

\ i u In s i -p i i |xx In -o ro a v n m o 

puntati su i l i noi i-li i x i In i l i I l o 

pi iuoui- puhh l i i a mond ia l i Sar.-

I i x i a s i o n i - |M-r far l o n o s n - r o i 

nostri luoghi la nostra i i i l t u r u 

Ma sporo mua i i / i t u t to i In- i la ( 'a 

si ita |x)ssa p.utiro un un sv in ino 

ai "si-Ito u r a m i r |H-r lUijH'nn.uli a 

lavoraro in favolo i lo l paosi su l lo 

svi luppali , ni m o d o i la s i l u r a r e 

o imi l u m i n i l i disi i ;u , i l i ,u i /n 

Con le elezioni amministrative di 

otto mesi fa sono state espu

gnate le roccaforte del potere 

de. Lo sfondamento delle sini

stre ha sconvolto la geografia 

politica di tutta la Campania, al 

punto che molte zone, con Na

poli Caserta e Salerno in testa, 

sono diventate una sorta di -iso

la felice-, dove non si contano i 

sindaci progressisti. Come spie

ga questo ribaltamento? 

.Su nr.inn-nti hanno l o m o i s o 

l ino fattori iui|X)itanli II pri l l i1) la 

roa/ iono ili-Ila i',into i l u o rma i 

non no |x i to\n pi l i dol v i l l i n o 

|x>toroiorrot to L i s o i o n d a invi-

i o riniiarda In t apat ita t In h.ui 

no avuto i pal l i l i i tol i . i sinistra i;li 

amhii- i i l . i l ist i o i ' ' rupp i t a t l o l n i 

noi uioltorsi ii isH'inc pur ni.ul to 

uoui l i ) sopar.ito lo propr io ospe 

non /o d i appa i tonon/a I" slata 

l i t i n l lo i i /a i l i o ha dato vita a l 

u u o v o i o r s o 

In Campania, e in particolare 

nella sua stessa città, alle ulti

me elezioni europee i partiti che 

avevano sostenuto la sua candi

datura non sono andati avanti. 

Nel suo Comune, le liste che fe

cero parte del cartello di -Al

leanza Nuova per Caserta-, nel

l'insieme. hanno perduto un po' 

di voti. Come legge questi risul 

tati? 

Su tu.unente avrà n il liuti • il fatto 

i l i o lo for /o pronressisto si sono 

prosontalo si-paratami nte lo so 

n o i onv mio i l i un t i o v i solo si- il 

l i l i x i o i ho ha |Hut , i lo alla una 

o le / ione a s i m l a i o riusi irà a tro 

vari* unita t i a / iout si |x>lra i rea 

lo davvero un |K>lo process is i , I 

Insomma i n - i l o i l i o , sopral lu l to 

l'tls e i attuti i i i l t -h lM i io trovare fi 

i ia l iuonlo un Ulti v i Altr imenti le 

ino i l i o do|M) los |x- r ien/a iiiA. 

ventennio (astista o i i in i | i i , i i i 

I anni d i sir.i|M)tore i l i e i le i suo, 

alleati stoni i 11 v i ra un te r /o re 

i j inio 

L incontro dei 7 Grandi ha 
sollevato consensi e critiche 
nella nostra città provocan
do discussioni e disagi sul 
fronte organizzativo come 
su quellodel vivere quotidia
no che i napoletani affronta
no nella più contraddittoria 
citta del mondo 

E ormai un assunto che a 
Napoli convivano anime e 
realtà lontane anni luce l'u-
na dall'altra come il bianco 
ed il nero e. nel contempo, vi 
si possano osservare tutte le 
sfumature di colore esistenti 
in natura Ma dovrebbe es
sere un dato di fatto che la 
classe imprenditoriale del 
terziario napoletano è una 
delle componenti che mag
giormente si trova impegna
ta a combattere la battaglia 
della sopravvivenza e quella 
ancor più difficile della pro
pria crescita 

Nonostante l'oggettiva dif
ficoltà di organizzare un si
stema di accoglienza perfet
to. di progettare eventi parti
colarmente qualificati e si
gnificativi in ogni ambito -
dall'arte alla musica pas
sando per lo spettacolo e la 
gastronomia - e di coordina

re il tutto in ma
niera armonica e 
suggestiva no
nostante la pre
carietà continua 
e mutevole che 
ha caratterizzato 
da qualche mese 
a questa parte il vivere dei 
napoletani - costretti a cam
biare itinerario con la pro
pria auto o a passeggiare in
goiando polvere e saltando 
fra calcinacci e detriti vari -
nonostante tutto ciò Napoli si 
prepara a vivere alla grande 
questo storico momento 

Ci siamo chiesti come fos
se possibile che questo po
polo - mutevole e sempre 
uguale al tempo stesso - po
tesse desiderare e temere 
insieme un evento di cosi va
sta eco ed ancora come fos
se possibile fare di questa 
città, sopravvissuta ad una 
lunga serie di terremoti d'o
gni genere, un gioiello d'or
ganizzazione e spettacolari
tà da far brillare sotto i riflet
tori delle Tv del mondo inte
ro. anche se solo per tre 
giorni 

La risposta è probabil-

nscom 
ASSOCIAZIONE GENERALE DEL 
COMMERCIO DEL TURISMO E DEI 
SERVIZI DELLA PROVINCIA DI NAPOLI 

mente da ricercarsi nelle 
grandi potenzialità culturali 
e produttive che affondano le 
loro radici nella nostra -filo
sofia di vita»- e che si sinte
tizza nell'affermare che nul
la sia veramente impossibile 
se ci si crede, nel coraggio 
di lottare per le proprie idee. 
nella consapevolezza di riu
scire ad andare oltre ogni 
inaspettata difficoltà mante
nendo inalterate le proprie 
intime peculiarità 

La risposta che noi inten
diamo dare, come cittadini e 
come imprenditori, è di vive
re in maniera positiva e pre
positiva questo evento che 
consente di rilanciare l'im
magine di Napoli attraverso 
il ruolo stesso dei napoleta
ni 

Il G7 rappresenta per noi 
una sorta di «punto di par
tenza» che possa imprimere 

impulso ali attivi 
la economica pri
maria della citta 
il terziario, che 
promuova occu
pazione ed offer
ta di servizi e pro
dotti, un'occasio

ne per recuperare e valoriz
zare armonicamente il terri
torio nel cui ambito non sia
mo semplicemente 
componente attiva e vitale 
ma la categoria impredito-
riale maggiormente esposta 
ai rischi della criminalità or-
gannizata e non. ai numerosi 
problemi derivanti dal traffi
co Una della categorie mag
giormente gravate da pres
sioni fiscali, enormemente 
penalizzata dalla recente 
crisi che ha portato alla chiu
sura di numerose attività e. 
nonostante ciò, con grandi 
difficoltà di accesso al credi
to ordinario e la totale im
possibilità di ottenere quello 
agevolato che permetta dap
prima una ripresa e poi una 
cresciuta meritata e neces
saria 

In questo contesto il ruolo 
dell'ASCOM deve essere 
prepositivo, dimostrando ca 
pacità di interloquire con le 
istituzioni politiche e finan
ziane allo scopo di ottenere 
rapporti di collaborazione ed 
una maggior tutela del setto
re per fornire ulteriore offer
ta di servizi a vantaggio de
gli operatori del settore e. di 
riflesso, dell'economia citta
dina 

Nel quadro della situazio
ne mondiale - che i 7 Grandi 
devono analizzare - Napoli è 
il mix dei mali e delle proble
matiche del mondo 

Napoli come città emble
ma. quindi, delle mille con
traddizioni della civiltà po
stindustriale può e deve riaf
fermare il proprio ruolo re
cuperando ciò che di più alto 
la sua storia ha prodotto co
struendo un futuro che non 
la veda ripartire né da zero 
né «da tre», ma dalle mille 
esperienze d'arte, musica. 
letteratura, stona, scienza. 
turismo, architettura e ga
stronomia stratificatesi nel 
corso dei secoli 

- * . * . - . « ^ . ^ ^ i . - • 
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IERI E OGGI. 11 nuovo che si afferma e il radicamento delle tradizioni 

De Crescenzo 
Platone e... 
due aneddoti 

L I L I A N A R O S I 

• \ i|x>!ot il io vtr.KO Illusoti» 

pil l .n' i lni i si mila i- aiioihitto si in 

prò in aiMu.tto S|x Ita i l i l imi lo a 

I J K Lino I V Cri s i i n/ i i p i l la t i - i l i Hi 

sua i itta e delle novità inibiste i l u 

nsiilt.itn li Morali 

Allora, De Crescenzo Napoli sta 
cambiando, e i napoletani? 

Speri imo ih no I n I|MIII l.un i o 

UH* tulli h.ii inu proni e ditell i \i>> 

rei allora i l i o laminassi i o si H A I 

pero porilere t,h aspetti |x>silivi \ 

UH' viene sempre in inoli lo l ' i iol l i 

I I H - niel l i lo la pi l i bella l a n / o n e 

sulla i itlà «N'apul e- i t i l ' ino Dame 

lo -N. ip i i le n i i .uta s |x ina e ni 

si itine se ne ' iu|xula- atti s v i an i 

va il Ci7 e la i aria s|x in a si n ri a i l i 

larlai l ivenl. irepi l l i la I i iues tooun 

ix ' i te •Nnpulo a v i x o i l e i real i i re 

l a vini le i I na im i diano e In v i l i a 

m i n s i si i lo. iK'r i l ie i| i ianilo sei a 

Na|Kih <. in ondalo dal i asino l i i l 

la solivi/Jone i l i min OSMIO solo 

sent i i ho i*li .litri sono 

pronti a i tar l i una ma 

I H I Via i | iusla i l is jx i 

Diluita i Insvi (x-ri he 

sparisi e non apix' i ia 

si drveiila P'n r u l l i l i -

i>ri*.uii/Aili L i spie 

nn/ ionr i o la i la l'Ia 

Ione nel •Nmi|>osio-

i | i lani lo i l l i l - i I I I ' I a 

more e libilo ilella |x> 

verta e dell aite i l ai 

ialini,usi vi ì la IXIVI r 

la e v i t i amore I n o 

allora i he voirei i In ' 

Y i jH i l i non fossi' pm 

una i aria sjxm a in i 

in mini no una i l i 

i|l l i I l e i itta annull i l i 

lasol i 'ml i i ie 

Fra le caratteristiche attnbuite 
ai napoletani c'è anche la spon
taneità . 

\ o e i|llali o v i i l i pili Rispondo 

i o l i un al l ' i ldi i to I n tu l i s u o i li 

l l i -a \ l|xill i i l i hlx- un ini.ulo I i l 

|xi | i , i lo ali osi,» i l ili l'i lloi;imi 

\ o n i i un liti i l i pm i l i m imat i lo 

i l i i | i l t l los |x i l . i l i C i un i as ' i i i i iy 

palili SI I» ai^ravato i l il latto i Iti 

l ib i l i IK ovi : ito e i in orni ito ti i In

filo i l i parenti |H n I» a N i|>oli 

Hiiantlo uno si . ' inin il i tulli sono 

i ,Mil l i ; ili a I im i ulo a trovare \ i 

i on; i mlosi i In il t i i l i v o si iva so 

lo i pan riti dr i l l i altri i l i i l ' itti l iau 

n o i OHI n il iato a l ini io a si i l i ISI ai 

i . i n t oa lui l i l i a l i l i a i l i lo un ai,ni 

i io e i In vili I L I mosso un p i u o ' o 

li-li visore Oliando il I t i l i si o r Ini 

nato ni (Vrin,una ha v ritto i In

ut i l i si era mai sentito i n s i . l inaio 

do ' SI solili* 

ai II i Mia i i l i " voli v i v i | x i r 

i|il u l to i ost iva un li Ito,i l i OS|M ti 1 

Ir l'olii itriiii | x n l u lui ivr t l ' lx vo 

I l l l o lO l l l iUI i 

Nell'epoca di Berlusconi in cui il 
patinato, il preconfezionato, l'e
saltazione dell'immagine hanno 
il sopravvento, lo stile di vita dei 
napoletani, la loro spontaneità, 
non rischia di essere anacroni
stico? 

"Volli rod i l i hoIV l'usi nm se ne,u 

i incela ni i l I u.i|xiletaui noli ari o 

i lei sei ol i sono siati invasi prntk a 

inoli lo da tulli ostri inoli visii;oli 

spalinoli (ramosi nomi,min svi

vi IV l i I ultima invasione e IV-iln 

s ioni I i In v i iou Iti-sta i o n i e N a 

i x i l i o r ius i i l ì . n o m i v i reo a n i |x i 

lelai i i / /are i nomi.nini unsi ira a 

i iapolr la iu/Aiu- pure i Ix- i lusio 

mani 

E in doreria -Usciti in fantasia-, il 

suo ultimo hbro -da leggere con 
le orecchie-. Qual è 

oggi la Napoli da 

ascoltare? 
A \, i |x>ll basta s|vo 

starsi i l i un solo i lulo 

un tro |M r p isvire i l i 

un i reali i ,u\ un altra 

lompl t f.imi nte oppo 

sta \ Via di i Mille N i 

|xi!iassonni;!! i. i l la Mi 

I ino i l i V I I Monti ila 

|x i l ione in i " - t i t i l l i In 

pm in l i ni i i|ii ir l iei i 

spalinoti non si nino 

ve un dito si n/a il vo 

li re di-li 11 alunna 1 u 

i Intorni Ilo do|x) Imi 

si i in l'i i / /a di II i .V i 

mia dove 11 realtà i a m o r i divi l 

v i I f i l i n i i di i|m sto Napoli p irla 

in un I I I IH IO ( omo si 11 allora i 

ni ni rali/zaii ' d i u rn i 11 sono st ito 

a N.l|xi'i i il uno |>o!tn i r Salvatoli 

ni l i i di ito -Inni 1:110 |x r i In voi i 

li ' lo i;lu i l i o di Ilo Non lav i ssi 

in n Lil lo' \ n l i t t Sitv ito io so 

nno l i di li l . i pnu i i Milla l i ovo l i 

lo I i ; o l a M i't i r ino lo 'od ionMo 

l a \ l i l l i I 'ai I li pu l i l i l i i . i n i ' 

Pol i t i ul iv i i oitvii ni |x id i li ti 

nv.ite ultimo Inni i;m voi dovi ti 

I m i orni I » i io RI t In- non si» i 

olio ni il l a pn volta Ilo vola'o 

l a n i n i l iovinto poi ho votato Hi 

mix l i/t i ( listi ma e ho vinto alti 

i ittin H i on n ni ili ho vo'alo I lassi ili 

n o i l iov iu lo ino Ito volalo IV i lu 

stoni e ho vinto un altra volla l'i r 

.Salvatore r l o l l l r n i ' x a i r al loto 

i . i k i o della |«>liU .mu l in i l i ne Iri

na propini un ulo |x r lui I iui|Mir 

l .ui teevi iHi re 

Un caffè letterario di Napoli 

Itinerario tra le più belle e antiche librerie d'Italia 

Una città tra le pagine 
• \ , i | x i l i i lk n inn i t i st i l l i lo h a l l 
pm Ix'l le librone i l Italia Moli i e 
i l i o l i u i b a i a / z o i l i l l a stolta .Sono 
I H I INI lutto Miri ne antKUiane i l i 
strai mintal i i i n i | x i i l , u i / a e i o n il 
Ir spalle anni e anni i l i lavoro d i 
in i n In- i l i l o l l e / i on i ih volumi 
Ix'llivsnm mossi HISK m e i O H iy.ui 
do fatua I librai ut nonero v i n o 
.nu l le editi H I pn ni di misti M-l II II II 
/i.itiva \ t nnono i la I ninnile i l i o 
aviv. iuo Ila l i III liti di lama Ciò 
i l Rea D i d ' . i i o m o i iouuto ak l i 
IH ninni l i v i i n / ili nli appassiona 
li di I libro i l i Ile ninnil i laminile 
i l i Ila i Illa N artimlio e la N rati 
IV- I i i ip|xi I t i lo I pi l lon n ' I t i i Ile 
aniiuavai ' i i le i ol ivi n l i io le alt i 
line dell NHI i ei. ini l i avMxati i 
l 'or/ io i i i n i p t i so o u i u n r n t e i i 
uni i sl i iolo d ' ninni l i intenditori e 
appassionali i l i I libro d i s ton i o 
ti aito i l i t os l i i i ue t l i l i ad i / ion i | x i 
|Kilari l i - Miri ni-. i l i t i i | i i . iue l omi
si v i o l i rono ani Ile Ix'llissimi 

si llll|X liti IsIOIll i^Ul/Zi o 1.11 
U m i l i l i rei i i |x iati d i an lx l i i 
pubblK. i / ion i l in i 'ea l m a n r o o m 
i|ii.ik Ile sianl innto Itisi ini la ti tu ' 
i unto |x r i apue il hvt Pod i i i i l 'ura 
di III libri r.en.i|x ili lane t h e l u ìt 
ta ni Ila suo t li ino i l vi mio ha 
si inpro adorato I libri i inumali I 
sit t i inanali i ini usili i;h .l imai i In 
l i n in i * a le tavole- i l i Mainil i i sul 
M i l luni illustralo i 141.HKII l i lm 

st 11 I I I I IK 1 pu 111 d i -fftyire- le or i l i 
n.in/e stampate 1 munit i sii nli 
avvisi- le-.'Hi ri he sui |x-s] e misti 

r i - le nral ldi e p n i o l e stono della 
L i m o n a delle Iradi / iom |x>|Mlnn 
s t i l l ano o i i ioi i i lonal i il fasi ino 
d i l l e U'Ilo divise disonnato | x r l o 

« V L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

seri l i ne l.l marma d i I Uonno- pn 
i n a e i l o | K i i ' r , i i n o v he l l o l'or non 
p i l la re «folk i l lusioni pni-v inn^ '1 

i l i o della 1 itla d i I \esi iv io tl i Ila 
Coslit ra anialtitaiia ih l'u'-stuin t l i 
Capii 1 i h Is i ln 1 I 11 mondo 111 
SOIUIU 1 

Ani he lo libri ne ovviamente si 
sono pieparato ali ini nutro i lei 
nrandi | x r il 0 7 C o l l i i ha pn 

ilis|xisto s | x i i a l i p i ibb l i ia / iom t 
1 tu m v t i e ha tirato a l im i l o st at 
l a l i n o ' l i v i o m |x r r xev i io iv ,s ' la 
turi i tn / innal ie Ulti ma/ ioi iat i t no 
re i l i Ile libri ne a \ . i | x i l i e la zona 
d i l ' ia /za I lauto e l'ort M i n Ila I V I 
i n l i i - i l i olisi na tom i i l i S u i l'u tro 
a Ma't I l i I V i p i i n a l'oit MI» 1 1 111 
h .1 /A I Danti- si apiouo !•• vi tm.t 
di Cn'oll ' l t so 0 tl i In l l in l ' inult i 
( ninni l i si l imi molti UH si I i ba 
amplialo l i l ibit ita e vi si i io \ tuo 
tosi - un rei l ibil i r slr, imi h-i ira \ o 
lumi pro/ iosi t rari IH diti d i levi 11 
ti ( tllit .11 ti sti .iiith In e onnm ili 

I l im i l i in 1141.1 d i t ia i l i / ion i | mix ila 
II 1 tannisi si ulti <|< 1 Hu ia i l i S u i 
Sevtro ti sii di tismuuoiiiK.i 1(111 III 
i l i Dalla l'oit 1 t in i le suo 111 i",i 
dr l i / iost volumi Iti sul! 1 u n in 111,1 
p o l l i m i sin 1 ostinil i ih tutti 1 
i | In 11 sul diali Ilo stilk strani 

i l inanr VKt' i tdr l ibate al KiU'K» e 
alla Ivi p i i l ' l i l k . i .ili 1 vita i l i Sml . i 
Madre ( h t r v i sui v in t i su S i n 
(V un i lo ovviami nte sui ni uni i 
ait istidi Napoli 

Ma t i un i i dohns tu t l o i n i oH apa 
i i l a l r o sulla ( (nevi a Na 'x i l i 'Cos i 
lauto i la mi III re s to in i ntn Natii 
ra l iuei i to i i souo p r i v / i am-ss i l n l i 
|H-r i el io •< I IK 1 ho- e pre/yi alti |x 1 

l i l i r id inr . indeini | l < > i ln i 
Noi n'orni del (1 V' 1 

/111111-M111 i l ( on iunot 
Colonnese 111 libreria 
d.\ si svolai ranno ak 
mani e-teatrali itt.it* ti 
li lut to v i ta attillato .1 
vi ri I I H 10 M l i x t a i 
IVnnia Co'onnesr |x 
i x i isionr pi ibbii i a 
lolli ran 1 i l i I 1 entro a 
|xih d i ( aito l i I S O I 1 
spìi i i ih i lo i l l i is i ra/ io iu 
l i o f i l i Silvatnio I 111 11. 

Su | ' I . I / A I Danto si 
I \10 ami , 1 m a 1 libr 
l ' imi i l i i he e ani In 1 
i i l i t nn l'ironti l i 1 pnl 
d 7 una niinl u h Na 

r in f i l i l o 1 ven t i l e il 
i o'oti a i ma ih Mano 
sii sono in itati ino 0 11 
ani he un In I libro tu 
' i tolo ( osili ,a ninnil i 
111.11,1111 so o i l i I 11 p 
l amino i In vive Ila 
v,oik L i pn fa/ ione 1 
i l il 

I i imsii 'Jiabile ani 
ali 1 libu na ( mila 11 
Vomì ro in via Mt i l i 
s io i iatndi libri t . i n e l 
p u r tralast i t i r o . \ i 
in i 111 di luì . l id i di v 
uno sjx ll.it o lo ( 1 si 
111 di lui i rari! 1 e tal 
lo ' t iuu 1011 ant'i In I 
lustra/ioni (Mireai 11 
avvisi alle VOM lue li 
O H I p i o / / ! sono più 
può non avra i orni l i 
ti 
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L'ECONOMIA. Confortanti segnali di ripresa per le aziende dopo lunghi anni di crisi 

S Anna dei Lombardi, la Cappella Vasari Pierucci Controluce 

«Made in Naples» 
marchio di qualità 

M A R I O R I C C I O 

• -Ni[x>'i |xr is i inpio Ni|x>h 

oziosi si d m N i|x)h torpid « in 

sol» n!t Napoli laura ostinila In 

eie sotto I ahi) ìndono di N i|x>li 

sotto<|iK11 I M I ivita sijrt tolatat di 

fatta o irrigidita in IOILSIKindilli 

e rcd( n/i ed Lstilnli i l io sembrano 

ni u x abili u n ola lina smisurat i 

•xissibilita di s\ilup|xi e di propri s 

M I d io i m a t ie ia ininte osuira 

niente f ì txosuui nto l i propria 

fonila» U" parole si ritte m i l'M1) 

«I i Allx rto Mora\i<i suonano proli 

tu ho alla vigili i di (|in sto ( i7 ( I K SI 

p r i s m i ! lonn uno d i i grandi ap 

;>nn! munti |xr una u l t i puvasi 

(I ii;li union di un i nxxit unta i ho 

stinta a lirsi l inyi m i <ki>rado 

M i •I)LSOI;II i ani irl i |xr u m i c i s 

v i (» (oiiMiiln l i sinttrKi Anna 

Mina Orlisi Un nlxilknli i.ildi 

•onodoM si' (introni.ino p issilo e 

futuro tradizione od avvunnMno 

I n o str.«mini INO (akidosiopio 

a l i m i i s o l i l i k i $ r n ildoslinodil 

I Italia d io i ambia o nix usuo .ili i 

slon i d fjiro|M u n i sliiuoli nuovi 

Motivi d io si ripresali ino m i x 

( .vsKino di I « I H I J I M ni- d io |x nm I 

•Ila (Illa di mi ìli re m vi trina i 

suoi 'eson vei i l i i o nuovi <(on 

quosl appuntami nto spici; i il 

presKlenli di II Astoni I J K K I airo

ne punti i m o . u . i m i IlareI imma 

Ulne neijativn di Na|x>li in Italia e 

IK I mondo i d proporro mi ap 

p n x u o nuovo e drvirsoion qui 

s'a i Illa i he non e sok> ini la turisti 

t a ma ambe lappa il arie ( di sto

na- ' In IISVOIJIKI i ho o slato ijia sol 

IOIHI IMIO dalla manifesta/ione >Na 

ix>h porlo a|x rio» ( ho |x r un mli ro 

w ikn nd ha reijistrito il luttoi sin 

rito in allx rulli ristorniti ( miisu 

i on un alimi nlo di i in .1 ott mi 1 

uni 1 presi n/e Si Irati i or.i di |x r 

sevi rari 1 sup|x>rt ire questo ni ini 

festa/10111 io l i programmi quoti 

( l imi |xr il migliorami uro di l'i 

quali! 1 di II 1 vita in 1 iti 1 1 li un nto 

di I qu ilo |X)Ssono Ix ni fx lare si 11 

r is idinl i i lu 1 turisti 

lina renila in moviiiH nto quin 

di (osi auanto .11 •panorami d i 

lanolina* N i|x>li pro|x>ne l i t u i 

lente 1; islronouiia 0 la rinnovai i ri 

11 ttriit 1 (Iti suoi allx libili i b i si 

prt si'iilauo ai (i7 in ima vi sto ilio 

di ma ed inli rami nto nutioval 1 -I 

l.i ionsei;uin/.i i l u pnxissi di ri 

stnittur i/Hini inizi iti ni uh anni ( )l 

lauta e i l io li nino trasfonn ito k 

stnitluri na|x>'(tam 111 in unir 1 si 

i;uifnntiva spuija il pnsidinti 

di II Assoi la/ioni iM |x ik t i i i i .il 

Ur la to l i M ino l'.n;liaii Urinilo 

vanii nto di I I I ntittivil i allxrijliii 

ra non ni{ii ini 1 solo 1 grandi allx r 

Uhi sul lungomare i l io sirauno 

li atro pniKipalc di II i v i nto ma 

a m b i k' modx e pxiolo a / i indi 

aqu iltroi In sitile Su u>si|x)rl 1 

lo a li nume \m ni iquillaiy (he 

non Ila p u n i i II i l i .u d i e |xini'i;li 

allxnjlii na|x>k talli su un pici li 

slalk) di asy ilula 011 ( III n/a> 

Na|x>li 1 Illa (I arte ma aix ho 1 a 

pitale (k l business i omini n i ili 

Non a ( . I M I si prcsinta idi l l i uiu 

vira lapitalc di l lo sluippini; un 

smallare (o talvolta dLsptndio-

so) ilmirano (ho affianca qiKlki 

Inasta o IX litro k'mura lu l l . ip i r 

lo più antK.i artigiani od artisti of 

trono pnxlotti -inaik' in N.ipk-s» 

ihssi unii ili limilo un |x ri ni Irò 

i b i si può dil it in .1 pi 11 din nlo 

( o s i d i l k mitral i vi 1 Monili 1 V I I 

( av ilk n/y 1,1 ( In 11,1 dovi si ntro 

v 1 111 n m 1 di 11 antiqu in ito od 1 

|x)ss>bilo .K(|iiLslaro k mlrovahili 

slatiniti ( l i ixirull in.i inijk si SI il 

fordsire lo i;u x hes 11 i|x>l( I mi o 

•minili |X)rtolim o iar t ( nautxho 

si può f i re i inolino alk* libri ne di 

San IV troa Man Ila a l a u 11 di lil-n 

n n magari trovandosi fiauio a 

li,mio ad l'mixrto I x o (nullo 

I j iaudi o (iionjio N i|x>litano IVr 

i;li amanti (k I >lx I vestire 11 i|x>lt 

lano ( ravalto su misura dal I U I I K O 

Manin I I I ani ito da loh i iku ine 

dv di inni Aitili III ed o n nix ho d 1 

Silvio Hi riusi 0111 - U ' Ixitleijlic SII-

nol i dori ali (min i Ilo ili Ila nostra 

pnxlu/Hme d m 10111 utiLsiasino 

il presidi ntt di ll/Vsioni I J K I O K I 

roni ma non dobbiamo (limi liti 

i a r e i h o N i | x ) l n un i d i III i . ipi l i 

li mondi ili dilla pnxlu/iouo di 

siaqx - Akimi osimplan di Min») 

Vakntino vino os|x)sti al museo 

Mixk ni Alt di Ne» York Inoltro 11 

li l la partiuo|xa esprimi un i Ini 

di/ione ( >raf 1 M I ( ilare tanto 1 ho si 

sta |xr ri a l i / / i re n i l l a v x i n a | x n 

li ria il lari uno ( In più franili 

i l i.lnoratili Kuropa-

l'osti I I I IK 1 ed im pi libili si trova 

no aixl ie id un lini ili silixipixi 

ni Ile vx ino isok" di I dolio ( apri 

Ist i l lai IVxx Ia un Iris il assi 1 ho 

snmifxa IMI I I Miki n l , i \ o natura 

111,1 amile saluto t l l iasodi l l iso-

l,i vx nlo" I nx anleviilo Isi Ina ( ho 0 

(Irvi ulala ut I mi si di i>nii;no 1 api 

Idle mondiak* d i l lonnalLsmo i<ra 

/io alla prestiijKisa proson/a di IXMI 

XaMour-oix-ratnf UnbiiNinessdiol 

Zona industriale 

Ire UHM) miliardi ali alino 1 IK SI n 
virsi siili -isola v i r i l i - 1 Ile offro ri 
u ttrvita |x r tutte IcesiiK n /ook la 
stho i o n i suoi !0()n.lxri;lii ( I N I 
m i l k tinnì*) 

Rista 1x11 pn udì re un traghetto 
o basti nrsi in ti rat in i la Milla 
spkridilla loslnra virrcntiiM i b i 
si mi ira questauun vivi re una 
« f i o n d a HK)V1IK /za- Ni 1 pruni si I 
mesi d i II anno 1 U H i rmi nto <fc*;li 
arrivi o stato d i 17 { jx r u nto ini 11 
tre k- proson/o hanno (alto un lu i 
/ o d i l M h n i n n i l o lXi{li oltre 
200 nula arrivi o 700 nula proM n/o 
la |Mrto del ki)iH' I ha latta ionio 

Veca Sintesi 

Minprt il KIIJIM» l'mto i b i I O S I I 
lULMi stom ami liti il kad i r slra 
mi ro di Ilo vat .111/0 a Som nto M 
I;III!O dalla U n i i imi 1011 IO nuli 
prosi n/i odaijli U s i i ho in un Milo 
anno sono passili da 1 (> nula a 21 
mila proM'ii/e -Un i;rando nsullato 
|x r lo nostro 1 Illa i o n i IIKIO il prò 
sxlonte di II Astoni I JX .0 liarono 
I)altra parte 1 (>711 olirono un n 
tomo d imiu,u>ine the u s in Mie 
tostalo 7<XV8<«) miliardi Ni|X)!i 1 
la sua proviiKia vent ino K M 
prox Italo stiliti M 1 na inti ni,i/K)iia 
k' |X r vTvvre la k>ro nnasi ita S|x 
nani! > 1 ho sia Inni;,! 0 fi Ix o- * , 

J -»«- * - **V?J* tir **fl 

Con l'iniziativa "Luce per l'Arte" l'ENEL si è 

dedicata allo studio e alla realizzazione di 

impianti di illuminazione per alcuni capola

vori dell'arte italiana. 

Ma "Luce per l'Arte" non è solo luce,' è an

che un programma di divulgazione che si 

avvale di evoluti strumenti comunicazionali. 

L'impiego di tecniche informatiche, laser, au

diovisive e fotografiche, infatti, completa il 

programma e facilita la conoscenza delle o-

pere d'arte, in un quadro di assoluto rigore 

scientifico. 

E in questo spirito che l'ENEL presenta "Lu

ce per l'Arte" in numerose mostre in Italia e 

all'estero anchesu invito di enti e istituzioni. 

4 '-3*5&r-
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Alla Coop la convenienza 

la trovi anche 

nelle cose 

che non hanno prezzo. 

Ogni anno i nostri utili 

si trasformano in convenienza, 

ma anche in qualità 

dei prodotti e del servizio. 

Perché siamo una cooperativa di 

consumatori, e 

investiamo in un valore che conta: 

il rispetto di chi ci sceglie. 

GOGÒ 
IA COOP SEI • TU. 

( L ' S n . l 1 \ (L 'O/. IL ' I I I " t i - lL»:Ì i : l i :«-
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LA RICERCA. L'economia vincolata da strutture sorpassate e di natura tradizionale 

**fHfc m 

É &k ! 

• l e attività d i ricorca. condotto 

in campi disciplinari ed in sotlorie-

streinaiiH'iite diversi. costituisco 

110 un nodo slratcgko | x r ogni 

i x i l i t kad isv i luppo. 

Incentivare le attività d i Ricerca 

e Svilup|x> finalizziindolo alla 

crea/ ione d i nuovi compart i d i at

tività deve essere il nuovo modo i l i 

IHMtsare anche alla rc-iiidustrializ-

/azionc. Oneste afteniiazioni vali 

de por ogni contesto, assumono 

rilevanza partkolarc |X'r un'arca. 

(lii.ile l ineila naixì lelana, in cui si 

manifestano ormai da anni - fe

nomeni d i marcata do-industria-

l i /za/ ionc e sopravvivono slnittu 

re econoiukos(x . ia l i estrema 

mente tradizionali 

L i società nel suo insieme è |x>-

tonziak' pnxl i i l l r ieo d i intolligon 

/c . risorse, capacità professionali. 

Ix 'ni preziosi se adeguatamente 

preparati ed inseriti in nuovi prò 

cessi con nuove inctixlologio d i 

lavoro. 

l i l rkerca. condotta nelle sedi 

universitarie, in organizzazioni 

(|iiali centri ed istituii orientali a 

paitk'olari s|xvial izzazioni. nelle 

aziende che intendono migliorare 

ed accrescere le proprie capacità 

( e la propria ( oni|X'tit'rvità). costi-

liiisce un elemento indispensabile 

|X'r lo .s\ilup|x>. ma si .scontra con 

ampie zone d i indifferenza e visto-

se manifestazioni d i inefficicu-

za inef fk iKia. 

Un quadro d"iiisicinc della si

tuazione na|X)lelaua. con riferi

mento sia al fi lone della ricerca 

sck'nt i fka e tecnokigk'a (che più 

abitualmente idcnt i fkh ia ino con 

la ricorca »toul court-) sia alla ri

cerca iiniaiiLsI'ica. mostra che so

no Ire i grandi compart i in cui è 

|x)ssil)ile individuare lo svolgi-

uientodi taleal l rv i tà: 

Università: Federico II. 2" Ateneo 

• •'/."••/SfX-

Reiiidustrializzazione 
questo è il problema 

A R M A N D O P O G G I ' 

Stabilimento Alenia di Capodichino in atto l'Università di Napoli Veca'Sintesi 

i ia|X)lelaiio. Istituto Uu'ivcrsilario 
( incutale. Istill i lo l In'iversitario Na
vale. Istituto Siior'Orsola l i en inc i -
sa. 

Centri ed Enti di ricerca: ('ira. 
I-Jiea. ("rial. ( 'cingo. Mars. l 'nr 
( Istituto |x"r l.i C l i i i nka d i Molcco-
le d i Interesse l ì i ok igko - Istil l i lo 

| X T la Kk'crca su .Sistemi Informa
rle i l'arallcli - Istilliti) Intornazkina-
le ( ìenelka e llkif' iska -Istillilo d i 
l ' kc rca |x-r IT' Ic l l romagncl ismoe 
i Com|x>uenti Klel l ronki ) in cani-
|x> sck'ut i lko: Istituto Italiano ]Stu
d i l ì l oso fk i . Istillilo Italiano d i Stu
d i Storni nel ramo untanistko. 

Aziende ( a k i m c |x-r tu l le) : Ale
nia Spazio. Stile. Kk orche. 

Vanno, inoli re. menzionati un 
gmp| io d i organismi d i raccordo i 
qual i o|>eraiio appunto con finali
tà d i crxml inaincnto. d i cixi|>cra-
zk)iie Ira gl i ent i , e d i vak>rizzazk>^ 
ne dei risultali della ricerca, quali 

Na|x)li K k c i i l i c . ("esvitec. l 'uro 
sportello. Da |Kirre in evidenza la 
Fondazione lilis d i Coronilo |ier le 
iniziative d i trasferimento, dilf i isio 
ne e circi i la/ ione dei i istillati della 
rkerca sia d i base che applkata 

I problemi (onci.imeni,ili che 
emergono da questa breve disa
mina sono connessi ad akuu i 
as|X'l!i: 

quello del c ix i rd inamenlo e del 
le iniziative d i cix>|>cra/ioiie. sen
za il quale anche allivilà a lussa 
intensità d i capitale, quali v i no 
inol io attivila d i rkerca. rischiami 
d i diventare d is tvoi io iuk 'ho: 

((nello della comunka / i o i i e tr.i 
diversi compart i della rkerca. Ir.i 
la rkerca ( o d i ricercatori) o l a v i 
cielà. assolutamente inadeguati 
a lmonie i i loat tuate: 

l inci lo dell'enfasi da attribuir! 
alle risorse l imane noi process 
Itniniiliri (.Hcadeinici e n o n i , d 
iiilthtJmmi'iihK d i iii»;iom<wii(7//(> 
d i nitnih'iiiiin'iilu e M'I ' /H/I/K) dell» 
prolessionalilà acquisite 

Su tul l i questi aiacroprobleni i » 
necessario che forze |x>litkho ( 
s ix ia l i assumano i propri impegu 
in inainola coerente, abbal l i lo 
nando mia coita chiusura e risi rei 
tozza d i orizzonti d i e ci allontana 
no. allo slato attuale, sia da i ( i n i 
testi più avanzati del l ' I 'n inno Ku 
ro|X'a. ma a i n h e d a pkco lo ie . i l t i 
eu ro | xv ancora esterne aHI ' i i io 
ne. nonché, naturalmente, da al 
cune regioni ed a n i - goografkhi 
italiane che hanno già (atto iute 
ressanli passi avanti su quosl, 
.strada. 

I. storia, purtropix) nol i solo • 
k-ri ma anche d i oggi , che •ccn-vl 
l i - emigrati all'estero, iitil izzaiidi 
mezzi e slnitture k lone id i rk c r i r 
l iau i io priKlolto risultali d i grand 
interesse scicntilk'o. 

'DinllorriiiiiwiiihJuilit'i 

ilfH'niìiolliitiiiii 
làirniiAi'iiisixisiiii 
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CULTURA E 

TEMPO UBERO 

ANNUARIO SEAT. 
TUTTE LE VOCI A TUTTO VOLUME. 
Dall'agricoltura alla zootecnica, da un servizio v y É Ì H ^ k dedicati al l ' industr ia e t re ai servizi (oggi 

finanziario ad una consulenza, t ra le voci ^ B B l f l L integrat i anche dal f loppy disk che rac-

dell'Annuario Seat c'è sicuramente quella che ^ ^ P * " " coglie tu t t i gli ind icator i economic i ) , 

cercate per aumentare il vostro volume di n FLOPPY DISK CONTIENE l'Annuario Seat è consultato abitualmen-
affan.Vero punto d'incontro dell'econonrra GLI INDICATORI ECONOMICI t e p e r | e p | y v a n e e S ) g e n z e quotidiane, 

italiana, l 'Annuario Seat raccoglie ad ogni 

edizione un coro di consensi. Lo dice il sondaggio 

effettuato tra i suoi consultator,. completezza, facilità 

di ricerca, una altissima frequenza d'uso e una e'evata 

PRENOTATE SUBITO percentuale di contatti che si 
LA VOSTRA INSERZIONE r n n r l i i r l n n n in affari Con i PRESSO LA PIÙ'VICINA c o n c l u a o n o m altari. U>n l 

AGENZIA SEAT. suoi dodici volumi, nove 

da o l t re duecentomi la responsabili d'acquisto. 

Non può mancare tra gli strumenti di chi vuole far 

senile la propria voce nella scena economica italiana. 

La pr ima cosa da fare è dunque prenotare 

la vostra inserzione sul- m 

l 'Annuario Seat '95: siete ^ / ^ S p A T 

già partiti con la nota giusta. //// DIVISIONESTETSP. 

ANNUARIO SEAT. IL PUNTO DMNCONTRO DELL'ECONOMIA ITALIANA. 

ml;i i),i"ii 
Siitailo!) lugli» IDDI l\3P0ll VJI 

TURISMO. Da Punta della Campanella a Vietri sul Mare, l'incontro tra natura e culi 

• AMMI1 I orse la pili Ix'lla del 
molli lo hi Costiera Ani,ilfil,111,1 
KV. I I I 1 prosii n/ione di (|iicll,i 
Surroiitm.i i hi- (la N.i|x>li I;IIIIII>(' 
,i Salerno e d i e |irt mie il nome 
dall antK a Kepublilii a in ìrinara 
di Amalfi lauto |KT m minsi cria 
stillilo nelle (Ifsir i / 'om e nei li 
ho IKMI |M n i m'alia Mila Amalli 
il prunaio di Ila IIKIK ilule sin 
|H mia IH' I I (V/ , I di tulio il suo 

|KTiorso .Si |H'iisi d ie la Costa 
(OiiiKia sudilo do|x> la l'uni,i 
della Campanella ( oli la i ala di 
N'erano ed altre p iù ole rade ir 
laiji-jinaihili dalla leu ilenna sul 
mare le isoli Ile 11 (ì illi ( are al 
grande i oreoijralo \x omde Mas 
sme ed al I) illenno Rudolph iNu 
ie|(\ e I isola di l is ta l im i 
bi l iardo De t1li|>|x> eb'x' i.isa 
I ' IKO pili avanti l'obliano e OH la 
(Illesa III.IKIIH ala (|iiasi sulla 
S|)|,II>I'I<I le p ino le (ase rosa 
gialle Inani Me i he puntel l i ino 
le ripide pareli fino alla spi.ityiia 
do\e i Sarai em stimavano nel 
\1eilioe\o e fino il S i t i l i culo 
| H T farvi ia / / ied i IH ni e di si Ina 
vi oi^tlixalilaeleijanlissini,idi I 
turismo intemazionale amata i l i 
lohn Stentini Kt> il 11 ramo /e t 
fin-Ili d.il arande pianista 
Keinpff e da |X'rson itila dell arte 
e dello s|H'tlaiolo L i dan/a 

DOVE SIAMO 
La Magazzini Generali Silos e 
Frigoriven S p a e il maggior 
operatore del Porto di Napoli 
La società e concessionaria 
nel porto di oltre centomila me
tri quadri di aree coperle e 
scoperte pari al 40% circa del 
totale delle aree operative de 
stinate al traffico commerciale 

La Magazzini Generali ope 
ra attraverso tre società con 
trottate GESIL s r I Napoli 
Terminal s r I e Consorzio Top 
Terminal rispettivamente nel 
settore dei silos portuali dei 
prodotti forestali e dei terminal 
contenitori Svolge in proprio 
attivila operativa nel settore 
merci varie 

La GESIL s r I svolge attivila 
di sbarco tiraggio deposito e 
riconsegna di cereali e sfari 
nati 

Dispone di un silos in mura 
tura della capacita di 
45 000/ionn e di un silos me 
lattico della capacita di 
18 000/tonn destinato agli sfa 
rinati I due silos dispongono 
di un pontile privato con dupli 
ce possibilità di attracco e pe 
scaggio fino a 36 piedi idoneo 
ad ospitare navi di notevoli di 
mensiom L impianto e dotato 
di due lorri da sbarco con quat 
tro (ubi aspiranti 

La Napoli Terminal s r I 
svolge attività di terminal prò 
dotti forestali cellulosa rotoli 
legname compensato e altro 

Il terminal dispone di com 
plessivi mq 68 000 di cui mq 
25 000 di superficie coperta 

Costiera Amalfitana 
Il paradiso è qui 

i l . isska \ i e di I.IS.I (on una 

Rassegna ed un I Vi imi » presti 
a» >si 

l imi lo latta li rra//a sos|>osa 
sul mare ( he insinuisi e la slra 
ila litoranea I IH Uno non ni si e 
a v i l l i re le un tnvisilie a slra 
piombo 11 pittou si i l'i.nano 
ospitate e raffinata l'unirei mi il 
suo IH min Coni a dei Marnili he 
avdhjlic la Grolla del'o Siili ral 
do 

Inialini ntc Amalfi soglio di 
tulli ali uomini M iisihili i In SI 
S|KI l ina in un marediuna/ / i i i 
ro i i (hallo un al l ibi le i l un i o 
lorei he nessuno |x ile mai npro 
dime su ti i i ti (issare sulla |X'lli 
m ia toloarafK.t e d i e soltanto 
! (K t Ino umano mei malioso 
IH Ila sua stmlttira può IOI ; IK ie 

nella sua sintesi di mille sfuma 

ture i l una stessa irri|X'libile tinta 
di base Ad Amalfi d i .minil i 
\rs( unii il Dui il ut i l (in I alla (ira 
limala e la I.IM tata |><>lk toma i 
la sliella \.ill< dei Mulini do\( 
.incoia le,min he( adii re unno 
vano le miravialia (l i l la (atta 
I.IIIIIIK a!,i a mano i m nativa 
ma da a naturi e slautpatoii di 
I in un > 

Ad («;ni svolta della strada i o 
sin ra app in un luo»o i lou si 
vnin Mie ri si.ne i VIVI te |x i 
s< uipn \lr. iun on I i l oliati mi 
la della Colli i j iai. i l ' un i splendi 
da pi.i/A'lla Scimono Maion e 
Minori (flautate sulle 'oro 
spiatjqelle (a Minori , resti di 
ima eraiide Villa Komau i l.c 
I;II,mia dalla Collina Kavello ri 
'uaio delle annue i he ducono il 
mondo un luminil i n i elsa spi 

uhi,ilila un i tasi si 
Diminui t i l i leixutcl irt 
nule dall Or.i lite i i;i 
Villa ( i iuhioiiet1 i l i Vili 
dove Wai'iit t allonito i 
ho il giardino di Minasi 
l'atsifal-divenuto icall 

oi imamiosisMil i iei i i i I 
IIIIISK he \\ai>iiiri ine n 

di uno di i più sii,ii», 
l on ln ha un aitisi i e il 
ìjun Di fronti ,i K n i II. 
mimi isa m i tastatiti 
I O I I M rva mi itte li mi ni 

la sua stou i edul lu l m 

laaut( i i l i i a rmr i l in le 
l'in \ i rso Sii, MIO ( 

(he t nnscn.,1 mi Illa la > 
loil l la/iniic i l i l.udolxii 
nani Snliilo IIOIK» \ K in 
ri I i|xn1,iilella( nsliera 
lana dovi ,uu OLI ot;i;i 
at>!i straordinari nlii<iani 
• ma Minia le tiadt/ioi li 
va il imi.H nlo delle in, 
11 piodu/ioiie di II i K 
vii In se Limosa ni I inoli 

Ionia alla mi lite la |» 
l-afnrijtie l'olrci inonre i 
si n/aavi t mai aiualo'- t 
( he e una lonsl.ila/ioni 
vissuto invano stn/a l.n 
/ione della Ix-lliv/.i L i ( 
\inallil,ina la d,, ., , |, 
si mpre 

Magazzini Generali Silos e Frigoriferi S.p.a. 

Primo operatore 
del porto di Napoli 

Ha una capacita di scarico di 
6 000/tonn pei lurno con 3 tur
ni giornalieri ed e in grado di 
rtconsegnarp 4 000/tonn al 
giorno su camion o ferrovia 
Tulli ldepositi sono provvisti di 
collegamenti ferroviari C di 
sponibile anche una sezione 

doganale dedicata 
L affidabilità e la qualità nel 

controllo delle vane fasi del ci 
d o operativo la disponibilità 
di attrezzature specializzate e 
di mezzi specifici per il tratta 
mento di qualsiasi tipo di pro
dotto forestale, fanno del ter

minal uno dei più efficienti dei 
Mediterraneo 

Il Consorzio Top Terminal 
svolge attivila di terminal con
tenitori 

Dispone di una superficie 
complessiva di mq 70 000 cir
ca in concessione alla Magaz

zini Generali S p A e ali 
cieta collegata Soteco s r 
dotato di uno scivolo preti 
ziale per le navi roll/on re 
ed e provvisto di raccord 
roviari 

Offre I intera gamma dei 
VIZI 
-Imbarco e sbarco 
- Pesatura e piombatura 

Manipolazione 
Consolidamento e decon 

damento 
-Lavaggio manutenzione 
parazione 
-Spedizione 
- Servizio doganale pressi 
impianti 
- Informatizzazione dell in 
ciclo operativo' 

I NOSTRI PROGETTI 
Tra le diverse iniziative eh 
Magazzini Generali ha in | 
gramma, vi e la realizzar! 
di un terminal frigorifero pi 
traffico della frulla sul mole 
sacane (banchine 22 23 
con un investimento di circ< 
milioni di dollari usa 

I NOSTRI OBIETTIVI 
La vastità delle concessioni 
struttura dei manufatti la 
versila dei tipi di merce mi 
mentala I ampia dispombi 
di attracchi e la preferenza 
di taluni ormeggi sono tulli e 
menti che concorrono a con 
fidare la Magazzini Genei 
nel ruolo di azienda leader 
passo con il progresso e I 
novazione tecnologica in tu 
settori di attivila dello se. 
marittimo napoletano 
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SatolloJ) luglio l!H) 1 IN30011 VJ / I l mUiiKiKiiui 

LE CURIOSITÀ. Come la città ha organizzato l'ospitalità per i sette grandi del mon 

E a Clinton 
camera 
con vista 

M A R C E L L A 

• I >;i nuli .1» Il i k ii i di oiyji IH I 
|MI I//KI>'I n-i ' i , i| IM|HI, he In li 

i iti ci !IK » tu P il i//o l'elle t .isti I 
dell< >\ 1<( ì y n di (.ivi!,! 
o-pitino i i\i ii ilu stltc r.t|>|>rt 
•i ut.inli di i i> K si pm udiistri ili/ 
/.Iti -.1|M. Ili- l'I I lìilssll Mllx'lllll e 
llllllOV.ltt 1 i M i t V c 'e st l . ld l - II' 

pi i / / c |H r oflnri un di u n o s t en . i 

'1(1 .1(1 un I tic ^Klll l e ìl i |X I l^ll 

•spili str.imt il r( sti 11 indili» IIIK ci 

lille .\ircl>lK' IH l lou- ik i c l.i f.K( M 

di IMI Clinton (|ti,ilido si . I I I . K K M 

( ! . I " I ' i n i ' , . i ( 'e! ' t s e i -n V >' 

Ulul i I Vesuvio design ito il.\ IIII.I 

filili I d i e s i » MI i n n i c I mii<liiir .il 

lx ri"o itcìli.uio |H r il l ' f l l II \ i su 

( io 'i | ti( Ilo u r o , di fiimU in li

sti IMI ni | l l . l ' ( l l t lllixlll UH II ISSO 

un include d( li i 'i II.I II in ire I.K 

(I l luso urli i |>|K n!( si di un ^ol to 

d i ' n o n Ii.i iiyi,ili ni t o n d o l ,i|iii 

Mn 11,1 di m i I,I iddi >mitnt.i l ,UH I 

le ,K(|iie lilu I' Inni u n I il'le 

l \Otk \ l I eli Vi SUIIO S.IMIUIO 

ospi ta l i ,UH h e il |>nsid( n ' e l r a i u c 

se Mitterrand e t|iit Ilo i ld l imo 

I V i l u v o n i S t e sv i p a n o r a m a ilici 

Rul l i lo dei .ilU'ii;lii dve r s i s e m p r e 
i i . « ii - . 

~ . t.-ii^-... .ci cct V M iciiittnijn 

|K'i il pn liner inglese M.itot e |x i 

qui l'o (.in,idesc (. lux limi d ie sa 
i.innoospiti.il -.\iiii i l jHia-dovcc 
slcito leiesscino (ostruire un.illr.i 
suite | x t .monili ri I presidente 
del11 ( (immissioni uiro|x-a I.K 
ques Dckirs i.lentie .ili-Kxietsior-
sti IKICMIIIIO ili .UH ( llit re Unii-* o 
kolil e il pruno ministro i;i.i|i|»nii' 
se Isiitoinull.it,i | ii|<> dei entra 

Li lei di'kij.i/ione nissi Imma 
senza allodio ( ou vista ut.ire i In 
S.1M OSpitell.l e l l l - l ' o t l ' l l 'e irklTS-

lutti ii;rdndi arriveranno ioli lesi 
tenore Nonostante I imito fallo .i 
MIO teiii|x> (l,i Ci.inipi non previ-
desse I ,irrm> ilelk- IIIM l.ulv il pre 
sidente Ikrlilsioni Ii.i ix'nsdlodic 
IIIU i>ila ,i N.iixih virel>l>e riMill.il.i 
i<r.i(litci alle |x>teuti dcll.i Icrr.i Kjl 
i l i o allora d i e .un he se mlor 
uiciliiK'iite i i S.IMIIIIO tutte. Ilill.irv 
t'ìinlon m tcsla IVr faro s u a on».i 
ni/z-iti) un |)nii;r,iniiii,i di usile ,i 
musei e .i istituzioni MK I.ili 

l<i i ill.ì riniKiv.it.i i mi l.inte ilclk-

sue Ioni,me ili nuovo ni ( I I I I /KH IC 

HM/K1 .ili llll|H-l>IU> (Il s|K>IIMIf ,111 

d i e un |x> peirtKoliin u n n i ' ijli 

slessi IMI-SI partei ip.iiili .il verini- . 

«i>iik 's lr ,Klenp,ivinK'nl . i t i 'e( l i |M 

lazzi nel |x-ninctn> del i n t u ì ' ri 

CIARNELLI 

messi i i iuoiocpii iat idi l'e.intie 
s t i l l i l i Ulti UH |K r I I lel(\LSK>IK 

( s( ll/d ll( IMI lls|H ItojK i IU (Insil

ili I •{! irdiin loiiieili i ( ionie le 

s p i l l { l > u M l d l l IH l l l l l l l l IIIIOUIllll 

!i//.i'nl. ( non di |xis'to di rifiuti II 
uni.nolo li7- e i|iiesto .• 1II10 ,111 

inr.i ( .isti I ( IMIOII I spkndi lo 
(Oliti mti ire il illesileuiole est,ito 
medito nr.i/.e il1 iti|x 14110 dell.i 

Souinti ndi'ii/.i |xr (onvn tne li 
KIM iistrell.i dell 1 pumi si 1.1 11 
vili pm IVIorsi \'( IH .intulic 

s i l t l / ( s o l IO si , iti | Hill.Ili illl Mieli ( I l 

| K « , I ( t e l i ,u te 11.IJKIII 1111,1 ( | u i d n 

( k i UXI e del 71X1 e supix llellili 

pn /i t ise I llld vit i 1 di p i ( ( , ' ix oli 

di u s i l o de lk ' o|K're d di te 1 IK IK 1 

s ' t o l l Ull dl l l s t l d i . ( l l l ' s ld i ili 1 l i . in 

I 0 siputo(onvi;ii,ire .ili 1 ston.i ( 
(IK '• st.1'0 i.n(olio in un | u io l i i 
i .il i l o i j i d i ( ili s , i i , i fa l l i i Ol l le l i^lO 

II p utix ip.inh .ili i ( ( 11,1 ni IK n u l o 

11. (in 1-mosti,i-.ilk'stii.i so lo |x 1 In 

0 1 iMx' I l i t .uoi i le pi . inte old iti

li ili Od 1 l'xit.'iiK o p i m i un uti 1l.11 

-( l'i p.K si ( h e | I . I I1 I I ip.inii .il vi r 

I K C l-i si ni siKii 'ssft . i . iC. is i r t . i 

d o \ e 1! presidente.Si,ilf irò ospiti r.i 

1 Ciuudi n o n ( i s i r . i l iLviiiuoili . i i 

d i n cilk-stimeulo l . i K I I ^ I . I li .il 

t( n d e 111 mi to il s u o i . i initcl l i . inn 

spk udori-

IV r 114r.1111I1 ( lo |x ) l re i<ioriu di l.i 

voro s o n o sl.iti pri'p.ir.ili di 1 - |x 11 

su uni- i h " sei\iino ,1 iKord.ue 
questo nioiiu-nto s lomo 1\ r kxo 
sono si,iii pn p.ir.i'i un filini su N.i 
|x>li 1111,1 ir.i\iill<i di Manin Mei il 
neij>/K) pm CSIIIISMI (Ml.i 11II.1 
ilosv si si mino da ,111111 1 |xitenli 
della lena, un (i"-lo ih pnxlotto li 
|IKI della C.inip.ini.i lutto ioti in 
lx-11,1 uoslr.i il loe<i (Iella 111,nule 
sia/ione h i stesso 1 he sarà npro 
(lotto su una Ixirsclld |XII1,II{H>K' 
desliii.it,1 ,ilk- sii;iiore Onesto non 
i-iheuiipmoki.Lss.iiiiiKivistoihe 
(»>ui on;,ini/y,i/Kine sia ieri andò 
(Il lare in modo t h e il proprio 
oinaiyiio anni a Clinton e alili altri 
SII tutti ,1 vigilare. (|iiattniniil,i Ira 
|mli/Hilli Inidii/iiri e (.irdliniHri 
pm licnuld nioni.ilisti d ie . .imlie 
se |x-r altri inotrw u n hi ranno di 
non iH-rdere di -ist.i un iiioincnlo 1 
|),ir1iM|Miili al summit hitl.innc 
raniKi k- IIICMI.IIHII attesi- in,ii;.iri 
si;r,iiHX(lii,indo un Vesuvio di 
IK molalo I illuni,1 IUVUI/HIIIC ili 
Na|xili|x-ril(ì7 

Panorama da Castel Sant'Elmo con SpaccanapoN e suNo sfondo il centro dbezionaie Gin 
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